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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, recante
disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza nazionale cibernetica. C. 2100-B
Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato (Parere alle Commissioni riunite
I e IX) (Esame e conclusione – Parere senza condizioni né osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, recante
disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la riorganizzazioni dei Ministeri,
per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole e alimentari, forestali e del turismo,
dello sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazioni internazionale, delle
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché
per la rimodulazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per
i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la
continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. C. 2242
Governo, approvato dal Senato (Parere alla Commissione I) (Esame e conclusione – Parere
con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza della vicepresidente Maura TOMASI.

La seduta comincia alle 13.30.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 21 settembre 2019, n. 105, recante disposizioni

urgenti in materia di perimetro di sicurezza nazio-

nale cibernetica.

C. 2100-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e IX).

(Esame e conclusione – Parere senza con-
dizioni né osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Stefano CECCANTI, relatore, dopo aver
illustrato sinteticamente i contenuti del
provvedimento, formula la seguente pro-
posta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge
n. 2100-B, con riferimento alle parti mo-
dificate dal Senato, e ricordato che sul
medesimo provvedimento il Comitato si
era già espresso in prima lettura da parte
della Camera nella seduta del 2 ottobre
2019;

considerato che, rispetto al testo licen-
ziato dalla Camera, nel corso dell’esame al
Senato sono state apportate unicamente
modificazioni concernenti la specificità
della disciplina delle forniture di beni, si-
stemi e servizi ICT da impiegare su reti,
sistemi informativi e servizi informatici del
Ministero dell’interno e del Ministero della
difesa, nonché alcune modifiche agli im-
porti delle coperture finanziarie;
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ritiene che, per la conformità ai pa-
rametri stabiliti dagli articoli 16-bis e
96-bis del Regolamento, non vi sia nulla
da osservare. »

Il Comitato approva la proposta di
parere.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 21 settembre 2019, n. 104, recante disposizioni

urgenti per il trasferimento di funzioni e per la

riorganizzazioni dei Ministeri, per i beni e le attività

culturali, delle politiche agricole e alimentari, fore-

stali e del turismo, dello sviluppo economico, degli

affari esteri e della cooperazioni internazionale,

delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e

della tutela del territorio e del mare, nonché per la

rimodulazione degli stanziamenti per la revisione dei

ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro

straordinario delle Forze di polizia e delle Forze

armate e per la continuità delle funzioni dell’Auto-

rità per le garanzie nelle comunicazioni.

C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla Commissione I).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Giovanni Luca ARESTA, relatore, dopo
aver illustrato sinteticamente i contenuti
del provvedimento, formula la seguente
proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2242
e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il decreto-legge, originariamente
composto da 8 articoli, ripartiti in 38
commi, risulta incrementato, a seguito
dell’esame al Senato, a 13 articoli com-
plessivi, suddivisi in 60 commi, ai quali
vanno aggiunte due estese tabelle, concer-
nenti la dotazione organica dei dirigenti

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ed
il trattamento economico del personale del
medesimo Corpo, anch’esse inserite nel
corso dell’esame presso l’altro ramo del
Parlamento; le finalità del provvedimento
sono puntualmente indicate nel preambolo
dell’atto originario – sia per quanto con-
cerne le amministrazioni interessate sia
per quanto riguarda gli ambiti materiali
coinvolti, fatta eccezione per i contenuti di
cui all’articolo 6, recante interventi urgenti
sull’organizzazione del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca,
non contemplati neanche nel titolo del-
l’atto – e rispondono all’esigenza di rior-
ganizzare funzioni e competenze di alcuni
Ministeri, in coincidenza con l’insedia-
mento del nuovo Governo, e di procedere
ad una rimodulazione degli stanziamenti
per la revisione dei ruoli e delle carriere
e per i compensi per lavoro straordinario
delle Forze di polizia e delle Forze armate
nonché alla proroga delle funzioni dell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni;
potrebbe suscitare perplessità, sotto il pro-
filo della riconducibilità alle finalità del
provvedimento e al contenuto del testo
originario, la disposizione di cui all’arti-
colo 1-quater concernente il Commissario
straordinario per le finali di coppa del
mondo e dei campionati mondiali di sci
alpino;

con riferimento al rispetto del requi-
sito dell’immediata applicabilità delle
norme contenute nei decreti-legge di cui
all’articolo 15, comma 3, della legge
n. 400/1988, si segnala che dei 60 commi
9 rinviano, per l’attuazione delle disposi-
zioni, a provvedimenti successivi; si tratta
in particolare di 6 DPCM, 2 modifiche di
statuti e 1 decreto ministeriale; due commi
prevedono un’entrata in vigore differita al
1o gennaio 2020;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

andrebbe chiarita l’effettiva cogenza
della disposizione di cui al comma 7
dell’articolo 1 che lascia al Governo la
possibilità di scegliere se procedere alle
variazioni di bilancio conseguenti al pas-
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saggio di funzioni dal Ministero delle po-
litiche agricole al Ministero dei beni cul-
turali con la legge di bilancio di previsione
per il 2020 « ovvero con successivo decreto
del Ministero dell’economia »;

i commi 7 e 9 dell’articolo 2 disci-
plinano procedure volte a consentire una
manifestazione concorde di volontà da
parte di più Ministeri, utilizzando il ter-
mine « d’intesa », in difformità da quanto
previsto dal paragrafo 4, lettera p), della
circolare sulla formulazione tecnica dei
testi legislativi, in base al quale il termine
« intesa » deve essere utilizzato per indi-
care la manifestazione concorde di volontà
da parte di soggetti pubblici appartenenti
a enti diversi (ad esempio tra Stato, re-
gioni ed altri enti territoriali) mentre il
termine « concerto » deve essere utilizzato
per indicare quando tale volontà concorde
si manifesta tra soggetti appartenenti ad
uno stesso ente (ad esempio tra diversi
Ministri);

al comma 2 dell’articolo 4 –relativo
all’istituzione di una struttura di tecnica
per il controllo interno del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti – andrebbe
chiarito il richiamo all’articolo 30 del
decreto legislativo n. 150/2009 in materia
di istituzione degli organismi indipendenti
di valutazione della performance, poiché
tale articolo prevede norme transitorie ed
abrogative che hanno già esaurito i loro
effetti;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

più disposizioni del testo presentano
profili problematici per quel che attiene
l’utilizzo dello strumento del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri;

in particolare, due disposizioni (l’ar-
ticolo 2, comma 3, e l’articolo 4, comma 5)
prevedono l’adozione di DPCM su propo-
sta di singoli ministri e di concerto con
ulteriori ministri; al riguardo, il Comitato
ribadisce che il DPCM risulta allo stato,
nell’ordinamento, un atto atipico; pertanto
un suo frequente utilizzo, mutuando pe-

raltro procedure tipiche dell’adozione dei
regolamenti, quali il concerto dei Ministri
interessati, rischia di tradursi in un im-
piego non corretto delle fonti del diritto e
in quel fenomeno che il Consiglio di Stato
ha definito « fuga dal regolamento », pro-
babilmente indotta dalla complessità e
dalla tempistica delle procedure per l’a-
dozione di norme regolamentari;

inoltre, alcune disposizioni, mediante
richiamo della procedura di cui all’articolo
4-bis del decreto-legge n. 86 del 2018,
prevedono la possibilità di adottare, entro
una certa data, i regolamenti di organiz-
zazione dei Ministeri, ivi inclusi quelli
degli uffici di diretta collaborazione, con
DPCM, con una deroga – che peraltro
dovrebbe essere esplicitata – al procedi-
mento ordinario stabilito dall’articolo 17,
comma 4-bis, della legge n. 400 del 1988;
tale procedimento prevede in questa ma-
teria l’emanazione di regolamenti gover-
nativi di delegificazione, adottati con de-
creto del Presidente della Repubblica, sen-
tito il Consiglio di Stato e previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti in materia; la disposizione alla quale
si rinvia non prevede invece il parere delle
Commissioni parlamentari competenti e
rende facoltativa la previsione del parere
del Consiglio di Stato; si prevede il ricorso
a DPCM di riorganizzazione agli articoli 1,
comma 4 (riordino dell’organizzazione del
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e del turismo), 2,
comma 16 (modifiche all’organizzazione
del Ministero dello sviluppo economico),
nonché all’articolo 5, comma 2 (riordino
dell’organizzazione del Ministero dell’am-
biente) e 6, comma 1, lettera b) (adegua-
mento dell’organizzazione del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca); in occasione dell’esame del citato
articolo 4-bis del decreto n. 86 del 2018 ed
in altre precedenti occasioni il Comitato
per la legislazione aveva segnalato come la
previsione non apparisse coerente con le
esigenze di un appropriato utilizzo delle
fonti normative, in quanto si demandava
ad un atto come il DPCM, ordinariamente
a contenuto politico, la definizione di una

Martedì 12 novembre 2019 — 5 — Comitato per la legislazione



disciplina che dovrebbe essere oggetto di
una fonte secondaria del diritto e, segna-
tamente, di regolamenti emanati a norma
dell’articolo 17, comma 4-bis, della legge
n. 400 del 1988;

il provvedimento non risulta corre-
dato né dell’analisi tecnico-normativa né
dell’analisi di impatto della regolamenta-
zione, o dalla forma semplificata consen-
tita dall’articolo 10 del regolamento in
materia di AIR di cui al DPCM n. 169 del
2017; la relazione illustrativa non dà conto
della sussistenza delle ragioni giustificative
dell’esenzione dell’AIR ai sensi dell’arti-
colo 7 del medesimo regolamento;

alla luce dei parametri stabiliti dagli
articoli 16-bis e 96-bis del Regolamento
osserva quanto segue:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità, per le ragioni esposte in pre-
messa, di approfondire la formulazione
dell’articolo 1, comma 7; dell’articolo 2,
commi 7 e 9 e dell’articolo 4, comma 2;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di:

approfondire l’effettiva necessità,
all’articolo 2, comma 3, e all’articolo 4,
comma 5, di fare ricorso all’uso del DPCM
adottato su proposta di singoli ministri di
concerto con ulteriori ministri, in sostitu-
zione della fonte regolamentare;

approfondire l’effettiva necessità di
ricorrere, agli articoli 1, comma 4; 2,
comma 16; 5, comma 2, e 6, comma 1,
lettera b), ad una disciplina derogatoria
all’ordinaria procedura di adozione dei
regolamenti di organizzazione dei Mini-
steri di cui all’articolo 17, comma 4-bis,
della legge n. 400 del 1988 ».

Il Comitato approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 13.45.
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GIUNTA DELLE ELEZIONI

S O M M A R I O

COMITATO DI VERIFICA PER LA REVISIONE DELLE SCHEDE ELETTORALI RELATIVE
ALLA XV CIRCOSCRIZIONE (LAZIO 1 – COLLEGIO UNINOMINALE 12) . . . . . . . . . . . . . 7

COMITATO DI VERIFICA PER LA REVISIONE

DELLE SCHEDE ELETTORALI RELATIVE ALLA

XV CIRCOSCRIZIONE (LAZIO 1 – COLLEGIO UNI-

NOMINALE 12)

Martedì 12 novembre 2019.

Il Comitato si è riunito dalle 11.30 alle
13.35 e dalle 14.45 alle 18.10.
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COMMISSIONI RIUNITE

IV (Difesa) della Camera dei deputati
e 4a (Difesa) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Nell’ambito dell’esame dello Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di
riordino dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze armate (Atto n. 118).

Audizione del Capo di Stato Maggiore della Difesa, Gen. Vecciarelli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 12 novembre 2019.

Nell’ambito dell’esame dello Schema di decreto le-

gislativo recante disposizioni in materia di riordino

dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze

armate (Atto n. 118).

Audizione del Capo di Stato Maggiore

della Difesa, Gen. Vecciarelli.

L’audizione informale si è svolta dalle
14.05 alle 15.05.
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione) della Camera dei deputati
e 5a (Programmazione economica, bilancio) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

Attività conoscitiva preliminare all’esame del disegno di legge recante bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022,
ai sensi dell’articolo 119, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 48 del
Regolamento del Senato della Repubblica.

Audizione di rappresentanti della Banca d’Italia (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . 9

Attività conoscitiva preliminare all’esame del disegno di legge recante bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022,
ai sensi dell’articolo 119, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 48 del
Regolamento del Senato della Repubblica.

Audizione del presidente dell’Ufficio parlamentare di bilancio, Giuseppe Pisauro (Svolgimento
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

Attività conoscitiva preliminare all’esame del disegno di legge recante bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022,
ai sensi dell’articolo 119, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 48 del
Regolamento del Senato della Repubblica.

Audizione del Ministro dell’economia e delle finanze, Roberto Gualtieri (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

AUDIZIONI

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente della 5a Commissione
del Senato della Repubblica Daniele PE-
SCO.

La seduta comincia alle 8.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Daniele PESCO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione dell’impianto audiovisivo a
circuito interno e la trasmissione sul ca-

nale satellitare del Senato e sulla web-TV
del Senato.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del disegno

di legge recante bilancio di previsione dello Stato per

l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il

triennio 2020-2022, ai sensi dell’articolo 119, comma

3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 48

del Regolamento del Senato della Repubblica.

Audizione di rappresentanti della Banca d’Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Daniele PESCO, presidente, introduce
l’audizione.

Luigi Federico SIGNORINI,Vice direttore
generale della Banca d’Italia, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.
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Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i senatori Dieter STEGER (Aut
(SVP-PATT, UV), Alberto BAGNAI (L-SP-
PSd’Az), Gilberto PICHETTO FRATIN (FI-
BP), Antonella FAGGI (L-SP-PSd’Az), Erica
RIVOLTA (L-SP-PSd’Az), Tiziana Carmela
Rosaria DRAGO (M5S), Paolo TOSATO (L-
SP-PSd’Az) e il presidente Daniele PESCO,
nonché i deputati Raphael RADUZZI
(M5S), Pietro Carlo PADOAN (PD), Vanessa
CATTOI (LEGA), Luigi MARATTIN (IV),
Renato BRUNETTA (FI), Vannia GAVA
(LEGA), Massimo GARAVAGLIA (LEGA) e
Claudio BORGHI, presidente della V Com-
missione della Camera, ai quali replica Luigi
Federico SIGNORINI, vice direttore gene-
rale della Banca d’Italia.

Daniele PESCO, presidente, ringrazia gli
intervenuti per l’esauriente contributo for-
nito ai lavori delle Commissioni e dichiara
conclusa l’audizione.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del disegno

di legge recante bilancio di previsione dello Stato per

l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il

triennio 2020-2022, ai sensi dell’articolo 119, comma

3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 48

del Regolamento del Senato della Repubblica.

Audizione del presidente dell’Ufficio parlamentare di

bilancio, Giuseppe Pisauro.

(Svolgimento e conclusione).

Daniele PESCO, presidente, introduce
l’audizione.

Giuseppe PISAURO, presidente dell’Uf-
ficio parlamentare di bilancio, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i senatori Roberta FERRERO
(L-SP-PSd’Az), Marco PEROSINO (FI-BP),
Eugenio COMINCINI (IV-PSI) e il presi-
dente Daniele PESCO, nonché i deputati
Silvana Andreina COMAROLI (LEGA), Va-
nessa CATTOI (LEGA), Luigi MARATTIN
(IV), Ylenja LUCASELLI (FDI), Renato
BRUNETTA (FI) e Claudio BORGHI, presi-

dente della V Commissione della Camera, ai
quali replica Giuseppe PISAURO, presi-
dente dell’Ufficio parlamentare di bilancio.

Daniele PESCO, presidente, ringrazia gli
intervenuti per l’esauriente contributo for-
nito ai lavori delle Commissioni e dichiara
conclusa l’audizione.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del disegno

di legge recante bilancio di previsione dello Stato per

l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il

triennio 2020-2022, ai sensi dell’articolo 119, comma

3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 48

del Regolamento del Senato della Repubblica.

Audizione del Ministro dell’economia e delle finanze,

Roberto Gualtieri.

(Svolgimento e conclusione).

Daniele PESCO, presidente, introduce
l’audizione.

Roberto GUALTIERI, ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i senatori Alberto BAGNAI (L-
SP-PSd’Az), Cristiano ZULIANI (L-SP-
PSd’Az), Gilberto PICHETTO FRATIN (FI-
BP), Roberta FERRERO (L-SP-PSd’Az),
Dieter STEGER (Aut (SVP-PATT, UV), Anto-
nio SACCONE (FI-BP), Erica RIVOLTA (L-
SP-PSd’Az), Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (M5S) e Dario DAMIANI (FI-BP),
nonché i deputati Renato BRUNETTA (FI),
Pietro Carlo PADOAN (PD), Michele SO-
DANO (M5S),Luigi MARATTIN (IV), Mauro
D’ATTIS (FI), Vanessa CATTOI (LEGA), Ro-
berto PELLA (FI), e Claudio BORGHI, presi-
dente della V Commissione della Camera, ai
quali replica Roberto GUALTIERI, ministro
dell’economia e delle finanze.

Daniele PESCO, presidente, ringrazia gli
intervenuti per l’esauriente contributo for-
nito ai lavori delle Commissioni e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della seduta
è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 105/2019: Disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza nazionale cibernetica.
C. 2100-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato (Esame e rinvio) . 11

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 19

SEDE REFERENTE

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente della I Commissione
Giuseppe BRESCIA. — Interviene il sotto-
segretario di Stato per i rapporti con il
Parlamento Gianluca Castaldi.

La seduta comincia alle 11.30.

DL 105/2019: Disposizioni urgenti in materia di

perimetro di sicurezza nazionale cibernetica.

C. 2100-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che le Commissioni riunite I e IX avviano
oggi l’esame, in sede referente, del disegno
di legge C. 2100-B, approvato dalla Ca-
mera e modificato dal Senato, di conver-
sione in legge del decreto-legge n. 105 del
2019, recante Disposizioni urgenti in ma-
teria di perimetro di sicurezza nazionale
cibernetica.

Al riguardo, rammenta che il provve-
dimento è inserito nel calendario dei la-
vori dell’Assemblea a partire dalle 16 di
mercoledì 13 novembre, atteso che il ter-
mine di conversione del decreto-legge sca-
drà il 20 novembre prossimo.

In tale contesto l’esame in sede refe-
rente da parte della Commissione si svi-
lupperà nella seduta di oggi, per conclu-
dersi nella seduta di domani.

Ricorda altresì che, trattandosi di un
provvedimento già approvato dalla Camera
e modificato dal Senato, le Commissioni
riunite sono chiamate a esaminare, ai
sensi dell’articolo 70, comma 2, del Rego-
lamento, solo le modificazioni apportate
dal Senato.

Dà quindi la parola al relatore per la I
Commissione, Fiano, per l’illustrazione
delle parti del provvedimento modificate
dal Senato.

Emanuele FIANO (PD), relatore per la I
Commissione, rileva come il decreto-legge
21 settembre 2019, n. 105, sia stato esa-
minato dalla Camera dei deputati in prima
lettura (C. 2100) e trasmesso al Senato
della Repubblica, con modificazioni, il 24
ottobre 2019 (Atto Senato n. 1570).
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Nel corso dell’esame al Senato sono
state apportate ulteriori modificazioni ri-
spetto al testo approvato dalla Camera (C.
2100-B, trasmesso l’8 novembre 2019). In
particolare, sono state oggetto di modifica
le disposizioni di cui all’articolo 1, commi
6, 7, 9 e 19 e di cui all’articolo 6, comma
1 del decreto-legge. Tali modifiche hanno
riguardato, in particolare, l’istituzione di
un Centro di valutazione (CEVA) presso il
Ministero dell’interno e i conseguenti ade-
guamenti nel testo, compresa la copertura
finanziaria per la realizzazione, l’allesti-
mento e il funzionamento del Centro. È
stato altresì specificato che l’istituendo
Centro di valutazione del Ministero del-
l’interno, così come quello del Ministero
della difesa, siano accreditati presso il
Centro di Valutazione e certificazione na-
zionale (CVCN) e sono tenuti ad impiegare
metodologie di verifica e test quali definiti
dal medesimo CVCN. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri sa-
ranno inoltre definiti gli obblighi di infor-
mativa di tali Centri con il CVCN.

Anche titolo del decreto-legge – origi-
nariamente recante « Disposizioni urgenti
in materia di perimetro di sicurezza na-
zionale cibernetica » – è stato modificato
dalla Camera dei deputati in prima let-
tura, con l’integrazione: « e di disciplina
dei poteri speciali nei settori di rilevanza
strategica », a seguito della introduzione,
da parte della Camera, di un nuovo arti-
colo 4-bis.

Per quanto riguarda, in particolare, le
modifiche apportate dal Senato rispetto al
testo approvato in prima lettura dalla
Camera e già esaminato in sede referente
dalle Commissioni riunite, segnala in
primo luogo l’articolo 1, comma 6, già
modificato nel corso dell’esame in prima
lettura della Camera dei deputati, che
rimette a un regolamento da emanare con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, entro 10 mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge, la definizione delle pro-
cedure, delle modalità e dei termini ai
quali devono attenersi le amministrazioni
pubbliche, gli enti e gli operatori nazionali,
pubblici e privati, inclusi nel perimetro di

sicurezza nazionale cibernetica, ai sensi
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 2, che intendano
procedere all’affidamento di forniture di
beni, sistemi e servizi ICT, destinati a
essere impiegati sulle reti, sui sistemi in-
formativi e per l’espletamento dei servizi
informatici individuati nell’elenco tra-
smesso alla Presidenza del Consiglio dei
ministri e al Ministero dello sviluppo eco-
nomico, secondo quanto previsto dalla
lettera b) del comma 2.

Tale disciplina non si applica agli af-
fidamenti delle forniture di beni, sistemi e
servizi necessari per lo svolgimento delle
attività di prevenzione, accertamento e
repressione dei reati e quelli per i quali è
stata dal regolamento disposta una deroga
in quanto per la loro acquisizione è indi-
spensabile procedere in sede estera.

A seguito di una modifica introdotta
dalla Camera dei deputati in prima let-
tura, non si tratta di tutti i beni, sistemi e
servizi ICT potenzialmente oggetto di ac-
quisto, ma solo di quelli appartenenti a
categorie individuate con un decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri sulla
base di criteri tecnici. Nel corso dell’esame
al Senato è stata approvata una modifica
al fine di specificare, con maggiore evi-
denza, che le categorie sono individuate
sulla base di criteri di natura tecnica.

Il decreto dovrà essere emanato entro
10 mesi dall’entrata in vigore della norma
di conversione del decreto.

Secondo quanto previsto dall’ultimo
periodo del comma 6, lettera a), per lo
svolgimento delle attività di prevenzione,
accertamento e di repressione dei reati e
nei casi di deroga, sono utilizzati reti,
sistemi e servizi ICT conformi ai livelli di
sicurezza di cui al comma 3, lettera b)
dell’articolo 1, qualora non incompatibili
con gli specifici impieghi cui essi sono
destinati.

In particolare il comma 6, lettera a),
stabilisce che i soggetti sopra indicati,
ovvero le centrali di committenza cui essi
fanno ricorso ai sensi dell’articolo 1,
comma 512, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 (riferimento inserito nel corso del-
l’esame presso la Camera in prima let-
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tura), danno comunicazione al Centro di
valutazione e certificazione nazionale
(CVCN), istituito presso l’ISCTI (Istituto
Superiore della Comunicazioni e delle
Tecnologie dell’Informazione) dal Ministro
dello sviluppo economico, dell’intendi-
mento di provvedere all’affidamento di tali
forniture.

A seguito di una modifica approvata
dalla Camera dei deputati in prima let-
tura, la comunicazione comprende anche
la valutazione del rischio associata all’og-
getto della fornitura, anche in relazione
all’ambito d’impiego.

Sempre a seguito della citata modifica
è stato previsto che entro 45 giorni dalla
ricezione della comunicazione – proroga-
bile di 15 giorni una sola volta in caso di
particolare complessità – il CVCN può
effettuare verifiche preliminari ed imporre
condizioni e test di hardware e software
secondo un approccio gradualmente cre-
scente nelle verifiche di sicurezza.

Nel testo approvato dalla Camera era
previsto che « eventualmente » fosse eser-
citata la facoltà potestativa di imposizione
di condizioni e test di hardware e software
da parte del CVCN; nel corso dell’esame al
Senato è stata soppressa la parola « even-
tualmente ».

La medesima modifica approvata dal
Senato dispone inoltre una riformula-
zione, onde specificare con maggiore im-
mediatezza che la collaborazione (prevista
a seguito di modifica introdotta dalla Ca-
mera dei deputati in prima lettura) dei
soggetti rientranti nel perimetro di cui al
comma 2, lettera a) dell’articolo, sia al-
l’effettuazione dei test da parte del CVCN.

Decorso il termine senza che il CVCN
si sia pronunciato, i soggetti che hanno
effettuato la comunicazione possono pro-
seguire nella procedura di affidamento.

In caso di imposizione di condizioni e
test hardware e software, i relativi bandi di
gara e contratti sono integrati con clausole
che condizionano, sospensivamente ovvero
risolutivamente, il contratto (il testo ori-
ginario prevedeva: « l’affidamento ovvero il
contratto »: modifica approvata dalla Ca-
mera dei deputati in prima lettura ha
espunto la menzione dell’affidamento

come ipotetica « sede » altra delle clausole
integratrici) al rispetto delle condizioni e
all’esito favorevole dei test disposti dal
CVCN. Sempre con una precisazione in-
trodotta nel corso dell’esame presso la
Camera in prima lettura si prevede che i
test debbano essere conclusi nel termine di
60 giorni. Decorso tale termine i soggetti
che hanno effettuato la comunicazione
possono proseguire nella procedura di af-
fidamento.

Per le forniture di beni, sistemi e
servizi ICT da impiegare su reti, sistemi
informativi e servizi informatici il Mini-
stero della difesa può procedere (la di-
zione è stata introdotta nel corso dell’e-
same al Senato) nell’ambito delle risorse
umane e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, in
coerenza con quanto previsto dal decreto-
legge all’esame, attraverso un proprio Cen-
tro di valutazione. Una modifica approvata
presso il Senato introduce analoga previ-
sione per il Ministero dell’interno, che così
può avvalersi anch’esso di un proprio
Centro di valutazione.

Per la realizzazione di tale Centro di
valutazione del Ministero dell’interno, al-
tra e conseguente modifica (al comma 19)
approvata dal Senato autorizza la spesa di
200.000 euro per il 2019; di 1,5 milioni per
ciascun anno 2020-2021.

Altra modifica approvata dal Senato
specifica che il Centro di valutazione del
Ministero della difesa e quello del Mini-
stero dell’interno siano anch’essi accredi-
tati (per le attività di cui al decreto-legge
ed ai sensi del comma 7, lettera b), presso
il CVCN e siano tenuti a impiegare meto-
dologie di verifica e test, quali definite del
CVCN.

Inoltre la modifica approvata dal Se-
nato sopprime la previsione (contenuta nel
testo originario del decreto-legge) di un
« raccordo » del Centro di valutazione del
Ministero della difesa – cui ora si ag-
giunge, come si è detto, il Centro di
valutazione del Ministero dell’interno –
con la Presidenza del Consiglio dei mini-
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stri e il Ministero dello sviluppo econo-
mico, per i profili di rispettiva compe-
tenza.

La diversa previsione introdotta dal
Senato dispone un obbligo di informativa
di quei Centri di valutazione con il CVCN,
secondo modalità da stabilirsi con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri (il
medesimo atto di cui al comma 7, lettera
b).

Una modifica approvata in prima let-
tura dalla Camera dei deputati ha previsto
l’esenzione dall’obbligo di comunicazione
per gli affidamenti delle forniture di beni,
sistemi e servizi ICT destinate alle reti, ai
sistemi informatici per lo svolgimento
delle attività di prevenzione, accertamento
e repressione dei reati e i casi di deroga
stabiliti con riguardo alle forniture per le
quali sia indispensabile procedere in sede
estera. Resta fermo così per lo svolgimento
di quelle attività che per quei casi di
deroga, l’utilizzo di beni sistemi servizi
ICT che siano conformi ai livelli di sicu-
rezza (questi ultimi oggetto del comma 3,
lettera b). Nel corso dell’esame al Senato
è stato però previsto che la disposizione è
applicata « salvo motivate esigenze con-
nesse agli specifici impieghi cui [i beni,
sistemi, servizi ICT] sono destinati ».

Il comma 6, lettera b) prevede che i
fornitori di beni, sistemi e servizi destinati
alle reti, ai sistemi informativi e ai servizi
informatici individuati nell’elenco che deve
essere trasmesso alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri e al Ministero dello
sviluppo economico (secondo quanto pre-
visto dalla lettera b) del comma 2), assi-
curano al CVCN e, limitatamente agli
ambiti di specifica competenza, al Centro
di valutazione operante presso il Ministero
della difesa, la propria collaborazione per
l’effettuazione delle attività di test, soste-
nendone gli oneri.

Una modifica approvata dal Senato (a
fini di coordinamento con la modifica
incidente sulla lettera a) del comma 6)
menziona altresì il Centro di valutazione
operante presso il Ministero dell’interno
(oltre a quello operante presso il Ministero
della difesa).

La mancata collaborazione da parte di
tali soggetti fornitori è segnalata dal
CVCN:

al Ministero dello sviluppo econo-
mico, in caso di fornitura destinata a
soggetti privati;

alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, in caso di fornitura destinata a
soggetti pubblici ovvero ai soggetti che
forniscono servizi fiduciari qualificati o
svolgono l’attività di gestore di posta elet-
tronica certificata o di gestore dell’identità
digitale (ai sensi dell’articolo 29 del codice
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82);

Il comma 6, lettera c), prevede che la
Presidenza del Consiglio dei ministri e il
Ministero dello sviluppo economico, se-
condo la ripartizione di competenza indi-
cata nelle precedenti disposizioni, svolgano
attività di ispezione e verifica in relazione
a quanto previsto dal comma 2, lettera b),
dal comma 3 e dalla lettera a) del comma
6 senza che ciò comporti accesso a dati o
metadati personali e amministrativi, im-
partendo, se necessario, specifiche prescri-
zioni.

Per le reti, i sistemi informativi e i
servizi informatici inseriti nell’elenco di
cui al comma 2, lettera b), connessi alla
funzione di prevenzione e repressione dei
reati, alla tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica, alla difesa civile (modifica
introdotta nel corso dell’esame presso la
Camera dei deputati in prima lettura) e
alla difesa e sicurezza militare dello Stato,
le attività di ispezione e verifica sono
svolte dalle strutture specializzate in tema
di protezione di reti e sistemi, nei casi in
cui siano espressamente previste dalla
legge (precisazione introdotta nel corso
dell’esame presso la Camera in prima
lettura), nonché in tema di prevenzione e
di contrasto del crimine informatico, delle
amministrazioni da cui dipendono le
Forze di polizia e le Forze armate, che ne
comunicano gli esiti alla Presidenza del
Consiglio dei ministri per i profili di
competenza.
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Tale attività è svolta, nell’ambito delle
risorse umane e finanziarie disponibili a
legislazione vigente e senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

Il comma 7 dell’articolo 1 individua
alcuni compiti del Centro di valutazione e
certificazione nazionale (CVCN), con rife-
rimento all’approvvigionamento di pro-
dotti, processi, servizi di tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione (ICT) e
associate infrastrutture – qualora desti-
nati a reti, sistemi informativi, sistemi
informatici ricompresi nel perimetro di
sicurezza nazionale cibernetica.

In base al comma 7 il CVCN:

ai sensi della lettera a) contribuisce
all’elaborazione delle misure di sicurezza,
per ciò che concerne l’affidamento di
forniture di beni, sistemi e servizi ICT;

ai sensi della lettera b) svolge attività
di valutazione del rischio e di verifica delle
condizioni di sicurezza e dell’assenza di
vulnerabilità note, anche in relazione al-
l’ambito di impiego, dettando, se del caso,
prescrizioni di utilizzo al committente;
una modifica introdotta dal Senato inse-
risce, tra i compiti, anche la definizione di
metodologie di verifica e di test;

ai sensi della lettera c) elabora e
adotta (previo conforme avviso dell’orga-
nismo tecnico di supporto al Comitato
interministeriale per la sicurezza della
Repubblica – CISR) schemi di certifica-
zione cibernetica, qualora (« laddove », re-
cita impropriamente il testo) gli schemi di
certificazione esistenti non siano ritenuti,
per ragioni di sicurezza nazionale, ade-
guati alle esigenze di tutela del perimetro
di sicurezza nazionale cibernetica; se-
condo una modifica apportata dalla Ca-
mera dei deputati in prima lettura, tali
schemi di certificazione devono tener
conto degli standard definiti a livello in-
ternazionale e dall’Unione europea.

Ai fini delle attività di cui alla lettera
b), il CVCN si avvale anche di laboratori
che esso accredita.

I criteri per tale accreditamento sono
da stabilire con decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri, entro dieci mesi
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del decreto, adottato su
proposta del Comitato interministeriale
per la sicurezza della Repubblica (CISR).

Una modifica approvata dal Senato
aggiunge la previsione che con il medesimo
atto siano altresì stabiliti i « raccordi »,
compresi i contenuti, le modalità e i ter-
mini delle comunicazioni tra il CVCN e i
predetti laboratori, nonché tra il mede-
simo CVCN e i Centri di valutazione del
Ministero dell’interno e del Ministero della
difesa (di cui al comma 6, lettera a), come
modificato dal Senato). Ciò anche al fine
di assicurare il coordinamento delle ri-
spettive attività e perseguire la conver-
genza e la non duplicazione delle valuta-
zioni (in presenza di medesimi condizioni
e livelli di rischio).

Per le esigenze delle amministrazioni
centrali dello Stato, sono impiegati i la-
boratori eventualmente istituiti presso le
medesime amministrazioni, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Il comma 9 dell’articolo 1 disciplina
una serie di illeciti amministrativi, preve-
dendo sanzioni amministrative pecuniarie
scaglionate in relazione alla gravità della
condotta.

Più dettagliatamente, è punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria:

da 200.000 a 1.200.000 euro il man-
cato adempimento degli obblighi di pre-
disposizione e di aggiornamento degli
elenchi delle reti, dei sistemi informativi e
dei servizi informativi (di cui al comma 9,
lettera a));

da 250.000 a 1.500.000 euro:

il mancato adempimento dell’ob-
bligo di notifica degli incidenti aventi im-
patto su reti, sistemi informativi e sistemi
informatici (di cui al comma 9, lettera b));

l’inosservanza delle misure volte a
garantire elevati livelli di sicurezza delle
reti, dei sistemi informativi e dei sistemi
informatici rientranti nel perimetro di si-
curezza nazionale cibernetica (di cui al
comma 9, lettera c));
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la mancata collaborazione per l’ef-
fettuazione delle attività di test da parte
dei fornitori di beni, sistemi e servizi
destinati alle reti, ai sistemi informativi e
ai servizi informatici (di cui al comma 9,
lettera f));

il mancato adempimento delle pre-
scrizioni indicate dal Ministero dello svi-
luppo economico o dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri in esito alle attività
di verifica e ispezione (di cui al comma 9,
lettera g));

il mancato rispetto delle prescri-
zioni di utilizzo dettate dal CVCN (di cui
al comma 9, lettera h));

da 300.000 a 1.800.000 euro:

la mancata comunicazione dell’in-
tendimento di provvedere all’affidamento
di forniture di beni, sistemi e servizi ICT
destinati a essere impiegati sulle reti, sui
sistemi informativi e per l’espletamento
dei servizi informatici (di cui al comma 9,
lettera d));

l’impiego di prodotti e servizi sulle
reti, sui sistemi informativi e per l’esple-
tamento dei servizi informatici, in viola-
zione delle condizioni o in assenza del
superamento del test di hardware e sof-
tware – imposti dal CVCN ovvero – ai
sensi di una modifica approvata dal Se-
nato – dai Centri di valutazione (di cui al
comma 6, lettera a)).

Il comma 19 prevede l’autorizzazione
di spesa per la copertura finanziaria re-
lativa alla realizzazione, all’allestimento e
al funzionamento del CVCN di cui ai
commi 6 e 7.

A tal fine, è autorizzata la spesa di euro
3.200.000 per l’anno 2019 e di euro
2.850.000 per ciascuno degli anni dal 2020
al 2023 e di euro 750.000 annui a decor-
rere dall’anno 2024.

Una modifica approvata dal Senato
introduce al comma 19 altresì l’autorizza-
zione di spesa per il Centro di valutazione
del Ministero dell’interno, introdotto dal
Senato modificando il comma 6.

Essa è di: 200.000 euro per il 2019 e di
1,5 milioni per ciascuno degli anni 2020 e
2021.

La copertura finanziaria è reperita me-
diante corrispondente riduzione di spesa
del Fondo (istituito dall’articolo 1, comma
623, della legge n. 232 del 2016) per
l’acquisto e l’ammodernamento dei mezzi
strumentali (anche utilizzando i meccani-
smi di centralizzazione degli acquisti at-
traverso Consip) in uso alle Forze di
polizia e al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

L’articolo 6, comma 1, reca la quanti-
ficazione degli oneri associati alle dispo-
sizioni dell’articolo 1, comma 19, e del-
l’articolo 2, commi 1 e 3.

Nel testo originario del decreto-legge,
essa era pari a:

3.200.000 euro per l’anno 2019;

6.495.000 euro per ciascuno degli
anni dal 2020 al 2023;

4.395.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2024.

A seguito delle modifiche introdotte dal
Senato, relative, come illustrato in prece-
denza, all’istituzione del Centro di valuta-
zione presso il Ministero dell’interno, la
quantificazione risulta invece essere la
seguente:

3.400.000 euro per l’anno 2019;

7.995.000 euro per ciascuno degli
anni 2020 e 2021;

6.495.000 euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023.

In tale ambito il Senato ha introdotto
una lettera b-bis), al fine di assicurare
copertura finanziaria alla previsione di un
Centro di valutazione operante presso il
Ministero dell’interno, introdotta all’arti-
colo 1, commi 6 e 19.

La copertura finanziaria è reperita me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 623 della legge n. 232 del 2016, il
quale ha istituito un Fondo per l’acquisto
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e l’ammodernamento dei mezzi strumen-
tali (anche utilizzando i meccanismi di
centralizzazione degli acquisti attraverso
Consip) in uso alle Forze di polizia e al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiede chia-
rimenti sull’organizzazione dell’esame del
provvedimento, stigmatizzando la ristret-
tezza dei tempi a disposizione, in consi-
derazione del fatto che l’inizio dell’esame
da parte dell’Assemblea è previsto per il
pomeriggio di domani e che la I Commis-
sione è contestualmente impegnata nell’e-
same del disegno di legge di conversione
del decreto-legge n. 104 del 2019 sul ri-
ordino dei Ministeri, la cui conclusione è
prevista entro le 15 sempre di domani.
Attesa la rilevanza di entrambi i provve-
dimenti, ritiene inaccettabile tale compres-
sione dei tempi di esame.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come le Commissioni, nell’organizzazione
dei propri lavori, non possano non rispet-
tare la programmazione dei lavori dell’As-
semblea stabilita dalla Conferenza dei pre-
sidenti di gruppo, evidenziando inoltre
come il decreto-legge in esame, nonché
quello sul riordino dei Ministeri, siano
prossimi alla scadenza. Ricorda, altresì,
come, per quanto concerne il provvedi-
mento in titolo, l’esame sarà limitato, ai
sensi dell’articolo 70 del Regolamento, alle
modificazioni introdotte dal Senato, e pro-
seguirà comunque anche nella mattinata
di domani.

Francesco Paolo SISTO (FI) stigmatizza
con forza un’organizzazione dei lavori che
impedisce ai gruppi di opposizione di
incidere nel merito di due provvedimenti
importanti e delicati, come quello in
esame e il disegno di legge di conversione
C. 2242, relativo all’organizzazione dei
Ministeri, su cui si impone un iter sem-
plificato ed accelerato.

Giudica un attentato alle prerogative
dei gruppi di opposizione concentrare in

un tempo così ristretto l’esame di due
decreti-legge di tale portata, peraltro blin-
dandone il contenuto, facendo notare, pe-
raltro, che sul provvedimento in esame il
Senato ha introdotto delle modifiche,
come quella relativa al centro di valuta-
zione del Ministero dell’interno, sulle quali
servirebbe un’attenta riflessione.

Con riferimento specifico al disegno di
legge C. 2242, dopo aver evidenziato che
l’esame presso il Senato si è dilungato
eccessivamente, giudica scandaloso limi-
tare la funzione di una Camera ad una
mera ratifica di un testo approvato dal-
l’altra, rilevando, peraltro, che quel prov-
vedimento, dietro a disposizioni che sem-
brerebbero attribuire risorse in favore
delle forze dell’ordine, nasconde delle vere
e proprie « trappole » di natura pseudo
clientelare.

Nel considerare grave che la maggio-
ranza intenda prevaricare le opposizioni
facendo leva sulla mera forza dei numeri,
preannuncia che il suo gruppo non in-
tende abbandonare i lavori, ma darà bat-
taglia soffermandosi sul merito delle que-
stioni in gioco. Chiede, quindi, al Presi-
dente di farsi interprete dei rilievi e dei
diritti dell’opposizione presso il Presidente
della Camera affinché, anche d’intesa con
la Presidenza dell’altro ramo del Parla-
mento, si ponga rimedio a questa disfun-
zione organizzativa, che costituisce un
vulnus nei confronti della dialettica de-
mocratica.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nel giu-
dicare comprensibili le osservazioni svolte
dal deputato Sisto, fa presente che sarà
sua cura rappresentare al Presidente della
Camera le perplessità manifestate. Dopo
aver fatto notare che si tratta di provve-
dimenti inseriti nel calendario dei lavori
dell’Assemblea a partire da mercoledì 13
novembre, in relazione ai quali il termine
di conversione scadrà il 20 novembre
prossimo, rileva che, alla luce di tale
contesto, tale organizzazione dei lavori
appare al momento sostanzialmente ob-
bligata, pur manifestando disponibilità a
garantire una discussione il più possibile
ampia e articolata.
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Emanuele FIANO (PD), relatore per la I
Commissione, condivide la necessità di
difendere le prerogative parlamentari a
fronte di modalità di esame dei disegni di
legge di conversione dei decreti-legge tali
da ridurre i tempi a disposizione. Rileva,
tuttavia, come le modificazioni introdotte
dal Senato al decreto-legge in esame ri-
guardino temi sui quali non si sono regi-
strate significative contrapposizioni tra
maggioranza e opposizione. Ricorda, in
particolare, come il testo licenziato dalla
Camera prevedesse l’istituzione di un Cen-
tro di valutazione del Ministero della di-
fesa (CEVA) per le forniture di beni,
sistemi e servizi ITC da impiegare su reti,
sistemi informativi e servizi informatici del
Ministero stesso, e come il testo trasmesso
dal Senato rechi analoga previsione per il
Ministero dell’interno. Rileva come sia
previsto che l’istituendo Centro di valuta-
zione del Ministero dell’interno, al pari di
quello del Ministero della difesa, sia ac-
creditato presso il Centro di valutazione e
certificazione nazionale (CVCN) e sia te-
nuto a impiegare metodologie di verifiche
e test quali definiti dal medesimo CVCN.
Ritiene ragionevole che tali Ministeri, in
considerazione della delicatezza dei com-
piti che svolgono, abbiano la possibilità di
dotarsi di un autonomo centro di valuta-
zione, ribadendo come l’esame del prov-
vedimento in questa fase dell’iter sia so-
stanzialmente limitato a tale aspetto.

Giorgio MULÈ (FI), nel condividere le
considerazioni svolte dai colleghi dell’op-
posizione fin qui intervenuti, stigmatizza
l’eccessiva ristrettezza dei tempi a dispo-
sizione della Commissioni, che rischia di
rendere del tutto asfittico il dibattito par-
lamentare. In particolare, osserva come
nel corso dell’esame in prima lettura del
provvedimento si fosse ampiamente di-
scusso della modifica relativa all’istitu-
zione di un Centro di valutazione anche
per il Ministero dell’interno anche. Si
chiede pertanto quali fatti nuovi siano
intervenuti che abbiano consentito tali
modifiche, che alla Camera non erano
state considerate accettabili, al Senato.

Massimiliano CAPITANIO (LEGA), con
riferimento alle considerazioni svolte dal
relatore Fiano, il quale ha osservato come
sulle parti modificate non vi siano state
particolari discussioni da parte delle op-
posizioni né in prima lettura né nel corso
dell’esame del provvedimento al Senato,
ricorda come il suo gruppo abbia presen-
tato numerosi emendamenti che sono stati
in massima parte respinti.

Osserva quindi come il provvedimento
all’esame delle Commissioni riunite abbia
un contenuto molto complesso, affron-
tando il delicato tema della sicurezza
nazionale, e non possa certo essere liqui-
dato in modo frettoloso.

Nel preannunciare la presentazione di
emendamenti da parte del suo gruppo
sulle parti modificate dal Senato, stigma-
tizza altresì l’eccessiva compressione dei
tempi che si preannuncia anche per il
decreto-legge sul riordino dei ministeri,
approvato dal Senato, provvedimento an-
ch’esso di particolare complessità, che non
ritiene peraltro imprescindibile.

Emanuele FIANO (PD), relatore per la I
Commissione, in risposta alle considera-
zioni espresse dal deputato Capitanio, pre-
cisa che, con il suo precedente intervento,
intendeva fare riferimento al fatto che i
gruppi di opposizione, nel corso dell’esame
in prima lettura alla Camera, non solle-
varono alcuna contestazione rispetto alla
disposizione volta ad istituire il centro di
valutazione nell’ambito del Ministero della
difesa. Non comprende, pertanto, perché,
nel corso della corrente lettura, si dovreb-
bero sollevare obiezioni su una norma
analoga, che istituisce tale centro di valu-
tazione nell’ambito del Ministero dell’in-
terno.

Ricorda, inoltre, in risposta al deputato
Mulè, che, nel corso della prima lettura
alla Camera, la proposta di istituire tale
centro di valutazione anche nell’ambito
del Ministero dell’interno era già stata
presa in considerazione dai relatori, che
dapprima la accantonarono per poi espri-
mere un invito al ritiro in seguito ad una
richiesta del Governo e degli uffici del-
l’amministrazione interessata in tal senso.
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Rammenta, infatti, che l’Esecutivo si ri-
servò di approfondirne i contenuti in vista
dell’esame del provvedimento presso il
Senato, al fine di una sua più efficace
realizzazione, a fronte dell’esigenza di as-
sicurare un raccordo adeguato con la
Presidenza del Consiglio dei Ministri e il
Ministero dello sviluppo economico, nel
rispetto delle rispettive competenze.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) ribadisce
la propria richiesta di chiarimenti circa le
modalità di organizzazione dei lavori, an-
che in considerazione del fatto che non
risulta prevista alcuna convocazione degli
uffici di presidenza integrati dai rappre-
sentanti dei gruppi, delle Commissioni ri-
unite, che a suo avviso costituisce la sede
idonea per assumere decisioni al riguardo.

Giuseppe BRESCIA, presidente, fa pre-
sente di essersi riservato di formulare le

proprie proposte sull’organizzazione dei
lavori al termine dell’esame preliminare,
al quale è dedicata la seduta odierna.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
dichiara quindi concluso l’esame prelimi-
nare e avverte che gli uffici di presidenza,
integrati dai rappresentanti dei gruppi,
delle Commissioni riunite sono convocati
alle 12.05.

La seduta termina alle 12.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 12 novembre 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.05 alle 12.15.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e III (Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 20

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 12 novembre 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.35 alle 10.50.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 1242 Cirielli e C. 1402 Aresta, in materia
di modifiche al codice penale militare di pace, sulla definizione del reato militare nonché
la disciplina e la procedibilità di alcune fattispecie di reato militare.

Audizione di Giuseppe Mazzi, Presidente della Corte d’appello militare di Roma; Saveria
Mobrici, membro del Consiglio dell’ordine degli avvocati di Roma e Presidente della
Camera penale militare nazionale; Gabriella Palmieri, Avvocato generale dello Stato . . . 21

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 12 novembre 2019.

Nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C.

1242 Cirielli e C. 1402 Aresta, in materia di modi-

fiche al codice penale militare di pace, sulla defi-

nizione del reato militare nonché la disciplina e la

procedibilità di alcune fattispecie di reato militare.

Audizione di Giuseppe Mazzi, Presidente della Corte

d’appello militare di Roma; Saveria Mobrici, mem-

bro del Consiglio dell’ordine degli avvocati di Roma

e Presidente della Camera penale militare nazionale;

Gabriella Palmieri, Avvocato generale dello Stato

L’audizione informale si è svolta dalle
11 alle 12.15.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e XIV (Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sui negoziati relativi alla Brexit e sul relativo impatto per l’Italia.

Audizione del Capo negoziatore dell’Unione Europea sulla Brexit, Michel Barnier (Svolgimento
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente della XIV Commis-
sione, Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 12.30.

Indagine conoscitiva sui negoziati relativi alla Brexit

e sul relativo impatto per l’Italia.

Audizione del Capo negoziatore dell’Unione Europea

sulla Brexit, Michel Barnier.

(Svolgimento e conclusione).

Sergio BATTELLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Michel BARNIER, Capo negoziatore del-
l’Unione europea sulla Brexit, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Mas-
simo UNGARO (IV), Alessandro GIGLIO
VIGNA (Lega), Piero DE LUCA (PD), Ro-
salba DE GIORGI (M5S), Paolo FORMEN-
TINI (Lega), Filippo SENSI (PD), Andrea
DELMASTRO DELLE VEDOVE (FdI), An-
gela IANARO (M5S) e Matteo COLA-
NINNO (IV).

Il Capo negoziatore dell’Unione euro-
pea sulla Brexit, Michel BARNIER, replica
ai quesiti posti e fornisce ulteriori preci-
sazioni.

Sergio BATTELLI, presidente, ringrazia
il Capo negoziatore dell’Unione europea
sulla Brexit, Michel BARNIER, per il suo
intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 2222, di conversione del decreto-legge
n. 126 del 2019, recante misure di straordinaria necessità e urgenza in materia di
reclutamento del personale scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione di docenti.

Audizione di rappresentanti dell’Alleanza delle cooperative italiane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23

Audizione di rappresentanti di FLC-CGIL, CISL Scuola, UIL Scuola, UGL Scuola, SNALS-
CONFSAL e Gilda Scuola . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23

Audizione di rappresentanti di COBAS-Istruzione, UNICOBAS, ASU e ANIEF . . . . . . . . . . . . . 23

Audizione di rappresentanti di ANDIS, ANP, DIRIGENTISCUOLA-Di.S.Conf. e DISAL . . . . 23

Audizione di rappresentanti di USB-componente addetti ai servizi pulizia nelle scuole . . . . 24

SEDE REFERENTE:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

DL 126/2019: misure di straordinaria necessità e urgenza in materia di reclutamento del
personale scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti. C. 2222 Governo
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

SEDE REFERENTE:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

DL 126/2019: misure di straordinaria necessità e urgenza in materia di reclutamento del
personale scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti. C. 2222 Governo
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 12 novembre 2019.

Audizioni nell’ambito dell’esame del disegno di legge

C. 2222, di conversione del decreto-legge n. 126 del

2019, recante misure di straordinaria necessità e

urgenza in materia di reclutamento del personale

scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione di

docenti.

Audizione di rappresentanti dell’Alleanza

delle cooperative italiane.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.05 alle 9.15.

Audizione di rappresentanti di FLC-CGIL, CISL

Scuola, UIL Scuola, UGL Scuola, SNALS-CONFSAL

e Gilda Scuola.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.20 alle 10.20.

Audizione di rappresentanti di COBAS-Istruzione,

UNICOBAS, ASU e ANIEF.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 11 alle 11.45.

Audizione di rappresentanti di ANDIS, ANP,

DIRIGENTISCUOLA-Di.S.Conf. e DISAL.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 11.50 alle 12.20.
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Audizione di rappresentanti di USB-componente
addetti ai servizi pulizia nelle scuole.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.45 alle 12.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza della vicepresidente della VII Com-
missione Giorgia LATINI. — Interviene la
viceministra dell’istruzione, dell’università e
della ricerca Anna Ascani.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giorgia LATINI, presidente, avverte che
è stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante la trasmis-
sione sul circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

DL 126/2019: misure di straordinaria necessità e

urgenza in materia di reclutamento del personale

scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei

docenti.

C. 2222 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
novembre 2019.

Valentina APREA (FI) intende ribadire
quanto già dichiarato in Assemblea nel
corso dell’esame delle questioni pregiudi-
ziali sul decreto-legge in esame, che sono
state presentate non perché il problema
della carenza di personale docente non sia
urgente e non richieda un intervento stra-
ordinario, ma perché la sua parte politica
non condivide il decreto nei contenuti.

Nel merito, osserva che il sistema di
reclutamento tradizionale, organizzato per
graduatorie, non funziona più, perché non

assicura la qualità degli insegnanti e
quindi dell’insegnamento. Esso, infatti, as-
somiglia, a suo avviso, ad una lotteria che
discrimina senza selezionare, perché pro-
duce l’immissione in ruolo di docenti,
probabilmente già trentenni o quaran-
tenni, che non avranno avuto la forma-
zione necessaria per assicurare un’idonea
qualità dell’insegnamento alle generazioni
di studenti cui si rivolgeranno per i suc-
cessivi vent’anni. Occorrono, invece, profili
professionali che garantiscano conoscenze
e competenze collegate con Industria 4.0.

Osserva che le audizioni svoltesi oggi
hanno messo in luce la necessità di coprire
350.000 posizioni per insegnare le compe-
tenze del terzo millennio: la capacità di
insegnare queste competenze però manca
alla platea di docenti precari ammessi al
concorso straordinario che rischia quindi
di portare all’assunzione di docenti che
hanno una formazione inadeguata e per la
formazione dei quali non saranno suffi-
cienti le risorse previste dal decreto.

Sottolinea, che se comprende la neces-
sità di una legge per indire un concorso
straordinario, non le è altrettanto evidente
perché non venga intanto indetto il con-
corso ordinario.

Stigmatizza poi il fatto che, al fine
dell’ammissione al concorso, il decreto
prevede che i tre anni di servizio sono
valutati solo se prestati nelle scuole statali,
mentre per i docenti che sono in possesso
degli stessi requisiti, ma che hanno svolto
il servizio presso le scuole paritarie del
sistema nazionale di istruzione o in en-
trambi, la partecipazione è finalizzata
esclusivamente ai fini dell’abilitazione. Ri-
corda che le scuole paritarie investono
molte risorse nella formazione dei docenti,
che, pertanto, non possono essere consi-
derati meno preparati di quelli che hanno
svolto gli anni di supplenza nelle scuole
statali. Ritiene che i requisiti stabiliti dal
decreto per l’ammissione al concorso siano
discriminatori, in quanto pongono bar-
riere all’ingresso nel mondo dell’insegna-
mento, precludendolo a docenti preparati
e mantenendo un incomprensibile regime
di distinzione tra insegnanti presuntiva-
mente di serie A e insegnanti di serie B.
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Ritiene che non ci sia più ragione oggi di
distinguere tra scuola statale e scuola
paritaria – essendo questa distinzione re-
taggio di una concezione vecchia e ideo-
logica, non più sostenibile – e che si
debbano valutare la preparazione, le co-
noscenze e le competenze di chi chiede di
insegnare, senza badare a dove ha svolto
il suo apprendistato: solo in questo modo
si scongiurerà davvero il rischio di esclu-
dere i migliori e i più adatti alla funzione.

Conclude preannunciando la presenta-
zione, da parte del suo gruppo, di emen-
damenti al decreto-legge.

Rossano SASSO (LEGA) osserva che,
come hanno sottolineato nelle audizioni
informali di oggi tutte le organizzazioni
sindacali, le disparità di trattamento che il
decreto-legge provoca, in più punti del
testo, nei confronti di gruppi di lavoratori
che svolgono lo stesso mestiere sono de-
stinate a produrre una grande mole di
contenzioso, nel quale lo Stato risulterà
soccombente e sarà costretto a risarci-
menti di tale entità da prefigurare un vero
e proprio danno erariale. Allo scopo di
scongiurare questo esito, il gruppo della
Lega ha intenzione di presentare specifici
emendamenti volti a sanare alcune delle
esclusioni più gravi e irragionevoli, come
per esempio quella riguardante coloro che
stanno attualmente prestando la terza an-
nualità di servizio, ma che non potranno
completare in tempo il periodo di centot-
tanta giornate occorrente per arrivare ai
tre anni di servizio richiesti per la parte-
cipazione al concorso straordinario. Altri
nodi che il gruppo Lega intende contri-
buire a sciogliere riguardano l’esclusione
dal concorso straordinario degli insegnanti
di religione e di altre categorie di docenti
precari con esperienza. Un discorso ana-
logo va svolto per la procedura selettiva
per la progressione all’area DSGA, dalla
quale sono esclusi almeno 700 assistenti
che, pur non avendo i titoli di studio
richiesti, hanno però svolto le mansioni di
direzione. Si tratta di un controsenso, dal
momento che queste persone sono state
finora nei fatti ritenute idonee di svolgere
la mansione e non si vede quindi perché

debbano essere escluse. Auspica che vi sia
la possibilità di dialogare costruttivamente
con le relatrici e con il Governo per
trovare le soluzioni migliori per evitare
discriminazioni ingiuste. Infine, dopo
avere preannunciato l’impegno della Lega
ad affiancare i lavoratori nella difesa dei
loro diritti, sia in Parlamento, sia nelle
aule dei tribunali, sottolinea anche l’e-
strema limitatezza delle risorse finanziarie
messe a disposizione della scuola, nono-
stante l’impegno profuso sin qui dal mi-
nistro Fioramonti.

Paola FRASSINETTI (FDI) sottolinea
che quanto rappresentato dai soggetti
ascoltati questa mattina nelle audizioni
informali ha suscitato in lei ulteriori per-
plessità oltre a quelle già manifestate in
Aula, nel corso dell’esame delle questioni
pregiudiziali. Concorda con il deputato
Sasso in merito al rischio di numerosi
ricorsi giurisdizionali in connessione con
le esclusioni legate ai requisiti irragione-
voli previsti per la partecipazione alle
procedure selettive. Ritiene, altresì, che il
provvedimento, per completezza, avrebbe
potuto contemplare anche il reclutamento
dei docenti della scuola dell’infanzia e
della scuola primaria. Un punto decisa-
mente critico risiede a suo avviso nell’e-
sclusione dal concorso straordinario dei
docenti con servizio nei percorsi di istru-
zione e formazione professionale e nel-
l’ammissione alle prove degli insegnanti
delle scuole paritarie solo ai fini abilitanti,
nonostante la parità scolastica costituzio-
nalmente sancita e tutelata impedisca di
discriminare tra il servizio nelle scuole
statali e quello nelle scuole paritarie. Con-
clude affermando di considerare immoti-
vata anche l’esclusione dalla partecipa-
zione al concorso straordinario dei facenti
funzioni di DSGA senza titolo di studio,
ammessi invece al concorso ordinario, in
contraddizione con l’accordo sancito il 1o

ottobre scorso tra il MIUR e i sindacati.

Flora FRATE (M5S) rileva che il prov-
vedimento, pur compiendo un importante
passo in avanti nel superamento di una
fase transitoria, lascia irrisolti diversi pro-
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fili problematici. In primo luogo quello
relativo all’abilitazione: manca infatti una
previsione relativa ai percorsi abilitanti
speciali. Poiché, nonostante i concorsi per
l’immissione in ruolo, i supplenti conti-
nueranno a prestare la loro opera nelle
scuole, ritiene opportuno che vengano pre-
parati attraverso i percorsi previsti che
garantiscano le abilitazioni sia su posti
normali che su posti di sostegno. Alla loro
preparazione è infatti legata quella degli
studenti che vengono loro affidati. Ricorda
quindi la questione dei cosiddetti docenti
« ingabbiati », ovvero quelli che, abilitati
per una cattedra, non possono cambiare
materia nonostante i nuovi titoli acquisiti.
Sottolinea che, in molti casi, sono proprio
questi insegnanti a subire gli effetti del
burn out. Ancora, sul fronte dell’esclusione
dei precari delle scuole paritarie dalla
partecipazione al concorso ai fini dell’im-
missione in ruolo, evidenzia che si tratta,
a suo avviso, di una discriminazione ide-
ologica, che non tiene conto del fatto che
tali scuole offrono a molti docenti il primo
approccio all’esperienza dell’insegna-
mento, l’unica strada percorribile in as-
senza di concorsi regolari, e che, soprat-
tutto concorrono, insieme alle scuole sta-
tali, a formare il sistema nazionale di
istruzione. Sono molte le questioni a cui il
decreto non dà una risposta. In particolare
non si comprendono le ragioni per l’esclu-
sione di certe categorie da prove che, per
loro stessa natura, dovrebbero essere se-
lettive; non si comprende poi la necessità
dello svolgimento contemporaneo di due
concorsi, uno ordinario e uno straordina-
rio, e la mancata previsione di un reclu-
tamento per i docenti di religione, che
sono docenti a tutti gli effetti. Ricorda
quindi la complessa situazione relativa ai
diplomati magistrali, esclusi dall’insegna-
mento per effetto della nota sentenza del
Consiglio di Stato. Infine, esprime perples-
sità in merito all’esclusione dal concorso
di decine di migliaia di insegnanti precari,
che conseguiranno il terzo anno di servizio
– requisito richiesto per poter accedere al
concorso, che è di tre anni – durante
l’anno scolastico in corso. Conclude invi-
tando i colleghi a riflettere sulle questioni

da lei sollevate, perché si tratta di que-
stioni politiche che vanno affrontate dalla
maggioranza e risolte immaginando la
scuola come missione e non più come un
ammortizzatore sociale.

La viceministra Anna ASCANI, in ri-
sposta alle osservazioni formulate dagli
intervenuti, rileva che lo scopo del decre-
to-legge è quello di stabilizzare il maggior
numero possibile di docenti, anche alla
luce delle scoperture di organico, dimo-
strate dal fatto che a settembre il numero
degli incarichi di supplenza ha raggiunto il
livello record di centotrentamila. Una
quota di supplenze è fisiologica, ma qui
siamo molto oltre questa quota. La neces-
sità di un intervento è dovuta anche al
divieto di rinnovo oltre i trentasei mesi dei
contratti a tempo determinato, posto da
una sentenza della Corte di giustizia del-
l’Unione europea e riguardante anche il
settore della scuola. Chiaramente, l’assor-
bimento di tutti i precari non è possibile,
per l’entità delle risorse finanziarie a di-
sposizione. Il Governo punta a stabiliz-
zarne circa cinquantamila attraverso il
concorso ordinario e il concorso straordi-
nario. È consapevole che rimangono al-
cune problematiche aperte, come quella
dei docenti che stanno quest’anno matu-
rando il terzo anni di servizio, ma assicura
che l’Esecutivo ha la volontà di sciogliere
tutti i nodi evidenziati anche in questa
sede, trovando le soluzioni più adatte. Non
condivide le critiche alle procedure del
concorso straordinario, dal momento che
esse sono state studiate per coniugare la
necessità di saggiare adeguatamente la
preparazione dei candidati con l’urgenza
di espletare tutti i passaggi in tempo per
l’avvio del prossimo anno scolastico.

Ritiene che la selezione attraverso con-
corsi, da bandire con sistematicità, sia
l’unica strada percorribile per assicurare,
da un lato, la legittima aspettativa dei
docenti precari con esperienza ad una
cattedra stabile e, dall’altro, il diritto della
scuola a funzionare regolarmente, senza
contare che il concorso è un sistema
previsto dalla Costituzione. Per quanto poi
riguarda l’onere dell’anno di prova e della
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prova finale, ritiene che non sia cosa che
possa spaventare, dal momento che la
prova orale consisterà in definitiva in
un’unità didattica, quindi una prova che
docenti capaci con esperienza nella scuola
non avranno difficoltà a superare. Sui
requisiti per l’ammissione alla procedura
selettiva per DSGA, dichiara che, rispetto
all’intesa raggiunta con le organizzazioni
sindacali, sono intervenute successiva-
mente delle novità, che hanno comportato
una diversa impostazione e assicura che il
Ministero sta comunque lavorando per
trovare la soluzione insieme con tutte le
parti coinvolte.

Infine, richiamando quanto anticipato
nella Nota di aggiornamento del Docu-
mento di economia e finanza dello scorso
settembre, preannuncia la presentazione
al Parlamento, prevedibilmente dopo l’ap-
provazione della legge di bilancio per il
2020, di un disegno di legge collegato per
la riforma del sistema di abilitazione al-
l’insegnamento. Si tratta di un provvedi-
mento estremamente importante, che deve
essere considerato in stretta connessione
con l’intervento del decreto-legge in esame
e complementare ad esso. Conclude espri-
mendo l’auspicio di una piena collabora-
zione tra Governo e Parlamento per la
ricerca delle soluzioni migliori.

Giorgia LATINI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

SEDE REFERENTE

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza della vicepresidente della VII Com-
missione Paola FRASSINETTI.

La seduta comincia alle 19.

Sulla pubblicità dei lavori.

Paola FRASSINETTI, presidente, av-
verte che è stato chiesto che la pubblicità

dei lavori sia assicurata anche mediante la
trasmissione sul circuito chiuso. Non es-
sendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

DL 126/2019: misure di straordinaria necessità e

urgenza in materia di reclutamento del personale

scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei

docenti.

C. 2222 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta anti-
meridiana odierna.

Gabriele TOCCAFONDI (IV), dopo aver
sottolineato che la scuola è innanzitutto
un luogo concepito per i ragazzi, ricorda
che la formazione e la qualità educativa
passano tuttavia attraverso maestri, edu-
catori e docenti, che devono essere quindi
i migliori possibili. È per questo che i
percorsi che conducono all’insegnamento
devono essere selettivi e oggettivi. Le
strade percorribili sono, a suo avviso,
soltanto due: quella della selezione e
quella assimilabile ad una sanatoria. Il
decreto in esame affronta il tema del
precariato e della mancanza di docenti
attraverso il meccanismo dei due concorsi:
quello ordinario, volto a selezionare i
migliori insegnanti possibili, e quello stra-
ordinario, che prevede una serie di requi-
siti per consentire l’accesso ai ruoli del-
l’insegnamento a coloro che hanno già
prestato almeno tre anni di servizio in
qualità di supplenti. Il perimetro delineato
per affrontare il tema del buon funziona-
mento delle istituzioni scolastiche è, a suo
avviso, molto chiaro, per quanto miglio-
rabile attraverso l’individuazione di even-
tuali ulteriori o diversi criteri oggettivi di
selezione. In merito all’esclusione dalle
prove ai fini dell’immissione in ruolo dei
supplenti delle scuole paritarie, ricorda
che anch’esse fanno parte del sistema
nazionale di istruzione e che, a differenza
delle scuole private che non ne fanno
parte, garantiscono elevati standard di
preparazione, essendo sottoposte a verifi-
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che e controlli per il mantenimento della
parità. Parimenti, ritiene che debbano es-
sere considerati coloro che hanno prestato
servizio presso gli istituti di istruzione
professionale. Quindi, pur accogliendo po-
sitivamente le modifiche apportate dal
Governo alla bozza iniziale del decreto-
legge, che hanno consentito la partecipa-
zione al concorso anche ai precari delle
scuole paritarie, dichiara di non compren-
dere perché per essi sia consentito solo il
conseguimento dell’abilitazione, e non an-
che l’accesso ai ruoli di insegnante a
tempo indeterminato. Ancora meno com-
prensibile gli risulta l’esclusione perfino da
tale possibilità per i docenti degli istituti
professionali. Evidenzia quindi l’opportu-
nità che il decreto affronti anche il tema
del reclutamento dei circa 15.000 inse-
gnanti di religione, attualmente in situa-
zione di precarietà. Conclude auspicando,
in via cautelativa, che il Governo non
intenda abolire il test INVALSI della ma-
turità. La scuola è un luogo educativo,
perciò la valutazione degli effettivi risultati
conseguiti è fondamentale.

Alessandro FUSACCHIA (MISTO-+E-
CD) invita i colleghi ad inquadrare il
decreto-legge in esame nella più ampia
cornice dell’evoluzione che la scuola sta
vivendo e che ha imposto ad ogni Governo
che si è succeduto uno sforzo, spesso
encomiabile, ma sempre, purtroppo, insuf-
ficiente per la soluzione dei problemi.
L’adozione del decreto-legge si è imposta
per fare fronte alla situazione paradossale
del più alto numero di supplenti mai
registrato e del minor numero di iscritti
nelle graduatorie ad esaurimento. E, come
ha anticipato nella precedente seduta la
rappresentante del Governo, l’azione do-
vrà essere rafforzata con l’adozione di
ulteriori norme che incideranno sull’at-
tuale percorso di abilitazione. In tale fase,
pertanto, è necessario, a suo giudizio,
calibrare esattamente l’azione riforma-
trice, incentrata sul criterio della seletti-
vità, per poter reclutare, di tanti concor-
renti, soltanto i migliori. E tuttavia, nean-
che questo dà la garanzia che, in futuro,
non si riprodurranno i meccanismi che

hanno messo in crisi il processo di reclu-
tamento del personale docente: gli abilitati
non vincitori di cattedra faranno sicura-
mente pressione sui futuri Governi per
essere assorbiti stabilmente, così come i
docenti assunti in sedi diverse da quelle di
residenza premeranno, anche legittima-
mente, per tornare ai luoghi di prove-
nienza, lasciando scoperte le cattedre. A
suo giudizio, comunque, il decreto-legge
realizza un buon equilibrio tra le diverse
esigenze, che invita i colleghi a tenere
presente al momento della presentazione
delle proposte emendative. Tra i punti
particolarmente qualificanti vi è il per-
corso tracciato per l’immissione in ruolo,
che prevede, in particolare, l’effettuazione
della prova orale al termine dell’anno di
prova. È la dimostrazione, a suo giudizio,
della volontà di rendere effettivo il pro-
cesso di selezione dei migliori, non met-
tendo ostacoli iniziali e dando la possibi-
lità a chi ha superato le prime prove di
formarsi nei settori che non ha avuto la
possibilità di approfondire. Tuttavia, per-
ché tutto questo funzioni, è necessario non
svuotare tale ultima prova di significato,
ma conferirle la rilevanza che merita:
l’architettura disegnata dal decreto-legge
dà tutte le garanzie in tal senso.

Patrizia PRESTIPINO (PD) ritiene che
un intervento urgente del Governo per
reclutare personale docente fosse senz’al-
tro necessario, considerato l’altissimo nu-
mero di cattedre vacanti, di cui ha dato
conto anche la viceministra Ascani nella
seduta pomeridiana. Reputa tuttavia che
andrebbe svolta una riflessione approfon-
dita sulle modalità di inserimento dei
docenti e sulla loro selezione. Premesso
che insegnare nella scuola secondaria è
difficile, richiede impegno, passione e ca-
rattere, in quanto ci si trova di fronte a
ragazzi di esuberanza straripante – af-
frontarli è come entrare in una « gabbia di
leoni », soprattutto nel biennio delle supe-
riori, e si tratta letteralmente di domarli,
in senso culturale, pedagogico – richiama
l’attenzione di tutti sulla necessità non
solo di affiancare e sostenere davvero, e
non come si fa oggi, i docenti che vivono
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per la prima volta l’esperienza di confron-
tarsi con una classe, ma anche di tenere
conto sul serio delle attitudini che gli
insegnanti dimostrano di avere nel con-
creto rapporto con la classe. In altre
parole, bisogna che da una parte sia
prestata ai docenti assunti in prova una
formazione effettiva e che dall’altra parte
l’anno di prova – che oggi è una formalità
priva di vero significato – assuma una
rilevanza effettiva e si concluda con una
valutazione effettivamente selettiva, che
permetta di distinguere, al di là della

preparazione teorica, chi è capace di stare
in classe e di insegnare e chi non lo è.
Occorre quindi una riforma dell’attuale
percorso dell’anno di prova e, in partico-
lare, un ripensamento del sistema dell’ac-
quisizione dei crediti formativi, che allo
stato è del tutto inefficace e superfluo.

Paola FRASSINETTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 20.
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SEDE REFERENTE

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 9.45.

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferi-

mento di funzioni e per la riorganizzazione dei

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,

dello sviluppo economico, degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, delle infrastrutture e

dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, nonché per la rimodulazione

degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle

carriere e per i compensi per lavoro straordinario

delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la
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continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni.

C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta
dell’11 novembre.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che sono state presentate 163 proposte
emendative (vedi allegato 1), alcune delle
quali presentano profili di criticità relati-
vamente alla loro ammissibilità.

Al riguardo ricorda che, trattandosi di
un decreto-legge, il regime di ammissibilità
delle proposte emendative è stabilito dal-
l’articolo 96-bis, comma 7, del Regola-
mento, ai sensi del quale non possono
ritenersi ammissibili le proposte emenda-
tive che non siano strettamente attinenti
alle materie oggetto dei decreti-legge al-
l’esame della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano estranei all’og-
getto del provvedimento.

Ricorda, inoltre, che la lettera circolare
del Presidente della Camera del 10 gen-
naio 1997 sull’istruttoria legislativa precisa
che, ai fini del vaglio di ammissibilità delle
proposte emendative, la materia deve es-
sere valutata con riferimento « ai singoli
oggetti e alla specifica problematica af-
frontata dall’intervento normativo ».

La necessità di rispettare rigorosa-
mente tali criteri si impone ancor più a
seguito della sentenza della Corte Costitu-
zionale n. 22 del 2012 e di alcuni richiami
del Presidente della Repubblica.

Alla luce dei richiamati criteri, sono
pertanto da considerarsi inammissibili le
seguenti proposte emendative, che recano
disposizioni non strettamente connesse o
consequenziali a quelle contenute nel testo
del decreto-legge:

Sisto 1.02, il quale prevede l’istitu-
zione del Ministero della terza età, cui

sono attribuite le funzioni statali in ma-
teria di politiche sociali, con particolare
riferimento al regime pensionistico;

Sisto 2.01, il quale interviene sul
meccanismo del reddito di cittadinanza,
istituendo presso il Ministero dell’interno
una struttura tecnica volta a verificare che
il reddito di cittadinanza sia riconosciuto
ed erogato secondo le modalità di legge;

3.3 Iezzi, il quale prevede che i
ministeri dell’interno e della giustizia svol-
gano controlli a campione sui beneficiari
del reddito di cittadinanza, oltre a inter-
venire sulla disciplina dei requisiti per la
fruizione del predetto istituto del reddito
di cittadinanza e dei casi di decadenza,
nonché sulle relative sanzioni;

Calabria 3-bis.11, il quale interviene
sulla disciplina relativa al transito nella
carriera dei funzionari di Polizia dei fun-
zionari del ruolo direttivo vincitori di uno
specifico concorso, nonché sui successivi
percorsi di carriera;

Calabria 3-bis.12, il quale interviene
sulla disciplina relativa al transito nella
carriera dei funzionari tecnici di Polizia
dei funzionari del ruolo direttivo tecnico
ad esaurimento, nonché sui successivi per-
corsi di carriera;

Calabria 3-bis.13, il quale interviene
sul trasferimento a domanda di funzionari
direttivi della Polizia ad altre amministra-
zioni;

Calabria 3-bis.14, il quale prevede il
riconoscimento di emolumenti specifici ai
funzionari di Polizia vincitori di concorsi
puntualmente individuati e che rivestivano
la qualifica di perito superiore in una
determinata data;

Calabria 3-bis.15, il quale prevede il
riconoscimento di un assegno personale al
personale di Polizia che per effetto del
decreto legislativo n. 95 del 2017 percepi-
sce un trattamento economico inferiore a
quello in godimento prima dell’entrata in
vigore del medesimo decreto legislativo,
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ovvero percepisce un trattamento econo-
mico inferiore a quello in godimento
prima del passaggio di qualifica;

Calabria 3-bis.16, il quale stabilisce
che tutte le spese di assistenza e cura
connesse agli infortuni sul lavoro subiti
dal personale delle forze di polizia, delle
forze armate e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco sono a carico del Servizio
sanitario nazionale;

Calabria 3-bis.17, il quale interviene
sul decreto legislativo n. 334 del 2000,
relativamente ai criteri per l’attribuzione
ai commissari e vice commissari delle
funzioni di direzione degli uffici e reparti
non riservate a personale di qualifiche
superiori;

Iezzi 7.1, il quale interviene sulla
disciplina della legge n. 249 del 1997, in
materia di poteri dell’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni, con riferi-
mento alle sanzioni irrogate dalla stessa
Autorità in materia di tutela del diritto
d’autore e sulla legge n. 167 del 2017, con
riferimento alle misure cautelari che la
medesima Autorità può disporre in me-
rito;

Iezzi 7.01, il quale dispone che la
Corte dei conti eserciti il controllo pre-
ventivo di legittimità sugli atti di aggiudi-
cazione e affidamento dei contratti pub-
blici relativi a lavori di importo superiore
alle soglie comunitarie, oltre a intervenire
sulla disciplina relativa alla trasmissione
all’ANAC delle varianti in corso d’opera.

Avverte quindi che il termine per la
presentazione dei ricorsi avverso i giudizi
di inammissibilità testé pronunciati è fis-
sato alle ore 11 di oggi.

Ricorda che il provvedimento è inserito
nel calendario dei lavori dell’Assemblea al
termine delle votazioni che avranno luogo
nella giornata di mercoledì 13 novembre,
atteso che il termine di conversione del
decreto – legge scadrà il 20 novembre
prossimo e che l’esame in sede referente
dovrà concludersi, al più tardi, entro le
ore 15 di mercoledì 13. Pertanto a quel-
l’ora dovrò porre in votazione la proposta

di conferire il mandato alla relatrice a
riferire all’Assemblea, anche qualora non
si fosse concluso l’esame delle proposte
emendative.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame alla
seduta già convocata alle ore 12 di oggi.

La seduta termina alle 9.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Giuseppe BRESCIA. —
Interviene la sottosegretaria di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri Si-
mona Flavia Malpezzi.

La seduta comincia alle 12.20.

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferi-

mento di funzioni e per la riorganizzazione dei

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,

dello sviluppo economico, degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, delle infrastrutture e

dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, nonché per la rimodulazione

degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle

carriere e per i compensi per lavoro straordinario

delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la

continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni.

C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta antimeridiana odierna.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che sono stati presentati ricorsi avverso i
giudizi di inammissibilità delle proposte
emendative Sisto 1.02 e Sisto 2.01 pro-
nunciati nell’odierna seduta delle 9,45.

Al riguardo ritiene di confermare i
giudizi di inammissibilità su tali proposte
emendative, nonché sulle restanti proposte
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emendative dichiarate inammissibili, in
quanto non direttamente attinenti ai sin-
goli oggetti affrontati dal decreto-legge.

Con riferimento all’articolo aggiuntivo
Sisto 1.02, il quale prevede l’istituzione del
Ministero della terza età, cui sono attri-
buite le funzioni statali in materia di
politiche sociali, con particolare riferi-
mento al regime pensionistico, segnalo
come la proposta emendativa non attenga
a nessuno delle materie affrontate dal
decreto-legge;

Per quanto riguarda l’articolo aggiun-
tivo Sisto 2.01, rilevo come esso intervenga
sostanzialmente sui meccanismi di frui-
zione del reddito di cittadinanza, tematica
non affrontata in alcun modo dal decreto-
legge.

Francesco Paolo SISTO (FI) invita il
Presidente a rivalutare il suo giudizio di
ammissibilità sulle proposte emendative
1.02 e 2.01, a sua prima firma, che ritiene
siano pertinenti rispetto all’oggetto del
provvedimento in esame, dal momento che
entrambi riguardano la materia dell’orga-
nizzazione dei Ministeri.

Soffermandosi, in particolare, sull’arti-
colo aggiuntivo 2.01, osserva come esso
presenti un contenuto meramente organiz-
zativo, non potendo rilevare, ai fini del
giudizio di ammissibilità, gli effetti che
potrebbero da esso derivare in relazione ai
meccanismi di fruizione del reddito di
cittadinanza. Si augura quindi che il Pre-
sidente riveda il proprio giudizio di am-
missibilità, auspicando che dietro a tale
valutazione, non vi sia – piuttosto che la
mera applicazione delle regole sull’ammis-
sibilità – una censura di merito su una
questione politicamente delicata, come
quella costituita dal reddito di cittadi-
nanza, che la maggioranza potrebbe avere
l’interesse a non affrontare.

Giuseppe BRESCIA, presidente, fa pre-
sente di non poter accedere alla richiesta,
formulata dal deputato Sisto, di rivedere le
decisioni sui ricorsi avverso i giudizi di
inammissibilità. Rileva, infatti, come le
proposte emendative in questione siano da
ritenersi estranee alla materia oggetto del

decreto-legge, in quanto quest’ultimo at-
tiene alla riorganizzazione di alcuni Mi-
nisteri specificamente indicati e non alle
tematiche oggetto degli articoli aggiuntivi
Sisto 1.02 e 2.01.

Francesco Paolo SISTO (FI) dichiara di
riservarsi comunque l’adozione di ulteriori
iniziative al riguardo.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), nel con-
dividere le considerazioni svolte dal depu-
tato Sisto, ritiene che il giudizio di am-
missibilità sia stato svolto dal Presidente
secondo modalità eccessivamente discre-
zionali, anche in relazione alle proposte
emendative presentate dal suo gruppo.
Soffermandosi poi sull’articolo aggiuntivo
Sisto 2. 01, analogo al suo emendamento
3.3, non comprende perché esso sia stato
valutato inammissibile, tenuto conto che il
provvedimento in esame, che reca un con-
tenuto piuttosto eterogeneo, reca diverse
disposizioni in materia di assunzioni e di
personale. Si chiede quindi se la maggio-
ranza non abbia in realtà interesse a
impedire la verifica sui meccanismi di
fruizione del reddito di cittadinanza, au-
spicando, infine, che il presidente possa
rivedere i propri giudizi di ammissibilità.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ribadi-
sce le valutazioni espresse, anche in con-
siderazione degli specifici, rigorosi criteri
di valutazione dell’ammissibilità delle pro-
poste emendative previsti per i disegni di
legge di conversione dei decreti-legge.

Emanuele PRISCO (FDI) si associa al-
l’invito alla Presidenza a rivedere le deci-
sioni di inammissibilità assunte, rilevando
come le proposte emendative in questione
possano essere legittimamente contestate
nel merito da parte della maggioranza ma
siano da ritenersi attinenti alla materia
oggetto del provvedimento in esame, e non
possa dunque esserne preclusa la discus-
sione.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ribadi-
sce che, nel giudizio di ammissibilità delle
proposte emendative, si è attenuto rigoro-
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samente alle norme regolamentari, a pre-
scindere da ogni valutazione politica su di
essi.

Simona SURIANO (M5S), relatrice,
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative presentate.

La Sottosegretaria Simona Flavia MAL-
PEZZI esprime parere conforme a quello
della relatrice.

Francesco Paolo SISTO (FI) esprime
stupore per il parere espresso dalla rela-
trice, che ha manifestato in modo sbriga-
tivo una contrarietà assoluta e pregiudi-
ziale su tutte le proposte emendative, li-
quidando di fatto i diritti delle opposi-
zioni. Ritiene che tale atteggiamento non
possa essere giustificato dall’esigenza di
addivenire all’approvazione del provvedi-
mento, in quanto l’obbligazione di risul-
tato non appartiene alla democrazia rap-
presentativa.

Manifesta quindi il proprio disagio, ri-
tenendo che la prevalenza numerica della
maggioranza non possa tradursi nell’im-
possibilità di esprimere le opinioni dissen-
zienti.

Emanuele PRISCO (FDI), associandosi
alle considerazioni del deputato Sisto, ma-
nifesta il proprio disappunto per il metodo
sbrigativo posto in essere per l’espressione
dei pareri, invitando la relatrice a valutare
attentamente le proposte emendative pre-
sentate, al fine di favorire un confronto
costruttivo tra i gruppi.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), riba-
dendo le considerazioni svolte nella seduta
delle Commissioni riunite I e IX nel corso
dell’esame in sede referente del disegno di
legge di conversione del decreto-legge
n. 105 del 2019 in materia di sicurezza
cibernetica, ritiene che sarebbe più cor-
retto, da parte della maggioranza, dichia-
rare esplicitamente che non intende di-
scutere nel merito i provvedimenti.

Stigmatizza quindi il fatto che la rela-
trice abbia espresso un parere cumulativo,
senza neppure esplicitarlo con riferimento

alle specifiche proposte emendative, e giu-
dica gravemente scorretto l’atteggiamento
della maggioranza, la quale rifiuta la di-
scussione, avendo quale unico obiettivo
quello di approvare il testo nel più breve
tempo possibile, svolgendo nell’arco di sole
ventiquattro ore l’esame contestuale di due
provvedimenti di notevole rilevanza.

Federico FORNARO (LEU), pur rite-
nendo che i rilievi critici formulati dai
gruppi di opposizione siano comprensibili,
alla luce dell’oggettiva difficoltà di una
Camera ad esaminare in tempi ristretti
due distinti decreti-legge, ritiene oppor-
tuno operare una distinzione tra i due iter
di esame in questione. Fa notare, infatti,
che il disegno di legge C. 2100-B è stato
ampiamente approfondito in sede parla-
mentare, visto che la Camera, che già lo
aveva esaminato in prima lettura, è ora
chiamata solo a pronunciarsi sulle modi-
fiche apportate dal Senato. Ritiene, dun-
que, che su tale provvedimento l’iter possa
svolgersi più velocemente, rispettando la
tempistica attualmente prevista dal calen-
dario dell’Assemblea, eventualmente valu-
tando di dedicare più tempo per l’esame
del disegno di legge in esame, per il quale
ritiene si possa ipotizzare uno slittamento
a giovedì dell’avvio della discussione in
Assemblea.

Ritiene, peraltro, che, la questione del-
l’eccessiva ristrettezza dei tempi in occa-
sione dell’esame dei disegni di legge di
conversione dei decreti-legge da parte di
una delle due Camere – vigendo attual-
mente un sistema di bicameralismo per-
fetto – sia realmente esistente e richieda
una seria riflessione da parte degli schie-
ramenti, anche in prospettiva di una ri-
forma costituzionale, ricordando peraltro
che tale questione fu posta con forza
anche dal suo gruppo.

Chiede infine alla relatrice di valutare
se sia possibile, rispetto alle proposte
emendative più di buon senso, formulare
un invito a trasfonderne il contenuto in
specifici ordini del giorno, in vista della
discussione in Assemblea.

Giuseppe BRESCIA, presidente, assicura
come da parte della Presidenza non vi sia
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alcuna pregiudiziale contrarietà a pren-
dere in considerazione l’ipotesi di chiedere
al Presidente della Camera un rinvio della
discussione in Assemblea, rilevando tutta-
via come tale rinvio non potrà che essere
molto breve, attesa l’imminente scadenza
del termine per la conversione del decreto-
legge in esame.

Simona BORDONALI (LEGA), dopo
aver fatto notare che la dilatazione dei
tempi dell’esame presso il Senato è dipesa
dai conflitti interni alla maggioranza e non
certo dall’atteggiamento delle opposizioni,
auspica che l’avvio dell’esame del provve-
dimento in Assemblea possa slittare alla
prossima settimana, a fronte dell’esigenza
di dare ai gruppi la possibilità di entrare
nel merito delle questioni. Nel rilevare
come non si fosse mai arrivati ad una
simile forzatura nell’organizzazione dei la-
vori, fa presente che sinora le proposte
emendative dell’opposizione – alcune delle
quali sono state dichiarate inammissibili,
nonostante il decreto-legge in esame pre-
senti un contenuto eterogeneo – non sono
state in alcun modo prese in considera-
zione, auspicando che la relatrice possa
manifestare qualche apertura sugli emen-
damenti presentati, se non altro in vista
della presentazione di ordini del giorno in
Assemblea.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ribadi-
sce come occorra tener conto dell’immi-
nente scadenza del termine per la conver-
sione del decreto-legge, nonché della ne-
cessità di trasmettere il testo approvato
alla Presidenza della Repubblica in tempo
utile per la sua promulgazione.

Francesco Paolo SISTO (FI) preannun-
cia l’intenzione del proprio gruppo di
investire il Presidente della Camera circa
la valutazione di inammissibilità dei suoi
articoli aggiuntivi 1.02 e 2.01, dei quali
chiede pertanto fin d’ora l’accantona-
mento sino a quando il Presidente della
camera non avrà comunicato le proprie
decisioni.

Giuseppe BRESCIA, presidente, di-
chiara che la richiesta del deputato Sisto
può senz’altro essere accolta.

Francesco Paolo SISTO (FI) apprezza
l’intervento del deputato Fornaro, dando-
gli atto della coerenza delle sue posizioni,
anche dopo il suo passaggio dall’opposi-
zione alla maggioranza. Ritiene, tuttavia,
come gli ordini del giorno abbiano assunto
le caratteristiche di una sorta di « placebo
parlamentare » e come, dunque, la propo-
sta di trasformare alcuni emendamenti in
ordini del giorno non possa essere consi-
derata sufficiente a fronte di quello che
considera un vero e proprio « strangola-
mento », per responsabilità dell’altro ramo
del Parlamento e della maggioranza, del
dibattito. Ritiene, dunque, che l’impossi-
bilità di modificare il provvedimento in
esame costituisca di per sé un vulnus, al
quale non può porsi rimedio con la solu-
zione prospettata dal deputato Fornaro, e
ribadisce il proprio disagio per le modalità
di svolgimento dei lavori.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) non com-
prende la ragione per la quale iniziare ad
esaminare le proposte emendative, fa-
cendo notare che è stato da più parti
richiesto di rinviare l’avvio dell’esame del
provvedimento in Assemblea.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nel ri-
badire la sua disponibilità a valutare l’i-
potesi di un differimento dell’avvio dell’e-
same del provvedimento in Assemblea, fa
presente che tale eventualità non preclude,
in ogni caso, la possibilità di iniziare ad
esaminare e votare le proposte emendative
presentate.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) illustra il
suo emendamento 1.1, facendo notare
come esso appare coerente con la volontà
politica manifestata dal suo gruppo,
quando era in carica il precedente Go-
verno, laddove si intese incardinare le
competenze in materia di turismo nell’am-
bito del Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali.

Al riguardo ricorda che il gruppo del
M5S condivise convintamente quella scelta
per motivi di merito, chiedendosi per
quale ragione oggi la disconosca. Si inter-
roga, ad esempio, se tale nuovo atteggia-
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mento del gruppo del M5S sia dovuto ad
un cambio di opinione nel merito o se, più
realisticamente, dipenda dall’esigenza di
rispettare l’alleanza di Governo, tenuto
conto che, a suo avviso, tale scelta orga-
nizzativa è stata dettata da mere logiche di
spartizione politica, volte a favorire una
specifica personalità del Partito democra-
tico.

Francesco Paolo SISTO (FI), dopo aver
osservato come le questioni di metodo
siano pregiudiziali rispetto a quelle di
merito, dal momento che il rispetto delle
regole è essenziale alla democrazia,
esprime il proprio sconcerto per la disin-
voltura con la quale si trasferiscono con-
tinuamente competenze, e conseguente-
mente personale e risorse, da un Ministero
all’altro, al punto che si può parlare di
vere e proprie « sliding doors ministeriali »,
e ricorda come la propria parte politica
abbia egualmente avversato anche gli ana-
loghi provvedimenti proposti dal prece-
dente Governo. Ritiene infatti che la ma-
teria del turismo, attesa la rilevanza del
settore per il nostro Paese, sia meritevole
di una considerazione autonoma, e come a
tale esigenza risponda il successivo emen-
damento 1.3 a sua prima firma.

Raccomanda comunque l’approvazione
degli identici emendamenti 1.2 a sua
prima firma e Iezzi 1.1, soppressivi del-
l’articolo 1, rilevando come tale articolo
operi una spoliazione di competenze del
Ministero delle politiche agricole in favore
del Ministero dei beni e delle attività
culturali e giudicando pericoloso consen-
tire al Ministro di turno un’annessione di
competenze, in una sorta di « colonialismo
ministeriale », non sorretta da alcuna mo-
tivazione logica.

Emanuele PRISCO (FDI) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sugli iden-
tici emendamenti Iezzi 1.1 e Sisto 1.2,
auspicando l’approvazione del successivo
emendamento Lollobrigida 1.4, di cui è
cofirmatario, volto all’istituzione del Mi-
nistero delle politiche turistiche della pro-
mozione nazionale. Ritiene infatti neces-
sario che in materia di turismo sia com-

petente un Dicastero specifico, che abbia il
compito di promuovere l’intera filiera tu-
ristica nazionale, valorizzando le risorse
del Paese, a livello paesaggistico, agroali-
mentare e artigianale, e promuovendo le
eccellenze produttive del made in Italy.
Ritiene infatti importante scommettere su
tali importanti settori, piuttosto che assu-
mere decisioni dettate da mere logiche di
spartizione politica, ricordando che il pre-
cedente Governo quantomeno manifestò la
disponibilità a valutare l’ipotesi dell’istitu-
zione di un organismo autonomo deputato
alla salvaguardia di tale settore.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Iezzi 1.1 e Sisto 1.2.

Francesco Paolo SISTO (FI), interve-
nendo sul suo emendamento 1.3, rileva
come esso sia volto a prevedere l’istitu-
zione del Ministero del turismo e, dunque,
una sorta di ripristino della dignità eco-
nomica e strutturale del settore turistico.
Osserva infatti come il fenomeno del tu-
rismo non possa prestarsi a una lettura
univoca, essendo legato tanto alla frui-
zione dei beni culturali quanto all’enoga-
stronomia, come testimoniato dalla diffu-
sione di un turismo enogastronomico di
alto livello, e come dunque le politiche in
materia non possano essere ricondotte
esclusivamente al Ministero dei beni e
delle attività culturali né a quello delle
politiche agricole, ma debbano rivestire un
rilievo autonomo, attraverso l’istituzione di
un apposito dicastero, al quale la sua
proposta emendativa prevede siano attri-
buiti compiti in materia di programma-
zione, coordinamento e promozione delle
politiche turistiche nazionali, rapporti con
le regioni, progetti di sviluppo del settore
turistico, relazioni con l’Unione europea e
relazioni internazionali in materia di tu-
rismo e promozione del Made in Italy.

Esprime dunque rammarico per l’indi-
sponibilità del Governo a valutare le que-
stioni poste dall’emendamento in esame,
di cui raccomanda l’approvazione.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) dichiara
di non condividere nel merito il contenuto
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dell’emendamento Sisto 1.3, pur ricono-
scendo che esso risponde ad una visione
politica precisa, che giudica legittima e
sicuramente preferibile rispetto a quella
assunta dal Governo attuale, che appare
volta esclusivamente a rispondere agli in-
teressi di una componente della maggio-
ranza, nell’ambito di una logica mera-
mente spartitoria. Fa presente, infatti, che
il suo gruppo ritiene il turismo un volano
per il settore dell’agricoltura, ritenendo
innegabile la capacità attrattiva di alcune
eccellenze agricole e alimentari. Prean-
nuncia, in conclusione, il voto contrario
del suo gruppo sull’emendamento Sisto
1.3.

Emanuele PRISCO (FDI) dichiara il
voto favorevole del suo gruppo sull’emen-
damento Sisto 1.3, ritenendo peraltro che
al Ministero del turismo possano essere
altresì attribuiti compiti per quanto con-
cerne la promozione nazionale, come pre-
visto dall’emendamento a sua firma 1.4.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Sisto 1.3.

Emanuele PRISCO (FDI), illustrando
l’emendamento Lollobrigida 1.4, di cui è
cofirmatario, osserva che esso, nell’istituire
il Ministero delle politiche turistiche e
della promozione nazionale concentrando
in una struttura autonoma le relative com-
petenze, sia volto alla promozione e alla
valorizzazione delle eccellenze italiane, a
favore dello sviluppo economico del Paese.
Ritiene che tali serie questioni debbano
rappresentare la priorità per gli schiera-
menti politici, alcuni dei quali, all’interno
della maggioranza di Governo, a suo av-
viso, sembrano esclusivamente interessati
a logiche di potere. Dopo aver manifestato
la sua preoccupazione per gli scenari aber-
ranti che, a suo avviso, si stanno deline-
ando nell’ambito della definizione delle
politiche industriali, auspica soluzioni or-
ganizzative che diano priorità, in tale
strategico settore, agli interessi nazionali.

Raccomanda, infine, l’approvazione
dell’emendamento Lollobrigida 1.4.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), riba-
dendo le considerazioni precedentemente
svolte, ritiene che le competenze in ma-
teria di agricoltura e turismo siano siner-
giche. Rispetta quindi la scelta di coloro
che sostengono l’istituzione di un auto-
nomo Ministero del turismo, ma ritiene
scorretto utilizzare strumentalmente la
materia del turismo, che riveste una no-
tevole rilevanza economica e occupazio-
nale, per assecondare le « mire espansio-
nistiche » di un esponente della maggio-
ranza.

Francesco Paolo SISTO (FI) dichiara il
voto favorevole del suo gruppo sull’emen-
damento Lollobrigida 1,4, ribadendo la
necessità che le competenze in materia di
turismo siano attribuite a un dicastero
autonomo.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Lollobrigida 1.4.

Simona BORDONALI (LEGA), interve-
nendo sull’emendamento Iezzi 1.5, rileva
come esso rechi una proposta di buon
senso, e chiede pertanto alla relatrice e
alla rappresentante del Governo di valu-
tare favorevolmente l’eventuale presenta-
zione di un ordine del giorno che ne
riprenda il contenuto. Rileva come la pro-
posta emendativa in esame, restituendo
alcune funzioni al Ministero dello sviluppo
economico, potrebbe peraltro risolvere al-
cuni contrasti emersi in seno alla maggio-
ranza, a causa dei quali l’esame del prov-
vedimento da parte del Senato si è pro-
lungato.

La Sottosegretaria Simona Flavia MAL-
PEZZI, in risposta a talune qualsiasi svolte
nell’odierno dibattito, osserva come il Go-
verno, che ha valutato con attenzione tutte
le proposte emendative presentate, su al-
cune di queste sia disponibile a chiedere ai
presentatori di trasfonderne il contenuto
in un ordine del giorno, in vista della
discussione in Assemblea, precisando che
tale invito sarà espressamente formulato
non appena si giungerà all’esame degli
emendamenti in questione.
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Fa presente altresì che le decisioni
relative all’organizzazione dei Ministeri as-
sunte dal Governo in carica nel provvedi-
mento in esame sono state dettate unica-
mente da scelte politiche, rispondenti ad
una precisa visione di sistema, che ritiene
sia stata legittimamente motivata nel me-
rito, non certo da logiche personalistiche
interne alla maggioranza.

Simona BORDONALI (LEGA) ringrazia
la rappresentante del Governo, rilevando
tuttavia come per l’economia dei lavori
sarebbe più opportuno indicare preventi-
vamente le proposte emendative sulle
quali sussiste la disponibilità del Governo
ad accogliere un eventuale ordine del
giorno in Assemblea, anche al fine di
consentirne il tempestivo ritiro. Prende
atto delle affermazioni del Governo se-
condo le quali le scelte contenute nel
provvedimento in esame sono dettate
esclusivamente da considerazioni organiz-
zative e di funzionalità, pur mantenendo
le proprie forti perplessità al riguardo.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) evidenzia
come, mentre le scelte assunte dal prece-
dente Governo rispondevano ad una
chiara visione politica, quelle dell’Esecu-
tivo attuale sembrino motivate esclusiva-
mente da logiche di scambio tra i partiti
della maggioranza o persino tra le com-
ponenti di un medesimo schieramento.

Simona SURIANO (M5S), relatrice, at-
tesa la rilevanza del settore del turismo,
ripetutamente sottolineata nel corso della
discussione, ritiene condivisibile la scelta,
compiuta con il provvedimento in esame,
di ricondurre le politiche in materia al-
l’unica regia del Ministero dei beni e delle
attività culturali.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Iezzi 1.5.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) illustra il
suo emendamento 1.6, facendo notare che
esso, istituendo il Ministero dell’agroali-
mentare e del turismo, mira a ripristinare
una sinergia tra tali settori, fondando il

rilancio del turismo anche sulle eccellenze
vantate dai diversi territori nel campo
agro alimentare.

Simona BORDONALI (LEGA), asso-
ciandosi alle considerazioni del deputato
Iezzi, rileva come l’enogastronomia costi-
tuisca una delle motivazioni più impor-
tanti del turismo in Italia, anche sulla base
dei dati che emergono da una recente
indagine condotta dalla World Food Travel
Association, e come dunque sia assoluta-
mente ragionevole ricondurre le politiche
relative all’agroalimentare e al turismo
nell’ambito di uno stesso dicastero.

Emanuele PRISCO (FDI) preannuncia il
voto di astensione del suo gruppo sull’e-
mendamento Iezzi 1.6. Infatti, pur condi-
videndo la finalità della valorizzazione del
settore agroalimentare, ritiene necessario
che in materia di turismo sia competente
un autonomo Dicastero.

Francesco Paolo SISTO (FI), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiede che la
seduta termini in tempo utile per consen-
tire la partecipazione dei deputati di Forza
Italia all’assemblea del gruppo, prevista
alle 14.

Giuseppe BRESCIA, presidente, acco-
gliendo la richiesta del deputato Sisto, e
anche al fine di consentire lo svolgimento
della prevista seduta del Comitato perma-
nente per i pareri, avverte che l’esame del
provvedimento sarà sospeso alle 13.55.

Gianni TONELLI (LEGA) sottolinea
l’importanza dell’enogastronomia quale
motivazione dei flussi turistici, richia-
mando in particolare l’esperienza della
propria terra di provenienza, la Romagna,
e ritiene dunque opportuno, in un’ottica di
concretezza e pragmatismo, ricondurre a
un unico dicastero le politiche in materia
di agroalimentare e di turismo.

Filippo MATURI (LEGA) ritiene che la
connessione tra le politiche agricole e
quelle del turismo, attuata nell’ambito un
unico Dicastero, potrebbe contribuire po-
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sitivamente a contrastare il fenomeno
dello spopolamento delle zone più disa-
giate, tra cui richiama quelle montane, che
altrimenti, in assenza dei flussi turistici, a
suo avviso, rischiano un isolamento sem-
pre maggiore.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Iezzi 1.6.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
la Commissione che, facendosi interprete
delle richieste avanzate in tal senso, pro-
spetterà al Presidente della Camera l’ipo-
tesi di rinviare alla mattinata di giovedì 14
novembre l’avvio della discussione del
provvedimento da parte dell’Assemblea,
rappresentando al medesimo Presidente
della Camera come il ritardo nella tra-
smissione del provvedimento da parte del
Senato e il contestuale esame del disegno
di legge di conversione del decreto-legge
n. 104 del 2019 in materia di sicurezza
cibernetica, abbia posto la Commissione
nella necessità di esaminare contempora-
neamente due provvedimenti in tempi og-
gettivamente assai ristretti.

Laura RAVETTO (FI) dichiara di sot-
toscrivere tutte le proposte emendative a
prima firma del deputato Sisto.

Ricollegandosi a talune considerazioni
riguardanti l’esigenza di tutelare le aree
più a rischio nel nostro Paese, fa notare
che la città di Matera, proprio in queste
ore, è stata colpita da rilevanti eventi
atmosferici che hanno determinato ingenti
danni.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 13.55.

Modifiche al titolo VI del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, in materia
di personale assunto a contratto dalle rappresen-
tanze diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli
istituti italiani di cultura.
Esame emendamenti C. 1027-A.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti riferiti al provvedimento.

Alberto STEFANI, presidente, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere all’Assemblea, il fascicolo n. 1 degli
emendamenti nonché il subemendamento
0.4.0200.3 presentati alla proposta di legge
C. 1027-A e abb., recante modifiche al
titolo VI del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, in ma-
teria di personale assunto a contratto dalle
rappresentanze diplomatiche, dagli uffici
consolari e dagli istituti italiani di cultura.

Antonio VISCOMI (PD), relatore, segnala
come le proposte emendative trasmesse
non presentino profili problematici per
quanto riguarda il riparto di competenze
legislative tra Stato e Regioni ai sensi del-
l’articolo 117 della Costituzione: propone
pertanto di esprimere su di esse nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Modifiche al codice penale, alla legge 29 maggio

2017, n. 71, e al regio decreto-legge 20 luglio 1934,

n. 1404, convertito, con modificazioni, dalla legge 27

maggio 1935, n. 835, in materia di prevenzione e

contrasto del fenomeno del bullismo e di misure

rieducative dei minori.

C. 1524 e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.
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Alberto STEFANI, presidente, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla II Commissione Giustizia, la
proposta di legge C. 1524 Dori- il cui testo
è stato adottato quale testo base – recante
modifiche al codice penale, alla legge 29
maggio 2017, n. 71, e al regio decreto-
legge 20 luglio 1934, n. 1404, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 maggio
1935, n. 835, in materia di prevenzione e
contrasto del fenomeno del bullismo e di
misure rieducative dei minori, come risul-
tante al termine dell’esame degli emenda-
menti, al quale è abbinata la proposta di
legge C. 1834 Meloni.

Anna BILOTTI (M5S), relatrice, segnala
come il provvedimento sia volto a favorire
la prevenzione e il contrasto degli episodi
riconducibili al bullismo in tutte le sue
forme.

Ricorda innanzitutto che le tematiche
collegate al fenomeno del bullismo sono
state oggetto, già nella XVII legislatura, di
un prolungato dibattito tra Senato e Ca-
mera dei deputati, all’esito del quale è
stata approvata la legge n. 71 del 2017,
che individua strumenti di prevenzione e
di contrasto del cyberbullismo, definito
come qualunque forma di pressione, ag-
gressione, molestia, ricatto, ingiuria, de-
nigrazione, diffamazione, furto d’identità,
alterazione, acquisizione illecita, manipo-
lazione, trattamento illecito di dati per-
sonali in danno di minorenni, realizzata
per via telematica, nonché la diffusione
di contenuti on line aventi ad oggetto
anche uno o più componenti della fami-
glia del minore il cui scopo intenzionale
e predominante sia quello di isolare un
minore o un gruppo di minori ponendo
in atto un serio abuso, un attacco dan-
noso, o la loro messa in ridicolo. Tale
legge ha privilegiato gli interventi di ca-
rattere socioeducativo, che coinvolgono le
responsabilità dei genitori e, soprattutto,
della scuola, rispetto ad interventi di
natura penale, incentrandosi, infatti, su
azioni a carattere preventivo e favorendo
attenzione, tutela ed educazione nei con-

fronti dei minori coinvolti, a prescindere
dal fatto che siano le vittime o i re-
sponsabili degli illeciti.

La proposta di legge in esame, che, a
seguito delle modifiche approvate dalla
Commissione Giustizia, si compone di 8
articoli, pur ponendosi in continuità con la
sopra citata legge n. 71 del 2017, che viene
integrata con riferimenti, oltre che al cy-
berbullismo anche al bullismo e che con-
tiene anch’essa alcune misure di carattere
socio-educativo, accosta alle stesse l’im-
piego di strumenti di repressione penale.

In particolare, l’articolo 1 modifica il
codice penale, intervenendo sul delitto di
atti persecutori, previsto dall’articolo 612-
bis, per estendere l’ambito oggettivo del-
l’illecito penale alle condotte di reiterata
minaccia e molestia che pongono la vit-
tima in una condizione di emarginazione.
Viene inoltre introdotta una nuova aggra-
vante, per fatto commesso da più persone,
ed è prevista la confisca obbligatoria degli
strumenti informatici eventualmente uti-
lizzati per commettere il reato.

In merito ricorda che già attualmente
la giurisprudenza, in assenza di una spe-
cifica norma penale che punisca il bulli-
smo, tenta, laddove possibile, di inqua-
drare nella fattispecie degli atti persecu-
tori le condotte di prevaricazione del
bullo. Rammenta, ad esempio, la sentenza
n. 28623 del 2017, con la quale la Corte di
cassazione ha affermato che gli atti di
bullismo posti in essere nei confronti della
vittima integravano pienamente il reato di
atti persecutori previsto e punito dall’ar-
ticolo 612-bis del codice penale, essendo
sufficiente ai fini della compiuta integra-
zione dell’evento del reato, la prova della
causazione nella persona offesa di un
grave e perdurante stato di ansia o di
paura, ove ancorata ad elementi sintoma-
tici di tale turbamento psicologico ricava-
bili dalle dichiarazioni della stessa vittima
del reato.

In particolare, l’articolo 1, comma 1,
lettera a), interviene sul primo comma
dell’articolo 612-bis del codice penale per
aggiungere ai possibili eventi prodotti
dalle condotte reiterate di minaccia o
molestia – che attualmente possono ca-
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gionare « un perdurante e grave stato di
ansia o di paura » oppure ingenerano
« un fondato timore per l’incolumità »
della vittima, di un suo prossimo con-
giunto o del partner, oppure costringono
la vittima ad « alterare le proprie abitu-
dini di vita » – anche la condizione di
emarginazione della vittima.

Tale condizione di emarginazione non è
attualmente definita dal codice penale ma
il concetto è richiamato dalla più recente
giurisprudenza del Consiglio di Stato sul
mobbing, definito anche come « danno da
emarginazione » (sentenza del Consiglio di
Stato, Sez. IV, n. 5905 del 2018).

Intervenendo sul terzo comma dell’ar-
ticolo 612-bis, la lettera b) del medesimo
comma 1 dell’articolo 1, aggiunge all’at-
tuale aggravante per fatto commesso in
danno di minore (di donna in gravidanza
e di disabile) ovvero con armi o da per-
sona travisata, l’aggravante per fatto com-
messo da più persone. Tali aggravanti
comportano un aumento della pena fino
alla metà.

Alla lettera c) del medesimo comma 1
dell’articolo 1 si inserisce un nuovo
comma nell’articolo 612-bis del codice pe-
nale, per prevedere, in caso di sentenza di
condanna definitiva per il reato di atti
persecutori, la confisca obbligatoria degli
strumenti informatici eventualmente uti-
lizzati per commettere il reato.

L’articolo 2 modifica la disciplina della
contravvenzione prevista dall’articolo 731
del codice penale per l’inosservanza del-
l’obbligo scolastico, portando l’attuale am-
menda fino a 30 euro ad una ammenda da
100 a 1.000 euro e prevedendo l’applica-
zione della norma penale in caso di vio-
lazione dell’istruzione obbligatoria, e non
più solo elementare.

L’articolo 3 interviene su numerose
disposizioni della legge n. 71 del 2017, per
estenderne il campo d’applicazione anche
alla prevenzione e al contrasto del bulli-
smo; in particolare:

il comma 1, lettera a), interviene
sull’articolo 1, comma 1, della legge n. 71
del 2017 per estendere il campo d’ap-
plicazione di tale legge dalla prevenzione
e contrasto del solo cyberbullismo, an-

che alla prevenzione e contrasto del bul-
lismo;

il comma 1, lettera b), numero 1),
modifica l’articolo 4 della legge n. 71 del
2017, relativo alle linee di orientamento
che deve emanare il MIUR per la preven-
zione e il contrasto del cyberbullismo,
estendendo nell’ambito del comma 1 di
tale articolo 4, anche in questo caso il
campo d’applicazione di tale strumento
alla prevenzione e al contrasto del bulli-
smo;

il comma 1, lettera b), numero 2),
modificando il comma 3 dell’articolo 4
della legge n. 71 del 2017, stabilisce, inol-
tre, che le predette linee di orientamento,
così integrate, debbano essere recepite da
ogni istituto scolastico;

il comma 1, lettera c), interviene
sull’articolo 5 della richiamata legge n. 71
del 2017, che attualmente impone al di-
rigente scolastico, in caso di episodi di
cyberbullismo in ambito scolastico che non
costituiscano reato, di informare tempe-
stivamente i genitori (o i tutori) dei minori
coinvolti e di attivare adeguate azioni
educative; la novella in esame, in sintesi,
prevede che, a fronte di tali episodi, o di
episodi di bullismo, il dirigente scolastico
debba anzitutto attenersi alle linee di
orientamento ministeriali, quindi infor-
mare i genitori e disporre iniziative di
carattere educativo che coinvolgano anche
il gruppo classe; nei casi più gravi, quando
le iniziative educative non appaiano suf-
ficienti, il dirigente potrà coinvolgere i
servizi sociali per individuare percorsi per-
sonalizzati di assistenza delle vittime e di
« accompagnamento rieducativo » degli au-
tori degli atti, oppure attivare le misure
rieducative previste dall’articolo 25 della
legge sui tribunali per i minorenni;

la lettera d) del comma 1, con di-
sposizione di chiusura, prevede che ogni-
qualvolta nella legge n. 71 del 2017 si
faccia riferimento a « fenomeno del cyber-
bullismo » occorra riferirsi invece a « fe-
nomeni di bullismo e cyberbullismo ».
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L’articolo 4, al comma 1, lettera a),
sostituisce l’articolo 25 della legge sull’i-
stituzione e sul funzionamento del tribu-
nale per i minorenni (regio decreto-legge
20 luglio 1934, n. 1404, cosiddetta « legge
minorile ») con riguardo alla disciplina
delle misure coercitive di intervento non
penale nei confronti di minorenni dalla
condotta socialmente inaccettabile, me-
diante predisposizione di un progetto di
intervento educativo con finalità ripartiva,
preliminare rispetto a qualsiasi altra mi-
sura. In particolare, la novella interviene
al nuovo comma 1 dell’articolo 25 della
legge minorile, sulle diverse ipotesi che
consentono l’adozione delle misure riedu-
cative del minore, aggiungendo all’« irre-
golarità per condotta e per carattere » del
minore, anche il riferimento a condotte
aggressive, anche di gruppo, nei confronti
di persone, animali o cose o lesive della
dignità altrui.

La novella interviene altresì sul proce-
dimento per l’adozione delle misure, il
quale attualmente inizia a seguito di se-
gnalazione non obbligatoria del minore al
tribunale per i minorenni da parte del
pubblico ministero minorile, oppure da
parte dei genitori, o dell’ufficio di servizio
sociale, o degli organismi di educazione
(ad esempio, la scuola), o di protezione e
di assistenza all’infanzia (servizi sociosa-
nitari).

Si stabilisce inoltre che il pubblico
ministero è l’unico soggetto che può rife-
rire al tribunale sulla base delle segnala-
zioni ricevute da chiunque, dopo aver
assunto le necessarie informazioni. In base
al già richiamato nuovo comma 1 dell’ar-
ticolo 25 della legge minorile l’organo
competente all’adozione delle misure resta
il tribunale dei minorenni, che dovrà però
previamente sentire il minore stesso, i
genitori o l’esercente la responsabilità ge-
nitoriale.

Per quanto riguarda le misure che il
tribunale dei minorenni può adottare, nel-
l’ordinamento vigente si prevede che il
Tribunale, effettuate indagini sulla perso-
nalità del minore, può disporre con de-
creto motivato l’applicazione della misura
che ritiene più consona al caso, scegliendo

fra affidamento al servizio sociale e col-
locamento in una struttura. A tale ri-
guardo la novità più rilevante recata dalla
novella consiste nella previsione di un
intervento preliminare rispetto alle sud-
dette misure. Tale intervento consiste nel-
l’attivazione di un percorso di mediazione
oppure nello svolgimento di un progetto di
intervento educativo con finalità rieduca-
tiva e riparativa, sotto la direzione e il
controllo dei servizi sociali minorili, che
può essere disposto dal Tribunale dei
minori con decreto, nel quale, ai sensi del
nuovo comma 2 dell’articolo 25 della legge
minorile, dovranno essere esplicitati gli
obiettivi e la durata dell’intervento.

La determinazione del contenuto del
progetto educativo è rimessa invece dal
nuovo comma 3 dell’articolo 25 della legge
minorile, ai servizi sociali territoriali e
nello stesso può essere previsto il coinvol-
gimento del nucleo familiare del minore,
tramite un percorso di sostegno all’eser-
cizio della responsabilità genitoriale.

Ai sensi del nuovo comma 4 dell’arti-
colo 25 della legge minorile, a conclusione
del progetto, il Tribunale dei minorenni,
sulla base della relazione predisposta dai
servizi sociali, e sentito il minorenne, i
genitori o gli esercenti la potestà genito-
riale, adotta un ulteriore decreto motivato
optando tra quattro diverse soluzioni:

conclusione del procedimento;

continuazione del progetto o ado-
zione di un progetto diverso in relazione
alle mutate esigenze educative del minore;

affidamento del minore ai servizi so-
ciali;

collocamento del minore in una co-
munità, da utilizzare solo come extrema
ratio, ovvero quando tutte le altre possi-
bilità appaiano inadeguate. Il colloca-
mento in comunità sostituisce l’attuale
riferimento al collocamento in una « casa
di rieducazione » o di un « istituto medico
psico pedagogico ».

La novella conferma le disposizioni
vigenti circa il procedimento in camera di
consiglio e il regime delle spese, ma ag-
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giunge, al nuovo comma 5 dell’articolo 25
della legge minorile, che ogni provvedi-
mento deve essere preso previo ascolto del
minore (anche infradodicenne, se capace
di discernimento), dei genitori o degli
esercenti la responsabilità genitoriale; la
riforma consente l’assistenza del difensore.

Le lettere b), c), d) ed e) dell’articolo 4,
con finalità di coordinamento, modificano
anche gli articoli 26, 27, 28 e 29 del già
citato Regio decreto n. 1404 del 1934,
mentre la lettera f) inserisce in tale ambito
un nuovo articolo 29-bis, in base al quale
gli interventi educativi possono proseguire
anche al raggiungimento della maggiore
età, fino ai 25 anni.

L’articolo 5 prevede un adeguamento
dello statuto delle studentesse e degli stu-
denti della scuola secondaria (previsto dal
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 giugno 1998,
n. 249), specificando gli impegni, da un
lato, della scuola e, dall’altro, delle fami-
glie, per la prevenzione dei fenomeni del
bullismo e del cyberbullismo, nonché di
altre situazioni di disagio.

L’articolo 6 prevede, al comma 1, che il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca debba mettere a disposizione
delle scuole, a partire dall’anno scolastico
2020/2021, « strumenti di valutazione e
questionari da somministrare a docenti e
studenti », con la finalità di valutare e
monitorare: l’estensione dei fenomeni di
bullismo e cyberbullismo tra gli studenti;
la percezione dei fenomeni da parte dei
docenti e dei dirigenti scolastici; la qualità
del clima della classe. Gli strumenti di
valutazione e i questionari dovranno es-
sere approntati attraverso piattaforme na-
zionali di formazione e monitoraggio.

In base al comma 2 ogni istituzione
scolastica dovrà poi, sulla base dei dati
raccolti, elaborare un report da mettere a
disposizione dei consigli di classe, al fine
di poter predisporre azioni di migliora-
mento del clima della classe.

Ai sensi del comma 3, entro il 30
ottobre di ogni anno scolastico, a partire
dal prossimo anno scolastico (2020/2021)
il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca dovrà informare le istitu-

zioni scolastiche degli strumenti di moni-
toraggio e dei questionari presenti sulla
piattaforma dedicata.

L’articolo 7 prevede, al comma 1, l’im-
plementazione di una piattaforma di e-
learning già predisposta dal Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca e
denominata Piattaforma Elisa (E-learning
degli insegnanti sulle strategie antibulli-
smo), all’interno della quale dovranno es-
sere predisposti moduli specifici relativi
all’educazione emotiva, che mirino a svi-
luppare relazioni positive e a prevenire e
gestire i conflitti.

Per lo svolgimento di tali attività il
comma 2 stanzia specifiche risorse
(200.000 euro annui) nel triennio 2020-
2022.

L’articolo 8 prevede l’istituzione –
presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, Dipartimento per le politiche
della famiglia – di un servizio di assi-
stenza alle vittime di bullismo e cyberbul-
lismo.

Il servizio dovrà essere accessibile tra-
mite il numero di telefono pubblico e
gratuito 114, denominato « emergenza in-
fanzia », attivo 24 ore su 24, e tramite una
applicazione informatica da installare sui
cellulari che consenta anche un servizio di
messaggistica istantanea, con la finalità di
fornire alle vittime – o ai loro congiunti –
assistenza psicologica e giuridica e infor-
mare prontamente le autorità di polizia.
Alla predisposizione dell’applicazione in-
formatica, che dovrà essere dotata di una
funzione di geolocalizzazione attivabile
previo consenso dell’utilizzatore, dovrà
provvedere il Ministro dell’innovazione
tecnologica e la digitalizzazione.

Per quanto riguarda il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento
rechi disposizioni riguardanti la materia
« ordinamento civile e penale », di com-
petenza esclusiva statale, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera l),
della Costituzione, oltre che interventi di
carattere formativo e educativo, che pos-
sono essere ricondotti in gran parte alla
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materia « istruzione », le cui norme ge-
nerali sono riservate alla competenza
esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera n), della
Costituzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Il Comitato approva la proposta di
parere formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.05.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia di impiego delle
guardie giurate all’estero.
C. 1295 Lollobrigida, C. 1830 Galantino e
C. 1869 Belotti.
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ALLEGATO 1

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali,
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello
sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli
stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i
compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze
armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni (C. 2242 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Sopprimerlo.

* 1. 1. Iezzi, Bordonali, De Angelis, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

* 1. 2. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Trasferimento al Ministero del turismo
delle funzioni esercitate dal Ministero delle
politiche agricole alimentari, forestali e del

turismo in materia di turismo)

1. Con decorrenza dal 1o gennaio 2020,
il Dipartimento del turismo del Ministero
delle politiche agricole alimentari, forestali
e del turismo è soppresso e i posti fun-
zione di un dirigente di livello generale e
di due dirigenti di livello non generale
sono trasferiti al Ministero del turismo.
Presso il Ministero del turismo sono altresì
istituiti i posti funzione di un dirigente di
livello generale e di due dirigenti di livello
non generale. Agli oneri derivanti dal
presente comma, nel limite massimo di

530.000 euro annui a decorrere dall’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 354, della legge
28 dicembre 2015, n. 208.

2. La soppressione del Dipartimento del
turismo del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari, forestali e del turismo
determina il ripristino presso la medesima
Amministrazione di due posti funzione
dirigenziale di livello non generale equi-
valenti sul piano finanziario. Conseguen-
temente la dotazione organica dirigenziale
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e del turismo è ride-
terminata nel numero massimo di undici
posizioni di livello generale e di sessan-
tuno posizioni di livello non generale.

3. Al fine di semplificare ed accelerare
l’organizzazione del Ministero del turismo
e il riordino e l’organizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali e del turismo, fino al 15 dicembre
2019, i rispettivi regolamenti di organiz-
zazione, ivi inclusi quelli degli uffici di
diretta collaborazione, sono adottati con le
modalità di cui all’articolo 4-bis del de-
creto-legge 12 luglio 2018, n. 86, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2018, n. 97. Nelle more dell’adozione del
regolamento di organizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali e del turismo di cui al primo
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periodo, la Direzione generale per la va-
lorizzazione dei territori e delle foreste, ai
fini gestionali, si considera collocata nel-
l’ambito del Dipartimento delle politiche
europee e internazionali e dello sviluppo
rurale.

4. Fino alla data del 31 dicembre 2019
il Ministero del turismo si avvale, per lo
svolgimento delle funzioni in materia di
turismo, delle competenti strutture e do-
tazioni organiche del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali e del
turismo.

5. A decorrere dal 1o gennaio 2020,
sono ritrasferite dal Ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari, forestali e del
turismo al Ministero del turismo le risorse
umane, strumentali e finanziarie indivi-
duate dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 12 novembre 2018, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 288 del
12 dicembre 2018. Con riferimento alle
risorse umane, il trasferimento opera per
il personale del Ministero delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo
a tempo indeterminato, ivi compreso il
personale in assegnazione temporanea
presso altre amministrazioni, nonché il
personale a tempo determinato con inca-
rico dirigenziale ai sensi dell’articolo 19,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, entro i limiti del contratto in
essere, individuato con il provvedimento
adottato in attuazione del decreto-legge
n. 86 del 2018, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97 e del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 12 novembre 2018. La revoca
dell’assegnazione temporanea presso altre
amministrazioni del personale trasferito,
già in posizione di comando, rientra nella
competenza del Ministero del turismo.
Con riferimento alle risorse finanziarie, il
trasferimento opera con riferimento alle
risorse finanziarie non impegnate alla data
del presente decreto afferenti alle spese di
funzionamento e quelle relative ai beni
strumentali, ivi compresi gli oneri di conto
capitale, trasferite al Ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari, forestali e del
turismo ai sensi del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 12 novembre

2018, come da tabella 4 allegata al mede-
simo decreto, le quali sono iscritte sui
pertinenti capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero del turismo.

6. Sino al 31 dicembre 2019 la gestione
delle risorse finanziarie relative alle poli-
tiche in materia di turismo, compresa la
gestione dei residui passivi e perenti, è
esercitata dal Ministero delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo.
Con la legge di bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2020 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2020-2022
ovvero con successivo decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze si prov-
vede ad effettuare le occorrenti variazioni
di bilancio, in termini di residui, di com-
petenza e di cassa, tra gli stati di previ-
sione interessati.

7. A decorrere dal 1o gennaio 2020 i
rapporti giuridici attivi e passivi, facenti
capo al Ministero delle politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo in ma-
teria di turismo transitano in capo al
Ministero del turismo.

8. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

9. La dotazione organica del Ministero
del turismo è incrementata in misura
corrispondente al personale non dirigen-
ziale trasferito dal Dipartimento del turi-
smo del Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali e del turismo, ai
sensi del comma 6, con contestuale ridu-
zione della dotazione organica del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo.

10. Al personale delle qualifiche non
dirigenziali trasferito ai sensi del presente
articolo si applica il trattamento econo-
mico, compreso quello accessorio, previsto
nell’amministrazione di destinazione e
continua ad essere corrisposto, ove rico-
nosciuto, l’assegno ad personam riassorbi-
bile secondo i criteri e le modalità già
previsti dalla normativa vigente.

11. Sino al 31 dicembre 2019, il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo provvede alla cor-
responsione del trattamento economico,
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spettante al personale trasferito. A partire
dal 1o gennaio 2020, le risorse finanziarie
afferenti al trattamento economico del
personale, compresa la quota del Fondo
risorse decentrate, sono allocate sui per-
tinenti capitoli iscritti nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del turi-
smo. Tale importo considera i costi del
trattamento economico corrisposto al per-
sonale trasferito e tiene conto delle voci
retributive fisse e continuative, del costo
dei buoni pasto, della remunerazione del
lavoro straordinario e del trattamento eco-
nomico avente carattere di premialità di
cui al Fondo risorse decentrate.

12. Al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, è aggiunto,
in fine, il seguente numero: « 14) Ministero
del turismo »;

b) all’articolo 2, comma 1, il numero
7) è sostituito dal seguente: « 7) Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali; » e dopo il numero 13) è inserito il
seguente: « 14) Ministero del turismo; »;

c) all’articolo 33, comma 3, la lettera
b-bis) è abrogata;

d) all’articolo 34, comma 1, la parola:
« quattro » è sostituita dalla seguente:
« tre »;

e) al titolo IV è aggiunto, in fine, il
seguente capo:

« CAPO XII-bis

MINISTERO DEL TURISMO

Art. 54-bis.

(Istituzione del Ministero e attribuzioni)

1. È istituito il Ministero del turismo.
2. Al Ministero sono attribuite le fun-

zioni e i compiti spettanti allo Stato in
materia di turismo.

3. Al Ministero del turismo sono tra-
sferite le funzioni esercitate in materia di

turismo dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari, forestali e del turismo. Al
medesimo Ministero sono altresì trasferite
le risorse umane, strumentali e finanzia-
rie, compresa la gestione residui, destinate
all’esercizio delle funzioni oggetto del tra-
sferimento, fatta eccezione per quelle re-
lative alla Direzione generale per la valo-
rizzazione dei territori e delle foreste non
riferite ad attività di sviluppo, promozione
e valorizzazione del turismo.

Art. 54-ter.

(Aree funzionali)

1. Il Ministero, in particolare, svolge le
funzioni e i compiti di spettanza statale
nelle seguenti aree funzionali:

a) programmazione, coordinamento e
promozione delle politiche turistiche na-
zionali;

b) cura dei rapporti con le regioni e
dei progetti di sviluppo del settore turi-
stico, delle relazioni con l’Unione europea
e internazionali in materia di turismo;

c) promozione del Made in Italy.

Art. 54-quater.

(Ordinamento)

1. Il Ministero si articola in diparti-
menti disciplinati ai sensi degli articoli 4 e
5. Il numero dei dipartimenti non può
essere superiore al numero delle aree
funzionali di cui all’articolo 54-ter. ».

13. All’articolo 1, comma 376, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, la parola: « tre-
dici » è sostituita dalla seguente: « quat-
tordici »;

b) al secondo periodo, la parola:
« sessantacinque » è sostituita dalla se-
guente: « sessantotto ».
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14. All’articolo 16 del decreto-legge 31
maggio 2014, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « Ministro delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turi-
smo », ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: « Ministro del turismo »;

b) le parole: « Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del
turismo », ovunque ricorrano, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Ministero del turi-
smo ».

15. Nelle leggi 26 gennaio 1963, n. 91 e
2 gennaio 1989, n. 6:

a) le parole: « Ministro delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turi-
smo », ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: « Ministro del turismo »;

b) le parole: « Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del
turismo », ovunque ricorrano, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Ministero del turi-
smo ».

16. La denominazione: « Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali »
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque pre-
sente in provvedimenti legislativi e rego-
lamentari, la denominazione: « Ministero
delle politiche agricole alimentari, forestali
e del turismo ».

17. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, lo statuto dell’ENIT-
Agenzia nazionale del turismo è modifi-
cato al fine di prevedere la vigilanza da
parte del Ministero del turismo.

18. Fatto salvo quanto previsto al
comma 1, dall’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

1. 3. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Sostituirlo con il seguente

Art. 1.

(Istituzione del Ministero delle politiche
turistiche e della promozione nazionale)

1. È istituito il Ministero delle politiche
turistiche e della promozione nazionale. Il
Ministero svolge le funzioni e i compiti
nell’area funzionale del turismo: svolgi-
mento di funzioni e compiti in materia di
turismo, attraverso la promozione e la
valorizzazione della filiera turistica nazio-
nale, cura della programmazione, del co-
ordinamento e della promozione delle po-
litiche turistiche nazionali, dei rapporti
con le Regioni e dei progetti di sviluppo
del settore turistico, delle relazioni con
l’Unione europea e internazionali in ma-
teria di turismo, fatte salve le competenze
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, e dei rap-
porti con le associazioni di categoria e le
imprese turistiche.

2. Al Ministero di cui al comma 1 sono
trasferite le funzioni esercitate dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo in materia di turi-
smo. Al medesimo Ministero sono altresì
trasferite, con decorrenza dal 1o gennaio
2020, le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie, compresa la gestione residui,
destinate all’esercizio delle funzioni og-
getto del trasferimento, fatta eccezione per
quelle relative alla Direzione generale per
la valorizzazione dei territori e delle fo-
reste non riferite ad attività di sviluppo,
promozione e valorizzazione del turismo.
A decorrere dalla medesima data è sop-
presso il Dipartimento del turismo del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo.

3. Al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, al numero
12) sono soppresse le seguenti parole: « e
per il turismo »;

b) all’articolo 2, comma 1, dopo il
numero 13) è aggiunto il seguente: « 14)
Ministero delle politiche turistiche e della
promozione nazionale »;
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4. La denominazione: « Ministero delle
politiche turistiche e della promozione
nazionale » sostituisce, ad ogni effetto e
ovunque presente, la denominazione: « Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo ».

5. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
delle politiche turistiche e della promo-
zione nazionale, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e il
Ministro delle politiche agricole alimen-
tari, forestali, da adottare entro quaran-
tacinque giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, si provvede alla puntuale
individuazione delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie da trasferire al Mi-
nistero di cui al comma 1, e alla defini-
zione della disciplina per il trasferimento
delle medesime risorse. Le risorse umane
includono il personale di ruolo nonché il
personale a tempo determinato con inca-
rico dirigenziale ai sensi dell’articolo 19,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, entro i limiti del contratto in
essere, che risulta assegnato al Diparti-
mento del turismo del Ministero delle
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo alla data del 1o giugno 2019. Dalla
data di entrata in vigore del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui
al primo periodo, cessano gli effetti dei
progetti in corso e delle convenzioni sti-
pulate o rinnovate del Dipartimento del
turismo del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari, forestali e del turismo con
la società in house ALES.

6. Con la legge di bilancio per l’anno
2020 e per il triennio 2020-2022, le risorse
finanziarie di cui al comma 2, sono tra-
sferite ai pertinenti capitoli dello stato di
previsione del Ministero delle politiche
turistiche e della promozione nazionale.

7. All’articolo 16 del decreto-legge 31
maggio 2014, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « Ministro delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turi-
smo », ovunque ricorrano, sono sostituite

dalle seguenti: « Ministro delle politiche
turistiche e della promozione nazionale »;

b) le parole: « Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del
turismo », ovunque ricorrano, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Ministero delle po-
litiche turistiche e della promozione na-
zionale ».

8. Nelle leggi 26 gennaio 1963, n. 91, e
2 gennaio 1989, n. 6:

a) le parole: « Ministro per il turismo
e lo spettacolo », ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: « Ministro delle
politiche turistiche e della promozione
nazionale »;

b) le parole: « Ministero per il turi-
smo e lo spettacolo », ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: « Ministero
delle politiche turistiche e della promo-
zione nazionale ».

9. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, lo statuto dell’ENIT
– Agenzia Nazionale del Turismo è mo-
dificato al fine di prevedere la vigilanza da
parte del Ministero delle politiche turisti-
che e della promozione nazionale.

10. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

1. 4. Lollobrigida, Zucconi, Prisco, Don-
zelli, Meloni.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Trasferimento al Ministero dello sviluppa
economico delle funzioni esercitate dal Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo in materia di turi-
smo e conseguenti modifiche sugli enti

vigilati)

1. Al Ministero dello sviluppo econo-
mico sono trasferite le funzioni esercitate
dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo in materia
di turismo. Al medesimo Ministero sono
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altresì trasferite, con decorrenza dal 19
gennaio 2020, le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie, compresa la gestione
residui, della Direzione generale turismo
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo nonché
quelle comunque destinate all’esercizio
delle funzioni oggetto del trasferimento.

2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al
comma 1, la Direzione generale turismo
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo è sop-
pressa e i relativi posti funzione di un
dirigente di livello generale e di due diri-
genti di livello non generale sono trasferiti
alla Direzione generale turismo, istituita
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico. Al fine di assicurare l’invarianza
finanziaria, i maggiori oneri derivanti per
il posto funzione di Direttore generale del
turismo sono compensati dalla soppres-
sione di un numero di posti di funzione
dirigenziale di livello non generale equi-
valente sul piano finanziario. La dotazione
organica dirigenziale del Ministero dello
sviluppo economico è conseguentemente
rideterminata senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

3. Con decreto del Presidente della Re-
pubblica da emanare ai sensi dell’articolo
17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono adeguate le dotazioni organi-
che e le strutture organizzative del Mini-
stero dello sviluppo economico, sulla base
delle disposizioni di cui al presente articolo.

4. Fino alla data del 31 dicembre 2019, il
Ministero dello sviluppo economico, si av-
vale delle competenti strutture e dotazioni
organiche del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari, forestali e del turismo. Con
la legge di bilancio per l’anno 2020 e per il
triennio 2020-2022, le risorse finanziarie di
cui al comma 1, sono trasferite ai pertinenti
capitoli dello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico.

5. All’articolo 16 del decreto-legge 31
maggio 2014, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del

turismo », ovunque ricorrano, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Ministro dello svi-
luppo economico »;

b) le parole: « Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del
turismo » ovunque ricorrano, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Ministero dello svi-
luppo economico ».

6. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, lo statuto dell’ENIT-
Agenzia Nazionale del Turismo è modifi-
cato, al fine di prevedere la vigilanza da
parte del Ministero dello sviluppo econo-
mico.

7. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

1. 5. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Istituzione del Ministero dell’agroalimen-
tare e del turismo)

1. Al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, è aggiunto,
in fine, il seguente numero: « 14) Ministero
dell’agroalimentare e del turismo »;

b) al titolo IV è aggiunto, in fine, il
seguente capo:

CAPO XII-bis

MINISTERO DELL’AGROALIMENTARE E
DEL TURISMO

Art. 54-bis.

(Istituzione del Ministero e attribuzioni)

1. È istituito il Ministero dell’agroali-
mentare e del turismo.
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2. Fatte in ogni caso salve, ai sensi degli
articoli 1, comma 2, e 3, comma 1, lettere
a) e b), della legge 15 marzo 1997, n. 59,
le funzioni conferite dalla vigente legisla-
zione alle regioni e agli enti locali, al
Ministero sono attribuite le funzioni e i
compiti già assegnati, alla data di entrata
in vigore del presente capo, al Ministero
dello sviluppo economico, al Ministero
delle politiche agricole alimentari, forestali
e del turismo e al Ministero della salute
nelle materie che riguardano le seguenti
aree funzionali:

a) valorizzazione delle specificità ter-
ritoriali, fondate sul binomio enogastrono-
mia e turismo;

b) valorizzazione delle produzioni
agroalimentari di eccellenza, e tutela al-
l’estero dei marchi e delle certificazioni di
qualità e di origine delle imprese e dei
prodotti agroalimentari;

c) promozione delle produzioni agro-
alimentari che siano rappresentative della
qualità e del patrimonio enogastronomico
italiano;

d) realizzazione di campagne di pro-
mozione strategica nei mercati più rile-
vanti e di contrasto al fenomeno dell’ita-
lian sounding;

e) sostegno alla realizzazione di un
sistema di informazioni corrette e com-
plete relative alla provenienza dei prodotti
agroalimentari commercializzati in eti-
chetta.

1. 6. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

1. È istituito il Ministero del cibo, di
seguito denominato « Ministero », che suc-
cede in tutti i rapporti attivi e passivi,
compresi quelli finanziari, facenti capo al
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo.

2. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo è sop-
presso. 3. Al decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, il numero
7) è sostituito dal seguente: « 7) Ministero
del cibo »;

b) al titolo IV, il capo VII è sostituito
dal seguente:

« CAPO VII

MINISTERO DEL CIBO

Art. 33.

(Attribuzioni)

1. Fatte in ogni caso salve, ai sensi degli
articoli 1, comma 2, e 3, comma 1, lettere
a) e b), della legge 15 marzo 1997, n. 59,
le funzioni conferite dalla vigente legisla-
zione alle regioni e agli enti locali, al
Ministero sono attribuiti le funzioni e i
compiti spettanti allo Stato in materia di
agricoltura e foreste, caccia e pesca ai
sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo
4 giugno 1997, n. 143, fatto salvo quanto
previsto dagli articoli 25 e 26 del presente
decreto legislativo, nonché le funzioni e i
compiti concernenti il settore agroalimen-
tare, già spettanti al Ministero dello svi-
luppo economico.

2. Il Ministero svolge in particolare, nei
limiti stabiliti dall’articolo 2 del decreto
legislativo 4 giugno 1997, n. 143, le fun-
zioni e i compiti nelle seguenti aree fun-
zionali:

a) agricoltura e pesca: elaborazione e
coordinamento, di intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, delle linee di politica
agricola e forestale, in coerenza con quella
europea; trattazione, cura e rappresen-
tanza degli interessi della pesca e acqua-
coltura nell’ambito della politica di mer-
cato in sede europea e internazionale;
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disciplina generale e coordinamento delle
politiche relative all’attività di pesca e
acquacoltura, in materia di gestione delle
risorse ittiche marine di interesse nazio-
nale, di importazione e di esportazione dei
prodotti ittici, nell’applicazione della re-
golamentazione europea e di quella deri-
vante dagli accordi internazionali e l’ese-
cuzione degli obblighi comunitari e inter-
nazionali riferibili a livello statale; adem-
pimenti relativi al Fondo europeo agricolo
di garanzia (FEAGA) e Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), a
livello nazionale ed europeo, compresa la
verifica della regolarità delle operazioni;
riconoscimento e vigilanza sugli organismi
pagatori statali di cui al regolamento (UE)
n. 1306/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 17 dicembre 2013;

b) qualità dei prodotti agricoli e dei
servizi: riconoscimento degli organismi di
controllo e certificazione per la qualità;
trasformazione e commercializzazione dei
prodotti agricoli e agroalimentari come
definiti dall’articolo 38 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea; tutela
e valorizzazione della qualità dei prodotti
agricoli e ittici; agricoltura biologica; pro-
mozione e tutela della produzione eco-
compatibile e delle attività agricole nelle
aree protette; certificazione delle attività
agricole e forestali ecocompatibili; elabo-
razione del codex alimentarius; valorizza-
zione economica dei prodotti agricoli e
ittici; riconoscimento e sostegno delle
unioni e delle associazioni nazionali dei
produttori agricoli; accordi interprofessio-
nali di dimensione nazionale; prevenzione
e repressione, attraverso l’Ispettorato cen-
trale per il controllo della qualità dei
prodotti agroalimentari di cui all’articolo
1, comma 1047, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, delle frodi nella prepara-
zione e nel commercio dei prodotti agro-
alimentari e ad uso agrario; controllo sulla
qualità delle merci di importazione, non-
ché lotta alla concorrenza sleale;

c) industria agroalimentare: elabora-
zione e attuazione di politiche e interventi
per lo sviluppo e la competitività dei
settori agroalimentari; partecipazione al-

l’elaborazione di norme di settore e in
materia di etichettatura in sede nazionale,
di Unione europea e internazionale; rap-
porti con le altre amministrazioni e con gli
organismi dell’Unione europea e interna-
zionali attivi nei settori di riferimento;
elaborazione e attuazione di azioni e di
interventi per lo sviluppo e la competitività
delle industrie nei settori di riferimento;
organizzazione, partecipazione e supporto
a tavoli settoriali; attività di raccordo con
le camere di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura per le funzioni tra-
sferite dagli enti soppressi, di cui all’alle-
gato 2 annesso al decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; attua-
zione dei regolamenti dell’Unione europea
nei settori di riferimento e in materia di
etichettatura; vigilanza sui controlli nei
settori di riferimento ove previsti dalla
normativa dell’Unione europea; gestione e
coordinamento del punto di contatto per
le imprese per le attività di promozione e
sostegno del settore agroalimentare, con
particolare riferimento a eventi nazionali e
internazionali; tutela del consumatore e
normativa tecnica nelle materie di inte-
resse per i settori dell’industria agroali-
mentare; rapporti con le altre amministra-
zioni e con le associazioni di categoria per
i settori industriali di riferimento;

d) marchi e certificazioni di qualità e
di origine: diffusione, tutela e valorizza-
zione dei marchi e delle certificazioni di
qualità e di origine dei prodotti agroali-
mentari; sostegno alla penetrazione dei
prodotti italiani nei mercati esteri, anche
attraverso appositi accordi con le reti di
distribuzione; realizzazione di un segno
distintivo unico, per le iniziative di pro-
mozione all’estero, delle produzioni agri-
cole e agroalimentari rappresentative della
qualità e del patrimonio enogastronomico
italiano; realizzazione di campagne di pro-
mozione strategica nei mercati più rile-
vanti e di contrasto del fenomeno dell’i-
talian sounding riguardante i prodotti
agroalimentari.

Art. 34. – (Ordinamento) – 1. Il
Ministero si articola in dipartimenti disci-
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plinati ai sensi degli articoli 4 e 5. Il
numero dei dipartimenti non può essere
superiore al numero delle aree funzionali
di cui all’articolo 33.

2. Al Ministero sono trasferite le risorse
finanziarie, strumentali e di personale ine-
renti alle funzioni già attribuite al Mini-
stero delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo e al Ministero dello
sviluppo economico nelle aree funzionali
di cui all’articolo 33, comma 2 ».

1. 7. Paolo Russo, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Santelli, Sarro, Tartaglione.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: è soppresso fino alla fine del
periodo con le seguenti: è nominato Dipar-
timento per la valorizzazione dei territori
e delle foreste che si avvale dei posti
funzione di un dirigente generale e di due
dirigenti di livello non generale già in capo
al Ministero delle politiche alimentari, fo-
restali e del turismo.

1. 8. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole da: e i posti fino alla fine del
periodo.

1. 9. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 2, primo periodo, le parole da:
di due dirigenti di livello non generale
sono sostituite dalle seguenti: di un diri-
gente di livello non generale.

Conseguentemente, al comma 2, quarto
periodo, sostituire la parola: centonovan-
tadue con la seguente: centonovantuno.

1. 10. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Al comma 2, sopprimere il secondo
periodo.

1. 11. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 2, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Presso il Ministero
per i beni e le attività culturali è altresì
istituito il posto funzione di un dirigente di
livello generale.

1. 12. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 2, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Presso il Ministero
per i beni e le attività culturali è altresì
istituito il posto funzione di un dirigente di
livello non generale.

1. 13. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere le parole: di un dirigente di livello
generale e.

1. 14. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: di due dirigenti con le seguenti:
di un dirigente.

1. 15. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere le parole: nonché ulteriori venticin-
que posti funzione di dirigenti di livello
non generale per soprintendenze, biblio-
teche e archivi.
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Conseguentemente al medesimo comma,
sostituire il terzo e il quarto periodo con i
seguenti: Agli oneri derivanti dal presente
comma, nel limite massimo di 530.000
euro annui a decorrere dall’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 354, della legge 28
dicembre 2015, n. 208. Conseguentemente
la dotazione organica dirigenziale del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali è
rideterminata nel numero massimo di ven-
tisette posizioni di livello generale e di
centosessantasette posizioni di livello non
generale.

1. 16. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Al comma 2, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: da impie-
gare in una struttura di coordinamento in
materia di turismo che raccordi il Mini-
stero dei beni e delle attività culturali con
il Ministero per le politiche agricole, ali-
mentari, forestali e del turismo, con il
Ministero per lo sviluppo economico, con
il Ministero degli affari esteri e la coope-
razione internazionale e con il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, al fine di potenziare un sistema
turistico che integri l’indiscusso patrimo-
nio artistico con le eccellenze enogastro-
nomiche, le bellezze naturalistico-paesag-
gistiche, le tipicità dei prodotti del terri-
torio, le tradizioni e i costumi legati alla
storia.

1. 17. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 2, terzo periodo, dopo la
parola: valutati inserire la seguente: pru-
denzialmente.

1. 18. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 2, terzo periodo, dopa la
parola: valutati inserire la seguente: com-
plessivamente.

1. 19. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Sopprimere il comma 3-bis.

Conseguentemente, sopprimere il comma
3-ter.

1. 20. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Al comma 4, sostituire il primo periodo
con il seguente:

4. Nel riordino dell’organizzazione del
Ministero per i beni e le attività culturali
e del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e del turismo, i
rispettivi regolamenti di organizzazione,
ivi inclusi quelli degli uffici di diretta
collaborazione, sono adottati con le mo-
dalità di cui all’articolo 17, comma 4-bis
della legge 23 agosto 1988, n. 400.

1. 21. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2020
al Ministero per i beni e le attività cultu-
rali è affidato il compito di coordinare il
prosieguo degli interventi in corso d’opera
e dei progetti in essere in materia di
turismo.

1. 22. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.
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Al comma 6, secondo periodo, dopo le
parole: Con riferimento alle risorse umane,
inserire le seguenti: fermo restando il di-
ritto di azione del personale di ruolo da
esercitarsi entro dieci giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo il secondo periodo, aggiungere il se-
guente: Le facoltà assunzionali del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo sono ridotte per un
importo corrispondente all’onere per le
retribuzioni complessive del personale non
transitato.

1. 23. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 6, quarto periodo, dopo le
parole: di entrata in vigore inserire le
seguenti: della legge di conversione.

* 1. 24. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

* 1. 25. Iezzi, Bordonali, De Angelis, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 7, sopprimere le parole: e
perenti.

1. 26. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 7, sostituire le parole: residui
passivi e perenti con le seguenti: residui
passivi perenti.

1. 27. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 17, sostituire la parola: ses-
santa con la seguente: novanta.

1. 28. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

1. Al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, è aggiunto,
in fine, il seguente numero:

« 14) Ministero per la tutela, la
promozione e il commercio internazionale
dei prodotti italiani »;

b) al titolo IV è aggiunto, in fine, il
seguente capo:

« CAPO XII-bis

MINISTERO PER LA TUTELA, LA PRO-
MOZIONE E IL COMMERCIO INTERNA-

ZIONALE DEI PRODOTTI ITALIANI

Art. 54-bis. – (Istituzione del Ministero
e attribuzioni) – 1. È istituito il Ministero
per la tutela, la promozione e il commer-
cio internazionale dei prodotti italiani.

2. Al Ministero sono attribuiti le fun-
zioni e i compiti già assegnati, alla data di
entrata in vigore del presente capo, al
Ministero dello sviluppo economico e al
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali nelle materie che riguar-
dano le seguenti aree funzionali:

a) elaborazione e attuazione di poli-
tiche e di interventi per lo sviluppo e la
competitività dei settori qualificanti della
produzione nazionale;

b) attività di supporto tecnico alla
Cabina di regia per l’internazionalizza-
zione, di cui al comma 18-bis dell’articolo
14 del decreto-legge 6 luglio 2011 n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111;

c) elaborazione di indirizzi e di pro-
poste nell’ambito dell’Unione europea,
nonché recepimento della normativa eu-
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ropea nell’ordinamento interno e applica-
zione delle norme di settore e in materia
di etichettatura dei prodotti;

d) partecipazione, nell’ambito dell’U-
nione europea, all’elaborazione e alla ne-
goziazione di accordi multilaterali, bilate-
rali e regionali;

e) attività di promozione e di soste-
gno per la diffusione e la valorizzazione
dei marchi di qualità specifici per i com-
parti dell’industria agroalimentare e per la
tutela dei prodotti alimentari tipici e a
denominazione di origine, con particolare
riferimento a eventi nazionali e interna-
zionali di settore;

f) promozione di azioni e di inter-
venti a sostegno dello sviluppo dell’indu-
stria creativa del design, dell’intratteni-
mento, della cultura e della comunica-
zione;

g) promozione e internazionalizza-
zione delle imprese.

3. Il Ministero, entro il 30 settembre di
ciascun anno, di concerto con il Ministero
dello sviluppo economico, con il Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale e con il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,
predispone il Piano annuale degli inter-
venti per la promozione internazionale e
la tutela dei prodotti italiani, che è sotto-
posto al Consiglio dei ministri per l’ap-
provazione.

4. Il Piano di cui al comma 3 indica gli
indirizzi e gli obiettivi, individua gli inter-
venti e definisce i criteri per l’erogazione
dei contributi.

Art. 54-ter. – (Ordinamento) – 1. Il
Ministero si articola in dipartimenti disci-
plinati ai sensi degli articoli 4 e 5. Il
numero dei dipartimenti non può essere
superiore al numero delle aree funzionali
di cui all’articolo 54-bis, comma 1.

2. Al Ministero sono trasferite le risorse
finanziarie, strumentali e di personale ine-
renti alle funzioni già attribuite al Mini-
stero dello sviluppo economico e al Mini-

stero delle politiche agricole alimentari e
forestali nelle aree funzionali di cui al-
l’articolo 54-bis, comma 1 ».

2. All’articolo 1, comma 376, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo la parola: « tre-
dici », è sostituita dalla seguente: « quat-
tordici »;

b) al secondo periodo, la parola:
« sessantacinque », è sostituita dalla se-
guente: « sessantotto ».

1. 01. Fiorini, Sisto, Calabria, Milanato,
Santelli, Sarro, Tartaglione.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

1. Al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, è aggiunto,
in fine, il seguente numero:

« 14) Ministero della Terza Età »;

b) al titolo IV è aggiunto, in fine, il
seguente capo:

« CAPO XII-bis

MINISTERO DELLA TERZA ETÀ

Art. 54-bis. – (Istituzione del Mini-
stero e attribuzioni) – 1. È istituito il
Ministero della Terza Età.

2. Al Ministero sono attribuite le fun-
zioni e i compiti spettanti allo Stato in
materia di politiche sociali con particolare
riferimento a coloro che accedono al re-
gime pensionistico.

3. Il Ministero, entro il 30 settembre di
ciascun anno, di concerto con il Ministero
dello sviluppo economico, con il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e con il
Ministero della salute, predispone il Piano
annuale degli interventi delle politiche so-
ciali per coloro che accedono al regime
pensionistico, che è sottoposto al Consiglio
dei ministri per l’approvazione.

Martedì 12 novembre 2019 — 56 — Commissione I



4. Il Piano di cui al comma 3 indica gli
indirizzi e gli obiettivi e individua gli
interventi.

Art. 54-ter. – (Ordinamento) – 1. Il
Ministero si articola in dipartimenti disci-
plinati ai sensi degli articoli 4 e 5. Il
numero dei dipartimenti non può essere
superiore al numero delle aree funzionali
di cui all’articolo 54-bis, comma 1.

2. All’articolo 1, comma 376, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, la parola: “tre-
dici”, è sostituita dalla seguente: “quattor-
dici”;

b) al secondo periodo, la parola:
“sessantacinque”, è sostituita dalla se-
guente: “sessantotto” ».

1. 02. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

(Inammissibile)

ART. 1-ter.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: è autorizzato inserire le seguenti:
per il triennio.

1-ter. 1. Iezzi, Bordonali, De Angelis, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: ad avvalersi della società Ales
S.p.a. con le seguenti: ad avviare procedure
ad evidenza pubblica per individuare il
soggetto idoneo.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: alla Società Ales S.p.a.
con le seguenti: al soggetto identificato.

1-ter. 2. Iezzi, Bordonali, De Angelis, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 1, sostituire le parole: ad
avvalersi della società Ales Spa con le
seguenti: a bandire una gara al fine di
individuare il soggetto idoneo.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: alla società Ales Spa
con le seguenti: alla società aggiudicatrice.

1-ter. 3. Sisto, Calabria, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: ad avvalersi della società Ales
S.p.a., con le seguenti: a bandire una gara.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire le parole: Società Ales S.p.a. con
le seguenti: società aggiudicatrice.

1-ter. 4. Iezzi, Bordonali, De Angelis, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 1, sostituire le parole: ad
avvalersi della società Ales S.p.a. con le
seguenti: ad assumere personale con con-
tratti a tempo determinato.

1-ter. 5. Iezzi, Bordonali, De Angelis, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 1, sostituire le parole: ad
avvalersi della società Ales S.p.a. con le
seguenti: assumere personale con contratti
della durata triennale.

1-ter. 6. Iezzi, Bordonali, De Angelis, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 1, dopo le parole: ad avvalersi
inserire le seguenti: di personale altamente
qualificato.

1-ter. 7. Sisto, Calabria, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione, Ravetto.
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Al comma 1, dopo le parole: ad avvalersi
inserire le seguenti: di personale qualifi-
cato.

1-ter. 8. Iezzi, Bordonali, De Angelis, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: della società Ales S.p.a. con le
seguenti: di personale aggiuntivo.

1-ter. 9. Iezzi, Bordonali, De Angelis, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: nei musei, nei parchi archeologici
statali nonché negli altri istituti e luoghi
della cultura con le seguenti: negli istituti
e luoghi della cultura.

1-ter. 10. Sisto, Calabria, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: a 5 milioni di euro nel-
l’anno 2019,.

Conseguentemente, al comma 2, soppri-
mere le parole: a 5 milioni di euro per
l’anno 2019 e le parole da: per l’anno 2019,
a valere sulle risorse di cui all’articolo 2
fino a: legge 8 agosto 2019, n. 81 e,

1-ter. 11. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: nell’anno 2019, a 330.000 euro
nell’anno 2020 e a 245.000 euro nell’anno
2021, con le seguenti: nell’anno 2020, a
330.000 euro nell’anno 2021 e a 245.000
euro nell’anno 2022.

Conseguentemente, al comma 2, appor-
tare le medesime modificazioni.

1-ter. 14. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: 5 milioni di euro nell’anno 2019,
a 330.000 euro nell’anno 2020 e a 245.00
euro nell’anno 2021, con le seguenti:
330.000 euro per il mese di dicembre
dell’anno 2019, a 330.000 euro nell’anno
2020 e a 245.000 euro nell’anno 2021.

1-ter. 13. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: 5 milioni di euro nell’anno 2019,
a 330.000 euro nell’anno 2020 e a 245.00
euro nell’anno 2021 con le seguenti:
330.000 euro nell’anno 2019, a 330.000
euro nell’anno 2020 e a 245.000 euro
nell’anno 2021.

1-ter. 12. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 4, dopo le parole: musei
dotati di autonomia speciale inserire le
seguenti: ad esclusione delle fondazioni
museali.

1-ter. 15. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 4, dopo le parole: destinata al
funzionamento inserire le seguenti: e alla
valorizzazione.

1-ter. 16. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 4, dopo le parole: destinata al
funzionamento inserire le seguenti: , alla
sicurezza e alla conservazione.

1-ter. 17. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.
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Al comma 4, dopo le parole: destinata al
funzionamento inserire le seguenti: e alla
sicurezza.

* 1-ter. 18. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

* 1-ter. 19. Sisto, Calabria, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Al comma 4, dopo le parole: destinata al
funzionamento inserire le seguenti: e alla
conservazione.

1-ter. 20. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 4, sopprimere le parole: in
deroga all’articolo 23, comma 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

1-ter. 21. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 4, sostituire le parole da: in
deroga all’articolo 23, comma 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 fino
alla fine del comma con le seguenti: per-
seguendo le finalità di cui all’articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75 al fine di assicurare la sem-
plificazione amministrativa, la valorizza-
zione del merito, la qualità dei servizi e
garantire adeguati livelli di efficienza ed
economicità dell’azione amministrativa,
assicurando al contempo l’invarianza della
spesa.

1-ter. 22. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 4, sostituire le parole: in
deroga all’articolo 23, comma 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 con
le seguenti: in osservanza di quanto pre-
visto all’articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75 in ma-
teria di valorizzazione del merito.

1-ter. 23. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 4, sostituire le parole: in
deroga all’articolo 23, comma 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 con
le seguenti: perseguendo le finalità di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75 fra cui la
garanzia di adeguati livelli di efficienza ed
economicità dell’azione amministrativa,
assicurando al contempo l’invarianza della
spesa.

1-ter. 24. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 4, sostituire le parole: in
deroga all’articolo 23, comma 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 con
le seguenti: perseguendo le finalità di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75 fra cui la
garanzia di adeguati livelli di efficienza ed
economicità dell’azione amministrativa.

1-ter. 25. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 4, sostituire le parole: in
deroga all’articolo 23, comma 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 con
le seguenti: perseguendo le finalità di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75 fra cui la
garanzia di adeguati livelli di efficienza,
assicurando al contempo l’invarianza della
spesa.

1-ter. 26. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.
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Al comma 4, sostituire le parole: in
deroga all’articolo 23, comma 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 con
le seguenti: perseguendo le finalità di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75 fra cui la
qualità dei servizi.

1-ter. 27. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 4, sostituire le parole: in
deroga all’articolo 23, comma 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 con
le seguenti: perseguendo le finalità di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75 fra cui la
semplificazione amministrativa.

1-ter. 28. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 4, sostituire le parole: in
deroga all’articolo 23, comma 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 con
le seguenti: nel rispetto di quanto previsto
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75 in materia di
adeguati livelli di efficienza ed economicità
dell’azione amministrativa.

1-ter. 29. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 4, sostituire le parole: in
deroga all’ con le seguenti: nel rispetto
dell’è.

1-ter. 30. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 4, sostituire le parole: parti-
colari condizioni di lavoro con le seguenti:
condizioni di lavoro usurante.

1-ter. 31. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 4, sostituire le parole: parti-
colari condizioni di lavoro con le seguenti:
condizioni di lavoro particolarmente gra-
voso.

1-ter. 32. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 4, sostituire le parole: parti-
colari condizioni di lavoro con le seguenti:
condizioni di lavoro particolarmente im-
pegnativo.

1-ter. 33. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 4, sostituire le parole: parti-
colari condizioni di lavoro con le seguenti:
condizioni di lavoro inadeguate.

1-ter. 34. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 4, sostituire le parole: parti-
colari condizioni di lavoro con le seguenti:
condizioni di lavoro svolte in luoghi disa-
gevoli.

1-ter. 35. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 4, dopo le parole: specifici
progetti locali inserire le seguenti: di cui si
informano le Commissioni parlamentari
competenti.

1-ter. 36. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.
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Al comma 4, dopo le parole: in specifici
progetti locali inserire le seguenti: tra-
smessi alle competenti Commissioni par-
lamentari.

1-ter. 37. Sisto, Calabria, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Al comma 4, dopo le parole: specifici
progetti locali inserire le seguenti: pubbli-
cati sul sito internet istituzionale del Mi-
nistero.

1-ter. 38. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 4, dopo le parole: in specifici
progetti locali inserire le seguenti: resi noti
sul sito internet del Ministero.

1-ter. 39. Sisto, Calabria, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Al comma 4, dopo le parole: specifici
progetti locali inserire le seguenti: che
vengono segnalati sul sito internet del
Ministero per la loro peculiarità.

1-ter. 40. Iezzi, Bordonali, De Angelis,
Invernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

ART. 1-quater.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere la lettera
a);

b) al comma 1, lettera b), sopprimere
il capoverso 1-bis).

1-quater. 1. Sisto, Calabria, Milanato,
Santelli, Sarro, Tartaglione, Ravetto.

ART. 2.

Sopprimerlo.

* 2. 1. Iezzi, Bordonali, De Angelis, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

* 2. 2. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) il comma 1, è sostituito dal se-
guente:

« 1. Al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale sono
trasferite le funzioni esercitate dal Mini-
stero dello sviluppo economico in materia
di definizione delle strategie della politica
commerciale e promozionale con l’estero e
di sviluppo dell’internazionalizzazione del
sistema Paese, ad eccezione delle attività
funzionali all’accesso di beni e servizi
italiani nei mercati esteri e all’attivazione
degli strumenti europei di difesa dell’in-
dustria, di cui all’articolo 7 comma 1 punti
c) e d) del Decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 19 giugno 2019,
n. 93. Al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale sono
trasferite, a decorrere dal 1o gennaio 2020,
le risorse umane, strumentali, compresa la
sede, e finanziarie, compresa la gestione
residui, della Direzione generale per il
commercio internazionale del Ministero
dello sviluppo economico, nei limiti e con
le modalità di cui ai commi 2 e 3 »;

b) al comma 2 la parola: « sette » è
sostituita dalla seguente: « sei » e la parola:
« centoventitre » è sostituita dalla seguente:
« centoventiquattro »;

c) al comma 3 la parola « sette » è
sostituita con la seguente: « sei »;

d) la lettera a) del comma 4 è sosti-
tuita dalla seguente:

« a) all’articolo 12, comma 1, dopo le
parole: “trattati sull’Unione europea”, sono
inserite le seguenti: “; di definizione delle
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strategie e degli interventi della politica
commerciale e promozionale con l’estero e
di sostegno dell’internazionalizzazione del
sistema Paese ad eccezione delle attività
funzionali all’accesso di beni, servizi ita-
liani nei mercati esteri e all’attivazione
degli strumenti europei di difesa dell’in-
dustria, di cui all’articolo 7 comma 1 punti
c) e d) del Decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 19 giugno 2019,
n. 93, ferme restando le competenze del
Ministero dell’economia e delle finanze,
del Ministero dello sviluppo economico e
delle regioni” »;

e) la lettera c) del comma 4, è sosti-
tuita dalla seguente:

« c) all’articolo 28:

1) al comma 1, alla fine della
lettera a) sono aggiunte le seguenti parole:
“accesso di beni, servizi italiani nei mer-
cati esteri e attivazione degli strumenti
europei di difesa dell’industria”;

2) al comma 1, la lettera b) è
abrogata;

3) al comma 2, sono soppresse le
parole: “promozione di ricerche e raccolta
di documentazione statistica per la defi-
nizione delle politiche di internazionaliz-
zazione del sistema produttivo italiano;
analisi di problemi concernenti gli scambi
di beni e servizi e delle connesse esigenze
di politica commerciale” ».

2. 3. Prisco, Donzelli, Lollobrigida.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere il secondo
periodo;

b) al comma 2:

« a) sostituire le parole: “è soppressa
a decorrere dal 1o gennaio 2020 e i posti
funzione di sette dirigenti di livello non
generale sono trasferiti al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, con conseguente istituzione di
sette”, con le seguenti: “e i relativi posti
funzione di un dirigente generale e nove

dirigenti di livello non generale sono tra-
sferiti a decorrere dal 1o gennaio 2020 al
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, con conseguente
istituzione di nove”;

b) sostituire le parole: “vice direttore
generale e tre uffici di livello dirigenziale
non generale da assegnare in via esclusiva
al personale della carriera diplomatica in
servizio”, con le seguenti: “direttore gene-
rale”;

c) sostituire la parola: “diciannove”,
con la seguente: “diciotto”;

d) sostituire la parola: “centoventi-
tré”, con la seguente: “centoventuno” ».

2. 4. Prisco, Donzelli.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la parola:
« 2020 », con la seguente: « 2021 »;

b) al comma 2, sostituire la parola:
« 2020 », con la seguente: « 2021 »;

c) al comma 3:

a) sostituire le parole: « trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto », con le seguenti: « il 30 novembre
2020 »;

b) sostituire le parole: « alle direzioni
generali di cui agli articoli 7 e 8 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 158, » con le
seguenti: « alla Direzione generale per il
commercio internazionale »;

c) sostituire le parole: « 4 settembre »
con le seguenti: « 31 dicembre »;

d) sostituire le parole: « venticinque
giorni dall’entrata in vigore del presente »,
con le seguenti: « 15 gennaio 2020 ».

2. 5. Prisco, Donzelli.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere le parole:
« della Direzione generale per il commer-
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cio internazionale del Ministero dello svi-
luppo economico, »;

b) al comma 2:

1) sostituire le parole: « è soppressa
a decorrere dal 1o gennaio 2020 e i posti
funzione di sette dirigenti di livello non
generale sono trasferiti al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, con conseguente istituzione di
sette », con le seguenti: « e i relativi posti
funzione di un dirigente generale e nove
dirigenti di livello non generale sono tra-
sferiti a decorrere dal 1o gennaio 2020 al
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, con conseguente
istituzione di nove »;

2) sostituire le parole: « sono altresì
istituiti posti di vice direttore generale e
tre uffici di livello dirigenziale non gene-
rale da assegnare in via esclusiva al per-
sonale della carriera diplomatica in servi-
zio » con le seguenti: « altresì istituito un
posto di direttore generale »;

3) sostituire la parola: « dician-
nove », con la seguente: « diciotto »;

4) sostituire la parola: « centoven-
titré », con la seguente: « centoventuno ».

2. 6. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Al comma 2, sostituire il primo periodo
con il seguente:

« Per l’esercizio delle funzioni di cui
al presente articolo, la Direzione generale
per il commercio internazionale del Mini-
stero dello sviluppo economico è rinomi-
nata “Direzione generale per il Made in
Italy” e i relativi posti funzione di sette
dirigenti di livello non generale sono tra-
sferiti al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, con
conseguente istituzione di sette uffici di
livello dirigenziale non generale presso la
stessa amministrazione. Con successivo
decreto del Ministero degli affari esteri e

della cooperazione internazionale sono
stabilite le funzioni della “Direzione gene-
rale per il Made in Italy”, con particolare
riguardo alla promozione e al sostegno dei
marchi di qualità e sono altresì devolute
alla Direzione le attribuzioni in materia di
interventi e attuazione di politiche a tutela
del Made in Italy già in capo al Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali ».

2. 7. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Al comma 2, ultimo periodo, sostituire le
parole: resta confermata nel numero mas-
simo di diciannove, con le seguenti: è
rideterminata in sedici.

2. 8. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: « assegnato alle
direzioni generali di cui agli articoli 7 e 8
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 158, alla data
del 4 settembre 2019 », con le seguenti:
« del Ministero dello sviluppo economico
idoneo allo svolgimento delle funzioni tra-
sferite »;

b) dopo le parole: « una graduatoria,
distinta tra personale dirigenziale e non,
secondo », aggiungere le seguenti: « il cri-
terio dell’esperienza professionale docu-
mentata e maturata nei ruoli ex Mincomes
e Mincomint e nelle direzioni generali di
cui agli articoli 7 e 8 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 158, nonché il criterio »;

c) dopo le parole: « del personale con
minore età anagrafica », aggiungere le se-
guenti: « tra quello assegnato alle direzioni
generali di cui agli articoli 7 e 8 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 158, alla data
del 4 settembre 2019 »;
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d) dopo le parole « Il personale non
dirigenziale trasferito », aggiungere le se-
guenti: « è inquadrato nei profili di “Fun-
zionario economico, finanziario e com-
merciale” equiparato al profilo di “Primo
Segretario di Legazione” o di “Collabora-
tore economico-finanziario e commer-
ciale” a seconda dell’area di inquadra-
mento e l’anzianità di servizio maturata al
Ministero dello sviluppo economico. Inol-
tre, ».

2. 9. Prisco, Donzelli.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: assegnato alle direzioni generali di
cui agli articoli 7 e 8 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 158, alla data del 4
settembre 2019, con le seguenti: del Mini-
stero dello sviluppo economico idoneo allo
svolgimento delle funzioni trasferite.

2. 10. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Al comma 3, terzo periodo, dopo le
parole: una graduatoria, distinta tra per-
sonale dirigenziale e non, secondo, inserire
le seguenti: il criterio dell’esperienza pro-
fessionale documentata e maturata nei
ruoli ex Mincomes e Mincomint e nelle
direzioni generali di cui agli articoli 7 e 8
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 158, nonché.

2. 11. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Al comma 3, terzo periodo, dopo le
parole: del personale con minore età ana-
grafica, inserire le seguenti: tra quello
assegnato alle direzioni generali di cui agli
articoli 7 e 8 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,
n. 158, alla data del 4 settembre 2019.

2. 12. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Al comma 3, quarto periodo dopo le
parole: Il personale, inserire le seguenti:
dirigenziale e.

* 2. 13. Iezzi, Bordonali, De Angelis, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

* 2. 15. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Al comma 3, quarto periodo, dopo le
parole: Il personale non dirigenziale tra-
sferito, inserire le seguenti: è inquadrato
nei profili di « Funzionario economico,
finanziario e commerciale » o di « Colla-
boratore economico-finanziario e com-
merciale » a seconda dell’area di inqua-
dramento e l’anzianità di servizio matu-
rata al Ministero dello sviluppo economico
e.

2. 14. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Al comma 3, sopprimere il sesto periodo.

2. 16. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 3, sesto periodo, sostituire le
parole da: alla scadenza dell’incarico bien-
nale, fino alla fine del periodo con le
seguenti: al 31 dicembre 2020.

2. 17. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 3, sesto periodo, sopprimere le
parole da: che può essere rinnovato, fino
alla fine periodo.

* 2. 18. Iezzi, Bordonali, De Angelis, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

* 2. 19. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.
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Al comma 4, lettera c), sopprimere il
punto 2).

2. 20. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Sopprimere il comma 6.

2. 21. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Al comma 6, lettera a), sopprimere le
parole: e 23.

2. 22. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Al comma 7 sostituire la parola: ses-
santa con la seguente: novanta.

2. 23. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Al comma 7, sostituire le parole: d’in-
tesa, per le materie di competenza, con il
Ministero dello sviluppo economico con le
seguenti: di concerto con il Ministero dello
sviluppo economico.

2. 24. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Sopprimere il comma 8.

2. 25. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Al comma 9, sopprimere le lettere a), b)
e c).

2. 26. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Sopprimere i commi 10 e 10-bis.

2. 27. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Novelli, Ravetto.

Sopprimere i commi 10-ter, 10-quater,
10-quinquies, 10-sexies e 10-septies.

2. 28. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Sopprimere il comma 11.

2. 29. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Sopprimere il comma 11-bis.

2. 30. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Sopprimere il comma 12.

2. 31. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Al comma 16 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: 15 dicembre
2019 con le seguenti: 31 gennaio 2020;

b) sostituire le parole: di cui all’arti-
colo 4-bis del decreto-legge 12 luglio 2018,
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2018, n. 98 con le seguenti:
di cui all’articolo 17, comma 4-bis della
legge 23 agosto 1988, n. 400.

2. 32. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. Al fine di potenziare il sistema dei
controlli in merito all’erogazione del be-
neficio di cui al decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4 convertito dalla legge 28 marzo
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2019, n. 26, è istituito, presso il Ministero
dell’Interno, una struttura tecnica, retta da
un dirigente appartenente esclusivamente
all’amministrazione dello Stato.

2. La struttura di cui, al comma 1, di
concerto con il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, sulla base delle rileva-
zioni fornite dall’INPS e dall’ANPAL, ve-
rifica, anche attraverso accertamenti a
campione, che il beneficio di cui al de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4 conver-
tito dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 sia
riconosciuto ed erogato secondo le moda-
lità previste dalla legge.

3. In deroga alla dotazione organica del
Ministero dell’Interno sono assegnate dieci
unità di personale, dotate delle necessarie
competenze ed esperienze, di cui una con
qualifica dirigenziale di livello generale,
due con qualifica dirigenziale di livello
non generale e sette funzioni di Area III
del comparto funzioni centrali. Il perso-
nale di livello non dirigenziale è indivi-
duato tra il personale dei ruoli del Mini-
stero dell’Interno ovvero, con trattamento
economico complessivo a carico dell’am-
ministrazione di destinazione, tra il per-
sonale dei ruoli delle altre amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo n. 165 del
2001, che viene collocato in posizione di
comando o fuori ruolo o altro analogo
istituto previsto dai rispettivi ordinamenti
e al quale si applicano l’articolo 17,
comma 14, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, e l’articolo 56, settimo comma, del
testo unico delle disposizioni concernenti
lo statuto degli impiegati civili dello Stato,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. Al con-
ferimento degli incarichi dirigenziali di cui
al primo periodo non si applicano i limiti
percentuali previsti dall’articolo 19, commi
5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 e i limiti riferiti alla durata
previsti dall’articolo 19, comma 2, secondo
periodo, del medesimo decreto legislativo
n. 165 del 2001.

2. 01. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

(Inammissibile)

ART. 3.

Sopprimere il comma 2.

3. 1. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 3, sostituire le parole da: euro
6.500.000 fino alla fine del comma con le
seguenti: euro 8.000.000 per l’anno 2019,
di euro 7.000.000 per l’anno 2020, di euro
6.000.000 per l’anno 2021 e di euro
7.000.000 per l’anno 2022.

Conseguentemente, al comma 4, alinea,
sostituire le parole da: euro 6.500.000 fino
a: 2022 con le seguenti: euro 8.000.000 per
l’anno 2019, di euro 7.000.000 per l’anno
2020, di euro 6.000.000 per l’anno 2021 e
di euro 7.000.000 per l’anno 2022.

3. 2. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

4-bis. Il Ministero dell’interno e il Mi-
nistero della giustizia, utilizzando le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente , senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, accedono all’elenco dei
soggetti richiedenti il beneficio di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, al fine di controllare,
attraverso accertamenti a campione, i casi
in cui non può essere riconosciuto ed
erogato il beneficio ai sensi dell’articolo 7,
comma 3, del medesimo decreto.

4-ter. Al decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera
c-bis), le parole: « , intervenute nei dieci
anni precedenti la richiesta, » sono sop-
presse;
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b) all’articolo 7, comma 3, l’ultimo
periodo è sostituito dal seguente: « In caso
di condanna in via definitiva per i reati di
cui al presente comma, nonché a seguito
di sentenza di applicazione della pena su
richiesta delle parti per gli stessi reati, il
beneficio non può essere in alcun modo
richiesto »; c) all’articolo 7, comma 11, le
parole: « diciotto mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « quarantotto mesi » e le
parole: « sei mesi » sono sostituite dalle
seguenti: « diciotto mesi ».

4-quater. Ai soggetti condannati in via
definitiva per i reati di cui all’articolo 7,
comma 3, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito con modificazioni
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, i quali
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione percepiscano il reddito di cit-
tadinanza, di cui al richiamato decreto-
legge, si applica di diritto l’immediata

decadenza dal beneficio. La decadenza è
disposta dall’INPS secondo le modalità
fissate dall’articolo 7, comma 10, del ri-
chiamato decreto-legge.

3. 3. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

(Inammissibile)

ART. 3-bis.

Al comma 1, sostituire le parole:
60.500.000 con le seguenti: 112.000.000.

Conseguentemente,

1) al comma 2, sostituire l’elenco 1
allegato al presente decreto con il seguente:

Riduzione delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

(migliaia di euro)

Ministero
2019 2020 2021

e
successivi

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 0 20.000 20.000

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 0 2.000 2.000

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 0 90.000 90.000

Totale 0 112.000 112.000

2) al medesimo elenco 1:

a) sopprimere le voci di missione del
Ministero della giustizia, del Ministero del-
l’interno e del Ministero della difesa;

b) alla voce Ministero dell’economia e
delle finanze – Missione 1. Politiche eco-
nomico – finanziarie e di bilancio e tutela

della finanza pubblica (29) apportare le
seguenti variazioni:

2020: 11.500;
2021: 11.500;

c) aggiungere la voce Ministero del
lavoro e delle politiche sociali-Missione 3.2
Trasferimenti assistenziali a enti previden-
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ziali, finanziamento nazionale spesa so-
ciale, programmazione, monitoraggio e va-
lutazione politiche sociali e di inclusione
attiva – Programma Reddito di cittadi-
nanza:

2019: 0;
2020: 90.000;
2021: 90.000.

3-bis. 1. Molteni, Tonelli, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Stefani, Vinci.

Al comma 1 sostituire le parole
60.500.000 con le seguenti: 112.000.000.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui all’articolo 61, comma 1,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e
successive modificazioni e integrazioni.

3-bis. 2. Molteni, Tonelli, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Stefani, Vinci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 1, lettera t)
del decreto legislativo 29 maggio 2017,
n. 95 la parola « analoghe » è sostituita
dalla parola « identiche » e, dopo il punto
3, sono inseriti i seguenti:

4) A far data dal 1o gennaio 2020
i funzionari del ruolo direttivo ad esauri-
mento della Polizia di Stato risultati vin-
citori del concorso di cui al punto 1), in
deroga a quanto ivi previsto, transitano,
nell’ordine del ruolo vigente a tale data,
nella carriera dei funzionari di Polizia di
cui all’articolo 1 del decreto legislativo 5
ottobre 2000, n. 334 assumendo, con le
decorrenze giuridiche ed economiche a
margine specificate, le qualifiche di seguito
indicate:

a) vice commissario dalla data di
inizio del corso di formazione;

b) commissario dal termine del pe-
riodo applicativo di un mese;

c) commissario capo dal termine del
periodo formativo di due mesi;

5) I funzionari di cui al punto
precedente, trascorsi sei anni dalla data di
decorrenza della qualifica di commissario
capo, conseguono la promozione alla qua-
lifica di vice questore aggiunto, nei limiti
vigenti della dotazione organica prevista
dalla Tabella A allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 24 aprile
1982, n. 335, accedendo ai posti riservati
al personale di cui alla lettera b) dell’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 5 ottobre
2000, n. 334 mediante la partecipazione,
con le modalità previste dalla precedente
lettera a), ad uno scrutinio per merito
comparativo e superamento del corso di
formazione dirigenziale della durata non
superiore a tre mesi, con esame finale;

6) Ai sensi dell’articolo 6-bis del
medesimo d.P.R. 334 del 2000, i funzionari
di cui al punto precedente conseguono la
promozione alla qualifica di vice questore
a ruolo aperto, mediante scrutinio per
merito comparativo, dopo cinque anni di
effettivo servizio nella qualifica;

7) Dall’applicazione dei precedenti
punti 5) e 6) non derivano nuovi o mag-
giori oneri a carico del Bilancio dello
Stato;

8) Agli oneri derivanti dal punto 4),
calcolati in euro 974.172 per l’anno 2018,
euro 3.895.410 per l’anno 2019, euro
4.714.959 per l’anno 2020, euro 1.817.268
per l’anno 2021 ed euro 56.573 per l’anno
2022, si provvede a valere sull’incremento
del fondo di cui all’articolo 35 del decreto-
legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1o dicembre
2018, n. 132, disposto dal presente arti-
colo.

3-bis. 11. Calabria, Sisto, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 2
del decreto legislativo 29 maggio 2017,
n. 95 sono inseriti i seguenti:

2. I funzionari del ruolo direttivo tec-
nico ad esaurimento della Polizia di Stato
vincitori del concorso di cui al comma 1,
lettera nn) transitano nella carriera dei
funzionari tecnici di Polizia di cui all’ar-
ticolo 29 del decreto legislativo 5 ottobre
2000, n. 334 assumendo, con le decor-
renze giuridiche ed economiche a margine
specificate, le qualifiche di seguito indi-
cate:

a) vice commissario tecnico dalla
data di inizio del corso di formazione;

b) commissario tecnico dal termine
del periodo applicativo di un mese;

c) commissario capo tecnico dal ter-
mine del periodo formativo i funzionari
che, indipendentemente dal settore per cui
hanno concorso, rivestivano la qualifica di
perito superiore alla data di entrata in
vigore del decreto legislativo n. 334 del
2000.

3. I funzionari tecnici di cui al comma
precedente conseguono la promozione alla
qualifica di direttore tecnico capo a ruolo
aperto, mediante scrutinio per merito
comparativo, dopo sette anni dalla pro-
mozione alla qualifica di commissario tec-
nico capo e la promozione alla qualifica di
direttore tecnico superiore a ruolo aperto,
mediante scrutinio per merito compara-
tivo, dopo cinque anni di effettivo servizio
nella qualifica e nell’ambito dei limiti di
organico previsti dalla Tabella A, allegata
al d.P.R. 24 aprile 1982, n. 337.

4. Dall’applicazione del comma 3 non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico
del Bilancio dello Stato.

5. Agli oneri derivanti dal comma 2 si
provvede a valere sull’incremento del
fondo di cui all’articolo 35 del decreto-
legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1o dicembre

2018, n. 132, disposto dal presente arti-
colo.

3-bis. 12. Calabria, Sisto, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. (Trasferimento a domanda di
direttivi della Polizia di Stato ad altre
amministrazioni.)

1. Entro il 1o settembre 2020 è con-
sentito, a domanda degli interessati e pre-
via intesa tra le amministrazioni interes-
sate, il trasferimento degli appartenenti
alla Polizia di Stato che rivestano la qua-
lifica di vice commissario, commissario e
commissario capo, nelle altre amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29 nei limiti dei posti disponibili
nelle rispettive piante organiche per le
corrispondenti qualifiche o gradi, nel ri-
spetto delle disposizioni di cui all’articolo
20 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 e
senza nuovi o maggiori oneri a carico del
Bilancio dello Stato.

2. Il trasferimento viene effettuato salvo
rifiuto dell’amministrazione destinataria
dell’istanza, da esprimere entro trenta
giorni dal ricevimento dell’istanza mede-
sima.

3. Qualora il trattamento economico
dell’amministrazione di destinazione sia
inferiore a quello percepito nell’ammini-
strazione di provenienza, al dipendente
trasferito è attribuito, fino al suo riassor-
bimento, un assegno ad personam di im-
porto corrispondente alla differenza di
trattamento.

3-bis. 13. Calabria, Sisto, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione

(Inammissibile)
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 2
del decreto legislativo 29 maggio 2017,
n. 95 sono inseriti i seguenti:

2. Ai funzionari vincitori del concorso
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera t)
e del concorso di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera nn) che, indipendente-
mente dal settore per cui hanno con-
corso, rivestivano la qualifica di perito
superiore alla data di entrata in vigore
del decreto legislativo n. 334 del 2000
sono attribuiti, fino all’eventuale conse-
guimento della qualifica, rispettivamente,
di vice questore o di direttore tecnico
capo, a decorrere dal 1o gennaio 2020, gli
assegni personali di riordino di cui al-
l’articolo 45, commi 7 e 8, nonché l’as-
segno funzionale di cui al comma 9 del
medesimo articolo 45.

3. Agli oneri derivanti dal comma pre-
cedente si provvede a valere sull’incre-
mento del fondo di cui all’articolo 35 del
decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

dicembre 2018, n. 132, disposto dal pre-
sente articolo.

3-bis. 14. Calabria, Sisto, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 5 dell’articolo 45 del
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95 è
sostituito dal seguente:

5. Al personale delle Forze di polizia
che, per effetto delle disposizioni del pre-
sente decreto, per ciascuna delle voci che
compongono il trattamento fisso e conti-
nuativo percepisce un importo inferiore a
quello in godimento prima dell’entrata in
vigore del medesimo decreto, è attribuito
un assegno personale, utile ai fini del
calcolo dell’indennità di buonuscita e della
base pensionabile di cui alla legge 29
aprile 1976, n. 177 e successive modifica-

zioni, pari alla somma di ciascuna di tali
differenze, da riassorbire all’atto della
promozione alla qualifica o grado supe-
riori. Analogo emolumento, pari alla
somma delle differenze su ciascuna voce
retributiva fissa e continuativa, è attribuito
allo stesso personale che, in caso di pas-
saggio a qualifiche o gradi degli stessi o di
diversi ruoli, per ciascuna delle voci che
compongono il trattamento fisso e conti-
nuativo, percepisce un importo inferiore a
quello in godimento prima del passaggio.
In caso di transito ai ruoli civili che
comporti il pagamento di un trattamento
fisso e continuativo inferiore a quello in
godimento è altresì attribuito un assegno
personale, utile ai fini del calcolo dell’in-
dennità di buonuscita e della base pen-
sionabile di cui alla legge 29 aprile 1976,
n. 177 e successive modificazioni, pari alla
differenza, da riassorbire all’atto della
promozione alla qualifica o grado supe-
riori. Agli oneri derivanti dal presente
comma si provvede a valere sull’incre-
mento del fondo di cui all’articolo 35 del
decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

dicembre 2018, n. 132, disposto dal pre-
sente articolo.

3-bis. 15. Calabria, Sisto, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. (Copertura delle spese conse-
guenti a infortunio sul lavoro degli appar-
tenenti alle Forze di polizia, alle Forze
armate ed al Corpo dei vigili del fuoco).

1. Tutte le spese di assistenza e cura,
non coperte da assicurazione Inail e co-
munque connesse agli infortuni sul lavoro
subiti dal personale appartenente alle
Forze di polizia ad ordinamento civile e
militare, alle Forze armate ed al Corpo

Martedì 12 novembre 2019 — 70 — Commissione I



nazionale dei vigili del fuoco, ivi compreso
quello volontario o con rapporto d’impiego
a tempo determinato, sono poste a carico
del Servizio sanitario nazionale.

2. Agli oneri derivanti dal comma pre-
cedente si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

3-bis. 16. Calabria, Sisto, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 2, penul-
timo periodo,·del decreto legislativo 5 ot-
tobre 2000, n. 334, le parole: « privile-
giando l’impiego dei vice commissari e dei
commissari come addetti, nonché nell’am-
bito degli uffici o reparti che svolgono
compiti di ordine e sicurezza pubblica e di
controllo del territorio e di quelli dei
comparti di specialità e dei reparti spe-
cialistici sono soppresse. La presente di-
sposizione non comporta nuovi o maggiori
oneri a carico del Bilancio dello Stato ».

3-bis. 17. Calabria, Sisto, Milanato, San-
telli, Sarro, Tartaglione

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 2.

3-bis. 3. Molteni, Tonelli, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Stefani, Vinci.

Sostituire il comma 2, con il seguente:
Agli oneri derivanti dal comma 1, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo sociale per occupazione e for-

mazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito con modificazioni
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni.

3-bis. 5. Molteni, Tonelli, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Stefani, Vinci.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

Agli oneri derivanti dal comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, e succes-
sive modificazioni e integrazioni.

3-bis. 4. Molteni, Tonelli, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Stefani, Vinci.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

Agli oneri derivanti dal comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito con modificazioni
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e
successive modificazioni e integrazioni.

3-bis. 6. Molteni, Tonelli, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Stefani, Vinci.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

Agli oneri derivanti dal comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui all’articolo 61, comma 1,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e
successive modificazioni e integrazioni.

3-bis. 7. Molteni, Tonelli, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Stefani, Vinci.
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Al comma 2, sostituire l’elenco allegato
al presente decreto con il seguente:

Riduzione delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

(migliaia di euro)

Ministero
2019 2020 2021

e
successivi

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 0 10.000 10.000

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 0 1.000 1.000

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 0 49.500 49.500

Totale 0 60.500 60.500

Conseguentemente, al medesimo elenco
1 sopprimere le voci di missione del Mini-
stero della giustizia, del Ministero dell’in-
terno e del Ministero della difesa e inserire
la seguente:

Ministero del lavoro e delle politiche
sociali – Missione 3.2 Trasferimenti assi-
stenziali a enti previdenziali, finanzia-
mento nazionale spesa sociale, program-
mazione, monitoraggio e valutazione poli-
tiche sociali e di inclusione attiva – Pro-
gramma Reddito di cittadinanza:

2019: 0;
2020: 49.500;
2021: 49.500.

3-bis. 10. Molteni, Tonelli, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Stefani, Vinci.

Al comma 2, sostituire l’elenco allegato
al presente decreto con il seguente:

Riduzione delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

(migliaia di euro)

Ministero
2019 2020 2021

e
successivi

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 0 60.500 60.500

Totale 0 60.500 60.500
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Conseguentemente, al medesimo elenco
1 sopprimere le voci di missione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, del
Ministero della giustizia, del Ministero del-
l’interno, del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e del Ministero della difesa
e inserire la seguente:

Ministero del lavoro e delle politiche
sociali – Missione 3.2 Trasferimenti as-
sistenziali a enti previdenziali, finanzia-
mento nazionale spesa sociale, program-

mazione, monitoraggio e valutazione po-
litiche sociali e di inclusione attiva –
Programma Reddito di cittadinanza:

2019: 0;
2020: 60.500;
2021: 60.500.

3-bis. 8. Molteni, Tonelli, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Stefani, Vinci.

Al comma 2, sostituire l’elenco allegato
al presente decreto con il seguente:

Riduzione delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

(migliaia di euro)

Ministero
2019 2020 2021

e
successivi

MINISTERO DEL ECONOMIA E DELLE FINANZE 0 60.500 60.500

Totale 0 60.500 60.500

Conseguentemente, al medesimo elenco
1:

a) sopprimere le voci di missione del
Ministero della giustizia, del Ministero
dell’interno, del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e del Ministero
della difesa;

b) alla voce Ministero dell’economia e
delle finanze-Missione 1. Politiche econo-
mico – finanziarie e di bilancio e tutela
della finanza pubblica (29) apportare le
seguenti variazioni:

2020: 40.500;
2021: 40.500;

c) alla Missione 1.2 Prevenzione e
repressione delle frodi e delle violazioni

agli obblighi fiscali (3) apportare le seguenti
variazioni:

2020: 20.000;
2021: 20.000.

3-bis. 9. Molteni, Tonelli, Iezzi, Bordo-
nali, De Angelis, Invernizzi, Maturi,
Stefani, Vinci.

ART. 4.

Sopprimerlo.

4. 1. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 1 sopprimere le parole: ope-
rante alle dirette dipendenze del Ministro
e.

4. 2. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.
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Al comma 1, sostituire le parole: ope-
rante alle dirette dipendenze del Ministro
e con le seguenti: operante in modo indi-
pendente dal Ministro in un’ottica di tra-
sparenza e imparzialità e controllata dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

4. 3. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: In deroga alla con le seguenti: Nei
limiti della.

4. 4. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 3, primo periodo apportare le
seguenti modificazioni:

a) sostituire la parola: quindici con la
seguente: dieci;

b) sostituire la parola: dodici con la
seguente: sette.

4. 5. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: due con qualifica con le seguenti:
uno con qualifica.

4. 6. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: di livello aggiungere le seguenti:
dirigenziale e.

4. 7. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 3, sopprimere il terzo periodo.

4. 8. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 3, terzo periodo, sostituire le
parole da: e i limiti riferiti fino alla fine del
periodo, con le seguenti: In deroga ai limiti
riferiti alla durata previsti dall’articolo 19,
comma 2, secondo periodo del decreto
legislativo n. 165 del 2001, gli incarichi
dirigenziali hanno durata annuale.

4. 9. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Gli incarichi dirigenziali
hanno la medesima durata della Struttura
prevista dal comma 1 del presente arti-
colo.

4. 10. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Gli incarichi dirigenziali
terminano alla data del 31 dicembre 2020.

4. 11. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Per tutta la durata dell’attività e
comunque non oltre il 31 dicembre 2020,
in aggiunta al contingente di cui al comma
3, la Struttura tecnica di cui al comma 1
può avvalersi fino ad un massimo di 12
esperti o consulenti, nominati ai sensi
dell’articolo 7, comma 6, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, nel limite
massimo di spesa di 144.000 euro per il
2019 e di euro 480.000 per il 2020, con

Martedì 12 novembre 2019 — 74 — Commissione I



retribuzione annua cadauno non superiore
a 40.000 euro.

4. 12. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. A decorrere dal 1o gennaio 2020 e
fino al 31 dicembre 2020, in aggiunta al
contingente di cui al comma 3 la Struttura
tecnica di cui al comma 1, può avvalersi
fino ad un massimo di 8 esperti o con-
sulenti, nominati ai sensi dell’articolo 7,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, i cui compensi annui non
possono superare l’importo di 40.000 euro
ciascuno.

4. 13. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 4 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: 144.000 euro
con le seguenti: 100.000 euro;

b) sostituire le parole: 480.000 euro
con le seguenti: 200.000 euro;

c) sostituire le parole: dodici esperti o
consulenti con le seguenti: sette esperti
consulenti.

4. 14. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Al comma 4, sostituire le parole: nel
limite di spesa di 144.000 euro per il 2019
e di euro 480.000 per il 2020 con le
seguenti: nel limite massimo di spesa di
100.000 euro per il 2019 e di euro 300.000
per il 2020.

4. 15. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Sopprimere il comma 5.

4. 16. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Al comma 5, premettere le seguenti pa-
role: Considerate la manifesta necessità e
l’urgenza che ne giustificano la decreta-
zione d’urgenza,.

4. 17. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 5 sostituire le parole: fino al
31 luglio 2020 con le seguenti: fino al 31
marzo 2020.

4. 18. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Al comma 5 sostituire le parole: 31
luglio 2020 con le seguenti: 30 giugno 2020.

4. 19. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 6-bis, lettera a), sostituire le
parole: Fermi i con le seguenti: In aggiunta
ai.

4. 20. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 6-bis, lettera a), dopo la
parola: Fermi aggiungere la seguente: re-
stando.

4. 21. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 6-bis, lettera a), dopo le
parole: in materia di sicurezza inserire le
seguenti: previsti dalla normativa vigente.

4. 22. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Martedì 12 novembre 2019 — 75 — Commissione I



Al comma 6-bis, lettera a), sostituire le
parole: promuove e assicura la vigilanza
con le seguenti: garantisce e vigila.

4. 23. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 6-bis, lettera a), sostituire le
parole: e assicura con le seguenti: e ga-
rantisce.

4. 24. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 6-bis, lettera b), sostituire le
parole da: Per le medesime finalità di cui
primo periodo fino alla fine del periodo
con le seguenti: Al fine di assicurare il
corretto svolgimento delle proprie fun-
zioni, all’Agenzia è garantito l’accesso in-
condizionato alle infrastrutture, ai can-
tieri, alle sedi legali e operative degli enti
proprietari e dei gestori delle infrastrut-
ture stradali e autostradali, nonché a tutta
la documentazione pertinente.

4. 25. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 6-bis, la lettera b), sostituire
le parole: Per le medesime finalità di cui
al primo comma con le seguenti: Ai fini
dell’esercizio delle funzioni e delle attività
attribuite all’Agenzia,.

4. 26. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

ART. 5.

Sopprimerlo.

* 5. 1. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

* 5. 2. Iezzi, Bordonali, De Angelis, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

Al comma 1, sostituire le parole: Il
numero dei dipartimenti non può essere
superiore a due con le seguenti: I dipar-
timenti sono determinati nel numero di
due, di cui uno dedicato alle attività di
risanamento ambientale ed economia cir-
colare e l’altro dedicato ai processi di
miglioramento della qualità dell’aria e di
crescita sostenibile.

5. 3. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 1, sostituire le parole: Il
numero dei dipartimenti non può essere
superiore a due con le seguenti: I dipar-
timenti sono determinati nel numero di
due, di cui uno dedicato alle attività di
risanamento ambientale, dissesto idrogeo-
logico ed eventi sismici e l’altro dedicato ai
processi di miglioramenti della qualità
dell’aria e di crescita sostenibile.

5. 4. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 1, sostituire le parole: non
può essere superiore a due con le seguenti:
è pari a due.

* 5. 5. Iezzi, Bordonali, De Angelis, In-
vernizzi, Maturi, Molteni, Stefani, To-
nelli, Vinci.

* 5. 6. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

Sopprimere il comma 2.

5. 7. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.
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Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Al fine di attuare il riordino dell’or-
ganizzazione del Ministero, con riferi-
mento agli adeguamenti conseguenti alle
disposizioni di cui al presente articolo,
entro quarantacinque giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto il regolamento di
organizzazione, ivi incluso quello degli
uffici di diretta collaborazione, viene adot-
tato secondo quanto stabilito dall’articolo
17, comma 4-bis, della legge n. 400 del
1988, con decreto del Presidente della
Repubblica, sentito il Consiglio di Stato e
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti in materia.

5. 8. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 2, sostituire le parole: di cui
all’articolo 4-bis del decreto-legge 12 luglio
2018, n. 86, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2018, n. 97 con le
seguenti: di cui all’articolo 17, comma
4-bis della legge 23 agosto 1988, n. 400.

5. 9. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

ART. 6.

Apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la
seguente: il primo periodo è sostituito dal
seguente: « Al fine di consentire una mag-
giore efficacia dell’azione amministrativa
svolta a livello periferico dal Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, la dotazione organica del medesimo
Ministero è incrementata di quattro posti
dirigenziali di livello generale, da asse-
gnare uno per ciascun Ufficio Scolastico
Regionale della Basilicata, del Friuli Ve-
nezia Giulia, del Molise e dell’Umbria. »;

2) alla lettera b) sostituire le parole:
31 ottobre 2019 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2019.

6. 1. Prisco, Donzelli.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

6. 2. Sisto, Calabria, Milanato, Santelli,
Sarro, Tartaglione, Ravetto.

ART. 7.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1 della legge 31 luglio
1997, n. 249, dopo il comma 31, è inserito
il seguente:

« 31-bis. Le disposizioni di cui al
comma 31, primo e terzo periodo, si
applicano anche nel caso di inottempe-
ranza agli ordini impartiti dall’Autorità
nell’esercizio delle sue funzioni di tutela
del diritto d’autore e dei diritti connessi
sulle reti di comunicazione elettronica ».

1-ter. All’articolo 2 della legge 20 no-
vembre 2017, n. 167, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Qualora per impedire gravi e
manifeste violazioni dei diritti d’autore o
dei diritti connessi sia necessario interve-
nire con estrema urgenza, su istanza dei
titolari dei diritti l’Autorità può ordinare
in via cautelare ai prestatori di servizi
della società dell’informazione, con prov-
vedimento adottato tempestivamente e
senza contraddittorio, la disabilitazione
dell’accesso ai contenuti diffusi in diretta
da fornitori abusivi di servizi di media
attraverso il blocco, anche congiunto, degli
indirizzi IP e dei relativi nomi a dominio.
Il blocco è limitato al periodo in cui sono
diffusi i contenuti in diretta. Con lo stesso
provvedimento può essere ordinato il
blocco di una pluralità di contenuti diffusi
nella stessa giornata di programmazione o
anche in più giornate, qualora si tratti di
eventi sportivi ».

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:
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« 2. L’Autorità disciplina con proprio
regolamento le modalità con le quali i
provvedimenti cautelari di cui ai commi 1
e 1-bis sono adottati e comunicati ai
soggetti interessati, nonché i soggetti legit-
timati a proporre reclamo avverso i prov-
vedimenti medesimi, i termini nei quali i
reclami devono essere proposti e le pro-
cedure attraverso le quali sono adottate le
decisioni definitive dell’Autorità ».

7. 1. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure urgenti per favorire la speditezza ed
economicità dell’azione amministrativa)

1. Al fine di rafforzare il sistema dei
controlli in materia di appalti pubblici e
favorire la speditezza ed economicità del-
l’azione amministrativa, la Corte dei conti
esercita il controllo preventivo di legitti-
mità di cui all’articolo 3 della legge 4
gennaio 1994, n. 20, sugli atti di aggiudi-
cazione, comunque denominati, e di affi-
damento dei contratti di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 relativi a
lavori di importo pari o superiore alle
soglie comunitarie, adottati da Ammini-
strazioni dello Stato e dagli enti pubblici
nazionali nonché sulle varianti in corso
d’opera ai medesimi contratti di importo
eccedente il venti per cento dell’importo
originario del contratto. Le varianti di cui
al periodo precedente sono trasmesse dal
RUP alla Corte dei conti, unitamente al
progetto esecutivo, all’atto di validazione e
ad una apposita relazione del responsabile
unico del procedimento, entro trenta

giorni dall’approvazione da parte della
stazione appaltante. In tutti i casi in cui il
provvedimento e gli atti del relativo pro-
cedimento sottoposti al controllo acqui-
stano efficacia, ciò spiega effetto anche ai
fini dell’articolo 1, comma 1, della legge 14
gennaio 1994, n. 20. Si applicano, per ogni
altro aspetto, le disposizioni di cui al
comma 2 dell’articolo 3 della legge 4
gennaio 1994, n. 20. Le amministrazioni
regionali e i loro enti strumentali, gli enti
locali territoriali e i loro enti strumentali,
le università e le altre istituzioni pubbliche
di autonomia aventi sede in ambito regio-
nale, hanno facoltà di sottoporre gli atti di
cui ai primi due periodi del presente
comma di importo pari al venti per cento
delle soglie comunitarie al controllo pre-
ventivo di legittimità della Sezione regio-
nale di controllo della Corte dei conti
territorialmente competente, nel rispetto
delle disposizioni di cui ai precedenti pe-
riodi. Con regolamento del Consiglio di
Presidenza, da adottare entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono adottate le misure organiz-
zative necessarie per l’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente comma, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

2. All’articolo 106, comma 14, del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel
secondo periodo dopo le parole: « pari o
superiore alla soglia comunitaria, » sono
aggiunte le parole: « stipulati da soggetti
diversi dalle Amministrazioni dello Stato e
dagli enti pubblici nazionali, ovvero da
soggetti che non si siano avvalsi della
facoltà di cui all’articolo 4, comma 7, del
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104 ».

7. 01. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

(Inammissibile)
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ALLEGATO 2

Modifiche al codice penale, alla legge 29 maggio 2017, n. 71, e al regio
decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 maggio 1935, n. 835, in materia di prevenzione e
contrasto del fenomeno del bullismo e di misure rieducative dei

minori (C. 1524 e abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C.
1524 Dori, recante modifiche al codice
penale, alla legge 29 maggio 2017, n. 71, e
al regio decreto-legge 20 luglio 1934,
n. 1404, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 maggio 1935, n. 835, in
materia di prevenzione e contrasto del
fenomeno del bullismo e di misure riedu-
cative dei minori, adottata quale testo
base, nel testo risultante al termine del-
l’esame degli emendamenti, alla quale è
abbinata la proposta di legge C. 1834
Meloni;

sottolineato come l’intervento legisla-
tivo in esame sia volto a favorire la
prevenzione e il contrasto degli episodi
riconducibili al bullismo in tutte le sue
forme, rafforzando gli strumenti di tutela
delle vittime, prevedendo, accanto a mi-
sure di carattere socio-educativo, anche
l’impiego di strumenti di repressione pe-
nale;

rilevato, per quanto riguarda il rispetto
delle competenze legislative costituzional-
mente definite, come il provvedimento sia
riconducibile alla materia « ordinamento
civile e penale », attribuita alla compe-
tenza legislativa esclusiva statale, in base
all’articolo 117, secondo comma, lettera l),
della Costituzione, nonché alla materia
« istruzione », le cui norme generali sono
riservate alla competenza esclusiva dello
Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera n), della Costituzione;

considerato che l’articolo 3, comma
1, lettera a), del testo in esame interviene
sull’articolo 1, comma 1, della legge n. 71
del 2017 per estendere il campo d’appli-
cazione di tale legge, dalla prevenzione e
contrasto del solo cyberbullismo, anche
alla prevenzione e contrasto del bullismo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 novembre 2019. — Presidenza
del vicepresidente Franco VAZIO.

La seduta comincia alle 12.45.

Conversione in legge del decreto-legge n. 123 del

2019 recante disposizioni urgenti per l’accelerazione

e il completamento delle ricostruzioni in corso nei

territori colpiti da eventi sismici.

C. 2211 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Roberto CATALDI (M5S), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare, ai fini dell’espressione del
prescritto parere alla VIII Commissione, il
disegno di legge di conversione del decre-
to-legge n. 123 del 2019, recante disposi-
zioni urgenti per l’accelerazione e il com-
pletamento delle ricostruzioni in corso nei
territori colpiti da eventi sismici (C. 2211).

Evidenzia che il decreto-legge in esame
introduce misure per garantire il supera-
mento della situazione emergenziale nei

territori colpiti da eventi sismici e il con-
seguente ripristino di condizioni di nor-
malità, nonché misure finalizzate ad ac-
celerare le procedure per la realizzazione
degli interventi funzionali a superare la
fase dell’emergenza, a garantire condizioni
socio-abitative adeguate alle popolazioni
interessate e ad assicurare la realizzazione
degli interventi per la riparazione e la
ricostruzione degli edifici pubblici e pri-
vati. Il provvedimento nasce dalla neces-
sità di disporre misure urgenti per garan-
tire la continuità ed efficacia delle attività
mirate alle ricostruzioni in corso nei ter-
ritori colpiti da eventi sismici, e quindi
dall’urgenza di disporre interventi per la
riparazione e la ricostruzione degli immo-
bili, l’assistenza alla popolazione e la ri-
presa economica nei predetti territori.

Nel rammentare di essere particolar-
mente coinvolto dal tema, vivendo in uno
dei territori colpiti dal terremoto, ritiene
che il provvedimento in esame costituisca
un’occasione da non perdere per interve-
nire concretamente nelle quattro regioni
che, oltre ad aver subito la distruzione
provocata dal sisma, presentano al loro
interno aree di crisi industriale complessa.
Nel ricordare a tale proposito che la
regione dalla quale proviene, vale a dire le
Marche, ha visto la chiusura di oltre il 50
per cento delle aziende, sottolinea che il
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decreto-legge in esame ha tra le sue fina-
lità lo snellimento delle procedure della
ricostruzione, anche attraverso il ricorso
all’autocertificazione per evitare le attuali
trafile burocratiche derivanti dall’applica-
zione di modelli di intervento che non si
addicono a un territorio complesso e va-
riegato come quello in questione. Nel ri-
levare come la popolazione possa dare un
fattivo contributo alla ricostruzione dell’e-
dilizia privata, ricordando che nel primo
cratere i lavori sono ancora fermi a quasi
quattro anni dal sisma, evidenzia l’impor-
tanza del dialogo fra le varie forze poli-
tiche, che dovrebbero agire di concerto a
livello centrale e periferico, e la necessità
di coinvolgere i tecnici presenti sul terri-
torio, che ne conoscono caratteristiche e
problemi. Nel rammentare che sono state
presentate nella Commissione di merito
oltre 900 proposte emendative, per la gran
parte derivanti da segnalazioni del terri-
torio, precisa che egli stesso ne ha pre-
sentate numerose, volte a risolvere due
aspetti particolarmente critici. A tale pro-
posito segnala in primo luogo la necessità
di introdurre deroghe ad alcune norme
edilizie e urbanistiche in ragione delle
caratteristiche storiche degli immobili di-
strutti e dei centri abitati coinvolti, che
devono essere ricostruiti salvaguardando
l’originaria bellezza. In secondo luogo, al
fine di evitare lo spopolamento dei terri-
tori, evidenzia l’esigenza di ricostituire il
tessuto industriale delle aree di crisi anche
attraverso incentivi assunzionali, ripren-
dendo la best practice sperimentata con
successo in Olanda.

Passando ad illustrare il contenuto del
decreto-legge in titolo, che si compone di
10 articoli, avverte di soffermarsi esclusi-
vamente sugli aspetti di competenza della
Commissione Giustizia. In particolare, evi-
denzia che la lettera b) del comma 1
dell’articolo 2 – che reca modifiche pun-
tuali sia alla disciplina della ricostruzione
privata, al fine di prevedere la maggiora-
zione dei contributi per gli interventi re-
lativi a murature portanti di elevato spes-
sore e di bassa capacità strutturale, sia a
quella della ricostruzione pubblica, al fine
di assegnare priorità alla ricostruzione di

edifici scolastici – prevede l’abrogazione
del comma 10-bis dell’articolo 6 del de-
creto-legge n. 189 del 2016 che dispone la
trascrizione nei registri immobiliari – su
richiesta dell’Ufficio speciale per la rico-
struzione, in esenzione da qualsiasi tributo
o diritto, sulla base del titolo di conces-
sione, senza alcun’altra formalità – del-
l’avvenuta concessione del contributo per
la ricostruzione privata. In proposito, sot-
tolinea che la relazione illustrativa precisa
che « tale abrogazione è conseguente alla
già intervenuta abrogazione dei commi 10
e 10-ter che vietavano la cessione del bene
immobile oggetto di contributo nei due
anni successivi al rilascio del contributo
medesimo. Conseguentemente, risulta
privo di effetto il mantenimento dell’ob-
bligo di trascrizione del decreto previsto
dal citato comma 10-bis ». La medesima
lettera b) prevede, in via conseguenziale,
che sia abrogato anche il comma 10-
quater, in quanto disciplina l’applicazione
di norme ora soppresse. Nel testo previ-
gente all’entrata in vigore del presente, il
comma 10 quater prevede che le disposi-
zioni dei commi 10, 10-bis e 10-ter in
materia di alienazione di immobili di-
strutti o danneggiati nei comuni indicati
negli allegati al decreto-legge n. 189 del
2016 si applicano « anche agli immobili
distrutti o danneggiati ubicati nei Comuni
di cui all’articolo 1, comma 2, ammessi a
beneficiare delle misure previste dal pre-
sente decreto » (e quindi nei comuni delle
Regioni interessate, diversi da quelli indi-
cati negli allegati 1 e 2, su richiesta degli
interessati che dimostrino il nesso di cau-
salità diretto tra i danni ivi verificatisi e gli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016, comprovato da apposita pe-
rizia asseverata). Evidenzio infatti, che il
comma 10-bis risulta abrogato dalla
norma in esame e i che commi 10 e 10-ter
sono stati in precedenza abrogati dall’ar-
ticolo 23, comma 1, lettera c), del decreto-
legge n. 32 del 2019.

Sottolinea, inoltre, che l’articolo 8 pre-
vede la proroga di alcuni termini, al fine
di agevolare la ripresa economica delle
attività produttive locali nei territori col-
piti dal sisma. In particolare, la lettera a)
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del comma 1, novellando l’articolo 44,
comma 1, terzo periodo, del decreto-legge
n. 189 del 2016, differisce di due anni il
pagamento delle rate in scadenza nell’e-
sercizio 2018 e nell’esercizio 2019 dei
mutui concessi dalla Cassa depositi e pre-
stiti S.p.a. ai Comuni colpiti dal sisma del
24 agosto 2016 (nonché alle Province in
cui questi ricadono), trasferiti al Ministero
dell’economia e delle finanze. In partico-
lare, il pagamento delle rate in scadenza
negli esercizi 2018 e 2019 viene differito,
rispettivamente, al terzo e al quarto anno
(anziché al primo e secondo anno) imme-
diatamente successivi alla data di scadenza
del periodo di ammortamento, sulla base
della periodicità di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i
mutui stessi. Tale differimento non dà
luogo all’applicazione di sanzioni e inte-
ressi. Il comma 2 stabilisce che gli adem-
pimenti e i pagamenti delle ritenute fiscali
e contributi previdenziali e assistenziali
nonché dei premi per l’assicurazione ob-
bligatoria sospesi (cd. busta paga pesante),
in seguito agli eventi sismici a far data dal
24 agosto 2016, sono effettuati a decorrere
dal 15 gennaio 2020 con le modalità e nei
termini fissati dalle disposizioni vigenti
(commi 11 e 13 dell’articolo 48 del decre-
to-legge n. 189 del 2016) ma nel limite del

40 per cento degli importi dovuti. In
proposito segnalo che i commi 11 e 13
dell’articolo 48 del citato decreto-legge
n. 189 del 2016, come da ultimo modifi-
cati dal decreto-legge 14 ottobre 2019,
n. 111 (cd decreto clima), stabiliscono, tra
l’altro, che i soggetti dei comuni colpiti
dagli eventi sismici a partire dal 24 agosto
2016, diversi dai titolari di reddito di
impresa e di lavoro autonomo, e diversi
dagli esercenti attività agricole, versano le
somme oggetto di sospensione senza ap-
plicazione di sanzioni e interessi, entro il
15 gennaio 2020, ovvero, mediante rateiz-
zazione fino a un massimo di 120 rate
mensili di pari importo, con il versamento
dell’importo della prima rata entro il 15
gennaio 2020; su richiesta del lavoratore
dipendente subordinato o assimilato, la
ritenuta può essere operata anche dal
sostituto d’imposta.

Ciò premesso, si riserva di presentare
una proposta di parere anche sulla base
dell’eventuale dibattito che seguirà la re-
lazione illustrativa.

Franco VAZIO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.55.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza della presidente Marta GRANDE. —
Interviene il sottosegretario di stato agli
affari esteri e alla cooperazione internazio-
nale, Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 10.55.

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferi-

mento di funzioni e per la riorganizzazione dei

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,

dello sviluppo economico, degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, delle infrastrutture e

dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, nonché per la rimodulazione

degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle

carriere e per i compensi per lavoro straordinario

delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la

continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni.

C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea ROMANO (PD), relatore, nell’il-
lustrare il provvedimento in titolo, segnala
che le norme di interesse per la Commis-
sione si rinvengono all’articolo 2 che di-
sciplina l’attribuzione al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale delle competenze in materia di
commercio internazionale e di internazio-
nalizzazione del sistema Paese.

Il comma 1 dell’articolo 2 dispone,
infatti, il trasferimento di tali competenze
dal Ministero dello sviluppo economico al
Ministero degli affari esteri e della coo-
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perazione internazionale. Pertanto, a de-
correre dal 1o gennaio 2020, le risorse
umane, strumentali – compresa la sede –
e finanziarie – compresa la gestione re-
sidui – della Direzione generale per il
commercio internazionale del Ministero
dello sviluppo economico sono trasferite al
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale.

Ricorda che le risorse del bilancio dello
Stato destinate all’esercizio delle funzioni
sopra indicate, risultano iscritte nello stato
di previsione della spesa del Ministero
dello sviluppo economico, nella Missione
« Commercio internazionale ed internazio-
nalizzazione del sistema produttivo ». La
Missione consta di due programmi di
spesa: « Politica commerciale in ambito
internazionale » e « Sostegno all’interna-
zionalizzazione delle imprese e promo-
zione del made in Italy ».

Evidenzia che su quest’ultimo pro-
gramma di spesa risulta stanziata la quasi
totalità delle risorse della Missione stessa
pari al 97,8 per cento (si tratta di 259,8
milioni di euro per il 2019, 188,4 milioni
per il 2020 e 115,5 milioni per il 2021). La
spesa di tale programma è in buona parte
costituita da contributi agli investimenti,
nonché da trasferimenti correnti ad am-
ministrazioni pubbliche, in particolare, al-
l’ICE – Agenzia per la promozione all’e-
stero e l’internazionalizzazione delle im-
prese italiane.

Segnala che tra gli obiettivi strategici
del Programma rientrano infatti le somme
per l’attuazione ed il monitoraggio del
Piano straordinario del made in Italy, di
cui all’articolo 30 del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito con
modificazioni dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, il cosiddetto « Sblocca Ita-
lia ».

Ai sensi del comma 2 del medesimo
articolo 2, a decorrere dal 1o gennaio
2020, la Direzione per il commercio in-
ternazionale del Ministero dello sviluppo
economico è soppressa e le dotazioni or-
ganiche dirigenziali non generali dello
stesso Ministero e i posti di sette dirigenti
di livello non generale sono trasferiti al
Ministero degli affari esteri e della coo-

perazione internazionale, con conseguente
istituzione di sette uffici di livello dirigen-
ziale non generale presso la stessa Ammi-
nistrazione degli affari esteri. È previsto,
inoltre, che presso il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
siano istituiti un posto di vice direttore
generale e tre uffici di livello dirigenziale
non generale da assegnare in via esclusiva
al personale della carriera diplomatica in
servizio.

Il successivo comma 3 stabilisce che,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, si provveda alla puntuale indivi-
duazione di un contingente di cento unità
di personale non dirigenziale e di sette
unità di personale dirigenziale non gene-
rale da assegnare alla Direzione generale
per la politica commerciale internazionale
e alla Direzione generale per le politiche di
internazionalizzazione e la promozione
degli scambi, nonché delle risorse stru-
mentali e finanziarie. Conseguentemente,
la dotazione organica del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale risulta incrementata con corri-
spondente riduzione della dotazione orga-
nica del Ministero dello sviluppo econo-
mico. Il medesimo comma 3 stabilisce
altresì le modalità e i criteri per l’attua-
zione dei trasferimenti e disciplina gli
aspetti relativi ai trattamenti economici
del personale interessato.

Evidenzia che il comma 4 sopprime le
competenze del Ministero dello sviluppo
economico e, contestualmente, integra le
attribuzioni del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
previste dall’articolo 12, comma 1, del
decreto legislativo n. 300 del 1999, con-
cernente la riforma del Governo, inseren-
dovi la definizione delle strategie e degli
interventi della politica commerciale e
promozionale con l’estero e di sostegno
dell’internazionalizzazione del sistema Pa-
ese.

Rileva che il comma 5 – modificato nel
corso dell’esame al Senato – interviene
sull’ordinamento dell’Amministrazione de-
gli affari esteri abrogando la disposizione
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– contenuta nell’articolo 33, comma 1 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 18 del 1967, – che prevede il concerto
con il Ministro dello sviluppo economico
per l’emanazione del decreto di istituzione
e di soppressione dei posti di organico
istituiti in ciascuna rappresentanza diplo-
matica e in ciascun ufficio consolare in
corrispondenza delle funzioni proprie
della carriera diplomatica, cui sono colle-
gate funzioni commerciali espletate dai
funzionari diplomatici e per quelli che
debbono essere ricoperti da personale
della carriera degli assistenti commerciali.

Osserva che il comma 6 interviene sulla
disciplina dell’Agenzia-ICE per la promo-
zione all’estero e l’internazionalizzazione
delle imprese italiane. In particolare, alla
lettera a), trasferisce dal Ministero dello
sviluppo economico al Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione interna-
zionale i poteri di indirizzo e di vigilanza
sull’ Agenzia-ICE; ferme restando le com-
petenze dell’ICE in materia di assistenza e
consulenza alle imprese italiane operanti
nel commercio internazionale, rimette ad
un decreto del Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale – in
luogo di un decreto del Ministro dello
sviluppo economico – l’indicazione delle
modalità applicative e la struttura respon-
sabile per assicurare alle singole imprese
l’assistenza e il raccordo con i soggetti
pubblici e le possibilità di accesso alle
agevolazioni; con riferimento all’iter di
nomina del Consiglio di amministrazione
dell’Agenzia-ICE, introduce il riferimento
alla proposta del Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
in luogo di quella del Ministro dello svi-
luppo economico, rimanendo ferma la suc-
cessiva deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri e la nomina del Consiglio di ammi-
nistrazione con un decreto del Presidente
della Repubblica; rimette ad un decreto
del Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale (in luogo di
un decreto del Ministro dello sviluppo
economico) la determinazione dei com-
pensi spettanti ai membri del Consiglio di
amministrazione.

Segnala che il medesimo comma 6, alla
lettera b), dispone il trasferimento del
Fondo per la promozione degli scambi e
l’internazionalizzazione delle imprese
dallo stato di previsione della spesa del
bilancio statale del Ministero dello svi-
luppo economico allo stato di previsione
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale. Infine, alle
lettere c) ed d) si prevede che un decreto
del Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale fissi le moda-
lità con le quali l’Agenzia-ICE opera al-
l’estero nell’ambito delle Rappresentanze
diplomatiche e consolari e che il mede-
simo decreto individui, su proposta del
direttore generale dell’Agenzia, il contin-
gente massimo di personale all’estero nel-
l’ambito della sua dotazione organica (in
precedenza, le modalità operative dell’A-
genzia nell’ambito delle Rappresentanze
diplomatiche e consolari erano fissate da
una convenzione stipulata tra l’Agenzia, il
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale e il Ministero
dello sviluppo economico); il personale
dell’Agenzia all’estero operi nel quadro
delle funzioni di direzione, vigilanza e
coordinamento dei Capi missione, in linea
con le strategie di internazionalizzazione
delle imprese definite dalla Cabina di regia
per l’internazionalizzazione (anziché dal
Ministero dello sviluppo economico di
concerto con il Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale).

Sottolinea che il comma 7 dispone che
– entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge – lo statuto dell’Agenzia-
ICE sia modificato, al solo fine di preve-
dere la vigilanza da parte del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, d’intesa, per le materie di
competenza, con il Ministero dello svi-
luppo economico.

Evidenzia che il comma 8 trasferisce
allo stato di previsione del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale il Fondo per la realizzazione di
azioni a sostegno di una campagna pro-
mozionale straordinaria a favore del made
in Italy, istituito presso il Ministero dello
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sviluppo economico dall’articolo 4, comma
61, della legge n. 350 del 2003 (legge
finanziaria per il 2004). Al riguardo, se-
gnala che la legge di bilancio 2019 pre-
vede, per questo Fondo, uno stanziamento
di 11,1 milioni di euro per ciascun anno
del triennio 2019-2021.

Rileva che il comma 9 interviene sulla
disciplina del Piano per la promozione
straordinaria del made in Italy e l’attra-
zione degli investimenti in Italia, di cui
all’articolo 30 del sopra citato decreto-
legge « sblocca Italia ». Nel dettaglio, il
comma modifica l’articolo 30, prevedendo
che le modifiche al Piano siano adottate
con decreto del Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, d’in-
tesa con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, nonché con il Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali per
quanto concerne le azioni rivolte alle im-
prese agricole e agroalimentari; che il
Piano preveda anche il sostegno alle micro
e piccole imprese per la partecipazione ai
bandi europei ed internazionali; che sia il
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale (e non più il
Ministero dello sviluppo economico) il sog-
getto competente a stipulare la conven-
zione con l’Agenzia-ICE per la definizione
delle iniziative promozionali e delle risorse
finanziarie necessarie per perseguirle; che
sulla base della modifica introdotta al
Senato, il Comitato di coordinamento del-
l’attività in materia di attrazione degli
investimenti esteri mantenga la sua sede
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico e lo stesso Comitato sia presieduto
dal membro rappresentante dello stesso
Ministero, rimanendo in capo al Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale un membro rappresenta-
tivo.

Evidenzia che il comma 10 trasferisce
al Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale le funzioni –
già spettanti al Ministero dello sviluppo
economico – di vigilanza ed indirizzo sulla
Società italiana per le imprese all’estero-
SIMEST, ovvero la società per azioni,
controllata da Cassa depositi e prestiti, che
sostiene per legge la crescita delle imprese

italiane attraverso l’internazionalizzazione
della loro attività. In particolare, a seguito
alle modifiche introdotte al Sento, sono
state attribuite al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
le funzioni e le competenze previste dalle
disposizioni normative relative all’operati-
vità del Fondo rotativo per operazioni di
Venture Capital, nonché la disciplina delle
condizioni e modalità dell’intervento del
medesimo Fondo in tutti i Paesi extraeu-
ropei.

Il comma 11 interviene sulla composi-
zione del Comitato agevolazioni, organo
competente ad amministrare il Fondo ro-
tativo per la concessione di contributi agli
interessi per il finanziamento di crediti
all’esportazione di cui all’articolo 3 della
legge n. 295 del 1973, concernente il fondo
di dotazione del Mediocredito centrale, e
l’ulteriore Fondo rotativo per l’internazio-
nalizzazione di cui all’articolo 2 del de-
creto legge n. 251 del 1981, recante norme
per il sostegno delle esportazioni italiane.
In particolare, la norma dispone che due
membri del Comitato, di cui uno con
funzioni di presidente, siano rappresen-
tanti del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale (anziché
del Ministero dello sviluppo economico); il
membro del Comitato designato dalle re-
gioni sia nominato con decreto del Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale (e non più del Mini-
stero dello sviluppo economico); le com-
petenze ed il funzionamento del Comitato
siano disciplinate con decreto di natura
non regolamentare del Ministro degli af-
fari esteri e della cooperazione interna-
zionale (e non più dello sviluppo econo-
mico), rimanendo il concerto del Ministro
dell’economia e delle finanze.

Evidenzia che il nuovo comma 11-bis,
introdotto al Senato, prevede l’attribu-
zione al Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale in sostitu-
zione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, delle funzioni e delle competenze
previste dalle disposizioni normative ri-
guardanti gli interventi del citato Fondo
rotativo per la concessione di contributi
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agli interessi per il finanziamento di cre-
diti all’esportazione e del Fondo rotativo
per l’internazionalizzazione.

Segnala che il comma 12 rimette ad un
decreto di natura non regolamentare del
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale (e non più del Mi-
nistero dello sviluppo economico), da
adottarsi di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, la determina-
zione di termini, modalità degli interventi,
obblighi del gestore, nonché composizione
e compiti del Comitato per l’amministra-
zione del Fondo rotativo per l’internazio-
nalizzazione.

Il comma 13 attribuisce ad un decreto
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale (anziché del
Ministero dello sviluppo economico) di
concerto con il Ministero dello sviluppo
economico e con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze il riparto delle risorse
destinate al contributo in favore di istituti,
enti, associazioni, consorzi per l’interna-
zionalizzazione. Tuttavia, a seguito di un
emendamento approvato durante l’esame
al Senato, restano salve le competenze del
Ministero dello sviluppo economico quale
amministrazione vigilante sulle Camere di
commercio all’estero di cui alla legge
n. 518 del 1970 sul riordino delle camere
di commercio italiane all’estero.

Precisa che il nuovo comma 13-bis,
introdotto al Senato, trasferisce al Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale la sede e la compe-
tenza sull’Osservatorio economico per la
raccolta, lo studio e l’elaborazione dei dati
concernenti il commercio estero, distinti
per flussi di importazione ed esportazione
di merci, prodotti e servizi e per aree
geo-economiche.

Il comma 14, novellando la legge di
ratifica della Convenzione del 1993 sulla
proibizione dello sviluppo, produzione,
immagazzinaggio ed uso di armi chimiche
e sulla loro distruzione, trasferisce al Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale le relative compe-
tenze sulle autorizzazioni per le esporta-
zioni di tali materiali.

A sua volta, il comma 15, nell’apportare
modifiche al decreto legislativo n. 221 del
2017, di recepimento della normativa eu-
ropea di riordino e semplificazione delle
procedure di autorizzazione all’esporta-
zione di prodotti e di tecnologie a duplice
uso e dell’applicazione delle sanzioni in
materia di embarghi commerciali, trasfe-
risce al Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale le compe-
tenze relative alle autorizzazioni per le
esportazioni di beni e materiali a duplice
uso, vale a dire quei prodotti, inclusi i
software e le tecnologie, che, sebbene ab-
biano prevalentemente un utilizzo civile,
potrebbero anche essere impiegati a scopi
militari.

Segnala che, da ultimo, il comma 16
dispone che entro il 15 dicembre 2019
siano apportate al regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo
economico le modifiche conseguenti alle
disposizioni dell’articolo in esame, fermo
restando che fino al 31 dicembre 2019 il
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale può avvalersi
delle competenti strutture e dotazioni or-
ganiche dello stesso Ministero dello svi-
luppo economico; il comma 17 autorizza il
Ministro dell’economia e delle finanze ad
apportare le variazioni di bilancio occor-
renti all’attuazione dell’articolo in esame,
con proprio decreto.

Tutto ciò premesso, osserva che si
tratta di un intervento di grande respiro di
riorganizzazione delle competenze della
Farnesina, che valorizza la centralità di
tale Amministrazione come motore effi-
cace per l’internazionalizzazione del no-
stro sistema produttivo. Sottolinea che,
d’altra parte, la Farnesina ha, soprattutto
negli ultimi anni, dato prova di sapere
corrispondere alla domanda di coordina-
mento e di competenza che gli operatori
italiani all’estero esprimono nei confronti
dell’Amministrazione dello Stato, soprat-
tutto rispetto alle sue numerose articola-
zioni all’estero.

Evidenzia che questo nuovo assetto di
competenze tra Ministero dello sviluppo
economico e Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale trova

Martedì 12 novembre 2019 — 87 — Commissione III



peraltro una interessante corrispondenza
nell’impianto del regolamento della Ca-
mera dei deputati che, ferma restando
l’attribuzione alla X Commissione della
disciplina del commercio con l’estero, as-
sicura, fin dalla lettera circolare del Pre-
sidente della Camera del 1996, alla com-
petenza della III Commissione la tratta-
zione dei temi del commercio internazio-
nale come aspetto specifico della politica
estera.

Alla luce di queste considerazioni, pre-
annuncia una proposta di parere favore-
vole sul provvedimento in esame.

Piero FASSINO (PD) ricorda che già nel
2001, quando ricopriva la carica di Mini-
stro per il commercio con l’estero, si
sviluppò un dibattito relativo alla delimi-
tazione delle competenze in materia di
commercio internazionale tra Farnesina e
l’allora Ministero dell’Industria e che alla
fine la scelta cadde su quest’ultimo. Ora,
con il decreto-legge in esame, si reindiriz-
zano le competenze verso il Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale con una scelta ispirata a
princìpi di logica e organicità dell’azione
di Governo in questo settore. Rileva, tut-
tavia, che i processi di internazionalizza-
zione delle imprese richiedono compe-
tenze specifiche, che vanno oltre la pre-
gevole attività di lobbying a sostegno del-
l’Italia ordinariamente esercitata con
grande competenza dalle nostre Amba-
sciate. Inoltre, tutti gli incarichi diploma-
tici, inclusi quelli apicali, hanno, di norma,
una durata quadriennale, e tale rotazione
mal si concilia con le esigenze di conti-
nuità imposte dalle attività di internazio-
nalizzazione. Inoltre, rileva che il provve-
dimento in esame attribuisce, corretta-
mente, le funzioni di indirizzo e controllo
di ICE e SIMEST al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
mentre la SACE – altro soggetto chiave
nell’attività dei crediti all’esportazione –
appare rimanere sotto il controllo del
Ministero dell’economia e delle finanze.
Auspica, dunque, che le misure in esame
possano essere inquadrate in un progetto
più ampio e articolato di ripensamento

dell’assetto istituzionale in materia di
commercio internazionale.

Gennaro MIGLIORE (IV), associandosi
alle considerazioni del collega Fassino,
aggiunge che sarebbe opportuno, ricor-
rendo ad opportune osservazioni apposte
al parere che sarà proposto dal relatore,
integrare le norme già previste dal prov-
vedimento in esame con una disposizione
che modifichi la denominazione del Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, aggiungendo anche il
commercio internazionale. Inoltre, al fine
di rendere il cambiamento non meramente
burocratico, ma efficace e funzionale, rav-
visa l’opportunità di mantenere gli attuali
livelli stipendiali per i funzionari e diri-
genti che transiteranno da una Ammini-
strazione all’altra e di strutturare una
direzione generale ad hoc.

Valentino VALENTINI (FI), ricordando
come l’intuizione di attribuire alle Amba-
sciate un ruolo chiave nei processi di
internazionalizzazione delle imprese sia
un merito ascrivibile ai governi presieduti
da Silvio Berlusconi, sottolinea l’esigenza
di ponderare con grande cautela e atten-
zione le misure del provvedimento in
esame: lungi dal produrre un mero accor-
pamento di funzioni presso il Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, esse sembrano ispirate
dalla necessità di appianare le divergenze
nella maggioranza di Governo, ma non
tengono nella dovuta considerazione l’esi-
genza di rafforzare le rappresentanze di-
plomatiche con personale dotato di com-
petenze specifiche in tema di politiche
commerciali, con il rischio di aggravare le
lacune e le inefficienze del sistema attuale.

Paolo FORMENTINI (LEGA), associan-
dosi ai rilievi critici mossi dal collega
Valentini, evidenzia il carattere approssi-
mativo delle misure previste dal provve-
dimento in esame, che soddisfa un capric-
cio dell’attuale Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale ma
certo non produce effetti positivi per il
Paese. Ribadendo quanto sostenuto dal-
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l’allora Ministro dell’agricoltura e del tu-
rismo, Gian Marco Centinaio, in sede di
esame al Senato, sottolinea che l’assetto di
competenze proposto inficia la lotta con-
tro la contraffazione dei prodotti italiani –
il cosiddetto Italian sounding – nonché
l’organizzazione degli eventi fieristici, che
contribuiscono in maniera significativa
alla crescita dell’export italiano. Da ultimo,
ritiene che il decreto-legge desti perples-
sità quanto alla sussistenza dei requisiti
costituzionali di necessità e urgenza.

Simona SURIANO (M5S), segnalando
che le Ambasciate già svolgono, nei vari
Paesi, un importante ruolo di mediazione
tra imprese italiane, da un lato, istituzioni
e imprenditori locali, dall’altro, esprime
apprezzamento per le norme che preve-
dono l’integrazione dell’Agenzia-ICE con le
rappresentanze diplomatiche: tale misura,
a suo avviso, contribuirà ad agevolare
ulteriormente le imprese che operano sui
mercati internazionali.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
rileva che le misure in esame si inqua-
drano in un preciso disegno strategico che,
come ricordato dall’onorevole Valentini, è
stato avviato anni fa e mira al consolida-
mento della cosiddetta « diplomazia eco-
nomica ». Ribadisce l’opportunità di raf-
forzare il ruolo delle Ambasciate nei pro-
cessi di internazionalizzazione delle im-

prese, anche in considerazione del
contributo fondamentale che l’export ita-
liano ha fornito al Paese negli anni della
crisi. Ricordando che anche altri Paesi –
in primis, la Francia – hanno adottato la
stessa strategia ottenendo risultati signifi-
cativi, evidenzia la necessità di armoniz-
zare, nella struttura di nuova istituzione,
le competenze di carattere trasversale dei
diplomatici con la professionalità specia-
listica dei tecnici del Ministero dello svi-
luppo economico.

Andrea ROMANO (PD), relatore, acco-
gliendo taluni rilievi dei colleghi, presenta
una proposta di parere favorevole con
osservazioni (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni del re-
latore.

La seduta termina alle 11.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 12 novembre 2019.

Audizione di rappresentanti della Comunità

Nazionale Italiana in Slovenia e Croazia.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 11.20 alle 12.30.
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ALLEGATO

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali,
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello
sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli
stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i
compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze
armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni (C. 2242 Governo, approvato dal Senato).

PARERE PROPOSTO DAL RELATORE E APPROVATO
DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104,
recante Disposizioni urgenti per il trasfe-
rimento di funzioni e per la riorganizza-
zione dei Ministeri per i beni e le attività
culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo
economico, degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, delle infrastrut-
ture e dei trasporti e dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, nonché per
la rimodulazione degli stanziamenti per la
revisione dei ruoli e delle carriere e per i
compensi per lavoro straordinario delle
Forze di polizia e delle Forze armate e per
la continuità delle funzioni dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni, ap-
provato dal Senato;

esaminate, in particolare, le disposi-
zioni di cui all’articolo 2 del provvedi-
mento, che trasferiscono al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale le funzioni – con le relative risorse
umane e strumentali – fin qui esercitate
dal Ministero dello sviluppo economico in
materia di politica commerciale e promo-
zionale con l’estero e di sviluppo dell’in-
ternazionalizzazione del sistema Paese;

apprezzata la motivazione sottesa al
provvedimento, correlata alla necessità di
conferire una visione unitaria alla promo-
zione dell’interesse nazionale all’estero;

condivisa, pertanto, l’opportunità che
siano annoverate fra le attribuzioni del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale quelle relative
alla definizione delle strategie e degli in-
terventi della politica commerciale e pro-
mozionale con l’estero e di sostegno al-
l’internazionalizzazione del sistema pro-
duttivo del Paese;

evidenziato che il citato articolo 2
attribuisce al Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale i po-
teri di vigilanza e di controllo sull’ICE –
Agenzia per la promozione all’estero e
l’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane (comma 6) e sulla Società italiana
per le imprese all’estero (comma 10);

evidenziato, altresì, che ulteriori di-
sposizioni del medesimo articolo 2 trasfe-
riscono dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale le com-
petenze sulle autorizzazioni per le espor-
tazioni di materiali rientranti nella Con-
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venzione sulla proibizione delle armi chi-
miche e per le esportazioni di materiali a
duplice uso (commi 14 e 15),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di ridenominare il Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale al fine di includere la men-
zione delle nuove competenze in tema di
commercio con l’estero;

b) valuti, altresì, la Commissione di
merito l’opportunità di disporre l’istitu-
zione di una direzione generale ad hoc
presso il MAECI, distinta da quella attual-
mente competente in materia di promo-
zione del sistema Paese;

c) valuti, infine, la Commissione di
merito l’opportunità di provvedere affin-
ché al trasferimento delle nuove compe-
tenze corrisponda un adeguato riassetto
delle strutture e delle risorse umane al
fine di assicurare continuità di funzioni e
professionalità adeguate.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Gianluca RIZZO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 9.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta

sia data pubblicità anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Sull’Anniversario di Nassiriya e sull’attentato al

contingente italiano del 10 novembre 2019.

In apertura intende riferirsi ai cinque
militari, due componenti del IX Reggi-
mento « Col Moschin » dell’Esercito e tre
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incursori del GOI della Marina militare,
rimasti feriti in un attentato avvenuto
domenica 10 novembre vicino a Kirkuk,
nel nord-est dell’Iraq. Gli uomini sono
rimasti coinvolti nell’esplosione di un or-
digno e – per quanto non in pericolo di
vita – hanno riportato lesioni gravissime.
Propone che la Commissione si associ alla
preoccupazione e alla vicinanza ai militari
e alle loro famiglie già espressi dal Presi-
dente della Repubblica e dal Governo.

Rammenta, inoltre, che proprio oggi
cade il sedicesimo Anniversario della
strage di Nassiriya. In quella tragica oc-
casione persero la vita diciannove nostri
connazionali: 12 carabinieri, 5 militari
dell’Esercito e 2 civili; ci furono altresì
decine di feriti, anche nella popolazione
civile. Questo fu il triste esito di un attacco
proditorio – portato da un camion-ci-
sterna pieno di esplosivo, guidato da at-
tentatori suicidi – al Compound del Co-
mando italiano. Considera doveroso espri-
mere un commosso pensiero alle vittime,
impegnate nel loro dovere e in esecuzione
di un deliberato del Parlamento italiano. I
sensi della nostra vicinanza vanno, ancora
una volta, alle loro famiglie.

Enrico BORGHI (PD) ne conviene.

Giovanni RUSSO (M5S) si associa alle
parole espresse dal presidente, sottoline-
ando l’importanza del ruolo che le nostre
Forze armate svolgono nelle missioni al-
l’estero per il mantenimento della pace e
della stabilità internazionale.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) si
unisce ai sentimenti espressi dal presi-
dente e a quelli dei vertici istituzionali da
lui richiamati. Sottolinea come tutte le
forze politiche si uniscano nella condanna
del tragico attentato di Nassiriya e nella
riconoscenza ai nostri militari che hanno
pagato con la loro vita il giuramento fatto
a servizio dello Stato.

Salvatore DEIDDA (FDI) si associa agli
interventi del presidente e dei colleghi e
auspica che questa occasione possa solle-
citare un momento di riflessione affinché,

in futuro, si provveda a dotare le Forze
armate dei mezzi più idonei a tutelare la
sicurezza dei nostri militari all’estero.

Maria TRIPODI (FI) concorda a sua
volta.

DL 105/2019: Disposizioni urgenti in materia di

perimetro di sicurezza nazionale cibernetica.

C. 2100-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e IX).

(Esame e conclusione – parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Luigi IOVINO (M5S), relatore, osserva
che la Commissione difesa torna a esami-
nare questo importante provvedimento, li-
mitatamente a talune significative modifi-
che approvate dal Senato. Infatti, nel corso
dell’esame del provvedimento presso l’al-
tro ramo del Parlamento, il contenuto
originario del decreto-legge è stato inte-
grato con nuove disposizioni che si ag-
giungono alle numerose integrazioni giù
introdotte dalla Camera durante l’esame
in prima lettura. A questo proposito, ri-
corda che alcune delle novelle inserite
dalla Camera traggono origine dalle osser-
vazioni formulate dalla Commissione nel
parere reso lo scorso 16 ottobre, a con-
clusione di un’ampia istruttoria e di un
dibattito particolarmente proficuo.

Venendo all’esame delle modifiche ap-
portate dal Senato, ricorda che l’articolo 1,
comma 6, del decreto-legge, modificato nel
corso dell’esame in prima lettura della
Camera dei deputati, rimette ad un appo-
sito regolamento la definizione delle pro-
cedure, delle modalità e dei termini ai
quali devono attenersi i soggetti inclusi nel
perimetro di sicurezza nazionale ciberne-
tica che intendano procedere all’affida-
mento di talune forniture di beni, sistemi
e servizi ICT, destinati a essere impiegati
sulle reti, sui sistemi informativi e per
l’espletamento dei servizi informatici. Si
tratta, in altre parole, dei contratti di
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appalto dati a terzi per la fornitura degli
strumenti informatici e dei relativi pro-
grammi e per la loro manutenzione con
l’annessa assistenza al personale. Come
emerso già nel primo passaggio parlamen-
tare, tale affidamento è particolarmente
delicato in quanto si tratta di affidare a
soggetti terzi, estranei alla pubblica am-
ministrazione, strumenti e informazioni
sul concreto funzionamento di servizi stra-
tegici del nostro Paese. A tal proposito, in
relazione alla specificità delle forniture di
beni, sistemi e servizi ICT da impiegare su
reti, sistemi informativi e servizi informa-
tici del Ministero della difesa, il Senato ha
modificato la relativa disciplina prevista
dal decreto-legge. Evidenzia, quindi, che il
Ministero della difesa può ora procedere
attraverso un proprio Centro di valuta-
zione, mentre nel testo inizialmente tra-
smesso alla Camera questa non era una
possibilità bensì la modalità prescritta di
svolgere la verifica del rischio. La modifica
approvata dal Senato introduce analoga
previsione per il Ministero dell’interno,
che così può avvalersi anch’esso di un
proprio Centro di valutazione.

Altra modificazione approvata dal Se-
nato specifica che il Centro di valutazione
del Ministero della difesa e quello del
Ministero dell’interno sono accreditati
presso il Centro di Valutazione e certifi-
cazione nazionale (CVCN) e sono tenuti ad
impiegare metodologie di verifica e test
quali definiti dal medesimo Centro di
Valutazione e certificazione nazionale.
Inoltre, la modifica approvata dal Senato
sopprime la previsione (contenuta nel te-
sto originario del decreto-legge) di un
« raccordo » del Centro di valutazione del
Ministero della difesa – cui ora si ag-
giunge, si è detto, il Centro di valutazione
del Ministero dell’interno – con la Presi-
denza del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistero dello sviluppo economico, per i
profili di rispettiva competenza. La diversa
previsione introdotta dal Senato dispone
un obbligo di informativa da parte dei
richiamati Centri di valutazione dei Mini-
steri dell’interno e della difesa al Centro di
Valutazione e certificazione nazionale, se-
condo modalità da stabilirsi con un ap-

posito decreto del presidente del Consiglio
dei ministri, da adottarsi su proposta del
Comitato interministeriale per la sicurezza
della Repubblica, entro dieci mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge. Ri-
tiene che la finalità di tale novella sia
quella di assicurare il coordinamento delle
attività di verifica svolte dai diversi Centri
di valutazione contemplati dal decreto e
perseguire la convergenza e la non dupli-
cazione delle valutazioni in presenza di
medesimi condizioni e livelli di rischio.

Ulteriori modifiche introdotte dal Se-
nato sono in massima parte connesse
all’istituzione del richiamato Centro di
valutazione presso il Ministero dell’interno
ed hanno, pertanto, natura di mero coor-
dinamento. Ritiene che le novità introdotte
dal Senato migliorino il testo del decreto-
legge nella misura in cui individuano ul-
teriori soggetti chiamati a garantire il
corretto funzionamento di servizi digitali
strategici per il Paese e prevedono più
funzionali forme di raccordo tra i mede-
simi attori istituzionali.

Tali modifiche costituiscono, a suo av-
viso, un ulteriore passo avanti nella pre-
disposizione di iniziative concrete volte ad
elevare gli standard di sicurezza delle
infrastrutture critiche e strategiche del
Paese dal cui corretto funzionamento di-
pende, in molti casi, la sicurezza stessa
dello Stato e dei suoi cittadini e, a questo
proposito, ricorda che nei giorni scorsi è
stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri che istituisce, presso il DIS, l’ap-
posito Centro italiano di risposta agli in-
cidenti di sicurezza informatica (Csirt
Computer security incident Response team),
in linea con quanto previsto dalla più
recente normativa europea, da tempo re-
cepita dal nostro Paese. Un altro tassello
importante dell’architettura nazionale cy-
ber che favorirà una più efficace gestione
tecnica degli incidenti a livello nazionale e
internazionale in linea con quanto previsto
dal nuovo Perimetro di sicurezza nazio-
nale cibernetica. Conclude formulando
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1).
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Il sottosegretario Angelo TOFALO la
condivide.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere.

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferi-

mento di funzioni e per la riorganizzazione dei

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,

dello sviluppo economico, degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, delle infrastrutture e

dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, nonché per la rimodulazione

degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle

carriere e per i compensi per lavoro straordinario

delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la

continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni.

C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giovanni RUSSO (M5S), relatore, rife-
risce che il decreto-legge n. 104 del 2019,
approvato con modificazioni dal Senato,
contiene disposizioni urgenti per il trasfe-
rimento di funzioni e per la riorganizza-
zione di alcuni ministeri. Rileva, quindi,
che il provvedimento, nel testo uscito dal
Consiglio dei ministri, si componeva di 8
articoli, e – durante l’esame parlamentare
– si è arricchito di vari commi e articoli
aggiuntivi.

In estrema sintesi, l’articolo 1 trasferi-
sce nuovamente al Ministero dei beni e
delle attività culturali le funzioni in ma-
teria di turismo attualmente esercitate dal
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali. Durante l’esame al Senato
sono poi stati introdotti gli articoli 1-bis,
1-ter e 1-quater, che recano misure ur-
genti nell’ambito delle materie di compe-
tenza dello stesso Ministero. L’articolo 2
dispone, innanzitutto, il trasferimento al
Ministero degli affari esteri delle funzioni

esercitate dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico in materia di definizione delle
strategie della politica commerciale e pro-
mozionale con l’estero e di sviluppo del-
l’internazionalizzazione del sistema Paese.
L’articolo 4 istituisce, fino al 31 dicembre
2020, la struttura tecnica per il controllo
interno del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, al fine di potenziare i con-
trolli di regolarità amministrativa e con-
tabile e di controllo di gestione. L’articolo
5 novella l’articolo 37 del decreto legisla-
tivo n. 300 del 1999, in materia di orga-
nizzazione del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
prevedendo che il Ministero dell’ambiente
sia articolato in dipartimenti, in numero
non superiore a due. Viene, inoltre, sop-
pressa la figura del segretario generale.
L’articolo 6 reca disposizioni in materia di
dotazione organica del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca,
riducendo da due a uno i posti di livello
dirigenziale generale. L’articolo 7 stabilisce
la proroga delle funzioni, limitatamente
agli atti di ordinaria amministrazione e a
quelli indifferibili e urgenti, per il Presi-
dente e i componenti del consiglio del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni, fino all’insediamento del nuovo con-
siglio, e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2019.

Passando alle disposizioni di compe-
tenza della Commissione, segnala che l’ar-
ticolo 3 provvede, ai commi da 1 a 5, a
rideterminare e a rimodulare gli stanzia-
menti per la revisione dei ruoli e delle
carriere delle Forze di polizia e delle
Forze armate al fine di garantire la co-
pertura finanziaria dell’attuazione della
delega prevista dalla legge di conversione
del decreto-legge n. 113 del 2018, per
l’adozione – entro il 30 settembre 2019 –
dei decreti legislativi integrativi e correttivi
in materia di riordino dei ruoli delle Forze
armate e delle Forze di polizia, i cui
schemi sono attualmente all’esame del
Parlamento. Si tratta delle risorse stan-
ziate per l’adozione di provvedimenti nor-
mativi volti a correggere e integrare i
decreti legislativi n. 94 e n. 95 del 2017, e
allocate nel fondo istituito dall’articolo 35
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del decreto-legge n. 113 del 2018. In par-
ticolare le risorse di tale fondo vengono
determinate in 68,7 milioni di euro per
l’anno 2019, mentre per gli anni successivi,
sino a oltre il 2028, sono previsti, secondo
quanto riportato dalla relazione tecnica,
contributi annuali di poco inferiori a 120
milioni di euro; le risorse del fondo per
interventi strutturali di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 292 del
2004 sono poi incrementate di 6,5 milioni
di euro per l’anno 2019, di 4,5 milioni per
l’anno 2020, di 3,3 milioni per l’anno 2021
e di 3,8 milioni per l’anno 2022.

Il comma 6, invece, si propone di
incrementare il monte ore medio di stra-
ordinario svolte dal personale delle Forze
armate impegnato nell’operazione « Strade
sicure », per il periodo dal 1o luglio al 31
dicembre 2019, portandolo dalle attuali
14,5 a 21 ore mensili, con la promessa,
una volta reperite le necessarie risorse
finanziarie, di ulteriori interventi norma-
tivi che consentano il pieno soddisfaci-
mento dell’esigenza (almeno 38 ore men-
sili). Ritiene che si tratti di una misura che
possa incontrare il consenso di tutti anche
in ragione di quelle che è emerso nel corso
dell’indagine conoscitiva che la Commis-
sione ha condotto.

L’articolo 3-bis, introdotto al Senato,
incrementa di ulteriori 60,5 milioni di
euro, a decorrere dall’anno 2020, il fondo
per la revisione dei ruoli e delle carriere
delle Forze di polizia e delle Forze armate,
provvedendo a reperire le relative risorse
mediante corrispondente riduzione, a de-
correre dall’anno 2020, delle dotazioni
finanziarie delle spese di alcuni ministeri.
Il Ministero della difesa vi contribuisce
con 28 milioni nel 2020 (16 milioni sulla
missione 1.1 Approntamento e impiego
Carabinieri per la difesa e la sicurezza e
12 milioni sulla missione 3.2 Servizi e
affari generali per le amministrazioni di
competenza) e con 31 milioni nel 2021 e
anni successivi (13 milioni sulla missione
1.1 Approntamento e impiego Carabinieri
per la difesa e la sicurezza e 18 milioni
sulla missione 3.2 Servizi e affari generali
per le amministrazioni di competenza).
Questi aspetti sono stati peraltro messi in

luce dal relatore onorevole Fiano nell’au-
dizione dello scorso 5 novembre sull’atto
del Governo n. 119.

Infine, l’articolo 3-ter sostituisce le ta-
belle B e C allegate al decreto legislativo
13 ottobre 2005, n. 217 relative alle qua-
lifiche dei dirigenti del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e alle misure dello
stipendio tabellare, delle indennità e del-
l’assegno di specificità del personale del
Corpo Nazionale dei vigili del fuoco.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) rav-
visa un serio elemento critico del provve-
dimento nel fatto che le risorse necessarie
per incrementare da 14,5 a 21 il numero
delle ore di straordinario remunerate nel-
l’ambito dell’operazione « Strade Sicure »
vengano reperite sottraendole dai capitoli
degli stati di previsione di altri ministeri
destinati alla spesa per la sicurezza. Non
si è, dunque, in presenza di risorse ag-
giuntive come, ad esempio, è accaduto con
il fondo appositamente istituito nel de-
creto sicurezza, ma si tratta di una mera
partita di giro. Considera questa imposta-
zione non accettabile e solleva dubbi sul-
l’opportunità di votare a favore del prov-
vedimento.

Salvatore DEIDDA (FDI) si associa alle
considerazioni del collega Ferrari, che ha
evidenziato come le risorse per gli straor-
dinari dell’operazione « Strade Sicure »
siano insufficienti e frutto di un mero
spostamento di poste di bilancio. Osserva,
poi, che le ore di straordinario effettive
prestate dai militari impiegati nell’opera-
zione rimangono comunque superiori a
quelle pagate, nonostante l’incremento
previsto e perciò non ritiene soddisfacente
la misura che il provvedimento dispone.
Anche con riguardo all’incremento delle
risorse per il riordino dei ruoli e delle
carriere sottolinea l’inadeguatezza delle
risorse stanziate rispetto alle esigenze e
ricorda che i delegati della rappresentanza
militare hanno espresso, nel corso dell’at-
tività conoscitiva svolta sullo schema di
decreto correttivo all’esame della Commis-
sione, un orientamento fortemente contra-
rio.
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Maria TRIPODI (FI) condivide le opi-
nioni dei deputati Ferrari e Deidda.

Giovanni RUSSO (M5S) presenta una
proposta di parere favorevole (vedi allegato
2).

Il sottosegretario Angelo TOFALO la
condivide.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) os-
serva come i 60,5 milioni di euro che
andranno ad incrementare i fondi per il
riordino dei ruoli e delle carriere siano
ottenuti tramite una riduzione della spesa
destinata all’ordine pubblico e alla sicu-
rezza di 1,5 milioni, per il ministero
dell’economia e finanze, di 9,5 milioni, per
il ministero dell’interno, di 3 milioni, per
il ministero della giustizia e di 1 milione,
per il ministero dei trasporti, oltre a quelle
a valere sul bilancio della Difesa. Ribadi-
sce che si tratta di un metodo sbagliato e
preannuncia il voto contrario del gruppo
della Lega.

Umberto BURATTI (PD) evidenzia
come il provvedimento d’urgenza nasce
dall’esigenza di dare una risposta alle
problematiche considerate prioritarie per
il buon funzionamento del comparto di-
fesa e sicurezza. Peraltro, la risposta for-
nita dal provvedimento appare sicura-
mente importante quale segnale di atten-
zione che sinora era mancato e preannun-
cia il voto favorevole del gruppo del
Partito democratico.

Giovanni RUSSO (M5S) sottolinea
come l’indagine conoscitiva svolta dalla
Commissione nell’ambito dell’operazione
Strade Sicure abbia evidenziato che l’in-
cremento delle ore di straordinario pagate,
pur se non copre totalmente le ore effet-
tivamente prestate, rappresenta comunque
un passo nella giusta direzione. Ribadisce,
poi, quanto già evidenziato dai relatori
sull’Atto del Governo n. 119, precisando
che le risorse stanziate dal decreto sul
riordino dei ruoli e delle carriere si ag-
giungono e, quindi, vanno ad incrementare

ulteriormente la disponibilità dei fondi già
stanziati.

Antonio DEL MONACO (M5S) ricorda
che le finalità che perseguono le norme del
provvedimento che interessano il com-
parto difesa e sicurezza sono state condi-
vise da tutti i gruppi della Commissione.
Ribadisce, quindi, che il provvedimento è
volto a dare la giusta considerazione a
esigenze che si sono manifestate come
prioritarie.

Salvatore DEIDDA (FDI) manifesta ap-
prezzamento per l’operato dei nostri mi-
litari e si rammarica per la situazione di
forte disagio in cui si trova a causa di un
provvedimento che destina risorse al per-
sonale ma, al contempo, ne sottrae altret-
tante alle dotazioni finanziarie volte a
garantire la sicurezza. Preannuncia,
quindi, un voto contrario da parte del
gruppo di Fratelli d’Italia.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 10.30.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 novembre 2019 — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 10.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta
sia data pubblicità anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.
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Schema di decreto ministeriale di approvazione del
programma pluriennale di A/R n. SMD 39/2019,
relativo all’adeguamento della linea SAR/SMI/antin-
cendio dell’Aeronautica militare.
Atto n. 125.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
il termine di quaranta giorni per l’espres-
sione del parere sugli schemi di decreto
all’ordine del giorno cade il 19 novembre
2019 e che sono stati assegnati anche alla
Commissione bilancio che ha già tra-
smesso, il 23 ottobre, i propri rilievi che
consistono in una valutazione favorevole.

Francesco D’UVA (M5S), relatore, evi-
denzia che lo schema di decreto in esame
prevede l’acquisto per l’Aeronautica mili-
tare di 17 elicotteri della linea di ricerca
e soccorso (SAR – Search and Rescue),
dotati di capacità di intercettazione di
aeromobili a bassa quota e velocità (SMI
– Slow Mover Interceptor). Il programma
è inserito nel Documento programmatico
pluriennale della difesa 2019-2021 tra
quelli in avvio nel corrente anno. Osserva,
quindi, che proprio nella seduta dello
scorso 6 novembre la Commissione ha
trattato di un programma d’arma inerente
agli elicotteri LUH, destinati però all’Eser-
cito e ai Carabinieri. Rammenta, altresì,
che la fornitura di elicotteri da parte
dell’Agusta-Westland conosce una lunga
tradizione. Già nel 1977 furono acquistati
35 esemplari; nel 2008 questa Commis-
sione dette poi favorevole parere per l’ac-
quisto di ulteriori 12, volti a sostituire i
precedenti; analogo parere favorevole fu
espresso nel 2010 per altri 10.

È un elicottero che è stato definito con
due acronimi: AW139 o HH139. Il primo
metteva in evidenza la casa produttrice
(Agusta-Westland); il secondo la funzione
(Hospital Helicopter). Ha medie dimen-
sioni, 2 turbine, capienza di 15 posti ed è
dotato di sistemi avionici, di comunica-
zione radio e satellitare, di navigazione e

di controllo automatico. Si tratta di un
mezzo versatile in grado di cambiare ra-
pidamente la propria configurazione in-
terna, passando da quella per il soccorso
aereo a quella per il soccorso sanitario di
urgenza o per il trasporto passeggeri. L’e-
licottero, in linea già da diversi anni, è
stato originariamente sviluppato dall’indu-
stria nazionale (Agusta Westland), con-
giuntamente all’industria americana (Bell).
Successivamente il programma è stato in-
teramente acquisito dall’industria nazio-
nale (divisione elicotteri di Leonardo
LHD).

La scheda redatta dallo stato maggiore
della Difesa riferisce che l’acquisto dei
nuovi elicotteri – destinati al 15o Stormo
dell’Aeronautica militare – è volto a col-
mare un deficit capacitivo derivato dalla
radiazione, avvenuta nel 2014, degli eli-
cotteri HH-3F e che, negli ultimi anni, si
è accentuato con il progressivo invecchia-
mento della linea HH-212. Al riguardo,
ricorda che al 15o Stormo dell’Aeronautica
militare sono assegnati numerosi e delicati
compiti, che spaziano dal recupero degli
equipaggi di aeromobili militari inciden-
tati, alla ricerca e al soccorso in mare e in
montagna, all’intervento contro la minac-
cia terroristica recata da piccoli velivoli
sottoposti a dirottamento, al trasporto sa-
nitario d’urgenza, all’intervento in caso di
pubbliche calamità e alla lotta agli incendi
boschivi. Secondo quanto riferito dall’Am-
ministrazione proponente, i nuovi elicot-
teri – che presentano una serie di miglio-
rie volte a colmare specifiche carenze
riscontrate sugli elicotteri già in servizio o
derivanti dai nuovi standard normativi in
materia di navigazione e traffico aereo –
saranno distribuiti su sei basi nazionali al
fine di assicurare la più omogenea coper-
tura del territorio nazionale. I siti produt-
tivi sono ubicati nelle province di Varese,
Roma e Frosinone. I settori industriali
interessati sono prevalentemente quelli
dell’industria aerospaziale; le ricadute oc-
cupazionali del programma non sono
quantificate sebbene l’Amministrazione
della Difesa preveda positive ricadute per
l’industria aerospaziale nazionale.
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L’avvio del programma è previsto nel-
l’anno in corso e la conclusione nel 2033.
L’onere finanziario è pari a 765, 8 mi-
lioni di euro, a valere sulle risorse stan-
ziate da tre leggi: la legge n. 232 del 2016
(legge di bilancio 2017, articolo 1, comma
140); la legge n. 205 del 2017 (legge di
bilancio 2018, articolo 1, comma 1072); e
la legge n. 145 del 2018 (legge di bilancio
2019, articolo 1, comma 95). L’ammon-
tare complessivo dell’onere è suddiviso in
due tranche, che su cinque annualità (dal
2023 al 2027) si sovrappongono. In par-
ticolare, l’importo della prima tranche è
pari a 512,07 milioni di euro dal 2019 al
2027 ed è imputato alle risorse del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 140 della
legge di bilancio 2017 e del Fondo di cui
all’ articolo 1, comma 1072 della legge di
bilancio 2018. L’importo della seconda
tranche, pari a 253,73 milioni di euro dal
2023 al 2033 è imputato ai fondi di cui
all’articolo 1, comma 95 della legge di
bilancio 2019. Conclude osservando come
la scheda tecnica sottolinei che l’attuale
numero di macchine (13 elicotteri) è
insufficiente ad assicurare la necessaria
copertura dell’attività di ricerca e soc-
corso sul territorio nazionale e che nei
costi del programma sono ricomprese
anche le spese relative al supporto logi-
stico integrato per 10 anni.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 41/2019,

relativo all’acquisizione di 9 veicoli PIAGGIO-P-180

EVO PLUS.

Atto n. 127.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Roberto ROSSINI (M5S), relatore, os-
serva che la flotta dei velivoli P-180 è
impiegata prevalentemente per la forma-
zione e l’addestramento degli equipaggi
destinati alle linee trasporti presso il Cen-
tro Addestramento equipaggi Multi Crew
(C.A.E. Multicrew) dell’Aeronautica mili-
tare, per attività di controllo e calibra-
zione delle radioassistenze (versione EC-
180-A), per attività di sorveglianza marit-
tima, per le esigenze del Dipartimento
della Protezione civile, per attività di spe-
rimentazione di volo, reale e addestrativa,
per collegamento e trasporto regionale
delle Forze armate, infine, per capacità di
trasporto sanitario d’urgenza (versione
VC180-B – Avanti II).

Riferisce, quindi, che secondo quanto
riportato nella scheda predisposta dallo
stato maggiore della Difesa, il programma
è finalizzato all’ammodernamento e al
rinnovamento della flotta PIAGGIO P-180
dell’Aeronautica militare e prevede l’ac-
quisizione di 9 velivoli della categoria
P-180 EVO PLUS (5 in versione EVO e
4 in configurazione Radiomisure), di cui
6 destinati a sostituire i P-180 AVANTI
dell’Aeronautica più datati e contraddi-
stinti da obsolescenze tali da non con-
sentirne l’ammodernamento e 3 destinati,
invece, a conseguire il dimensionamento
capacitivo programmato della flotta al
fine di assolvere i compiti assegnati. Inol-
tre, il programma prevede l’ammoderna-
mento di 19 velivoli, attualmente in ver-
sione Avanti e Avanti II (11 dell’Aero-
nautica, 3 dell’Esercito, 3 della Marina e
2 dei Carabinieri), che verranno confi-
gurati nella versione Avanti II+. Il pro-
gramma è completato dall’acquisizione di
consolle, da installare su tre dei quattro
velivoli che saranno acquistati in versione
Radiomisure e di un simulatore per ad-
destramento degli equipaggi. Con speci-
fico riguardo alle attività di ammoder-
namento, la scheda tecnica precisa che si
tratta di aggiornare gli apparati e sof-
tware di bordo, gli apparati propulsivi,
installare un nuovo carrello di atterrag-
gio, implementare i sistemi di visione
notturna e configurare i velivoli per mis-
sioni di trasporto di persone ferite (ME-
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DEVAC). Per quanto concerne, infine, la
parte del programma relativa all’acquisto
di un simulatore di volo, la scheda dello
stato maggiore precisa che la cabina di
pilotaggio dovrà essere completamente
chiusa e pienamente rappresentativa del-
l’aereo reale, mentre per quanto attiene
agli adempimenti necessari ai fini della
successiva operatività del simulatore,
viene fatto presente che occorre proce-
dere al completamento delle operazioni
necessarie per ospitare e rendere opera-
tivo il simulatore presso il Centro Ad-
destramento Equipaggi di Pratica di
Mare. Inoltre, sia il simulatore, sia i
velivoli saranno supportati attraverso la
catena logistica dell’Aeronautica militare,
implementando un contratto di supporto
logistico integrato da parte della ditta
costruttrice per i primi dieci anni di vita.
Al riguardo, lo stato maggiore Difesa,
come indicato nella scheda illustrativa del
programma SMD 41/2019, al punto 2.c.,
ha confermato che tali costi sono ricom-
presi nel costo complessivo del pro-
gramma. Peraltro, il Documento Pro-
grammatico Pluriennale della Difesa per
il triennio 2019-2021 fa riferimento al
supporto logistico integrato all’interno di
una più generale scheda denominata
« Flotta trasporto utility a APR intera-
genzia », concernente anche altri pro-
grammi d’arma già esaminati dalla Com-
missione (Atto n. 112).

L’avvio del programma è previsto nel-
l’anno 2020 e la sua conclusione nel 2029.
L’onere finanziario rappresentato dall’Am-
ministrazione della Difesa è pari a 143,5
milioni di euro, a valere sulle risorse
stanziate da due leggi: la legge n. 232 del
2016 (legge di bilancio 2017, articolo 1,
comma 140) e la legge n. 205 del 2017
(legge di bilancio 2018, articolo 1, comma
1072). Al riguardo, la Commissione bilan-
cio, in data 23 ottobre, si è espressa
favorevolmente sui profili di carattere fi-
nanziario del provvedimento.

Per quanto riguarda i comparti indu-
striali interessati (che sono quelli dell’in-
dustria aeronautica e di sviluppo software
per l’aggiornamento dell’avionica di
bordo), la scheda indica che l’ammoder-

namento della flotta P-180 sarà affidato
completamente alla Piaggio Aero Indu-
stries. Si riserva, pertanto, di presentare
una proposta di parere favorevole.

Salvatore DEIDDA (FDI) sottolinea
come la Commissione abbia sempre lavo-
rato in un clima di collaborazione e si
rammarica del fatto che alcuni colleghi
della maggioranza appartenenti ad altre
Commissioni abbiano strumentalizzato il
voto sul precedente provvedimento per
alimentare polemiche sui social media.

È molto più importante capire piutto-
sto quali siano i compiti che dovranno
svolgere i velivoli oggetto dell’acquisizione
e se il numero dei mezzi previsto sia
sufficiente per le esigenze dell’Aeronau-
tica.

Il sottosegretario Angelo TOFALO si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti
nella successiva seduta.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) ri-
corda che, in origine, le esigenze dell’Ae-
ronautica indicavano come priorità lo svi-
luppo e l’acquisizione di un sistema di
droni di categoria MALE, denominati
P.2HH. Il programma oggi in esame rap-
presenta, quindi, un ripiego dettato da
esigenze di sostenere un’azienda che si è
venuta a trovare in difficoltà nella catena
produttiva anche a causa delle incertezze
manifestate dalla politica. Non mette in
discussione l’utilità dei velivoli, ma riba-
disce che le priorità dell’Aeronautica mi-
litare erano altre e, pertanto, considera
opportuno svolgere un’attività conoscitiva,
anche al fine di evitare che importanti
risorse della Difesa possano essere impie-
gate per finalità non di primaria impor-
tanza.

Roberto ROSSINI (M5S), relatore, ri-
corda che il programma si riferisce a
velivoli di indubbia utilità e che consen-
tono, peraltro, anche di salvare vite
umane. Evidenzia poi che il programma
d’armamento è riferibile al precedente
Governo e che la relativa richiesta è
ascrivibile allo stato maggiore dell’Aero-
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nautica militare. Infine, osserva che il
programma è finalizzato anche a sosti-
tuire sei precedenti velivoli, oramai ob-
soleti e non più in grado di assicurare la
relativa capacità.

Gianluca RIZZO, presidente, coglie
l’occasione per chiedere al Governo se –
per il caso che la Commissione non
riesca a rispettare il termine del 19
novembre – sia disponibile ad accogliere

i pareri sugli atti pendenti anche in un
tempo successivo.

Il sottosegretario Angelo TOFALO ri-
sponde affermativamente.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.50.

Martedì 12 novembre 2019 — 101 — Commissione IV



ALLEGATO 1

DL 105/2019: Disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza
nazionale cibernetica (C. 2100-B Governo, approvato dalla Camera e

modificato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La Commissione IV (Difesa),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105,
(C. 2100 – B Governo), come approvato
dalla Camera con modificazioni e poi dal
Senato con modificazioni;

udita la relazione del deputato Iovino
nella seduta del 12 novembre 2019;

tenuti presenti i contenuti del parere
già reso nella seduta della Commissione
del 16 ottobre 2019, i cui contenuti sono
stati in gran parte recepiti dalle Commis-
sioni referenti in sede di prima lettura;

rilevato che:

le modifiche introdotte dal Senato
individuano ulteriori soggetti chiamati a
garantire il corretto funzionamento di ser-

vizi digitali strategici per il Paese e pre-
vedono più funzionali forme di raccordo
tra i medesimi attori istituzionali;

tali modifiche si inseriscono nel più
generale quadro strategico nazionale per
la sicurezza e la difesa cibernetica, il
quale, considerati i molti ambiti di com-
petenza e il carattere trasversale e asim-
metrico della minaccia cibernetica, coin-
volge una pluralità di soggetti istituzionali;

nel complesso le modifiche testuali
apportate dal Senato sono volte a elevare
gli standard di sicurezza delle infrastrut-
ture critiche e strategiche del Paese dal cui
corretto funzionamento dipende, in molti
casi, la sicurezza stessa dello Stato e dei
suoi cittadini,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali,
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello
sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli
stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i
compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze
armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni (C. 2242 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La Commissione IV (Difesa),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, C.
2242 Governo, approvato dal Senato;

rilevato, con riferimento alle disposi-
zioni di competenza della Commissione
difesa che:

l’articolo 3 provvede, ai commi da 1
a 5, a rideterminare e a rimodulare gli
stanziamenti per la revisione dei ruoli e
delle carriere delle Forze di polizia e delle
Forze armate al fine di garantire la co-
pertura finanziaria dell’attuazione della
delega prevista dalla legge di conversione
del decreto-legge n. 113 del 2018, per
l’adozione – entro il 30 settembre 2019 –
dei decreti legislativi integrativi e correttivi
in materia di riordino dei ruoli delle Forze
armate e delle Forze di polizia i cui
schemi sono attualmente all’esame del
Parlamento;

l’articolo 3-bis, introdotto al Senato,
incrementa di ulteriori 60,5 milioni di
euro, a decorrere dall’anno 2020, il fondo
per la revisione dei ruoli e delle carriere
delle Forze di polizia e delle Forze armate,

provvedendo a reperire le relative risorse
mediante corrispondente riduzione, a de-
correre dall’anno 2020, delle dotazioni
finanziarie delle spese di alcuni ministeri;

il comma 6 del predetto articolo 3 a
sua volta incrementa il monte ore medio
di straordinario svolte dal personale delle
Forze armate impegnato nell’operazione
« Strade sicure », per il periodo dal 1o

luglio al 31 dicembre 2019, portandolo
dalle attuali 14,5 a 21 ore mensili, con la
premessa, una volta reperite le necessarie
risorse finanziarie, di ulteriori interventi
normativi che consentano il pieno soddi-
sfacimento dell’esigenza (almeno 38 ore
mensili);

l’articolo 3-ter sostituisce le tabelle B
e C allegate al decreto legislativo 13 otto-
bre 2005, n. 217 relative alle qualifiche dei
dirigenti del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e alle misure dello stipendio tabel-
lare, delle indennità e dell’assegno di spe-
cificità del personale del Corpo Nazionale
dei vigili del fuoco,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del vicepresidente Giuseppe BUOM-
PANE. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Pier Paolo
Baretta.

La seduta comincia alle 14.50.

Ratifica ed esecuzione del Trattato di estradizione

tra la Repubblica italiana e la Repubblica orientale

dell’Uruguay, fatto a Montevideo l’11 maggio 2017.

C. 1990 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, in
sostituzione del relatore, ricorda che il
provvedimento in titolo, approvato dal
Senato, è già stato esaminato dalla Com-
missione bilancio nella seduta del 9 otto-
bre 2019 ai fini dell’espressione del parere
alla competente Commissione in sede re-
ferente, deliberando in quella sede un
parere favorevole. Rammenta, altresì, che
il 16 ottobre 2019 la Commissione di
merito ha concluso l’esame del provvedi-
mento in sede referente, senza apportare
alcuna modifica al provvedimento mede-
simo.

Segnala quindi che dal nuovo quadro
finanziario che emerge dal disegno di legge
di bilancio per gli anni 2020-2022, pre-
sentato dal Governo al Senato, risulta che
l’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente di competenza del Mini-

stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, utilizzato a coper-
tura degli oneri derivanti dal presente
provvedimento, reca le occorrenti dispo-
nibilità. Osserva comunque che sul punto
è opportuna una conferma da parte del
Governo, anche in considerazione delle
risorse rese indisponibili dagli articoli 72 e
74 del suddetto disegno di legge sul pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per gli anni 2020-
2022.

Inoltre segnala che il decreto-legge
n. 124 del 2019, recante Disposizioni ur-
genti in materia fiscale e per esigenze
indifferibili, ha ridotto di 600 milioni di
euro per l’anno 2019 il programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, senza specificare se le ri-
sorse rese indisponibili debbano intendersi
riferite per quota parte ai fondi speciali e,
in tal caso, in quale misura a valere sui
singoli accantonamenti. Ritiene pertanto
necessario acquisire un chiarimento da
parte del Governo in merito ai citati
aspetti anche al fine di assicurare la
disponibilità delle risorse utilizzate per
l’anno 2019 a copertura del presente prov-
vedimento sull’accantonamento del fondo
speciale di parte corrente di competenza
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
conferma che l’accantonamento del Fondo
speciale di parte corrente di competenza
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, relativo al bi-
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lancio triennale 2019-2021, utilizzato a
copertura degli oneri derivanti dal pre-
sente provvedimento, complessivamente
pari a 23.253 euro annui a decorrere dal
2019, reca le occorrenti disponibilità, an-
che tenendo conto delle risorse rese indi-
sponibili a valere sul programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, per un ammontare complessivo
pari a 600 milioni di euro per l’anno 2019,
ai sensi dell’articolo 59, comma 3, lettera
a), del decreto-legge n. 124 del 2019, re-
cante Disposizioni urgenti in materia fi-
scale e per esigenze indifferibili.

Segnala inoltre che la capienza del
predetto accantonamento risulta confer-
mata dal nuovo quadro finanziario deli-
neato dal disegno di legge di bilancio per
il triennio 2020-2022, presentato dal Go-
verno al Senato (S. 1586), anche tenendo
conto delle risorse rese indisponibili dagli
articoli 72 e 74 del medesimo disegno di
legge a valere sul richiamato programma
« Fondi di riserva e speciali » per gli anni
2020-2022.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, in
sostituzione del relatore, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1990
Governo, approvato dal Senato, recante
Ratifica ed esecuzione del Trattato di
estradizione tra la Repubblica italiana e la
Repubblica orientale dell’Uruguay, fatto a
Montevideo l’11 maggio 2017;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’accantonamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente di competenza del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, relativo al bilan-
cio triennale 2019-2021, utilizzato a co-
pertura degli oneri derivanti dal presente
provvedimento, complessivamente pari a
23.253 euro annui a decorrere dal 2019,
reca le occorrenti disponibilità, anche te-
nendo conto delle risorse rese indisponibili

a valere sul programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, per
un ammontare complessivo pari a 600
milioni di euro per l’anno 2019, ai sensi
dell’articolo 59, comma 3, lettera a), del
decreto-legge n. 124 del 2019, recante Di-
sposizioni urgenti in materia fiscale e per
esigenze indifferibili;

la capienza del predetto accanto-
namento risulta confermata dal nuovo
quadro finanziario delineato dal disegno
di legge di bilancio per il triennio 2020-
2022, presentato dal Governo al Senato (S.
1586), anche tenendo conto delle risorse
rese indisponibili dagli articoli 72 e 74 del
medesimo disegno di legge a valere sul
richiamato programma « Fondi di riserva e
speciali » per gli anni 2020-2022,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a)

Trattato di estradizione tra il Governo della Repub-

blica italiana ed il Governo della Repubblica del-

l’Ecuador, fatto a Quito il 25 novembre 2015; b)

Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale

tra il Governo della Repubblica italiana ed il Go-

verno della Repubblica dell’Ecuador, fatto a Quito il

25 novembre 2015.

C. 1991 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore, ricorda
che il provvedimento in titolo, approvato
dal Senato, è già stato esaminato dalla
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Commissione bilancio nella seduta del 16
ottobre 2019 ai fini dell’espressione del
parere alla competente Commissione in
sede referente, deliberando in quella sede
un parere favorevole. Rammenta, altresì,
che il 23 ottobre 2019 la Commissione di
merito ha concluso l’esame del provvedi-
mento in sede referente, senza apportare
alcuna modifica al provvedimento mede-
simo.

Segnala quindi che dal nuovo quadro
finanziario che emerge dal disegno di legge
di bilancio per gli anni 2020-2022, pre-
sentato dal Governo al Senato, risulta che
l’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente di competenza del Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, utilizzato a coper-
tura degli oneri derivanti dal presente
provvedimento, reca le occorrenti dispo-
nibilità. Sul punto ritiene comunque op-
portuna una conferma da parte del Go-
verno, anche in considerazione delle ri-
sorse rese indisponibili dagli articoli 72 e
74 del suddetto disegno di legge sul pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per gli anni 2020-
2022.

Inoltre segnala che il decreto-legge
n. 124 del 2019, recante Disposizioni ur-
genti in materia fiscale e per esigenze
indifferibili, ha ridotto di 600 milioni di
euro per l’anno 2019 il programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, senza specificare se le ri-
sorse rese indisponibili debbano intendersi
riferite per quota parte ai fondi speciali e,
in tal caso, in quale misura a valere sui
singoli accantonamenti. Rileva pertanto la
necessità di acquisire un chiarimento da
parte del Governo in merito ai citati
aspetti anche al fine di assicurare la
disponibilità delle risorse utilizzate per
l’anno 2019 a copertura del presente prov-
vedimento sull’accantonamento del fondo
speciale di parte corrente di competenza
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
conferma che l’accantonamento del Fondo
speciale di parte corrente di competenza
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, relativo al bi-
lancio triennale 2019-2021, utilizzato a
copertura degli oneri derivanti dal pre-
sente provvedimento, complessivamente
pari a 77.508 euro annui a decorrere dal
2019, reca le occorrenti disponibilità, an-
che tenendo conto delle risorse rese indi-
sponibili a valere sul programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, per un ammontare complessivo
pari a 600 milioni di euro per l’anno 2019,
ai sensi dell’articolo 59, comma 3, lettera
a), del decreto-legge n. 124 del 2019, re-
cante Disposizioni urgenti in materia fi-
scale e per esigenze indifferibili.

Evidenzia inoltre che la capienza del
predetto accantonamento risulta confer-
mata dal nuovo quadro finanziario deli-
neato dal disegno di legge di bilancio per
il triennio 2020-2022, presentato dal Go-
verno al Senato (S. 1586), anche tenendo
conto delle risorse rese indisponibili dagli
articoli 72 e 74 del medesimo disegno di
legge a valere sul richiamato programma
« Fondi di riserva e speciali » per gli anni
2020-2022.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1991
Governo, approvato dal Senato, recante
Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trat-
tati: a) Trattato di estradizione tra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica dell’Ecuador,
fatto a Quito il 25 novembre 2015; b)
Trattato di assistenza giudiziaria in mate-
ria penale tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica
dell’Ecuador, fatto a Quito il 25 novembre
2015;
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preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’accantonamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente di competenza del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, relativo al bilan-
cio triennale 2019-2021, utilizzato a co-
pertura degli oneri derivanti dal presente
provvedimento, complessivamente pari a
77.508 euro annui a decorrere dal 2019,
reca le occorrenti disponibilità, anche te-
nendo conto delle risorse rese indisponibili
a valere sul programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, per
un ammontare complessivo pari a 600
milioni di euro per l’anno 2019, ai sensi
dell’articolo 59, comma 3, lettera a), del
decreto-legge n. 124 del 2019, recante Di-
sposizioni urgenti in materia fiscale e per
esigenze indifferibili;

la capienza del predetto accanto-
namento risulta confermata dal nuovo
quadro finanziario delineato dal disegno
di legge di bilancio per il triennio 2020-
2022, presentato dal Governo al Senato (S.
1586), anche tenendo conto delle risorse
rese indisponibili dagli articoli 72 e 74 del
medesimo disegno di legge a valere sul
richiamato programma « Fondi di riserva e
speciali » per gli anni 2020-2022,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a)

Trattato di estradizione tra il Governo della Repub-

blica italiana ed il Governo della Repubblica del

Costa Rica, fatto a Roma il 27 maggio 2016; b)

Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale

tra il Governo della Repubblica italiana ed il Go-

verno della Repubblica del Costa Rica, fatto a Roma

il 27 maggio 2016.

C. 1992 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Maria Anna MADIA (PD), relatrice, ri-
corda che il provvedimento in titolo, ap-
provato dal Senato, è già stato esaminato
dalla Commissione bilancio nella seduta
del 16 ottobre 2019 ai fini dell’espressione
del parere alla competente Commissione
in sede referente, deliberando in quella
sede un parere favorevole. Rammenta,
altresì, che il 23 ottobre 2019 la Commis-
sione di merito ha concluso l’esame del
provvedimento in sede referente, senza
apportare alcuna modifica al provvedi-
mento medesimo.

Segnala quindi che dal nuovo quadro
finanziario che emerge dal disegno di legge
di bilancio per gli anni 2020-2022, pre-
sentato dal Governo al Senato, risulta che
l’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente di competenza del Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, utilizzato a coper-
tura degli oneri derivanti dal presente
provvedimento, reca le occorrenti dispo-
nibilità. Sul punto ritiene comunque op-
portuna una conferma da parte del Go-
verno, anche in considerazione delle ri-
sorse rese indisponibili dagli articoli 72 e
74 del suddetto disegno di legge sul pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per gli anni 2020-
2022.

Inoltre segnala che il decreto-legge
n. 124 del 2019, recante Disposizioni ur-
genti in materia fiscale e per esigenze
indifferibili, ha ridotto di 600 milioni di
euro per l’anno 2019 il programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, senza specificare se le ri-
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sorse rese indisponibili debbano intendersi
riferite per quota parte ai fondi speciali e,
in tal caso, in quale misura a valere sui
singoli accantonamenti. Ritiene pertanto
necessario acquisire un chiarimento da
parte del Governo in merito ai citati
aspetti anche al fine di assicurare la
disponibilità delle risorse utilizzate per
l’anno 2019 a copertura del presente prov-
vedimento sull’accantonamento del fondo
speciale di parte corrente di competenza
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
conferma che l’accantonamento del Fondo
speciale di parte corrente di competenza
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, relativo al bi-
lancio triennale 2019-2021, utilizzato a
copertura degli oneri derivanti dal pre-
sente provvedimento, complessivamente
pari a 111.236 euro annui a decorrere dal
2019, reca le occorrenti disponibilità, an-
che tenendo conto delle risorse rese indi-
sponibili a valere sul programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, per un ammontare complessivo
pari a 600 milioni di euro per l’anno 2019,
ai sensi dell’articolo 59, comma 3, lettera
a), del decreto-legge n. 124 del 2019, re-
cante Disposizioni urgenti in materia fi-
scale e per esigenze indifferibili.

Assicura inoltre che la capienza del
predetto accantonamento risulta confer-
mata dal nuovo quadro finanziario deli-
neato dal disegno di legge di bilancio per
il triennio 2020-2022, presentato dal Go-
verno al Senato (S. 1586), anche tenendo
conto delle risorse rese indisponibili dagli
articoli 72 e 74 del medesimo disegno di
legge a valere sul richiamato programma
« Fondi di riserva e speciali » per gli anni
2020-2022.

Maria Anna MADIA (PD), relatrice, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1992
Governo, approvato dal Senato, recante

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trat-
tati: a) Trattato di estradizione tra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica del Costa Rica,
fatto a Roma il 27 maggio 2016; b) Trat-
tato di assistenza giudiziaria in materia
penale tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica del
Costa Rica, fatto a Roma il 27 maggio
2016;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’accantonamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente di competenza del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, relativo al bilan-
cio triennale 2019-2021, utilizzato a co-
pertura degli oneri derivanti dal presente
provvedimento, complessivamente pari a
111.236 euro annui a decorrere dal 2019,
reca le occorrenti disponibilità, anche te-
nendo conto delle risorse rese indisponibili
a valere sul programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, per
un ammontare complessivo pari a 600
milioni di euro per l’anno 2019, ai sensi
dell’articolo 59, comma 3, lettera a), del
decreto-legge n. 124 del 2019, recante Di-
sposizioni urgenti in materia fiscale e per
esigenze indifferibili;

la capienza del predetto accanto-
namento risulta confermata dal nuovo
quadro finanziario delineato dal disegno
di legge di bilancio per il triennio 2020-
2022, presentato dal Governo al Senato (S.
1586), anche tenendo conto delle risorse
rese indisponibili dagli articoli 72 e 74 del
medesimo disegno di legge a valere sul
richiamato programma « Fondi di riserva e
speciali » per gli anni 2020-2022,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere for-
mulata dalla relatrice.
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La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

culturale e scientifica tra il Governo della Repub-

blica italiana ed il Governo della Repubblica domi-

nicana, fatto a Santo Domingo il 5 dicembre 2006.

C. 1993 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, in
sostituzione del relatore, ricorda che il
provvedimento in titolo, approvato dal
Senato, è già stato esaminato dalla Com-
missione bilancio nella seduta del 16 ot-
tobre 2019 ai fini dell’espressione del pa-
rere alla competente Commissione in sede
referente, deliberando in quella sede un
parere favorevole. Rammenta, altresì, che
il 23 ottobre 2019 la Commissione di
merito ha concluso l’esame del provvedi-
mento in sede referente, senza apportare
alcuna modifica al provvedimento mede-
simo.

Segnala quindi che dal nuovo quadro
finanziario che emerge dal disegno di legge
di bilancio per gli anni 2020-2022, pre-
sentato dal Governo al Senato, risulta che
l’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente di competenza del Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, utilizzato a coper-
tura degli oneri derivanti dal presente
provvedimento, reca le occorrenti dispo-
nibilità. Sul punto ritiene comunque op-
portuna una conferma da parte del Go-
verno, anche in considerazione delle ri-
sorse rese indisponibili dagli articoli 72 e
74 del suddetto disegno di legge sul pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per gli anni 2020-
2022.

Inoltre segnala che il decreto-legge
n. 124 del 2019, recante Disposizioni ur-

genti in materia fiscale e per esigenze
indifferibili, ha ridotto di 600 milioni di
euro per l’anno 2019 il programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, senza specificare se le ri-
sorse rese indisponibili debbano intendersi
riferite per quota parte ai fondi speciali e,
in tal caso, in quale misura a valere sui
singoli accantonamenti. Rileva pertanto la
necessità di acquisire un chiarimento da
parte del Governo in merito ai citati
aspetti anche al fine di assicurare la
disponibilità delle risorse utilizzate per
l’anno 2019 a copertura del presente prov-
vedimento sull’accantonamento del fondo
speciale di parte corrente di competenza
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
assicura che l’accantonamento del Fondo
speciale di parte corrente di competenza
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, relativo al bi-
lancio triennale 2019-2021, utilizzato a
copertura degli oneri derivanti dal pre-
sente provvedimento, complessivamente
pari a 90.000 euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020 e a 101.880 euro a decorrere
dall’anno 2021, reca le occorrenti dispo-
nibilità, anche tenendo conto delle risorse
rese indisponibili a valere sul programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, per un ammontare comples-
sivo pari a 600 milioni di euro per l’anno
2019, ai sensi dell’articolo 59, comma 3,
lettera a), del decreto-legge n. 124 del
2019, recante Disposizioni urgenti in ma-
teria fiscale e per esigenze indifferibili.

Evidenzia inoltre che la capienza del
predetto accantonamento risulta confer-
mata dal nuovo quadro finanziario deli-
neato dal disegno di legge di bilancio per
il triennio 2020-2022, presentato dal Go-
verno al Senato (S. 1586), anche tenendo
conto delle risorse rese indisponibili dagli
articoli 72 e 74 del medesimo disegno di
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legge a valere sul richiamato programma
« Fondi di riserva e speciali » per gli anni
2020-2022.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, in
sostituzione del relatore, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1993
Governo, approvato dal Senato, recante
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di co-
operazione culturale e scientifica tra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica dominicana,
fatto a Santo Domingo il 5 dicembre 2006;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’accantonamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente di competenza del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, relativo al bilan-
cio triennale 2019-2021, utilizzato a co-
pertura degli oneri derivanti dal presente
provvedimento, complessivamente pari a
90.000 euro per ciascuno degli anni 2019
e 2020 e a 101.880 euro a decorrere
dall’anno 2021, reca le occorrenti dispo-
nibilità, anche tenendo conto delle risorse
rese indisponibili a valere sul programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, per un ammontare comples-
sivo pari a 600 milioni di euro per l’anno
2019, ai sensi dell’articolo 59, comma 3,
lettera a), del decreto-legge n. 124 del
2019, recante Disposizioni urgenti in ma-
teria fiscale e per esigenze indifferibili;

la capienza del predetto accanto-
namento risulta confermata dal nuovo
quadro finanziario delineato dal disegno
di legge di bilancio per il triennio 2020-
2022, presentato dal Governo al Senato (S.
1586), anche tenendo conto delle risorse
rese indisponibili dagli articoli 72 e 74 del
medesimo disegno di legge a valere sul

richiamato programma « Fondi di riserva e
speciali » per gli anni 2020-2022,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo in materia di

cooperazione di polizia tra il Governo della Repub-

blica italiana e il Governo della Repubblica di Cuba,

fatto a L’Avana il 16 settembre 2014.

C. 1994 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, in
sostituzione del relatore, ricorda che il
provvedimento in titolo, approvato dal
Senato, è già stato esaminato dalla Com-
missione bilancio nella seduta del 22 ot-
tobre 2019 ai fini dell’espressione del pa-
rere alla competente Commissione in sede
referente, deliberando in quella sede un
parere favorevole. Rammenta, altresì, che
il 23 ottobre 2019 la Commissione di
merito ha concluso l’esame del provvedi-
mento in sede referente, senza apportare
alcuna modifica al provvedimento mede-
simo.

Segnala quindi che dal nuovo quadro
finanziario che emerge dal disegno di legge
di bilancio per gli anni 2020-2022, pre-
sentato dal Governo al Senato, risulta che
l’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente di competenza del Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, utilizzato a coper-
tura degli oneri derivanti dal presente
provvedimento, reca le occorrenti dispo-
nibilità. Sul punto evidenzia comunque
l’opportunità di acquisire una conferma
da parte del Governo, anche in conside-
razione delle risorse rese indisponibili da-
gli articoli 72 e 74 del suddetto disegno di
legge sul programma « Fondi di riserva e

Martedì 12 novembre 2019 — 111 — Commissione V



speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per gli
anni 2020-2022.

Inoltre segnala che il decreto-legge
n. 124 del 2019, recante Disposizioni ur-
genti in materia fiscale e per esigenze
indifferibili, ha ridotto di 600 milioni di
euro per l’anno 2019 il programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, senza specificare se le ri-
sorse rese indisponibili debbano intendersi
riferite per quota parte ai fondi speciali e,
in tal caso, in quale misura a valere sui
singoli accantonamenti. Ritiene pertanto
necessario acquisire un chiarimento da
parte del Governo in merito ai citati
aspetti anche al fine di assicurare la
disponibilità delle risorse utilizzate per
l’anno 2019 a copertura del presente prov-
vedimento sull’accantonamento del fondo
speciale di parte corrente di competenza
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
conferma che l’accantonamento del Fondo
speciale di parte corrente di competenza
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, relativo al bi-
lancio triennale 2019-2021, utilizzato a
copertura degli oneri derivanti dal pre-
sente provvedimento, complessivamente
pari a 81.547 euro annui a decorrere dal
2019, reca le occorrenti disponibilità, an-
che tenendo conto delle risorse rese indi-
sponibili a valere sul programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, per un ammontare complessivo
pari a 600 milioni di euro per l’anno 2019,
ai sensi dell’articolo 59, comma 3, lettera
a), del decreto-legge n. 124 del 2019, re-
cante Disposizioni urgenti in materia fi-
scale e per esigenze indifferibili.

Assicura inoltre che la capienza del
predetto accantonamento risulta confer-
mata dal nuovo quadro finanziario deli-
neato dal disegno di legge di bilancio per

il triennio 2020-2022, presentato dal Go-
verno al Senato (S. 1586), anche tenendo
conto delle risorse rese indisponibili dagli
articoli 72 e 74 del medesimo disegno di
legge a valere sul richiamato programma
« Fondi di riserva e speciali » per gli anni
2020-2022.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, in
sostituzione del relatore, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1994
Governo, approvato dal Senato, recante
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo in ma-
teria di cooperazione di polizia tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica di Cuba, fatto a
L’Avana il 16 settembre 2014;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’accantonamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente di competenza del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, relativo al bilan-
cio triennale 2019-2021, utilizzato a co-
pertura degli oneri derivanti dal presente
provvedimento, complessivamente pari a
81.547 euro annui a decorrere dal 2019,
reca le occorrenti disponibilità, anche te-
nendo conto delle risorse rese indisponibili
a valere sul programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, per
un ammontare complessivo pari a 600
milioni di euro per l’anno 2019, ai sensi
dell’articolo 59, comma 3, lettera a), del
decreto-legge n. 124 del 2019, recante Di-
sposizioni urgenti in materia fiscale e per
esigenze indifferibili;

la capienza del predetto accanto-
namento risulta confermata dal nuovo
quadro finanziario delineato dal disegno
di legge di bilancio per il triennio 2020-
2022, presentato dal Governo al Senato (S.
1586), anche tenendo conto delle risorse
rese indisponibili dagli articoli 72 e 74 del
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medesimo disegno di legge a valere sul
richiamato programma « Fondi di riserva e
speciali » per gli anni 2020-2022,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Modifiche al titolo VI del decreto del Presidente

della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, in materia

di personale assunto a contratto dalle rappresen-

tanze diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli

istituti italiani di cultura.

C. 1027-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione – Parere
su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Beatrice LORENZIN (PD), relatrice, ri-
corda che la proposta di legge – nel testo
risultante dall’esame delle proposte emen-
dative da parte della Commissione di me-
rito – reca disposizioni relative alla retri-
buzione del personale assunto a contratto
dalle rappresentanze diplomatiche, dagli
uffici consolari e dagli istituti italiani di
cultura e che il provvedimento, d’iniziativa
parlamentare, non è corredato di rela-
zione tecnica. In merito ai profili di quan-
tificazione, pur rilevando che la proposta
è assistita, al comma 2, da una clausola
generale di invarianza finanziaria, eviden-
zia in primo luogo la necessità di acquisire
gli elementi necessari ai fini della stima
degli effetti finanziari derivanti dall’esten-
sione alle delegazioni diplomatiche speciali
della possibilità – già riconosciuta alle
rappresentanze diplomatiche, agli uffici
consolari di prima categoria e agli istituti

italiani di cultura – di assumere personale
a contratto per le proprie esigenze di
servizio. Infatti, poiché non risulta modi-
ficato il contingente complessivo delle
unità da assumere con le predette moda-
lità, ritiene necessario chiarire se possa
determinarsi comunque – sia pure all’in-
terno del predetto limite – un incremento
di contratti rispetto a quelli attualmente
stipulati, con conseguenti maggiori oneri;
qualora il limite massimo di assunzioni
risulti già raggiunto a normativa vigente,
se possano verificarsi criticità sul piano
amministrativo per le amministrazioni che
dovessero essere costrette, ai fini del ri-
spetto del limite stesso, a rinunciare a
parte dei contratti stipulati. Osserva inol-
tre che la proposta interviene su vari punti
della disciplina in materia di retribuzione
del personale in questione, talvolta modi-
ficando o integrando, e talvolta semplice-
mente riformulando le vigenti disposizioni.
Occorrerebbe quindi, a suo avviso, preci-
sare i profili effettivamente innovativi delle
disposizioni in esame, anche alla luce della
prassi attualmente adottata per l’applica-
zione della disciplina del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 18 del 1967.
Rileva come tali indicazioni appaiano ne-
cessarie per verificare l’effettivo impatto
finanziario delle disposizioni che si in-
tende introdurre. Segnala che andrebbero
altresì indicati i possibili riflessi finanziari
della disposizione che prevede che il Mi-
nistero degli affari esteri si avvalga « ove
possibile », ai fini del reclutamento del
suddetto personale, di agenzie specializ-
zate a livello internazionale. In partico-
lare, andrebbero chiariti gli effettivi mar-
gini di discrezionalità per il Ministero
nell’applicazione della disposizione, preci-
sando, per converso, le condizioni che ne
rendono possibile la disapplicazione. Fa
presente che un chiarimento appare al-
tresì opportuno in merito alla disposizione
che estende da 45 a 90 giorni il periodo
massimo in cui l’impiegato assunto a
tempo indeterminato può godere dell’in-
tera retribuzione in caso di malattia, non-
ché a quella che estende da 15 a 30 giorni
il termine in base al quale, in caso di
ulteriore prolungamento del periodo di
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malattia, la retribuzione è ridotta di un
quinto.

Appare infine opportuna, a suo avviso,
l’acquisizione di una valutazione in merito
agli effetti finanziari discendenti dalla
norma che ridefinisce la disciplina dei
viaggi di servizio, di cui al comma 1,
lettera g), capoverso comma 2.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
deposita agli atti della Commissione la
relazione tecnica, ai sensi dell’articolo 17,
comma 5, della legge n. 196 del 2009,
positivamente verificata dalla Ragioneria
generale dello Stato, a condizione che sia
espunta dal testo del provvedimento la
previsione della corresponsione in valuta
locale della retribuzione del personale a
contratto in tutti gli uffici all’estero (vedi
allegato 1).

Beatrice LORENZIN (PD), relatrice, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C.
1027-A, recante Modifiche al titolo VI del
decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18, in materia di perso-
nale assunto a contratto dalle rappresen-
tanze diplomatiche, dagli uffici consolari e
dagli istituti italiani di cultura;

preso atto della relazione tecnica tra-
smessa dal Governo, da cui si evince che:

le lettere a), b), prima parte, e c)
del comma 1 dell’articolo 1 consentono
l’assunzione di personale a contratto a
legge locale anche nelle delegazioni diplo-
matiche speciali di cui all’articolo 35 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 18 del 1967;

tale ampliamento non comporta
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, in quanto il contingente com-
plessivo del personale in parola resta fis-
sato dall’articolo 152 del medesimo de-
creto del Presidente della Repubblica, che
non viene novellato dal presente provve-
dimento;

il ricorso ad Agenzie specializzate
ai fini della determinazione della retribu-
zione annua di cui all’articolo 157, comma
3, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 18 del 1967, come novellato dal-
l’articolo 1, comma 1, lettera e), del pre-
sente provvedimento, non determina nuovi
o maggiori oneri per il bilancio dello Stato
giacché la possibilità di avvalersi di tali
Agenzie è già prevista dall’articolo 171,
comma 3, lettera a), del medesimo decreto
del Presidente della Repubblica con rife-
rimento alla definizione dell’indennità di
servizio all’estero del personale di ruolo;

a tali attività il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
fa fronte con lo stanziamento di bilancio
iscritto sul capitolo 1292 dello stato di pre-
visione del medesimo Ministero, dedicato
all’acquisto di beni e servizi, che presenta la
necessaria disponibilità, anche per effetto
della riprogrammazione delle iniziative cui
lo stesso è finalizzato;

la lettera e) del comma 1 dell’ar-
ticolo 1, nel sostituire integralmente l’ar-
ticolo 157 del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 18 del 1967, in mate-
ria di retribuzione da corrispondere al
personale assunto a contratto presso le
sedi estere del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, ne
novella il quarto comma con l’obiettivo di
ristabilire il principio della corresponsione
in valuta locale della retribuzione del
personale a contratto in tutti gli uffici
all’estero;

tale novella appare tuttavia suscet-
tibile di determinare nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato e
deve pertanto essere soppressa, poiché la
sua introduzione implicherebbe la disap-
plicazione della regola generale disposta
dal decreto interministeriale del 31 dicem-
bre 2002, n. 033/5949, attuativo del vi-
gente quarto comma dell’articolo 157 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 18 del 1967, che prevede la determina-
zione e corresponsione in euro della re-
tribuzione del personale a contratto;

il ritorno alla valuta locale, infatti,
esporrebbe lo Stato alla necessità di farsi
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carico degli oneri connessi alla variabilità
delle retribuzioni derivanti dalla fluttua-
zione delle valute (cosiddetto « rischio di
cambio »);

l’attuazione della lettera f) del
comma 1 dell’articolo 1, recante modifiche
al regime di assenze dal servizio, non
determina nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, in quanto l’aumento del
periodo di assenza retribuita per malattia
comporta solo la rinuncia ad una minore
spesa eventuale, derivante dalla decurta-
zione delle retribuzioni in seguito al su-
peramento del periodo di malattia retri-
buita attualmente concesso;

infatti, poiché la minore spesa de-
rivante dall’attuazione della norma attual-
mente vigente è puramente ipotetica e
dipende esclusivamente da comportamenti
e situazioni individuali non prevedibili dei
singoli dipendenti, quali l’insorgenza di
stati di malattia che giustificano l’asten-
sione dal lavoro, in via prudenziale è già
prevista in bilancio la spesa per la corre-
sponsione al personale in questione del-
l’intera retribuzione, comprensiva dei con-
tributi previdenziali;

in ogni caso, peraltro, l’assenza
retribuita del dipendente non comporta
per l’amministrazione obblighi di assun-
zioni sostitutive, posto che le assunzioni di
personale temporaneo sono strettamente
vincolate ai casi nei quali al dipendente
sostituito sia sospeso il trattamento eco-
nomico, come previsto dall’articolo 153,
primo comma, del citato decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 18 del 1967,
sia nel testo attualmente vigente, sia in
quello modificato dall’articolo 1, comma 1,
lettera b), del provvedimento in esame;

inoltre, il prolungamento del pe-
riodo di assenza retribuita comporta au-
tomaticamente una corrispondente ridu-
zione dei casi nei quali è possibile prov-
vedere alla sostituzione con personale
temporaneo;

la lettera g) del comma 1 dell’ar-
ticolo 1 introduce una possibilità di op-
zione a favore dell’impiegato a contratto

che effettua un viaggio di servizio, giacché
quest’ultimo, anziché usufruire del rim-
borso delle spese di trasporto, vitto e
alloggio, può richiedere, oltre alle spese di
viaggio, un’indennità pari ad un trente-
simo della retribuzione base lorda in go-
dimento;

tale opzione non comporta nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica in
quanto la possibilità di effettuare o meno
viaggi di servizio è soggetta al limite di
spesa costituito dalle disponibilità finan-
ziarie effettivamente presenti sul bilancio
della sede,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 1, comma 1, lettera e),
sostituire le parole: l’articolo 157 è sosti-
tuito dal seguente: « Art. 157. – (Retribu-
zione) – 1. con le seguenti: i commi 1, 2 e
3 dell’articolo 157 sono sostituiti dai se-
guenti: « 1.

Conseguentemente, alla medesima lettera
e), capoverso Art. 157, sopprimere il comma
4. ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Beatrice LORENZIN (PD), relatrice, av-
verte che l’Assemblea ha trasmesso, in
data odierna, il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti.

In proposito ritiene opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo sull’emenda-
mento Zangrillo 1.5, che subordina l’even-
tuale avvalimento da parte del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale di agenzie specializzate a
livello internazionale alla previa selezione
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tramite gara a evidenza pubblica. Al ri-
guardo, pur rilevando il carattere even-
tuale del suddetto avvalimento e la previ-
sione di una specifica clausola di neutra-
lità di cui risulta corredata la proposta
emendativa in esame, ritiene tuttavia op-
portuno acquisire l’avviso del Governo in
ordine all’idoneità della predetta clausola
ad assicurare la neutralità finanziaria
della proposta emendativa, anche alla luce
di quanto risulta dalla relazione tecnica
sul provvedimento.

Fa presente infine che le restanti pro-
poste emendative trasmesse non sembrano
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
esprime nulla osta su tutte le proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 1
degli emendamenti, in quanto non suscet-
tibili di determinare effetti negativi sui
saldi di finanza pubblica.

Beatrice LORENZIN (PD), relatrice,
preso atto dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, propone quindi di esprimere nulla
osta sulle proposte emendative trasmesse.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferi-

mento di funzioni e per la riorganizzazione dei

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,

dello sviluppo economico, degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, delle infrastrutture e

dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, nonché per la rimodulazione

degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle

carriere e per i compensi per lavoro straordinario

delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la

continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni.

C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Maria Anna MADIA (PD), relatrice, os-
serva che il disegno di legge, approvato
con modificazioni dal Senato, dispone la
conversione in legge del decreto-legge 21
settembre 2019, n. 104, recante norme in
materia di trasferimento di funzioni e di
riorganizzazione di Ministeri. Segnala che
il provvedimento è corredato di relazione
tecnica e di un prospetto riepilogativo
degli effetti finanziari, riferiti al testo
originario del provvedimento.

Riguardo all’articolo 1, recante dispo-
sizioni sul trasferimento al Ministero dei
beni culturali delle funzioni in materia di
turismo, in merito ai profili di quantifi-
cazione, pur considerando la clausola di
invarianza di cui al comma 18 e l’esiguità
delle risorse umane e finanziarie oggetto
delle norme di trasferimento, ritiene op-
portuno acquisire conferma che, per ef-
fetto dello stesso, l’onere complessivo per
il personale trasferito non subisca incre-
menti dovuto ad eventuali aumenti retri-
butivi connessi all’applicazione del tratta-
mento dell’amministrazione di destina-
zione.

Quanto ad eventuali spese una tantum,
dovute alle operazioni materiali di trasfe-
rimento, non formula osservazioni nel
presupposto della possibilità di ricorso alle
attuali disponibilità di bilancio. Non for-
mula altresì osservazioni riguardo alla
stima degli oneri riferiti al comma 2.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che il comma 2 provvede
agli oneri derivanti dal trasferimento dei
posti funzione di un dirigente di livello
generale e di due dirigenti di livello non
generale dal Dipartimento del turismo del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo al Ministero
per i beni e le attività culturali e dall’i-
stituzione presso tale ultimo Ministero di
posti funzione di un dirigente di livello
generale e di due dirigenti di livello non
generale, nonché di ulteriori venticinque
posti funzione di dirigenti di livello non
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generale per soprintendenze, biblioteche e
archivi, valutati in 3.592.500 euro annui a
decorrere dall’anno 2020, mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni del-
l’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente di competenza del Mini-
stero per i beni e le attività culturali
relativo al triennio 2019-2021. Al riguardo,
evidenzia che l’accantonamento utilizzato
ai fini del bilancio triennale 2019-2021
reca le occorrenti disponibilità. Sottolinea
tuttavia che il disegno di legge di bilancio
per il triennio 2020-2022 presentato al
Senato (S. 1586), pur ridefinendo in mi-
sura congrua rispetto agli oneri derivanti
dal presente provvedimento l’accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente
di competenza del Ministero per i beni e
le attività culturali a decorrere dall’anno
2020, prevede, agli articoli 72, comma 22,
e 74, comma 1, che siano temporanea-
mente accantonate e rese indisponibili ai
fini della gestione risorse su taluni pro-
grammi di spesa, ivi compreso il pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, sul quale risultano
accantonati 750 milioni di euro per il
2020, 700 milioni di euro per il 2021 e 500
milioni di euro per il 2022, senza speci-
ficare l’ammontare delle risorse eventual-
mente non utilizzabili sui singoli accanto-
namenti dei fondi speciali di competenza
di ciascun ministero. In particolare, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze si evidenzia esclu-
sivamente che sul Fondo speciale di parte
corrente (capitolo 6856) sono stati effet-
tuati ulteriori accantonamenti rispetto a
quelli previsti a legislazione vigente per gli
anni 2020 e 2021, mentre non risultano
effettuati accantonamenti sull’anno 2022.

Su tale punto considera, pertanto, ne-
cessario acquisire dal Governo i dati oc-
correnti alla verifica, in sede parlamen-
tare, delle effettive disponibilità risultanti
alla luce delle risorse rese indisponibili dal
disegno di legge di bilancio per il triennio
2020-2022 sull’accantonamento del fondo
speciale di competenza di ciascun Mini-
stero, in particolare di quello di compe-

tenza del Ministero per i beni e le attività
culturali, anche al fine di assicurare che le
risorse complessivamente utilizzate dal
presente provvedimento a decorrere dal
2020 a valere sul citato accantonamento
non rientrino tra quelle accantonate e rese
indisponibili in termini di competenza e di
cassa, ai sensi dei citati articoli 72, comma
22, e 74, comma 1, del disegno di legge di
bilancio.

Rileva inoltre che il comma 3-ter del-
l’articolo 1 provvede agli oneri derivanti
dal potenziamento delle attività del Mini-
stero per i beni e le attività culturali
inerenti al turismo, pari a 692.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2020, me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dell’accantonamento del fondo spe-
ciale di parte corrente di competenza del
Ministero per i beni e le attività culturali
relativo al triennio 2019-2021. Al riguardo,
rinvia alle osservazioni già formulate in
merito al comma 2 dell’articolo in esame.

In merito all’articolo 1-bis, che reca
disposizioni sui servizi essenziali di acco-
glienza e di assistenza al pubblico, vigi-
lanza, protezione e conservazione dei beni
culturali, in merito ai profili di quantifi-
cazione, rileva preliminarmente l’opportu-
nità di acquisire i dati e gli elementi di
quantificazione degli oneri indicati, vale a
dire oneri assunzionali per 2.623.798 per
il 2020, euro 5.247.596 annui a decorrere
dal 2021 ed euro 145.000 per il 2020, per
lo svolgimento delle procedure concor-
suali. Peraltro, evidenzia che gli stanzia-
menti sono configurati come limiti di
spesa: ciò a fronte di oneri per spese di
personale, che rivestono natura obbligato-
ria. Inoltre, il reclutamento del personale
è riferito ad un contingente determinato in
numero fisso e non entro un tetto mas-
simo. In proposito ritiene necessario ac-
quisire un chiarimento in merito alla con-
figurazione della disposizione come limite
di spesa, anche in considerazione della
mancanza di una relazione tecnica che
quantifichi in modo puntuale le esigenze
finanziarie in questione.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che il comma 3 dell’ar-
ticolo 1-bis provvede agli oneri derivanti
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dall’assunzione a tempo indeterminato di
150 unità di personale non dirigenziale da
parte del Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo e dallo svolgi-
mento delle procedure concorsuali, pari a
euro 2.768.798 per l’anno 2020 e a euro
5.247.596 annui a decorrere dall’anno
2021, mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dell’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente di com-
petenza del Ministero per i beni e le
attività culturali relativo al triennio 2019-
2021. Al riguardo, rinvia alle osservazioni
già formulate in merito al comma 2 del-
l’articolo 1.

Riguardo all’articolo 1-ter, recante
norme sulla tutela, sulla valorizzazione e
sulla fruizione degli istituti e dei luoghi
della cultura, in merito ai profili di quan-
tificazione, riguardo al comma 2 non for-
mula osservazioni, essendo il maggior
onere recato dalla disposizione – contri-
buto di 5 milioni di euro nel 2019, 330.000
euro nel 2020 e 245.000 euro nel 2021 in
favore della società Ales S.p.A. – configu-
rato come limite di spesa. Quanto all’im-
piego di quota parte – nel limite massimo
del 15 per cento – degli introiti derivanti
dalla vendita dei biglietti d’ingresso presso
gli istituti e i luoghi di cultura statali per
la remunerazione delle particolari condi-
zioni di lavoro del personale coinvolto in
specifici progetti locali presso i predetti
istituti e luoghi di cultura, non formula
osservazioni nel presupposto che tale spe-
cifica destinazione non pregiudichi la re-
alizzazione di impegni già finanziati a
normativa vigente a valere sulle medesime
risorse. In proposito ritiene opportuno
acquisire elementi di valutazione e di
conferma.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che il comma 2 dell’ar-
ticolo 1-ter provvede agli oneri derivanti
dalla possibilità riconosciuta al Ministero
per i beni e le attività culturali di avvalersi
della società Ales S.p.a. per l’attività di
accoglienza e vigilanza, previste dal
comma 1 del medesimo articolo 1-ter, pari
a 5 milioni di euro per l’anno 2019, a
330.000 euro per l’anno 2020 e a 245.000
euro per l’anno 2021: quanto a 5 milioni

di euro per il 2019, a valere sulle risorse
di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge n. 59 del 2019; quanto a 330.000
euro per l’anno 2020 e a 245.000 euro per
l’anno 2021, mediante corrispondente ri-
duzione delle proiezioni dell’accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente
di competenza del Ministero per i beni e
le attività culturali relativo al triennio
2019-2021.

Ciò premesso, in merito alla prima
tipologia di copertura, fa presente che
l’articolo 2, comma 1, del decreto-legge
n. 59 del 2019, al fine di assicurare lo
svolgimento dei servizi generali di sup-
porto alle attività del Ministero per i beni
e le attività culturali e delle sue strutture
periferiche, aveva autorizzato la spesa di
euro 15.410.145,00, per l’anno 2019, prov-
vedendo ad essa mediante corrispondente
riduzione dell’accantonamento del fondo
speciale di parte corrente di competenza
del Ministero per i beni e le attività
culturali relativo al triennio 2019-2021. Al
riguardo, ritiene necessario che il Governo
confermi la sussistenza degli importi pre-
visti a copertura e che l’utilizzo di tali
risorse non comprometta la realizzazione
di interventi già previsti a legislazione
vigente.

In merito alla seconda modalità di
copertura, rinvia alle osservazioni già for-
mulate in merito al comma 2 dell’articolo
1.

Con riferimento all’articolo 1-quater,
recante disposizioni sul Commissario stra-
ordinario per le finali di coppa del mondo
e dei campionati mondiali di sci alpino, in
merito ai profili di quantificazione, pur
prendendo atto che l’onere per il com-
penso del Commissario è posto a carico
della contabilità speciale intestata allo
stesso Commissario, ritiene che andreb-
bero acquisiti elementi relativi all’entità di
tale onere e alla disponibilità delle somme
per farvi fronte senza pregiudicare inter-
venti già programmati. Ritiene altresì utile
indicare a valere su quali risorse saranno
erogati i rimborsi spese a seguito della
soppressione della disposizione del citato
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articolo 61 del decreto-legge n. 50 del
2017 che li imputa alle spese per la
realizzazione degli interventi.

Riguardo all’articolo 2, recante dispo-
sizioni per l’attribuzione al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale delle competenze in materia di
commercio internazionale e internaziona-
lizzazione del sistema Paese, in merito ai
profili di quantificazione, rileva che il
trasferimento di personale dal Ministero
dello sviluppo economico al Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, previsto dal comma 3, è
suscettibile di determinare oneri nel caso
in cui il trattamento corrisposto dallo
stesso Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale dovesse risul-
tare più alto di quello in godimento,
tenuto conto che la norma garantisce il
trattamento dell’amministrazione di desti-
nazione, ove più elevato di quello già in
godimento. Ritiene pertanto necessario
che il Governo chiarisca se tale eventualità
sia concretamente realizzabile in conside-
razione dei contratti integrativi in essere
nei due Ministeri interessati dall’opera-
zione di trasferimento del personale.

Riguardo all’articolo 3, commi da 1 a 5,
recante disposizioni sulla rimodulazione
degli stanziamenti per la revisione dei
ruoli e delle carriere, in merito ai profili
di quantificazione, evidenzia che i commi
1 e 2 dispongono la rideterminazione delle
dotazioni del fondo istituito dall’articolo
35 del decreto-legge n. 113 del 2018 per
l’adozione di provvedimenti normativi in
materia di riordino dei ruoli e delle car-
riere del personale delle Forze di polizia e
delle Forze armate attuativi della delega
contenuta nel medesimo decreto legge (ar-
ticolo 1, comma 2). Tale rideterminazione
appare conforme a quanto rappresentato
negli schemi di decreti legislativi di rior-
dino attualmente all’esame delle Camere
(si vedano gli atti del Governo 118 e 119)
e nelle relative relazioni tecniche. Non
formula pertanto osservazioni, anche alla
luce dei chiarimenti forniti nel corso del-
l’esame presso il Senato.

Non ha nulla da osservare, altresì, con
riferimento alla rideterminazione delle do-

tazioni del Fondo per interventi strutturali
di politica economica (FISPE) (comma 3)
essendo l’onere limitato agli stanziamenti
previsti.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, osserva che il comma 4, lettere a)
e b), dell’articolo 3 provvede agli oneri
derivanti sia dall’incremento del Fondo
per il riordino dei ruoli e delle carriere del
personale delle Forze di polizia e delle
Forze armate, istituito presso il Ministero
dell’economia e delle finanze dall’articolo
35 del decreto-legge n. 113 del 2018, sia
dal rifinanziamento del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, in
misura complessivamente pari a 6,5 mi-
lioni di euro per il 2019, a 4,5 milioni di
euro per il 2020, a 3,3 milioni di euro per
il 2021, a 3,8 milioni di euro per il 2022,
a 17 milioni di euro per il 2023 e a 11
milioni di euro per il 2024, tramite le
seguenti modalità: quanto a 8 milioni di
euro per il 2019, a 7 milioni di euro per
il 2020, a 6 milioni di euro per il 2021 e
a 7 milioni di euro per il 2022, mediante
l’utilizzo delle risorse rivenienti dalla ri-
duzione del citato Fondo per il riordino
dei ruoli e delle carriere, come disposta,
per gli importi testé richiamati, dal comma
2 del medesimo articolo 3; quanto a 17
milioni di euro per il 2023 e a 11 milioni
di euro per il 2024, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica.

Con riferimento alla prima modalità di
copertura, rileva preliminarmente che gli
importi ivi indicati risultano lievemente
superiori all’onere oggetto di copertura,
giacché l’impatto della riduzione del
Fondo per il riordino dei ruoli e delle
carriere indicata in termini di saldo netto
da finanziare determina effetti negativi in
termini di fabbisogno e di indebitamento
netto, a causa delle minori entrate tribu-
tarie e contributive generate dalla mancata
destinazione delle risorse del Fondo alle
finalità per le quali il Fondo era stato
originariamente istituito, vale a dire la
copertura di spese afferenti il personale.

Con riferimento invece alla seconda
modalità di copertura, essendo l’utilizzo
del Fondo per interventi strutturali di
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politica economica riferito ad annualità
successive a quelle ricomprese nell’ambito
del bilancio di previsione attualmente al-
l’esame del Parlamento, ritiene necessario
che il Governo confermi la capienza del
Fondo medesimo per gli anni 2023 e 2024.

Riguardo all’articolo 3, commi 6 e 7,
recante disposizioni sul lavoro straordina-
rio del personale impegnato nell’opera-
zione « Strade sicure », in merito ai profili
di quantificazione, non formula osserva-
zioni alla luce dei dati e degli elementi
forniti dalla relazione tecnica e dei chia-
rimenti forniti nel corso dell’esame in
prima lettura al Senato riguardo all’effet-
tiva disponibilità delle risorse poste a
copertura degli oneri recati dalla norma.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che il comma 7 dell’ar-
ticolo 3 provvede alla copertura degli oneri
derivanti dall’autorizzazione di spesa di
4.645.204 euro per il 2019 introdotta dal
precedente comma 6, che stanzia le risorse
occorrenti al pagamento dei compensi per
le prestazioni di lavoro straordinario
svolte dal personale delle Forze armate
impiegato nell’operazione « Strade sicure »
nel periodo dal 1o luglio al 31 dicembre
2019.

In particolare, ai suddetti oneri si prov-
vede a valere sulle risorse iscritte nello
stato di previsione del Ministero della
difesa per l’anno 2019, quanto a euro
3.737.108, mediante la riduzione del
« Fondo per eventuali deficienze dei capi-
toli relativi alle tre Forze armate », di cui
all’articolo 613 del decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66 (recante il Codice del-
l’ordinamento militare) e, quanto a euro
908.096, tramite la riduzione del Fondo di
parte corrente alimentato dalle risorse
rinvenienti dal riaccertamento dei residui
passivi, istituito ai sensi dell’articolo 34-
ter, comma 5, della legge 31 dicembre
2009, n. 196. Con riferimento al Fondo di
cui all’articolo 613 del decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, rileva che – sulla
base di un’interrogazione effettuata al si-
stema informativo della Ragioneria gene-
rale dello Stato – è risultato che, per
effetto dell’adozione del presente decreto-
legge, sul Fondo medesimo sono state

impegnate risorse pari ad euro 3.737.108,
che corrispondono alla dotazione integrale
del Fondo stesso. Ciò posto ritiene per-
tanto necessario che il Governo assicuri
che l’utilizzo integrale della dotazione del
Fondo in esame non comprometta la pos-
sibilità di far fronte ad eventuali defi-
cienze di altri capitoli relativi alle Forze
armate.

Con riferimento invece al Fondo di cui
all’articolo 34-ter, comma 5, della legge
n. 196 del 2009, rammenta che tale ultima
disposizione prevede che, con legge di
bilancio, le somme corrispondenti all’am-
montare dei residui passivi perenti elimi-
nati, all’esito del riaccertamento annuale
della sussistenza delle partite debitorie
iscritte nel conto del patrimonio dello
Stato possano essere reiscritte, in tutto o
in parte, in bilancio su base pluriennale,
su apposti fondi da istituire con la mede-
sima legge negli stati di previsione delle
amministrazioni interessate. Tanto pre-
messo, evidenzia che – sulla base di una
interrogazione effettuata al sistema infor-
mativo della Ragioneria generale dello
Stato – è risultato che per effetto dell’a-
dozione del presente decreto-legge sul
Fondo medesimo sono state impegnate
risorse pari ad euro 908.096, che costitui-
vano la capienza residua dello stanzia-
mento iniziale del Fondo medesimo per
l’anno 2019, pari complessivamente a 28
milioni di euro. Ciò posto, ritiene neces-
sario che il Governo assicuri che l’utilizzo
delle predette risorse non comprometta la
realizzazione di programmi di spesa già
avviati dall’amministrazione interessata.

Con riferimento all’articolo 3-bis, re-
cante disposizioni sull’incremento del
Fondo per il riordino dei ruoli del perso-
nale militare e di polizia e sulla riduzione
delle dotazioni finanziarie delle spese dei
Ministeri, in merito ai profili di quantifi-
cazione, pur rilevando che l’onere è limi-
tato all’entità del previsto stanziamento
annuo, evidenzia che la relazione tecnica
non fornisce indicazioni riguardo agli ele-
menti sottostanti la determinazione di tale
importo e riguardo alla sostenibilità delle
riduzioni di spesa previste a fini di coper-
tura rispetto alle esigenze connesse alle
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funzioni istituzionali delle amministra-
zioni interessate. In ordine a quest’ultimo
profilo ritiene che andrebbero acquisiti
elementi di valutazione, anche al fine di
escludere l’eventualità che si manifestino
successive esigenze di finanziamento per
far fronte ai relativi fabbisogni. Ciò anche
in considerazione del carattere perma-
nente dell’onere coperto con le predette
modalità.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che l’articolo 3-bis, nel
disporre l’incremento del Fondo per il
riordino dei ruoli e delle carriere del
personale delle Forze di polizia e delle
Forze armate, istituito presso il Ministero
dell’economia e delle finanze dall’articolo
35 del decreto-legge n. 113 del 2018, nella
misura di 60,5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020, provvede alla
copertura del relativo onere mediante cor-
rispondente riduzione, a decorrere dal
medesimo anno 2020, delle dotazioni di
competenza e di cassa relative alle mis-
sioni e ai programmi di spesa degli stati di
previsione dei Ministeri dell’economia e
delle finanze, della giustizia, dell’interno,
delle infrastrutture e dei trasporti e della
difesa, come indicate nell’elenco 1 allegato
al presente decreto.

Al riguardo, rammenta preliminar-
mente che un siffatto meccanismo, per
quanto non pienamente conforme al det-
tato dell’articolo 17, comma 1, della legge
di contabilità pubblica n. 196 del 2009, è
già stato utilizzato dal Governo, da ultimo
per la copertura di parte degli oneri recati
dal decreto-legge n. 124 del 2019, in corso
di conversione.

Ciò posto, da un lato evidenzia che,
essendo le riduzioni degli stanziamenti di
bilancio riferite esclusivamente ad aggre-
gati contabili costituiti dalle missioni e dai
programmi di spesa, come rappresentato
nell’elenco 1 allegato al provvedimento in
esame, risulta per tal via in sostanza
preclusa la possibilità di riscontrare nel
dettaglio i singoli capitoli di spesa e le
sottostanti autorizzazioni legislative inte-
ressati dalle predette riduzioni, con ciò
impedendo la puntuale verifica in sede
parlamentare circa la riconducibilità delle

risorse accantonate alle diverse categorie
di spesa tipizzate dalla vigente disciplina
contabile, vale a dire ai fattori legislativi,
all’adeguamento al fabbisogno ovvero agli
oneri inderogabili, i quali ultimi dovreb-
bero in linea di principio considerarsi
esclusi, stante la natura obbligatoria delle
prestazioni cui gli stessi sono general-
mente preordinati, dall’ambito di applica-
zione del descritto meccanismo di ridu-
zione. In ordine a tali problematiche,
ritiene pertanto che andrebbero acquisiti
elementi di maggiore informazione da
parte del Governo. Dall’altro lato, consi-
dera comunque necessario acquisire un
chiarimento del Governo sia in ordine alla
concreta possibilità per le amministrazioni
coinvolte di conseguire i previsti risparmi
di spesa, sia in merito alla circostanza che
il raggiungimento dei predetti obiettivi di
risparmio non sia suscettibile di pregiudi-
care la realizzazione di interventi even-
tualmente già programmati a valere sulle
risorse in questione.

Riguardo all’articolo 3-ter, che prevede
la sostituzione delle tabelle B e C al
decreto legislativo n. 217 del 2005 (Ordi-
namento del personale del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco), in merito ai
profili di quantificazione, prende atto di
quanto affermato dalla relazione tecnica,
secondo la quale le modifiche apportate
alle tabelle B e C allegate al decreto
legislativo recante l’ordinamento del per-
sonale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco sono finalizzate ad apportare delle
correzioni ad errori materiali: ritiene pe-
raltro che andrebbe acquisita conferma
che la correzione di tali errori non sia
comunque suscettibile di incidere su
aspetti retributivi o di presentare comun-
que implicazioni di carattere finanziario.

Riguardo all’articolo 4, recante dispo-
sizioni sulla Struttura tecnica per il con-
trollo interno del Ministero delle infra-
strutture, in merito ai profili di quantifi-
cazione, prende atto dei chiarimenti for-
niti durante l’esame del provvedimento
presso il Senato, in particolare riguardo
alla quantificazione delle spese di funzio-
namento, commisurate al 4 per cento della
spesa di personale.
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Per quanto attiene tuttavia al comma
6-bis, introdotto dal Senato, osserva che lo
stesso prevede che l’Agenzia nazionale per
la sicurezza delle ferrovie e delle infra-
strutture stradali e autostradali – soggetto
incluso nel perimetro della pubblica am-
ministrazione ai fini del conto economico
consolidato – promuova e assicuri la vi-
gilanza sulle condizioni di sicurezza del
sistema ferroviario nazionale e delle in-
frastrutture stradali e autostradali, lad-
dove la norma vigente – articolo 12,
comma 1, secondo periodo, del decreto-
legge n. 109 del 2018 – assegna alla stessa
Agenzia il compito di garantire la sicu-
rezza del sistema ferroviario nazionale e
delle infrastrutture stradali e autostradali.
Ritiene in proposito che andrebbe acqui-
sito un chiarimento circa l’effettiva portata
delle modifiche in esame e la conseguente
eventuale rimodulazione delle competenze
in materia di sicurezza ferroviaria ed
autostradale tra i diversi soggetti pubblici,
anche al fine di verificare le relative
implicazioni di carattere finanziario.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, segnala che il comma 6 provvede
alla copertura degli oneri derivanti dall’i-
stituzione della Struttura tecnica per il
controllo interno del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, pari comples-
sivamente a 400.000 euro per l’anno 2019
e a 1,5 milioni di euro per l’anno 2020.

In particolare, evidenzia che la coper-
tura dell’importo di 400.000 euro per
l’anno 2019 è effettuata mediante corri-
spondente riduzione dell’accantonamento
del fondo speciale di parte corrente di
competenza del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, relativo al triennio
2019-2021, che reca le occorrenti dispo-
nibilità, mentre alla copertura dell’importo
di 1,5 milioni di euro per l’anno 2020 si
provvede mediante parziale utilizzo della
quota di entrate di cui all’articolo 1,
comma 238, della legge n. 311 del 2004. A
tale ultimo proposito, rammenta che detta
disposizione ha definito gli importi relativi
alla quota delle maggiori entrate, derivanti
dall’incremento delle tariffe applicabili per
le operazioni in materia di motorizzazione
previsto dalla medesima disposizione, og-

getto di riassegnazione allo stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti. Al riguardo, ritiene oppor-
tuno acquisire un chiarimento del Go-
verno in ordine al fatto che la citata
riduzione delle risorse di cui la normativa
vigente prevede la riassegnazione al pre-
detto Ministero non sia suscettibile di
pregiudicare la realizzazione di finalità
eventualmente già programmate a valere
sulle medesime risorse.

Riguardo all’articolo 5, recante dispo-
sizioni sull’organizzazione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, in merito ai profili di quantifi-
cazione non ha osservazioni da formulare.

Per quanto concerne l’articolo 6, re-
cante disposizioni urgenti sull’organizza-
zione del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, in merito ai
profili di quantificazione, non ha osserva-
zioni da formulare in considerazione dei
chiarimenti forniti dalla relazione tecnica.

Riguardo all’articolo 7, in materia di
continuità delle funzioni dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni, in merito
ai profili di quantificazione non formula
osservazioni.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
deposita agli atti della Commissione la
relazione tecnica aggiornata, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 8, della legge n. 196
del 2009 (vedi allegato 2) e si riserva di
fornire gli ulteriori chiarimenti richiesti
dalla relatrice.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche al codice penale, alla legge 29 maggio

2017, n. 71, e al regio decreto-legge 20 luglio 1934,

n. 1404, convertito, con modificazioni, dalla legge 27

maggio 1935, n. 835, in materia di prevenzione e

contrasto del fenomeno del bullismo e di misure

rieducative dei minori.

Nuovo testo C. 1524 e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Stefano FASSINA (LEU), relatore, ri-
corda che la proposta di legge in esame,
nel testo risultante degli emendamenti ap-
provati dalla Commissione di merito, reca
disposizioni per la prevenzione e il con-
trasto del bullismo e che il provvedimento,
d’iniziativa parlamentare, non è corredato
di relazione tecnica.

In merito ai profili di quantificazione,
evidenzia che il provvedimento presenta
profili di possibile onerosità in relazione a
diverse iniziative ed interventi da esso
previsti, a fronte dei quali il testo provvede
ad indicare uno stanziamento, configurato
come limite di spesa, pari a 200.000 euro
annui, per il triennio 2020-2022 da desti-
nare alle sole esigenze di formazione in
ambito scolastico. Premessa la necessità di
acquisire elementi di valutazione riguardo
agli elementi sottostanti la definizione di
tale limite di spesa e riguardo all’effettiva
disponibilità delle relative risorse, poste a
carico del Fondo « La Buona scuola », si
evidenzia che non risultano stimati – e,
quindi, coperti – ulteriori possibili oneri
suscettibili di prodursi per effetto delle
disposizioni in esame (articolo 7, comma
1). Appare quindi necessario, a suo avviso,
acquisire i dati e gli elementi idonei a
quantificare le occorrenze finanziarie con-
nesse all’applicazione della normativa in
esame. Ciò, in particolare, con riferimento
alla possibilità di disporre progetti d’in-
tervento educativo di minori prima del
loro eventuale affidamento (già previsto a
normativa vigente) ai servizi sociali o col-
locamento in una struttura di accoglienza
da parte del Tribunale per i minorenni, di
cui all’articolo 4, comma 1, lettera a),
capoverso Art. 25, comma 5. Segnala che
profili di onerosità sono, altresì, prefigu-
rabili riguardo alla possibilità da parte del
Tribunale dei minorenni di disporre il
proseguimento delle suddette misure di
affidamento ai servizi sociali o colloca-
mento in una struttura di accoglienza oltre
il termine del ventunesimo anno (termine
previsto a normativa vigente) e fino al

compimento del 25o anno di età dell’inte-
ressato, di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera f), capoverso Art. 29-bis.

Rileva, altresì, l’esigenza che vengano
forniti dati ed elementi di valutazione
relativi alle spese per l’implementazione
della piattaforma e-learning Elisa, even-
tualmente ulteriori rispetto a quelle che
già troverebbero copertura nelle sopra
indicate risorse del Fondo « La Buona
scuola ». Un chiarimento appare inoltre
opportuno, a suo avviso, in merito agli
oneri derivanti dall’istituzione presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri, di un
servizio di assistenza delle vittime di bul-
lismo e cyberbullismo accessibile tramite il
numero telefonico nazionale gratuito del
114, attivo 24 ore su 24, nonché alla
promozione, per le medesime finalità di
assistenza, di un’applicazione informatica
da parte del Ministero dell’innovazione
tecnologica e la digitalizzazione. Fa pre-
sente, in fine, come andrebbe acquisita
una valutazione da parte del Governo in
merito alla possibilità che i percorsi per-
sonalizzati per l’assistenza delle vittime di
atti di bullismo e per l’accompagnamento
rieducativo degli autori degli atti mede-
simi, la cui attivazione è rimessa in ambito
scolastico alla valutazione del Dirigente
scolastico, di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera c), capoverso articolo 5, comma 1,
possano essere effettivamente realizzati
nell’ambito degli ordinari stanziamenti di
bilancio.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, segnala che il comma 2 dell’articolo
7 stanzia risorse pari a 200.000 euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, a
valere sul Fondo « La Buona Scuola » per
il miglioramento e la valorizzazione del-
l’istruzione scolastica, di cui all’articolo 1,
comma 202, della legge n. 107 del 2015,
per le esigenze connesse allo svolgimento
delle attività di formazione in ambito
scolastico finalizzate alla promozione del-
l’educazione emotiva, della comunicazione
non violenta dei conflitti tra pari e all’ac-
quisizione di competenze sociali adeguate,
attraverso un’implementazione della Piat-
taforma Elisa o la realizzazione di progetti
pilota. In proposito, in considerazione del
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fatto che il Fondo « La Buona Scuola » per
il miglioramento e la valorizzazione del-
l’istruzione scolastica (capitolo 1285 dello
stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca) era
stato istituito al fine di dare attuazione
alla legge di riforma del sistema nazionale
di istruzione e formazione, ritiene neces-
sario che il Governo assicuri che nel citato
Fondo risultino disponibili gli importi pre-
visti a copertura, anche alla luce di recenti
provvedimenti che hanno utilizzato la me-
desima modalità di copertura – da ultimo,
il decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126,
recante misure di straordinaria necessità
ed urgenza in materia di reclutamento del
personale scolastico e degli enti di ricerca
e di abilitazione dei docenti – e che
l’utilizzo delle predette risorse possa av-
venire senza compromettere la realizza-
zione di interventi già previsti a legisla-
zione vigente. In secondo luogo, appare
necessario, a suo avviso, che il Governo
chiarisca se il predetto utilizzo sia suffi-
ciente a fare fronte agli oneri derivanti dal
presente provvedimento relativamente a
tutti e tre i saldi di finanza pubblica (saldo
netto da finanziare, fabbisogno e indebi-
tamento netto), in considerazione del fatto
che la mancata destinazione delle risorse
del Fondo « La Buona Scuola » alle finalità
per le quali era stato originariamente
istituito potrebbe determinare, in termini
di fabbisogno e di indebitamento netto,
minori entrate tributarie e contributive,
come emerge da altri provvedimenti che
hanno utilizzato la medesima modalità di
copertura, come ad esempio il citato de-
creto-legge n. 126 del 2019. Infine, dal
punto di vista formale, segnala che do-
vrebbe essere valutata l’opportunità di ri-
formulare la disposizione in esame preve-
dendo un’espressa autorizzazione di spesa
pari a 200.000 euro per ciascuno degli
anni del triennio 2020-2022, ai fini del-
l’implementazione della Piattaforma Elisa
o della realizzazione di progetti pilota,
provvedendo al relativo onere mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 202, della legge
n. 107 del 2015 ed autorizzando il Mini-

stro dell’economia e delle finanze ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 105/2019: Disposizioni urgenti in materia di

perimetro di sicurezza nazionale cibernetica.

C. 2100-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alle Commissioni I e IX).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, in
sostituzione del relatore, osserva che il
disegno di legge, già approvato dalla Ca-
mera e modificato dal Senato, dispone la
conversione del decreto-legge 21 settembre
2019, n. 105, recante disposizioni urgenti
in materia di perimetro di sicurezza na-
zionale cibernetica. Rammenta che il testo
iniziale del decreto legge è corredato di
relazione tecnica e di un prospetto riepi-
logativo degli effetti finanziari e che tutte
le modifiche apportate dal Senato, rispetto
al testo già approvato dalla Camera, sono
corredate di una relazione tecnica – al-
legata all’emendamento 1.700 del Governo
– ad eccezione di talune modifiche non
rilevanti ai fini della presente analisi.

Riguardo all’articolo 1, comma 6, n. 4),
lettera a), comma 19 e all’articolo 6,
comma 1, recante l’istituzione di un Cen-
tro di valutazione (CEVA) presso il Mini-
stero dell’interno, in merito ai profili di
quantificazione, prende atto dei dati e
degli elementi forniti dalla relazione tec-
nica, volti a suffragare la clausola di
neutralità finanziaria recata dalla mede-
sima disposizione. Non formula quindi
osservazioni nel presupposto dell’effettiva

Martedì 12 novembre 2019 — 124 — Commissione V



capienza e disponibilità delle dotazioni di
bilancio indicate dalla relazione tecnica a
copertura di talune spese, senza pregiudi-
care interventi già programmati a valere
sulle medesime risorse. Non formula os-
servazioni riguardo alla nuova autorizza-
zione di spesa disposta, essendo il relativo
onere limitato alla spesa indicata.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva che la lettera b-bis) del
comma 1 dell’articolo 6 fa fronte alle spese
autorizzate – in misura pari a 200.000
euro per il 2019 e a 1,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020 e 2021 – per la
realizzazione, l’allestimento e il funziona-
mento del Centro di valutazione del Mi-
nistero dell’interno, sulla base della spe-
cifica integrazione al testo apportata nel
corso dell’esame presso il Senato. In par-
ticolare, al citato onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 623, della legge n. 232 del 2016
(legge di bilancio per il 2017), che ha
istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze un
fondo per l’acquisto e l’ammodernamento
dei mezzi strumentali in uso alle Forze di
polizia e al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, con una dotazione di 70 milioni di
euro per l’anno 2017 e di 180 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal
2018 al 2030. Il citato fondo, in conformità
a quanto stabilito dalla predetta disposi-
zione, è stato ripartito con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 24
agosto 2017 tra le amministrazioni inte-
ressate e le relative risorse sono state
pertanto iscritte su appositi capitoli di
spesa in conto capitale negli stati di pre-
visione dei Ministeri della difesa, della
giustizia, dell’economia e delle finanze e
dell’interno.

Alla luce di ciò, in primo luogo, con-
sidera pertanto necessario acquisire un
chiarimento del Governo in merito all’i-
doneità delle risorse in conto capitale
previste a copertura a far fronte ad oneri
che almeno in parte – ad esempio, quelli
relativi al funzionamento del Centro di
valutazione – sembrerebbero di parte cor-
rente. In secondo luogo, ritiene altresì

necessario che il Governo chiarisca a ca-
rico di quali amministrazioni beneficiarie
del decreto di riparto dianzi citato debba
intendersi imputata – e in quale misura –
la riduzione dell’autorizzazione di spesa
disposta dal presente provvedimento, an-
che al fine di assicurare che l’utilizzo delle
risorse stesse non sia suscettibile di pre-
giudicare la realizzazione di interventi
eventualmente già programmati a valere
sulle risorse medesime.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
deposita agli atti della Commissione la
relazione tecnica aggiornata, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 8, della legge n. 196
del 2009 (vedi allegato 3). Chiarisce inoltre
che, come si evince dalla citata relazione
tecnica, alle spese di parte corrente ne-
cessarie per il funzionamento dell’isti-
tuendo Centro di valutazione del Ministero
dell’interno si provvederà con le risorse già
disponibili a legislazione vigente, mentre
alle spese di conto capitale, relative all’av-
vio del laboratorio a supporto delle attività
di analisi e verifica e alla dotazione della
struttura delle necessarie workstation in-
formatiche e suite di software, si provve-
derà a valere sull’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 623, della
legge n. 232 del 2016.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, in
sostituzione del relatore, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C.
2100-B Governo, approvato dalla Camera
e modificato dal Senato, di conversione in
legge del decreto-legge n. 105 del 2019,
recante Disposizioni urgenti in materia di
perimetro di sicurezza nazionale ciberne-
tica;

preso atto della relazione tecnica tra-
smessa ai sensi dell’articolo 17, comma 8,
della legge n. 196 del 2009 e dei chiari-
menti forniti dal Governo, da cui si evince
che:

l’articolo 1, commi 6 e 7, ha pre-
visto l’istituzione, analogamente a quanto
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già previsto per il Ministero della difesa, di
un Centro di valutazione anche per il
Ministero dell’interno;

l’articolo 1, comma 19, autorizza la
spesa di euro 200.000 per l’anno 2019 e di
euro 1.500.000 per ciascuno degli anni
2020 e 2021 per la realizzazione, l’allesti-
mento e il funzionamento del Centro di
valutazione del Ministero dell’interno;

per le funzioni dell’istituendo Cen-
tro di valutazione del Ministero dell’in-
terno si provvede, per quel che concerne le
risorse umane, avvalendosi di quelle at-
tualmente disponibili nell’ambito del Di-
partimento della Pubblica Sicurezza, ove
opera il Servizio Polizia Postale e delle
Comunicazioni, organo del Ministero del-
l’interno per la sicurezza delle telecomu-
nicazioni ai sensi dell’articolo 7-bis del
decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144;

per lo svolgimento di dette funzioni
appare necessario un moderato impiego di
unità aggiuntive di personale, quantificate
in circa 40 unità, che saranno reperite
all’interno della dotazione effettiva del
Dipartimento della Pubblica Sicurezza,
che oggi ammonta a 8.242 unità;

per le attività connesse all’avvio del
laboratorio a supporto delle attività di
analisi e verifica di cui al provvedimento
in esame, è prevista la spesa di 200.000
euro per l’anno 2019, avente natura di
conto capitale;

per ciascuno degli anni 2020 e 2021
sono previsti oneri, anch’essi in conto
capitale, pari a 1,5 milioni di euro al fine
di dotare la struttura delle necessarie
workstation informatiche e suite di sof-
tware;

ai predetti oneri si farà fronte
mediante corrispondente riduzione delle
risorse di cui all’articolo 1, comma 623,

della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
iscritte sul capitolo 7457, piano gestionale
4, dello stato di previsione del Ministero
dell’interno;

i contratti destinati all’acquisto de-
gli apparati informatici necessari all’esple-
tamento delle funzioni del Centro di va-
lutazione del Ministero dell’interno com-
prendono la manutenzione ordinaria per il
periodo di tre anni;

la manutenzione ordinaria per gli
anni successivi, pari a circa il 20 per cento
dei costi, sarà assicurata con gli ordinari
stanziamenti di bilancio in misura pari a
euro 300.000 per l’anno 2023 e a euro
600.000 per gli anni successivi, mediante le
risorse disponibili sul capitolo 2816, piano
gestionale 1, che per il periodo di riferi-
mento presenta idonea capienza;

per quanto concerne le spese rela-
tive all’organizzazione di mirati percorsi
formativi degli operatori, tenuto conto de-
gli standard stabiliti in raccordo con la
Presidenza del Consiglio e con il Ministero
dello sviluppo economico, si rappresenta
che le stesse graveranno sul capitolo 2721,
piani gestionali 1, 2 e 4, che presentano
sufficienti disponibilità,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.15.
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ALLEGATO 1

Modifiche al titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18, in materia di personale assunto a contratto dalle
rappresentanze diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli istituti

italiani di cultura. C. 1027-A.

RELAZIONE TECNICA
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e 
DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

ISPETTORATO GENERALE PER GLI ORDINAMENTI DEL PERSONALE 
E L'ANALISI DEI COSTI DEL LAVORO PUBBLICO 

UFFICIO I 

Prot. N. 240917/2019 
Rif. Prot. Entrata N. 240696/2019 
Allegati: 
Risposta a nota del: 

Roma, 1 ' \10\J, 2019 

All'Ufficio Legislativo Economia 
SEDE 

All'Ufficio del Coordinamento Legislativo 
SEDE 

All'Ufficio Legislativo Finanze 
SEDE 

OGGETTO: A.C. 1027 "Modifiche al Titolo VI del D.P.R. 18/1967, in materia di personale 

assunto a contratto dalle rappresentanze diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli 

Istituti italiani di cultura". Nuovo testo Ciprini. Testo risultante a seguito dell'esame delle proposte 

emendati ve.· 

E' stato esaminato il nuovo testo dell'Atto Camera in oggetto, corredato dalle 

tecnica e illustrativa, come risultante dall'approvazione di alcune proposte emendative. 

Il provvedimento, composto da un unico articolo, reca modifiche al titolo VI del D.P.R. 5 

gennaio 1967, n. 18 (Impiegati assunti a contratto dalle rappresentanze diplomatiche, dagli uffici 

consolari e dagli istituti di cultura). 

L'articolo 1, comma 1, lettera e) nel sostituire integralmente l'articolo 157 del citato 

D.P.R. 18/1967 - in materia di retribuzione da corrispondere al personale assunto a contratto 

presso le sedi esteri del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale - novella 

il comma 4 con l'obiettivo di ristabilire, come affermato nella relazione illustrativa e nella 

relazione tecnica, il principio della corresponsione in valuta locale della retribuzione del personale 

a contratto in tutti gli uffici all'estero. 

Al riguardo, si fa presente che la modifica al comma 4 dell'articolo 157 del DPR 18/1967 

è suscettibile di determinare maggiori oneri a carico del Bilancio dello Stato, considerato che 

verrebbe disapplicata la regola generale disposta dal D.I. del 31 dicembre 2002, n. 033/5949, 

attuativo del vigente comma 4, di determinazione e corresponsione in euro della retribuzione del 
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personale a contratto. Diversamente il ritorno alla valuta locale esporrebbe lo Stato alla necessità 

di farsi carico degli oneri connessi alla variabilità delle retribuzioni derivanti dalla fluttuazione 

delle valute. ( c.d. "rischio di cambio"). 

Ciò si restituisce la relazione tecnica positivamente verificata a condizione che, 

per le motivazioni' sopra esposte, dal testo sia espunto l'articolo 1, comma 1, lettera e), capoverso 

articolo 157, comma 4. Conseguentemente alla citata lettera e) le parole "l'articolo 157 è sostituito 

dal seguente « Art. 157 (Retribuzione)" sono sostituite dalle seguenti " i commi 1, 2 e 3 

dell'articolo 157 sono sostituiti dai seguenti" 
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Modifiche al titolo VI del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, 
n. 18, in materia di personale assunto a contratto dalle rappresentanze 
diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli istituti italiani di cultura (Nuovo testo 
C. 1027 Ciprini) 

TESTO RISULTANTE A SEGUITO DELL'ESAME DELLE PROPOSTE 
EMENDATIVE 

ART. 1. 

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 152, primo comma, le parole «e gli istituti italiani di cultura» sono 
sostituite dalle seguenti «, gli istituti italiani di cultura e le delegazioni diplomatiche 
speciali»; 

b) all'articolo 153, primo comma, le parole «e gli istituti italiani di cultura» sono 
sostituite dalle seguenti: «, gli istituti italiani di cultura e le delegazioni diplomatiche 
speciali» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I contratti di detti impiegati 
temporanei sono suscettibili, in caso di perdurante assenza del dipendente, di un solo 
rinnovo per un periodo non superiore a sei mesi.»; 

e) all'articolo 154, secondo comma, le parole: «classe accertano, sentite anche» sono 
sostituite dalle seguenti: «categoria o le delegazioni diplomatiche speciali accertano 
annualmente, sentite»; 

d) all'articolo i 55, terzo comma, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le 
graduatorie risultanti dalle prove d'esame di cui al presente comma hanno validità per 
diciotto mesi dalla data della loro approvazione.»; 

e) l'articolo 157 è sostituito dal seguente: 

«Art. 157. 

(Retribuzione) 

1. La retribuzione annua base è fissata dal contratto individuale sulla base del costo 
della vita, delle retribuzioni, comprensive di tutti i benefici aggiuntivi, corrisposte nella 
stessa sede da organizzazioni internazionali, rappresentanze diplomatiche, uffici consolari 
e istituzioni culturali di altri Paesi, in primo luogo dell'Unione europea, nonché delle 
condizioni del mercato del lavoro locale, pubblico e privato, per mansioni lavorative 
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assimilabili a quelle svolte dagli impiegati di cui al presente titolo. Il Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale a tale fine si avvale, ove possibile, di agenzie 
specializzate a livello internazionale. Si tiene altresì conto delle indicazioni fomite 
annualmente dalle organizzazioni sindacali, anche sulla scorta delle risultanze fomite 
dalle agenzie specializzate. La retribuzione deve comunque essere congrua e adeguata a 
garantire l'assunzione degli elementi più qualificati. 

2. La retribuzione annua base è suscettibile di revisione in relazione alle variazioni 
dei termini di riferimento di cui al comma 1. 

3. La retribuzione annua base è determinata in modo uniforme per Paese e per 
mansioni omogenee. Può essere consentita in via eccezionale, nello stesso Paese, una 
retribuzione diversa per le sedi che presentino un divario particolarmente sensibile nel 
costo della vita. 

4. La retribuzione è fissata e corrisposta in valuta locale, fatta salva la possibilità di 
ricorrere ad altra valuta, in presenza di particolari motivi e tenuto conto di particolari 
situazioni di instabilità valutaria esistenti nel Paese. Agli effetti di cui al presente titolo, il 
corrispettivo in euro della retribuzione corrisposta all'estero è calcolato secondo un tasso 
di ragguaglio stabilito ai sensi dell'articolo 209.»; 

j) l'articolo 157-sexies è sostituito dal seguente: 

«Art. 157-sexies. 

(Assenze dal servizio) 

1. L'astensione obbligatoria e facoltativa per gravidanza e puerperio è regolata dalla 
legge italiana, salva l'applicazione della normativa locale se più favorevole alla 
lavoratrice. 

2. Per i contratti a tempo indeterminato, in caso di malattia, all'impiegato assente 
spetta l'intera retribuzione per i primi novanta giorni e, nei successivi trenta giorni, la 
retribuzione ridotta di un quinto. Superato tale periodo, possono essere concessi ulteriori 
centottanta giorni senza retribuzione. Trascorso tale periodo massimo di trecento giorni, 
durante il quale il lavoratore ha diritto alla conservazione del posto, si può procedere alla 
risoluzione del rapporto di impiego. Ai fini del computo dei termini di cui al presente 
comma, si sommano tutte le assenze per malattia intervenute nei tre anni precedenti 
l'episodio di malattia in corso. 

3. Superato il periodo di prova, per gravi motivi personali o di famiglia all'impiegato 
può essere autorizzata un'assenza dal servizio non retribuita per non più di novanta giorni 
in un triennio.»; 

g) l'articolo 159 è sostituito dal seguente: 

«Art. 159. 

(Viaggi di servizio) 
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' '' 

1. In aggiunta alle spese di trasporto, all'impiegato a contratto che effettua un viaggio 
di servizio, sono rimborsate le spese di vitto e di alloggio sostenute nei limiti previsti dalle 
disposizioni vigenti per i viaggi di servizio del personale di ruolo. 

2. Previa esplicita richiesta dell'impiegato a contratto che effettua un viaggio di 
servizio, in luogo del rimborso delle spese di vitto e di alloggio di cui al comma 1 e in 
aggiunta alle spese di trasporto, è corrisposta un'indennità giornaliera pari a un trentesimo 
della retribuzione base lorda in godimento.»; 

h) all'articolo 164, il quarto comma è sostituito dai seguenti: 

«Il responsabile della struttura presso cui presta servizio il dipendente provvede alla 
contestazione scritta dell'addebito, con immediatezza e comunque non oltre trenta giorni 
dal momento in cui abbia avuto piena conoscenza dei fatti ritenuti di rilevanza 
disciplinare. 

L'impiegato a contratto può fornire giustificazioni scritte entro venti giorni dalla 
contestazione. In caso di grave e oggettivo impedimento, il termine per la presentazione 
delle giustificazioni può, a richiesta dell'impiegato, essere prorogato per una sola volta. Il 
termine per la conclusione del procedimento è aumentato di un numero di giorni pari a 
quelli della proroga concessa. 

Il responsabile della struttura conclude il procedimento, con l'atto di archiviazione 
o con l'irrogazione della sanzione, entro centoventi giorni dalla contestazione 
dell'addebito. 

Il dipendente ha diritto di accesso agli atti istruttori del procedimento.»; 

i) all'articolo 166, terzo comma, dopo la lettera e) è aggiunta la seguente: «e-bis) 
violazione, colposa o dolosa, dei doveri di cui all'articolo 142, di gravità tale da non 
consentire, anche per ragioni di sicurezza, la prosecuzione neanche provvisoria del 
rapporto di lavoro.». 

2. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
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Relazione illustrativa 

L'emendamento proposto modifica alcuni articoli della parte seconda, titolo VI, del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, in materia di personale 
assunto a contratto dalle rappresentanze diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli istituti 
italiani di cultura. 

Le lettere a), b) (prima parte) e e) introducono la possibilità di assumere impiegati con 
contratti a legge locale anche per le Delegazioni diplomatiche speciali, con conseguente 
miglioramento di efficienza e tempestività nell'erogazione dei servizi di assistenza a 
cittadini ed imprese. 

La lettera b) (seconda parte) prevede la possibilità di rinnovare sino ad un massimo di 
ulteriori 6 mesi anche i contratti temporanei di cui al primo comma dell'art. 153, 
introducendo piena uniformità con quanto già previsto per i contratti temporanei di cui al 
secondo comma dello stesso articolo. 

La lettera d) introduce una disposizione che stabilisce il periodo di validità delle 
graduatorie per il reclutamento del personale a contratto, in coerenza con la specificità 
della categoria e delle procedure per l'assunzione stabilite dalla legge. 

La lettera e) apporta modifiche alla procedura di revisione della retribuzione annua, con 
un maggiore coinvolgimento delle rappresentanze sindacali e si rendono più definiti i 
parametri obiettivi per la determinazione della retribuzione. Allo stato attuale, i dati 
relativi alle retribuzioni corrisposte dalle altre rappresentanze diplomatiche ed 
organizzazioni internazionali operanti in loco vengono trasmessi ai competenti uffici 
centrali del MAECI dall'Ambasciata competente per territorio, unitamente alla richiesta 
di aumento. Le rappresentanze straniere considerate variano a seconda dei dati che la Sede 
interessata riesce a reperire. La nuova disposizione, introducendo la possibilità per il 
MAECI di avvalersi, per le finalità previste dalla norma, di agenzie specializzate a livello 
internazionale permette di rendere più equi ed obiettivi i parametri che stanno alla base 
della valutazione degli adeguamenti retributivi, basando l'esercizio su criteri omogenei 
per tutte le Sedi e sottraendo di conseguenza la rilevazione dei parametri alla 
discrezionalità della singola Ambasciata e alle criticità più volte rappresentate circa 
l'ottenimento di tali informazioni da parte delle altre Rappresentanze in loco, che, si 
ricorda, competono con le nostre Rappresentanze nella assunzione e nel mantenimento in 
servizio degli elementi più qualificati. 
Per quanto concerne la valuta di pagamento, il testo attualmente vigente dell'articolo 157, 
comma 4, del dPR n. 18 del 1967 prevede, per categoria di personale, che "la 
retribuzione è di norma fissata e corrisposta in valuta locale, salva la possibilità di ricorrere 
ad altra valuta in presenza di particolari motivi". II decreto interministeriale n. 5949/2002, 
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i• 

attuativo di detta disposizione di legge, emanato in concomitanza con l'introduzione della 
moneta unica europea, ha previsto come regola generale il pagamento in euro. Da ultimo, 
in considerazione dell'obbligo di conformare i documenti d'impiego del personale a 
contratto alle norme imperative locali (art. 154, dPR n. 18 del 1967) e a seguito di 
numerosi contenziosi aperti instaurati dagli interessanti innanzi ai fori locali, il decreto 
interministeriale n. 5017/2015, adottato nel maggio 2015, ha consentito il pagamento in 
valuta locale nei Paesi dove tale modalità è imposta da una norma imperativa. 
La proposta emendativa modifica l'articolo 157, comma 4, del dPR n. 18 del 1967, 
ristabilendo il principio della corresponsione in valuta locale della retribuzione del 
personale a contratto in servizio in tutti i Paesi, fatte salve situazioni particolari. La ratio 
è garantire agli impiegati una retribuzione stabile in termini di potere d'acquisto nel Paese 
dove gli interessati vivono stabilmente, non soggetta, dunque, all'oscillazione dei tassi di 
cambio. Le eventuali eccezioni, consentite dalla disposizione normativa a maggior tutela 
del personale interessato, riguardano i Paesi con valute eccessivamente volatili o in 
condizioni economico-istituzionali particolarmente instabili. 

La lettera f) modifica il regime di assenze dal servizio, per sanare una discriminazione 
non giustificabile fra il personale con contratto regolato dalla legge locale e la categoria 
ad esaurimento costituita dagli impiegati a contratto assunti a legge italiana (articolo 2, 
comma 2, decreto legislativo n. 103/2000), regolando il.periodo massimo durante il quale 
l'impiegato a contratto può godere, nel corso del triennio, di assenze per malattia, (a 
retribuzione intera, ridotta di un quinto, e senza retribuzione) e di congedi per gravi motivi 
personali o di famiglia (90 giorni non retribuiti). In merito al regime di assenze per 
malattia, la nuova disposizione è ispirata al regime applicabile al personale a contratto a 
legge italiana, previsto dall'articolo 7, lettera a), del CCNL integrativo del 22 ottobre 1997, 
come modificato dall'articolo 34 del CCNL Comparto Ministeri del 14 settembre 2007. 
L'attuale formulazione dell'articolo 157 sexies, introdotta dal decreto legislativo n. 103 
del 2000, è infatti ispirata al succitato articolo 7, lettera a), del CCNL integrativo del 1997, 
che, nel testo vigente nel 2000, garantiva al dipendente l'intera retribuzione per i primi 45 
giorni di malattia. Successivamente, l'articolo 34 del CCNL del 2007 ha modificato 
l'articolo 7, lettera a), del CCNL integrativo del 1997, portando da 45 a 90 giorni il periodo 
interamente retribuito per il personale a contratto a legge italiana. La proposta emendati va, 
pertanto, si propone di eliminare una disparità di trattamento tra le due categorie di 
personale a contratto. 

La lettera g) prevede due possibilità per l'impiegato che effettua un viaggio di servizio: 
rimborso di spese di trasporto, vitto ed alloggio oppure, previa esplicita richiesta, rimborso 
spese di trasporto più indennità giornaliera. Ogni viaggio di servizio resta sempre 
subordinato all'espressa autorizzazione del Capo missione. 
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. La lettera h) conferisce chiarezza e certezza al procedimento disciplinare, introducendo 
termini perentori per l'avvio e la conclusione del procedimento (trenta· giorni per la 
contestazione, venti giorni più eventualmente altri venti per le giustificazioni scritte 
dell'impiegato, termine massimo per la conclusione del procedimento di centoventi 
giorni). 

La lettera i) introduce una nuova ipotesi di risoluzione del contratto da parte del datore di 
lavoro senza preavviso in caso di gravi violazioni dei doveri di cui all'articolo 142 del dPR 
n. 18 del 196 7, con particolare riferimento a comportamenti che possono porre in pericolo 
la sicurezza. 

Relazione tecnica 

L'emendamento proposto non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
in quanto introduce disposizioni di carattere ordinamentale. 

Le lettere a), b) (prima parte), e e), consentono l'assunzione di personale a contratto a 
legge locale anche nelle delegazioni diplomatiche speciali di cui all'articolo 35 del dPR n. 
18 del 1967. Tale ampliamento non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, in quanto il contingente complessivo del personale in parola resta fissato 
dall'articolo 152 del medesimo dPR, disposizione che la presente proposta emendativa 
non modifica. 

La seconda parte della lettera b) allinea il regime delle proroghe dei contratti temporanei 
stipulabili per ragioni sostitutive a quanto previsto al comma secondo per i contratti 
temporanei per particolari esigenze. La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, in quanto le assunzioni temporanee per esigenze sostitutive 
possono essere effettuate, per espressa previsione dell'articolo 153, primo comma, solo 
quando al dipendente sostituito è sospeso il trattamento economico. 

La lettera d) introduce una disposizione di carattere ordinamentale, non suscettibile di 
generare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

La lettera e) modifica il procedimento per la revisione della retribuzione annua. Essa non 
comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, stante la clausola di invarianza 
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finanziaria prevista al comma 2 dell'articolo 1, come risultante dalla proposta emendativa. 
La modifica dei parametri relativi alla definizione della retribuzione del personale a 
contratto previsti dalla nuova formulazione dell'art. 157, peraltro, non introduce, in ogni 
caso, un diritto ad adeguamenti retributivi automatici, ma si propone, piuttosto, di 
fondame la concessione su criteri e parametri il più possibile oggettivi ed equi. In merito 
all'introduzione del riferimento ai benefici aggiuntivi, si segnala che gli stessi vengono 
. già tenuti in considerazione nelle rilevazioni effettuate e finalizzate alla verifica della 
sussistenza dei presupposti di legge per la concessione degli aumenti. Quanto al mercato 
del lavoro locale, la specifica menzione del mercato pubblico e privato, non implica 
l'automatico riconoscimento di adeguamenti retributivi, in quanto generalmente le 
retribuzioni pubbliche e private seguono, al pari di quelle erogate dalle altre 
rappresentanze diplomatico-consolari, l'andamento generale del mercato del lavoro e del 
costo della vita in loco. 
A tal proposito, si ribadisce che i parametri previsti dall'articolo 157 del dPR n. 18 del 
1967, nel testo risultante dalla novella in esame (come nel testo attualmente vigente), 
costituiscono un riferimento per la definizione delle retribuzioni del personale, ma non 
determinano alcuna forma di automatico adeguamento alle dinamiche salariali prevalenti 
in loco. 
In merito ai maggiori oneri derivanti dal ricorso ad agenzie specializzate, si segnala che 
la possibilità di avvalersi di tali agenzie è già prevista dall'articolol 71, comma 3, lettera 
a), del dPR n. 18 del 1967 con riferimento alla definizione dell'indennità di servizio 
all'estero del personale di ruolo. A tali spese il MAECI fa fronte con lo stanziamento del 
capitolo di bilancio 1292, dedicato all' acquisto di beni e servizi, che presenta la necessaria 
disponibilità, anche per effetto della riprogrammazione delle iniziative cui lo stesso è 
deputato. 
Per quanto concerne la valuta di pagamento, l'utilizzo della valuta locale comporta una 
maggiore efficienza dei fondi disponibili e può portare a risparmi per la finanza pubblica, 
rispetto alla generalizzata adozione dell'euro come valuta di pagamento. Infatti, nel caso 
di apprezzamento dell'euro, infatti, il potere d'acquisto degli stipendi locali aumenta, a 
tutto vantaggio del personale ma senza alcun risparmio per l'amministrazione, che è 
impossibilitata a decurtare gli stipendi, in base al cosiddetto principio nominalistico del 
salario, vigente nella maggior parte dei Paesi del mondo. Nel caso opposto di un 
deprezzamento dell'euro, invece, a fronte di una diminuzione del potere d'acquisto degli 
stipendi locali, la pressione per l'adeguamento dei salari diventa spesso non sostenibile, 
in quanto una perdita significativa di potere d'acquisto dello stipendio, a parità di lavoro 
svolto, causata dal solo deprezzamento della valuta di pagamento (diversa dalla valuta 
locale) non è compatibile con le garanzie assicurate ai lavoratori dalla maggior parte degli 
ordinamenti. In tali casi, peraltro, in assenza di adeguamento stipendiale, il rischio di 
soccombere in giudizi promossi dai dipendenti per difendere il proprio potere d'acquisto 
è molto elevato. 
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La lettera t) modifica il regime di assenze dal servizio, senza comportare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, in quanto l'aumento del periodo di assenza 
retribuita per malattia comporta solo la rinuncia ad una minore spesa eventuale (derivante 
dalla decurtazione delle retribuzioni in seguito al superamento del periodo di malattia 
retribuita attualmente concesso). La minore spesa prevista dalla norma attualmente 
vigente è infatti puramente ipotetica e dipende esclusivamente da comportamenti e 
situazioni individuali non prevedibili dei singoli dipendenti (l'insorgenza di stati di 
malattia che giustificano l'astensione dal lavoro). Poiché, in via prudenziale, è già 
attualmente prevista, ad inizio di ciascun anno, la spesa per la corresponsione al personale 
in questione dell'intera retribuzione (comprensiva dei contribµti previdenziali), la 
disposizione in parola non è suscettibile di generare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. In ogni caso, peraltro, l'assenza retribuita del dipendente non comporta per 
l'amministrazione obblighi di assunzioni sostitutive, in quanto le assunzioni di personale 
temporaneo sono strettamente vincolate ai casi nei quali al dipendente sostituito sia 
sospeso il trattamento economico (art. 153, primo comma, del DPR n. 18 del 1967, sia nel 
testo attualmente vigente che in quello modificato dalla lettera b del presente 
emendamento). Invero, il prolungamento del periodo di assenza retribuita comporta 
automaticamente una corrispondente riduzione dei casi nei quali è possibile provvedere 
alla sostituzione con personale temporaneo, circostanza che garantisce pertanto la 
neutralità sotto il profilo finanziario della modifica normativa proposta. Si segnala inoltre 
che per il personale a contratto soggetto alla disciplina di cui all'art. 157-sexies non trova 
applicazione l'articolo 71, comma I, del decreto-legge n. 112 del 2008, in quanto tale 
categoria di personale è regolata dalla legislazione locale e non da quella italiana e non 
beneficia di emolumenti o indennità di carattere accessorio. 

La lettera g) introduce una possibilità di opzione a favore dell'impiegato a contratto che 
effettua un viaggio di servizio. Anziché usufruire del rimborso delle spese di trasporto, 
vitto e alloggio, egli può richiedere, oltre alle spese di viaggio, un'indennità pari ad un 
trentesimo della retribuzione base lorda in godimento. Tale opzione non comporta nuovi 
oneri in quanto la possibilità o meno di effettuare viaggi di servizio è soggetta al tetto di 
spesa dato dalle disponibilità finanziarie effettivamente presenti sul bilancio della sede. 
La corresponsione dell'indennità giomaliéra potrebbe comportare una riduzione. degli 
oneri rispetto al rimborso delle spese di vitto e alloggio, qualora il trentesimo della 
retribuzione base in godimento risultasse inferiore alle spese vive effettivamente 
sostenute. Con riferimento agli oneri a carico dell'Amministrazione, si segnala che nulla 
cambia rispetto al previgente regime: l'indennità era commisurata ad un trentesimo della 
retribuzione base dell'impiegato, ma su tale indennità erano calcolati i contributi previsti 
dalla legge, italiana o locale, a seconda del regime applicabile al singolo dipendente a 
contratto. 
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Le lettere h) e i) sono disposizioni ordinamentali attinenti al procedimento disciplinare e 
ai casi nei quali è previsto il licenziamento. Esse non sono pertanto suscettibili di generare 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 2 reca la clausola di invarianza finanziaria. 

1 1 · NOV. 2019 

\ I >:' .. (i:\Tl\'C· 

A condizione che sia espunto dal testo l'articolo l, comma l, lettera e), capoverso' articolo 157, comma 
4 e che, conseguentemente, alla citata lettera e) le parole "l'articolo 157 è sostituito dal seguente « Art. 
157 (Retribuzione)" sono sostituite dalle seguenti" i commi 1, 2 e 3 dell'articolo 157 sono sostituiti dai 
seguenti" .. 

Ciò in quanto la modifica al comma 4 dell'articolo 157 del DPR 18/1967 è suscettibile di determinare 
maggiori oneri a carico del Bilancio dello Stato, considerato che verrebbe disapplicata la regola generale 
disposta dal D.!. del 31 dicembre 2002, n. 033/5949, attuativo del vigente comma 4, di determinazione e 
corresponsione in euro della retribuzione del personale a contratto. Diversamente il ritorno alla valuta 
locale esporrebbe lo Stato alla necessità di farsi carico degli oneri connessi alla variabilità delle 
retribuzioni derivanti dalla fluttuazione delle valute. (c.d. "rischio di cambio"). 
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Ministero dell'Economia e delle Finanze 
DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

Ispettorato generale per gli ordinamenti del personale 
e l'analisi dei costi del lavoro pubblico 

Ufficio VII 

Prot. n. 242145/2019 
Rif. prot. entrata n. 241549/2019 
Allegati: 1 
Risposta a nota 

Roma, "'J ,, 
I K' "} 2·· 

":t. tVb\'1 U/9 

All'Ufficio Legislativo Economia 

All' Ufficio Coordinamento Legislativo 

SEDE 

OGGETTO: AC 2242 - Conversione in legge del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104 (cd. 
Riordino Ministeri).· Relazione tecnica di passaggio. 

Si fa riferimento al provvedimento in oggetto, approvato con modificazioni dal Senato 

della Repubblica nella seduta del 6 novembre 2019, unitamente alla relazione tecnica aggiornata 

trasmessa per le vie brevi dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per i 

rapporti con il Parlamento in data 8 novembre 2019. 

Al riguardo, nel rappresentare di non avere osservazioni da formulare in ordine al 

provvedimento, si trasmette, ai sensi dell'articolo 17, comma 8, della legge 196/2009, la 

relazione tecnica positivamente verificata. 
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ALLEGATO 2

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali,
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello
sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli
stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i
compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze
armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni. C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA PREDISPOSTA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009



RELAZIONE TECNICA DI PASSAGGIO 

L'articolo 1 dispone il trasferimento al Ministero per i beni e le attività culturali delle funzioni 
esercitate dal Ministero delle politiche agricole aiimentari e forestali e del turismo in materia di 
turismo e disciplina il conseguente trasferimento delle risorse umane, strumentali e finanziarie tra i 
due Ministeri. 

Con riferimento ai profili economico-finanziari si rappresenta quanto segue. 

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, fatta eccezione 
per la previsione di cui al comma 2 relativa alla istituzione presso il Ministero per i beni e le attività 
culturali dei posti funzione di un dirigente di livello generale e di due dirigenti di livello non generale. 

Durante l'esame in Senato sono state introdotte modifiche relative a un ulteriore 
incremento di 25 posti di dirigente di livello non generale per soprintendenze, biblioteche e 
archivi. Agli oneri derivanti dalla disposizione, valutati in 3.592.500 euro annui a decorrere 
dall'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da 
ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, 
allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per i beni e le 
attività culturali. L'attuazione della disposizione comporta nello specifico oneri aggiuntivi pari: 

a) a 3.062.500 euro annui a decorrere dal 2020, quantificati - in conformità a quanto 
previsto dal testo base del decreto-legge - in misura pari a 122.500 euro per i 25 dirigenti 
di livello non generale (comprensivo degli oneri a carico dell'amministrazione); 

b) a 530.000 euro annui a decorrere dal 2020 al fine di sostituire la copertura finanziaria 
prevista dal testo del decreto-legge mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 354, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208. Ai fini della predetta quantificazione i costi relativi ad una posizione 
dirigenziale di livello generale ed a due posizioni dirigenziali di livello non generale sono 
stimati rispettivamente in euro 285.000 ed in euro 245.000, comprensivi degli oneri a 
carico dell'amministrazione. 

Con riferimento al MIPAAFT, si rappresenta che l'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 12 
luglio 2018, n. 86, al fine di assicurare l'invarianza finanziaria, aveva previsto che i maggiori oneri 
derivanti dal posto funzione di Capo del Dipartimento del turismo istituito presso il Ministero delle 
politiche agricole, fossero compensati mediante la soppressione di un numero di posti di funzione 
dirigenziale di livello non generale equivalente sul piano finanziario. Con la soppressione del 
Dipa1iimento di cui al presente decreto, si prevede il ripristino di tali posizioni. 

Relativamente alle risorse finanziarie da trasferire dal MIPAAFT al MIBAC in conseguenza 
dell'attribuzione della competenza in materia di turismo (analogamente a quanto avvenuto con la alla 
ricognizione effettuata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 novembre 2018, 
adottato ai sensi del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 proprio al fine di individuare le risorse che, 
in quella fase, sarebbero dovute transitare dal MIBACT al MIP AAF in occasione dell'analogo 
spostamento della medesima competenza in materia di turismo - si v., in particolare, la tabella 4 del 
citato DPCM) si è fatto riferimento alle risorse iscritte ai fini del bilancio triennale 2019/2021 
nell'ambito della missione 3 Turismo (31 ), programma 3 .1 "Sviluppo e competitività del turismo" 
(31.1 ), CdR 6 "Dipartimento del Turismo" dello stato di previsione del MIP AAFT, come da tabella 
sottostante. 
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Tabella 1 - Risorse iscritte ai fini del bilancio triennale 2019/2021 nell'ambito della missione 3 Turismo {31), programma 3.1 
"Sviluppo e competitività del turismo" (31.1) del MIPAAFT (dati in euro). N.B. le risorse indicate, in termini di competenza, si 
intendono a legislazione vigente. 
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Capitolo 
Piano 

Descrizione 2019 2020 2021 Gestionale 

STIPENDI E ASSEGNI FISSI AL 

6801 I 
PERSONALE, COMPRENSIVI DEGLI € 1.754.214,00 € 1.754.214,00 € 1. 754.214,00 
ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 
CARICO DEL LAVORATORE 
CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E 

6801 2 ASSISTENZIALI A CARICO € 524.045,00 € 524.045,00 € 524.045,00 DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI 
ALLE SPESE FISSE 
COMPENSO PER LAVORO 

6801 3 
STRAORDINARIO AL PERSONALE, €I 1.540,00 €I 1.540,00 € 11.540,00 COMPRENSIVO DEGLI ONERI FISCALI E 
CONTRIBUTIVI, ECC. 
QUOTA DEL FONDO RISORSE 
DECENTRATE DESTINATA AL 

6801 4 PERSONALE, COMPRENSIVA DEGLI €0,00 €0,00 €0,00 
ONERI FISCALI E CONTRIBUTIVI A 
CARICO, ECC. 
CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E 
ASSISTENZIALI A CARICO 

6801 5 DELL'AMMINISTRAZIONE RELATIVI € 2.792,00 €2.792,00 €2.792,00 
ALLE COMPETENZE ACCESSORIE 

SOMME PER LE ASSUNZIONI DI 
PERSONALE DA EFFETTUARE 

6801 30 MEDIANTE UTILIZZO DELLE FACOLTA' € 24.391,00 €24.391,00 €24.391,00 
ASSUNZIONALI NON ESERCITATE 

6801 50 RIEMISSIONE DEI PAGAMENTI NON €0,00 €0,00 €0,00 
ANDATI A BUON FINE 
SOMMA OCCORRENTE PER LA 

6802 1 CONCESSIONE DI BUONI PASTO AL € 62.170,00 € 62.170,00 € 62.170,00 
PERSONALE 

6805 l IRAP SULLE COMPETENZE FISSE. € 149.076,00 € 149.076,00 € 149.076,00 

6805 2 IRAP SULLE COMPETENZE 
€981,00 € 981,00 € 981,00 

ACCESSORIE. 
SPESE RELATIVE AL PERSONALE 
COMANDATO NON GESTITO DA STP DA 

6808 I RIMBORSARE ALLE € 37.200,00 € 37.200,00 €37.200,00 
AMMINISTRAZIONI ED AGLI ENTI , 
ECC. 

6810 I FITTO DI LOCALI ED .ONERI €0,00 €0,00 €0,00 
ACCESSORI. 

6810 2 MISSIONI ALL'INTERNO € 7.444,00 € 7.444,00 € 7.444,00 

SPESE DI FUNZIONAMENTO, DI 
UFFICIO, PER FORNITURE, PER L' 

6810 3 ADATTAMENTO, PER LA €48.221,00 €48.221,00 €48.221,00 
MANUTENZIONE, RIPARAZIONE E PER 
LA,ECC. 
SPESE PER IL PAGAMENTO DEI 
CANONI ACQUA, LUCE, ENERGIA 

6810 4 ELETTRICA, GAS E TELEFONI, € 11.835,00 € 11.835,00 € 11.835,00 
CONVERSAZIONI TELEFONICHE, ECC. 

6810 5 SPESE POST ALI E TELEGRAFICHE € 2.948,00 € 2.948,00 €2.948,00 

SPESE PER LA SORVEGLIANZA 
6810 6 SANITARIA E SICUREZZA SUI LUOGHI €0,00 €0,00 €0,00 

DI LAVORO. 

ACQUISTO, MANUTENZIONE, 
6810 7 NOLEGGIO ED ESERCIZIO DI MEZZI DI €0,00 € 0,00 €0,00 

TRASPORTO 

MISSIONI ALL'ESTERO 
6810 8 € 32.754,00 €32.754,00 € 32.754,00 

SPESE RELATIVE ALLA 
MANUTENZIONE DI IMPIANTI E 

6810 9 ATTREZZATURE NONCHE' €0,00 €0,00 €0,00 
ADEGUAMENTO SICUREZZA NEI 
LUOGHI DI LAVORO 
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SPESE PER ACQUISTO DI 
CANCELLERIA, DI STAMPATI SPECIALI 

6810 IO E QUANTO ALTRO POSSA OCCORRERE € 14.188,00 € 14.188,00 € 14.188,00 
PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI 

6810 11 SPESE PER L'ATTIVIT A' DI 
€ 0,00 €0,00 €0,00 COMUNICAZIONE 

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELLA 
SEGRETERIA PERMANENTE DEL 

6810 12 COMITATO MONDIALE DELL'ETICA € 0,00 €0,00 €0,00 
DEL TURISMO 

SPESE PER LA PARTECIPAZIONE 
DELL'IT ALIA ALLA PROPAGANDA 

6810 13 TURISTICA EUROPEA NEGLI STATI €0,00 €0,00 €0,00 
UNITI D'AMERICA 

SPESE PER L'ATTUAZIONE DELLE 

6810 14 
INIZIATIVE ED ATTIVITA' 

€0,00 €0,00 €0,00 
CONCERNENTI IL CODICE DEL 
TURISMO 
SPESE DERIVANTI DA ACCORDI 
INTERNAZIONALI E DALLA 

6810 15 PARTECIPAZIONE AD ATTIVITA' ED €0,00 €0,00 €0,00 
ORGANISMI INTERNAZIONALI 

SPESE PER LA PROPAGANDA 
TURISTICA E PER ATTIVITA' ED 

6810 16 INIZIATIVE PROMOZIONALI NON DI €0,00 €0,00 €0,00 
COMPETENZA DELLE REGIONI 

SOMME DESTINATE 

6810 17 ALL'OSSERVATORIO NAZIONALE DEL €0,00 €0,00 €0,00 
TURISMO IVI COMPRESE LE SPESE DI 
FUNZIONAMENTO 
SPESE PER ATTIVIT A' E PROGETTI 

6810 18 FINALIZZA TI ALL'IMMAGINE €0,00 €0,00 €0,00 
DELL'IT ALIA 

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DELLA 
6810 19 CONFERENZA NAZIONALE DEL €0,00 €0,00 €0,00 

TURISMO 

SPESE PER LA REALIZZAZIONE LA 
6810 20 GESTIONE DEL PORTALE NAZIONALE €0,00 €0,00 €0,00 

DEL TURISMO 

REISCRIZIONE RESIDUI PASSIVI 
6810 81 PERENTI RELATIVI A:BENI DI €0,00 €0,00 €0,00 

CONSUMO 

REISCRIZIONE RESIDUI PASSIVI 
6810 91 PERENTI RELATIVI A: COMMISSIONI, €0,00 €0,00 €0,00 

COMIT ATI,CONSIGLI 

REJSCRIZIONE RESIDUI PASSIVI 
6810 93 PERENTI RELATIVI A: €0,00 €0,00 €0,00 

STUDI,CONSULENZE,INDAGINI 

REISCRIZIONE RESIDUI PASSIVI 
6810 97 PERENTI RELATIVI A:AL TRI SERVIZI €0,00 €0,00 €0,00 

6811 I HARDWARE E SOFTWARE DI BASE € 40.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00 

6811 2 SOFTWARE APPLICATIVO € 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 

6811 3 RETI €0,00 €0,00 € 0,00 

6811 4 ALTRI SERVIZI €0,00 €0,00 €0,00 

SPESE PER MISSIONI IN DEROGA ALLE 
6812 I NORME DI CONTENIMENTO DELLA € 1.695,00 € 1.695,00 € 1.695,00 

SPESA 

SPESE PER IL CONFERIMENTO DI 
INCARICHI DI STUDIO, INDAGINI, 

6813 I RILEVAZIONI E CONSULENZA NON €3.404,00 € 3.404,00 € 3.404,00 
PREVISTI DA ESPRESSE , ECC. 

SPESE PER LITI, ARBITRAGGI, 

6814 I RISARCIMENTI ED ACCESSORI. 
€0,00 €0,00 €0,00 

RIMBORSO DELLE SPESE DI 
PATROCINIO LEGALE. 
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SPESE PER IL CONFERIMENTO DI 
INCARICHI DI STUDIO, INDAGINI, 

6815 I RILEVAZIONI E CONSULENZA NON € 3.302,00 € 3.302,00 € 3.302,00 
PREVISTI DA ESPRESSE , ECC. 

SPESE PER IL CONFERIMENTO DI 
INCARICHI DI STUDIO, INDAGINI, 

6816 I RILEVAZIONI E CONSULENZA NON € 3.302,00 € 3.302,00 € 3.302,00 
PREVISTI DA ESPRESSE , ECC. 

SPESE PER MISSIONI IN DEROGA ALLE 
6817 I NORME DI CONTENIMENTO DELLA € 1.644,00 € 1.644,00 € 1.644,00 

SPESA 

SPESE PER MISSIONI IN DEROGA ALLE 
6818 I NORME DI CONTENIMENTO DELLA € 1.644,00 € 1.644,00 € 1.644,00 

SPESA 

6840 I SPESE POSTALI E TELEGRAFICHE € 2.948,00 € 2.948,00 € 2.948,00 

SPESE PER ACQUISTO DI 
CANCELLERIA, DI STAMPATI SPECIALI 

6840 IO E QUANTO ALTRO POSSA OCCORRERE € 8.809,00 € 8.809,00 € 8.809,00 
PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI 

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELLA 
SEGRETERIA PERMANENTE DEL 

6840 12 COMITATO MONDIALE DELL'ETICA €0,00 € 0,00 € 0,00 
DEL TURISMO 

SPESE PER L'ATTUAZIONE DELLE 

6840 14 INIZIATIVE ED ATTIVITA' 
€0,00 € 0,00 €0,00 

CONCERNENTI IL CODICE DEL 
TURISMO 
SPESE DERIVANTI DA ACCORDI 
INTERNAZIONALI E DALLA 

6840 15 PARTECIPAZIONE AD ATTIVITA' ED € 0,00 €0,00 € 0,00 
ORGANISMI INTERNAZIONALI 

SOMME DESTINATE 

6840 17 ALL'OSSERVATORIO NAZIONALE DEL 
€0,00 € 0,00 €0,00 TURISMO IVI COMPRESE LE SPESE DI 

FUNZIONAMENTO 
SPESE PER ATTIVITA' E PROGETTI 

6840 18 FINALIZZATI ALL'IMMAGINE € 0,00 € 0,00 €0,00 
DELL'ITALIA 

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DELLA 
6840 19 CONFERENZA NAZIONALE DEL €0,00 € 0,00 € 0,00 

TURISMO 

SPESE PER LA REALIZZAZIONE LA 
6840 20 GESTIONE DEL PORTALE NAZIONALE €0,00 € 0,00 €0,00 

DEL TURISMO 

6850 I SPESE POSTALI E TELEGRAFICHE € 3.037,00 € 3.037,00 € 3.037,00 

SPESE PER ACQUISTO DI 
CANCELLERIA, DI STAMPATI SPECIALI 

6850 IO E QUANTO ALTRO POSSA OCCORRERE € 9.075,00 € 9.075,00 € 9.075,00 
PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI 

6850 II SPESE PER L'ATTIVITA' DI 
€0,00 €0,00 € 0,00 COMUNICAZIONE 

SOMME DA DESTINARE ALLA 
CREAZIONE DI RETI D'IMPRESA E DI 

6819 I FILIERA TRA LE AZIENDE DEL €0,00 € 0,00 € 0,00 
COMPARTO TURISTICO DEL 
TERRITORIO 
FINALIZZAZIONE DEL FONDO DI 
PARTE CORRENTE ALIMENTATO 
DALLE RISORSE FINANZIARIE 

6819 2 RIVENIENTI DAL RIACCERTAMENTO € 0,00 €0,00 €0,00 
DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI DA 
DESTINARE ALLA CREAZIONE DI RETI 
D'IMPR 
SPESE DI NATURA OBBLIGATORIA 

6820 I DELL' E.N.1.T. - AGENZIA NAZIONALE € 11.813.796,00 € 11.813.796,00 € 11.813.796,00 
DEL TURISMO 

4-3 
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SPESE DI FUNZIONAMENTO DELL' 
6820 2 E.N.I.T. • AGENZIA NAZIONALE DEL € 19.525.619,00 € 19.525.619,00 € 19.525.619,00 

TURISMO 

CONTRIBUTO IN FAVORE DEL C.A.I. 
6822 I (CLUB ALPINO ITALIANO) € 2.000.000,00 € 2.000.000,00 € 2.000.000,00 

SOMME DA DESTINARE ALLE 
6823 I POLITICHE DI SVILUPPO E € 2.367.555,00 € 2.367.555,00 € 2.367.555,00 

COMPETlTIVlT A' DEL TURISMO 

SCUOLA DEI BENI E DELLE ATTIVITA' 
6823 2 CULTURALI E DEL TURISMO €0,00 €0,00 €0,00 

CONTRIBUTI A ENTI E ALTRI 
ORGANISMI PER INIZIATIVE E 

6823 3 MANIFESTAZIONI CHE INTERESSINO IL € 232.406,00 € 232.406,00 € 232.406,00 
MOVIMENTO TURISTICO 

CONTRIBUTI A ENTI E ALTRI 
6823 4 ORGANISMI OPERANTI NEL SETTORE € 77.468,00 € 77.468,00 € 77.468,00 

TURISTICO 

SOMME DA DESTINARE ALLA 
CREAZIONE DI RETI D'IMPRESA E DI 

6823 5 FILIERA TRA LE AZIENDE DEL €0,00 €0,00 €0,00 
COMPARTO TURISTICO DEL 
TERRITORIO 
CONTRIBUTO ANNUO AL CLUB 
ALPINO ITALIANO PER 

6823 6 L'ASSICURAZIONE DEI VOLONTARI € 1.239.947,00 € l.239.947,00 € 1.239.947,00 
DEL CORPO NAZIONALE DEL 
SOCCORSO ALPINO E SPE 
CONTRIBUTO ANNUO AL CLUB 
ALPINO ITALIANO PER LE ATTIVITA' 

6823 7 DEL CORPO NAZIONALE DEL € 2.200.000,00 € 2.200.000,00 € 2.200.000,00 
SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO 

FINALIZZAZIONE DEL FONDO DI 
PARTE CORRENTE ALIMENTATO 
DALLE RISORSE FINANZIARIE 

6823 8 RIVENIENTI DAL RIACCERT AMENTO €0,00 €0,00 €0,00 
DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI DA 
DESTINARE ALLE POLITICHE DI 
SVILUPPO E 
REISCRIZIONE RESIDUI PASSIVI 

6823 82 PERENTI RELATIVI A: ENTI €0,00 € 0,00 €0,00 PRODUTTORI DI SRV!ZI ECONOMICI E 
DI REGOLAZIONE 
SPESE PER LO START-UP 
DELL'OFFERTA TURISTICA 

6825 I NAZIONALE ATTRAVERSO L'USO E DI € 1.900.000,00 € l.900.000,00 € 1.900.000,00 
TECNOLOGIE E LO SVILUPPO DI , ECC. 

FONDO NAZIONALE INTEGRATIVO PER 
6828 I LA SICUREZZA DEL TURISMO IN €0,00 €0,00 €0,00 

MONTAGNA 

FONDO NAZIONALE DI GARANZIA PER 
6832 I IL CONSUMATORE DI PACCHETTO €0,00 €0,00 €0,00 

TURISTICO 
REISCRIZIONE RESIDUI PASSIVI 

6832 85 PERENTI RELATIVI A:FAMIGLIE € 0,00 €0,00 €0,00 

HARDWARE E SOFTWARE DI BASE 
8901 l € 181.970,00 € 181.970,00 € I 81.970,00 

SOFTWARE APPLICATIVO 
8901 2 €0,00 €0,00 €0,00 

RETI 
8901 3 €0,00 €0,00 €0,00 

44-
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SPESE PER ACQUISTO DI 
ATTREZZATURE E APPARECCHIA TURE 

8902 I NON INFORMATICHE, DI MOBILIO E DI € 21.030,00 € 21.030,00 € 21.030,00 
DOTAZIONI LIBRARIE 

Sino al 31 dicembre 2019 la gestione delle risorse finanziarie relative alle politiche in materia di 
turismo, compresa la gestione dei residui passivi e perenti, è esercitata dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari, forestali e del turismo. Al successivo trasferimento delle risorse si provvederà 
con la legge di bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e di bilancio pluriennale 
per il triennio 2020-2022 ovvero con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze. 

Con riguardo al trasferimento delle risorse umane dal MIPAAFT al MIBAC, si fa riferimento 
alla puntuale individuazione di cui decreto direttoriale MIP AAFT in data 2 gennaio 2019, 
concernente l'inquadramento del personale trasferito dal MIBAC al MIPAAFT ai sensi del decreto
legge 12 luglio 2018, n. 86. Si tratta di 22 unità, i cui dati sintetici si riportano a seguire: 

N. COGNOME 
OME 

AREA
FASCIA 

PROFILO 
PROFESSIONALE 

Funzionario Amministrativo 

7 
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Si riporta, infine, un sintetico quadro delle posizioni dirigenziali presso il MIBAC, interessate 
dai due provvedimenti in materia di trasferimento delle competenze in materia di turismo, nel 2019 e 
nel 2019. 

Il comma 2 dell'articolo 1 del DL n. 86 del 2018 aveva previsto la soppressione della Direzione 
generale Turismo del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ed il trasferimento dei 
relativi posti funzione rispettivamente di un dirigente di livello generale e di due dirigenti di livello 
non generale presso il Dipartimento del turismo, istituito presso il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali. 

Contestualmente, il comma 8 del medesimo articolo aveva determinato in numero massimo di 
venticinque unità gli uffici dirigenziali generali del MIBAC disponendo la soppressione di un numero 
di posti di funzione dirigenziale di livello non generale equivalente sul piano finanziario, cioè due, al 
fine di assicurare la neutralità finanziaria della previsione. 

Tali modificazioni si riscontrano nella Tabella _A, riferita alla dotazione organica 
dirigenza del Ministero ai sensi 

a)" del DPCM n. 171 del 2014, come modificato dal DPCM n. 238 del 2017, recante il 
Regolamento di organizzazione del MIBACT: 

Dirigenti di prima fascia 25 

Dirigenti di seconda fascia 167 

Totale dirigenti 192 

b) del DPCM n. 76 del 2019, recante il nuovo Regolamento di organizzazione del MIBAC: 

Dirigenti di prima fascia 25 

Dirigenti di seconda fascia 163 

Totale dirigenti 188 

Con le disposizioni di cui al presente decreto, la dotazione è la seguente: 

Dirigenti di prima fascia 27 

Dirigenti di seconda fascia 192 
Totale dirigenti 219 

A seguito della soppressione del Dipartimento del turismo presente presso il MIP AAFT si 
dispone il trasferimento al MIBAC dei posti funzione di un dirigente di livello generale e di due 
dirigenti di livello non generale e l'istituzione dei posti funzione di un dirigente di livello generale e 
di due dirigenti di livello non generale, così da rafforzare la struttura organizzativa e disporre di una 
struttura articolata e più robusta. 

Si precisa, infine, che a seguito della modifica introdotta il numero complessivo di dirigenti 
di seconda fascia risultante per il MIBAC, pari a 192, comporta un incremento di 25 unità 
rispetto a quello -come sopra riportato-, di cui al DPCM n. 171 del 2014 derivante dalla operazione 
di spending review delle Amministrazioni del 2012 e dal trasferimento della competenza in materia 
di turismo dalla Presidenza del Consiglio dei ministri al MIBACT. 

Un'ulteriore modifica apportata al Senato è l'inserimento dei commi 3-bis e 3-ter che 
prevedono, al fine di procedere ad un effettivo potenziamento delle attività inerenti il turismo, 
nuovamente assegnate al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, il ricorso ad 
esperti e consulenti dotati di particolare professionalità e specializzazione come previsto 
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dall'articolo 14, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001. La spesa autorizzata sarà 
destinata a integrare il capitolo 1006 del Ministero per i beni e le attività culturali e per il 
turismo e, in particolare, il piano di gestione 4 nella misura di 500.000 euro. Conseguentemente 
dovranno essere modificati anche il piano di gestione 2, nella misura di euro 149.400, al fine di 
tenere conto dei contributi sociali che dovranno essere versati dal datore di lavoro che 
ammontano al 29,88°/o della spesa autorizzata, e il piano di gestione 1, nella misura di 42.500 
euro, relativo al pagamento dell'IRAP sulle competenze fisse pari all'8,5% della spesa 
autorizzata. La spesa complessiva ammonta, quindi, a 691.900 euro (arrotondati a 692.000 
euro). La copertura finanziaria è prevista a valere sugli stanziamenti del fondo speciale di parte 
corrente del Ministero per i bene e le attività culturali e per il turismo che recano le necessarie 
disponibilità. 
Durante l'esame in Senato sono stati introdotti i seguenti articoli aggiuntivi: 

articolo 1-bis, recante misure urgenti per assicurare i servizi essenziali di accoglienza e 
assistenza al pubblico, vigilanza, protezione e conservazione dei beni culturali. Si prevede 
l'assunzione di 150 unità di personale non dirigenziale appartenente all'area II, nell'ambito 
della dotazione organica di cui alla tabella B allegata al regolamento di cui al DPCM n. 76 
del 2019, di cui 100 unità appartenenti alla posizione economica F2 e 50 unità appartenenti 
alla posizione economica Fl, individuate mediante apposita procedura selettiva. 
L'attuazione della predetta norma comporta oneri aggiuntivi pari a 35.544,31 euro annui 
per ciascuna unità di personale non dirigenziale appartenente all'area II-F2 ed a 33.863,31 
euro annui per ciascuna unità di personale non dirigenziale appartenente all'area II - Fl, 
per un onere complessivo pari a 5.247.596 euro annuo. In considerazione dei tempi 
necessari per lo svolgimento delle procedure selettive, tal onere è ridotto alla metà nell'anno 
2020. Nel solo anno 2020, poi, sono stati considerati gli oneri, pari a 145.000 euro, destinati 
a coprire i costi relativi alle suddette procedure selettive. La copertura finanziaria è 
prevista a valere sugli stanziamenti del fondo speciale di parte corrente del Ministero per i 
bene e le attività culturali e per il turismo che recano le necessarie disponibilità; 

articolo 1-ter, recante misure per il servizio pubblico essenziale di tutela, valorizzazione e 
fruizione degli istituti e luoghi della cultura. Il comma 1 prevede per lo svolgimento delle 
attività di accoglienza e vigilanza nei musei e nei parchi archeologici statali un contributo 
ad Ales Spa pari a 5 milioni di euro per l'anno 2019, a 330.000 nel 2020 e a 245.000 euro 
nel 2021. Ai relativi oneri si provvede ai sensi del comma 2: 
a) nell'anno 2019 a valere sulle risorse iscritte, ai sensi dell'articolo 2, comma 1 del 

decreto-legge n. 59 del 2019, e disponibili nei capitoli 1292 (pg. 40), 6530 (pg.30), 6030 
(pg. 49); 4825 (pg.23) 5720 (pg. 34) e pro quota nei capitoli 4050 (pg.47) e 4550 (pg.52) 
del Ministero dei beni e delle attività culturali e per il turismo. 

b) negli anni 2020 e 2021 a valere sugli stanziamenti del fondo speciale di parte corrente 
del Ministero per i bene e le attività culturali e per il turismo che recano le necessarie 
disponibilità. 

I commi 3 e 4 non comportano nuovi o maggiori oneri per le finanze pubbliche, in quanto 
agli oneri derivanti dall'impiego del personale del Ministero per progetti locali di fruizione 
e di valorizzazione si provvederà a valere sugli introiti individuati all'articolo 110 del 
Codice dei beni e delle attività culturali e del paesaggio. Tali risorse verra .. no versate dai 
medesimi Istituti in conto entrate per ·essere riassegnate con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze al Fondo risorse decentrate del Ministero per i beni e le 
attività culturali e per il turismo per la remunerazione del personale coinvolto in specifici 
progetti locali attivati dagli Istituti e dai Musei dotati di autonomia speciale, nel limite 
massimo complessivo del 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo, secondo 
criteri stabiliti mediante contrattazione collettiva integrativa; 
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articolo 1-quater, recante una disposizione per garantire lo svolgimento del progetto 
sportivo delle finali di coppa del mondo e dei campionati mondiali di sci alpino che si 
svolgeranno rispettivamente nel 2021 e nel 2026. La misura proposta consente al 
Commissario di operare, per la residua durata delle funzioni assegnate, in modo da 
accelerare lo svolgimento dei compiti connessi alla realizzazione del programma di 
interventi e quindi assicurare il rispetto dei termini previsti. Il compenso riconosciuto al 
Commissario è determinato con decreto del presidente del Consiglio dei ministri, in misura 
non superiore ai limiti di cui all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, secondo cui: «A decorrere 
dal 1° gennaio 2012, il compenso dei commissari o sub commissari di cui al comma 2 è 
composto da una parte fissa e da una parte variabile. La parte fissa non può superare 50 mila 
euro, annui; la parte variabile, strettamente correlata al raggiungimento degli obiettivi ed al 
rispetto dei tempi di realizzazione degli interventi ricadenti nell'oggetto dell'incarico 
commissariale, non può superare 50 mila euro annui. Con la medesima decorrenza si procede 
alla rideterminazione nei termini stabiliti dai periodi precedenti dei compensi previsti per gli 
incarichi di commissario e sub commissario conferiti prima di tale data. La violazione delle 
disposizioni del presente comma costituisce responsabilità per danno erariale». La copertura 
dell'onere finanziario derivante dall'erogazione del predetto compenso è a valere 
sulla contabilità speciale 6081, intestata al Commissario del progetto Cortina 2021, il cui 
saldo al 30 ottobre 2019 è di€ 23.451.774,50. 

L'articolo 2 reca disposizioni sul trasferimento al Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale delle funzioni esercitate dal Ministero dello sviluppo economico in 
materia di definizione delle strategie della politica commerciale e promozionale con l'estero e di 
sviluppo dell'internazionalizzazione del sistema Paese. 

Il comma 1 individua la decorrenza del trasferimento delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali avendo carattere ordinamentale, dallo stesso non discendono nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. 

Il comma 2 prevede la soppressione della Direzione generale per il commercio internazionale 
del Ministero dello sviluppo economico ed il trasferimento di sette posizioni dirigenziali non generali 
dal Ministero dello sviluppo economico al Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. Non sono previste modifiche nel numero dei posti di funzione dirigenziale di livello 
generale dei due Ministeri, tenuto conto che il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale già prevede due direzioni generali (per il sistema Paese e per l'Unione europea) le cui 
competenze già includono gli ambiti trasferiti (nei quali in precedenza il MAECI esercitava 
competenze concorrenti con quelle del MISE). 

Per fare fronte alle nuove funzioni, oltre alle 7 posizioni dirigenziali non generali trasferite dal 
MISE, con contestuale istituzione di uffici di pari livello presso il MAECI, è previsto un ulteriore 
incremento rispettivamente di una e di tre unità del numero dei posti di vice direttore generale e degli 
uffici dirigenziali non generali al MAECI, da assegnare esclusivamente al personale della carriera 
diplomatica. Al riguardo, la norma non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, in 
quanto, relativamente al personale dirigenziale del Ministero dello sviluppo economico (7 unità), si 
provvede mediante il trasferimento delle corrispondenti risorse finanziarie dallo stato di previsione 
del MISE a quello del MAECI con il decreto di cui al comma 3. Si precisa che non è necessario 
provvedere alla modifica delle disposizioni regolamentari in materia di individuazione delle funzioni 
attribuibili alla dirigenza contrattualizzata del MAECI, in quanto l'articolo 9-bis, commi 3 e 4, del 

48 
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DPR n. 95/2010 già consente l'inserimento delle 7 unità dirigenziali di seconda fascia che potranno 
transitare al MAECI dai ruoli del MISE. 

L'istituzione delle restanti 4 posizioni (1 vice direttore generale e 3 posizioni di capo di ufficio 
dirigenziale non generale) comporta l'attribuzione delle corrispondenti indennità di posizione e di 
risultato ad altrettanti funzionari della carriera diplomatica. A ciò si provvede, nell'ambito della 
dotazione finanziaria a legislazione vigente del pertinente fondo, mediante, rispettivamente, l'utilizzo 
delle risorse rivenienti da: 

- soppressione dell'Unità tecnica centrale (UTC) della Direzione generale"per la cooperazione 
allo sviluppo, operata in forza del trasferimento delle relative funzioni all'Agenzia italiana per la 
cooperazione allo sviluppo in base alla legge n. 125/2014 e della soppressione dell'UTC in base al 
DPR n. 260/2016 e del decreto ministeriale 3 febbraio 2017, registrato alla Corte dei conti il 7 febbraio 
2017, Reg. Prev. n. 312. La posizione del funzionario preposto all'UTC era equiparata, in forza 
dell'articolo 1, comma 1, lettera c 1 ), del suddetto decreto ministeriale a quella di un vicedirettore 
generale; 

- quanto alle tre posizioni di capo di ufficio dirigenziale non generale, riduzione di pari numero 
dei funzionari collocati alle dirette dipendenze di capi di ufficio dirigenziale generale, posizioni che, 
in virtù, dell'articolo 2 del decreto del Ministro degli affari esteri 1 agosto 2013, registrato alla Corte 
dei conti il 24 settembre 2013 (Reg. n. 8, Fog. n. 28), già sono equiparate, sotto il profilo economico, 
a quelle dei titolari di uffici dirigenziali non generali. 

Resta inteso che, conformemente all'articolo 1, comma 5, del DPR n. 95/2010 il MAECI 
procederà, con decreto di natura non regolamentare adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 4-bis, 
lettera e), della legge n. 400/1988 all'individMazione delle nuove strutture istituite in forza della 
disposizione in esame. 

Corrispondentemente la dotazione organica del MISE resta invariata per quanto riguarda le 
posizioni dirigenziali di livello generale (n. 19) e viene ridotta a n. 123 per quanto riguarda le 
posizioni dirigenziali non generali. 

Il comma 3 disciplina, tenuto conto del processo di riorganizzazione in corso al MISE in seguito 
dell'entrata in vigore, in data 5 settembre 2019, del DPCM n. 93/2019, le modalità di individuazione 
delle risorse da trasferire, nel limite massimo di 100 unità di livello non dirigenziale oltre al personale 
dirigenziale trasferito conformemente al comma 2. La norma prevede i criteri di individuazione del 
personale da trasferire. Si prevede che il personale trasferito conservi il trattamento economico 
fondamentale e accessorio in godimento, ove più favorevole, corrisposto dall'amministrazione di 
provenienza al momento dell'inquadramento, mediante assegno ad personam riassorbibile con i 
successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. La disposizione non comporta nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

La disposizione inoltre prevede una norma transitoria relativa ai dipendenti del MISE transitati 
al MAECI che stiano svolgendo funzioni di esperto ai sensi dell'articolo 168 del DPR n. 18/1967: 
essi potranno essere mantenuti nelle posizioni attualmente occupate fino alla scadenza del biennio in 
corso, con possibilità di rinnovo per un successivo biennio, sempre che non si superi il limite massimo 
di otto anni complessivi previsto dalla succitata norma. Resta fermo, inoltre, il numero massimo di 
posti funzione istituiti ai sensi del citato articolo 168. La disposizione non comporta nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, in quanto si tratta di posti la cui copertura finanziaria è già assicurata a 
legislazione vigente e per i quali il trattamento economico resta fissato dalle pertinenti disposizioni 
di cui agli articoli 170 e seguenti del DPR n. 18/1967. 
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Si precisa che la platea interessata dalla disposizione è limitata a 4 unità. Di queste 1 ha qualifica 
dirigenziale e 3 appartengono alla terza area funzionale. Ai fini economici i posti funzione al 
momento occupati sono rispettivamente equiparati ai posti funzione di consigliere e di primo 
segretario, a loro volta rispettivamente equivalenti sul piano economico (tabella 19 allegata al DPR 
n. 18/1967) alle posizioni di "esperto amministrativo" (dirigente di seconda fascia dei ruoli MAECI) 
e di "commissario amministrativo" o "commissario economico-finanziario e commerciale" (terza 
area dei ruoli MAECI). Il mantenimento nelle posizioni attualmente occupate non comporta pertanto 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Al fine di evitare l'insorgenza di maggiori oneri è altresì previsto che, all'esito del trasferimento 
del personale interessato, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale provvede 
all'esercizio delle funzioni trasferite nell'ambito delle risorse umane disponibili a legislazione 
vigente. 

Il comma 4 apporta modifiche in ordine alle attribuzioni e funzioni delle amministrazioni 
coinvolte dal trasferimento delle funzioni in materia di definizione delle strategie della politica 
commerciale e promozionale con l'estero e di sviluppo dell'internazionalizzazione del sistema Paese. 
La disposizione, avendo natura ordinamentale, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

Durante l'esame in Senato, oltre ad alcuni interventi di drafting e di coordinamento 
testuale, sono state introdotte - in particolare ai commi 9 e segg. - alcune modifiche di carattere 
ordinamentale, con assegnazione al Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale di competenze attualmente attribuite al Ministero dello sviluppo economico da 
disposizioni vigenti relative ad interventi in materia di politica commerciale internazionale e di 
internazionalizzazione delle imprese italiane. Le disposizioni in questione non comportano 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Il comma 5 sopprime il concerto del MISE sull'istituzione e soppressione di posti commerciali 
nelle ambasciate e nei consolati. La disposizione ha natura ordinamentale e non comporta pertanto 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

I commi 6 e 7 prevedono disposizioni per modificare le disposizioni relative alla vigilanza 
sull'Agenzia italiana per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane -
ICE. Esse non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto alla sua 
attuazione si provvede ai sensi del comma 3. 

I commi 8 e 9 prevedono disposizioni per l'attribuzione al Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale della competenza in ordine al Piano per la promozione straordinaria del 
"Made in Italy'' di cui all'articolo 4, comma 61, della legge n. 350/2003 e all'articolo 30 del decreto
legge n. 133/2014. La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in 
quanto alla sua attuazione si provvede ai sensi del comma 3. 

Il comma 1 O trasferisce al MAECI le funzioni attualmente attribuite al MISE relativamente a 
Simest SpA. La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per .la finanza pubblica in quanto 
alla sua attuazione si provvede ai sensi del comma 3. 

Il comma 11 trasferisce al MAECI le funzioni attribuite al MISE relativamente ai fondi di cui 
all'articolo 1, comma 270, della legge n. 205/2017, mantenendo un coinvolgimento del MISE negli 
stessi termini in cui era precedentemente coinvolto il MAECI. La disposizione non comporta nuovi 
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o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto alla sua attuazione si provvede ai sensi del comma 
3. 

I commi 12 e 13 trasferiscono al MAECI, mantenendo il concerto del MISE, le competenze sui 
fondi per l'internazionalizzazione e sui consorzi per l'internazionalizzazione. Le disposizioni non 
comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto alla sua attuazione si provvede 
ai sensi del comma 3. 

Il comma 14 trasferisce al MAECI le competenze relative alle autorizzazioni per le esportazioni 
dei materiali che rientrano nella Convenzione sulla proibizione delle armi chimiche. Al riguardo si 
precisa che, in base all'articolo 9 della legge n. 496 del 1995, al MAECI sono già attribuite 
competenze in quanto autorità competente per l'attuazione della Convenzione sulla proibizione delle 
armi chimiche. La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in 
quanto alla sua attuazione si provvede ai sensi del comma 3. 

Il comma 15 trasferisce al MAECI le competenze relative autorizzazioni per le esportazioni 
di beni e materiali a duplice uso. La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblicà in quanto alla sua attuazione si provvede ai sensi del comma 3. 

Il comma 16 prevede le modalità per l'adeguamento del regolamento di organizzazione del 
Ministero dello sviluppo economico e l' avvalimento delle strutture del Ministero dello sviluppo 
economico da parte del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale fino al 15 
dicembre 2019. La disposizione, avendo natura ordinamentale, non comporta nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. 

· I commi 1 7 e 18 autorizzano il Ministro dell'economia e delle finanze ad apportare le occorrenti 
variazioni di bilancio e prevedono la clausola di invarianza finanziaria. 

L'articolo 3, comma 1 determina la quantificazione del fondo di cui all'art. 35 del decreto
legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132. 

Il citato fondo è costituito dalle risorse di cui all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3, 
comma 155, secondo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, con riferimento alle risorse già 
affluite ai sensi dell'articolo 7, comma 2, lettera a), del decreto-legge ·16 ottobre 2017, .n. 148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e non utilizzate in attuazione 
dell'ruiicolo 8, comma 6, della legge 7 agosto 2015, n. 124, alle quali si aggiungono una quota pari a 
5.000.000 euro, a decorrere dall'anno 2018, dei risparmi di spesa di parte corrente di natura 
permanente, di cui all'articolo 4, comma 1, lettere c) e d), della legge 31 dicembre 2012, n. 244, e 
l'importo di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020 ai sensi dell'articolo 1, comma 451, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Inoltre, il fondo è stato ridotto in applicazione del decreto 
legislativo n. 126 del 5 ottobre 2018 concernente la revisione dei ruoli delle forze di polizia. 

Il fondo, pertanto, risulta essere pari a 68,70 milioni per l'anno 2019, di cui euro 49,70 milioni 
in conto residui, a euro 119,08 milioni per l'anno 2020, a euro 118,97 milioni per l'anno 2021, a euro 
119,21 milioni per l'anno 2022, a euro 119,30 milioni per l'anno 2023, a euro 119,28 milioni per 
l'anno 2024, a euro 118,99 milioni per l'anno 2025, a euro 119,19 milioni per l'anno 2026, a euro 
118,90 milioni per l'anno 2027, a euro 119,27 milioni annui a decorrere dall'anno 2028. 

Il comma 2, tenuto conto che gli impegni di spesa relativi all'attuazione della delega di cui 
all'art. 1, comma 2, lettere a) e b), della legge 1° dicembre 2018, n.132, sono stimati nel limite 
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massimo di euro 60,7 milioni per l'anno 2019, euro 112 milioni per l'anno 2020, euro 113 milioni 
per l'anno 2021, euro 112,2 milioni per l'anno 2022, euro 136,3 milioni per l'anno 2023, euro 130,2 
milioni per l'anno 2024, euro 119 milioni a decorrere dall'anno 2025, provvede alla copertura 
finanziaria del provvedimento attuativo della delega, prevedendo una riduzione delle risorse iscritte 
sul fondo di euro 8 milioni per l'anno 2019, di euro 7 milioni per l'anno 2020, di euro 6 milioni per 
l'anno 2021, di euro 7 milioni per l'anno 2022 ed un incremento di euro 17 milioni perl'anno 2023 
e di euro 11 milioni per l'anno 2024. 

Le variazioni del citato fondo di cui all'articolo 35 del decreto legge 4 ottobre 2018, n. 113, 
sono interamente compensate nel periodo dal 2019 al 2024, con una diminuzione di 28 milioni nel 
periodo 2019-2022 ed un corrispondente incremento negli anni 2023-2024. 

Il comma 3 prevede l'incremento del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di 
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, di euro 6.500.000 per l'anno 2019, di euro 
4.500.000 per l'anno 2020, di euro 3.300.000 per l'anno 2021 e di euro 3.800.000 per l'anno 2022. 

Il comma 4 prevede la copertura finanziaria degli oneri a cui si provvede in parte con la 
riduzione del fondo di cui al comma 1 e, per la restante parte, mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 1 O, comma 5, del decreto
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 2.7 dicembre 2004, n. 307 . 

. ·. 

Il comma 6, autorizza, per le esigenze di pagamento dei compensi per prestazioni di lavoro 
straordinario svolte dal personale delle Forze armate impiegato nell'operazione "Strade Sicure", la 
spesa aggiuntiva per un importo complessivo di euro 4.645.204, per il periodo dal 1° luglio al 31 
dicembre 2019, come meglio esplicitato dalla tabella sottostante. La copertura grava sullo stato di 
previsione del Ministero della difesa. 

Per completezza, si rappresenta che l'articolo 6, del decreto del Presidente della Repubblica 15 
marzo 2018, n. 40, concernente il recepimento del provvedimento di concertazione per il personale 
non dirigente delle Forze armate "Triennio normativo ed economico 2016-2018" ha rimodulato, in 
rialzo, i compensi orari per lavoro straordinario del personale militare fino al grado di Capitano. A 
fronte di ciò, la media ponderata dell'importo orario pro capite per lavoro straordinario spettante al 
personale impiegato [di cui la gran parte è truppa] nell'attività della quale si tratta [Strade sicure] è 
salita da euro 12 a euro 12,63. Conseguentemente, la Tabella che segue, allegata alla presente RT, di 
quantificazione degli oneri discendenti dalla norma di cui trattasi, considerando tutti gli incrementi 
determinati dall'articolo 27, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55 e dall'articolo 10 del decreto-legge 14 giugno 2019, 
n. 53, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2019, n. 77 è calibrata rispetto al costo 
medio aggiornato nei termini sopra rappresentati. D'altra parte, il medesimo importo medio di euro 
12,63 è stato già utilizzato nella RT [bollinata] al citato decreto-legge n. 53 del 2019, ai fini della 
quantificazione degli oneri discendenti dall'articolo 10 per l'esigenza delle Universiadi di Napoli 
2019. 
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Prol!!!sta iacremeato -E.F. 2019 - secondo semestre 
(dalle attuali 14,5 ore a 21 ore) 

lml!igo "fuori sede" 

Comp.aso lavoro 
lacnimeato 

Dorata 
Totale 

RAPaurico 
Aaloriua.rioH straordiaario 

mo1teore 
periodo 

iacrem•ato Co1ri1111on111 
Totale IRAP Tolaleoatri 

measile pol'$oaale AD 
(valerl! medio) considerato 

J.DJIUO 
(14,20491(') 

pro-capile pro-capite 

!Art. I, comma 688, dcla legge 
€ 12,63 6,S ISO 492,57 € S.200 €2.%1.364 €619.SSO € 217.716 €3.398.930 n.205/2017 

Art. 27 del Dcaeto loggc!S aprile 
€ 12,63 6,S 180 492,Si € IS €7.JS!> € l.788 €628 € 9.805 2019, n. 32 

10 del Oca<to lcl!8C 14 gjugno 
2019. n• S3, G.U. 14106!20!9 
(l'esigenza valorizza a P<riodo do! I' € 12,63 6,S 14 41,0S€ soo €20.514 € 4.967 € 1.745 € 27.?JS 
luglio al 14 luP> 2019, data firuile 
esiiJenza Umttsiadi) 

5.71!1 € 2.3119.276 e626.60S €210.088 f 1.435..!r7e 

lml!iet!O "ia sede" 

CompeJUO lavoro 
lacrenae11to Durata Totale 

RAPauric:o 
Autorinnioa• straordimario 

moate oro 
periodo 

i:acnraeato Coarillaeale 
Totale IRAP Totaleoaeri 

measile persoaale AD 
(valore modio) coasidefiilto 

2a.nu-o 
i:.i.::oq•W) <8.5"' 

pro-capite 

An. I, comma 688. d<lla.l•gge 
€ 12,63 6,S 180 492,57€ 1.850 €911.255 € 220.524 € 77.457 € 1.209.235 ' n.20512017 

LISll €911.:lSS €2l0.S24 €77.457 €UIUlS 

Totale onere A.D. €4.645.204 

Il comma 7 reca, dunque, la disposizione concernente la copertura finanziaria degli oneri 
derivanti dall'intervento normativo di cui al comma 1. Si prevede, nel dettaglio, che alla copertura 
degli oneri stimati, pari ad euro 4.645.204, si provvede con le risorse iscritte sullo stato di previsione 
del Ministero della difesa per l'anno 2019, mediante riduzione di euro 3. 73 7 .108, sul fondo di cui 
all'articolo 613 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e di euro 908.096 sul fondo di parte 
corrente alimentato dalle· risorse rinvenienti dal riaccertamento dei residui passivi, istituito ai sensi 
dell'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

L'articolo 3 bis, introdotto nel corso dell'esame in Senato, dispone un incremento annuo, 
a decorrere dall'anno 2020, pari a 60,5 milioni di euro, per le finalità di cui all'articolo 35 del 
decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, 
n. 132, per i riordini delle Forze di polizia e delle Forze Armate. Si prevede che agli oneri 
conseguenti si provvede mediante corrispondente riduzione, a decorrere dall'anno 2020, delle 
dotazioni di competenza e di cassa relative alle missioni e ai programmi di spesa degli stati di 
previsione dei Ministeri come indicate nell'elenco 1 allegato. Si tratta di riduzioni di spesa per 
acquisto di beni e servizi dei capitoli delle forze armate e delle forze di polizia che sono 
interessate al provvedimento di riordino dei ruoli e delle carriere il cui fabbisogno viene, 
conseguentemente, rideterminato. 

53 

Martedì 12 novembre 2019 Commissione V–    154    –



L'articolo 3-ter, introdotto nel corso dell'esame in Senato, apporta modifiche alle tabelle 
relative alla descrizione di qualifiche e/o dei ruoli e correzioni alle misure economiche di alcune 
qualifiche intervenute a seguito delle previsioni del d.lgs. 6 ottobre 2018, n. 127, di integrazione 
e correzione al decreto legislativo d.lgs. 13 ottobre 2005, n. 217. Tali modifiche, determinate 
esclusivamente da meri errori materiali di trascrizione, non comportano nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. 

L'articolo 4, modificato dal Senato, prevede l'istituzione della Struttura tecnica posta alle 
dipendenze funzionali del Ministro. 

La Struttura tecnica per il suo funzionamento si avvale di quindici unità di personale, di cui una con 
qualifica dirigenziale di livello generale, due con qualifica dirigenziale di livello non generale e dodici 
funzionari di Area III del comparto funzioni centrali dipendenti dalle pubbliche amministrazioni. 
Inoltre è stata prevista la possibilità di utilizzare, nel limite di spesa di 144.000 euro per il 2019 e di 

euro 480.000 per il 2020, un numero massimo di 12 consulenti o esperti nominati ai sensi dell'articolo 
7, comma 6, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
Infine, la disposizione prevede che entro il 31 dicemb.re 2020, si procede all'adeguamento, anche con 
riferimento ai compiti ed alle funzioni previste dai commi 1 e 2, delle strutture organizzative del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ivi compresi gli uffici di diretta collaborazione, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Quanto al costo per il personale assegnato alla Struttura di missione, gli oneri sono stati quantificati, 
in un'ottica prudenziale, assumendo che: 

a) detto personale non appartenga ai ruoli del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
b) si provveda alla nomina dell'intero contingente di esperti o consulenti previsto dal comma 3; 
c) la Struttura di missione inizi la propria attività, con tutte le unità di personale assegnate già a partire 
dal I 0 ottobre 2019. 
Quanto alle spese di funzionamento della Struttura di missione, esse sono state quantificate, in via 
prudenziale, applicando una percentuale pari al 4% sul totale del costo del personale, considerato che 
detta Struttura opererà nei locali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti siti in Roma. 
Inoltre, al fine di determinare gli oneri derivanti dalle attività ispettive, è stato considerato che le 
ispezioni effettuate presso gli uffici della sede centrale non comportano oneri specifici, in quanto 

l'attività del personale ispettivo sarà svolta nel corso dell'ordinario orario di ufficio. 
Per la quantificazione degli oneri derivanti dalle ispezioni effettuate presso gli uffici periferici, gli 
stessi sono stati quantificati in circa 15.000 euro all'anno ipotizzando circa 28 ispezioni all'anno (pari 
al 21 % del numero di sedi periferiche), effettuate mediante l'impiego di 2 unità di personale per ogni 
ispezione e suddividendo le stesse tra quelle effettuate presso le sedi raggiungibili con ritorno in 
giornata (50%) con rimborso dei soli costi di viaggio e di vitto e quelle effettuate presso sedi 
raggiungibili con rientro il giorno successivo (50%), con rimborso anche delle spese di alloggio. 
Nelle seguenti Tabelle è indicato il dettaglio dei valori considerati ai fini della quantificazione degli 

oneri con evidenziazioni di quelli relativi alle attività ispettive. 
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Emolumenti Oneri Amministrazione Totale Trattamento Totale Totale 

Unità Totale F.do pens. Opera prev. IRAP 
competenze accessorio competenze trattamento 

Stipendio 13• lnd.Amm. 
emolum. 

Totale fisse annue comprensivo fisse ·Onere acceuorio 
24,20% 5,68% 8,50% unitarie oneri a annuo Onere Annuo 

Terza Area· Fasda 1 12 22.291,78 1857,65 3.238,00 27.387,43 6.627,76 1.555,61 2.327,93 10.511,30 37.898,73 1459,64 454.784,71 17.515,68 
TOTAIE 472.300,39 

Retribuzione 
Retribuzione Retribuzione 

Retribuzione Totale 
Unità base· valore 

posizione posizione 
di risultato· retribuzione 

Oneri a carico 
fissa· valore variabile- dell'amlnlstrazlone 

annuo lordo 
valore annuo 

valore annuo annua 
annuo 

Retribuzione dei 
dirigenti con incarico di 

prima I mia - Liv. A 1 55.812,90 36.299,70 72.000,00 10.364,06 174.476,66 66376 240.852,66 
Retribuzione dei 

dirigenti con incarico di 
seconda lascia· Uv. A 2 43.634,n 12.155,61 17.220,23 9.664,82 82.675,43 3l182,00 227.714,86 
Consulenti - Esoerti 12 40.000,00 480.000,00 
Spese per attività 

Ispettiva -missioni 15.400,00 
Spese di 

runzionamento 
•Rl!iuntlve 4% 56.834,72 

lTOTAIE 20201 1.493.102,62 I 

lroTAIE 2019! 373.275,66 l 

N. Direzioni 
N. N. %di n. di N. personale 

N. 
N. ispezioni con 

Costo medio Costo medio 
Costo 

Generali N. uffici 
Provveditorati Provveditorari -

Totale sedi 
ispezioni a ispezioni per singola 

ispezioni 
rientro giorno 

ispezione ispezione con 
tolale · 

territoriali- motorizzazione periferiche con rientro con rientro rientrogiomo 

motorizzazioni 
sede centrale sede coordinata campione anno ispezione successivo curo 

ingiomata in giornata SUCCeSSlVO 

4 110 7 12 133 21% 28 2 14 14 150 400 15.400 

La copertura degli oneri derivanti dall'attuazione delle previsioni dei commi da 1 a 4 è garantita, 
per l'esercizio finanziario 2019, per euro 400.000 mediante riduzione del fondo speciale di parte 
corrente, accantonamento MIT, per l'esercizio finanziario 2020, per euro 1.500.000,00 mediante 
parziale utilizzo nel limite di euro 1.500.000,00 della quota di entrate disposta dall'articolo 1, comma 
238, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, che prevede che una quota delle maggiori 
entrate derivanti dalle operazioni in materia di motorizzazione, pari a 12 milioni di euro a decorrere 

dall'anno 2006, venga destinata al funzionamento della Struttura Tecnica di Missione presso il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Conseguentemente la riassegnazione in spesa delle 
predette entrate viene corrispondentemente limitata per l'anno 2020, in modo da permettere la 
copertura dell'onere. Il funzionamento della Struttura Tecnica di Missione potrà comunque essere 
garantita con la rimanente quota di entrate. 

I commi 5 e 6-bis hanno carattere ordinamentale e dagli stessi non derivano nuovi né maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

L'articolo 5, al comma 1, provvede a modificare l'organizzazione amministrativa del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare sostituendo all'attuale struttura coordinata da un 
Segretario generale un'articolazione per dipartimenti in numero non superiore a due. Si prevede, 
inoltre, di istituire un posto di funzione di livello dirigenziale generale, nell'ambito della nuova 
configurazione organizzativa. 
Al fine di assicurare l'invarianza finanziaria, i maggiori oneri derivanti dall'istituzione dei posti di 
funzione di Capo del Dipartimento in luogo del Segretario generale e dall'istituzione di un nuovo 
posto funzione di livello dirigenziale generale sono compensati mediante soppressione di un numero 
di posti di funzione dirigenziale di livello non generale equivalente sul piano finanziario, pari a 
cinque, individuati nell'attuale dotazione organica. 
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Ai fini della quantificazione si specifica che il costo complessivo lordo per l'Amministrazione, per il 
Segretario generale è pari ad euro 297.365,39 suddiviso secondo la tabella seguente: 

Segretario generale 

Stipendio tabellare e IVC 55.812,90 

Posizione fissa 36.299,64 

Posizione variabile 97.833,58 

Totale competenze fisse 189.946,12 

Oneri contributivi sulle competenze fisse 73.851,05 

Risultato 25.296,32 

Oneri contributivi su risultato 8.271,90 

Onere complessivo 297.365,39 

Il costo medio lordo complessivo per l'Amministrazione, per un dirigente generale è pari ad euro 
279.211,31 così suddiviso: 

Direttore generale 

Stipendio tabellare e IVC 55.812,90 

Posizione fissa 36.299,64 

Posizione variabile 87.351,52 

Totale competenze fisse 179.464,06 

Oneri contributivi sulle competenze fisse 69.775,63 

Risultato 22.586,00 

Oneri contributivi su risultato 7.385,62 

Onere complessivo 279.211,31 

Il costo medio lordo complessivo per l'Amministrazione, per un dirigente di seconda fascia del 
Ministero, secondo l'autorizzazione di spesa introdotta dall'art. 1, comma 317 della legge n. 145 del 
2018 e la relativa relazione tecnica, è pari ad euro 130.000,00 così suddiviso in via mediana: 

Dirigente di seconda 
fascia 

Stipendio tabellare e IVC 43.635,73 

Posizione fissa 12.155,61 

Posizione variabile (media) 30.056,90 

Totale competenze fisse 85.848,24 

Oneri contributivi sulle competenze fisse 32.948,59 

Risultato (media) 8.442,47 

Oneri contributivi su risultato 2.760,70 

Onere complessivo 130.000,00 
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Il costo medio lordo complessivo per l' Amininistrazione previsto per un Capo dipartimento, sulla 
base del parametro medio utilizzato dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (cfr. 
relazione tecnica allegata al decreto legge n. 86 del 2018 convertito con legge n. 97 del 2018), è pari. 
ad euro 301.443,29 secondo la seguente tabella: 

Capo dipartimento 

Stipendio tabellare e IVC 55.397,39 

Posizione fissa 36.299,70 

Posizione variabile 89.700,00 

Totale competenze fisse 181.397,09 

Oneri contributivi sulle competenze fisse 69.620,20 

Risultato 38.000,00 

Oneri contributivi su risultato 12.426,00 

Onere complessivo 301.443,29 

Al fine di istituire un posto funzione ulteriore di Capo Dipartimento e un posto funzione ulteriore di 
dirigente di livello generale, per un onere complessivo massimo per l'Amministrazione pari ad euro 

si provvede a sopprimere 5 posti di funzione dirigenziale di livello non generale, pari ad 
euro 650.000,00. 

i segw o s1 riporta 't a s1 uaz1one attua e: 
STRUTTURA ATTUALE 

N. unità Costo lordo medio Costo complessivo 
dotazione organica amministrazione per unità 

SEGRETARIO GENERALE 1 297.365,39 297.365,39 

DIRETTORE GENERALE DI I LIVELLO 7 279.211,31 1.954.479, I 7 

DIRIGENTE DI II LIVELLO 53 130.000,00 6.890.000,00 

Totale 61 9.141.844,56 

Di seguito gli effetti finanziari complessivi derivanti dalla riorganizzazione in parola: 

STRUTTURA MODIFICATA 
N. unità Costo lordo medio Costo complessivo 

dotazione organica amministrazione per unità 

CAPO DIPARTIMENTO 2 301.443,29 602.886,59 

DIRETTORE GENERALE DI I LIVELLO 8 279.211,31 2.233.690,48 

DIRIGENTE DI II LIVELLO 48 130.000,00 6.240.000,00 

Totale 58 9.076.577,07 

Si ridetermina così la dotazione organica dei posti di funzione dirigenziale che prevede in tal senso 
1 O posti di funzione dirigenziale di livello generale e 48 posti di funzione dirigenziale di livello non 
generale con un complessivo risparmio di spesa di circa 65.000 euro annui. 

L'articolo 6 prevede la soppressione di un posto nella dotazione organica dei dirigenti di livello 
generale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca a livello centrale mediante la 
modifica dell'articolo 1, comma 345, della Legge n. 145/2018 che aveva incrementato di due posti la 
medesima dotazione organica del MIUR. 

La norma, comportando una riduzione della dotazione organica, è priva di oneri finanziari e 
determina un'economia di spesa, a vantaggio dell'erario, che si realizzerà solo nel momento della 

51-- 19 
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nuova riorganizzazione. La dotazione organica del personale dirigenziale di livello generale del detto 
dicastero di cui al DPCM 4 aprile 2019, n. 47, viene conseguentemente rideterminata in complessivi 
28 posti di funzione. 

L'articolo 7 non comporta nuovi o maggiori oneri atteso il carattere meramente ordinamentale della 
disposizione che, in ogni caso, è destinata a spiegare i suoi effetti entro il corrente anno 2019. 
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Roma, 12 NOV.2019 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

ISPETTORATO GENERALE DEL BILANCIO 
UFFICIO lii 

Prot. N 242304/2019 

Rif. Prot. Entrata N. 241528/2019 

Risposta a nota n. 

All'Ufficio del Coordinamento Legislativo 

All'Ufficio Legislativo Economia 

e, p.c. All'Ufficio Legislativo Finanze 

SEDE 

OGGETTO: AC 2100-B Conversione in legge del decreto-legge 21settembre2019, n. 105, recante 

disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza nazionale cibernetica. Testo e relazione 

tecnica passaggio. 

È stato esaminato il provvedimento indicato in oggetto, approvato con modificazioni dal 

Senato della Repubblica e trasmesso alla Camera dei Deputati in data 8 novembre 2019 per il 

relativo esame .. 

Al riguardo, nel rappresentare di non avere osservazioni da formulare, si trasmette, ai 

sensi dell'articolo 17, comma 8, della legge 196/2009, la relazione tecnica positivamente verificata. 
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ALLEGATO 3

DL 105/2019: Disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza
nazionale cibernetica. C. 2100-B Governo, approvato dalla Camera e

modificato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA PREDISPOSTA AI SENSI DELL’ARTICOLO
17, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009



RELAZIONE TECNICA 

Il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, reca disposizioni urgenti per affrontare con la 
massima efficacia e tempestività situazioni di emergenza in ambito cibernetico, anche in 
relazione a recenti attacchi alle reti di Paesi europei, delineando per le finalità di sicurezza 
nazionale un sistema di organi, procedure e misure, che consenta una efficace valutazione 
sotto il profilo tecnico della sicurezza degli apparati e dei prodotti, in linea con le più 
elevate ed aggiornate misure di sicurezza adottate a livello internazionale, a fronte della 
realizzazione in corso di importanti e strategiche infrastrutture tecnologiche. Con l'articolo 
aggiuntivo 4-bis, introdotto nel corso dell'esame parlamentare alla Camera dei Deputati, si 
sono dettate anche disposizioni in materia di disciplina dei poteri speciali; 
conseguentemente anche il titolo del decreto-legge è stato integrato ("Disposizioni urgenti 
in materia di perimetro di sicurezza nazionale cibernetica e di disciplina dei poteri speciali 
nei settori di rilevanza strategicà"). 

Nel corso della seconda lettura al Senato, si è prevista l'istituzione, analogamente a 
quanto già previsto per il Ministero della difesa, di un Centro di valutazione anche per 
il Ministero dell'interno (art. 1 commi 6 e 7), apportando, inoltre, i conseguenti 
coordinamenti del testo, oltre a miglioramenti redazionali ed a precisazioni su aspetti 
procedurali riguardanti la valutazione tecnologica dei prodotti da impiegare sugli asset 
strategici. 

Gli articoli 1 e 2 del provvedimento normativo in particolare prevedono: 
- l'individuazione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare, su 
proposta del Comitato interministeriale per la sicurezza della Repubblica (CISR) - entro 
quattro mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto -
delle amministrazioni pubbliche, degli enti e degli operatori nazionali, pubblici e privati, 
aventi una sede nel territorio nazionale, inclusi nel perimetro, tenuti al rispetto delle misure 
e degli obblighi conseguentemente previsti (articolo 1, comma 2, lettera a)); 

- l'individuazione avviene sulla base di un criterio di gradualità, tenendo conto dell'entità 
del pregiudizio per la sicurezza nazionale che, in relazione alle specificità dei diversi settori 
di attività, può derivare dal malfunzionamento, dall'interruzione, anche parziali, ovvero 
dall'utilizzo improprio delle reti, dei sistemi informativi e dei servizi informatici predetti 
(articolo 1, comma 2-bis); 
- la definizione, con lo stesso decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, dei criteri 
con cui i soggetti inclusi nel perimetro, compresi i soggetti pubblici, elaborano e aggiornano 
un elenco delle reti, dei sistemi e dei servizi rilevanti per le finalità indicate dalla normativa. 
Rispetto a tali beni e servizi (e non riguardo alla generalità delle proprie dotazioni 
informatiche) gli stessi soggetti sono tenuti all'osservanza delle misure e degli obblighi 
previsti dalla nonnativa. All'elaborazione dei criteri provvede il CISR-tecnico, organismo 
già esistente (art. 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 febbraio 2017), 
con funzioni di supporto del CISR, di cui all'articolo 5 della legge n. 124 del 2007 [articolo 
1, comma 2, lettera b)]; 

- la definizione, con altro decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato sempre 
su proposta del CISR, entro dieci mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del decreto-legge, delle procedure con cm i soggetti inclusi nel perimetro 

?" 
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notificano gli incidenti aventi impatto sulle reti, i sistemi o i servizi individuati al Gruppo di 
intervento per la sicurezza informatica in caso di incidente (CSIRT) italiano, che le inoltra 
tempestivamente al Dipartimento delle informazioni per la sicurezza (DIS), il quale 
provvede a sua volta ad inoltrarle al Ministero dello sviluppo economico (MiSE) - se 
effettuate da soggetti privati - o alla Presidenza del Consiglio dei ministri, che si avvale 
dell'Agenzia per l'Italia digitale (AgID) - se effettuate da soggetti pubblici - nonché 
all'Organo del Ministero dell'interno per la sicur:ezza e la regolarità dei servizi di 
telecomunicazione di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155 [articolo 1, comma 3, 
lettera a)]; . 

- la previsione, con lo stesso decreto del Presidente del Consiglio da ultimo indicato, di 
misure volte a garantire elevati livelli di sicurezza delle reti, dei sistemi e dei servizi 
informatici, tenendo conto degli standard definiti a livello internazionale e dell'Unione 
europea [articolo 1, comma 3, lettera b)] alla cui elaborazione provvedono, secondo gli 
ambiti di competenza delineati dal presente decreto, la Presidenza del Consiglio dei ministri 
e il Ministero dello sviluppo economico, d'intesa con il Ministero della difesa, il Ministero 
dell'interno, il Ministero dell'economia e delle finanze e il Dipartimento delle informazioni 
per la sicurezza (articolo 1, comma 4); 

Con regolamento da adottare, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, entro dieci mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, inoltre (articolo 1, comma 6): 

- vengono disciplinate le procedure, le modalità e i termini con cui i soggetti inclusi 
nel perimetro, ovvero le centrali di committenza alle quali esse fanno ricorso ai sensi 
dell'art. 1 comma 512 della legge 28 dicembre 2015, n. 205, appartenenti a categorie 
individuate da un DPCM sulla base di criteri di natura tecnica, che intendono 
procedere all'affidamento di forniture di beni, sistemi e servizi relativi a tecnologie 
per l'informazione e la comunicazione (ICT) destinati ad essere impiegati sulle reti, i 
sistemi infonnativi e riguardo ai servizi informatici d'interesse, ne danno 
comunicazione al Centro di valutazione e certificazione nazionale (CVCN) istituito 
presso il Ministero dello sviluppo economico, che, sulla base di una valutazione del 
rischio, in un'ottica di gradualità, può imporre condizioni e prove relative 
all'hardware e al software dei prodotti interessati da compiersi anche in 
collaborazione con i predetti soggetti. Per le forniture da impiegare su reti, sistemi 
e servizi del Ministero della Difesa e del Ministero dell'interno, tali ministeri 
procedono alla comunicazione a propri Centri di valutazione accreditati, che 
impiegano le metodologie di test e di verifica definite dal CVCN ai sensi del 
DPCM di cui al comma 7, lettera b), e lo informano con modalità stabilite dal 
medesimo decreto; 

- vengono previste attività di ispezione e verifica, attribuite alla competenza della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e del Ministero dello sviluppo economico, 
rispettivamente, per i soggetti pubblici e per i soggetti privati, in relazione al rispetto 
degli obblighi previsti dalla normativa, che possono impartire, se necessario, 
specifiche prescrizioni. Tali attribuzioni di ispezione e verifica vengono riservate alle 
strutture specializzate dei rispettivi Dicasteri per quanto riguarda le reti, i sistemi e i 
servizi informatici delle Forze armate e delle Forze di polizia, nell'ambito delle 
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risorse umane e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica [articolo 1, comma 6, lettera c)]. 

Per quanto concerne l'osservanza, da parte dei soggetti pubblici inclusi nel perimetro, 
dell'obbligo di attuare le misure di sicurezza previste dalla norma con riferimento alle reti, ai 
sistemi e ai servizi rilevanti per le finalità indicate, la relativa disciplina verrà resa effettiva a 
seguito dell'adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri [articolo 1, 
comma 3, lettera b)]. A tali oneri, a decorrere dagli esercizi finanziari 2020 e 2021, si 
prowederà con le risorse finanziarie, umane e strumentali già previste a legislazione 
vigente. 

Alle attività di elaborazione delle misure di sicurezza di cui all'articolo 1, comma 4, 
prowedono, nell'ambito delle risorse finanziarie, umane e strumentali previste a 
legislazione vigente, secondo gli ambiti di competenza delineati dal presente decreto, la 
Presidenza del Consiglio dei ministri e il Ministero dello sviluppo economico, d'intesa con 
il Ministero della difesa, il Ministero dell'interno, il Ministero dell'economia e delle finanze 
e il DIS. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri coordina la coerente attuazione delle disposizioni del 
presente decreto che disciplinano il perimetro di sicurezza nazionale cibernetica, anche 
avvalendosi del DIS, che assicura gli opportuni raccordi con le autorità titolari delle 
attribuzioni di cui al presente decreto e con i soggetti di cui all'art. 1 comma 1, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Vengono pof in rilievo i compiti della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero 
dello sviluppo economico, nonché del Ministero dell'interno e del Ministero della difesa, 
limitatamente alle reti, ai sistemi informativi e ai servizi infonnatici connessi, 
rispettivamente, alla funzione di prevenzione e repressione dei reati, alla tutela dell'ordine e 
della sicurezza pubblica, nonché alla difesa nazionale. 

Per quanto concerne i compiti del Ministero dello sviluppo economico connessi al 
funzionamento del perimetro, ciò determinerà l'espletamento delle seguenti attività: 

svolgimento dell'attività di ispezione e verifica [articolo 1, comma 6, lettera c)]; 
svolgimento dell'attività di accertamento delle violazioni e di irrogazione delle 
sanzioni amministrative previste (articolo 1, comma 12); 
l'esercizio di nuovi compiti assunti dal CVCN, in particolare, nell'ambito 
dell'approvvigionamento I CT destinato a reti, sistemi e servizi rilevanti (articolo 1, 
comma 6). Il CVCN, ai fini della verifica delle condizioni di sicurezza e dell'assenza 
di vulnerabilità note, anche in relazione all'ambito di impiego, definisce le 
metodologie di verifica e di test, effettua prove relative all'hardware e al software 
(art. 1, comma 6, lettera a) e può imporre prescrizioni di utilizzo [articolo 1, comma 
7, lettera b)], anche awalendosi di laboratori accreditati. Gli oneri relativi allo 
svolgimento delle attività di prova sono a carico dei soggetti individuati quali 
fornitori di beni, sistemi e servizi (articolo 1, comma 6, lettera b ); con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri sono stabiliti i raccordi, ivi compresi i 
contenuti, le modalità e i termini delle comunicazioni tra il CVCN e i predetti 
laboratori, nonché con i Centri di valutazione del Ministero dell'interno e della 
difesa anche al fine di assicurare il coordinamento delle rispettive attività e 
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perseguire la convergenza e la non duplicazione delle valutazioni in presenza di 
medesimi condizioni e livelli di rischio [articolo 1, comma 7, lettera b)]; 

Le richiamate attività di elaborazione delle misure di sicurezza, di ispezione e verifica 
nonché di accertamento delle violazioni e di irrogazione delle sanzioni amministrative 
verranno svolte dal Ministero dello sviluppo. economico nell'ambito delle risorse 
finanziarie, umane e strumentali previste a legislazione vigente. 

Per la realizzazione, l'allestimento e il funzionamento del CVCN è autorizzata la spesa di 
euro 3.200.000 per l'anno 2019 e di euro 2.850.000 per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023 
e di euro 750.000 annui a decorrere dall'anno 2024 (art. 1, comma 19). 

Per la realizzazione, l'allestimento e il funzionamento del Centro di valutazione del 
Ministero dell'interno [art. 1 commi 6) e 7)), è autorizzata la spesa di euro 200.000 per 
l'anno 2019 e di euro 1.500.000 per ciascuno degli anni 2020 e 2021 (art. 1, comma 19). 

Per le funzioni dell'istituendo Centro di valutazione del Ministero dell'interno si 
provvede per quel che concerne le risorse umane avvalendosi di quelle attualmente 
disponibili nell'ambito del Dipartimento della Pubblica Sicurezza, ove opera il Servizio 
Polizia Postale e delle Comunicazioni, organo del Ministero dell'Interno per la 
sicurezza delle telecomunicazioni ai sensi dell'art. 7-bis del decreto-legge 27 luglio 
2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155. Al 
riguardo, infatti, giova evidenziare che, considerato l'elevatissimo livello di 
professionalità raggiunto dal predetto Servizio nell'esercizio dei compiti di protezione 
informatica delle reti e delle infrastrutture critiche informatizzate, per lo svolgimento 
di dette funzioni si ritiene sia necessario un moderato impiego di unità aggiuntive di 
personale, quantificate in circa 40 unità. Tale aliquota aggiuntiva sarà reperita 
all'interno della dotazione effettiva del Dipartimento della Pubblica Sicurezza, che 
oggi ammonta a 8.242 unità. 
Si precisa che, presso il predetto Dipartimento, opera una cospicua percentuale di 
operatori della Polizia di Stato, del ruolo "ordinario" e di quello "tecnico", che ha 
acquisito una significativa dimestichezza con i prodotti informatici. 
Sul punto si osserva, peraltro, che a partire dal corrente mese di novembre e sino a 
tutto l'anno 2020, saranno immesse in servizio nei ruoli della Polizia di Stato oltre 4600 
unità di personale, che appaiono sufficienti ad assicurare le attività di istituto, 
consentendo Io svolgimento delle funzioni connesse all'attivazione del Centro di 
valutazione del Ministero dell'Interno, senza alcuna ripercussione negativa sui predetti 
compiti. 

Nello specifico, per le attività connesse all'avvio del laboratorio a supporto delle 
attività di analisi e verifica di cui al provvedimento, è prevista la spesa di 200.000 euro, 
per l'anno 2019. 
Per ciascuno degli anni 2020 e 2021 sono previsti oneri pari a 1,5 milioni di euro al fine 
di dotare la struttura delle necessarie workstation informatiche e suite di software. Ai 
predetti oneri si farà fronte mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui 
all'articolo 1, comma 623, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, iscritte sul capitolo 

i' 
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7457/4 concernente "Somme derivanti dal fondo per acquisti e ammodernamento, 
mezzi-e attrezzature strumentali, impianti etc. degli uffici del Ministero dell'Interno" 
dello stato di previsione del Ministero dell'interno. · 
Per quel che concerne gli oneri relativi alla manutenzione ordinaria giova, infine, 
evidenziare che i contratti destinati all'acquisto degli apparati informatici necessari 
all'espletamento delle funzioni del Centro di valutazione del Ministero dell'Interno 
comprendono la manutenzione ordinaria per il periodo di 3 anni. La manutenzione 
ordinaria per gli anni successivi, pari a circa il 20%. dei costi, sarà assicurata con gli 
ordinari stanziamenti di bilancio. 
In particolare, ai suddetti oneri pari a euro 300.000 per l'anno 2023 e a euro 600.000 
per gli anni successivi, si farà fronte con le risorse disponibili sul capitolo 2816 pg. 01, 
che per il periodo di riferimento presenta idonea capienza. 
Per quanto concerne le spese relative all'organizzazione di mirati percorsi formativi 
degli operatori, tenuto conto degli standard stabiliti in raccordo con la Presidenza del 
Consiglio e con il Ministero dello sviluppo economico, si rappresenta che le stesse 
graveranno sul capitolo 2721 piani gestionali 01, 04, 02, che presentano sufficienti 
disponibilità. 
Il Ministero dell'Interno determina il proprio fabbisogno formativo complessivo, in 
sede di pianificazione annuale, sulla base di una valutazione delle priorità venutesi a 
manifestare, provvedendo coerentemente a modulare il programma dei corsi di 
formazione dell'intero personale del Dipartimento della Pubblica Sicurezza in armonia 
con gli altri obiettivi formativi egualmente prioritari. 

Per l'espletamento delle attività del CVCN, il Ministero dello sviluppo economico è 
autorizzato ad assumere a tempo indeterminato, in aggiunta alle ordinarie facoltà 
assunzionali e con incremento della dotazione organica vigente, nel limite delle unità 
eccedenti la stessa che residuano a seguito della totale copertura dei posti vacanti e 
disponibili, un contingente massimo di 77 unità nel limite di spesa di euro 3 .005 .000 annui a 
decorrere daJl'anno 2020 (articolo 2, comma 1). 

L'onere totale a regime conseguente al reclutamento del predetto contingente di personale, 
che trova copertura nell'articolo 6, è nel dettaglio illustrato dalla tabella seguente: 

Oneri a carico del Ministero dello sviluppo economico 

Qualifica Fondamentale Accessorio Totale Numero Onere totale 
unità 

Area III-Fl € 37.993 €1.980.00 €39.973 67 € 2.678.191 
Area II-Fl € 30.659 €1.980.00 €32.639 10 € 326.390 
Totale 77 € 3.004.581 

Il comma 2 dell'articolo 2 prevede che, fino al completamento delle procedure di cui al 
comma I, il Ministero dello . sviluppo economico, fatte salve le unità dedicate 
all'assolvimento delle esigenze connesse alle operazioni condotte dalle Forze armate per la 
difesa nazionale anche nell'ambito del Trattato dell'Atlantico del nord, può avvalersi, per le 
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esigenze del CVCN di un contingente di personale non dirigenziale appartenente alle 
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, con esclusione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e 
ausiliario delle istituzioni scolastiche, collocato in posizione di fuori ruolo o di comando o 
altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti ai sensi dell'articolo 17, comma 14, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127, e dell'articolo 70, comma 12, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, nel massimo del 40.per cento delle unità di personale di cui al comma 1. 
Nei limiti complessivi della stessa quota il Ministero dello sviluppo economico può 
avvalersi, in posizione di comando, di personale che· non risulti impiegato in compiti 
operativi o specialistici con qualifiche o gradi non dirigenziali del comparto sicurezza-difesa 
fino a un massimo di venti unità, conservando lo stato giuridico e il trattamento economico 
fisso, continuativo ed accessorio, secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti, con 
oneri a carico del Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell'articolo 1777, del codice 
dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 201 O, n. 66, e dell'articolo 2, 
comma 91, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 

La disposizione recata all'articolo 2, comma 2, non determina nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, tenuto conto che ad essa si dà attuazione nei limiti degli ordinari 
stanziamenti, previsti a legislazione vigente, dei pertinenti capitoli di bilancio. 

Per quanto concerne i nuovi compiti della Presidenza del Consiglio dei Ministri, connessi al 
funzionamento del perimetro, ciò determinerà l'espletamento delle seguenti attività nei 
confronti dei soggetti pubblici e di quelli di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82: 

svolgimento dell'attività di ispezione e verifica [art. 1, comma 6, lettera c)]; 
svolgimento dell'attività di accertamento delle violazioni e di irrogazione delle 
sanzioni amministrative previste (art. 1, comma 12). 

Le richiamate attività di predisposizione delle misure di sicurezza, di ispezione e verifica 
nonché di accertamento delle violazioni e di irrogazione delle sanzioni amministrative 
verranno svolte nell'ambito delle risorse finanziarie, umane e strumentali previste a 
legislazione vigente. 

Per lo svolgimento delle funzioni di cui al presente decreto la Presidenza del Consiglio dei 
ministri può avvalersi dell'Agenzia per l'Italia Digitale (AglD) sulla base di apposite 
convenzioni, nell'ambito delle risorse finanziarie e umane disponibili a legislazione vigente, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica (articolo 1, comma 16). 

L'articolo 2, comma 3, dispone che, per lo svolgimento delle funzioni in materia di 
digitalizzazione, la Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzata ad assumere con 
contratti di lavoro a tempo indeterminato, in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali e 
con corrispondente incremento della dotazione organica, un contingente massimo di dieci 
unità di personale non dirigenziale, da inquadrare, nella categoria funzionale A, parametro 
retributivo F 1. 

L'onere totale, a decorrere dal 1° gennaio 2020, conseguente al reclutamento del predetto 
contingente di personale, che trova copertura all'articolo 6, è pari a euro 640.000 ed è, nel 
dettaglio, illustrato nella tabella seguente: 

y (,b 
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Oneri a carico della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Qualifica Fondamentale Accessorio Totale Numero unità Onere totale 

Cat. A- € 44.598 € 19.402,00 € 64.000 10 € 640.000 
posizione 
econ01mca 

Fl 

Gli importi, comprensivi del trattamento accessorio e al lordo degli oneri riflessi, sono stati 
quantificati tenendo conto dei valori retributivi contenuti nel contratto collettivo nazionale di 
lavoro di riferimento. 

Il comma 4 dell'articolo 2 prevede che, fino al completamento delle procedure di cui al 
precedente comma 3, la Presidenza del Consiglio dei ministri, fatte salve le unità dedicate 
all'assolvimento delle esigenze connesse alle operazioni condotte dalle Forze armate per la 
difesa nazionale anche nell'ambito del Trattato dell'Atlantico del nord, può avvalersi, entro 
il limite del 40 per cento delle unità previste dal medesimo comma, di personale non 
dirigenziale appartenente alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione del personale docente educativo 
ed amministrativo tecnico aµsiliario delle istituzioni scolastiche, collocato fuori ruolo o in 
posizione di comando o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti ai sensi 
dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, e dell'articolo 9, comma 5-
ter, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, nonché di esperti o consulenti, nominati ai 
sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in possesso di 
particolare e comprovata specializzazione in materia infonnatica. 

La disposizione recata ali' articolo 2, comma 4, non determina nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, tenuto conto che ad essa si dà attuazione nei limiti degli ordinari 
stanziamenti, previsti a legislazione vigente, dei pertinenti capitoli di bilancio. 

Per quanto concerne i compiti del Ministero della difesa connessi al funzionamento del 
perimetro, si provvede mediante strutture specializzate già esistenti e nell'ambito delle 
risorse finanziarie, umane e strumentali previste a legislazione vigente. 

Per le attività dei laboratori accreditati di cui potrà avvalersi il CVCN per la verifica delle 
condizioni di sicurezza e dell'assenza di vulnerabilità, eventualmente istituiti presso le 
Amministrazioni centrali dello Stato, si provvede senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica (art. 1, comma 7, lettera b)). 

L'articolo 3 reca disposizioni di raccordo con le norme in materia di esercizio dei poteri 
speciali da parte del Governo sui servizi di comunicazione a banda larga basati sulla 
tecnologia 5G. In particolare, si stabilisce che, nell'ambito dell'istruttoria sui poteri 
speciali, la valutazione degli elementi indicanti la presenza di fattori di vulnerabilità, che 
potrebbero compromettere l'integrità e la sicurezza delle reti e dei dati che vi transitano, 
venga effettuata, dalla data di entrata in vigore del regolamento previsto dall'articolo 1, 
comma 6, del presente decreto, da parte dei centri di valutazione descritti in tale comma. Si 
,,, .... -/ ........ 4... /1 
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prevede altresì la modifica o integrazione delle prescrizioni relative ai beni e serv1z1 
acquistati con contratti già autorizzati con i provvedimenti di esercizio dei poteri speciali nei 
confronti di eventuali soggetti inclusi nel perimetro al fine di assicurare livelli di sicurezza 
equivalenti a quelli previsti dal presente decreto, anche prescrivendo, ove indispensabile al 
fine di risolvere le vulnerabilità accertate, la sostituzione di apparati o prodotti. Trattasi di 
norma ordinamentale sulle procedure attuative che si inserisce nell'impianto già delineato 
dai precedenti articoli. Lo svolgimento dei compiti di cui al presente articolo è 
conseguentemente attuato dalle competenti amministrazioni e strutture specializzate 
nell'ambito delle risorse finanziarie, umane e strumentali previste a legislazione vigente. 

Durante l'esame parlamentare in prima lettura è stato eliminato l'articolo 4 del testo 
originario del decreto-legge in conversione, in coerenza con le più organiche modifiche 
disposte dal nuovo articolo 4-bis. La disposizione soppressa era neutrale ai fini della 
valutazione finanziaria non incidendo né in tennini di nuove entrate né in tennini di 
maggiori spese. 

Il nuovo articolo 4-bis, introdotto nel corso dell'esame parlamentare in prima lettura, 
prevede modifiche alla disciplina dei poteri speciali nei settori di rilevanza strategica. 

Le disposizioni intervengono sull'ampliamento dei termini del procedimento e sulle 
modalità di applicazione. 

Si interviene anche mediante misure di coordinamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2019/452 in tema di termini per l'esercizio dei poteri 
speciali. 

Si prevede quindi che con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e, per i rispettivi ambiti di 
competenza, con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
dell'interno, della difesa, dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei trasporti, 
nonché con i Ministri competenti per settore, possono essere ridisciplinati termini 
sull'esercizio di poteri speciali al fine di individuare procedure semplificate, tenuto conto 
del grado di potenziale pregiudizio per gli interessi essenziali della difesa, della sicurezza 
nazionale e dell'ordine pubblico, compresi quelli relativi alla sicurezza e al funzionamento 
delle reti e degli impianti e alla continuità degli approvvigionamenti, nonché dell'esigenza 
di assicurare l'armonizzazione delle procedure nazionali con quelle relative ai meccanismi 
di controllo, scambio di informazione e cooperazione definiti ai sensi del regolamento (UE) 
2019/452. Naturalmente, anche l'intervento regolamentare è attuato nel rispetto dei principi 
di invarianza finanziaria, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 
Si prevede l'istituzione del punto di contatto di cui all'articolo Il del regolamento (UE) 
2019/452 presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. L'organizzazione e il 
funzionamento del punto di contatto sono disciplinati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, adottato ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 303, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente, senza la creazione di nuove strutture. 
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Si prevedono forme di collaborazione tra la Banca d'Italia, la Commissione nazionale per le 
società e la borsa, la Commissione di vigilanza sui fondi pensione, l'Istituto per la vigilanza 
sulle assicurazioni, l'Autorità di regolazione dei trasporti, l'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato, l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, l'Autorità di 
regolazione per energia, reti e ambiente e il gruppo di coordinamento istituito ai sensi 
dell'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 agosto 2014, anche 
mediante scambio di informazioni; tale disegno collaborativo assicura efficienza 
organizzativa complessiva e si dispiega senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 
La proposta emendativa illustrata, relativa all'inserimento dell'articolo 4-bis nel decreto
legge decreto legge 21 settembre 2019, n. 105, reca disposizioni di natura procedurale, che 
non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
L'articolo 5 prevede che il Presidente del Consiglio, in presenza di un rischio grave ed 
imminente per la sicurezza nazionale connesso alla vulnerabilità di reti, sistemi informativi 
e servizi informatici, previa deliberazione del Comitato interministeriale per la sicurezza 
della Repubblica, può comunque disp01Te, ove indispensabile e per il tempo strettamente 
necessario alla eliminazione dello specifico fattore di rischio o alla sua mitigazione, secondo 
un criterio di proporzionalità, la disattivazione, totale o parziale, di uno o più apparati o 
prodotti impiegati nelle reti o nei sistemi o per l'espletamento dei servizi interessati. Trattasi 
di norma ordinamentale che non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Il Presidente del Consiglio dei ministri informa entro trenta giorni il Comitato 
parlamentare per la sicurezza della Repubblica delle misure disposte. 
Altre più specifiche previsioni non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica trattandosi di disposizioni comunque di carattere ordinamentale o 
procedurale. 

L'articolo 6 prevede che agli oneri di cui agli articoli 1, comma 19, e 2, commi 1 e 3, per 
complessivi euro 3.400.000 per l'anno 2019, euro 7.995.000 per ciascuno degli anni 2020 e 
2021, euro 6.495.000 per ciascuno degli anni 2022 e 2023, ed euro 4.395.000 annui a 
decorrere dall'anno 2024, si provveda: 

a) quanto a euro 4.395.000 annui a decorrere dal 2020, mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al 
Ministero dello sviluppo economico per euro 350.000 annui a decorrere dall'anno 2020 e 
l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze, per euro 4.045.000 
annui a decorrere dall'anno 2020; 

b) quanto a euro 3.200.000 per l'anno 2019 e a euro 2.100.000 per ciascuno degli anni dal 
2020 al 2023, mediante corrispondente utilizzo dell'autorizzazione di spesa recata 
dall'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n.145, da imputare sulla quota 
parte del fondo attribuita al Ministero dello sviluppo economico; 

b-bis) quanto a euro 200.000 per l'anno 2019 e a euro 1.500.000 per ciascuno degli anni 
2020 e 2021, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 1, comma 623, della legge 11dicembre2016, n. 232. 
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Le modifiche apportate al provvedimento normativo in questione nel corso dell'esame 
parlamentare in prima lettura alla Camera dei Deputati non comportano nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

In relazione alle modifiche apportate nel corso dell'esame parlamentare in seconda 
lettura al Senato, la copertura dei maggiori oneri previsti . è definita ai sensi 
dell'articolo 6, comma 1, lettera b-bis). 

1 2 NOV.2019. 
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 12 novembre 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza della presidente Carla RUOCCO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.25.

DL 126/2019: Misure di straordinaria necessità e

urgenza in materia di reclutamento del personale

scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei

docenti.

C. 2222 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VII e XI).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e conclusione
– Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Luca PASTORINO (LeU), relatore, av-
verte che la Commissione avvia l’esame –
ai fini del parere da rendere alla Com-
missione Cultura – del disegno di legge
C. 2222, che reca la conversione in legge
del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126.
Facendo seguito all’intesa raggiunta dal
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca con le organizzazioni sin-
dacali il 1o ottobre scorso, il provvedi-
mento, composto di 10 articoli, reca di-
sposizioni volte a prevedere una proce-
dura di reclutamento straordinario per la
scuola secondaria, la possibilità per
l’anno scolastico 2020/2021 di utilizzare
in altre regioni, su base volontaria, le
graduatorie dei concorsi 2016 e 2018,
nonché una procedura selettiva riservata
per la progressione degli assistenti am-
ministrativi di ruolo. A tali argomenti se
ne affiancano altri, relativi al settore
universitario e a quello della ricerca.
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In particolare, l’articolo 1 prevede l’indi-
zione di una procedura straordinaria per
l’immissione in ruolo di docenti nella scuola
secondaria di primoedi secondo grado, fina-
lizzata, altresì, all’abilitazione all’insegna-
mento nei medesimi ordini e gradi di scuola.

L’interesse della Commissione Finanze
si limita alla lettera f) del comma 11 dell’ar-
ticolo 1, laddove si stabilisce che il bando
relativo a tale procedura – oltre a specifi-
care i posti disponibili, i termini e le moda-
lità di presentazione delle domande di par-
tecipazione, la composizione di un comitato
tecnico-scientifico incaricato di validare ed
eventualmente predisporre i quesiti a rispo-
sta multipla per la prova scritta, la compo-
sizione delle commissioni di valutazione, i
titoli valutabili e il punteggio ad essi attri-
buibile – definisce l’ammontare dei diritti
di segreteria dovuti per la partecipazione
alla procedura concorsuale.

Tale ammontare è determinato in ma-
niera da coprire integralmente gli oneri de-
rivanti dall’organizzazione della procedura
stessa e le somme riscosse sono versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate ai pertinenti capitoli dello stato
di previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

Poiché è evidente che i profili di inte-
resse per la Commissione Finanze delle
disposizioni recate dal provvedimento in
esame sono estremamente limitati, pro-
pone di esprimere sul provvedimento un
parere nella forma del nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di nulla
osta formulata dal relatore.

DL 126/2019: Disposizioni urgenti per l’accelerazione

e il completamento delle ricostruzioni in corso nei

territori colpiti da eventi sismici.

C. 2211 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria, e conclusione
– Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Luca MIGLIORINO (M5S), relatore, av-
verte che la Commissione avvia oggi l’e-
same – ai fini del parere da rendere alla
Commissione Ambiente – del disegno di
legge C. 2211, che reca la conversione in
legge del decreto-legge 24 ottobre 2019,
n. 123, concernente disposizioni urgenti
per l’accelerazione e il completamento
delle ricostruzioni in corso nei territori
colpiti da eventi sismici. Segnala, in par-
ticolare, che il provvedimento è volto a
garantire il superamento della situazione
emergenziale, il conseguente ripristino di
condizioni di normalità e condizioni socio-
abitative adeguate alle popolazioni interes-
sate, nonché ad assicurare la realizzazione
degli interventi per la riparazione e la
ricostruzione degli edifici pubblici e pri-
vati. Rileva, altresì, che il testo in esame,
composto di 10 articoli, riformula diverse
disposizioni del decreto-legge n. 189 del
2016, in cui sono progressivamente con-
fluite la massima parte delle disposizioni
riferite alle zone colpite dagli eventi si-
smici del 2016.

L’articolo 1 proroga al 31 dicembre
2020 lo stato di emergenza nei territori
dell’Italia centrale colpiti dagli eventi si-
smici iniziati il 24 agosto 2016, al fine di
consentire l’assistenza alle persone che
ancora non possono rientrare nelle pro-
prie abitazioni, garantendo altresì le oc-
correnti misure emergenziali.

L’articolo 2 reca modifiche puntuali sia
alla disciplina della ricostruzione privata
che a quella della ricostruzione pubblica,
assegnando priorità alla ricostruzione di
edifici scolastici.

Di interesse per la Commissione Fi-
nanze è l’articolo 3, che introduce l’arti-
colo 12-bis nel decreto n. 189 del 2016,
avente ad oggetto disposizioni per la sem-
plificazione e l’accelerazione della rico-
struzione privata. Il comma 1, in partico-
lare, disciplina una procedura semplificata
per la concessione del contributo per gli
interventi che rientrino nei limiti di im-
porto definiti con ordinanze commissa-
riali, procedura questa che si aggiunge a
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quella di carattere ordinario già prevista
dal medesimo decreto n. 189. Il comma 2
stabilisce l’ordine di priorità per la con-
cessione del contributo, privilegiando le
richieste riferite a unità immobiliari de-
stinate ad abitazione principale. In base al
comma 3, gli Uffici speciali per la rico-
struzione, sulla base delle ordinanze com-
missariali, provvedono con cadenza men-
sile a verifiche a campione delle domande
di contributo presentate, evidenziando
come, trattandosi di controlli preventivi, la
loro effettuazione sospende i termini per
l’adozione del provvedimento di conces-
sione del contributo.

L’articolo 4 intende favorire l’urgente
rimozione di materiali prodotti a seguito
di eventi sismici.

Di interesse per la Commissione Fi-
nanze è inoltre l’articolo 5, che estende
la misura a favore dei giovani impren-
ditori del Mezzogiorno denominata « Re-
sto al Sud » – di cui all’articolo 1 del
decreto-legge n. 91 del 2017 – anche ai
comuni colpiti dal sisma, ricompresi negli
allegati 1 (sisma del 24 agosto 2016), 2
(sisma del 26 e 30 ottobre 2016) e 2-bis
(sisma del 18 gennaio 2017) del decreto-
legge n. 189 del 2016.

L’articolo 6 modifica invece l’articolo
23, comma 1-bis, del decreto-legge n. 32
del 2019, al fine di estendere anche ai
comuni elencati nell’allegato 2, oltre che
ai comuni indicati nell’allegato 1, del
decreto-legge n. 189 del 2016, il contri-
buto di 5 milioni per il 2019 previsto per
i comuni con più di 30 mila abitanti
colpiti dagli eventi sismici che hanno
interessato l’Italia centrale a partire dal
24 agosto 2016, per interventi urgenti di
manutenzione straordinaria o di messa in
sicurezza su strade ed infrastrutture co-
munali.

L’articolo 7 riguarda le anticipazioni ai
professionisti per le prestazioni tecniche
relative alla ricostruzione privata nei ter-
ritori colpiti dagli eventi sismici del 2016-
2017 in Italia centrale.

Di interesse per la Commissione Fi-
nanze è altresì l’articolo 8, il quale pre-
vede, al comma 1, la proroga di alcuni
termini di carattere finanziario e conta-

bile di interesse per gli enti locali. Il
comma 2 riduce del 40 per cento l’am-
montare dei pagamenti dei tributi e dei
contributi sospesi e non versati dai sog-
getti colpiti dagli eventi sismici a partire
dal 24 agosto 2016 da restituire a de-
correre dal 15 gennaio 2020. Il comma 3
proroga dal 1o gennaio 2020 al 1o gen-
naio 2021 il termine della sospensione
dei pagamenti delle fatture relative ai
servizi di energia elettrica, acqua e gas,
assicurazioni e telefonia per i soggetti
danneggiati dagli eventi sismici di agosto
e ottobre 2016 e di gennaio 2017 che
abbiano dichiarato l’inagibilità del fab-
bricato, della casa di abitazione, dello
studio professionale o dell’azienda. Il
comma 4 provvede alla copertura finan-
ziaria.

Di interesse per la Commissione Fi-
nanze, è infine, l’articolo 9, ai sensi del
quale le imprese agricole che ricadono
nei comuni interessati dai terremoti oc-
corsi il 24 agosto 2016, il 26 e 30 ottobre
2016 e il 18 gennaio 2017 possono ri-
chiedere dei contributi a fondo perduto,
nonché dei mutui agevolati già previsti a
legislazione vigente, per favorire il ricam-
bio generazionale delle aziende agricole
ubicate nelle regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sar-
degna e Sicilia.

L’articolo 10 reca la clausola di entrata
in vigore del decreto.

Alla luce dei contenuti del provvedi-
mento, ritiene che la Commissione possa
esprimersi già nella seduta odierna, e
formula pertanto una proposta di parere
favorevole.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere testé
formulata dal relatore.

Laura CAVANDOLI (Lega) preannunzia
il voto favorevole del gruppo della Lega
sulla proposta di parere del relatore, au-
spicando tuttavia che nel corso dell’esame
in sede referente presso la VIII Commis-
sione Ambiente possano essere attenta-
mente valutate e possibilmente recepite,
almeno in parte, le proposte emendative
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ivi presentate dal medesimo gruppo, volte
essenzialmente ad ampliare l’ambito ap-
plicativo del provvedimento in titolo, ri-
comprendendovi anche i comuni interes-
sati negli anni passati dal sisma in
Abruzzo e in Emilia-Romagna.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.35.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Luigi GALLO. —
Intervengono la viceministra dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca Anna
Ascani e la sottosegretaria di Stato per i
beni e le attività culturali Anna Laura
Orrico.

La seduta comincia alle 13.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, avverte che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante la trasmis-
sione sul circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

DL 124/2019: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e per esigenze indifferibili.

C. 2220 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 7
novembre 2019.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), rela-
trice, formula una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).

Daniele BELOTTI (LEGA), dopo aver
ricordato che l’attuale ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca ha
pubblicamente promesso di dimettersi se
non otterrà almeno tre miliardi di risorse
aggiuntive per la scuola, esprime l’opi-
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nione che difficilmente sarà in carica
ancora nel 2020. Infatti non solo non c’è
traccia all’orizzonte di stanziamenti ag-
giuntivi per la scuola, ma il decreto-legge
in esame addirittura sottrae risorse al
Ministero dell’istruzione. È vero che, come
correttamente evidenziato dalla relatrice,
quella prevista dal decreto in esame è una
riduzione di importo contenuto, soprat-
tutto se paragonata a quelle poste a carico
di altri Ministeri, tuttavia è il segno chiaro
di quel che ci si può aspettare. Ritiene
infatti improbabile che, se il decreto in
esame dispone un taglio per il Ministero
dell’istruzione, la legge di bilancio, di qui
a poche settimane, assegni allo stesso Mi-
nistero tre miliardi in più; tanto più che lo
stesso ministro Fioramonti ha pubblica-
mente dichiarato di non essere stato nem-
meno consultato nella fase di predisposi-
zione del disegno di legge di bilancio e di
averne appreso il contenuto, per la parte
che riguarda il suo settore, solo attraverso
la rete internet. Sono, questi, segnali che,
a suo avviso, evidenziano lo scarso peso
politico del ministro Fioramonti, e di con-
seguenza anche della VII Commissione,
che ha in lui il suo ministro di riferimento:
un ministro che, con la sua poca autore-
volezza, trascina verso il basso tutto il
mondo della scuola. Riterrebbe più oppor-
tuno, di fronte a questo progressivo im-
poverimento della capacità di direzione
politica centrale della scuola, un radicale
decentramento regionale in chiave auto-
nomista delle competenze in materia, così
da invertire la rotta e rendere la scuola
più efficiente; un discorso analogo ritiene
che possa farsi per il mondo della cultura,
al quale gioverebbe abbandonare l’attuale
sistema amministrativo, ingessato e « bor-
bonicamente » burocratizzato, che fa
perno su soprintendenze che invece di
valorizzare il patrimonio storico culturale
italiano lo deprimono. Preannuncia in
conclusione il voto contrario della Lega.

Paola FRASSINETTI (FDI) esprime an-
ch’ella perplessità rispetto al futuro in
considerazione della plastica situazione di
difficoltà in cui si trova il ministro Fio-
ramonti a fronte di finanziamenti aggiun-

tivi che non sono arrivati e che probabil-
mente non arriveranno. I tagli di bilancio
recati dal decreto in esame accompagnano,
a suo avviso, il progressivo indebolimento
della VII Commissione, che è ormai spesso
chiamata soltanto ad esprimere pareri su
provvedimenti che, in considerazione della
rilevanza che hanno per il suo ambito di
interesse, dovrebbe esaminare in sede pri-
maria e in via esclusiva. Ritiene che le
preoccupazioni espresse dagli insegnanti
ascoltati questa mattina, in sede di Com-
missioni riunite VII e XI, nelle audizioni
informali sul decreto-legge n. 126 del 2019
costituiscano un segnale negativo. Prean-
nuncia in conclusione il voto contrario di
Fratelli d’Italia sulla proposta di parere
della relatrice.

Marco BELLA (M5S) ribadisce che il
decreto in esame è un documento dal
contenuto prevalentemente tecnico, che
dispone tagli di bilancio esigui, special-
mente per i Ministeri di riferimento della
Commissione, a fronte di maggiori entrate
per lo Stato attese per effetto delle misure
di contrasto dell’evasione fiscale recate dal
provvedimento. Sottolinea, inoltre, che le
riduzioni di bilancio disposte dal decreto
in esame non intervengono sul comparto
scuola, ma sulle spese di funzionamento
del Ministero.

Nicola FRATOIANNI (LEU), premesso
di non voler parlare delle risorse stanziate
in favore della scuola, atteso che queste a
suo giudizio non saranno mai abbastanza,
invita i colleghi della Lega a focalizzare la
propria attenzione sulle voci di spesa in-
teressate dai tagli e ad essere più cauti
nello stigmatizzare l’intervento del decreto
in esame.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), rela-
trice, dopo aver sottolineato che i tagli,
seppur minimi, non possono certamente
suscitare soddisfazione, conferma la pro-
pria proposta di parere favorevole, anche
per coerenza con il parere favorevole
votato dalla Commissione il 23 luglio
scorso sul decreto-legge n. 61, che ha
disposto l’accantonamento, a valere sui
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bilanci dei due principali Ministeri di
riferimento della VII Commissione, delle
stesse somme di cui si parla nel decreto-
legge in esame oggi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferi-

mento di funzioni e la riorganizzazione di Ministeri,

nonché per altre finalità.

C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), rela-
trice, riferisce che la Commissione è chia-
mata a esprimere alla Commissione Affari
costituzionali il parere sulle parti di pro-
pria competenza del decreto-legge n. 104
del 2019. Dopo aver ricordato che il di-
segno di legge di conversione del decreto è
stato già esaminato dal Senato, che ha
apportato diverse modifiche e aggiunte al
testo, precisa che le disposizioni di inte-
resse della Commissione sono agli articoli
1, 1-bis, 1-ter e 6.

L’articolo 1 trasferisce nuovamente al
Ministero per i beni e le attività culturali
le funzioni in materia di turismo già
trasferite dal Governo Conte I al Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali. Assieme alle funzioni, il decreto
trasferisce le connesse risorse umane,
strumentali e finanziarie, fatta eccezione
per quelle relative alla Direzione generale
per la valorizzazione dei territori e delle
foreste non riferite ad attività di sviluppo,
promozione e valorizzazione del turismo.
Di conseguenza viene soppresso, con de-
correnza dal 1o gennaio 2020, il Diparti-
mento del turismo del Ministero delle
politiche agricole. Vengono inoltre trasfe-
riti al Ministero per i beni culturali i posti
funzione di un dirigente di livello generale
e di due dirigenti di livello non generale.

L’articolo regola tutte le questioni con-
nesse con il trasferimento delle funzioni,
compreso il trattamento economico del
personale e i rapporti giuridici in materia
di turismo. Evidenzia che, con una modi-
fica apportata all’articolo 1 dal Senato,
sono stati inoltre istituiti presso il Mini-
stero per i beni e le attività culturali e per
il turismo ulteriori 25 posti funzione di
dirigenti di livello non generale, in ag-
giunta ai 167 già previsti dal decreto-legge.
I nuovi posti funzione sono destinati al
personale di soprintendenze, biblioteche e
archivi. Gli oneri correlati – quantificati
nel limite massimo di 3.592.500 euro an-
nui a decorrere dal 2020 – sono coperti
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni del fondo speciale di parte
corrente per l’anno 2019, utilizzando l’ac-
cantonamento per il Ministero per i beni
e le attività culturali e per il turismo.
Riferisce che, nel corso dell’esame al Se-
nato, sono stati inoltre introdotti nell’ar-
ticolo 1 i commi 3-bis e 3-ter. Il primo
incrementa di 500.000 euro annui a de-
correre dal 2020 la dotazione finanziaria
destinata all’erogazione del trattamento
economico del personale con contratto a
tempo determinato e di quello con rap-
porto di collaborazione coordinata e con-
tinuativa addetto agli Uffici di diretta
collaborazione del Ministro per i beni e le
attività culturali, mentre il comma 3-ter
prevede la copertura finanziaria della di-
sposizione. All’onere finanziario, pari a
692.000 euro annui a decorrere dal 2020,
si provvede anche in questo caso mediante
riduzione del fondo speciale di parte cor-
rente, utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero per i beni e le attività
culturali. Il comma 4 dell’articolo 1 pre-
vede che i nuovi regolamenti di organiz-
zazione dei due Ministeri, ivi inclusi quelli
degli uffici di diretta collaborazione, siano
adottati con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri. A decorrere dalla
data di efficacia di ciascuno dei predetti
decreti cessa di avere vigore, per il Mini-
stero interessato, il regolamento di orga-
nizzazione vigente.

Gli articoli 1-bis e 1-ter, introdotti dal
Senato, recano misure finalizzate ad assi-
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curare i servizi pubblici essenziali di vi-
gilanza, protezione e conservazione dei
beni culturali, nonché di valorizzazione e
fruizione degli istituti e dei luoghi della
cultura. A questo proposito, ricorda che il
decreto-legge n. 146 del 2015 ha disposto
che, in relazione alla « tutela del patrimo-
nio storico-artistico », rientrano tra i ser-
vizi pubblici essenziali non solo i servizi di
vigilanza sui beni culturali, ma anche
l’apertura al pubblico regolamentata di
musei e altri istituti e luoghi della cultura
che appartengono a soggetti pubblici e
sono destinati alla pubblica fruizione, non-
ché espletano un servizio pubblico. L’ar-
ticolo 1-bis introdotto dal Senato auto-
rizza il Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo ad assumere a
tempo indeterminato 150 unità di perso-
nale non dirigenziale appartenente all’area
II, di cui 100 unità appartenenti alla
posizione economica F2 e 50 unità appar-
tenenti alla posizione economica F1, da
individuare mediante apposita procedura
selettiva. Le assunzioni sono finalizzate ad
assicurare i servizi essenziali di acco-
glienza e di assistenza al pubblico, nonché
di vigilanza, protezione e conservazione
dei beni culturali in gestione, e sono
autorizzate nelle more dell’espletamento
delle procedure concorsuali autorizzate ai
sensi del DPCM 20 giugno 2019. Ricorda
che il decreto ha autorizzato il Ministero
per i beni e le attività culturali e per il
turismo a indire nel triennio 2019-2021
procedure di reclutamento per 400 unità
di personale nel profilo professionale di
assistente – Area funzionale II, posizione
economica F2, nonché ad assumere – sul
budget assunzionale del 2019 derivante
dalle cessazioni del personale non dirigen-
ziale dell’anno 2018 – ulteriori 500 unità
di personale non dirigenziale, afferente al
medesimo profilo professionale di assi-
stente. La disciplina della procedura se-
lettiva dovrà essere definita con decreto
del Ministro per i beni e le attività cul-
turali e per il turismo, di concerto con il
Ministro per la pubblica amministrazione,
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del decreto-
legge. Per questo è autorizzata la spesa di

euro 2.623.798 per il 2020 e di euro
5.247.596 annui a decorrere dal 2021,
nonché – per lo svolgimento della proce-
dura selettiva – la spesa di euro 145.000
per il 2020. A sua volta, l’articolo 1-ter,
introdotto dal Senato, dispone una misura
temporanea cui il Ministero può ricorrere
per reperire personale per accoglienza e
vigilanza nei musei, nei parchi archeologici
statali e negli altri istituti e luoghi della
cultura nelle more dell’espletamento delle
procedure concorsuali autorizzate. In par-
ticolare, il Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo può avvalersi per
lo svolgimento di tali attività della società
Ales (Arte, lavoro e servizi) s.p.a. A tali
fini, alla società Ales è assegnato un con-
tributo di euro 5 milioni nel 2019, euro
330.000 nel 2020 ed euro 245.000 nel
2021.

Ricorda che A.L.E.S. s.p.a Arte Lavoro
e Servizi è una società di diritto privato
sottoposta alla vigilanza esclusiva del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali e
per il turismo, che esercita i diritti del-
l’azionista, secondo gli indirizzi impartiti
dal Ministro in conformità al modello
dello « in house providing ». Svolge attività
volte alla gestione, valorizzazione e tutela
dei beni culturali, occupandosi, fra l’altro,
della gestione di musei, aree archeologiche
e monumentali, biblioteche, archivi, com-
presa la conduzione dei servizi al pubblico
e la guardiania.

I commi 3 e 4 dell’articolo 1-ter di-
spongono in merito all’utilizzo dei pro-
venti derivanti dalla vendita dei biglietti di
ingresso agli istituti e ai luoghi della cul-
tura. Nello specifico, il comma 3 prevede
che i proventi della vendita dei biglietti
d’ingresso negli istituti e nei luoghi della
cultura appartenenti o in consegna allo
Stato sono destinati anche alla fruizione
dei medesimi. Il comma 4 dispone che i
proventi derivanti dai biglietti d’ingresso
negli Istituti e nei musei dotati di auto-
nomia speciale sono destinati entro un
certo limite alla remunerazione del per-
sonale coinvolto in specifici progetti locali
presso gli stessi istituti o musei: questo nel
limite massimo del 15 per cento del trat-
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tamento tabellare annuo lordo, secondo
criteri definiti in sede di contrattazione
collettiva integrativa.

L’articolo 1-quater, introdotto dal Se-
nato, modifica le norme che disciplinano
le attribuzioni e i compiti del Commissario
straordinario per le finali di coppa del
mondo e dei campionati mondiali di sci
alpino, prevedendo, in particolare, che al
Commissario spetta un compenso – de-
terminato con apposito decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri e gravante
sulla contabilità speciale intestata al Com-
missario medesimo – e introducendo l’ob-
bligo, in capo al Commissario, di riferire
con cadenza almeno bimestrale sullo stato
di avanzamento degli interventi program-
mati.

L’articolo 6 riguarda il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
disponendo il decremento di un posto di
livello dirigenziale generale nell’ambito
della dotazione organica del Ministero. Si
ricorda che la legge di bilancio 2019 aveva
incrementato la dotazione organica del
MIUR di due posti di livello dirigenziale
generale, con la finalità di consentire una
maggiore efficacia dell’azione amministra-
tiva svolta a livello centrale dal Ministero,
nonché di potenziare la tutela delle mi-
noranze linguistiche presenti in Friuli Ve-
nezia Giulia. Ora si elimina il riferimento
all’esigenza di consentire una maggiore
efficacia dell’azione amministrativa e, con-
seguentemente, si riduce a una unità l’in-
cremento della dotazione organica di li-
vello dirigenziale generale. Di conseguenza
è anche prevista l’adozione di nuovi rego-
lamenti di organizzazione del Ministero ed
è regolata, nelle more, l’efficacia degli
incarichi dirigenziali in essere.

Conclude formulando una proposta di
parere favorevole.

Antonio PALMIERI (FI), dopo aver ri-
cordato che la posizione di Forza Italia
rispetto al trasferimento delle funzioni in
materia di turismo al Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali era
contraria, preannuncia che il gruppo non
voterà contro la proposta di parere sul
decreto in esame, ma si asterrà.

Alessandra CARBONARO (M5S) ri-
corda che, tra i primi atti del precedente
Governo, la decisione sicuramente più
controversa e discutibile sul piano cultu-
rale ed economico, oltre che strategico, è
stata quella di trasferire al Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali le
funzioni in materia di turismo, che erano
esercitate dal Ministero per i beni e le
attività culturali. Ritiene che si sia trattato
di una scelta che non vedeva nella valo-
rizzazione dei beni artistici e culturali un
elemento di crescita del Paese. Infatti, la
ratio sottesa alla norma risultava poco
motivabile, considerato che con quella
scelta veniva reciso il legame, fondamen-
tale per il nostro Paese, tra turismo e
cultura. Sottolinea che la cultura rappre-
senta la nostra identità, il valore aggiunto
decisivo da mettere nella competizione
globale in ogni tipo di turismo, perché
nessuno nel mondo ha la possibilità di
legare ad altre forme di turismo un pa-
trimonio architettonico, museale e pitto-
rico come l’italiano, che rende enorme-
mente più competitivo, sotto questo
aspetto, il Paese rispetto alla concorrenza
internazionale.

Ricorda che il ritorno di alcune fun-
zioni del turismo in capo al Ministero per
i beni e le attività culturali è ulteriormente
motivato dalla necessità di implementare
la sua funzione di monitoraggio e con-
trollo delle dinamiche legate al turismo e
dell’impatto che esse possono avere sul
nostro patrimonio culturale. Riferendo al-
cuni dati ISTAT relativi all’anno 2018,
evidenzia che ci sono stati 429 milioni di
turisti in Italia, con un aumento del 2 per
cento rispetto al 2017, e che tre turisti
culturali su quattro si concentrano nelle
prime dieci città d’arte d’Italia, con 84
milioni di presenze su 113, mentre il
turismo nei piccoli borghi si attesta sui 95
milioni di presenze nel 2018.

In proposito, fa presente che alcune
città d’arte vivono situazioni di conge-
stione per eccessiva presenza di turisti:
situazioni che devono essere affrontate per
migliorare la qualità dell’esperienza turi-
stica e la fruizione del patrimonio artistico
e culturale. In particolare, nella nuova fase
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di green new deal, è importante operare
scelte che limitino l’impatto sulla qualità
della vita nelle città d’arte e garantiscano
la tutela e la conservazione del patrimonio
artistico e paesaggistico.

Nicola FRATOIANNI (LEU) preannun-
cia il voto favorevole di Liberi e uguali.

Cristina PATELLI (LEGA) esprime la
netta contrarietà del suo gruppo rispetto
alla scelta operata dal Governo di trasfe-
rire nuovamente al Ministero per i beni e
le attività culturali le funzioni in materia
di turismo. La contrarietà del suo gruppo
è legata ad un’idea di turismo completa-
mente diversa, molto lontana da quella
che vuole perseguire il Governo, o meglio,
il Partito democratico, ovvero l’azionista di
minoranza dell’Esecutivo. Ricorda che il
Movimento 5 Stelle, non più di un anno fa,
aveva condiviso e votato tutt’altra impo-
stazione. Pertanto, nel domandarsi se era
sbagliato allora o se si sta sbagliando oggi,
ritiene che l’errore è quello che si stia
compiendo oggi. È dell’avviso che con
questo intervento si penalizzerà il turismo
nella maggior parte del Paese, quello che
non è costruito attorno ai grandi monu-
menti, di cui pur l’Italia è piena, ma che
è famoso nel mondo per l’enogastronomia,
il territorio e le sue tradizioni. Ritiene che
si stia penalizzando il turismo, che
avrebbe bisogno di essere aiutato a cre-
scere, a farsi conoscere e ad attrezzarsi
per ricevere i viaggiatori italiani e stra-
nieri. Non è il Colosseo che va fatto
conoscere all’estero, ma, piuttosto, le
grandi potenzialità del paesaggio e dell’a-
gricoltura, in cui rientrano ampi settori
quali – ad esempio – gli agriturismi o
l’enogastronomia. La gestione organica di
questi ambiti poteva essere garantita pro-
prio dal Ministero delle politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo che, in
un anno di lavoro, aveva avviato progetti
in cui la valorizzazione della produzione
agroalimentare, attraverso il legame con il
territorio e la connessa attività turistica,
avrebbe potuto rappresentare anche per
zone più marginali dell’Italia un impor-
tante volano di sviluppo, competitività e

innovazione. È infatti in quei luoghi che si
crea il made in Italy, è lì che nascono i
prodotti delle attività primarie e le eccel-
lenze legate al paesaggio e al cibo italiani,
che costituiscono un patrimonio unico e
conosciuto in tutto il mondo, al pari delle
destinazioni turistiche e monumentali.

Conclude affermando di non compren-
dere i motivi per tornare al passato, in-
seguendo un’urgenza non meglio specifi-
cata, anche dal punto di vista formale, e
rimarcando di considerare il decreto un
errore grave, di cui le zone più in difficoltà
del Paese pagheranno il prezzo più alto.

Paola FRASSINETTI (FDI) preannuncia
l’astensione del gruppo di Fratelli d’Italia
dalla votazione, ritenendo più opportuna
l’istituzione di un ministero a sé per il
settore del turismo, trattandosi di gestire il
tesoro italiano più prezioso in un quadro
d’insieme armonico che contemperi il pa-
esaggio, l’enogastronomia e i beni cultu-
rali.

Gabriele TOCCAFONDI (IV), dopo aver
preannunciato il voto favorevole di Italia
viva, risponde alla domanda a suo avviso
retorica sollevata dalla deputata Patelli. È
dell’opinione che lo sbaglio sia quello fatto
precedentemente, con il trasferimento del
turismo al Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali: perché, se è
vero che l’enogastronomia costituisce
parte integrante della cultura italiana, è
vero anche che ne è, appunto, solo una
parte: in quanto tale certamente da valo-
rizzare, ma non in una prospettiva che ne
faccia il punto di riferimento, assorbendo
o riducendo ad essa le altre parti del
patrimonio culturale italiano.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), rela-
trice, dopo aver ricordato che la centralità
dei beni culturali, oltre che del paesaggio,
è affermata già dalla Costituzione italiana,
e che nello stesso senso si orientano im-
portanti fonti internazionali, tra cui la
Convenzione quadro del Consiglio d’Eu-
ropa sul valore dell’eredità culturale per la
società, anche nota come Convenzione di
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Faro, conferma la sua proposta di parere
favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Prevenzione e contrasto del bullismo e misure rie-

ducative dei minori.

Nuovo testo C. 1524 Dori.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Luigi GALLO, presidente e relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimere alla Commissione giustizia il
parere sul nuovo testo della proposta di
legge n. 1524 Dori, come risultante dall’e-
same degli emendamenti. Riferisce che la
proposta prevede misure per prevenire e
contrastare il bullismo in tutte le sue
forme. Ricorda che le tematiche collegate
al fenomeno del bullismo sono state og-
getto, già nella XVII legislatura, di un
esame approfondito, che ha condotto al-
l’approvazione della legge n. 71 del 2017,
la quale individua strumenti di preven-
zione e di contrasto del cyberbullismo.
Sottolinea che tale legge ha privilegiato gli
interventi di carattere socio-educativo –
che coinvolgono le responsabilità dei ge-
nitori e, soprattutto, della scuola – ri-
spetto agli interventi di natura penale,
incentrandosi quindi su azioni di carattere
preventivo e facendo leva sull’idea che
occorre prestare attenzione, tutelare ed
educare i minori coinvolti, a prescindere
dal fatto che siano le vittime o i respon-
sabili degli atti di bullismo. La proposta in
esame, pur ponendosi in continuità con la
sopra citata legge n. 71 del 2017 – alla
quale tra l’altro apporta alcune limitate
modifiche – e pur prevedendo anch’essa
misure di carattere socio-educativo, acco-
sta alle stesse anche l’impiego di strumenti
di repressione penale per combattere le
varie forme di bullismo in tutte le forme

in cui esso si estrinseca, compreso il
cyberbullismo.

Rappresenta che il testo iniziale della
proposta di legge è stato ampiamente mo-
dificato nel corso dell’esame presso la
Commissione di merito. Tra le misure
volte ad arginare il fenomeno del bullismo,
diverse chiamano in causa il MIUR e gli
operatori scolastici, o fanno comunque
riferimento ad ambiti di competenza della
VII Commissione. Tra queste, segnala che
l’articolo 2 prevede, attraverso una modi-
fica all’articolo 731 del codice penale,
l’innalzamento delle pene previste a carico
dei genitori per l’inosservanza dell’obbligo
scolastico.

L’articolo 3 introduce diverse modifiche
alla citata legge n. 71 del 2017, che ha
dettato disposizioni a tutela dei minori per
la prevenzione ed il contrasto del feno-
meno del cyberbullismo. Innanzitutto la
proposta in esame estende l’ambito di
applicazione della legge 71 anche al bul-
lismo in generale. In particolare, è sosti-
tuito il comma 1 dell’articolo 1 della legge
n. 71, così introducendo tra le sue finalità
la prevenzione e il contrasto dei fenomeni
del bullismo e del cyberbullismo in tutte le
loro manifestazioni: finalità da perseguire,
in particolare, con azioni di carattere
preventivo e con una strategia di atten-
zione e tutela nei confronti dei minori, sia
quando sono nella posizione di vittime sia
quando sono in quella di responsabili di
illeciti. È sancito il principio che occorre
privilegiare le azioni di carattere formativo
ed educativo ed assicurare l’attuazione
degli interventi senza distinzione di età
nell’ambito delle istituzioni scolastiche
(comma 1, lettera a)). Si prevede inoltre
che le linee di orientamento recanti anche
le procedure per la prevenzione e il con-
trasto del cyberbullismo adottate dalle
scuole ai sensi della legge n. 71 del 2017
debbano essere recepite da ogni istituto
scolastico nel proprio Regolamento, con
riferimento anche al contrasto del bulli-
smo (comma 1, lettera b)).

La riforma interviene anche sull’arti-
colo 5 della legge n. 71, che attualmente
impone al dirigente scolastico, in caso di
episodi di cyberbullismo in ambito scola-
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stico che non costituiscano reato, di in-
formare tempestivamente i genitori (o i
tutori) dei minori coinvolti e di attivare
adeguate azioni educative. Modificando
questa previsione, la proposta di legge in
esame dispone che l’obbligo del dirigente
scolastico di informare i genitori riguarda
non solo le ipotesi di cyberbullismo, ma
anche quelle di bullismo. È previsto,
inoltre, che il dirigente scolastico pro-
muova adeguate iniziative di carattere
educativo nei riguardi dei minori diret-
tamente interessati dagli episodi di bul-
lismo, anche con l’eventuale coinvolgi-
mento del gruppo classe. Nei casi più
gravi ovvero se si tratti di condotte non
occasionali o comunque quando non si
riscontrino esiti positivi in relazione alle
iniziative di carattere educativo adottate
dall’istituzione scolastica, il dirigente sco-
lastico è chiamato a valutare se coinvol-
gere i rappresentanti dei servizi sociali e
sanitari al fine di predisporre percorsi
personalizzati per l’assistenza delle vit-
time e per l’accompagnamento rieduca-
tivo degli autori degli atti medesimi ov-
vero a valutare se sussistano i presup-
posti per attivare le misure rieducative
previste per legge (comma 1, lettera c)).

L’articolo 5 prevede un adeguamento
dello statuto delle studentesse e degli stu-
denti della scuola secondaria, adottato con
il decreto del Presidente della Repubblica
n. 249 del 1998 e modificato con il decreto
del Presidente della Repubblica n. 235 del
2007. Lo statuto deve essere adeguato alla
luce dei seguenti principi: che la scuola si
impegni a porre progressivamente in es-
sere le condizioni per assicurare l’emer-
sione di episodi riconducibili ai fenomeni
del bullismo e del cyberbullismo, di situa-
zioni di uso o abuso di alcool o di sostanze
stupefacenti e di forme di dipendenza; che
il Patto educativo di corresponsabilità edu-
cativa contenga l’impegno, da parte delle
famiglie, a partecipare ad attività di for-
mazione organizzate dalla scuola, con par-
ticolare riferimento all’uso della rete in-
ternet e delle comunità virtuali, e a col-
laborare con la scuola per consentire l’e-
mersione degli episodi sopra indicati.

L’articolo 6 (Monitoraggio dei fenomeni
di bullismo e di cyberbullismo a scuola)
prevede che, al fine di valutare e moni-
torare la percezione dei fenomeni di bul-
lismo e cyberbullismo e di sondare il clima
della classe, il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, attraverso
proprie piattaforme nazionali di forma-
zione e monitoraggio, metta a disposizione
delle scuole strumenti di valutazione e
questionari da somministrare a docenti e
studenti. Il fine è quello di permettere di
valutare l’estensione dei fenomeni tra gli
studenti, la percezione dei fenomeni da
parte dei docenti e dei dirigenti scolastici,
nonché la qualità del clima della classe nei
rispettivi istituti. Ogni istituzione scolastica
deve elaborare, utilizzando i dati raccolti,
un report personalizzato per ciascun Isti-
tuto, che potrà essere messo a disposizione
dei Consigli di classe, per tutte le valuta-
zioni di merito e per predisporre conse-
guenti azioni di miglioramento del clima
della classe. A partire dall’anno scolastico
2020/2021, ed entro il 30 ottobre di ogni
anno scolastico, il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca è te-
nuto ad informare le istituzioni scolastiche
degli strumenti di monitoraggio e dei que-
stionari presenti sulla piattaforma dedi-
cata.

L’articolo 7 (Educazione in materia di
intelligenza emotiva) prevede che, al fine
di prevenire e contrastare i fenomeni di
bullismo e cyberbullismo, deve essere im-
plementata la Piattaforma Elisa, che è una
piattaforma di E-learning degli insegnanti
sulle strategie antibullismo. Ricorda che –
a seguito dell’entrata in vigore della citata
legge n. 71 del 2017 e dell’emanazione, ad
ottobre 2017, dell’aggiornamento delle Li-
nee di orientamento per la prevenzione e
il contrasto del cyberbullismo – il MIUR si
è impegnato nell’attuazione di un piano
nazionale di formazione dei docenti refe-
renti per il contrasto del bullismo e del
cyberbullismo ed è stata conseguentemente
realizzata, in collaborazione con il dipar-
timento di formazione, intercultura, lin-
gue, letterature e psicologia dell’università
di Firenze, la piattaforma ELISA, presen-
tata nel corso della seconda edizione della
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Fiera Didacta Italia il 19 ottobre 2018. La
Piattaforma si suddivide in due sezioni,
dedicate, rispettivamente: la prima ai corsi
in e-learning, sia teorici che pratici (questa
sezione è rivolta ai docenti referenti per il
bullismo e il cyberbullismo, individuati da
ogni scuola, fino ad un massimo di due ed
è finalizzata a consentire l’acquisizione
delle competenze psicopedagogiche e so-
ciali per la prevenzione del disagio giova-
nile); la seconda al monitoraggio (questa
sezione è rivolta a tutte le scuole primarie
e secondarie di primo e secondo grado del
territorio nazionale. Ogni scuola può ac-
cedere periodicamente a survey nazionali
on line, da far compilare a studenti, do-
centi e dirigenti scolastici per valutare
l’estensione dei fenomeni fra gli studenti e
la percezione degli stessi da parte di
docenti e dirigenti scolastici, ricevendo un
report personalizzato). In particolare, l’ar-
ticolo 7 della proposta in esame prevede
che devono essere predisposti moduli di
formazione specifici relativi all’educa-
zione emotiva che mirino a sviluppare
nei ragazzi relazioni positive tra pari, a
insegnare a gestire positivamente le re-
lazioni in essere in modo da prevenire e
gestire i conflitti e ad affiancare compe-
tenze a favore della comunicazione non
violenta. Per le esigenze connesse allo
svolgimento delle attività di formazione
in ambito scolastico finalizzate alla pro-
mozione dell’educazione emotiva, della
comunicazione non violenta dei conflitti
tra pari e all’acquisizione di competenze
sociali adeguate, attraverso un’implemen-
tazione della Piattaforma Elisa o progetti
pilota, sono stanziate risorse pari a
200.000 euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022, a valere sul fondo di
cui all’articolo 1, comma 202, della legge
13 luglio 2015, n. 107 (si tratta del Fondo
« La Buona Scuola » per il miglioramento
e la valorizzazione dell’istruzione scola-
stica).

Cita, infine, per completezza, anche
l’articolo 4, che disciplina l’adozione, da
parte del tribunale per i minorenni, di
misure rieducative nei confronti di mi-
nori che manifestano condotte aggressive;

l’articolo 8 che prevede l’istituzione,
Presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento per le politiche
della famiglia, di un servizio per l’assi-
stenza delle vittime di atti di bullismo e
cyberbullismo, accessibile mediante un
numero telefonico gratuito nazionale at-
tivo nell’intero arco delle ventiquattro
ore.

Antonio PALMIERI (FI) ricorda che, in
occasione dell’esame della proposta di
legge sul cyberbullismo, poi approvata
nella scorsa legislatura, il suo gruppo
aveva criticato l’assegnazione della propo-
sta alle Commissioni giustizia e affari
sociali, ritenendo che la materia toccasse
in modo diretto l’ambito di interesse della
VII Commissione, non dovendosi addive-
nire ad un provvedimento repressivo, ma,
piuttosto, di recupero dei soggetti coin-
volti, con un approccio culturale. Ribadi-
sce che, anche in questo caso, il suo
gruppo ritiene che la proposta di legge
avrebbe dovuto essere assegnata alla Com-
missione cultura. Invita quindi il presi-
dente ad interessare della questione degli
ambiti di competenza delle Commissioni il
Presidente della Camera. Riferendosi,
quindi, alla lunga e dettagliata relazione
introduttiva, evidenzia che i punti di in-
teresse e i nodi da sciogliere sono nume-
rosi. Segnala, in particolare, che l’istituto
dell’ammonimento – del quale il presi-
dente non ha fatto cenno nella sua rela-
zione – deve essere mantenuto.

Vittoria CASA (M5S) sottolinea che
l’impianto del provvedimento privilegia
l’approccio di carattere culturale ed edu-
cativo al fenomeno del bullismo, partico-
larmente evidente nei contenuti dell’arti-
colo 7 sull’educazione all’intelligenza emo-
tiva. Evidenzia anche l’importanza di pre-
vedere un coinvolgimento dei genitori,
mediante il patto di corresponsabilità, al
fine di creare un’alleanza educativa scuo-
la-famiglie come strategia efficace per ar-
ginare e contrastare il fenomeno del bul-
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lismo. Lavorare sul fronte della preven-
zione costituisce, a suo avviso, il migliore
degli interventi.

Luigi GALLO, presidente, considerato
che alle ore 14 sono convocate in seduta
congiunta le Commissioni VII e XI, per
il dibattito sul decreto-legge n. 126 del
2019, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

DL 123/2019: Disposizioni urgenti per l’ac-
celerazione e il completamento delle rico-
struzioni in corso nei territori colpiti da
eventi sismici.
C. 2211 Governo.
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ALLEGATO

DL 124/2019: Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze
indifferibili (C. 2220 Governo).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 2220, di
conversione in legge del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, recante disposizioni
urgenti in materia fiscale e per esigenze
indifferibili;

premesso che:

il decreto in esame non contiene
norme di diretta competenza della VII
Commissione, salvo per il fatto che l’arti-
colo 59 provvede alla copertura dell’onere
finanziario del provvedimento in parte
mediante riduzione delle dotazioni di
competenza e di cassa relative a missioni
e a programmi di spesa degli stati di
previsione, tra gli altri, del Ministero del-

l’istruzione, dell’università e della ricerca e
del Ministero per i beni e le attività
culturali, come dettagliate nell’elenco 1
allegato al decreto-legge;

l’entità delle riduzioni di stanzia-
mento per i due Ministeri anzidetti appare
di importo contenuto ed è coerente con gli
accantonamenti disposti con il decreto-
legge n. 61 del 2019 ( »Misure urgenti in
materia di miglioramento dei saldi di
finanza pubblica »), sul quale la Commis-
sione ha espresso alla Commissione bilan-
cio, in sede di esame del disegno di legge
di conversione, il 23 luglio 2019, parere
favorevole,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO. – Interviene il sottosegreta-
rio per le infrastrutture ed i trasporti,
Roberto Traversi.

La seduta comincia alle 13.45.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che la pubblicità della
seduta sarà assicurata – ai sensi dell’ar-
ticolo 135-ter, comma 5, del Regolamento

e la prassi applicativa dei pareri della
Giunta del Regolamento del 14 luglio 2004
e 26 giugno 2013 – anche attraverso la
web-tv della Camera dei Deputati. Ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

L’ordine del giorno reca lo svolgimento
di interrogazioni a risposta immediata, ai
sensi dell’articolo 135-ter del Regolamento,
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero delle Infrastrutture.

Ricorda che, per ciascuna interroga-
zione, il presentatore ha facoltà di illu-
strarla per non più di un minuto, mentre
il rappresentante del Governo ha non più
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di tre minuti per la risposta. Successiva-
mente, l’interrogante ha facoltà di replica,
per non più di due minuti.

5-03111 Braga: Obbligatorietà dell’autorizzazione si-

smica per gli interventi nei comuni ubicati in zona

sismica 3.

Chiara BRAGA (PD), illustra l’interro-
gazione in titolo, che chiede al Ministero
di affrontare la situazione di criticità che
si è determinata a seguito di una modifica
introdotta con il decreto-legge cosiddetto
« sblocca cantieri » in ordine alla classifi-
cazione sismica dei comuni, che ha gene-
rato l’obbligo per i comuni di passare dal
deposito della relazione sismica alla cer-
tificazione sismica, con conseguenze ed
oneri a carico degli stessi.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI,
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Chiara BRAGA (PD), replicando, rin-
grazia il sottosegretario per aver dato
conto delle perplessità segnalate anche agli
uffici del Ministero circa l’applicazione
della nuova disciplina. Ritiene opportuni
pertanto gli approfondimenti tecnici pre-
annunciati nella risposta. Ritiene questa
una occasione per valutare insieme agli
uffici del Ministero le modalità più op-
portune per introdurre alcune modifiche
normative, fatta salva sempre prioritaria-
mente la sicurezza degli edifici, che a suo
giudizio va però contemperata con le esi-
genze amministrative dei comuni e con la
possibilità, per questi ultimi, di adempiere
alle prescrizioni normative in modo soste-
nibile.

5-03112 Mazzetti: Realizzazione da parte di Anas di

un sottopasso lungo viale Leonardo da Vinci, a

Prato.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI-BP), in
qualità di cofirmatario, rinuncia all’illu-
strazione dell’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI,
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Piergiorgio CORTELAZZO (FI-BP), re-
plicando, osserva che la data di ultima-
zione del progetto, fissata marzo del 2020,
non dà alcuna garanzia rispetto alla pos-
sibilità per Anas di cantierare l’intervento
in tempi brevi. La criticità e la problema-
tica di quel nodo infrastrutturale è infatti
nota e da tempo attende risposte, che
sarebbero compiute solo laddove si per-
venisse all’effettiva realizzazione dell’opera
di cui all’interrogazione.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.55.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO. – Interviene il sottosegreta-
rio per le infrastrutture ed i trasporti,
Roberto Traversi.

La seduta comincia alle 13.55.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dello stanziamento iscritto nello stato di

previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela

del territorio e del mare per l’anno 2019, relativo a

contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni

ed altri organismi.

Atto n. 29.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che la Commissione dovrà
esprimere il parere di competenza entro il
prossimo 20 novembre.
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Antonio FEDERICO (M5S), relatore, ri-
ferisce che la Commissione è chiamata ad
esprimere, come ogni anno, il prescritto
parere sulla proposta di riparto in esame,
che è formulata ai sensi del comma 40
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
1995, n. 549 (collegato alla legge finanzia-
ria per il 1996), che ha disposto l’iscrizione
in un unico capitolo – nello stato di
previsione di ciascun Ministero interessato
– degli importi dei contributi dello Stato
in favore di enti ed istituti vari (individuati
in apposita tabella allegata alla legge) ed
ha espressamente previsto il parere delle
Commissioni parlamentari competenti
sullo schema di riparto.

Lo schema di decreto ministeriale in
esame provvede, in particolare, a ripartire
le risorse del capitolo 1551, piano gestio-
nale 2, del bilancio di previsione del Mi-
nistero dell’Ambiente, della tutela del ter-
ritorio e del mare, a favore di enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi.
Il capitolo citato è collocato all’interno del
programma 13, Tutela e conservazione
della fauna e della flora e salvaguardia
della biodiversità e dell’ecosistema marino,
nell’ambito della missione 18, Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e del-
l’ambiente.

Lo stanziamento da ripartire per il
2019 è pari a 4,1 milioni di euro (euro
4.102.413) in leggera diminuzione rispetto
ai 4,3 milioni di euro ripartiti nel 2018. La
quota di riparto per il 2019 alle diverse
categorie di destinatari prevede erogazioni
pari ad euro 1.888.000 per gli Enti parco
nazionali, 921.000 per le Aree marine
protette, 46.413 per il Fondo di premialità,
427.000 per le Convenzioni Cites e Bonn,
300.000 per il Parco delle colline metalli-
fere Grossetane, 300.000 per il Parco delle
miniere dell’Amiata e 220.000 per il Parco
delle miniere dello zolfo delle Marche.

Secondo quanto risulta dalla relazione
illustrativa la procedura di riparto dei
fondi disponibili tra i 24 Enti Parco na-
zionali, riconducibile al criterio della com-
plessità territoriale-amministrativa delle
aree protette, è stata elaborata sulla base
di tre distinti parametri, che risultano i
medesimi rispetto a quelli adottati per lo

schema di riparto del 2018: la superficie
occupata da ciascun Parco; per i parchi
dell’arcipelago di La Maddalena e dell’Ar-
cipelago toscano è stato utilizzato anche il
dato relativo alla superficie di perimetra-
zione a mare; le superfici delle zone
naturali di riserva integrale (Zona A ov-
vero 1): si tiene conto pertanto dell’esten-
sione complessiva delle superfici che pre-
sentano un particolare pregio naturalistico
e che risultano sottoposte a speciali vincoli
per la fruizione; il numero dei comuni
insistenti in tutto o in parte sul territorio
di ciascun Parco, quale indicatore del
grado di difficoltà nella gestione delle
relazioni istituzionali che l’Ente Parco
deve affrontare.

Secondo quanto risulta dalla relazione
e dalla tabella allegata allo schema di
decreto in esame, sono state assegnate
quote fisse pari a 65.000 euro, 85.000 euro
e 103.000 euro, sulla base dei valori as-
sunti dai parametri suddetti, ai quali sono
stati applicati appositi coefficienti di pon-
derazione, che tengono conto del livello di
importanza assegnato a ciascun parametro
in rapporto con gli altri. Relativamente al
riparto della quota destinata alle 27 aree
marine protette, pari a euro 921.000, la
procedura individuata è identica all’anno
precedente: le aree sono distinte in zone
ASPIM (Aree Specialmente Protette di Im-
portanza Mediterranea) e zone non
ASPIM, prevedendo per le prime una
quota fissa di 53.000 euro e per le altre di
23.000 euro.

Ricorda, al riguardo, che le aree ma-
rine protette italiane inserite nella lista
delle Aree Specialmente Protette di Im-
portanza Mediterranea, istituite ai sensi
della Convenzione di Barcellona del 1978,
sono 10: Portofino, Miramare, Plemmirio,
Tavolara-Punta Coda Cavallo, Torre Gua-
ceto, Capo Caccia-Isola Piana, Punta Cam-
panella, Porto Cesareo, Capo Carbonara,
Penisola del Sinis-Isola di Mal di Ventre.

Per le aree marine nazionali, la rela-
zione precisa che tutte le aree sono state
dotate, a partire dal 2012, di un modello
di programmazione standardizzato che
consente di assicurare il monitoraggio
delle politiche di settore per le diverse
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aree di intervento, e la programmazione ai
fini della gestione di finanziamenti nazio-
nali e/o comunitari, in considerazione
delle sempre più esigue risorse ordinarie
statali stanziate.

La relazione illustrativa, per quanto
riguarda il cronoprogramma delle attività
finanziate per l’anno 2019, con riferimento
alla quota assegnata agli Enti parco e alle
Aree marine protette nazionali, stabilisce
la seguente tempistica: la trasmissione
della proposta progettuale entro 20 giorni
dalla comunicazione della direttiva mini-
steriale in esame, la prima relazione sulle
attività in corso entro il 31 maggio 2020 e
la trasmissione della rendicontazione e
della relazione finale entro il 30 novembre
2020.

Per l’assolvimento degli obblighi deri-
vanti dall’adesione dello Stato alle Con-
venzioni internazionali (Convenzione di
Bonn sulla tutela delle specie migratorie, e
Convenzione sul commercio internazionale
di flora e fauna minacciate da estinzione
– CITES), lo schema di decreto in esame
assegna complessivamente 427.000 euro.

Per la voce « Fondo di premialità » la
relazione sottolinea che la quota ripartita,
pari ad euro 46.413, è da destinare agli
Enti parco che avranno rispettato termini
e modalità previste e raggiunto un buono
stato di avanzamento dei progetti, ovvero
per la compensazione di eventuali ulteriori
accantonamenti operati sul capitolo 1551,
piano gestionale 2 ovvero ogni maggior
onere o risparmio di spesa dovuto al
calcolo in valuta dei trasferimenti obbli-
gatori destinati alle Convenzioni interna-
zionali.

Al Parco tecnologico ed archeologico
delle colline metallifere grossetane, al
Parco museo delle miniere dell’Amiata ed
al Parco museo delle miniere di zolfo delle
Marche sono state destinate risorse pari,
rispettivamente, ad euro 300.000,00,
300.000,00 e 220.000,00. Tali Parchi, sorti
per effetto di un’apposita disposizione
normativa che ne ha previsto l’istituzione
con decreto ministeriale, non hanno flussi
stabilizzati di risorse finanziarie, ma con-
siderata l’esistenza e gli interventi di tutela
realizzati, al fine di garantire la continuità

della loro azione, a partire dall’esercizio
2004, compatibilmente con le necessità
riferite agli Enti Parco nazionali e alle
Aree Marine Protette, sono state indivi-
duate le quote finanziabili.

Nel preannunciare una valutazione
complessivamente favorevole, si riserva, in
conclusione, di formulare una proposta di
parere in esito al dibattito in Commis-
sione.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO. – Interviene il sottosegreta-
rio per le infrastrutture ed i trasporti,
Roberto Traversi.

La seduta comincia alle 14.

Decreto-legge 104/2019: Disposizioni urgenti per il

trasferimento di funzioni e per la riorganizzazione

dei Ministeri per i beni e le attività culturali, delle

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,

dello sviluppo economico, degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, delle infrastrutture e

dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, nonché per la rimodulazione

degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle

carriere e per i compensi per lavoro straordinario

delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la

continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni.

C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che sul provvedimento la
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Commissione dovrà esprimersi entro la
giornata di domani, mercoledì 13 novem-
bre, dovendo la Commissione di merito
concluderne l’esame in tempo utile a con-
sentire l’avvio dell’esame in Assemblea,
previsto appunto per domani.

Nicola PELLICANI (PD), relatore, fa
presente che per quanto concerne la spe-
cifica competenza della Commissione, ven-
gono in rilievo gli articoli 4 e 5 riferiti,
rispettivamente, alla riorganizzazione dei
Ministeri delle infrastrutture e dei tra-
sporti e dell’ambiente.

L’articolo 4, al fine di potenziare i
controlli di regolarità amministrativa e
contabile e di controllo di gestione, isti-
tuisce, fino al 31 dicembre 2020, la Strut-
tura tecnica per il controllo interno del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con una dotazione di 15 unità di
personale, sotto il controllo diretto del
Ministro (comma 1).

Il comma 2 definisce, in primo luogo, i
rapporti tra la istituenda struttura e quelle
preesistenti. Al riguardo precisa infatti che
non sono modificate le competenze dei
capi di dipartimento né quelle dell’Orga-
nismo indipendente di valutazione della
performance (di cui al decreto legislativo
n. 150 del 2009), così come le competenze
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza
delle ferrovie e delle infrastrutture stradali
e autostradali (ANSFISA), su cui inter-
viene invece il comma 6-bis.

Ricorda che l’Organismo indipendente
di valutazione esercita, in piena autono-
mia, determinate attività, tra le quali ri-
entrano: il monitoraggio del funziona-
mento complessivo del sistema della valu-
tazione, della trasparenza e integrità dei
controlli interni; la comunicazione delle
criticità riscontrate ai competenti organi
interni di governo ed amministrazione, la
validazione della relazione sulla perfor-
mance e la relativa pubblicazione sul sito
istituzionale dell’amministrazione; la ga-
ranzia della correttezza dei processi di
misurazione e valutazione; la proposta di
valutazione dei dirigenti di vertice; la ve-
rifica dei risultati e delle buone pratiche di
promozione delle pari opportunità, nonché

indagini sul personale dipendente. In ul-
timo all’organismo è stata attribuita la
verifica della coerenza tra gli obiettivi
previsti nel Programma triennale per la
trasparenza e l’integrità e quelli indicati
nel piano della performance, valutando
altresì l’adeguatezza dei relativi indicatori.

Il comma 2 stabilisce quindi le funzioni
della nuova struttura.

In particolare ad essa è affidata la
definizione dei criteri per assicurare la
migliore e razionale utilizzazione delle
risorse e i relativi controlli sull’organizza-
zione interna, anche con riguardo alla
conformità alle disposizioni e alle direttive
ministeriali da parte dei Provveditorati
interregionali per le opere pubbliche e
degli uffici centrali e periferici del Mini-
stero riguardanti l’organizzazione e il fun-
zionamento delle strutture, la prevenzione
della corruzione, la trasparenza e la digi-
talizzazione.

Tale ultima attività viene svolta sulla
base di parametri definiti in raccordo con
il Responsabile della prevenzione e della
trasparenza di cui all’articolo 1, della legge
n. 190 del 2012 e con l’organismo di
valutazione indipendente del medesimo
ministero, ed è posta in essere anche ai
fini dell’esercizio dei poteri ministeriali di
annullamento per ragioni di legittimità e
di superamento dell’inerzia o del ritardo
nell’adozione di provvedimenti da parte
dei dirigenti competenti ovvero di grave
inosservanza delle direttive generali da
parte del dirigente competente, che deter-
minino pregiudizio per l’interesse pub-
blico. In tal caso il Ministro previa con-
testazione della condotta, può nominare
un commissario ad acta.

Ai sensi del comma 3, l’assegnazione
delle unità di personale a tale struttura
tecnica, composta da 12 funzionari, 2
dirigenti di seconda fascia e un dirigente
generale, è effettuata in deroga alla dota-
zione organica del Ministero. Il personale
non dirigenziale può essere individuato sia
tra il personale del Ministero sia tra il
personale di ruolo di altre amministra-
zioni pubbliche collocato in posizione di
comando o fuori ruolo o altro analogo
istituto previsto dalle amministrazioni cui
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il citato personale afferisce. Quanto al
conferimento degli incarichi dirigenziali,
viene esclusa l’applicazione dei limiti per-
centuali previsti dalla normativa vigente
(articolo 19, commi 5-bis e 6 del decreto
legislativo n. 165 del 2001).

Il citato comma 5-bis prevede la pos-
sibilità di conferire incarichi a dirigenti
non appartenenti ai ruoli purché dipen-
denti delle pubbliche amministrazioni ov-
vero di organi costituzionali entro il limite
del 15 per cento della dotazione organica
dei dirigenti appartenenti alla prima fascia
e del 10 per cento della dotazione organica
di quelli appartenenti alla seconda fascia
(aumentabile a fino ad un massimo del 25
e del 18 per cento con contestuale dimi-
nuzione delle percentuali stabilite dal
comma 6).

Il comma 6 prevede la possibilità di
conferire incarichi dirigenziali a tempo
determinato, entro il limite del 10 per
cento della dotazione organica dei diri-
genti appartenenti alla prima fascia e
dell’8 per cento della dotazione organica
di quelli appartenenti alla seconda fascia,
a persone di particolare e comprovata
qualificazione professionale, non rinveni-
bile nei ruoli dell’Amministrazione, che
abbiano svolto attività in organismi ed enti
pubblici o privati ovvero aziende pubbli-
che o private con esperienza acquisita per
almeno un quinquennio in funzioni diri-
genziali, o che abbiano conseguito una
particolare specializzazione professionale,
culturale e scientifica desumibile dalla
formazione universitaria e postuniversita-
ria, da pubblicazioni scientifiche e da
concrete esperienze di lavoro maturate per
almeno un quinquennio, anche presso am-
ministrazioni statali, ivi comprese quelle
che conferiscono gli incarichi, in posizioni
funzionali previste per l’accesso alla diri-
genza, o che provengano dai settori della
ricerca, della docenza universitaria, delle
magistrature e dei ruoli degli avvocati e
procuratori dello Stato.

La struttura può inoltre avvalersi di 12
consulenti o esperti entro un limite di
spesa di 144 mila euro per il 2019 e 480
mila euro per il 2020 (comma 4).

Il comma 5, a seguito delle modifiche
intervenute nel corso dell’esame al Senato,
autorizza il Ministero, fino al 31 luglio
2020, a procedere alla riorganizzazione dei
propri uffici, compresi quelli di diretta
collaborazione, mediante uno o più rego-
lamenti adottati, previo parere del Consi-
glio di Stato, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione e con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previa
delibera del Consiglio dei ministri. I re-
golamenti, adottati senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, sono
soggetti al controllo preventivo di legitti-
mità della Corte dei conti.

A decorrere dalla data di efficacia dei
nuovi decreti cessa per il Ministero inte-
ressato, il regolamento di organizzazione
vigente.

Il comma 6, anch’esso modificato nel
corso dell’esame al Senato, prevede la
copertura degli oneri pari a 400 mila euro
per il 2019 e 1,5 milioni di euro per il 2020
nell’ambito dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2019 2021, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire ».

Il comma 6-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, modifica l’articolo 12
del decreto-legge n. 109 del 2018 (cd « de-
creto Genova e altre emergenze »), che
istituisce l’Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle ferrovie e delle infrastrutture
stradali e autostradali (Ansfisa).

La novella al comma 1 dell’articolo 12
prevede che l’Agenzia promuova e assicuri
la vigilanza, nelle forme e modalità ivi
previste, sulla sicurezza del sistema ferro-
viario nazionale e delle infrastrutture stra-
dali e autostradali, « fermi restando i com-
piti, gli obblighi e le responsabilità degli
enti proprietari e dei soggetti gestori ».

Con ulteriore novella al comma 17 del
predetto articolo 12 si stabilisce che gli
enti proprietari e i soggetti gestori assicu-
rino al personale autorizzato dell’Agenzia
l’accesso a infrastrutture, cantieri, sedi
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legali e operative. Dovrà essere inoltre
garantito l’accesso a tutta la documenta-
zione pertinente.

L’articolo 5, approvato dall’Assemblea
in testo identico al testo originario, no-
vella, al comma 1, l’articolo 37 del decreto
legislativo numero 300 del 1999, in mate-
ria di organizzazione del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare. Viene previsto che il Ministero del-
l’ambiente si articoli in dipartimenti, di-
sciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5 del
decreto legislativo n. 300 medesimo, in
numero non superiore a due, in riferi-
mento alle aree funzionali definite all’ar-
ticolo 35 dello stesso decreto legislativo
n. 300.

Vale la pena ricordare che l’attuale
organizzazione prevede un’articolazione in
un numero massimo di sei direzioni ge-
nerali, alla cui articolazione e organizza-
zione era previsto si prevedesse sentite le
organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative, e che le direzioni fossero
coordinate da un segretario generale. A
seguito della riorganizzazione viene quindi
soppressa la figura del segretario generale
e non vi è più la previsione esplicita che
siano sentite le organizzazioni sindacali.
Le direzioni generali sono attualmente
sette e sono le seguenti: a) Direzione
generale per l’economia circolare (EcI); b)
Direzione generale per la sicurezza del
suolo e dell’acqua (SuA); c) Direzione
generale per il patrimonio naturalistico ed
il mare (PNM); d) Direzione generale per
il clima, l’energia e l’aria (ClEA); e) Dire-
zione generale per il risanamento ambien-
tale (RiA); f) Direzione generale per la
crescita sostenibile e la qualità dello svi-
luppo (CreSS); g) Direzione generale delle
politiche per l’innovazione, il personale e
la partecipazione (IPP).

La relazione illustrativa precisa che i
due dipartimenti saranno dedicati uno alle
attività di risanamento ambientale ed eco-
nomia circolare e l’altro ai processi di
miglioramento della qualità dell’aria e di
crescita sostenibile

Il comma 2 della norma prevede che,
entro quarantacinque giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto-legge in

esame, il regolamento di organizzazione,
nonché quelli degli uffici di diretta colla-
borazione, possano essere adottati con le
modalità di cui all’articolo 4-bis del de-
creto-legge n. 86 del 2018, ossia con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, in deroga al procedimento ordinario
che prevede invece regolamenti governativi
di delegificazione, adottati con decreto del
Presidente della Repubblica, sentito il
Consiglio di Stato e previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti in
materia.

La norma indica la finalità di sempli-
ficare ed accelerare il riordino dell’orga-
nizzazione del Ministero con riferimento
agli adeguamenti conseguenti alle disposi-
zioni dell’articolo 5 del decreto-legge.

L’emendamento 5.1000, approvato nel
corso dell’esame in sede referente al Se-
nato, con il quale si proponeva la rideno-
minazione del Ministero in « Ministero
dell’ambiente e della transizione ecolo-
gica », è stato ritirato durante l’esame in
Assemblea.

Tommaso FOTI (FDI) ritiene che il
provvedimento in esame rappresenti una
evidente testimonianza della patologia del
procedimento legislativo che purtroppo si
verifica in modo sempre più frequente. Si
riferisce, in particolare, all’uso distorto
della decretazione d’urgenza, che si so-
stanzia in un testo già eterogeneo nella sua
formulazione iniziale che diviene, nel pas-
saggio al Senato, un mero contenitore
normativo privo di filo logico, nel quale
trovano perfino collocazione disposizioni
sul Commissario per le finali di coppa del
mondo e dei campionati mondiali di sci
alpino.

Ciò non è soltanto imputabile alle
prassi sull’ammissibilità degli emenda-
menti che orientano il lavoro del Senato,
ma anche ad una confusione del Governo
e della maggioranza che nulla hanno fatto
per impedire che si arrivasse ad un de-
creto omnibus, circostanza dalla quale il
suo gruppo trarrà le dovute conseguenze
laddove saranno esaminati decreti legge in
questa Commissione.
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In esso si condensa un’ulteriore censu-
rabile tendenza di « fuga » dalla fonte
normativa regolamentare, al fine di privi-
legiare al decreto del Presidente della
Repubblica codificato dalla legge n. 400
del 1988 lo strumento normativo spurio
rappresentato dal decreto del Presidente
del Consiglio, come correttamente rilevato
in termini problematici dal Comitato per
la legislazione e dallo stesso Consiglio di
Stato. Anche tale aspetto merita atten-
zione, essendo evidente che se si ritiene

intervenire sull’attuale assetto delle fonti
normative, dovrebbe essere fatto in modo
esplicito e non con surrettizie operazioni
ambigue.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nessun altro chiedendo di inter-
venire rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO 1

5-03111 Braga: Obbligatorietà dell’autorizzazione sismica per gli
interventi nei comuni ubicati in zona sismica 3.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’articolo 94-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 380 del 2001
disciplina gli interventi strutturali in zone
sismiche.

In particolare, tale articolo stabilisce
che, fermo restando l’obbligo del titolo
abilitativo all’intervento edilizio, non si
possono iniziare lavori senza preventiva
autorizzazione scritta del competente uf-
ficio tecnico della regione, per i seguenti
interventi, qualificati come « rilevanti » nei
riguardi della pubblica incolumità:

interventi di adeguamento o miglio-
ramento sismico di costruzioni esistenti
nelle località sismiche ad alta sismicità
(zona I) e a media sismicità (zona 2,
limitatamente a valori di peak ground
acceleration-PGA compresi fra 0,20 g e
0,25 g);

nuove costruzioni che si discostino
dalle usuali tipologie o che per la loro
particolare complessità strutturale richie-
dano più articolate calcolazioni e verifiche;

interventi relativi ad edifici di inte-
resse strategico e opere infrastrutturali la
cui funzionalità durante gli eventi sismici
assume rilievo fondamentale per le finalità
di protezione civile, nonché relativi agli
edifici e alle opere infrastrutturali che
possono assumere rilevanza in relazione
alle conseguenze di un loro eventuale
collasso.

Gli interventi di nuova costruzione,
nonché quelli relativi ad edifici di inte-
resse strategico e opere infrastrutturali,
pur se localizzati in zona sismica 3, sono,
quindi, soggetti al rilascio di autorizza-
zione sismica preventiva, come evidenziato
dall’On.le interrogante.

Per contro, non sono soggetti alla pre-
ventiva autorizzazione sismica i lavori re-
lativi ad interventi di « minore rilevanza »
o « privi di rilevanza ».

Al riguardo, si rappresenta che sono
giunte al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti diverse segnalazioni con le
quali si manifestano perplessità proprio
circa l’applicazione della nuova disciplina.
nei termini esposti dall’On.le interrogante.

Conseguentemente, gli uffici del Mini-
stero stanno conducendo approfondimenti
tecnici per verificare se le nuove disposi-
zioni siano coerenti con il complesso delle
disposizioni normative e tecniche con-
nesse. Tali approfondimenti sono ancora
più indispensabili tenuto conto che sono in
corso di elaborazione, da parte del Mini-
stero, le linee guida per l’individuazione,
dal punto di vista strutturale, degli inter-
venti « rilevanti », di « minore rilevanza » o
« privi di rilevanza », nonché delle varianti
di carattere non sostanziale per le quali
non occorre la denuncia preventiva dei
lavori e la presentazione dei progetti di
costruzioni.
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ALLEGATO 2

5-03112 Mazzetti: Realizzazione da parte di Anas di un sottopasso
lungo viale Leonardo da Vinci, a Prato.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione allo stato di avanzamento
del progetto del sottopasso in viale Leo-
nardo da Vinci nel comune di Prato sono
state assunte informazioni presso la so-
cietà ANAS la quale ha rappresentato che
il progetto definitivo di detto sottopasso,
corredato di Studio di Impatto Ambientale
(S.I.A.), è in corso di redazione.

La medesima ANAS ha altresì comu-
nicato che non appena ultimato tale pro-
getto, presumibilmente a marzo 2020, sa-
ranno avviate le relative procedure auto-
rizzative, compresa la Valutazione di Im-
patto Ambientale.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 12 novembre 2019.

Audizione di rappresentanti di SLC-CGIL, SLP-CISL,

UILPOSTE, FAILP-CISAL, CONFSAL Comunicazioni

e FNC-UGL Comunicazioni nell’ambito dell’esame

dello schema di contratto di programma 2020-2024

tra il Ministero dello sviluppo economico e la società

Poste italiane Spa (atto n. 128).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.20 alle 13.30.

INTERROGAZIONI

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del vicepresidente Diego DE LOREN-
ZIS. – Interviene il sottosegretario di Stato
per le infrastrutture e i trasporti Roberto
Traversi.

La seduta comincia alle 13.30.

5-01919 Grippa: Iniziative urgenti in tema di sicu-

rezza degli utenti stradali e della fauna e adozione

dello strumento dei piani faunistici.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Carmela GRIPPA (M5S), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta fornita
dal rappresentante del governo ed esprime
apprezzamento in particolare per gli an-
nunciati interventi di prevenzione nelle
zone più a rischio al fine di evitare gli
incidenti causati dalla presenza di esem-
plari di animali sulle strade, incidenti che

ormai rappresentano un fenomeno preoc-
cupante.

5-02015 Bergamini: Adozione di un sistema di

verifiche e controlli per gli equipaggi del servizio di

trasporto pubblico.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giorgio MULÈ (FI), replicando in qualità
di cofirmatario, prende atto della risposta
fornita dal rappresentante del governo, au-
spicando che il monitoraggio relativo ai con-
trolli sui macchinisti da parte di Trenitalia
possa superare decisamente la prevista per-
centuale pari al 5 per cento che, a suo giudi-
zio, in prospettiva dovrebbe raggiungere al-
meno il 15 per cento deimacchinisti sottopo-
sti a controllo.

5-02268 Viscomi: Convenzione tra il comune di

Reggio Calabria e Rete Ferroviaria Italiana (RFI)

Spa per la realizzazione di interventi di mobilità

urbana.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3).

Davide GARIGLIO (PD) dichiara di sot-
toscrivere l’interrogazione in titolo. Inter-
venendo in replica, si dichiara soddisfatto
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo, auspicando che per i comuni
in difficoltà finanziaria possa essere ga-
rantita la possibilità di usufruire dei fi-
nanziamenti come ad esempio il Comune
di Reggio Calabria. In particolare auspica
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che per gli enti locali in difficoltà per
carenza disponibilità di bilancio possano
essere assunte delle misure idonee a ga-
rantire l’utilizzo delle predette risorse.

5-02397 Paita: Rinnovo del materiale rotabile per il

trasporto ferroviario nella regione Liguria.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
4).

Raffaella PAITA (IV), replicando,
prende atto della risposta fornita dal rap-
presentante del governo, che non appare
del tutto convincente in quanto non sem-
bra prospettare soluzioni idonee ad af-
frontare gravi disagi per gli utenti della
regione Liguria. Al riguardo sottolinea
l’urgenza di misure volte a migliorare
decisamente la qualità dei servizi ferro-
viari soprattutto nelle aree ad alta inci-
denza di flussi turistici come ad esempio
la stazione di La Spezia e più in generale
tutta l’area delle Cinque Terre. Evidenzia
come serva un deciso cambio di passo; al
riguardo esprime preoccupazioni circa il
contenuto del contratto di programma
stipulato tra la regione Liguria e Trenita-
lia, che non appare adeguato a garantire il
rispetto dei diritti dei cittadini, non pre-
vedendo alcuna forma di penale.

Diego DE LORENZIS (M5S), presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del vicepresidente Diego DE LOREN-
ZIS.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di contratto di programma 2020-2024 tra il
Ministero dello sviluppo economico e la società Poste
italiane Spa.
Atto n. 128.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di contratto di programma, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 29 otto-
bre 2019.

Elena MACCANTI (LEGA) evidenzia
come la Commissione ha appena concluso
il previsto ciclo di audizioni sul provvedi-
mento in esame; al riguardo rileva come
nel corso di tali audizioni siano emerse
molte suggestioni e criticità che auspica
possano essere oggetto di riflessione co-
mune anche con la collega relatrice ai fini
della predisposizione di una proposta di
parere condivisa.

Carmela GRIPPA (M5S) osserva come
la Commissione abbia svolto un impor-
tante ciclo di audizioni che ha consentito
l’approfondimento dei profili problematici
del contratto di programma all’esame
della Commissione. In merito all’auspicio
della collega Maccanti preannuncia l’in-
tenzione di condividere la proposta di
parere sul provvedimento in esame al fine
di poter giungere all’approvazione di un
testo ampiamente condiviso.

Diego DE LORENZIS (M5S), presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del vicepresidente Diego DE LOREN-
ZIS. – Interviene il sottosegretario di Stato
per le infrastrutture e i trasporti Roberto
Traversi.

La seduta comincia alle 13.45.
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DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferi-
mento di funzioni e per la riorganizzazione dei
Ministeri per i beni e le attività culturali, delle
politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,
dello sviluppo economico, degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, delle infrastrutture e
dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, nonché per la rimodulazione
degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle
carriere e per i compensi per lavoro straordinario
delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la
continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni.
C. 2242 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento,

Giuseppe CHIAZZESE (M5S), relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere, per i profili di com-
petenza, alla I Commissione Affari costi-
tuzionali sul disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge recante disposi-
zioni urgenti per il trasferimento di fun-
zioni e per la riorganizzazione dei
Ministeri nonché per la rimodulazione
degli stanziamenti per la revisione dei
ruoli e delle carriere e per i compensi per
lavoro straordinario delle Forze di polizia
e delle Forze armate e per la continuità
delle funzioni dell’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni, come modificato nel
corso dell’esame del Senato.

Evidenzia che il decreto-legge reca una
serie di disposizioni volte principalmente a
modificare l’assetto di alcune amministra-
zioni centrali dello Stato, sia dal punto di
vista delle competenze che per quanto
riguarda i profili organizzativi ed econo-
mici.

Riguardo agli ambiti di interesse della
Commissione, rileva che l’articolo 4 isti-
tuisce, fino al 31 dicembre 2020, la Strut-
tura tecnica per il controllo interno del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con una dotazione di 15 unità di
personale, operante alle dirette dipen-
denze del Ministro e diretta da un diri-

gente statale. La struttura tecnica viene
istituita al fine di potenziare i controlli di
regolarità amministrativa e contabile e di
controllo di gestione (comma 1).

Ai sensi del comma 2, le funzioni della
struttura tecnica sono le seguenti: defini-
zione dei criteri per assicurare la migliore
e razionale utilizzazione delle risorse pub-
bliche mediante il controllo di gestione;
definizione dei parametri del controllo
interno al fine di misurare i risultati
dell’attività amministrativa sotto il profilo
della funzionalità organizzativa; vigilanza
ed effettuazione di verifiche di audit in-
terno anche a campione sulla conformità
alle disposizioni vigenti e alle direttive del
Ministro nei confronti dei Provveditorati
interregionali per le opere pubbliche e per
gli uffici centrali e periferici del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, con
riferimento all’organizzazione e al funzio-
namento delle strutture, prevenzione della
corruzione, trasparenza e digitalizzazione
delle pubbliche amministrazioni nonché ai
principi di imparzialità, efficacia, effi-
cienza ed economicità. Tale ultima attività
viene svolta sulla base di parametri defi-
niti in raccordo con il Responsabile della
prevenzione e della trasparenza e con
l’Organismo di valutazione indipendente
del Ministero ed è posta in essere anche ai
fini dell’esercizio dei poteri ministeriali di
annullamento per ragioni di legittimità e
di superamento dell’inerzia o del ritardo
nell’adozione di provvedimenti da parte
dei dirigenti competenti ovvero di grave
inosservanza delle direttive generali da
parte del dirigente competente, che deter-
minino pregiudizio per l’interesse pub-
blico. In tal caso il Ministro previa con-
testazione della condotta, può nominare
un commissario ad acta. Restano comun-
que ferme le competenze dei Capi di
dipartimento e dell’Organismo indipen-
dente di valutazione della performance.

Il comma 3 prevede che l’assegnazione
delle unità di personale alla struttura
tecnica (un dirigente generale, 2 dirigenti
di seconda fascia e 12 funzionari) sia
effettuata in deroga alla dotazione orga-
nica del Ministero. Il personale non diri-
genziale può essere individuato sia tra il
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personale del Ministero sia tra il personale
di ruolo di altre amministrazioni pubbli-
che collocato in posizione di comando o
fuori ruolo o altro analogo istituto. Non si
applicano inoltre i limiti percentuali pre-
visti dalla legge per il conferimento di
incarichi dirigenziali a soggetti esterni.

La struttura può inoltre avvalersi di 12
consulenti o esperti – nominati secondo le
previsioni del testo unico sul pubblico
impiego – entro un limite di spesa di 144
mila euro per il 2019 e 480 mila euro per
il 2020 (comma 4).

Il comma 6 reca la norma di copertura
finanziaria degli oneri derivanti dall’isti-
tuzione della struttura tecnica. Per gli
oneri dell’anno 2019, pari a 400 mila euro,
si provvede nell’ambito del Fondo speciale
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e per gli oneri dell’anno 2020,
pari 1,5 milioni di euro per il 2020,
utilizzando entrate della Motorizzazione
civile attualmente destinate alla struttura
tecnica di missione del Ministero.

Il comma 5 è stato profondamente
modificato nel corso dell’esame al Senato,
con la previsione di un nuovo regolamento
di organizzazione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti. In particolare,
la disposizione autorizza il Ministero a
procedere alla riorganizzazione dei propri
uffici, ivi compresi quelli di diretta colla-
borazione, entro il 31 luglio 2020, me-
diante uno o più regolamenti adottati
previo parere del Consiglio di stato, su
proposta del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti di concerto con il Ministro
della pubblica amministrazione e con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
previa delibera del Consiglio dei ministri.
I regolamenti sono adottati senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e sono soggetti al controllo di legit-
timità della Corte dei conti. Viene dunque
introdotta una deroga alla disciplina ge-
nerale sui regolamenti di organizzazione
dei Ministeri prevista dall’articolo 17,
comma 4-bis, della legge n. 400 del 1988.

Il comma 6-bis modifica inoltre l’arti-
colo 12 del decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, che ha previsto l’istituzione,
a decorrere dal 1o gennaio 2019, dell’A-

genzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie e delle infrastrutture stradali e
autostradali (ANSFISA), sostituendo la di-
sposizione che attribuisce all’Agenzia il
compito di garantire la sicurezza del si-
stema ferroviario nazionale e delle infra-
strutture stradali e autostradali. Viene
dunque previsto che l’Agenzia, fermi i
compiti, gli obblighi e le responsabilità
degli enti proprietari e dei soggetti gestori
in materia di sicurezza, promuove e assi-
cura la vigilanza sulle condizioni di sicu-
rezza del sistema ferroviario nazionale e
delle infrastrutture stradali e autostradali.
Gli enti proprietari e i gestori delle infra-
strutture stradali e autostradali sono te-
nuti a garantire al personale dell’Agenzia
l’accesso incondizionato alle infrastrut-
ture, ai cantieri, alle sedi legali e operative
nonché a tutta la relativa documentazione.

L’articolo 7 del decreto-legge in esame
stabilisce, infine, la proroga delle funzioni,
limitatamente agli atti di ordinaria ammi-
nistrazione e a quelli indifferibili e ur-
genti, del Presidente e dei componenti del
consiglio dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni fino all’insediamento del
nuovo consiglio, e comunque fino a non
oltre il 31 dicembre 2019.

Ricorda in proposito che il mandato
dei componenti dell’Autorità è scaduto il
25 luglio 2019 e che la prorogatio, sulla
base dell’interpretazione del Consiglio di
Stato, non avrebbe potuto superare i ses-
santa giorni. Propone, quindi, alla Com-
missione di esprimere un parere favore-
vole sul provvedimento in esame (vedi
allegato 5).

Elena MACCANTI (LEGA) esprime un
orientamento decisamente contrario sul
provvedimento in esame ed in particolare
sull’articolo 4, che prevede l’istituzione di
una struttura tecnica di controllo nell’am-
bito del Ministero delle infrastrutture dei
trasporti. A tale riguardo, come già evi-
denziato in una interrogazione presentata
a sua prima firma, chiede di comprendere
meglio l’effettiva natura di tale struttura e
delle funzioni ad essa attribuite, giudi-
cando tale previsione un’inutile duplica-
zione di funzioni già attualmente svolte
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all’interno del ministero. Stigmatizza al-
tresì la previsione di numerose unità di
personale destinate a tale nuova struttura,
che avrà un costo rilevante per il bilancio
dello Stato, pari a oltre 500.000 euro per
il 2019 e a quasi 2 milioni di euro per il
2020. Con particolare riguardo agli oneri
finanziari riferiti all’istituzione di tale
nuova struttura tecnica fa presente che la
riforma del codice della strada, attual-
mente all’esame della Camera dei deputati,
sembra essersi arenata proprio per pro-
blemi inerenti alla copertura finanziaria
delle norme, tendenzialmente di identico
ammontare. Chiede quindi al relatore di
avere maggiori chiarimenti circa il ruolo e
le funzioni attribuiti a tale nuovo organi-
smo.

Giuseppe CHIAZZESE (M5S), relatore,
con riferimento alle richieste di chiari-
mento della collega Maccanti, conferma
che la nuova struttura tecnica istituita fino
al dicembre 2020 ha la funzione di po-
tenziare le funzioni di controllo ammini-
strativo, contabile e di gestione all’interno
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti nonché di assicurare maggiore
efficienza, efficacia ed economicità all’a-
zione amministrativa.

Davide GARIGLIO (PD) riguardo alle
considerazioni svolte dalla collega Mac-
canti sulla nuova struttura tecnica segnala
che si tratta di funzioni di controllo in-
terno; tale nuova unità di controllo cer-
tamente potrà dare un utile contributo al
fine di risolvere le gravi difficoltà ammi-
nistrative e di organizzazione attualmente
presenti nell’ambito del Ministero delle
infrastrutture. Sottolinea che, anziché
avere riguardo ai costi della nuova unità di
controllo, occorrerebbe prestare atten-
zione ai ben più elevati costi per la
collettività derivanti dalle inefficienze della
struttura ministeriale, inefficienze che si
intendono superare con la disposizione in
esame. Più in generale, condivide la ne-
cessità di interventi di riorganizzazione
dell’attuale assetto del ministero delle in-
frastrutture, soprattutto con riferimento ai
controlli di gestione.

Raffaella PAITA (IV) giudica il tema
posto dalla collega Maccanti molto serio e
meritevole di approfondimento. A suo giu-
dizio non si tratta tanto di un problema di
risorse finanziarie quanto di valutare con
attenzione la scelta di quale nuovo mo-
dello organizzativo sia più idoneo a supe-
rare le notevoli criticità soprattutto in
tema di sicurezza delle infrastrutture non-
ché di attuazione dei contratti da parte dei
concessionari. Non ritiene che sussistano
particolari problemi dal punto di vista
della dotazione del personale, che a suo
giudizio deve essere assolutamente incre-
mentato allo scopo di garantire un efficace
espletamento di importanti funzioni di
controllo. Ritiene peraltro che si potrà
anche procedere ad una riorganizzazione
più profonda al fine di assicurare mag-
giore efficienza ed efficacia nello svolgi-
mento delle funzioni attribuite al predetto
ministero. In conclusione, ritiene che una
siffatta misura rappresenti, senza dubbio,
un notevole cambio di passo da parte del
governo e che in quanto tale debba essere
difesa e salutata con favore.

Giuseppe Cesare DONINA (LEGA), nel
condividere la necessità che siano garantiti
maggiore sicurezza e controlli nella ge-
stione delle infrastrutture, ritiene che la
nuova struttura non svolga un ruolo re-
lativamente a tali funzioni ma sia respon-
sabile soltanto di controlli amministrativi
interni.

Al riguardo ritiene opportuno porre
mano piuttosto ad interventi di riorganiz-
zazione del ministero, che dovrebbero ri-
guardare ad esempio gli uffici periferici
della motorizzazione civile, che da tempo
immemore presentano gravi problemi di
carenza di organico. Con riferimento agli
oneri conseguenti all’istituzione della
nuova unità tecnica di controllo, segnala
che la riforma del codice della strada si
trova attualmente sospesa proprio per
mancanza di copertura finanziaria per un
importo analogo a quello che oggi il Go-
verno destina all’istituzione di una inutile
nuova struttura.

Giorgio MULÈ (FI), nel condividere le
considerazioni svolte dai colleghi fin qui
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intervenuti, desidera portare all’attenzione
della Commissione anche il tema della
mancata istituzione della nuova agenzia
ANSFISA. A tale riguardo segnala come le
risorse previste per l’anno 2019 sono state
utilizzate a copertura del provvedimento
fiscale attualmente all’esame della Camera
dei deputati. Ricorda come l’Agenzia sia
stata istituita all’indomani del drammatico
crollo del ponte Morandi proprio per as-
sicurare lo svolgimento di controlli appro-
fonditi sullo stato delle infrastrutture su
tutto il territorio nazionale sia ferroviarie
che stradali. Preannuncia quindi il voto
contrario del suo gruppo sul provvedi-
mento in esame e pertanto sulla proposta
di parere elaborata dal relatore.

Diego SOZZANI (FI) evidenzia come
quando si cerchi di affrontare maldestra-
mente problemi di organizzazione si scelga
di istituire nuove strutture, come del resto
insegna la vicenda della incompleta attua-
zione della legge Bassanini. Al riguardo
ricorda che il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ha una complessa
struttura periferica chiamata a svolgere le
molteplici funzioni ad esso attribuite; non
comprende quindi la necessità di proce-
dere all’istituzione di una nuova struttura
che rischia di creare solo una duplicazione
di organi e di funzioni. Al contrario stig-
matizza il forte ritardo con il quale l’at-
tuale Ministro non sta ancora procedendo
alla nomina dei commissari straordinari
previsti dal provvedimento « sblocca-can-
tieri ». Esprime quindi notevoli riserve
sulla effettiva capacità della nuova strut-
tura di esercitare funzioni di controllo
interno nonché di rendere più efficaci le
numerose e farraginose procedure ammi-
nistrative.

Elena MACCANTI (LEGA), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, ritiene che,
dal momento che la Commissione sta
discutendo un importante provvedimento
di riordino del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sarebbe auspicabile la
presenza del rappresentante del Governo
che potrebbe chiarire e risolvere tutti i
quesiti che sono fin qui emersi nel dibat-

tito. Chiede quindi alla presidenza di rin-
viare l’espressione del parere sul provve-
dimento in esame in attesa dell’arrivo del
rappresentante del governo.

Giorgio MULÈ (FI), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, nel condividere le con-
siderazioni della collega Maccanti, ritiene
che anche sul tema da lui posto della
mancata istituzione dell’agenzia ANSFISA
sia opportuna la presenza del Governo.
Chiede quindi alla presidenza di sospen-
dere i lavori ai fini di poter svolgere, alla
presenza del governo, gli opportuni appro-
fondimenti.

Davide GARIGLIO (PD), intervenendo
sull’ordine dei lavori, giudica senz’altro
opportuna la presenza del governo anche
nelle sedi consultive. Con riferimento in
particolare alle funzioni della nuova unità,
ritiene che essa sia chiamata a svolgere
funzioni di controllo interno al fine di
assicurare maggiore efficienza ed efficacia
nello svolgimento delle competenze attri-
buite al ministero delle infrastrutture e dei
trasporti. Con riferimento all’utilizzo nel-
l’ambito del decreto-legge fiscale delle ri-
sorse finanziarie stanziate per l’anno 2019
per l’Agenzia ANSFISA ricorda che dal
momento che per l’anno in corso non è
prevista l’istituzione di tale Agenzia tale
risorse sarebbero andate perdute.

Giorgio MULÈ (FI) ricorda che la mi-
nistra Paola De Micheli, chiamata in au-
dizione, ha ufficialmente dichiarato che
l’Agenzia ANSFISA sarebbe stata operativa
entro l’anno. Ribadisce quindi l’opportu-
nità della presenza del rappresentante del
governo per l’esame del provvedimento in
corso in sede consultiva.

Diego DE LORENZIS, presidente, av-
verte che sono in corso contatti con il
governo al fine di verificare la possibilità
di una sua presenza durante l’esame del
provvedimento sul riordino dei ministeri,
presenza che pur se non obbligatoria è
quanto mai opportuna al fine di poter
svolgere un approfondito dibattito sugli
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eventuali profili problematici che emer-
gano nel dibattito parlamentare.

Elena MACCANTI (LEGA), dichiara di
avere il massimo rispetto per gli impegni
precedentemente assunti dal rappresen-
tante del governo ma evidenzia come tutti
i gruppi si siano espressi circa l’opportu-
nità della presenza del governo durante la
seduta in corso al fine di comprendere
meglio l’utilità dell’istituzione della nuova
struttura tecnica del ministero.

Raffaella PAITA (IV) segnala che per
quanto riguarda il suo gruppo la Commis-
sione può votare anche ora la proposta di
parere formulata dal relatore.

Emanuele SCAGLIUSI (M5S), pur con-
dividendo l’opportunità della presenza del
rappresentante del governo anche nel
corso delle sedi consultive, ritiene che non
vi siano particolari ostacoli a procedere
all’espressione del parere nella seduta
odierna.

Diego DE LORENZIS, presidente, so-
spende l’esame del provvedimento per pas-
sare all’esame del disegno di legge C. 2211
Governo, in attesa del rappresentante del
Governo.

DL 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelerazione

e il completamento delle ricostruzioni in corso nei

territori colpiti da eventi sismici.

C. 2211 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento,

Raffaella PAITA (IV), relatrice, ricorda
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il parere, per i profili di competenza,
all’VIII Commissione Ambiente, sul dise-
gno di legge di conversione del decreto-
legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante
disposizioni urgenti per l’accelerazione e il

completamento delle ricostruzioni in corso
nei territori colpiti da eventi sismici.

Il decreto-legge, che si compone di 10
articoli, introduce misure urgenti per ga-
rantire la continuità e l’efficacia delle
attività mirate alle ricostruzioni in corso
nei territori colpiti da eventi sismici. In
particolare, si introducono misure per ga-
rantire il superamento della situazione
emergenziale e il conseguente ripristino di
condizioni di normalità, nonché misure
finalizzate ad accelerare le procedure per
la realizzazione degli interventi funzionali
a superare la fase dell’emergenza, a ga-
rantire condizioni socio-abitative adeguate
alle popolazioni interessate e ad assicurare
la realizzazione degli interventi per la
riparazione e la ricostruzione degli edifici
pubblici e privati.

Con riferimento alle disposizioni di
interesse della Commissione, segnala in
particolare l’articolo 6, che modifica l’ar-
ticolo 23, comma 1-bis, del decreto-legge
n. 32 del 2019, il quale attribuisce ai
comuni indicati nell’allegato 1 del citato
decreto n. 189, ossia ai comuni colpiti dal
sisma del 24 agosto 2016, un contributo di
5 milioni per il 2019 ai comuni con più di
30mila abitanti per interventi urgenti di
manutenzione straordinaria o di messa in
sicurezza su strade ed infrastrutture co-
munali.

In particolare, il contributo viene esteso
anche ai comuni elencati nell’allegato 2,
ossia ai comuni colpiti dagli eventi sismici
del 26 e 30 ottobre 2016, del decreto-legge
n. 189 del 2016.

L’articolo 6 in esame affida infine il
riparto dei fondi ad un decreto del Mini-
stro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentita
la Conferenza Stato-città e autonomie lo-
cali.

L’articolo 8, comma 3, proroga infine
dal 1o gennaio 2020 al 1o gennaio 2021 nei
comuni italiani colpiti dagli eventi sismici
di agosto e ottobre 2016 e di gennaio 2017
il termine della sospensione dei pagamenti
delle fatture relative ad alcuni servizi, tra
cui il servizio di telefonia. Formula, infine,
una proposta di parere favorevole sul
provvedimento in esame
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Elena MACCANTI (LEGA) preannuncia
il voto favorevole a nome del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata dalla
relatrice, evidenziando altresì l’importanza
dell’estensione dell’ambito del decreto an-
che a comuni colpiti da eventi sismici
diversi da quelli oggetto del provvedi-
mento.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 6).

La seduta, sospesa alle 14.35, è ripresa
alle 14.45.

Modifiche al codice penale, alla legge 29 maggio

2017, n. 71, e al regio decreto-legge 20 luglio 1934,

n. 1404, convertito, con modificazioni, dalla legge 27

maggio 1935, n. 835, in materia di prevenzione e

contrasto del fenomeno del bullismo e di misure

rieducative dei minori.

Nuovo testo C. 1524 Dori.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), rela-
trice, ricorda che la Commissione è chia-
mata ad esprimere il parere, per i profili
di competenza, alla II Commissione Giu-
stizia, sulla proposta di legge C. 1524, di
iniziativa del deputato Dori, in materia di
prevenzione e contrasto del fenomeno del
bullismo e di misure rieducative dei mi-
nori, adottata come testo base dalla Com-
missione, come risultante dagli emenda-
menti approvati in sede referente.

Ricorda che le tematiche collegate al
fenomeno del bullismo sono state oggetto,
già nella scorsa legislatura, di un ampio
dibattito in sede parlamentare, all’esito del
quale è stata approvata la legge n. 71 del
2017 che individua strumenti di preven-
zione e di contrasto del cyberbullismo,
definito come qualunque forma di pres-
sione, aggressione, molestia, ricatto, ingiu-
ria, denigrazione, diffamazione, furto d’i-
dentità, alterazione, acquisizione illecita,
manipolazione, trattamento illecito di dati

personali in danno di minorenni, realiz-
zata per via telematica, nonché la diffu-
sione di contenuti on line aventi ad oggetto
anche uno o più componenti della famiglia
del minore il cui scopo intenzionale e
predominante sia quello di isolare un
minore o un gruppo di minori ponendo in
atto un serio abuso, un attacco dannoso, o
la loro messa in ridicolo.

Tale legge ha privilegiato gli interventi
di carattere socio-educativo, che coinvol-
gono le responsabilità dei genitori e, so-
prattutto, della scuola, rispetto ad inter-
venti di natura penale, incentrandosi, in-
fatti, su azioni a carattere preventivo e
favorendo attenzione, tutela ed educazione
nei confronti dei minori coinvolti, a pre-
scindere dal fatto che siano le vittime o i
responsabili degli illeciti.

Osserva quindi che la proposta in
esame, da un lato si pone in continuità
con la sopra citata legge n. 71 del 2017 –
alla quale vengono apportate limitate mo-
difiche – contenendo anch’essa alcune
misure di carattere socio-educativo, dal-
l’altro introduce l’impiego di strumenti di
repressione penale per combattere le varie
forme di bullismo.

La proposta, che si compone di 8
articoli, prevede, fra l’altro:

la modifica del codice penale, inter-
venendo sul delitto di atti persecutori (cd.
stalking), per ampliare l’ambito oggettivo
dell’illecito penale al fine di ricompren-
dervi le condotte di bullismo, introdu-
cendo un’attenuante se i fatti sono com-
messi da un minorenne e prevedendo, con
la sentenza definitiva di condanna, la
confisca degli strumenti informatici e te-
lematici utilizzati per commettere il reato;

la modifica della contravvenzione
prevista in caso di inosservanza dell’ob-
bligo scolastico;

l’estensione dell’attuale obbligo del
dirigente scolastico di informare i genitori
in caso di episodi di cyberbullismo in
ambito scolastico che non costituiscano
reato anche agli episodi di bullismo e
prevede in ogni caso l’obbligo del dirigente
di trasmettere tempestivamente la segna-
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lazione di atti di bullismo e cyberbullismo
alla procura della Repubblica presso il
tribunale per i minorenni;

la modifica della disciplina delle mi-
sure coercitive di intervento non penale
adottate dal tribunale dei minori nei con-
fronti di minorenni dalla condotta social-
mente inaccettabile, mediante la predispo-
sizione di un progetto di intervento edu-
cativo con finalità riparativa, preliminare
rispetto a qualsiasi altra misura;

l’adeguamento dello statuto delle stu-
dentesse e degli studenti della scuola se-
condaria, specificando gli impegni da un
lato della scuola e dall’altro delle famiglie
per la prevenzione dei fenomeni del bul-
lismo e del cyberbullismo, nonché di altre
situazioni di disagio.

Con riferimento agli ambiti di interesse
della Commissione segnala, in particolare,
le seguenti disposizioni.

L’articolo 6 disciplina il monitoraggio
dei fenomeni di bullismo e di cyberbulli-
smo da parte del ministero dell’istruzione
mediante una piattaforma informatica de-
dicata e la messa a disposizione di stru-
menti di valutazione e questionari per i
docenti e gli studenti al fine di valutare il
grado di diffusione dei citati fenomeni. A
partire dall’anno scolastico 2020/2021, ed
entro il 30 ottobre di ogni anno scolastico,
il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca è tenuto ad informare le
istituzioni scolastiche degli strumenti di
monitoraggio e dei questionari presenti
sulla piattaforma dedicata.

L’articolo 7 prevede l’implementazione
della piattaforma di e-learning Elisa, pre-
disposta per la formazione dedicata ai
docenti referenti del bullismo e cyberbul-
lismo, con moduli di formazione specifici
relativi all’educazione emotiva che mirino
a sviluppare relazioni positive tra pari,
gestire positivamente le relazioni in essere
in modo da prevenire e gestire i conflitti
e affiancare competenze a favore della
comunicazione non violenta. A tal fine si
prevede lo stanziamento di 200.000 euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.

L’articolo 8 prevede, presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri-Diparti-
mento per le politiche della famiglia, un
servizio di assistenza per le vittime atti di
bullismo e cyberbullismo, attraverso nu-
mero pubblico di emergenza infanzia 114,
accessibile gratuitamente e attivo nell’in-
tero arco delle ventiquattrore, con i se-
guenti compiti:

fornire alle vittime, ovvero alle per-
sone congiunte o legate da relazione af-
fettiva, un servizio di prima assistenza
psicologica e giuridica da parte di perso-
nale dotato di adeguate competenze;

nei casi di urgenza, informare pron-
tamente l’organo di polizia competente
degli atti di bullismo e cyberbullismo se-
gnalati.

Per l’accesso al descritto servizio viene
promossa dal Ministro dell’innovazione
tecnologica e la digitalizzazione la predi-
sposizione di un’applicazione informatica
che possa essere installata gratuitamente
nei dispositivi mobili, dotata di una fun-
zione di geolocalizzazione, attivabile pre-
vio consenso dell’utilizzatore, nonché di
un servizio di messaggistica istantanea.

Elena MACCANTI (LEGA) chiede alla
presidenza di rinviare l’espressione del
parere sul provvedimento in esame, che
presenta non pochi profili di interesse
della Commissione al fine di poter proce-
dere ad ulteriori approfondimenti.

Diego SOZZANI (FI) si associa alla
richiesta della collega Maccanti.

Diego DE LORENZIS (M5S), presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferi-

mento di funzioni e per la riorganizzazione dei

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,

dello sviluppo economico, degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, delle infrastrutture e

dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del
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territorio e del mare, nonché per la rimodulazione

degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle

carriere e per i compensi per lavoro straordinario

delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la

continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni.

C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

La Commissione riprende l’esame del
disegno di legge C. 2242.

Diego DE LORENZIS , presidente, rin-
grazia il sottosegretario Traversi per aver
accolto la richiesta di essere presente alla
seduta in sede consultiva sul provvedi-
mento di riordino dei ministeri ed invita i
colleghi a riproporre sinteticamente i ri-
lievi e i quesiti avanzati nel corso del
dibattito fin qui svoltosi.

Elena MACCANTI (LEGA) ringrazia
preliminarmente il rappresentante del go-
verno per la presenza assidua nella Com-
missione trasporti. Con riferimento al
provvedimento in esame ribadisce alcune
richieste di chiarimenti circa l’istituzione
della nuova unità tecnica di controllo
nell’ambito del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ricordando, come su
tale vicenda abbia già presentato un’inter-
rogazione a sua prima firma. Si tratta a
suo giudizio di comprendere meglio le
funzioni attribuite a tale struttura rispetto
agli altri organismi di controllo già pre-
senti nell’ambito dell’organizzazione del
ministero.

Diego SOZZANI (FI) ribadisce la ne-
cessità di avere ulteriori chiarimenti circa
il ruolo e le funzioni attribuite all’isti-
tuenda struttura di controllo sia rispetto
alla complessa organizzazione periferica
del ministero sia rispetto alle competenze
attribuite agli attuali direttori generali.
Ribadisce quindi l’urgenza di procedere
alla nomina dei commissari straordinari
previsti nel decreto-legge « sblocca-can-
tieri », la cui attività potrebbe garantire un
notevole risparmio di risorse pubbliche.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI,
con riferimento alle richieste di chiari-

mento avanzate dai deputati intervenuti,
chiarisce come la nuova struttura tecnica
per il controllo interno del ministero delle
infrastrutture e dei trasporti nasca dall’e-
sigenza di potenziare le funzioni ispettive
e di migliorare l’utilizzo delle risorse pub-
bliche anche mediante il controllo di ge-
stione.

Si tratta più in generale di una strut-
tura che dovrà svolgere una funzione di
coordinamento nell’ambito di un Mini-
stero, derivante dall’accorpamento di due
Ministeri, chiamato a svolgere funzioni
estremamente complesse, coordinamento
che riguarderà non solo le direzioni cen-
trali ma anche gli uffici periferici, come
quelli della motorizzazione civile.

Per quanto riguarda la nomina dei
commissari straordinari, fa presente come
alcuni nominativi siano stati già indivi-
duati dal Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, come quello del commissario
straordinario per il Terzo valico, ma che
occorre il vaglio del Presidente del Con-
siglio dei ministri, ai fini dell’emanazione
dei previsti decreti.

Giuseppe Cesare DONINA (LEGA) ri-
corda che nel dibattito fin qui svoltosi è
emerso anche il tema della mancata isti-
tuzione dell’agenzia ANSFISA, nonché del-
l’utilizzo delle risorse finalizzate a tale
istituzione a copertura parziale del decre-
to-legge fiscale, attualmente all’esame
della Camera dei deputati. Ricorda l’im-
portanza dei compiti di vigilanza e con-
trollo attribuite alla nuova Agenzia, che
ancora non è operativa e non lo sarà per
tutto l’anno 2019 e si chiede se l’istituzione
della nuova struttura di controllo non
derivi, più che da un’esigenza gestionale,
da un problema di sfiducia negli attuali
dirigenti generali del ministero, problema
questo che sarebbe di natura politica.

Diego SOZZANI (FI) ribadisce la ne-
cessità che il governo chiarisca con mag-
giore dettaglio l’effettiva portata delle fun-
zioni di coordinamento che si vorrebbe
attribuire alla nuova struttura di controllo,
al fine di evitare inutili duplicazioni e
sovrapposizioni con gli uffici di diretta
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collaborazione del ministro già esistenti. Si
tratta a suo giudizio anche di non inter-
ferire con le dirette responsabilità dei
direttori generali e dei dirigenti posti a
capo delle strutture già esistenti, tra cui
anche la struttura tecnica di missione.

Giovanni Battista TOMBOLATO
(LEGA) si associa alle perplessità espresse
dai colleghi circa l’istituzione della nuova
struttura tecnica, ribadendo la necessità di
evitare una sovrapposizione di funzioni
con gli uffici esistenti e di chiarire meglio
il contenuto delle funzioni di coordina-
mento rispetto agli uffici periferici della
motorizzazione civile.

Massimiliano CAPITANIO (LEGA) ri-
corda come il provvedimento in esame
riguardi in realtà una serie di interventi di
riordino dei ministeri e come manchi
purtroppo la previsione espressa di un
ministero effettivamente dedicato all’auto-
nomia regionale. Per quanto riguarda, in
particolare, le funzioni di controllo attri-
buite alla nuova struttura tecnica nell’am-
bito del Ministero delle infrastrutture, si
chiede se con tale previsione non si voglia
piuttosto certificare che lo svolgimento di
tali funzioni non può essere garantito da
parte degli uffici attualmente esistenti.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI
ribadisce che la struttura nasce dall’esi-
genza di assicurare un migliore e razionale
utilizzo delle risorse pubbliche mediante il
controllo di gestione nonché per vigilare e
svolgere controlli interni anche a cam-
pione. Per quanto riguarda la dotazione di
nuove unità di personale ricorda che le 15
unità di personale sono destinate allo
svolgimento di funzioni di audit interno.

Con riferimento all’istituzione della
nuova Agenzia ANSFISA segnala che il
Consiglio di Stato ha appena espresso il
parere sia sul regolamento istitutivo che

sullo statuto; riconosce che vi sia stato un
iter molto lungo e laborioso ma ritiene che
ora si possa finalmente partire e proce-
dere all’assunzione del personale necessa-
rio.

Elena MACCANTI (LEGA) pur apprez-
zando lo sforzo del sottosegretario Tra-
versi ritiene che gli elementi di risposta
forniti siano assolutamente insufficienti e
non abbiano di certo fugato le notevoli
perplessità circa l’opportunità dell’istitu-
zione della nuova struttura tecnica di
controllo, che certamente avrà notevoli
oneri a carico dei contribuenti. Preannun-
cia quindi il voto contrario sulla proposta
di parere elaborata dal relatore, giudi-
cando l’istituzione della nuova struttura
un inutile appesantimento dell’organizza-
zione del ministero che non gioverà ad un
efficace attuazione dell’azione amministra-
tiva. Invita quindi il governo a riflettere
con attenzione sull’opportunità di tale isti-
tuzione al fine di non pregiudicare la
funzionalità dell’attuale organizzazione del
Ministero.

Diego SOZZANI (FI) preannuncia il
voto contrario del suo gruppo su un’ini-
ziativa che giudica del tutto ridondante e
inutile e che certo non risolverà il pro-
blema delle note insufficienze organizza-
tive del Ministero delle infrastrutture dei
trasporti. Non ritiene che il rappresen-
tante del governo abbia fornito delle ri-
sposte soddisfacenti e stigmatizza l’istitu-
zione di tale nuova struttura, provvedi-
mento che certamente appare in contrad-
dizione con le note battaglie di riduzione
dei costi della politica, che a quanto pare
riguardano i membri del Parlamento ma
non le strutture burocratiche.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 5).

La seduta termina alle 15.25.
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ALLEGATO 1

5-01919 Grippa: Iniziative urgenti in tema di sicurezza degli utenti
stradali e della fauna e adozione dello strumento dei piani faunistici.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In merito ai quesiti posti circa l’oppor-
tunità di prevedere sottopassi e piani fau-
nistici sul modello Emilia-Romagna, così
da ridurre i sinistri stradali e salvaguar-
dare l’ambiente, sulla base delle informa-
zioni assunte dalla Direzione generale per
le vigilanza sulle concessionarie autostra-
dali si rappresenta quanto segue.

Lungo tutta la loro estensione le infra-
strutture autostradali sono percorse da
rete metallica con funzione di delimita-
zione e non di contenimento.

Proprio al fine di procedere ad una
riqualificazione di tale infrastruttura la
citata Direzione Generale ha impartito alle
società concessionarie specifiche disposi-
zioni con le seguenti finalità:

verifica della continuità e del buono
stato di manutenzione della rete;

mantenimento della rete libera da
piante infestanti;

attivazione di piani di manutenzione
straordinaria, insieme ai concessionari,
laddove vi sono stati episodi di intromis-
sione di cervidi (caprioli e cervi), per la
sostituzione dei vecchi impianti di tipo
tradizionale costituiti di rete metallica di
metri 1,2 di altezza con rete anti faunistica
di 2 metri di altezza.

Nel corso del 2019, le società autostra-
dali hanno avviato un confronto con la
medesima Direzione generale proprio per
definire piani di intervento sulle reti au-
tostradali in esercizio, al fine di aumen-
tare il livello di contenimento a partire dai
luoghi maggiormente sensibili, sulla base

delle mappe regionali e provinciali o anche
sulla base di dati storici.

In ogni caso si evidenzia che nel caso
di nuove infrastrutture i passaggi faunistici
sono ora comunemente previsti in fase di
progetto o comunque prescritti dal Mini-
stero dell’ambiente o dalle regioni in sede
di valutazione ambientale.

Per quanto riguarda invece i sensori
luminosi o acustici, considerato che lungo
le autostrade è presente una rete di pro-
tezione lungo tutta l’estensione dell’infra-
struttura, questi possono essere adottati in
via sperimentale in corrispondenza delle
aree di casello che rappresentano gli unici
varchi aperti della rete. Peraltro, tale ipo-
tesi è stata già suggerita ai concessionari in
occasione dell’incontro con oggetto, per
l’appunto, recinzioni e presidi a tutela
dell’intrusione faunistica, tenutosi presso il
MIT lo scorso 7 marzo.

Sul tema il Ministero dell’ambiente ri-
ferisce che oltre alla buona pratica nei
territori semi-urbani della Brianza, del
Milanese e del Lodigiano esistono molte
altre attività sperimentali per limitare la
frequenza e le conseguenze degli incidenti
stradali legati alla fauna; fra questi i
Progetti Life Strade in Umbria e Life Safe
– Crossing nell’Appennino Centrale.

Infine, in merito ai Piani faunistici, si
ricorda che la competenza è in capo alle
regioni ai sensi dell’articolo 10 della legge
n. 157 del 1992, che in varia misura si
stanno già adoperando in ragione della
necessità di conservazione e gestione della
fauna selvatica e per la sicurezza dell’u-
tenza.
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ALLEGATO 2

5-02015 Bergamini: Adozione di un sistema di verifiche e controlli per
gli equipaggi del servizio di trasporto pubblico.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In relazione all’increscioso episodio del
28 aprile 2019 sono state assunte puntuali
informazioni dal Gruppo Ferrovie dello
Stato italiane.

Trenitalia ha disposto la cancellazione
del treno 9604, in partenza da Brescia alle
ore 5.17, a seguito di specifico controllo
che ha accertato la non idoneità dell’equi-
paggio alla sua conduzione. I 67 passeggeri
sono stati immediatamente trasferiti alla
stazione di Milano e hanno raggiunto la
loro destinazione a bordo di un altro
treno.

Il successivo 29 aprile i macchinisti di
detto treno sono stati sospesi in via cau-
telare, è stato quindi attivato il procedi-
mento disciplinare che si è concluso con il
licenziamento per giusta causa.

In via generale, quanto alle azioni poste
in essere per garantire la sicurezza del-
l’esercizio ferroviario e dei propri passeg-
geri, Trenitalia ha comunicato che già
dispone di un avanzato sistema di con-
trolli. Le azioni messe in campo coinvol-
gono sia i dipendenti, sia i responsabili
aziendali, attraverso controlli sanitari a
più livelli, per verificare che durante le
attività lavorative il personale non sia
sotto l’influenza di una qualsiasi sostanza
in grado di compromettere la concentra-
zione, la vigilanza e la correttezza dei
comportamenti.

Dal 2014, Trenitalia ha aderito al Pro-
tocollo per la tutela della salute e della
sicurezza rispetto al consumo di sostanze
alcoliche e psicotrope per il personale del
Gruppo FSI, predisposto dalla Direzione
sanità di Rete Ferroviaria Italiana (RFI)
che ha riordinato la materia dei controlli
e della sorveglianza sanitaria in tema di

alcool dipendenza e tossicodipendenza,
definendo i criteri, le procedure e le
metodologie per le attività di controllo
sull’uso da parte del personale di dette
sostanze, che possono alterare le capacità
di svolgere attività che comportano rischi
per la sicurezza propria, dei propri colle-
ghi, dell’utenza e della collettività.

In particolare, le procedure e le meto-
dologie utilizzate da Trenitalia sono fina-
lizzate al raggiungimento degli obiettivi di
prevenzione tramite il coinvolgimento, la
sensibilizzazione e il rafforzamento della
consapevolezza individuale e collettiva,
nonché attraverso l’implementazione di un
processo di monitoraggio e controllo che
prevede un sistema di sorveglianza sani-
taria e di controllo on site sia nei confronti
del personale addetto alla circolazione dei
treni e alla sicurezza dell’esercizio ferro-
viario, sia nei confronti del personale di
condotta.

Dal punto di vista normativo, in tema
di monitoraggio, l’articolo 17, comma 4,
del decreto legislativo 30 dicembre 2010
n. 247, di recepimento della direttiva eu-
ropea 2007/59, prevede che l’impresa fer-
roviaria e il gestore dell’infrastruttura,
fermo restando il rispetto delle norme e
disposizioni già vigenti in materia, prov-
vedono ad attuare opportune azioni volte
a vigilare che durante il servizio il mac-
chinista non sia sotto l’influenza di una
qualsivoglia sostanza in grado di compro-
metterne la concentrazione, la vigilanza o
il comportamento. Trenitalia ha quindi
emanato apposita comunicazione organiz-
zativa contenente la Procedura per l’at-
tuazione del monitoraggio del personale di
condotta Trenitalia di cui al citato articolo

Martedì 12 novembre 2019 — 209 — Commissione IX



17, comma 4, che introduce un articolato
sistema di controlli per tutti gli impianti di
condotta.

In particolare, il monitoraggio viene
attuato dal responsabile di ogni impianto
di condotta, il quale deve prevedere un
programma annuale di visite a campione
senza preavviso nei confronti di tutto il
personale di condotta di competenza. Il
programma di controlli annuale, deve ga-
rantire che almeno il 5 per cento dei
macchinisti di ogni impianto di condotta
venga sottoposto a tali verifiche; detta
percentuale minima è stata incrementata,
nell’ultimo triennio, nella misura dell’8,12
per cento per l’anno 2016, del 7,81 per
cento per l’anno 2017 e dell’8,09 per cento
per l’anno 2018. Le visite sono effettuate
da personale incaricato dalle Unità sani-
tarie territoriali della Direzione sanità di
RFI.

L’individuazione degli agenti da sotto-
porre a visita di controllo a campione,
senza preavviso, è effettuata nel rispetto
dei criteri generali di casualità e comun-
que in modo da evitare ripetizioni della
stessa visita sul medesimo agente.

Qualora l’esito degli esami svolti evi-
denzi la presenza di sostanze in grado di
compromettere la concentrazione, la vigi-

lanza, o il comportamento [...] l’agente
viene temporaneamente escluso dalla at-
tività di condotta e successivamente in-
viato per i necessari approfondimenti sa-
nitari presso l’Unità sanitaria territoriale.

Inoltre, la normativa di riferimento per
gli accertamenti dell’idoneità fisica per la
tutela della sicurezza dell’esercizio ferro-
viario prevede frequenti controlli, nel cui
ambito si collocano anche le verifiche
finalizzate a riscontrare l’eventuale assun-
zione di alcool o sostanze psicotrope e
quelle richieste in via straordinaria qua-
lora si disponga di elementi che pongono
in dubbio l’efficienza fisica del lavoratore
al fine dell’espletamento in sicurezza del-
l’attività lavorativa.

Infine, per quanto riguarda il personale
di condotta, l’articolo 15 del decreto legi-
slativo n. 247 del 2010 prevede che affin-
ché la licenza conservi la sua validità il
titolare è sottoposto agli esami periodici
per la verifica della persistenza delle con-
dizioni di idoneità di cui all’articolo 10,
comma 1, lettere b) e c). Tali condizioni di
idoneità riguardano l’idoneità fisica e psi-
co-attitudinale, che devono essere verifi-
cate attraverso controlli medici effettuati
almeno ogni tre anni fino all’età di 55
anni, e successivamente ogni anno.
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ALLEGATO 3

5-02268 Viscomi: Convenzione tra il comune di Reggio Calabria e Rete
Ferroviaria Italiana (RFI) Spa per la realizzazione di interventi di

mobilità urbana.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In merito a quanto segnalato dall’Ono-
revole interrogante, si comunica che la
questione del riparto dei finanziamenti
per la realizzazione di 3 nuove fermate
per incrementare il servizio ferroviario
metropolitano Villa S. Giovanni-Reggio
Calabria-Melito Porto Salvo è all’atten-
zione dei competenti uffici del Ministero.

L’intervento in oggetto è finanziato con
le risorse di cui all’articolo 1, comma 140,
della legge di bilancio 2017.

Tale disposizione ha istituito nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze un apposito fondo la cui
dotazione è stata ripartita su 16 annualità,
ovvero dal 2017 al 2032. Con la legge di
bilancio 2018 il numero delle annualità è
stato ridotto da 16 a 9.

Con il decreto n. 587 del 22 dicembre
2017, il MIT ha quindi disposto la riparti-
zione delle predette risorse tra gli interventi
indicati nell’allegato 1 dello stesso decreto,
ove risulta inserita anche l’opera in esame.

Quanto alle difficoltà del Comune di
Reggio Calabria di operare mediante an-
ticipazioni di cassa a causa di carenti
disponibilità di bilancio, si rappresenta
che la problematica – comune anche ad
altre amministrazioni – è all’esame del
Ministero.

Gli uffici sono al lavoro per valutare,
nel rispetto degli equilibri di finanza pub-
blica, possibili interventi idonei a superare
le criticità in parola, anche attraverso
eventuali procedure di « attualizzazione »
ovvero di rimodulazione delle annualità
già impegnate.
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ALLEGATO 4

5-02397 Paita: Rinnovo del materiale rotabile per il trasporto
ferroviario nella regione Liguria.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In merito ai quesiti posti sono state
assunte informazioni presso il gruppo Fer-
rovie dello Stato Italiane.

Circa i disservizi del 26 giugno scorso,
Trenitalia ha comunicato che il treno Inter-
city 674 da Livorno Centrale a Milano Cen-
trale, partito in orario, è arrivato alla sta-
zione di Genova Piazza Principe con un ri-
tardo di 10 minuti, maturato tra le stazioni
di La Spezia Centrale e Levanto per l’elevato
afflusso di viaggiatori nelle località delle Cin-
que Terre. Successivamente, tra le località
Bivio Bersaglio e Bivio Fegino, causa l’inde-
bito funzionamento del comando IR (inter-
ruttore rapido che permette di portare ener-
gia allamacchina) del locomotore durante la
marcia, il treno si è arrestato ed è stato ne-
cessario l’interventodi un locomotore di soc-
corso.

Analogamente, il treno Intercity 510, da
Salerno a Torino Porta Nuova, partito con
tre minuti di ritardo per l’elevato afflusso di
viaggiatori, a causa di un guasto al locomo-
tore hamaturato poi un ritardo di 39 minuti
tra le stazioni di Montalto di Castro e Gros-
seto. Il treno è stato cancellato nella stazione
di Gavorrano, dove era giunto con 71 minuti
di ritardo, per il guasto di entrambi i moduli
del locomotore.

In entrambe le situazioni i viaggiatori
sono stati riprotetti dal personale di assi-
stenza e fatti proseguire nei rispettivi
viaggi con diversi collegamenti Freccia,
Intercity e/o regionali.

Più in generale Trenitalia ha rappresen-
tato che i dati registrati nel periodo gennaio-
settembre 2019 mostrano in Liguria un lieve
miglioramento, rispetto allo stesso periodo
del 2018, degli indicatori di puntualità reale,
dall’ 84,7 per cento all’86,6 per cento.

Nel dettaglio, nella fascia 6-10 la pun-
tualità reale è passata da 90,3 per cento a
91,4 per cento mentre nella fascia 16-20
dall’82,8 per cento al 84,2 per cento; inoltre,
sono diminuite le cancellazioni totali,
dall’1,3 per cento allo 0,9 per cento. Ri-
spetto al 2014 la puntualità reale aumenta
del +3,2 per cento e le cancellazioni sono in
diminuzione dal 3,3 per cento del 2014 allo
0,9 per cento del 2019.

In merito poi al vigente Contratto di
Servizio media e lunga percorrenza 2017-
2026, con particolare riferimento al mate-
riale rotabile, Trenitalia ha programmato
diversi investimenti per l’ammodernamento
e il restyling del parco treni esistente e, dal
mese di giugno 2019, ha avviato una gra-
duale sostituzione dei rotabili con locomo-
tori E444 e E402 (tipologie con età più
elevata), con i più moderni complessi ETR
414.

Ad oggi sono in esercizio 7 convogli con
locomotive E414, con i quali vengono ef-
fettuate 7 coppie di collegamenti: 4 coppie
Milano Livorno, 2 coppie Milano-La Spe-
zia e 1 coppia Milano-Ventimiglia.

Entro il prossimo 15 dicembre, sempre
con locomotive E414, verranno effettuate
ulteriori 2 coppie di collegamenti Milano-
Ventimiglia, 1 coppia Milano-Grosseto ed
1 coppia Milano-Terni.

Ulteriori attivazioni sono previste entro
l’inizio della stagione estiva 2020: ad aprile
una coppia di collegamenti Milano-Taranto,
a maggio una coppia di collegamenti perio-
dici Milano-Lecce, infine a giugno una cop-
pia di collegamenti Bologna-Bari e una cop-
pia di collegamenti Bologna-Lecce.
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ALLEGATO 5

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali,
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello
sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli
stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i
compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze
armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni (C. 2242 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104,
recante disposizioni urgenti per il trasfe-
rimento di funzioni e per la riorganizza-
zione dei Ministeri per i beni e le attività
culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo
economico, degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, delle infrastrut-

ture e dei trasporti e dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, nonché per
la rimodulazione degli stanziamenti per la
revisione dei ruoli e delle carriere e per i
compensi per lavoro straordinario delle
Forze di polizia e delle Forze armate e per
la continuità delle funzioni dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni (C.
2242 Governo, approvato dal Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 6

DL 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelerazione e il completa-
mento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici

(C. 2211 Governo).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, re-
cante disposizioni urgenti per l’accelera-
zione e il completamento delle ricostru-
zioni in corso nei territori colpiti da eventi
sismici (C. 2111 Governo);

condivise le finalità del decreto, che
introduce misure per garantire il supera-
mento della situazione emergenziale e il
conseguente ripristino di condizioni di
normalità nei comuni colpiti dagli eventi
sismici del 2016 e 2017,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 12 novembre 2019.

Audizioni, nell’ambito della discussione della risolu-

zione 7-00258 De Toma, recante iniziative urgenti in

favore del settore della distribuzione dei carburanti.

Audizione di rappresentanti del Comando generale

della Guardia di Finanza.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12 alle 12.40.

Audizione di rappresentanti dell’Agenzia delle

dogane e dei monopoli.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.40 alle 13.05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza della presidente Barbara SALTAMAR-
TINI.

La seduta comincia alle 13.05.

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferi-

mento di funzioni e per la riorganizzazione dei

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,

dello sviluppo economico, degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, delle infrastrutture e

dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, nonché per la rimodulazione

degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle

carriere e per i compensi per lavoro straordinario
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delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la

continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni.

C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
in sostituzione del relatore, on. Lacarra,
impossibilitato a partecipare alla seduta
odierna, espone in sintesi i contenuti del
provvedimento in titolo.

Ricorda che il decreto-legge in titolo, di
cui la Commissione avvia oggi l’esame in
sede consultiva per le parti di propria
competenza, così come modificato dal Se-
nato, consta di tredici articoli.

Investono in particolare le competenze
della X Commissione gli articoli 1 e 2.

L’articolo 1 trasferisce nuovamente al
Ministero dei beni e delle attività culturali
le funzioni in materia di turismo attual-
mente esercitate dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali.

Il comma 1 trasferisce al Ministero dei
beni e delle attività culturali anche le
risorse umane, strumentali e finanziarie,
compresa la gestione residui, destinate
all’esercizio delle funzioni oggetto del tra-
sferimento, fatta eccezione per quelle re-
lative alla Direzione generale per la valo-
rizzazione dei territori e delle foreste non
riferite ad attività di sviluppo, promozione
e valorizzazione del turismo.

Il comma 2 dispone la soppressione,
con decorrenza dal 1o gennaio 2020, del
Dipartimento del turismo del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali e il trasferimento al Ministero dei
beni e delle attività culturali dei posti
funzione di un dirigente di livello generale
e di due dirigenti di livello non generale.
Presso il medesimo Ministero sono altresì
istituiti i posti funzione di un dirigente di
livello generale e di due dirigenti di livello
non generale. Con una modifica apportata
dal Senato, sono istituiti ulteriori venti-
cinque posti funzione di dirigenti di livello

non generale per soprintendenze, biblio-
teche e archivi. Agli oneri correlati, quan-
tificati, in seguito a una modifica appor-
tata dal Senato, nel limite massimo di
3.592.500 euro annui a decorrere dal 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019
-2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019. Conseguente-
mente la dotazione organica dirigenziale
del Ministero dei beni e delle attività
culturali è rideterminata nel numero mas-
simo di 27 posizioni di livello generale e di
192 posizioni di livello non generale.

Il comma 3 prevede che la soppressione
del Dipartimento del turismo del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali determina il ripristino presso la me-
desima amministrazione di due posti fun-
zione dirigenziale di livello non generale
equivalenti sul piano finanziario.

Nel corso dell’esame al Senato, sono
stati introdotti i commi 3-bis e 3-ter. Il
primo incrementa complessivamente di
500.000 euro annui a decorrere dal 2020
la dotazione finanziaria destinata all’ero-
gazione del trattamento economico del
personale con contratto a tempo determi-
nato e di quello con rapporto di collabo-
razione coordinata e continuativa del per-
sonale addetto agli Uffici di diretta colla-
borazione del Ministero dei beni e delle
attività culturali mentre il comma 3-ter
prevede la copertura finanziaria della di-
sposizione.

Il comma 4, al fine di semplificare ed
accelerare il riordino dell’organizzazione
dei due ministeri interessati, richiama
espressamente le modalità previste dall’ar-
ticolo 4-bis del decreto-legge n. 86 del
2018. In sostanza la disposizione prevede
che, fino al 15 dicembre 2019, i rispettivi
regolamenti di organizzazione, ivi inclusi
quelli degli uffici di diretta collaborazione,
siano adottati con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro competente, di concerto con il
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Ministro per la pubblica amministrazione
e con il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa delibera del Consiglio dei
ministri. I decreti sono soggetti al con-
trollo preventivo di legittimità della Corte
dei conti. Sugli stessi decreti il Presidente
del Consiglio dei ministri ha facoltà di
richiedere il parere del Consiglio di Stato.
A decorrere dalla data di efficacia di
ciascuno dei predetti decreti cessa di avere
vigore, per il Ministero interessato, il re-
golamento di organizzazione vigente.

Il comma 5 autorizza il Ministero dei
beni e delle attività culturali ad avvalersi,
fino al 31 dicembre 2019, delle competenti
strutture e dotazioni organiche del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali per lo svolgimento delle funzioni
in materia di turismo.

Il comma 6 ritrasferisce, a decorrere
dal 1o gennaio 2020, dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali al
Ministero dei beni e delle attività culturali
le risorse umane, strumentali e finanziarie
individuate dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 12 novembre 2018.
Con riferimento alle risorse umane, il
trasferimento opera per il personale del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali a tempo indeterminato, ivi
compreso il personale in assegnazione
temporanea presso altre amministrazioni,
nonché il personale a tempo determinato
con incarico dirigenziale, entro i limiti del
contratto in essere, individuato con il
provvedimento adottato in attuazione del
decreto-legge n. 86 del 2018 e del citato
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 12 novembre 2018. La revoca
dell’assegnazione temporanea presso altre
amministrazioni del personale trasferito,
già in posizione di comando, rientra nella
competenza del Ministero dei beni e delle
attività culturali. Con riferimento alle ri-
sorse finanziarie, il trasferimento opera
con riferimento alle risorse finanziarie
non impegnate alla data di entrata in
vigore del decreto afferenti alle spese di
funzionamento e quelle relative ai beni
strumentali, ivi compresi gli oneri di conto
capitale, le quali sono nuovamente iscritte

sui pertinenti capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei beni
e delle attività culturali.

In base al comma 7, sino al 31 dicem-
bre 2019 la gestione delle risorse finan-
ziarie relative alle politiche in materia di
turismo, compresa la gestione dei residui
passivi e perenti, è esercitata dal Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali. Con la legge di bilancio per il 2020,
ovvero con successivo decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, si
provvede ad effettuare le occorrenti varia-
zioni di bilancio, in termini di residui, di
competenza e di cassa, tra gli stati di
previsione interessati.

Il comma 8 prevede che, a decorrere
dal 1o gennaio 2020, i rapporti giuridici
attivi e passivi in materia di turismo
transitano in capo al Ministero dei beni e
delle attività culturali mentre il comma 9
dispone che il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

Il comma 10 incrementa la dotazione
organica del Ministero dei beni e delle
attività culturali in misura corrispondente
al personale non dirigenziale trasferito dal
Dipartimento del turismo del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, con contestuale riduzione della do-
tazione organica del medesimo ministero.

Il comma 11 prevede che al personale
delle qualifiche non dirigenziali trasferito
si applica il trattamento economico, com-
preso quello accessorio, previsto nell’am-
ministrazione di destinazione e continua
ad essere corrisposto ove riconosciuto,
l’assegno ad personam riassorbibile se-
condo i criteri e le modalità già previsti
dalla normativa vigente.

In base al comma 12, sino al 31 di-
cembre 2019, il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali provvede
alla corresponsione del trattamento eco-
nomico, spettante al personale trasferito.
A partire dal 1o gennaio 2020, le risorse
finanziarie afferenti al trattamento econo-
mico del personale, compresa la quota del
Fondo risorse decentrate, sono allocate sui
pertinenti capitoli iscritti nello stato di
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previsione della spesa del Ministero dei
beni e delle attività culturali. Tale importo
considera i costi del trattamento econo-
mico corrisposto al personale trasferito e
tiene conto delle voci retributive fisse e
continuative, del costo dei buoni pasto,
della remunerazione del lavoro straordi-
nario e del trattamento economico avente
carattere di premialità di cui al Fondo
risorse decentrate.

I commi 13, 14 e 15 apportano alcune
novelle rispettivamente al decreto legisla-
tivo n. 300 del 1999, al decreto-legge n. 83
del 2014 e alle leggi n. 91 del 1963 e n. 6
del 1989, conseguenti al trasferimento di
funzioni disposto con il decreto-legge.

Il comma 16 dispone che la denomi-
nazione Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo sostituisce, ad
ogni effetto e ovunque presente in prov-
vedimenti legislativi e regolamentari, la
denominazione Ministero per i beni e le
attività culturali e che la denominazione
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali sostituisce, ad ogni effetto
e ovunque presente in provvedimenti le-
gislativi e regolamentari, la denominazione
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo.

Il comma 17 prevede che, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del decreto-
legge, lo statuto dell’ENIT – Agenzia na-
zionale del turismo è modificato al fine di
prevedere la vigilanza da parte del Mini-
stero per i beni e le attività culturali.

Il comma 18 contiene la clausola di
invarianza finanziaria.

L’articolo 2 dispone in materia di at-
tribuzione al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale delle
competenze in materia di commercio in-
ternazionale e di internazionalizzazione
del sistema Paese.

A tal fine il comma 1 dispone il tra-
sferimento al Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale delle
funzioni esercitate sulla materia dal Mi-
nistero dello sviluppo economico. Le ri-
sorse umane, strumentali, compresa la
sede, e finanziarie, compresa la gestione
residui, della Direzione generale per il

commercio internazionale del Ministero
dello sviluppo economico sono trasferite al
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, a decorrere dal
1o gennaio 2020.

Ai sensi del comma 2, a decorrere dal
1o gennaio 2020, la Direzione per il com-
mercio internazionale del Ministero dello
sviluppo economico è soppressa e le do-
tazioni organiche dirigenziali non generali
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e del Mini-
stero dello sviluppo economico e i posti
funzione di sette dirigenti di livello non
generale sono trasferiti al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, con conseguente istituzione di
sette uffici di livello dirigenziale non ge-
nerale presso la stessa amministrazione.
Presso il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale sono
inoltre istituiti un posto di vice direttore
generale e tre uffici di livello dirigenziale
non generale da assegnare in via esclusiva
al personale della carriera diplomatica in
servizio. Ai sensi dell’articolo 17, comma
4-bis, lettera e), della legge n. 400 del
1988, si provvede alla ridefinizione, dei
compiti delle unità dirigenziali nell’ambito
degli uffici dirigenziali generali del Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale. La disposizione pre-
vede che, a seguito del trasferimento, la
dotazione organica dirigenziale del Mini-
stero dello sviluppo economico resta con-
fermata nel numero massimo di dician-
nove posizioni di livello generale ed è
rideterminata in cento ventitré posizioni di
livello non generale.

In base al comma 3, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da
adottarsi, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto-legge, su
proposta del Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, il Ministro per la pubblica am-
ministrazione e il Ministro dello sviluppo
economico, si provvede alla puntuale in-
dividuazione di un contingente di cento
unità di personale non dirigenziale e di
sette unità di personale dirigenziale non
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generale assegnato alla Direzione generale
per la politica commerciale internazionale
e alla Direzione generale per le politiche di
internazionalizzazione e la promozione
degli scambi, nonché delle risorse stru-
mentali e finanziarie e alla definizione
della disciplina per il trasferimento delle
medesime risorse, alla data del 4 settem-
bre 2019. Conseguentemente, la dotazione
organica del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale è incre-
mentata con corrispondente riduzione
della dotazione organica del Ministero
dello sviluppo economico. Per le predette
finalità è redatta una graduatoria, distinta
tra personale dirigenziale e non, secondo il
criterio prioritario dell’accoglimento delle
manifestazioni di interesse espresse sulla
base di apposito interpello e, in caso di
loro numero incongruente per eccesso o
per difetto, secondo il criterio del trasfe-
rimento del personale con maggiore an-
zianità di servizio e, a parità di anzianità,
del personale con minore età anagrafica,
entro venticinque giorni dall’entrata in
vigore del decreto-legge. Il personale non
dirigenziale trasferito mantiene il tratta-
mento economico fondamentale e acces-
sorio, ove più favorevole, corrisposto dal-
l’amministrazione di provenienza al mo-
mento dell’inquadramento, mediante asse-
gno ad personam riassorbibile con i
successivi miglioramenti economici a qual-
siasi titolo conseguiti. La revoca dell’asse-
gnazione temporanea presso altre ammi-
nistrazioni del personale trasferito, già in
posizione di comando, rientra nella com-
petenza del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale. Il per-
sonale transitato nei ruoli del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale che, alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto-legge, svolge le funzioni di esperto
negli uffici centrali o nelle rappresentanze
diplomatiche e negli uffici consolari, è
mantenuto nelle medesime funzioni fino
alla scadenza dell’incarico biennale in
corso alla medesima data, che può essere
rinnovato per un ulteriore biennio, fermo
restando il limite complessivo di otto anni
per l’incarico e il numero massimo di posti

funzione istituiti ai sensi dello stesso ar-
ticolo. All’esito del trasferimento, il Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale provvede all’esercizio
delle funzioni in materia di commercio
internazionale ed internazionalizzazione
nell’ambito delle risorse umane disponibili
a legislazione vigente.

Il comma 4 apporta modifiche al de-
creto legislativo n. 300 del 1999, conse-
quenziali al trasferimento di funzioni og-
getto della disposizione e in tal senso il
comma 5 dispone alcune abrogazioni.

Il comma 6 interviene sulla disciplina
dell’Agenzia per la promozione all’estero
e l’internazionalizzazione delle imprese
italiane – ICE Agenzia. Nel dettaglio, la
disposizione: trasferisce dal Ministero
dello sviluppo economico al Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale i poteri di indirizzo e di
vigilanza sull’ICE Agenzia; conferma in
capo al Ministro degli affari esteri e la
cooperazione internazionale e al Ministro
dello sviluppo economico i poteri di indi-
rizzo in materia di promozione e inter-
nazionalizzazione delle imprese italiane,
secondo un ordine invertito; ferme le com-
petenze dell’ICE in materia di assistenza e
consulenza alle imprese italiane operanti
nel commercio internazionale e di promo-
zione della cooperazione nei diversi settori
economici per incrementarne l’internazio-
nalizzazione in raccordo con gli enti ter-
ritoriali competenti e con gli altri soggetti
pubblici e privati interessati, rimette ad un
decreto del Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale l’indica-
zione delle modalità applicative e la strut-
tura responsabile per assicurare alle sin-
gole imprese l’assistenza e il raccordo con
i soggetti pubblici e le possibilità di ac-
cesso alle agevolazioni disponibili nei set-
tori e nelle aree di interesse all’estero;
quanto all’iter di nomina del Consiglio di
Amministrazione dell’Agenzia, introduce
la proposta del Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, rima-
nendo ferma la successiva deliberazione
del Consiglio dei Ministri e la nomina con
decreto del Presidente della Repubblica;
prevede che uno dei cinque membri del
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Consiglio è designato dal Ministro dello
sviluppo economico; quanto ai compensi
spettanti ai membri del Consiglio, la loro
determinazione viene rimessa ad un de-
creto del Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale. Inoltre, il
comma 6 dispone: il trasferimento del
Fondo per la promozione degli scambi e
l’internazionalizzazione delle imprese
dallo stato di previsione della spesa del
bilancio statale del Ministero dello svi-
luppo economico allo stato di previsione
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale; che un de-
creto del Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale fissi le moda-
lità con le quali l’Agenzia opera all’estero
nell’ambito delle Rappresentanze diploma-
tiche e consolari e che il medesimo de-
creto individui, su proposta del direttore
generale dell’Agenzia, il contingente mas-
simo di personale all’estero nell’ambito
della sua dotazione organica; che il per-
sonale dell’Agenzia all’estero operi nel
quadro delle funzioni di direzione, vigi-
lanza e coordinamento dei Capi missione,
in linea con le strategie di internaziona-
lizzazione delle imprese definite dalla Ca-
bina di regia per l ’internazionalizzazione.

Il comma 7 stabilisce che, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del decreto-
legge, lo statuto dell’Agenzia – ICE sia
modificato, al solo fine di prevedere la
modifica dell’organo di vigilanza.

Il comma 8 interviene sull’articolo 4,
comma 61, della legge n. 350 del 2003, il
quale dispone l’istituzione presso il Mini-
stero dello sviluppo economico di un
Fondo per la realizzazione di azioni a
sostegno di una campagna promozionale
straordinaria a favore del made in Italy. Il
comma aggiunge la previsione che, a de-
correre dall’esercizio finanziario 2020, il
Fondo è trasferito allo stato di previsione
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale.

Il comma 9 interviene sulla disciplina
del Piano per la promozione straordinaria
del Made in Italy e l’attrazione degli investi-
menti in Italia, di cui all’articolo 30 del
decreto-legge n. 133 del 2014. Nel dettaglio,

il comma modifica l’articolo 30, preve-
dendo che: le modifiche al Piano sono adot-
tate con decreto del Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
d’intesa con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico e con il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali con riferi-
mento alle azioni di competenza, rivolte
alle imprese agricole e agroalimentari, non-
ché alle iniziative da adottare per la realiz-
zazione delle suddette azioni; in seguito a
una modifica apportata dal Senato, il Piano
deve prevedere anche il sostegno alle micro
e piccole imprese per la partecipazione ai
bandi europei ed internazionali; che sia il
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale il soggetto com-
petente a stipulare la convenzione con
l’ICE per la definizione delle iniziative
promozionali e delle risorse finanziarie
necessarie per perseguirle.

Il comma 10 trasferisce al Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale le funzioni concernenti i
rapporti con la Società SIMEST, Società
italiana per le imprese all’estero, e l’eser-
cizio delle relative funzioni di vigilanza ed
indirizzo.

Il Senato ha introdotto i commi da 10-
bis a 10-septies, conseguenti al suddetto
trasferimento delle funzioni concernenti i
rapporti con la Società SIMEST e l’eser-
cizio delle relative funzioni di vigilanza ed
indirizzo. Nel dettaglio, il nuovo comma
10-bis aggiorna i riferimenti alla compe-
tenza del Ministero e del Ministro conte-
nuti nella legge n. 100 del 1990, in merito
all’operatività di SIMEST. I commi da
10-ter a 10-septies prevedono l’attribuzione
al Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, in sostitu-
zione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, delle funzioni e delle competenze
previste dalle disposizioni normative rela-
tive all’operatività del Fondo rotativo per
operazioni di Venture Capital (FVC) e
all’operatività del Comitato di indirizzo e
rendicontazione (CIR), comitato intermi-
nisteriale competente all’amministrazione
di tale Fondo.

Il comma 11 interviene, novellando l’ar-
ticolo 1, comma 270, della legge n. 205 del
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2017, sulla composizione del Comitato age-
volazioni, organo competente ad ammini-
strare il Fondo rotativo per la concessione
di contributi agli interessi per il finanzia-
mento di crediti all’esportazione e l’ulte-
riore Fondo rotativo per l’internazionaliz-
zazione, mentre il nuovo comma 11- bis,
introdotto dal Senato, prevede l’attribu-
zione al Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, in sostitu-
zione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, delle funzioni e delle competenze
previste dalle disposizioni normative ri-
guardanti gli interventi dei due citati Fondi.

Il comma 12, attraverso una novella al
comma 3 dell’articolo 6 del decreto-legge
n. 112 del 2008, rimette ad un decreto di
natura non regolamentare del Ministro
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, da adottarsi di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico e
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, la determinazione di termini, mo-
dalità degli interventi, obblighi del gestore,
nonché composizione e compiti del Comi-
tato per l’amministrazione del Fondo ro-
tativo per l’internazionalizzazione.

Il comma 13, integralmente sostituito
dal Senato, stabilisce che in ogni caso
restano salve le competenze del Ministero
dello sviluppo economico quale ammini-
strazione vigilante sulle Camere di com-
mercio all’estero.

Il nuovo comma 13-bis, introdotto dal
Senato, trasferisce al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
la sede e la competenza sull’Osservatorio
economico per la raccolta, lo studio e
l’elaborazione dei dati concernenti il com-
mercio estero, distinti per flussi di impor-
tazione ed esportazione di merci, prodotti
e servizi e per aree geo-economiche.

Il comma 14 interviene sulla legge
n. 496 del 1995 di ratifica ed esecuzione
della Convenzione sulla proibizione dello
sviluppo, produzione, immagazzinaggio ed
uso di armi chimiche e sulla loro distru-
zione, trasferendo al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
le competenze sulle autorizzazioni per le
esportazioni di materiali che rientrano
nella Convenzione.

Il comma 15 apporta modifiche al de-
creto legislativo n. 221 del 2017 di recepi-
mento della normativa europea di riordino
e semplificazione delle procedure di auto-
rizzazione all’esportazione di prodotti e di
tecnologie a duplice uso e dell’applicazione
delle sanzioni in materia di embarghi com-
merciali, nonché per ogni tipologia di ope-
razione di esportazione di materiali prolife-
ranti. Vengono trasferite al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale le competenze relative alle autoriz-
zazioni per le esportazioni di beni e mate-
riali a duplice uso.

Il comma 16 dispone che entro il 15
dicembre 2019 devono essere apportate al
regolamento di organizzazione del Mini-
stero dello sviluppo economico le modifi-
che conseguenti alle disposizioni dell’arti-
colo 2, con le modalità di cui all’articolo
4-bis del decreto-legge n. 86 del 2018.
Fino al 31 dicembre 2019, il Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale si avvale delle competenti
strutture e dotazioni organiche del Mini-
stero dello sviluppo economico.

Il comma 17 autorizza il Ministro
dell’economia e finanze ad apportare le
variazioni di bilancio occorrenti all’attua-
zione dell’articolo in esame, con proprio
decreto mentre il comma 18 reca la clau-
sola di salvaguardia finanziaria.

Espone in sintesi il contenuto degli altri
articoli che non riguardano direttamente
le competenze della X Commissione. Gli
articoli 1-bis e 1-ter, introdotti dal Senato,
recano misure urgenti per assicurare i
servizi essenziali di accoglienza e assi-
stenza al pubblico, vigilanza, protezione e
conservazione dei beni culturali, nonché
misure per il servizio pubblico essenziale
di tutela, valorizzazione e fruizione degli
istituti e luoghi della cultura. L’articolo
1-quater, anch’esso introdotto dal Senato,
concerne la figura del Commissario per le
finali di coppa del mondo e i campionati
mondiali di sci alpino. L’articolo 3 con-
cerne la rimodulazione degli stanziamenti
per la revisione dei ruoli e delle carriere
e per i compensi per lavoro straordinario
delle Forze di polizia e delle Forze armate.
Gli articoli 3-bis e 3-ter, introdotti dal
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Senato, dispongono rispettivamente l’in-
cremento del fondo di cui all’articolo 35
del decreto-legge n. 113 del 2018 e la
sostituzione delle tabelle B e C allegate al
decreto legislativo n. 217 del 2005, tutti
concernenti il trattamento economico e le
qualifiche del Corpo nazionale dei vigile
del fuoco. L’articolo 4 istituisce la strut-
tura tecnica per il controllo interno del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. L’articolo 5 concerne l’organizza-
zione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare. L’articolo
6 reca interventi urgenti sull’organizza-
zione del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca. L’articolo 7 di-
spone misure urgenti per assicurare la
continuità delle funzioni dell’Autorità per
le garanzia e nelle comunicazione. L’arti-
colo 8 stabilisce, come da dettato costitu-
zionale, l’entrata in vigore del decreto il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelerazione

e il completamento delle ricostruzioni in corso nei

territori colpiti da eventi sismici.

C. 2211 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Fabio BERARDINI (M5S), relatore, os-
serva che il decreto-legge in titolo, di cui
oggi la X Commissione avvia l’esame in
sede consultiva per le parti di propria
competenza è composto da dieci articoli.

L’articolo 1, mediante una novella al-
l’articolo 1 del decreto-legge n. 189 del
2016, proroga di un anno, fino al 31
dicembre 2020, lo stato di emergenza nei
territori dell’Italia centrale colpiti dagli
eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016 e
disciplina la copertura dei conseguenti
oneri, stabilendo che agli stessi si provveda
nei limiti delle disponibilità del Fondo per
le emergenze nazionali.

L’articolo 2, mediante novelle agli ar-
ticoli 6 e 14 del citato decreto-legge n. 189
del 2016, reca modifiche puntuali sia alla
disciplina della ricostruzione privata, al
fine di prevedere la maggiorazione dei
contributi per gli interventi relativi a mu-
rature portanti di elevato spessore e di
bassa capacità strutturale, che a quella
della ricostruzione pubblica, al fine di
assegnare priorità alla ricostruzione di
edifici scolastici.

L’articolo 3 introduce nel decreto-legge
n. 189 del 2016 un articolo 12-bis, fina-
lizzato ad introdurre disposizioni per la
semplificazione e l’accelerazione della ri-
costruzione privata. In particolare si in-
troduce una procedura semplificata per la
concessione del contributo per gli inter-
venti di riparazione, ripristino e ricostru-
zione degli immobili privati che rientrino
nei limiti di importo definiti con ordi-
nanze commissariali e si disciplina l’or-
dine di priorità nella concessione del con-
tributo. Si prevede, poi, che gli uffici
speciali per la ricostruzione, sulla base
delle ordinanze commissariali, provvedono
con cadenza mensile a verifiche a cam-
pione, con la conseguente sospensione dei
termini per l’adozione del provvedimento
di concessione del contributo.

Gli articoli 4 e 5 investono direttamente
le competenze della X Commissione.

L’articolo 4 modifica e integra le di-
sposizioni in materia di trattamento e
trasporto del materiale derivante dal
crollo parziale o totale degli edifici, recate
dall’articolo 28 del decreto-legge n. 189
del 2016, al fine di prevedere l’aggiorna-
mento dei piani regionali per la gestione
delle macerie e velocizzare le procedure
per la medesima gestione. In particolare
viene inserito un nuovo comma 3-bis che
reca disposizioni finalizzate all’aggiorna-
mento, entro il 31 dicembre 2019, dei
piani regionali per la gestione delle ma-
cerie e dei rifiuti derivanti dagli interventi
di ricostruzione. La norma precisa che
l’aggiornamento deve essere effettuato
dalle Regioni, sentito il Commissario stra-
ordinario, avvenire fermo restando il li-
mite delle risorse dallo stesso indicate, ed
includere l’individuazione dei siti di stoc-
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caggio temporaneo. Viene altresì discipli-
nato il caso in cui l’aggiornamento non
venga effettuato entro la scadenza previ-
sta, prevedendo che il Commissario stra-
ordinario può aggiornare comunque il
piano, sentito il Presidente della regione
interessata. Viene integrato il comma 6 del
medesimo articolo 28, al fine di introdurre
la possibilità di affidare la raccolta delle
macerie ad imprese individuate, dai sog-
getti competenti, mediante procedura ne-
goziata senza previa pubblicazione del
bando di gara, disciplinata dall’articolo 63
del Codice dei contratti pubblici di cui al
decreto legislativo n. 50 del 2016. Si in-
troduce, con un nuovo comma 7-bis, sem-
pre all’articolo 28, una semplificazione
procedurale nel caso in cui nel sito tem-
poraneo di deposito siano da effettuare
operazioni di trattamento delle macerie
con l’ausilio di impianti mobili, In tal caso,
la disposizione prevede la riduzione da
sessanta a quindici giorni del termine
previsto dall’articolo 208, comma 15, del
Codice dell’ambiente, di cui al decreto
legislativo n. 152 del 2006, per l’invio della
comunicazione necessaria per l’inizio del-
l’attività dell’impianto.

L’articolo 5 estende la misura a favore
dei giovani imprenditori del Mezzogiorno
denominata « Resto al Sud », di cui al-
l’articolo 1 del decreto-legge. n. 91 del
2017, che viene contestualmente inte-
grato, anche ai comuni colpiti dagli
eventi sismici del 24 agosto 2016, del 26
e 30 ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017.
Si tratta dei comuni ricompresi negli
allegati 1 (sisma del 24 agosto 2016), 2
(sisma del 26 e 30 ottobre 2016) e 2-bis
(sisma del 18 gennaio 2017) del decreto-
legge n. 189 del 2016. Ai relativi oneri si
provvede mediante le risorse disponibili
già assegnate alla misura.

L’articolo 6 modifica l’articolo 23,
comma 1-bis, del decreto-legge n. 32 del
2019, al fine di estendere anche ai comuni
elencati nel citato allegato 2, oltre che ai
comuni indicati nell’allegato 1, del decre-
to-legge n. 189 del 2016, il contributo di 5
milioni per il 2019 previsto per i comuni
con più di 30 mila abitanti colpiti dagli
eventi sismici che hanno interessato l’Italia

centrale a partire dal 24 agosto 2016, per
interventi urgenti di manutenzione straor-
dinaria o di messa in sicurezza su strade
ed infrastrutture comunali. Al riparto dei
previsti fondi si provvede con l’emana-
zione di un decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze sentita la Confe-
renza Stato-città e autonomie locali.

L’articolo 7 reca modifiche agli articoli
4 e 34 del decreto-legge n. 189 del 2016,
al fine di estendere la destinazione delle
risorse del Fondo per la ricostruzione
delle aree terremotate anche alle antici-
pazioni dovute ai professionisti incaricati
delle prestazioni tecniche relative agli in-
terventi di edilizia privata di ricostruzione
dei territori e di prevedere che per tali
anticipazioni non possa essere richiesta
alcuna garanzia, fermo restando l’obbligo
di avvio delle eventuali procedure di re-
cupero anche tramite compensazione.

L’articolo 8 prevede, al comma 1, la
proroga di alcuni termini di carattere
finanziario e contabile di interesse per gli
enti locali. Il comma 2 riduce del 40 per
cento l’ammontare dei pagamenti dei tri-
buti e dei contributi sospesi e non versati
dai soggetti colpiti dagli eventi sismici a
partire dal 24 agosto 2016 da restituire a
decorrere dal 15 gennaio 2020. Il comma
3, che investe direttamente le competenze
della X Commissione, proroga dal 1o

gennaio 2020 al 1o gennaio 2021 il ter-
mine della sospensione dei pagamenti
delle fatture relative ai servizi di energia
elettrica, acqua e gas, assicurazioni e
telefonia nei comuni italiani colpiti dai
sismi di agosto e ottobre 2016 e di
gennaio 2017, relativamente ai soggetti
danneggiati che abbiano dichiarato l’ina-
gibilità del fabbricato, della casa di abi-
tazione, dello studio professionale o del-
l’azienda. Il comma 4 provvede alla co-
pertura finanziaria.

L’articolo 9, d’interesse della X Com-
missione, modifica l’articolo 10 del decreto
legislativo n. 185 del 2000, al fine di
prevedere che le imprese agricole che
ricadono nei comuni interessati dai terre-
moti occorsi il 24 agosto 2016, il 26 e 30
ottobre 2016 e il 18 gennaio 2017 possano
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richiedere dei contributi a fondo perduto
nonché dei mutui agevolati già previsti a
legislazione vigenti per favorire il ricambio
generazionale delle aziende agricole ubi-
cate nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Ca-
labria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna
e Sicilia.

L’articolo 10, in base al dettato costi-
tuzionale, dispone l’entrata in vigore del

decreto-legge a partire dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.20.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 13.05.

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferi-

mento di funzioni e per la riorganizzazione dei

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,

dello sviluppo economico, degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, delle infrastrutture e

dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, nonché per la rimodulazione

degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle

carriere e per i compensi per lavoro straordinario

delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la

continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni.

C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea GIACCONE, presidente, comu-
nica che l’ordine del giorno reca l’esame in
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sede consultiva, ai fini dell’espressione del
parere di competenza alla I Commissione
(Affari costituzionali), del disegno di legge
n. 2242 Governo, di conversione del de-
creto-legge n. 104 del 2019, recante dispo-
sizioni urgenti per il trasferimento di fun-
zioni e per la riorganizzazione dei Mini-
steri per i beni e le attività culturali, delle
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo, dello sviluppo economico, degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, delle infrastrutture e dei trasporti
e dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, nonché per la rimodulazione
degli stanziamenti per la revisione dei
ruoli e delle carriere e per i compensi per
lavoro straordinario delle Forze di polizia
e delle Forze armate e per la continuità
delle funzioni dell’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni, approvato, con mo-
dificazioni, dal Senato della Repubblica.

Avverte che, essendo l’inizio dell’esame
del provvedimento in Assemblea previsto a
partire dalla seduta pomeridiana di do-
mani, mercoledì 13 novembre, e non
avendo la Commissione di merito ancora
concluso l’esame in sede referente, il pa-
rere verrà espresso, nella seduta odierna,
sul testo originario del decreto-legge.

Invita quindi la relatrice a svolgere la
relazione introduttiva.

Carla CANTONE (PD), relatrice, dopo
aver segnalato preliminarmente che il de-
creto-legge consta di tredici articoli, rileva
che l’articolo 1 dispone il trasferimento al
Ministero per i beni e le attività culturali
delle funzioni in materia di turismo at-
tualmente esercitate dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali e
del turismo. In particolare, ai sensi del
comma 1, il trasferimento riguarda, oltre
alle funzioni, anche le risorse umane,
strumentali e finanziarie, compresa la ge-
stione residui, destinate all’esercizio delle
funzioni oggetto del trasferimento, fatta
eccezione per quelle relative alla Direzione
generale per la valorizzazione dei territori
e delle foreste non riferite ad attività di
sviluppo, promozione e valorizzazione del
turismo. Conseguentemente, i commi 2 e 3
prevedono la soppressione, a decorrere dal

1o gennaio 2020, del Dipartimento del
turismo del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari, forestali e del turismo e
l’istituzione dei posti funzione di un diri-
gente di livello generale e di due dirigenti
di livello non generale, nonché di ulteriori
venticinque posti funzione di dirigenti di
livello non generale per soprintendenze,
biblioteche e archivi, presso il Ministero
per i beni e le attività culturali, con
contestuale rideterminazione delle dota-
zioni organiche dirigenziali sia del Mini-
stero per i beni e le attività culturali sia
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari, forestali. I commi 3-bis e 3-ter
aumentano le risorse da destinare al trat-
tamento economico del personale con con-
tratto a tempo determinato e di quello con
rapporto di collaborazione coordinata e
continuativa degli uffici di diretta collabo-
razione con il Ministro, per le esigenze
connesse al trasferimento delle funzioni
inerenti il turismo. Il comma 4 disciplina
le modalità per l’adozione dei regolamenti
di organizzazione dei due Ministeri, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, anziché con decreto del Presi-
dente della Repubblica, con lo scopo di
semplificarne e accelerarne il riordino.
Nella fase transitoria, sulla base del
comma 5, fino al 31 dicembre 2019 il
Ministero per i beni e le attività culturali
si avvale, per lo svolgimento delle funzioni
in materia di turismo, delle competenti
strutture e dotazioni organiche del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali. Si sofferma sul comma 6, che
disciplina le modalità del trasferimento
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie. In particolare, con riferimento alle
risorse umane, il trasferimento opera per
il personale a tempo indeterminato del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali, ivi compreso il personale in
assegnazione temporanea presso altre am-
ministrazioni, nonché per il personale a
tempo determinato con incarico dirigen-
ziale. La revoca dell’assegnazione tempo-
ranea presso altre amministrazioni del
personale trasferito, già in posizione di
comando, rientra nella competenza del
Ministero per i beni e le attività culturali.
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Dopo avere rilevato che i successivi
commi 7, 8 e 9 riguardano la gestione delle
risorse finanziarie, il passaggio dei rap-
porti giuridici attivi e passivi in materia di
turismo facenti capo al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
nonché l’autorizzazione alle relative varia-
zioni di bilancio, segnala che il comma 10
dispone l’incremento della dotazione or-
ganica del Ministero per i beni e le attività
culturali in misura corrispondente al per-
sonale non dirigenziale trasferito dal Di-
partimento del turismo del Ministero delle
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo, con contestuale riduzione della
dotazione organica di quest’ultimo Mini-
stero. Con riferimento al trattamento eco-
nomico, i commi 11 e 12 prevedono che al
personale delle qualifiche non dirigenziali
trasferito si applica il trattamento econo-
mico, compreso quello accessorio, previsto
nell’amministrazione di destinazione e
continua a essere corrisposto, ove ricono-
sciuto, l’assegno ad personam riassorbibile
secondo i criteri e le modalità già previsti
dalla normativa vigente.

Il comma 13 prevede modifiche legisla-
tive allo scopo di adeguare alla nuova
normativa la denominazione dei Ministeri
interessati; i commi 14, 15 e 17 ricondu-
cono alla vigilanza del Ministero per i beni
e le attività culturali, rispettivamente, l’E-
NIT-Agenzia nazionale del turismo e il
Club alpino italiano. Infine, in base al
comma 16, i Ministeri assumono le deno-
minazioni rispondenti alle funzioni eser-
citate a seguito del trasferimento disposto
dal decreto-legge, mentre il comma 18
reca la clausola di invarianza finanziaria.

L’articolo 1-bis autorizza il Ministero
per i beni e le attività culturali e per il
turismo ad assumere a tempo indetermi-
nato, mediante apposita procedura selet-
tiva, 150 unità di personale non dirigen-
ziale, da destinare, nelle more dell’esple-
tamento delle procedure concorsuali au-
torizzate ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 20
giugno 2019, ai servizi di accoglienza e
assistenza al pubblico nonché di vigilanza,
protezione e conservazione dei beni cul-
turali in gestione. Il successivo articolo

1-ter, commi 1 e 2, autorizza, per le
medesime finalità, il Ministero, in caso di
impossibilità ad utilizzare il proprio per-
sonale dipendente, ad avvalersi della So-
cietà Ales S.p.a., società in house parteci-
pata al 100 per cento dal Ministero me-
desimo. I commi 3 e 4, infine, destinano
una quota degli introiti derivanti dalla
vendita dei biglietti d’ingresso agli Istituti
e ai Musei dotati di autonomia speciale
alla remunerazione delle particolari con-
dizioni di lavoro del personale coinvolto in
specifici progetti locali presso tali Istituti e
Musei, nel limite massimo complessivo del
15 per cento del trattamento tabellare
annuo lordo, secondo criteri stabiliti dalla
contrattazione collettiva integrativa. L’ar-
ticolo 1-quater modifica la disciplina re-
lativa al Commissario per le finali di
coppa del mondo e i campionati mondiali
di sci alpino, introducendo la previsione di
un compenso e disponendo l’incompatibi-
lità della carica con rapporti di lavoro
dipendente.

Passa quindi all’articolo 2, che ri-
guarda il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale. In par-
ticolare, il comma 1 dispone il trasferi-
mento a tale Dicastero delle funzioni
esercitate dal Ministero dello sviluppo
economico in materia di definizione delle
strategie della politica commerciale e
promozionale con l’estero e di sviluppo
dell’internazionalizzazione del sistema
Paese. Conseguentemente, a decorrere dal
1o gennaio 2020, è disposto il trasferi-
mento delle risorse umane, strumentali,
compresa la sede, e finanziarie, compresa
la gestione residui, della Direzione gene-
rale per il commercio internazionale del
Ministero dello sviluppo economico. Il
successivo comma 2 dispone la soppres-
sione, a decorrere dal 1o gennaio 2020,
della Direzione per il commercio inter-
nazionale del Ministero dello sviluppo
economico e il trasferimento al Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale dei posti funzione di sette
dirigenti di livello non generale, con con-
seguente istituzione di sette uffici di li-
vello dirigenziale non generale presso la
stessa Amministrazione. Presso il mede-
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simo Ministero, inoltre, sono istituiti un
posto di vice direttore generale e tre
uffici di livello dirigenziale non generale,
da assegnare in via esclusiva al personale
della carriera diplomatica in servizio. La
norma, quindi, rinvia a un successivo
decreto di natura non regolamentare l’in-
dividuazione degli uffici di livello diri-
genziale non generale e la definizione dei
relativi compiti. Infine, si prevede la con-
ferma della dotazione organica dirigen-
ziale del Ministero dello sviluppo econo-
mico nel numero massimo di diciannove
posizioni di livello generale e la sua
rideterminazione in centoventitré posi-
zioni di livello non generale.

Sulla base del comma 3, è rinviata a un
decreto del Presidente del Consiglio di
ministri la puntuale individuazione sia di
un contingente di cento unità di personale
non dirigenziale e di sette unità di perso-
nale dirigenziale non generale sia delle
risorse strumentali e finanziarie da tra-
sferire nonché la definizione della disci-
plina per il trasferimento delle medesime
risorse. Conseguentemente, la dotazione
organica del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale è incre-
mentata, con corrispondente riduzione
della dotazione organica del Ministero
dello sviluppo economico. Ai fini dell’in-
dividuazione del personale da trasferire, la
norma prevede la formazione di una gra-
duatoria, distinta tra personale dirigen-
ziale e non, secondo il criterio prioritario
dell’accoglimento delle manifestazioni di
interesse espresse sulla base di apposito
interpello e, in caso di loro numero in-
congruente per eccesso o per difetto, se-
condo il criterio del trasferimento del
personale con maggiore anzianità di ser-
vizio e, a parità di anzianità, del personale
con minore età anagrafica, entro il 17
ottobre 2019. Il personale non dirigenziale
trasferito mantiene il trattamento econo-
mico fondamentale e accessorio, ove più
favorevole, corrisposto dall’amministra-
zione di provenienza al momento dell’in-
quadramento, mediante assegno ad perso-
nam riassorbibile con i successivi miglio-
ramenti economici a qualsiasi titolo con-
seguiti. La revoca dell’assegnazione

temporanea presso altre amministrazioni
del personale trasferito, già in posizione di
comando, rientra nella competenza del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale. La norma pre-
vede, inoltre, il mantenimento fino alla
scadenza dell’incarico delle funzioni di
esperto negli uffici centrali o nelle rap-
presentanze diplomatiche e negli uffici
consolari per il personale transitato nei
ruoli del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, con
possibilità di rinnovo per un ulteriore
biennio. I commi 4 e 5 introducono mo-
difiche, rispettivamente, al decreto legisla-
tivo n. 300 del 1999, di organizzazione del
Governo, e al decreto del Presidente della
Repubblica n. 18 del 1967, in materia di
ordinamento dell’amministrazione degli
affari esteri, al fine di renderli coerenti
con le modifiche recate dal decreto-legge.
Il comma 6 interviene sulla disciplina
dell’Agenzia per la promozione all’estero e
l’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane – ICE Agenzia. A tale proposito,
segnala, alle lettere c) e d), il rinvio ad un
decreto del Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale per l’in-
dividuazione delle modalità con le quali
l’Agenzia opera all’estero nell’ambito delle
Rappresentanze diplomatiche e consolari e
del contingente massimo di personale al-
l’estero che può essere notificato, nell’am-
bito della sua dotazione organica (lettera
c)), e la definizione da parte della Cabina
di regia per l’internazionalizzazione delle
strategie di internazionalizzazione delle
imprese che il personale dell’Agenzia al-
l’estero è tenuto a seguire nel quadro delle
funzioni di direzione, vigilanza e coordi-
namento dei Capi missione (lettera d)). Il
comma 7 dispone la modifica dello statuto
dell’Agenzia medesima, al fine di preve-
dere la vigilanza da parte del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, d’intesa, per le materie di
competenza, con il Ministero dello svi-
luppo economico.

Rileva, quindi, che il comma 8 dispone
il trasferimento allo stato di previsione
della spesa del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale del
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Fondo per la realizzazione di azioni a
sostegno di una campagna promozionale
straordinaria a favore del « made in Italy »;
il comma 9 interviene sulla disciplina del
Piano per la promozione straordinaria del
Made in Italy e l’attrazione degli investi-
menti in Italia, mentre i commi 10 e 10-bis
dispongono in ordine al trasferimento al
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale delle funzioni
concernenti i rapporti con la Società SI-
MEST (Società italiana per le imprese
all’estero S.p.A.) e l’esercizio delle relative
funzioni di vigilanza ed indirizzo. I commi
da 10-ter a 10-septies prevedono l’attribu-
zione al Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, in sostitu-
zione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, delle funzioni e delle competenze
relative all’operatività del Fondo rotativo
per operazioni di Venture Capital (FVC) e
all’operatività del Comitato di indirizzo e
rendicontazione (CIR), competente per
l’amministrazione di tale Fondo. Il comma
11 interviene sulla composizione del Co-
mitato agevolazioni; il comma 11-bis pre-
vede l’attribuzione al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
in sostituzione del Ministero dello sviluppo
economico, delle funzioni e delle compe-
tenze riguardanti gli interventi del Fondo
rotativo per la concessione di contributi
agli interessi per il finanziamento di cre-
diti all’esportazione e del Fondo rotativo
per l’internazionalizzazione. Il comma 12
rinvia a un decreto del Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale di natura non regolamentare la
determinazione di termini, modalità degli
interventi, obblighi del gestore, nonché
composizione e compiti del Comitato per
l’amministrazione del Fondo rotativo per
l’internazionalizzazione; il comma 13, in-
fine, modifica le modalità del riparto delle
risorse destinate al contributo in favore di
istituti, enti, associazioni, consorzi per l’in-
ternazionalizzazione e di Camere di com-
mercio italiane all’estero; il comma 13-bis
trasferisce al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale la sede e
la competenza sull’Osservatorio economico
per la raccolta, lo studio e l’elaborazione

dei dati concernenti il commercio estero,
distinti per flussi di importazione ed
esportazione di merci, prodotti e servizi e
per aree geo-economiche. Segnala, quindi,
che il comma 14 trasferisce al Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale le competenze sulle auto-
rizzazioni per le esportazioni di materiali
che rientrano nella Convenzione sulla
proibizione dello sviluppo, produzione,
immagazzinaggio e uso di armi chimiche e
sulla loro distruzione, fatta a Parigi il 13
gennaio 1993. Anche il comma 15 dispone
il trasferimento al medesimo Ministero
delle competenze relative alle autorizza-
zioni per le esportazioni di beni e mate-
riali a duplice uso.

Sulla base del comma 16, in fase tran-
sitoria, fino al 31 dicembre 2019, il Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale si avvale delle com-
petenti strutture e dotazioni organiche del
Ministero dello sviluppo economico. In-
fine, i commi 17 e 18 recano, rispettiva-
mente, l’autorizzazione al Ministro dell’e-
conomia e delle finanze ad apportare le
necessarie variazioni di bilancio e la clau-
sola di invarianza finanziaria. Segnala,
quindi, che l’articolo 3 provvede, ai commi
da 1 a 5, alla rimodulazione degli stan-
ziamenti per la revisione dei ruoli e delle
carriere delle Forze di polizia e delle
Forze armate, al fine di garantire la co-
pertura finanziaria dell’attuazione della
delega prevista dal cosiddetto « Decreto
sicurezza » per l’adozione, entro il 30 set-
tembre 2019, di decreti legislativi integra-
tivi e correttivi in materia di riordino dei
ruoli delle Forze armate e delle Forze di
polizia. I successivi commi 6 e 7 stanziano
risorse aggiuntive, per il periodo dal 1o

luglio al 31 dicembre 2019, per il paga-
mento dei compensi per prestazioni di
lavoro straordinario svolte dal personale
delle Forze armate impegnato nell’opera-
zione « Strade sicure ». L’articolo 3-bis
dispone l’incremento delle risorse desti-
nate all’adozione di provvedimenti norma-
tivi in materia di riordino dei ruoli e delle
carriere del personale delle Forze di po-
lizia e delle Forze armate, ivi comprese le
Capitanerie di porto. L’articolo 3-ter in-
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terviene in materia di ordinamento del
personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, disponendo, in particolare, la ride-
nominazione in dirigenti sanitari degli at-
tuali dirigenti medici, rideterminando l’in-
dennità di rischio annua per gli allievi
vigili del fuoco e disponendo in relazione
alla qualifica di assistente capo con scatto
convenzionale.

Passa ora all’articolo 4, che istituisce,
fino al 31 dicembre 2020, la struttura
tecnica per il controllo interno del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
retta da un dirigente appartenente esclu-
sivamente all’amministrazione dello Stato
e, in deroga alla dotazione organica del
Ministero, con una dotazione di quindici
unità di personale, sotto il controllo di-
retto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti. In particolare, sulla base
del comma 3, tale personale, di cui una
unità con qualifica dirigenziale di livello
generale, due con qualifica dirigenziale di
livello non generale e dodici funzionari di
Area III del comparto funzioni centrali,
deve essere dotato delle necessarie com-
petenze ed esperienze. Inoltre, il perso-
nale di livello non dirigenziale è indivi-
duato tra il personale dei ruoli del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
ovvero, con trattamento economico com-
plessivo a carico dell’amministrazione di
destinazione, tra il personale dei ruoli
delle altre amministrazioni pubbliche,
collocato in posizione di comando o fuori
ruolo. In aggiunta a tale contingente,
sulla base del comma 4, la Struttura
tecnica può avvalersi fino ad un massimo
di dodici esperti o consulenti. Segnalo,
infine, che il comma 5 modifica la pro-
cedura di riorganizzazione degli uffici del
medesimo Ministero, prevedendo l’ado-
zione di uno o più regolamenti, adottati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, previo parere del Consiglio
di Stato, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e trasporti, di concerto con
il Ministro per la pubblica amministra-
zione e con il Ministro dell’economia e
delle finanze.

L’articolo 5 interviene sull’organizza-
zione del Ministero dell’ambiente e della

tutela del territorio e del mare, preve-
dendone l’articolazione in due diparti-
menti, di cui, come si legge nella rela-
zione illustrativa, uno dedicato alle atti-
vità di risanamento ambientale e all’eco-
nomia circolare e l’altro ai processi di
miglioramento della qualità dell’aria e di
crescita sostenibile. Al fine di assicurare
l’invarianza finanziaria, la norma prevede
che i maggiori oneri derivanti dalla di-
sposizione siano compensati dalla sop-
pressione di un numero di posti di fun-
zione dirigenziale di livello non generale
equivalente sul piano finanziario. La do-
tazione organica dirigenziale del Mini-
stero è, quindi, rideterminata nel numero
massimo di dieci posizioni di livello ge-
nerale e quarantotto posizioni di livello
non generale, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.
Segnala che, pur venendo meno l’esplicita
previsione che siano sentite le organiz-
zazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative, contenuta nella normativa pre-
vigente, rimane salva la previsione gene-
rale recata dall’articolo 4 del decreto
legislativo n. 300 del 1999, che dispone
che siano sentite le organizzazioni sin-
dacali maggiormente rappresentative in
relazione ai provvedimenti di attuazione
aventi riflessi sull’organizzazione del la-
voro o sullo stato giuridico dei pubblici
dipendenti. Inoltre, rileva che, rispetto
alla previgente organizzazione del Mini-
stero, la nuova disciplina non prevede la
figura del Segretario generale, con inca-
rico di coordinamento delle direzioni ge-
nerali.

L’articolo 6 interviene sull’organizza-
zione del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, riducendo a un
posto dirigenziale l’incremento della dota-
zione organica disposto dalla legge di bi-
lancio per il 2019, mentre l’articolo 7
dispone la proroga delle funzioni, limita-
tamente agli atti di ordinaria amministra-
zione e a quelli indifferibili e urgenti, per
il Presidente e i componenti del Consiglio
dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni, fino all’insediamento del nuovo
Consiglio e, comunque, non oltre il 31
dicembre 2019.
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L’articolo 8, infine, reca l’entrata in
vigore del decreto-legge.

Andrea GIACCONE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, invita la relatrice
a formulare la sua proposta di parere.

Carla CANTONE (PD), relatrice, illustra
la sua proposta di parere favorevole (vedi
allegato).

Elena MURELLI (LEGA) preannuncia il
voto contrario del gruppo Lega sulla pro-
posta di parere della relatrice, non con-
dividendo il continuo trasferimento delle
funzioni in materia di turismo da un
Ministero all’altro, al mutare delle com-
pagini governative. L’importanza fonda-
mentale che il turismo riveste per l’eco-
nomia italiana richiederebbe ben altra
attenzione, con l’istituzione di un Mini-
stero per la valorizzazione del settore.

Paolo ZANGRILLO (FI), condividendo
le osservazioni della collega Murelli, pre-
annuncia il voto contrario del gruppo
Forza Italia sulla proposta di parere della
relatrice, stigmatizzando la superficialità
con la quale il Governo considera uno dei
settori portanti dell’economia del Paese.

Sebastiano CUBEDDU (M5S) condivide
l’unificazione nel medesimo Ministero
delle funzioni riguardanti i beni culturali
e il turismo, che, a suo giudizio, costi-
tuiscono le due facce di una stessa me-
daglia. La visione unitaria di tali aspetti
dello stesso fenomeno, infatti, aiuterà la
valorizzazione, anche sotto il profilo eco-
nomico, dell’immenso patrimonio cultu-
rale del Paese, spesso trascurato, a dif-
ferenza di quanto avviene in altri Paesi,
come la Francia, che riescono a trarre
profitto anche dalle loro ben più limitate
risorse.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi al-
legato).

Modifiche al codice penale, alla legge 29 maggio
2017, n. 71, e al regio decreto-legge 20 luglio 1934,
n. 1404, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
maggio 1935, n. 835, in materia di prevenzione e
contrasto del fenomeno del bullismo e di misure
rieducative dei minori.
Nuovo testo C. 1524 Dori e abb.
(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca l’esame in
sede consultiva, ai fini dell’espressione del
parere di competenza alla II Commissione
(Giustizia), del nuovo testo della proposta
di legge C. 1524 Dori e abbinata, recante
modifiche al codice penale, alla legge 29
maggio 2017, n. 71, e al regio decreto-
legge 20 luglio 1934, n. 1404, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 maggio
1935, n. 835, in materia di prevenzione e
contrasto del fenomeno del bullismo e di
misure rieducative dei minori, quale risul-
tante dalle proposte emendative approvate
in sede referente.

Invita quindi la relatrice a svolgere la
relazione introduttiva.

Rina DE LORENZO (M5S), relatrice,
sottolinea preliminarmente che la propo-
sta di legge, come si legge nella relazione
illustrativa, è volta a favorire la precoce
emersione del disagio giovanile nonché a
introdurre misure di prevenzione e con-
trasto del fenomeno del bullismo, com-
preso quello informatico o « cyberbulli-
smo ».

Rilevato, in premessa, che gli aspetti di
competenza della Commissione lavoro
sono piuttosto limitati, segnala che il prov-
vedimento consta di otto articoli e l’arti-
colo 1, in particolare, introduce modifiche
all’articolo 612-bis del codice penale, in
materia di atti persecutori, allo scopo di
ampliarne l’ambito oggettivo, ricompren-
dendovi le condotte di bullismo.

Il successivo articolo 2 sostituisce l’ar-
ticolo 731 del codice penale modificando
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la contravvenzione a carico del genitore in
caso di inosservanza dell’obbligo scola-
stico, prevedendo, tra l’altro, l’applicazione
della norma penale in caso di violazione
dell’istruzione obbligatoria, attualmente
prevista in relazione alla frequenza della
scuola elementare e media.

Rileva, quindi, che l’articolo 3 amplia
l’ambito di applicazione della legge n. 71
del 2017, ora limitata al contrasto del
cyberbullismo, alla prevenzione di tutti i
fenomeni di bullismo, estende l’obbligo dei
dirigenti scolastici di informare i genitori,
ora previsto per i casi di cyberbullismo, a
tutti gli episodi di bullismo in ambito
scolastico e introduce il contestuale ob-
bligo in capo ai medesimi soggetti di
trasmettere tempestivamente la segnala-
zione di tali atti alla procura della Re-
pubblica presso il tribunale per i mino-
renni. Per i casi più gravi, il dirigente
scolastico può coinvolgere i servizi sociali
e sanitari al fine di predisporre percorsi
personalizzati per l’assistenza delle vittime
e per l’accompagnamento rieducativo degli
autori degli atti medesimi ovvero valutare
se sussistano i presupposti per attivare le
misure rieducative.

L’articolo 4, modificando l’ordinamento
penitenziario minorile, con particolare ri-
ferimento alla disciplina delle misure co-
ercitive di intervento non penale nei con-
fronti di minorenni dalla condotta social-
mente inaccettabile, prevede, tra l’altro, la
predisposizione di un percorso di media-
zione oppure lo svolgimento di un progetto
di intervento con finalità rieducativa e
riparativa sotto la direzione e il controllo
dei servizi sociali, che può essere disposto
dal Tribunale per i minorenni con decreto
motivato.

Segnala, altresì, che l’articolo 5 prevede
l’adeguamento dello statuto delle studen-
tesse e degli studenti delle scuole secon-
darie, allo scopo di meglio specificare gli
impegni assunti dalla scuola e dalle fami-
glie per la prevenzione del bullismo e di
altre situazioni di disagio. L’articolo 6 reca
disposizioni per consentire di valutare e
monitorare la percezione dei fenomeni di
bullismo e cyberbullismo ed esaminare il
clima delle classi, nonché la percezione dei

fenomeni da parte dei docenti e dei diri-
genti scolastici. Sempre in ambito scola-
stico, l’articolo 7 dispone finanziamenti
per le esigenze connesse allo svolgimento
delle attività di formazione in ambito
scolastico finalizzate alla promozione del-
l’educazione emotiva e della comunica-
zione non violenta dei conflitti tra pari e
all’acquisizione di competenze sociali ade-
guate, attraverso l’implementazione della
Piattaforma Elisa o progetti pilota.

Si sofferma, infine, sull’articolo 8, in
base al quale, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento per
le politiche della famiglia, è assicurato un
servizio per l’assistenza delle vittime di atti
di bullismo e cyberbullismo, mediante il
numero pubblico di emergenza infanzia
114, con la finalità di fornire alle vittime
ovvero alle persone congiunte o legate da
relazione affettiva un servizio di prima
assistenza psicologica e giuridica da parte
di personale dotato di adeguate compe-
tenze e di informare prontamente le au-
torità di polizia.

Andrea GIACCONE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

DL 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelerazione

e il completamento delle ricostruzioni in corso nei

territori colpiti da eventi sismici.

C. 2211 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca l’esame in
sede consultiva, ai fini dell’espressione del
parere di competenza alla VIII Commis-
sione (Ambiente), del disegno di legge C.
2211 Governo, di conversione del decreto-
legge n. 123 del 2019, recante disposizioni
urgenti per l’accelerazione e il completa-
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mento delle ricostruzioni in corso nei
territori colpiti da eventi sismici.

Invita quindi, il relatore a svolgere la
relazione introduttiva.

Camillo D’ALESSANDRO (IV), relatore,
precisa preliminarmente che, come si legge
nella relazione illustrativa, il provvedi-
mento, che consta di dieci articoli, si
propone di superare la situazione emer-
genziale in tali territori, accelerando le
procedure per la realizzazione degli inter-
venti a ciò funzionali e per garantire alle
popolazioni interessate adeguate condi-
zioni abitative.

Venendo al merito del decreto-legge,
che introduce modifiche al decreto-legge
n. 189 del 2016, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 229 del 2016, segnala
che l’articolo 1 proroga fino al 31 dicem-
bre 2020 lo stato di emergenza nei terri-
tori dell’Italia centrale colpiti dagli eventi
sismici iniziati il 24 agosto 2016; l’articolo
2 reca modifiche sia alla disciplina della
ricostruzione privata, sia a quella della
ricostruzione pubblica, dando priorità alla
ricostruzione di edifici scolastici; l’articolo
3 introduce una disposizione per la sem-
plificazione e l’accelerazione della rico-
struzione privata, mentre l’articolo 4 in-
terviene in materia di trattamento e tra-
sporto del materiale derivante dal crollo
parziale o totale degli edifici.

Rileva, altresì, che l’articolo 5 estende
ai territori dei comuni delle Regioni Lazio,
Marche e Umbria la misura a favore dei
giovani imprenditori del Mezzogiorno de-
nominata « Resto al Sud », introdotta dal
decreto-legge n. 189 del 2016, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 229 del
2016. L’articolo 6 aumenta il novero dei
comuni destinatari del contributo per in-
terventi urgenti di manutenzione straor-
dinaria o di messa in sicurezza di strade
e infrastrutture comunali, mentre l’arti-

colo 7 interviene sulla disciplina delle
anticipazioni dovute ai professionisti inca-
ricati delle prestazioni tecniche relative
agli interventi di edilizia privata di rico-
struzione dei territori.

Si sofferma quindi, per gli specifici
profili di competenza della Commissione,
sull’articolo 8, che, nel quadro di proroghe
di termini in scadenza, al comma 2 di-
spone la riduzione al 40 per cento del-
l’ammontare delle ritenute fiscali e dei
contributi previdenziali e assistenziali
nonché dei premi per l’assicurazione ob-
bligatoria sospesi e non versati dai soggetti
colpiti dagli eventi sismici, da restituire a
decorrere dal prossimo 15 gennaio 2020.

Infine, segnala che l’articolo 9 intro-
duce misure a favore delle imprese agri-
cole ubicate nei comuni del cratere e che
l’articolo 10 reca l’entrata in vigore del
decreto-legge.

Andrea GIACCONE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.30.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 12 novembre 2019.

Modifiche al titolo VI del decreto del Presidente

della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, in materia

di personale assunto a contratto dalle rappresen-

tanze diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli

istituti italiani di cultura.

C. 1027-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
13.50 alle 13.55.
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ALLEGATO

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali,
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello
sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli
stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i
compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze
armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni (C. 2242 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il disegno di legge n. 2242, di con-
versione del decreto-legge n. 104 del 2019,
recante disposizioni urgenti per il trasfe-
rimento di funzioni e per la riorganizza-
zione dei Ministeri per i beni e le attività
culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo
economico, degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, delle infrastrut-
ture e dei trasporti e dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, nonché per
la rimodulazione degli stanziamenti per la
revisione dei ruoli e delle carriere e per i
compensi per lavoro straordinario delle
Forze di polizia e delle Forze armate e per
la continuità delle funzioni dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni, ap-
provato dal Senato;

preso atto delle modifiche introdotte
dall’altro ramo del Parlamento;

condiviso il trasferimento al Mini-
stero per i beni e le attività culturali delle
funzioni in materia di turismo già eserci-
tate dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e del turismo, dispo-
sto dall’articolo 1, con il contestuale ade-
guamento delle dotazioni organiche dei
due Dicasteri;

apprezzata, all’articolo 1-bis, l’auto-
rizzazione al Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo ad as-
sumere a tempo indeterminato, mediante
apposita procedura selettiva, centocin-
quanta unità di personale non dirigenziale,
da destinare, nelle more dell’espletamento
delle procedure concorsuali autorizzate ai
sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 20 giugno 2019, ai
servizi di accoglienza e assistenza al pub-
blico nonché di vigilanza, protezione e
conservazione dei beni culturali in ge-
stione;

osservato che l’articolo 1-ter auto-
rizza, per le medesime finalità, il Mini-
stero, in caso di impossibilità di utilizzare
il proprio personale dipendente, ad avva-
lersi della Società Ales S.p.a., società in
house partecipata al 100 per cento dal
Ministero medesimo;

considerato che l’articolo 2 dispone il
trasferimento al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
delle funzioni già esercitate dal Ministero
dello sviluppo economico in materia di
definizione delle strategie della politica
commerciale e promozionale con l’estero e
di sviluppo dell’internazionalizzazione del
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sistema Paese, con conseguente ridetermi-
nazione delle dotazioni organiche dei due
Dicasteri;

rilevato che l’articolo 4 istituisce, fino
al 31 dicembre 2020, la struttura tecnica
per il controllo interno del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, retta da un
dirigente appartenente esclusivamente al-
l’Amministrazione dello Stato e, in deroga
alla dotazione organica del Ministero, con
una dotazione di quindici unità di perso-
nale, sotto il controllo diretto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti;

apprezzata la riorganizzazione del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, disposta dall’articolo
5, che ne prevede l’articolazione in due
dipartimenti, di cui uno dedicato alle at-
tività di risanamento ambientale e all’eco-
nomia circolare e l’altro ai processi di
miglioramento della qualità dell’aria e di
crescita sostenibile,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza della vicepresidente Rossana BOLDI.

La seduta comincia alle 13.40.

Modifiche al codice penale, alla legge 29 maggio

2017, n. 71, e al regio decreto-legge 20 luglio 1934,

n. 1404, convertito, con modificazioni, dalla legge 27

maggio 1935, n. 835, in materia di prevenzione e

contrasto del fenomeno del bullismo e di misure

rieducative dei minori.

Nuovo testo C. 1524 Dori e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Mara LAPIA (M5S), relatrice, fa pre-
sente che la proposta di legge C. 1524, nel
testo risultante dagli emendamenti appro-
vati presso la II Commissione (Giustizia),
sul quale la XII Commissione è chiamata
ad esprimere il prescritto parere di com-
petenza, è volta, in termini generali, a
favorire la prevenzione e il contrasto degli
episodi riconducibili al bullismo in tutte le
sue forme.

Ricorda, altresì, che nella XVII legisla-
tura, presso le Commissioni II e XII della
Camera, sono state lungamente discusse
diverse proposte di legge in materia di
cyberbullismo, poi sfociate nella legge
n. 71 del 2017. Tale legge ha privilegiato,
rispetto ad interventi di natura penale,
azioni preventive aventi carattere socio-
educativo, che coinvolgono le responsabi-
lità dei genitori e della scuola, incentran-
dosi sui temi della tutela e dell’educazione
nei confronti dei minori coinvolti, a pre-
scindere dal fatto che siano le vittime o i
responsabili degli illeciti.

La proposta in esame, in continuità con
la citata legge n. 71 del 2017, contiene
anch’essa alcune misure di carattere socio-
educativo, soprattutto a seguito delle mo-

difiche approvate dalla Commissione Giu-
stizia in sede referente, accanto a stru-
menti di repressione penale.

Fa presente che il provvedimento si
compone di 8 articoli. L’articolo 1 modi-
fica il codice penale intervenendo sul de-
litto di atti persecutori, previsto dall’arti-
colo 612-bis, per estendere l’ambito ogget-
tivo dell’illecito penale alle condotte di
reiterata minaccia e molestia che pongono
la vittima in una condizione di emargina-
zione. Viene inoltre introdotta una nuova
aggravante, per fatto commesso da più
persone, ed è prevista la confisca obbli-
gatoria degli strumenti informatici even-
tualmente utilizzati per commettere il re-
ato.

L’articolo 2 modifica la contravven-
zione prevista dall’articolo 731 del codice
penale per l’inosservanza dell’obbligo sco-
lastico, portando l’attuale ammenda, pre-
vista per un valore fino a 30 euro, ad una
ammenda da 100 a 1.000 euro e preve-
dendo l’applicazione della norma penale
in caso di violazione dell’istruzione obbli-
gatoria, e non più solo elementare.

L’articolo 3 interviene su numerose
disposizioni della suddetta legge n. 71 del
2017. In particolare, tale articolo: inter-
viene sull’articolo 1 della legge n. 71 del
2017 per estendere il campo d’applica-
zione della legge, dalla prevenzione e con-
trasto del solo cyberbullismo, anche alla
prevenzione e contrasto del bullismo,
senza tuttavia fornire una definizione di
« bullismo » laddove, invece, la predetta
disposizione contiene una definizione di
« cyberbullismo »; modifica l’articolo 4
della richiamata legge, relativo alle linee di
orientamento che deve emanare il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca per la prevenzione e il contrasto
del cyberbullismo, estendendo anche in
questo caso il campo d’applicazione di
questo strumento alla prevenzione e al
contrasto del bullismo; interviene sull’ar-
ticolo 5, che attualmente impone al diri-
gente scolastico, in caso di episodi di
cyberbullismo in ambito scolastico che non
costituiscano reato, di informare tempe-
stivamente i genitori dei minori coinvolti e
di attivare adeguate azioni educative, pre-
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vedendo che, a fronte di tali episodi, o di
episodi di bullismo, il dirigente scolastico
debba anzitutto attenersi alle linee di
orientamento ministeriali, quindi infor-
mare i genitori e disporre iniziative di
carattere educativo che coinvolgano anche
la classe; prevede altresì che, ogniqualvolta
nella legge n. 71 del 2017 si faccia riferi-
mento a « fenomeno del cyberbullismo »,
occorra riferirsi a « fenomeni di bullismo
e cyberbullismo ».

L’articolo 4 modifica la legge sull’isti-
tuzione e sul funzionamento del tribunale
per i minorenni (regio decreto-legge 20
luglio 1934, n. 1404, cosiddetta legge mi-
norile) con riguardo alla disciplina delle
misure coercitive di intervento non penale
nei confronti di minorenni dalla condotta
socialmente inaccettabile. In particolare,
tramite la riformulazione dell’articolo 25,
la riforma interviene sulle diverse ipotesi
che consentono l’adozione delle misure
rieducative del minore aggiungendo alla
« irregolarità per condotta e per carat-
tere » del minore, il riferimento a condotte
aggressive, anche di gruppo, nei confronti
di persone, animali o cose o lesive della
dignità altrui. Altre modifiche riguardano
poi il procedimento per l’adozione delle
misure. Si prevede che il pubblico mini-
stero sia l’unico soggetto che può riferire
al tribunale per i minorenni sulla base
delle segnalazioni ricevute da chiunque,
dopo aver assunto le necessarie informa-
zioni. L’organo competente all’adozione
delle misure resta il tribunale per i mi-
norenni che dovrà, però, sentire previa-
mente il minore stesso, i genitori o l’eser-
cente la responsabilità genitoriale.

Segnala che un’altra novità di rilievo è
data dalla previsione di un intervento
preliminare rispetto all’applicazione delle
misure rieducative, che consiste nell’atti-
vazione di un percorso di mediazione
oppure nello svolgimento di un progetto di
intervento educativo con finalità rieduca-
tiva e riparativa, sotto la direzione e il
controllo dei servizi sociali minorili, che
può essere disposto dal Tribunale dei
minori con decreto, nel quale dovranno
essere esplicitati gli obiettivi e la durata
dell’intervento. La determinazione del

contenuto del progetto educativo è rimessa
invece ai servizi sociali territoriali e nello
stesso può essere previsto il coinvolgi-
mento del nucleo familiare del minore,
tramite un percorso di sostegno all’eser-
cizio della responsabilità genitoriale. A
conclusione del progetto, il Tribunale dei
minorenni, sulla base della relazione pre-
disposta dai servizi sociali, e sentito il
minorenne, i genitori o gli esercenti la
potestà genitoriale, potrà optare per la
conclusione del procedimento ovvero per
la continuazione del progetto o l’adozione
di un progetto diverso, in relazione alle
mutate esigenze educative del minore, op-
pure per l’affidamento ai servizi sociali e,
come extrema ratio, per il collocamento
del minore in una comunità.

L’articolo 5 del provvedimento prevede
un adeguamento dello statuto delle stu-
dentesse e degli studenti della scuola se-
condaria, specificando gli impegni sia della
scuola sia delle famiglie per la prevenzione
dei fenomeni del bullismo e del cyberbul-
lismo, nonché di altre situazioni di disagio.

L’articolo 6 prevede che il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca debba mettere a disposizione delle
scuole, a partire dall’anno scolastico 2020/
2021, strumenti di valutazione e questio-
nari da somministrare a docenti e stu-
denti, con la finalità di valutare e moni-
torare l’estensione dei fenomeni di bulli-
smo e cyberbullismo tra gli studenti, la
percezione dei fenomeni da parte dei do-
centi e dei dirigenti scolastici, la qualità
del clima della classe.

L’articolo 7 prevede l’implementazione
di una piattaforma di e-learning già pre-
disposta dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca e denominata
Piattaforma Elisa (E-learning degli inse-
gnanti sulle strategie antibullismo), all’in-
terno della quale dovranno essere predi-
sposti moduli specifici relativi all’educa-
zione emotiva, che mirino a sviluppare
relazioni positive e a prevenire e gestire i
conflitti.

Infine, l’articolo 8, che presenta profili
di particolare interesse rispetto alle ma-
terie di competenza della XII Commis-
sione, prevede l’istituzione – presso la
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Presidenza del Consiglio dei ministri, Di-
partimento per le politiche della famiglia
– di un servizio di assistenza alle vittime
di bullismo e cyberbullismo. Il servizio
dovrà essere accessibile tramite il numero
di telefono pubblico e gratuito 114, deno-
minato « emergenza infanzia », attivo 24
ore su 24, e tramite un’applicazione in-
formatica da installare sui cellulari che
consenta anche un servizio di messaggi-
stica istantanea, con la finalità di fornire
alle vittime – o ai loro congiunti – assi-
stenza psicologica e giuridica e di infor-
mare prontamente le autorità di polizia.
Alla predisposizione dell’applicazione in-
formatica dovrà provvedere il Ministro
dell’innovazione tecnologica e la digitaliz-
zazione. L’applicazione dovrà essere do-
tata di una funzione di geolocalizzazione
attivabile previo consenso dell’utilizzatore.

Massimo Enrico BARONI (M5S) se-
gnala che è in corso una interlocuzione
con i componenti della Commissione Giu-
stizia appartenenti ai gruppi di maggio-
ranza con lo scopo di affinare ulterior-
mente il provvedimento in oggetto, esami-
nato in sede referente presso la predetta
Commissione. Rileva, pertanto, le difficoltà
incontrate nell’intervenire integrando l’ar-
ticolo 612-bis del codice penale, che af-
fronta essenzialmente il tema dello stal-
king, con disposizioni relative al contrasto
del bullismo. Evidenzia in proposito la
problematica connessa con l’esigenza di
riconoscere le specificità e le particolari
dinamiche di gruppo che possono conno-
tare le persone minorenni o con meno di
ventuno anni di età, dinamiche ben illu-
strate nel romanzo di William Golding « Il
signore delle mosche ». In questo quadro,
appare esserci una lacuna per quanto
riguarda la sanzione di comportamenti
tipici dell’età evolutiva. La proposta di
legge in esame, per quanto concerne il
richiamato articolo 612-bis del codice pe-
nale, si limita infatti ad un’integrazione
della fattispecie penale per includere le
condotte di reiterata minaccia e molestia
che pongono la vittima in una condizione
di emarginazione.

Osserva che un modello educativo vi-
gente fino a un recente passato, che pre-
vedeva una netta distinzione tra il mondo
degli adulti è quello degli adolescenti,
appare ormai superato, soprattutto in con-
seguenza della grande diffusione di Inter-
net. Nel richiamare la rilevanza del dibat-
tito internazionale in corso rispetto al
tema concernente i discorsi d’odio, sotto-
linea che, attraverso le modifiche intro-
dotte al testo in discussione durante la
fase emendativa, è stato superato un ap-
proccio puramente repressivo, ponendo
l’accento anche sulle fasi preventiva e
riparativa. In tal senso sono stati introdotti
elementi che caratterizzano l’ambito di
competenza della Commissione Affari so-
ciali, in linea con il lavoro svolto da
quest’ultima sullo stesso tema nella pas-
sata legislatura. Segnala in proposito l’op-
portunità di introdurre una definizione di
bullismo, evidenziando che non appare
logico estendere l’ambito di applicazione
della legge n. 71 del 2017 in tale direzione
mantenendo nel testo la sola definizione di
cyberbullismo. Osserva che questo ulte-
riore affinamento potrà essere conseguito
anche attraverso la fase emendativa in
Assemblea. In ogni caso, tale definizione
apre una nuova sfida, investendo le com-
petenze sia della comunità scientifica sia
di quella giuridica.

Evidenzia altresì l’opportunità di non
vanificare le buone prassi vigenti in tema
di giustizia riparativa, sottolineando il
ruolo finora svolto da molti psicologi e
figure professionali analoghe in qualità di
giudici onorari presso i tribunali minorili.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) si ram-
marica del fatto di essere costretta ad
affermare che il testo all’esame della Com-
missione rappresenta un’ennesima occa-
sione persa per affrontare in maniera
corretta il tema del bullismo. In esso si
propone, infatti, solo qualche timida cor-
rezione della legge n. 71 del 2017, già di
per sé lacunosa, compiendo passi stentati
e senza una visione globale. Si dichiara
stupita per la mancanza di un dialogo tra
i diversi organi del Parlamento, ricor-
dando che nella passata legislatura la
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Commissione bicamerale per l’infanzia e
l’adolescenza ha prodotto un documento
conclusivo di un’indagine conoscitiva con-
tenente una serie di proposte sul contrasto
al bullismo che non sono state recepite nel
testo licenziato dalla Commissione Giusti-
zia. In tal modo è stato vanificato un
lavoro complesso e approfondito al quale
avevano dato il loro contributo numerosi
esperti del settore. Non esita a definire
una « sciatteria » questo modo di proce-
dere. Evidenzia che l’argomento oggetto
della proposta di legge in esame avrebbe
dovuto essere esaminato congiuntamente
dalle Commissioni II e XII, consentendo in
tal modo di cogliere in tutta la sua com-
plessità il fenomeno della violenza, insita
in qualche modo nella natura umana, che
caratterizza il bullismo e il cyberbullismo.
Pertanto, dichiara che il gruppo Fratelli
d’Italia non intende collaborare a una
iniziativa legislativa così lacunosa, osser-
vando che anche i timidi tentativi di
correggere il testo hanno prodotto risultati
ampiamente insufficienti.

Segnala in proposito quanto previsto
dall’articolo 7, che limita la formazione in
ambito scolastico ai soli docenti referenti
in materia di bullismo, ponendo così a
carico delle strutture ulteriori doveri,
senza fornire risorse adeguate, sia finan-
ziarie sia di personale con una formazione
idonea. Ricorda di avere proposto, in sede
di esame della proposta di legge in materia
di educazione civica, la previsione di una
specifica formazione degli studenti in tema
di intelligenza emotiva e di avere presen-
tato una proposta di legge per l’introdu-
zione degli psicologi scolastici, eviden-
ziando come l’Italia sia l’unico Paese eu-
ropeo a non avere ancora previsto questa
figura specifica.

Nel ribadire la decisa contrarietà del
suo gruppo al testo all’esame della Com-
missione, che appare assolutamente ina-
deguato anche rispetto agli obiettivi indi-
cati nel titolo, esprime un forte dispiacere
per lo spreco di risorse rappresentato
dall’esito dei lavori della Commissione
Giustizia, totalmente insufficiente anche
con riferimento alle aspettative dei citta-
dini italiani su questo tema.

Pur osservando che alcune specifiche
previsioni appaiono condivisibili, ribadisce
le gravi carenze che caratterizzano la
dimensione sociale e quella educativa della
proposta di legge in discussione. In pro-
posito, osserva nuovamente che sarebbe
stata preferibile un’assegnazione a Com-
missioni riunite che avrebbe consentito,
pur se con tempi probabilmente più lun-
ghi, di raggiungere un obiettivo più ambi-
zioso grazie all’apporto che avrebbe potuto
dare la Commissione Affari sociali.

Elena CARNEVALI (PD) ritiene utile
precisare preliminarmente che la Commis-
sione si trova ad esaminare due proposte
di legge abbinate, una presentata dal Mo-
vimento 5 Stelle e l’altra a prima firma
della deputata Meloni. Osserva che l’asse-
gnazione di tali proposte alla sola Com-
missione Giustizia, diversamente da
quanto accaduto nella passata legislatura,
ha sicuramente costituito un limite. Pre-
cisa tuttavia che durante la fase emenda-
tiva è stato possibile dare un apporto che
ha consentito di sviluppare maggiormente
i temi propri della Commissione Affari
sociali e di non vanificare quanto di valido
è contenuto nella legge n. 71 del 2017.
Sulla base di queste considerazioni, di-
chiara di non condividere la dura presa di
posizione della collega Bellucci, ribadendo
oltretutto che una delle due proposte di
legge in esame è stata presentata proprio
dal suo gruppo. Rilevando che il testo in
esame appare sicuramente perfettibile,
evidenzia come le modifiche introdotte in
fase emendativa abbiano consentito di ela-
borare una proposta condivisibile e pre-
annuncia, pertanto, il favorevole del suo
gruppo. Auspica, in ogni caso, che in
futuro possa essere dato ulteriormente
corso al contributo costituito dalla citata
indagine conoscitiva svolta dalla commis-
sione parlamentare per l’infanzia e l’ado-
lescenza nella passata legislatura.

Rossana BOLDI, presidente, ritiene do-
veroso precisare che quello in esame non
è un testo unificato delle due proposte di
legge bensì il risultato della fase emenda-
tiva riferita alla sola proposta C. 1524, a
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prima firma Dori, adottata come testo
base dalla Commissione Giustizia.

Segnala, inoltre, che tale proposta, al
pari di quella ad essa abbinata, è stata
assegnata in sede referente alla sola II
Commissione in quanto il testo originario
conteneva in misura prevalente disposi-
zioni di natura penale.

Elena CARNEVALI (PD), nel ricordare
che il gruppo del Partito democratico ha
dato il proprio contributo in sede di
approvazione di emendamenti al testo
base adottato dalla Commissione Giustizia,
dichiara di non sapere se alcune delle
proposte emendative approvate traggano o
meno origine dalla proposta di legge a
prima firma Meloni. Ribadisce in ogni
caso di non condividere il giudizio lapi-
dario espresso dalla collega Bellucci sul
testo licenziato della Commissione di me-
rito, posto che esso, con le modifiche
apportate, non trascura la dimensione
educativa e si pone in linea di continuità
con l’approccio seguito dalla legge in ma-

teria di cyberbullismo, approvata nella
passata legislatura.

Massimo Enrico BARONI (M5S) pone
nuovamente in evidenza la necessità di
prevedere una definizione di bullismo che
tenga conto del lavoro svolto dalle comu-
nità scientifiche operanti nel settore. Rav-
visa, inoltre, l’opportunità di inserire nel
parere che la Commissione si accinge ad
approvare alcune proposte di modifica
all’articolo 4 del testo in esame, in materia
di provvedimenti del tribunale per i mi-
norenni.

Rossana BOLDI, presidente, invita i
componenti della Commissione a far per-
venire alla relatrice, deputata Lapia, even-
tuali proposte per la predisposizione del
parere che la Commissione è chiamata ad
esprimere. Rinvia, quindi, il seguito del-
l’esame del provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 12 novembre 2019.

Audizione di rappresentanti di Agrinsieme (Confa-

gricoltura, CIA, Copagri e Alleanza delle cooperative

italiane – agroalimentare) e Coldiretti, nell’ambito

dell’esame della proposta di legge C. 1258 Cillis,

recante delega al Governo per la disciplina, la

valorizzazione e la promozione delle pratiche col-

turali fuori suolo applicate alle coltivazioni idropo-

nica e acquaponica.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12 alle 12.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 12 novembre 2019.

Audizione di rappresentanti di Agrinsieme (Confagri-

coltura, CIA, Copagri e Alleanza delle cooperative

italiane – agroalimentare) e Coldiretti, nell’ambito

dell’esame della proposta di legge C. 1824 Liuni, re-

cante disposizioni per la disciplina, la promozione e la

valorizzazione delle attività del settore florovivaistico.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.30 alle 13.

RISOLUZIONI

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 13.

7-00325 Incerti, 7-00335 Maglione, 7-00345 Luca De

Carlo, 7-00355 Golinelli e 7-00361 Gadda: Iniziative

a tutela del comparto agroalimentare a fronte del-

l’aumento dei dazi doganali deliberato dalle autorità

statunitensi.

(Seguito discussione congiunta e rinvio).

7-00366 Spena: Iniziative a tutela del comparto

agroalimentare a fronte dell’aumento dei dazi do-

ganali deliberato dalle autorità statunitensi.

(Discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata
nella seduta del 5 novembre 2019.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S, il gruppo PD
e il gruppo Italia Viva, hanno chiesto che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sia assicurata anche mediante tra-
smissione con impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Ricorda che, nella seduta del 5 novem-
bre scorso, hanno avuto luogo le audizioni
di SACE-SIMEST Spa e di Federalimen-
tare.

Avverte che è stata presentata la riso-
luzione 7-00366 Spena che, vertendo sul
medesimo argomento, propone sia trattata
congiuntamente alle altre.

(La Commissione concorda).

Filippo GALLINELLA, presidente, non
essendovi richieste di intervento, rinvia il
seguito della discussione congiunta delle
risoluzioni ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 13.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S, il gruppo PD
e il gruppo Italia Viva hanno chiesto che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sia assicurata anche mediante tra-
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smissione con impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferi-

mento di funzioni e per la riorganizzazione dei

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,

dello sviluppo economico, degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, delle infrastrutture e

dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, nonché per la rimodulazione

degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle

carriere e per i compensi per lavoro straordinario

delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la

continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni.

C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che la Commissione di merito in-
tende votare il mandato al relatore nella
seduta prevista per le 14 di domani, mer-
coledì 13 novembre, e che, pertanto, la
Commissione dovrà esprimere il parere di
competenza nella seduta di domani, con-
vocata alle 9.30.

Antonella INCERTI (PD), relatrice, nel
soffermarsi sulle disposizioni di stretto
interesse della Commissione Agricoltura,
segnala che l’articolo 1 del provvedimento
reca disposizioni sul trasferimento al Mi-
nistero per i beni e le attività culturali
delle funzioni esercitate dal Ministero
delle politiche agricole alimentari, forestali
e del turismo in materia di turismo. A tale
riguardo, rammenta che l’articolo 1 del
decreto-legge n. 86 del 2018 (legge n. 97
del 2018) aveva trasferito al Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali le funzioni in materia di turismo
esercitate dal Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo e, con
decorrenza dal 1o gennaio 2019, anche le

risorse umane, strumentali e finanziarie,
compresa la gestione residui, della Dire-
zione generale turismo del Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo
nonché quelle comunque destinate all’e-
sercizio delle funzioni oggetto del trasfe-
rimento.

Nello specifico, osserva che il comma 1
dell’articolo in esame prevede che al Mi-
nistero per i beni e le attività culturali
sono trasferite le funzioni esercitate in
materia di turismo dal Ministero delle
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo. Al medesimo Ministero sono al-
tresì trasferite, le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie, compresa la gestione
residui, destinate all’esercizio delle fun-
zioni oggetto del trasferimento, fatta ec-
cezione per quelle relative alla Direzione
generale per la valorizzazione dei territori
e delle foreste non riferite ad attività di
sviluppo, promozione e valorizzazione del
turismo.

Fa presente che il comma 2 dispone
che, con decorrenza dal 1o gennaio 2020,
il Dipartimento del turismo del Ministero
delle politiche agricole alimentari, forestali
e del turismo è soppresso e i posti fun-
zione di un dirigente di livello generale e
di due dirigenti di livello non generale
sono trasferiti al Ministero per i beni e le
attività culturali. Presso il Ministero per i
beni e le attività culturali sono altresì
istituiti i posti funzione di un dirigente di
livello generale e di due dirigenti di livello
non generale, nonché ulteriori venticinque
posti funzione di dirigenti di livello non
generale per soprintendenze, biblioteche e
archivi. Conseguentemente, la dotazione
organica dirigenziale del Ministero per i
beni e le attività culturali è rideterminata
nel numero massimo di ventisette posi-
zioni di livello generale e di centonovan-
tadue posizioni di livello non generale.

Il comma 3 prevede che la soppressione
del Dipartimento del turismo del Ministero
delle politiche agricole alimentari, forestali
e del turismo determina il ripristino
presso la medesima Amministrazione di
due posti funzione dirigenziale di livello
non generale equivalenti sul piano finan-
ziario. Conseguentemente, la dotazione or-
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ganica dirigenziale del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali e del
turismo è rideterminata nel numero mas-
simo di undici posizioni di livello generale
e di sessantuno posizioni di livello non
generale.

Fa presente che il comma 3-bis, intro-
dotto nel corso dell’esame al Senato, di-
spone che, a seguito del trasferimento al
Ministero per i beni e le attività culturali
delle funzioni inerenti al turismo, al fine
di procedere a un potenziamento delle
relative attività, la dotazione finanziaria
destinata al trattamento economico del
personale di cui all’ articolo 4, comma 5,
lettera g), del regolamento di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 19
giugno 2019, n. 76 (personale con con-
tratto a tempo determinato e con rapporto
di collaborazione coordinata e continuativa
assegnato agli uffici di diretta collabora-
zione del Ministro) è incrementata com-
plessivamente di 500.000 euro, al netto de-
gli oneri riflessi a carico dell’amministra-
zione, annui a decorrere dall’anno 2020.

Osserva che il comma 4 prevede che, al
fine di semplificare ed accelerare il rior-
dino dell’organizzazione del Ministero per
i beni e le attività culturali e del Ministero
delle politiche agricole, alimentari, fore-
stali e del turismo, fino al 15 dicembre
2019, i rispettivi regolamenti di organiz-
zazione, ivi inclusi quelli degli uffici di
diretta collaborazione, siano adottati con
Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro compe-
tente, di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione e con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previa
delibera del Consiglio dei ministri. I de-
creti sono soggetti al controllo preventivo
di legittimità della Corte dei conti. Sugli
stessi decreti il Presidente del Consiglio dei
ministri ha facoltà di richiedere il parere
del Consiglio di Stato. A decorrere dalla
data di efficacia di ciascuno dei predetti
decreti cessa di avere vigore, per il Mini-
stero interessato, il regolamento di orga-
nizzazione vigente. A tal fine il predetto
comma richiama espressamente le moda-
lità previste dall’articolo 4-bis del decreto-
legge n. 86 del 2018 (legge n. 97 del 2018).

Nelle more dell’adozione del regolamento
di organizzazione del Ministero delle po-
litiche agricole, alimentari, forestali e del
turismo, la Direzione generale per la va-
lorizzazione dei territori e delle foreste, ai
fini gestionali, si considera collocata nel-
l’ambito del Dipartimento delle politiche
europee e internazionali e dello sviluppo
rurale.

Il comma 5 autorizza il Ministero per
i beni e le attività culturali ad avvalersi,
fino al 31 dicembre 2019, delle competenti
strutture e dotazioni organiche del Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari,
forestali e del turismo per lo svolgimento
delle funzioni in materia di turismo.

Il comma 6 ritrasferisce, a decorrere
dal 1o gennaio 2020, dal Ministero delle
politiche agricole, alimentari, forestali e
del turismo, al Ministero per i beni e le
attività culturali le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie individuate dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 12 novembre 2018. Con riferimento
alle risorse umane, il trasferimento opera
per il personale del Ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari, forestali e del
turismo a tempo indeterminato, ivi com-
preso il personale in assegnazione tempo-
ranea presso altre amministrazioni, non-
ché il personale a tempo determinato con
incarico dirigenziale ai sensi dell’articolo
19, comma 6, del decreto legislativo n. 165
del 2001, entro i limiti del contratto in
essere, individuato con il provvedimento
adottato in attuazione del decreto-legge
n. 86 del 2018 (legge n. 97 del 2018) e del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 12 novembre 2018. Secondo la
relazione illustrativa, il personale interes-
sato è quello individuato col decreto di-
rettoriale del Ministero delle politiche
agricole del 2 gennaio 2019. La revoca
dell’assegnazione temporanea presso altre
amministrazioni del personale trasferito,
già in posizione di comando, rientra nella
competenza del Ministero per i beni e le
attività culturali. Con riferimento alle ri-
sorse finanziarie, il trasferimento opera
relativamente alle risorse finanziarie non
impegnate alla data di entrata in vigore
del decreto-legge afferenti alle spese di
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funzionamento e quelle relative ai beni
strumentali, ivi compresi gli oneri di conto
capitale, trasferite al MIPAAFT ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 12 novembre 2018, come da ta-
bella 4 allegata al medesimo decreto, le
quali sono nuovamente iscritte sui perti-
nenti capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero per i beni e le
attività culturali.

In base al comma 7, sino al 31 dicem-
bre 2019, la gestione delle risorse finan-
ziarie relative alle politiche in materia di
turismo, compresa la gestione dei residui
passivi e perenti, è esercitata dal MI-
PAAFT. Con la legge di bilancio per il 2020
ovvero con successivo decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze si prov-
vede ad effettuare le occorrenti variazioni
di bilancio, in termini di residui, di com-
petenza e di cassa, tra gli stati di previ-
sione interessati.

Il comma 8 prevede che, a decorrere
dal 1o gennaio 2020, i rapporti giuridici
attivi e passivi facenti capo al Ministero
delle politiche agricole in materia di turi-
smo transitano in capo al Ministero per i
beni e le attività culturali.

Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio (comma 9).

Il comma 10 incrementa la dotazione
organica del Ministero per i beni e le
attività culturali in misura corrispondente
al personale non dirigenziale trasferito dal
Dipartimento del turismo del MIPAAFT, ai
sensi del comma 6, con contestuale ridu-
zione della dotazione organica del MI-
PAAFT.

Il comma 11 prevede che al personale
delle qualifiche non dirigenziali trasferito
si applica il trattamento economico, com-
preso quello accessorio, previsto nell’am-
ministrazione di destinazione e continua
ad essere corrisposto, ove riconosciuto,
l’assegno ad personam riassorbibile se-
condo i criteri e le modalità già previsti
dalla normativa vigente.

In base al comma 12, sino al 31 di-
cembre 2019, il MIPAAFT provvede alla
corresponsione del trattamento econo-

mico, spettante al personale trasferito. A
partire dal 1o gennaio 2020, le risorse
finanziarie afferenti al trattamento econo-
mico del personale, compresa la quota del
Fondo risorse decentrate, sono allocate sui
pertinenti capitoli iscritti nello stato di
previsione della spesa del Ministero per i
beni e le attività culturali. Tale importo
considera i costi del trattamento econo-
mico corrisposto al personale trasferito e
tiene conto delle voci retributive fisse e
continuative, del costo dei buoni pasto,
della remunerazione del lavoro straordi-
nario e del trattamento economico avente
carattere di premialità di cui al Fondo
risorse decentrate.

Il comma 13 apporta alcune novelle al
decreto legislativo n. 300 del 1999. In
particolare: all’articolo 2, comma 1, del
predetto decreto legislativo, sono reintro-
dotte le precedenti denominazioni dei due
Dicasteri interessati dalla disposizione in
esame, ovvero Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali e Ministero
per i beni e le attività culturali e per il
turismo (lettera a)); all’articolo 33, comma
3, è soppressa la lettera b-bis), che disci-
plina attualmente le attribuzioni del MI-
PAAFT in materia di turismo (lettera b));
all’articolo 34 (relativo all’ordinamento del
MIPAAFT), comma 1, il numero massimo
dei dipartimenti è ridotto da quattro a tre
(lettera c)); all’articolo 52, al comma 1, è
inserita la precisazione per cui il Ministero
per i beni e le attività culturali esercita le
attribuzioni spettanti allo Stato in materia
di beni culturali, beni paesaggistici, spet-
tacolo, cinema, audiovisivo e turismo (let-
tera d)); all’articolo 53, relativo alle fun-
zioni attribuite al Ministero per i beni e le
attività culturali, comma 1, è introdotta la
previsione per cui il MIBAC cura altresì la
programmazione, il coordinamento e la
promozione delle politiche turistiche na-
zionali, i rapporti con le regioni e i
progetti di sviluppo del settore turistico, le
relazioni con l’Unione europea e interna-
zionali in materia di turismo, fatte salve le
competenze del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
e i rapporti con le associazioni di categoria
e le imprese turistiche (lettera e)); all’ar-
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ticolo 54, comma 1, il numero massimo
degli uffici dirigenziali generali, incluso il
segretario generale, è elevato da venticin-
que a ventisette (lettera f)).

Il comma 14 novella l’articolo 16 del
decreto-legge n. 83 del 2014 (legge n. 106
del 2014), il quale ha disposto la trasfor-
mazione dell’ENIT-Agenzia nazionale del
turismo in ente pubblico economico, at-
tualmente sottoposto alla vigilanza del MI-
PAAFT. In particolare, sostituisce, a se-
conda del caso, il riferimento al « Mini-
stro » o al « Ministero » delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo
con quello al « Ministro » o al « Ministero »
per i beni e le attività culturali e per il
turismo.

Il comma 15 opera analoga sostituzione
nelle leggi n. 91 del 1963 (Riordinamento
del Club alpino italiano) e n. 6 del 1989
(Ordinamento della professione di guida
alpina).

Il comma 16 dispone che la denomi-
nazione Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo sostituisce, ad
ogni effetto e ovunque presente in prov-
vedimenti legislativi e regolamentari, la
denominazione Ministero per i beni e le
attività culturali e che la denominazione
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali sostituisce, ad ogni effetto
e ovunque presente in provvedimenti le-
gislativi e regolamentari, la denominazione
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo.

Il comma 17 prevede che, entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge, lo
statuto dell’ENIT – Agenzia nazionale del
turismo è modificato al fine di prevedere
la vigilanza da parte del MIBAC.

Il comma 18 contiene infine la clausola
di invarianza finanziaria.

Segnala, inoltre, che l’articolo 3, ai
commi da 1 a 5, provvede alla rimodula-
zione degli stanziamenti per la revisione
dei ruoli e delle carriere delle Forze di
polizia e delle Forze armate. Si tratta delle
risorse stanziate nel fondo, istituito dal-
l’articolo 35 del decreto-legge n. 113 del
2018, per l’adozione di provvedimenti nor-
mativi in materia di riordino dei ruoli e

delle carriere del personale delle Forze di
polizia e delle Forze armate, ivi comprese
le Capitanerie di porto, volti a correggere
ed integrare i decreti legislativi n. 94 e 95
del 2017.

In particolare, il comma 1 ridetermina
le risorse annuali del fondo, mentre il
comma 2 provvede alla loro rimodula-
zione negli anni, al fine di garantire la
copertura finanziaria dell’attuazione della
delega, prevista dalla legge n. 132 del
2018, di conversione del decreto-legge
n. 113 del 2018, per l’adozione entro il
30 settembre 2019 di decreti legislativi
integrativi e correttivi in materia di ri-
ordino dei ruoli delle Forze armate e
delle Forze di polizia.

Osserva, infine, che l’articolo 3-bis in-
crementa di 60,5 milioni annui a decorrere
dal 2020 la dotazione del fondo, previsto
dall’articolo 35 del decreto-legge n. 113
del 2018, le cui somme sono destinate
all’adozione di provvedimenti normativi in
materia di riordino dei ruoli e delle car-
riere del personale delle Forze di polizia e
delle Forze armate, ivi comprese le Capi-
tanerie di porto.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

DL 124/2019: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e per esigenze indifferibili.

C. 2220 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Filippo GALLINELLA, presidente e re-
latore, fa presente, preliminarmente, che il
decreto-legge consta di 60 articoli, suddi-
visi in 5 Capi. I primi quattro contengono
norme di natura tributaria, mentre il Capo
V contiene disposizioni eterogenee, ema-
nate per esigenze indifferibili.
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Soffermandosi dapprima sulle disposi-
zioni di diretto interesse per il settore
agricolo, segnala che l’articolo 41, comma
2, al fine di favorire l’efficienza econo-
mica, la redditività e la sostenibilità del
settore agricolo e di incentivare l’adozione
e la diffusione di sistemi di gestione avan-
zata attraverso l’utilizzo delle tecnologie
innovative, prevede la concessione di ga-
ranzie (di cui all’articolo 17, comma 2, del
D.lgs. n. 102 del 2004) a titolo gratuito da
parte di ISMEA a favore delle imprese
agricole che intendano chiedere finanzia-
menti per iniziative di sviluppo delle tec-
nologie innovative, tra le quali quelle col-
legate all’agricoltura di precisione o alla
tracciabilità dei prodotti attraverso l’uti-
lizzo della Blockchain. La garanzia è con-
cessa nel limite di 20.000 euro di costo per
una spesa complessiva di 30 milioni di
euro per l’anno 2019.

Osserva che il medesimo comma 2
precisa che la concessione a titolo gratuito
delle garanzie sarà disposta nei limiti
previsti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013
e 1408/2013, relativi all’applicazione degli
articoli 107-109 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea (TFUE).

A tale riguardo, fa presente che, a
partire dal 14 marzo 2019, l’articolo 3 del
regolamento (UE) n. 1408 del 2013, rela-
tivo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea agli aiuti « de minimis »
nel settore agricolo, come da ultimo mo-
dificato, ha portato il massimale di aiuto
concedibile per singola impresa nell’arco
di tre esercizi finanziari dai precedenti
15.000 euro a 20.000 euro (a 25.000 euro
a determinate condizioni). Si prevede,
inoltre, che l’importo complessivo degli
aiuti « de minimis » concessi da uno Stato
membro alle imprese che operano nel
settore della produzione primaria di pro-
dotti agricoli – nell’arco di tre esercizi
finanziari – non possa superare il limite
nazionale stabilito in appositi allegati al
regolamento.

Osserva poi che per l’attuazione delle
disposizioni in esame è autorizzata la
spesa di 30 milioni di euro per l’anno
2019, da destinare all’ISMEA.

Rileva poi che l’articolo 59, che reca
disposizioni finanziarie, al comma 3 prov-
vede alla quantificazione degli oneri recati
dal provvedimento in esame e al reperi-
mento delle risorse da porre a copertura.

Segnala quindi che, in base a quanto
previsto alla lettera a) del comma 3, alla
copertura di oneri pari a 3.089,310 milioni
di euro per l’anno 2019 e, in soli termini
di fabbisogno e indebitamento netto, a
14,7 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede mediante riduzione delle dota-
zioni di competenza e di cassa relative alle
missioni e ai programmi di spesa degli
stati di previsione dei Ministeri, come
indicate nell’elenco 1 allegato al decreto-
legge in esame. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad accantonare
e a rendere indisponibili tali somme. En-
tro venti giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto, su proposta dei Ministri
competenti, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, gli accantona-
menti di spesa possono essere rimodulati
nell’ambito dei pertinenti stati di previ-
sione della spesa, fermo restando il con-
seguimento dei risparmi di spesa realizzati
in termini di indebitamento netto della
pubblica amministrazione. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

Per quanto concerne il Ministero delle
politiche agricole, fa presente che la ridu-
zione della dotazione finanziaria di tale
Dicastero, esplicitata nell’elenco 1 a livello
di missioni e programmi per ciascuno
stato di previsione, ammonta a 26,1 mi-
lioni di euro, di cui 19 milioni di euro
predeterminati per legge.

Nel passare all’analisi delle disposizioni
che, pur di non diretto interesse della
Commissione, sono suscettibili di produrre
effetti anche sul settore agricolo, si sof-
ferma sugli articoli 4, 5, 18, 33 e 36.

Rileva quindi che l’articolo 4 reca una
serie di misure in materia di contrasto
all’omesso versamento delle ritenute, in
particolare disponendo l’obbligo per il
committente al versamento delle ritenute
(senza possibilità di utilizzare in compen-
sazione proprie posizioni creditorie) in
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tutti i casi di affidamento di un’opera o un
servizio. L’articolo estende inoltre l’inver-
sione contabile in materia di Iva (reverse
charge) alle prestazioni effettuate me-
diante contratti di appalto, subappalto,
affidamento a soggetti consorziati o rap-
porti negoziali comunque denominati, che
vengono svolti con il prevalente utilizzo di
manodopera presso le sedi di attività del
committente e con l’utilizzo di beni stru-
mentali di proprietà del committente. Ri-
tiene, quindi, che tali disposizioni rive-
stano un particolare interesse soprattutto
con riferimento all’attività di contoterzi-
smo praticata in agricoltura.

L’articolo 5, nell’ambito di disposizioni
volte a prevenire il verificarsi di fenomeni
frodatori nel settore dei carburanti e com-
bustibili, al comma 1, lettera a), punto 1),
modificando l’articolo 6 del Testo Unico
Accise (TUA), prevede un termine strin-
gente di 24 ore dal momento in cui i
prodotti sono presi in consegna dal desti-
natario, per la trasmissione della nota di
ricevimento, ai fini della chiusura del
regime sospensivo relativo alla circola-
zione di prodotti soggetti ad accisa.

La Relazione illustrativa al riguardo
chiarisce che attualmente la disciplina na-
zionale rinvia alla direttiva del Consiglio
16 dicembre 2008, n. 2008/118/CE (arti-
colo 24, paragrafo 1) che stabilisce l’ob-
bligo del destinatario di presentare non
oltre 5 giorni lavorativi dopo la conclu-
sione della circolazione una nota atte-
stante il ricevimento dei prodotti sopra
menzionati. Tale termine viene ora fissato
in 24 ore dal momento della presa in
consegna, da parte del soggetto ricevente,
dei prodotti in questione.

Il comma 1, lettera c) del medesimo
articolo modifica l’articolo 25 del TUA, che
disciplina i depositi dei prodotti energetici
assoggettati ad accisa, riducendo (al punto
1) il limite di capacità previsto per i
depositi per uso privato, agricolo e indu-
striale (da 25 a 10 metri cubi) nonché di
quello previsto per i serbatoi cui sono
collegati gli apparecchi di distribuzione
automatica di carburanti per usi privati,
agricoli ed industriali (da 10 a 5 metri
cubi), ai fini dell’obbligo di denuncia e di

acquisizione della relativa licenza. La mo-
difica in questione consentirà di avere un
più accurato censimento dei soggetti che
hanno a disposizione serbatoi di prodotti
energetici di capacità non irrilevante sotto
il profilo tributario, che oggi risultano del
tutto sconosciuti all’Amministrazione fi-
nanziaria.

Al fine di non gravare oltremodo i
nuovi operatori che, a seguito della pre-
detta modifica, sono tenuti a munirsi di
licenza fiscale ed a tenere la contabilità
prescritta dall’articolo 25 del TUA, la let-
tera c), al punto 2, stabilisce che con
determinazione del Direttore dell’Agenzia
dogane e monopoli siano previste modalità
semplificate per la tenuta della medesima
contabilità.

Segnala che l’articolo 18 detta disposi-
zioni volte modificare il regime di utilizzo
del contante, a tal fine modificando l’ar-
ticolo 49 del decreto legislativo n. 231 del
2007. La norma riduce progressivamente,
secondo una logica transitoria articolata
sul prossimo biennio, la soglia che limita
le transazioni in denaro contante che
possono essere effettuate al di fuori del
circuito degli intermediari bancari e fi-
nanziari abilitati. Il valore soglia, pari a
3.000 euro nella legislazione previgente,
oltre il quale si applica il divieto al
trasferimento del contante fra soggetti
diversi, viene, infatti, ridotto a 2.000 euro
a decorrere dal 1o luglio 2020 e fino al
31 dicembre 2021, per ridursi ulterior-
mente a 1.000 euro a decorrere dal 1o

gennaio 2022.
A tale riguardo, osserva che tale norma

interessa anche le imprese agricole, con-
siderato che il decreto-legge n. 179 del
2012 ha introdotto l’obbligo di accettare
pagamenti tramite POS per tutte le im-
prese, comprese quelle agricole.

L’articolo 33 differisce al 16 gennaio
2020 la ripresa dei versamenti sospesi fino
al 30 settembre 2019 per i contribuenti
(titolari e non di partita IVA) interessati
dal sisma del 26 dicembre 2018 che ha
colpito alcuni comuni della provincia di
Catania. In proposito, segnala che verosi-
milmente tra i contribuenti potrebbero
esserci anche aziende agricole.
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Rileva poi che l’articolo 36 interviene
sul divieto di cumulo degli incentivi alla
produzione di energia elettrica da impianti
fotovoltaici – riconosciuti dal III, IV e V
« Conto energia » – con la detassazione
fiscale per investimenti ambientali prevista
dalla Legge finanziaria 2001. Si prevede, in
particolare, che i soggetti interessati dalle
misure possano mantenere il diritto a
beneficiare delle tariffe incentivanti rico-
nosciute dal Gestore dei Servizi Energetici,
subordinatamente alla restituzione di una
somma relativa ai benefici fiscali goduti ai
sensi della Legge finanziaria 2001.

Con riferimento a tale norma, rileva
che la relazione illustrativa al decreto-
legge afferma che l’articolo in esame è
finalizzato a superare le problematiche
applicative derivanti dal divieto di cumulo
delle agevolazioni inerenti la produzione
di energia elettrica da impianti fotovoltaici
con la detassazione fiscale di cui al co-
siddetto « Tremonti ambiente » (articolo 6,
commi da 13 a 19 della legge n. 388 del
2000) anche al fine di superare i numerosi
contenziosi che si sono instaurati sia in
ambito amministrativo sia in ambito tri-
butario. A tal fine, si definisce, a livello
normativo primario, che per continuare a
beneficiare degli incentivi spettanti ai
sensi del III, IV e V « Conto Energia », il
contribuente deve versare una somma
parametrata alla variazione in diminu-
zione effettuata in dichiarazione dei red-
diti in virtù del cosiddetto « Tremonti
ambiente ». Si prevede che il contribuente
dovrà presentare apposita comunicazione
all’Agenzia delle entrate e rinunciare, al-
tresì, a giudizi pendenti aventi ad oggetto
il recupero delle agevolazioni non spet-
tanti.

A tale riguardo, osserva che di tale
misura potranno beneficiare anche le
aziende agricole, tenuto conto della pos-
sibilità che le stesse hanno di istallare
impianti fotovoltaici sulle coperture dei
loro edifici.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

DL 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelerazione
e il completamento delle ricostruzioni in corso nei
territori colpiti da eventi sismici.
C. 2211 Governo.
(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che, poiché la Commissione di me-
rito intende votare il mandato al relatore
nella seduta di giovedì 14 novembre, la
Commissione dovrà esprimere il parere
nella seduta di domani.

Francesco CRITELLI (PD), relatore,
preliminarmente osserva che, come si
evince dalla relazione illustrativa del prov-
vedimento, con il provvedimento in esame
si introducono misure « per garantire il
superamento della situazione emergenziale
e il conseguente ripristino di condizioni di
normalità, nonché misure finalizzate ad
accelerare le procedure per la realizza-
zione degli interventi funzionali a superare
la fase dell’emergenza, a garantire condi-
zioni socio-abitative adeguate alle popola-
zioni interessate e ad assicurare la realiz-
zazione degli interventi per la riparazione
e la ricostruzione degli edifici pubblici e
privati ».

Nel dar conto dei soli profili di com-
petenza della XIII Commissione, si sof-
ferma sulle disposizioni contenute nell’ar-
ticolo 9, che prevede misure e interventi
finanziari a favore delle imprese agricole
ubicate nei comuni del cratere.

Nello specifico, osserva che il comma 1
dell’articolo in esame modifica l’articolo
10 del decreto legislativo n.185 del 2000,
estendendo alle imprese agricole che rica-
dono nei comuni interessati dai terremoti
occorsi il 24 agosto 2016, il 26 e 30 ottobre
2016 e il 18 gennaio 2017 i benefici
disposti per favorire il ricambio genera-
zionale delle imprese agricole ubicate nelle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Si-
cilia.
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Rileva che si tratta, in particolare, della
possibilità di concedere un contributo a
fondo perduto fino al 35 per cento della
spesa ammissibile nonché un mutuo age-
volato, a un tasso pari a zero, di importo
non superiore al 60 per cento della spesa
ammissibile. A tale proposito, rammenta
che il comma 2 dell’articolo 10 del richia-
mato decreto legislativo prevede che alle
agevolazioni in esame si applicano i mas-
simali previsti dalla normativa europea e
le agevolazioni medesime sono concesse
nel rispetto di quanto previsto in materia
di aiuti di Stato per il settore agricolo e
per quello della trasformazione e com-
mercializzazione dei prodotti agricoli. Il
comma 3 del medesimo articolo 10 sta-
tuisce, infine, che i mutui sono assistiti
dalle garanzie di cui all’articolo 44 del
testo unico di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, acquisibili nel-
l’ambito degli investimenti da realizzare.

Sottolinea che il comma 2 dispone che
l’estensione della misura agevolativa in
esame sia finanziata a valere sulle risorse
del Fondo per lo sviluppo e la coesione per
la programmazione 2014-2020, nei limiti
di 2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019 e 2020.

A tale riguardo, ricorda che il Fondo
per lo sviluppo e la coesione (FSC), disci-
plinato dal Decreto legislativo n. 88 del
2011, reca le risorse finanziarie aggiuntive
nazionali destinate a finalità di riequilibrio
economico e sociale nonché a incentivi e
investimenti pubblici. Il requisito dell’ag-
giuntività è espressamente precisato dalla
disciplina istitutiva del Fondo, in cui si
dispone che le risorse non possono essere
sostitutive di spese ordinarie del bilancio
dello Stato e degli enti decentrati, in
coerenza con l’analogo criterio dell’addi-
zionalità previsto per i fondi strutturali
dell’Unione europea.

Il Fondo ha carattere pluriennale, in
coerenza con l’articolazione temporale
della programmazione dei Fondi struttu-
rali dell’Unione europea, garantendo l’u-
nitarietà e la complementarietà delle pro-
cedure di attivazione delle relative risorse
con quelle previste per i fondi comunitari.
L’intervento del Fondo è destinato al fi-

nanziamento di progetti strategici, sia di
carattere infrastrutturale sia di carattere
immateriale, di rilievo nazionale, interre-
gionale e regionale, aventi natura di grandi
progetti o di investimenti articolati in
singoli interventi tra loro funzionalmente
connessi. Per quanto concerne l’utilizzo
delle risorse del Fondo, la normativa at-
tribuisce al CIPE il compito di ripartire,
con proprie deliberazioni, la dotazione del
Fondo tra gli interventi in esso compresi.

Segnala, infine, che la relazione tecnica
aggiunge che per i finanziamenti agevolati
a tasso zero si provvederà nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente
presso ISMEA.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.25.

SEDE REFERENTE

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 13.25.

Disposizioni in materia di agricoltura contadina.

C. 1269 Cenni, C.1825 Cunial e C. 1968 Fornaro.

(Esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti.

Filippo GALLINELLA, presidente, ver-
tendo le tre proposte su identica materia
ne dispone l’abbinamento.

In sostituzione del relatore, onorevole
Pignatone, impossibilitato a partecipare
alla seduta odierna, fa presente che l’a-
gricoltura contadina è un tipo di agricol-
tura legata ancora al lavoro dell’uomo e
all’uso di tecniche tradizionali di lavora-
zione, con una produzione di beni limi-
tata. Lo svolgimento di tali attività risulta
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particolarmente utile, ai fini della difesa
del territorio, nelle aree marginali e in-
terne del Paese.

Osserva che in Italia il numero delle
aziende agricole rilevato nell’ultimo cen-
simento ISTAT è pari a 1.620.884. Quelle
con un reddito lordo inferiore a 10.000
sono 1.086.000, pari al 67 per cento del
totale. Circa 800.000 aziende rientrano
nella tipologia di aziende a carattere fa-
miliare o contadino.

Segnala che le tre proposte di legge si
basano su un articolato completo e strut-
turato: su alcune questioni intervengono in
modo simile; su altre prospettano solu-
zioni diverse e alternative.

Nell’esaminare i testi precisa che for-
nirà alla Commissione un quadro sintetico
del contenuto delle proposte, mettendo in
risalto le differenze e le similitudini, fatti
salvi i successivi approfondimenti nel di-
battito e nell’istruttoria che seguirà.

L’oggetto e le finalità dell’intervento
sono indicate negli articoli 1.

L’oggetto è individuato nella tutela e
valorizzazione dell’agricoltura contadina.

Le finalità dell’intervento sono con-
nesse al compito dello Stato di: valorizzare
la terra quale bene comune dell’umanità
(C.1968) quale fonte primaria di cibo (C.
1269; 1825); contrastare lo spopolamento
delle aree rurali (C. 1269; 1825 e 1968);
sostenere l’uso collettivo delle terre (C.
1269; 1825 e 1968); promuovere il trasfe-
rimento delle aziende agricole contadine
alle nuove generazioni (C. 1269); mante-
nere un numero adeguato di agricoltori sul
territorio ai fini della manutenzione dei
paesaggi (C. 1269); promuovere la diversità
dei sistemi agricoli, favorendo quelli che
generano occupazione e valore aggiunto
(C. 1269); favorire l’accesso ai terreni
agricoli in condizioni trasparenti ed eque
(C. 1269); prevedere la formazione nei
mestieri agricoli (C. 1269).

Quanto alle definizioni – individuate
negli articoli 2 delle pdl 1825 e 1968 e
dell’articolo 4 della pdl 1269, le prime due
proposte definiscono l’agricoltore conta-
dino colui che svolge attività agricola su
piccola scala, per la sussistenza o per il
mercato e che: conduce direttamente il

fondo, utilizzando in modo maggioritario,
il lavoro proprio o dei familiari (secondo
la pdl 1825, l’apporto dei lavoratori sta-
gionali è ammesso nel limite delle tabelle
regionali delle unità lavoro uomo relative
alle diverse produzioni); tutela e promuove
la biodiversità, con l’utilizzo di pratiche
agronomiche conservative; effettua la ven-
dita diretta (in caso di prodotti trasformati
questi devono essere ottenuti con materie
prime provenienti dal fondo ad eccezione
dei prodotti utilizzati per la conservazione,
quali sale, pepe, spezie); pratica l’alleva-
mento all’aperto o con conduzione al pa-
scolo nei mesi consentiti.

Le pdl 1825 e 1269 precisano che
l’agricoltore contadino non può concedere
ad altri, a qualsiasi titolo, l’uso dei terreni
da esso coltivati.

La pdl 1968 chiarisce che per terreni
incolti o abbandonati si intendono i ter-
reni agricoli che non sono destinati ad uso
produttivo da almeno due annate agrarie.

L’articolo 4 della pdl 1269 definisce
l’agricoltura contadina in modo parzial-
mente diverso, includendo le imprese agri-
cole di tale tipologia nelle microimprese di
cui alla raccomandazione 2003/362 della
Commissione.

Sono considerati elementi distintivi
delle stesse, al pari delle altre proposte, il
fatto che le aziende sia condotte diretta-
mente dai partecipanti, che utilizzino tec-
niche agronomiche conservative, che pra-
tichino la vendita diretta – per la quale
viene specificato che il 75 per cento deve
provenire dalla propria azienda e solo il
25 per cento può essere di origine extra-
aziendale, con utilizzo di conservanti tra-
dizionali esclusi dal computo del 25 per
cento, quali sale, pepe, zucchero, olio,
aceto – e, in caso di allevamento, che esso
sia condotto con animali al pascolo.

Le regioni sono, quindi, chiamate a
disciplinare la figura dell’agricoltore con-
tadino secondo i seguenti principi: ubica-
zione dell’azienda nello stesso comune di
residenza del titolare o in uno dei comuni
nei quali ricadono i terreni aziendali;
trasformazione dei prodotti agricoli nei
locali di abitazione o dell’azienda o in
laboratori artigianali consorziati; produ-
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zione in proprio con l’ausilio di tecniche
artigianali; produzione e cessione di ener-
gia e calorica da fonti rinnovabili agro-
forestali e fotovoltaiche; ospitalità dei tu-
risti, considerata attività connessa se ef-
fettuata con un massimo di quattro ca-
mere e di otto posti letto – viene in tal
caso esclusa l’applicazione della normativa
in materia di agriturismo, di affittacamere
e di bed and breakfast); somministrazione
di alimenti e bevande di propria produ-
zione presso l’azienda o nei mercati locali
(si considera, al riguardo, attività connessa
per la quale non è necessaria l’autorizza-
zione, la somministrazione di un massimo
di quindici coperti di alimenti provenienti,
in percentuale minima del 75 per cento,
dall’azienda); in caso di cooperativa, il
numero minimo di soci contadini deve
essere pari a tre e il numero massimo a
otto; il reddito complessivo totale, nel caso
di soggetti che abbiano attività extra, non
deve superare i 40.000 euro lordi annui;
possibilità di effettuare acquisti collettivi
di mezzi e di prodotti per l’attività agricola
e di scambiare manodopera.

Le regioni possono introdurre specifici
adeguamenti ai principi richiamati al fine
di meglio rispondere alle tradizioni di
ciascun luogo. A tal fine si potranno
individuare colture e forme di allevamento
tipiche dei territori, introdurre forme di
semplificazione per la trasformazione dei
prodotti, organizzare corsi specifici gra-
tuiti per gli agricoltori contadini per for-
nire loro una preparazione nel campo
della trasformazione e somministrazione
degli alimenti. Disposizioni specifiche in
merito alla predisposizione di specifici
corsi da parte delle regioni e delle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano sono
contenute, altresì, nelle lettere o), p) e q)
del comma 1 dell’articolo 5 della pdl 1825.

Le proposte di legge prevedono, poi,
che l’agricoltore contadino possa forma-
lizzare la sua posizione giuridica attra-
verso l’iscrizione all’Albo degli agricoltori
contadini per la pdl 1825, o al Registro
delle aziende contadine per la pdl 1968 e,
infine, all’Elenco istituito dalle regioni per
la pdl 1269.

Le due proposte – articoli 3 C. 1825 e
1968 – salvo indicare, una, l’Albo degli agri-
coltori e, l’altra, il Registro delle aziende
contadine disciplinano, comunque, in modo
simile la materia. Demandano alle Regioni
e alle Province autonome l’istituzione e la
definizione delle modalità di registrazione e
prevedono che il possesso dei requisiti ri-
chiesti può essere autocertificato; nel caso
in cui eventuali controlli accertino la man-
canza di uno o più dei requisiti, si procede
alla revoca dell’iscrizione. Essa è condi-
zione per poter fruire delle agevolazioni
fiscali previste dai provvedimenti in esame.
La pdl 1269 prevede, invece, al comma 5
dell’articolo 5 che le regioni istituiscono un
apposito elenco che è pubblicato nei siti
istituzionali delle regioni, delle province e
dei comuni.

Viene, poi, prevista la costituzione di
Associazioni di promozione sociale tra
proprietari di terreni e di gruppi di inte-
resse per la gestione collettiva dei terreni.

In merito, l’articolo 2 della pdl 1269 e
l’articolo 8 della pdl 1825 hanno un con-
tenuto simile. Prevedono la possibilità di
costituire associazioni di promozione so-
ciale tra proprietari di terreni che gesti-
scano in modo unitario gli stessi terreni al
fine di: rilanciare il potenziale produttivo;
conservare la biodiversità; preservare il
territorio nei suoi aspetti ambientali e
paesaggistici; garantire la sicurezza dei
cittadini dal rischio di dissesto idrogeolo-
gico e degli incendi boschivi.

Il comune stipula, a tal fine, con le
associazioni una convenzione.

I proprietari di terreni che non inten-
dano aderire sono comunque tenuti a
gestire il terreno di loro proprietà secondo
le regole stabilite nella convenzione.

Le due proposte si differenziano nelle
qualificazioni e nei compiti attribuiti alle
associazioni. Entrambe prevedono che:
siano patrocinate da uno o più enti locali;
siano costituite dai proprietari di un de-
terminato territorio, salva la possibilità
per i cittadini che ne condividono gli
obiettivi di aderirvi; possiedano una strut-
tura democratica (C. 1269) e garantiscano
una rappresentanza paritaria di genere
negli organi statutari; stipulino contratti di
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affitto o comodato d’uso gratuito con gli
agricoltori contadini interessati a utiliz-
zare i terreni dell’associazione.

In aggiunta, la pdl 1269 prevede che le
associazioni possano gestire attività eco-
nomiche, purché marginali (le eventuali
entrate economiche non possono comun-
que essere ripartite tra i soci); attivino
servizi e realizzino produzioni per i soci,
purché non finalizzate alla realizzazione di
utili; possono essere costituite da persone
fisiche o giuridiche, pubbliche o private.

La stessa pdl 1269 prevede, altresì,
all’articolo 3, disposizioni in merito ai
Gruppi di interesse per la gestione collet-
tiva dei terreni e dei manufatti rurali,
riconosciuti dalle regioni nella forma di
associazioni di promozione sociale al fine
di gestire collettivamente terreni (non si
specifica al riguardo la tipologia) e manu-
fatti in disuso. A tal fine i gruppi di
interesse presentano progetti pluriennali
che abbiano le seguenti finalità: preservare
i sistemi agricoli locali; tutelare le produ-
zioni agricole contadine; preservare le ri-
sorse idriche e la biodiversità; prevenire i
rischi naturali.

I progetti prevedono: l’acquisto collet-
tivo, l’affitto o il comodato gratuito dei
terreni e dei manufatti pubblici o privati;
lo sviluppo di pratiche agro-ecologiche; la
gestione di un’area territoriale specifica; lo
sviluppo di reti e di filiere di vendita dei
prodotti locali; il presidio idrogeologico del
territorio.

Il riconoscimento è concesso dalle re-
gioni sulla base di una selezione pubblica.

La pdl 1825 prevede, invece la costitu-
zione da parte degli agricoltori contadini
di un Presidio agricolo di prossimità (ar-
ticolo 9), inteso come spazio per lo svol-
gimento di attività legate all’erogazione di
servizi, nell’ambito degli immobili e delle
proprietà di cui hanno disponibilità.

Di tenore diverso le disposizioni con-
tenute nella pdl 1968 dove viene dedicato
il Capo III a disposizioni in materia di
Lotta alla desertificazione dei territori at-
traverso l’agricoltura contadina.

Il Capo contiene 4 articoli dedicati, tra
l’altro, al recupero dei terreni e dei beni

agricoli abbandonati (articolo 8) attraverso
l’intervento da parte delle regioni finaliz-
zato alla definizione di una programma-
zione e pianificazione socio-economica
con la classificazione delle zone rurali, e
in particolare di quelle ubicate nelle aree
interne o marginali, come territori di spe-
rimentazione; all’attuazione alla legge
n. 440 del 1978; al censimento e alla
classificazione degli spazi e degli edifici o
fabbricati rurali e alla redazione di piani
di manutenzione e di salvaguardia idro-
geologica e paesaggistica.

L’articolo 9 ha ad oggetto il Registro
regionale dei terreni istituito da parte delle
regioni con l’obiettivo di costituire un
inventario completo della domanda e del-
l’offerta di terreni e delle aziende agricole.
Sono inserite: le terre agricole e a voca-
zione agricola abbandonate; le terre agro-
forestali; le aziende agricole e i manufatti
rurali, di proprietà pubblica o privata,
disponibili per la locazione o la conces-
sione in comodato d’uso, anche gratuito.

Più in particolare, sono iscritti nel
Registro: i terreni abbandonati ai sensi
della legge n. 440 del 1978 per i quali non
è stata presentata domanda di assegna-
zione; i terreni agricoli e a vocazione
agricola demaniali di cui all’articolo 66,
comma 7, del decreto-legge n. 1 del 2012,
di proprietà dello Stato, delle regioni o
degli enti controllati, nonché i fabbricati
rurali e le aziende agricole ad essi con-
nessi; i terreni agricoli e a vocazione
agricola demaniali di cui all’articolo 66,
comma 7, del decreto-legge n.1 del 2012 di
proprietà delle province e dei comuni,
insieme alle aziende agricole, ai fabbricati
e ai terreni agroforestali, che gli enti
proprietari chiedono di inserire nei regi-
stri regionali dei terreni; i terreni agricoli
o agro-forestali di proprietà privata per i
quali è stata fatta domanda di inserimento
da parte dei proprietari.

La pdl 1825 prevede, a sua volta, che le
regioni possano istituire Banca regionale
della terra, configurata come sistema in-
formativo consultabile sul sito internet
della regione, contenente l’elenco dei ter-
reni incolti o abbandonati ai sensi dell’ar-
ticolo 2 della legge n. 440 del 1978. Le
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regioni provvedono con cadenza triennale
al censimento dei terreni incolti o abban-
donati; la struttura regionale competente è
chiamata a segnalare l’eventuale presenza
di fitopatie o infestazioni insistenti sui
predetti terreni.

Disposizioni simili sono contenute nelle
pdl 1825 e 1968 in merito ai criteri che le
regioni sono chiamate a seguire per l’as-
segnazione dei terreni. Viene, al riguardo,
previsto che: deve essere presentato un
progetto che preveda lo svolgimento di
un’attività agricola produttiva di durata
non inferiore a 5 anni; in presenza di più
richieste per il medesimo terreno, è ac-
cordata preferenza alle imprese iscritte nel
registro o Albo delle aziende contadine;
nel caso di terreni privati, il canone è
stabilito tenendo conto del beneficio che
deriva alla comunità dallo svolgimento
dell’attività agricola (e comunque, non può
superare i 2/3 del canone medio praticato
in loco). I proventi sono tenuti dal comune
a disposizione dei proprietari del terreno
fino a un periodo di tre anni, trascorso il
quale sono destinati alla concessione di
un’indennità per l’assegnatario che abbia
apportato migliorie al terreno. Alla sca-
denza dei nove anni, il proprietario può
richiedere la consegna ed è tenuto a
rimborsare al comune gli eventuali inden-
nizzi per migliorie corrisposti all’assegna-
tario. L’assegnazione del terreno viene
meno nel caso in cui il proprietario dei
terreni e l’assegnatario stipulino un con-
tratto di affitto della durata di almeno
nove anni.

I comuni, secondo la pdl 1968, possono
incentivare la costituzione di associazioni
fondiarie (articolo 10) che assumono la
forma di associazioni di promozione sociale
e sono chiamate ad una gestione collettiva
ed economica dei terreni agricoli e fore-
stali (effettuata nel rispetto delle buone
pratiche agricole, degli equilibri idrogeo-
logici, della salvaguardia dell’ambiente e
del paesaggio). Le associazioni sono costi-
tuite tra proprietari dei terreni pubblici e
privati. I beni non sono usucapibili. Presso
ciascuna associazione fondiaria è istituto
un elenco delle proprietà associate, che
sono classificate in funzione delle carat-

teristiche del suolo, del soprassuolo, dello
stato delle opere di miglioramento fondia-
rio o della redditività esistente al momento
dell’adesione all’associazione. Quanto alle
attività delle associazioni (articolo 11), esse
sono chiamate a: svolgere una gestione
associata dei terreni; definire ed attuare
un piano di gestione dei terreni conferiti;
partecipare, in accordo con i comuni,
all’individuazione dei terreni agricoli per i
quali non è noto il proprietario.

Gli articoli 5 della pdl 1269 e 4, 5 e 6
delle pdl 1825 e 1968 intervengono per
introdurre norme di semplificazione.

In particolare, esse riguardano l’attività
di trasformazione, lavorazione e sommi-
nistrazione di alimenti e la struttura dei
locali

L’articolo 5 della pdl 1269 prevede
disposizioni immediatamente operative di-
sponendo che l’attività di lavorazione e
somministrazione può essere svolta solo
per alcuni prodotti (confetture e conserve
di origine vegetale, ad eccezione di quelle
a base di tartufo, miele, erbe officinali,
erbe spontanee e selvatiche, castagne, fun-
ghi e zafferano, cereali e legumi, comprese
le farine, lavorazione di formaggi, salumi
e altri prodotti, pane e affini, vino e olio
d’oliva). Disposizione analoga si ritrova nel
comma 4 dell’articolo 4 della pdl 1968
dove si specifica che è consentita la tra-
sformazione delle materie prime di pre-
valente produzione delle aziende conta-
dine per la trasformazione dei prodotti
sostanzialmente identici a quelli elencati
nella pdl 1269.

La pdl 1825 (articolo 4) prevede, invece,
l’individuazione di alcuni criteri ai quali
dovranno adeguarsi le regioni e disposi-
zioni transitorie di immediata applica-
zione nel caso di mancato intervento.

Tra i criteri che le regioni dovranno
seguire sono indicati: individuazione dei i
limiti qualitativi e quantitativi di produ-
zione entro i quali poter applicare le
deroghe consentite dai reg. 852 e 853 del
2004 (nella pdl 1968 tali limiti dovranno
essere indicati nelle linee guida di cui darò
conto più avanti); individuazione delle ma-
terie prime di esclusiva produzione pro-
pria oggetto di trasformazione; definizione
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dei requisiti igienici minimi dei locali (al
pari di quanto previsto dal comma 4
dell’articolo 5 della pdl 1269); definizione
di procedure semplificate per la realizza-
zione di strutture rimovibili; definizione di
procedure semplificate per lo svolgimento
di lavori di manutenzione.

Nel caso in cui la regione o la provincia
autonoma non legiferi in materia è pre-
vista l’applicazione delle seguenti disposi-
zioni: l’agricoltore contadino deve ottem-
perare alle disposizioni in materia di
igiene degli alimenti, rispettando i requisiti
previsti dal reg. n. 852/2004; i locali de-
vono essere conformi ai requisiti igienici
previsti dalla normativa. Possono essere
utilizzati per la lavorazione i locali situati
nell’abitazione o nelle strutture produttive
(le pdl 1269 e 1968 prevedono, al riguardo,
che i requisiti edilizi dei locali destinati
alla trasformazione e somministrazione
dei prodotti nonché destinati all’attività di
ospitalità, siano quelli previsti per gli im-
mobili adibiti ad uso di civile abitazione).
Nel caso di locale adibito alla lavorazione
di più prodotti può essere utilizzato lo
stesso locale purché le lavorazioni avven-
gano in tempi diversi. Specifiche disposi-
zioni sono stabilite per i locali adibiti alla
maturazione e alla stagionatura, al depo-
sito e alla vendita diretta (disposizioni
analoghe sono contenute nei commi 1, 2,
3, 4 e 5 dell’articolo 5 della pdl 1968.

La pdl 1968 rinvia, invece, come detto
in precedenza, alle indicazioni contenute
nelle linee guida emanate con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali la definizione delle misure di
semplificazione in materia di produzione,
trasformazione e vendita dei prodotti del-
l’agricoltura contadina.

In merito all’etichettatura dei prodotti,
la pdl 1825 prevede che i prodotti devono
essere venduti nel rispetto delle disposi-
zioni concernenti l’etichettatura e devono
riportare la dicitura « prodotto da agricol-
tura contadina », nonché in ottemperanza
alle disposizioni relative alla tracciabilità
dei prodotti. Al contrario, la pdl 1968
prevede che le aziende contadine iscritte al
registro sono esonerate dagli obblighi in
materia di etichettatura purché risultino

esplicitamente indicati: il produttore, la
sede di produzione, il numero di iscrizione
al registro, gli ingredienti del prodotto
confezionato, l’eventuale quantità di pro-
dotto di provenienza non aziendale, la
data di confezionamento e di scadenza e la
dicitura « prodotto da azienda iscritta al
registro delle aziende contadine.

La pdl 1269 prevede, poi, l’esonero dal:
pagamento del diritto annuale per l’iscri-
zione alle camere di commercio e l’iscri-
zione, conseguentemente senza oneri, alla
sezione speciale del registro delle imprese
e dalla presentazione del documento unico
di regolarità contributiva (DURC), qualora
i lavori siano finalizzati alla ricostruzione
dei fabbricati esistenti o a interventi di
manutenzione

L’articolo 6 della pdl 1825 prevede che
gli agricoltori contadini che nello svolgi-
mento dell’attività stagionale si avvalgono
della collaborazione resa a titolo amicale
e gratuito da soggetti che non rientrano
nelle categorie dell’articolo 230-bis del
codice civile sono tenuti alla sola comu-
nicazione dei nomi dei soggetti. Disposi-
zione analoga è contenuta nel comma 2
dell’articolo 6 della pdl 1968 che al comma
1 prevede, inoltre, che il lavoro prestato
gratuitamente e in forma saltuaria o come
scambio di opere a favore delle aziende
contadine è equiparato al volontariato.

Quanto alle agevolazioni fiscali, sia la
pdl 1269 (articolo 6, comma 1) che la pdl
1825 (articolo 10) prevedono per coloro
che rientrano nella definizione di agricol-
tore contadino l’esonero dal pagamento
dell’IVA. La prima proposta fissa come
limite un ricavo annuo pro capite non
superiore a 40.000 euro mentre la pdl
1825 fissa tale soglia in 15.000 euro pro
capite annui.

La pdl 1269 prevede poi: l’estensione
delle agevolazioni per la piccola proprietà
contadina, alle aziende contadine e ai
gruppi di interesse per la gestione collet-
tiva dei terreni (comma 2 articolo 6).
L’agevolazione è ritenuta applicabile anche
per l’acquisto di terreni edificabili, qualora
gli stessi siano destinati a svolgere le
attività tipiche dell’agricoltura contadina
(comma 3); l’applicazione del credito d’im-
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posta nella misura del 40 per cento delle
spese per i nuovi investimenti sostenuti
per lo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche,
processi e tecnologie, nonché per la co-
operazione di filiera previsto dall’articolo
3, comma 3, del decreto-legge n. 91 del
2014; l’estensione ai gruppi di interesse e
alle aziende contadine del credito di
imposta per l’affitto dei terreni agricoli
(comma 5, articolo 6).

La pdl 1269 prevede, poi, che l’11
novembre sia riconosciuta come giornata
nazionale dedicata alla cultura del mondo
contadino (articolo 7) ed istituisce la Rete
italiana della memoria della civiltà conta-
dina, composta da centri di documenta-
zione, di ricerca e di raccolta delle testi-
monianze del mondo contadino.

La pdl 1968 prevede, infine, al Capo IV
costituito dall’articolo 12 che vengano isti-
tuite Commissioni tecno-scientifiche regio-
nali per monitorare l’attuazione e l’im-
patto delle disposizioni contenute nella
legge.

Federico FORNARO (LEU) interve-
nendo anche in qualità di primo firmata-
rio della proposta di legge C. 1968, tiene a
precisare che all’intervento normativo in
esame non è sotteso alcun intendimento
punitivo dell’attuale sistema dell’associa-
zionismo agricolo, né di contrapposizione

ad esso. Sottolinea, infatti, che l’obiettivo
principale della sua proposta di legge è
quello di definire il profilo giuridico di
colui che pratica l’agricoltura contadina,
con la previsione anche di misure di
semplificazione e di taluni elementi inno-
vativi, come le associazioni fondiarie e i
registri.

Tenuto conto di tale obiettivo, il testo
della sua proposta di legge non contiene
disposizioni relative ad aspetti economico-
finanziari legati allo svolgimento dell’agri-
coltura contadina, presenti invece nelle
altre due abbinate proposte di legge, come
quella sull’esonero dal pagamento del-
l’IVA. Ritiene, infatti, che addentrandosi
nella disciplina di tali aspetti si corra il
rischio di scontrarsi con problemi di co-
pertura finanziaria e, dunque, di pregiu-
dicare la stessa possibilità che tali propo-
ste diventino legge. Reputa, inoltre, che la
disciplina di tali aspetti possa essere in-
trodotta nell’ordinamento in occasione, ad
esempio, dell’esame del disegno di legge di
bilancio.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 13.55.

DL 124/2019: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e per esigenze indifferibili.

C. 2220 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che l’inizio della discussione del provve-
dimento in Assemblea è al momento pre-
vista per lunedì 25 novembre.

Piero DE LUCA (PD), relatore, riferendo
sul disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 124 del 2019, recante di-
sposizioni urgenti in materia fiscale e per
esigenze indifferibili, ai fini del parere da
rendere alla VI Commissione (Finanze), di
cui la Commissione avvia l’esame in sede

consultiva, ricorda che il provvedimento
consta di 60 articoli, suddivisi in 5 Capi: i
primi quattro contengono norme di natura
tributaria, mentre il Capo V contiene di-
sposizioni eterogenee, emanate per esi-
genze indifferibili.

Osserva che il decreto-legge costituisce
un asse portante della manovra e va
pertanto letto congiuntamente a quanto
disposto dalla legge di bilancio di cui
precostituisce rilevanti mezzi di copertura.

Dando conto, sinteticamente, delle mi-
sure principali in esso contenute, si sof-
ferma quindi brevemente sugli aspetti, pur
residuali, che coinvolgono profili di com-
petenza della Commissione.

In via preliminare ritiene però oppor-
tuno rilevare come molti degli interventi
contemplati nel decreto-legge siano in per-
fetta aderenza a talune delle Raccoman-
dazioni del Consiglio sul programma na-
zionale di riforma 2019 dell’Italia, formu-
late nel luglio scorso, specie per ciò che
riguarda il contrasto dell’evasione fiscale,
in particolare nella forma dell’omessa fat-
turazione, per il quale l’Unione europea
raccomanda il potenziamento dei paga-
menti elettronici obbligatori anche me-
diante un abbassamento dei limiti legali
per i pagamenti in contanti.
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Fa presente che proprio in prospettiva
di contrasto all’evasione e alle frodi fiscali
si collocano le norme del Capo I (articoli
1-23), che agiscono in una serie di ambiti,
quali, tra gli altri il contrasto delle inde-
bite compensazioni di crediti effettuate
tramite modello F24. In particolare, se-
gnala l’introduzione dell’obbligo di presen-
tazione telematica del modello F24; le
misure che inibiscono l’utilizzo delle com-
pensazioni ai destinatari di provvedimenti
di cessazione della partita IVA; il divieto di
utilizzo della compensazione da parte del-
l’accollante, nel caso di accollo di debiti di
imposta altrui (articoli da 1 a 4). Più in
dettaglio, evidenzia che l’articolo 4 reca
una serie di misure in materia di contrasto
all’omesso versamento delle ritenute, in
particolare disponendo l’obbligo per il
committente al versamento delle ritenute
in tutti i casi di affidamento di un’opera o
un servizio. Osserva che l’articolo estende,
inoltre, l’inversione contabile in materia di
IVA (reverse charge) alle prestazioni effet-
tuate mediante contratti di appalto, su-
bappalto, affidamento a soggetti consor-
ziati o rapporti negoziali comunque deno-
minati, svolti con il prevalente utilizzo di
manodopera presso le sedi di attività del
committente e con l’utilizzo di beni stru-
mentali di proprietà del committente. Ri-
corda in proposito che il meccanismo del
reverse charge, adottato dagli Stati membri
ai sensi della direttiva 2006/69/CE, mira a
contrastare le frodi in particolari settori a
rischio, evitando che il cessionario porti in
detrazione l’imposta che il cedente non
provvede a versare all’erario: l’efficacia di
tale disposizione è subordinata al rilascio,
da parte del Consiglio dell’Unione europea,
dell’autorizzazione di una misura di de-
roga ai sensi dell’articolo 395 della diret-
tiva 2006/112/CE del Consiglio del 28 no-
vembre 2006, che prevede, tra l’altro, che
il Consiglio, deliberando all’unanimità su
proposta della Commissione europea,
possa autorizzare ogni Stato membro a
introdurre misure speciali di deroga al
sistema comune d’imposta sul valore ag-
giunto allo scopo di semplificare la riscos-
sione dell’imposta o di evitare talune eva-
sioni o elusioni fiscali.

Segnala che le norme introdotte agi-
scono inoltre sulla filiera della distribu-
zione dei carburanti e accise sui prodotti
energetici: ricorda che rientrano in tale
ambito le norme volte a limitare i casi di
utilizzo della dichiarazione d’intento per
la non applicazione dell’IVA; a modificare
i requisiti di affidabilità e onorabilità dei
soggetti operanti nei vari passaggi della
filiera distributiva; a obbligare i depositi
fiscali sopra una certa soglia ad adottare
il sistema informatizzato, cosiddetto IN-
FOIL, per la gestione dei prodotti ener-
getici, nonché a trasmettere per via te-
lematica il documento di accompagna-
mento doganale per il trasporto di car-
buranti e i quantitativi di energia
elettrica e di gas naturale trasportati e
forniti ai consumatori finali (articoli da 5
a 8 e da 10 a 12).

Fa presente che l’articolo 14, in materia
di documentazione elettronica delle ope-
razioni, consente alla Guardia di Finanza
e all’Agenzia delle entrate, a specifiche
condizioni e limiti, di utilizzare i dati
contenuti nei file delle fatture elettroniche.
Evidenzia, al riguardo, che la norma pre-
vede, a tutela della privacy, che siano
adottate apposite misure di sicurezza in
conformità con il regolamento (UE) 2016/
679 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 27 aprile 2016 relativo alla pro-
tezione delle persone fisiche con riguardo
ai dati personali.

Sottolinea che il decreto-legge inter-
viene sull’uso del contante, prevedendo
l’incentivazione dei pagamenti elettronici e
la trasmissione telematica dei corrispettivi
(articoli da 18 a 23). Evidenzia, in parti-
colare che l’articolo 18 prevede la pro-
gressiva riduzione della soglia per l’uso del
contante che, dagli attuali 3.000, è desti-
nata a raggiungere 1.000 euro dal 1o

gennaio 2022. Ricorda in proposito che,
accanto alle condotte penalmente rilevanti,
la normativa italiana volta a prevenire e
contrastare le pratiche illecite è dettata
principalmente dal decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231, che ha dato at-
tuazione alla direttiva 2005/60/CE concer-
nente la prevenzione dell’utilizzo del si-
stema finanziario a scopo di riciclaggio dei
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proventi di attività criminose e di finan-
ziamento del terrorismo. Ricorda altresì
che il più recente intervento a livello
europeo in materia è la direttiva 2018/
843/UE (cosiddetta « quinta direttiva anti-
riciclaggio »).

Segnala, inoltre, le norme che esclu-
dono dall’imponibile le vincite della lotte-
ria degli scontrini e che prevedono premi
aggiuntivi per i pagamenti elettronici e
quelle che introducono sanzioni per la
violazione degli obblighi legati alla lotteria
scontrini, così come per la violazione del
cosiddetto obbligo di POS, da parte di
commercianti e professionisti (articoli da
19 a 23), nonché l’articolo 22, che rico-
nosce, a decorrere dal 1o luglio 2020 e nel
rispetto della normativa europea sugli
aiuti de minimis, un credito d’imposta,
pari al 30 per cento delle commissioni
addebitate per transazioni effettuate con
carte di pagamento, a esercenti i cui ricavi
e compensi riferiti all’anno d’imposta pre-
cedente non eccedano l’importo di 400.000
euro.

Con riferimento alla materia dei giochi,
osserva che il Capo II del decreto-legge
(articoli 24-31) mira, tra l’altro, a contra-
stare fenomeni illegali: proroga al 30 giu-
gno 2020 e al 30 settembre 2020 i termini
per indire le gare relative, rispettivamente,
alle concessioni di raccolta delle scom-
messe e del Bingo (articolo 24); aumenta,
dal 10 febbraio 2020, la misura del pre-
lievo erariale unico (PREU) sugli apparec-
chi da intrattenimento (articolo 26); isti-
tuisce il Registro unico degli operatori del
gioco pubblico (articolo 27) e vieta agli
operatori finanziari di trasferire somme di
denaro ad operatori di gioco illegali che
operano sul territorio nazionale (articolo
28).

Fa presente, inoltre, che il Capo III
(articoli 32-38) introduce ulteriori norme
fiscali, tra cui la proroga al 30 novembre
2019 del termine per il versamento di
somme dovute per la cosiddetta rotta-
mazione-ter delle cartelle esattoriali e
l’istituzione di un’imposta immobiliare
sulle piattaforme marine dal 2020. In
particolare, segnala l’articolo 32, che li-
mita il perimetro delle prestazioni didat-

tiche esenti dall’imposta sul valore ag-
giunto, in ottemperanza alla recente sen-
tenza della Corte di giustizia dell’Unione
europea del 14 marzo 2019, C-449/17,
specificando che non vi rientrano gli
insegnamenti per conseguire le patenti di
guida B e C1, fatti salvi i comportamenti
difformi adottati anteriormente dal con-
tribuente.

Rileva che il Capo IV è costituito dal
solo articolo 39, che inasprisce le pene per
i reati tributari, abbassa alcune soglie di
punibilità e introduce, in caso di con-
danna, la confisca dei beni di cui il
condannato abbia disponibilità per un va-
lore sproporzionato al proprio reddito
(cosiddetta confisca allargata). Evidenzia
che la norma modifica, altresì, la disci-
plina della responsabilità amministrativa
degli enti al fine di prevedere specifiche
sanzioni amministrative ove il reato di
dichiarazione fraudolenta sia commesso a
vantaggio dell’ente. Ricorda che la Rela-
zione illustrativa ricollega tale disposizione
anche « all’esigenza di rispondere a una
precisa indicazione del legislatore euroco-
munitario » contenuta nella cosiddetta
« direttiva PIF » (direttiva (UE) 2017/1371),
la cui attuazione nell’ordinamento è pre-
vista dall’articolo 3 della legge di delega-
zione europea 2018 (legge 4 ottobre 2019,
n. 117).

Osserva che con il Capo V (articoli da
40 a 60) sono introdotte misure di natura
eterogenea, afferenti a diversi settori. Tra
queste, segnala l’articolo 41, comma 1, che
prevede il rifinanziamento, nella misura di
670 milioni di euro per l’anno 2019, del
Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese (la cui dotazione, ricorda, viene
incrementata anche attraverso le risorse
del Programma operativo nazionale (PON)
« Imprese e competitività », a sua volta
alimentato da risorse del Fondo europeo
per lo sviluppo regionale (FESR) 2014-
2020 e da risorse nazionali a titolo di
cofinanziamento). Segnala che il mede-
simo articolo 41, comma 2, prevede la
concessione di garanzie a titolo gratuito da
parte di ISMEA (Istituto di servizi per il
mercato agricolo alimentare) a favore
delle imprese agricole che intendano chie-
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dere finanziamenti per iniziative di svi-
luppo delle tecnologie innovative, nel li-
mite di 20.000 euro di costo, per una spesa
complessiva di 30 milioni di euro per
l’anno 2019. Rileva che la norma specifica
che la concessione a titolo gratuito delle
garanzie sarà disposta nei limiti previsti
dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e 1408/
2013, relativi all’applicazione degli articoli
107-109 del TFUE.

Tra le diverse disposizioni del Capo V,
segnala, infine, per sua rilevanza, quella
di cui all’articolo 54, che prevede la
concessione per l’anno 2019 di un finan-
ziamento a titolo oneroso, a un deter-
minato tasso di interesse (Euribor a sei
mesi maggiorato di 1.000 punti base), pari
a 400 milioni di euro, della durata di sei
mesi, in favore di Alitalia S.p.a. e delle
altre Società del gruppo in amministra-
zione straordinaria, per le loro indilazio-
nabili esigenze gestionali. Evidenzia che
la restituzione è prevista in prededuzione,
con priorità rispetto a ogni altro debito
della procedura, entro sei mesi dalla
erogazione e, in ogni caso, entro 30
giorni dall’intervenuta efficacia della ces-
sione dei complessi aziendali.

Ricorda che la procedura di cessione
si sta svolgendo proprio i questi giorni e
il Ministro dello sviluppo economico ha
da ultimo autorizzato un’ulteriore pro-
roga per la presentazione dell’offerta vin-
colante per la nuova Alitalia al 21 no-
vembre 2019.

Circa il complesso della vicenda, ram-
menta che alla società Alitalia dal 2 mag-
gio 2017 è stato già concesso un finanzia-
mento a titolo oneroso di 600 milioni di
euro (decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50),
successivamente incrementato di 300 mi-
lioni di euro (decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148). Ricorda altresì che il finan-
ziamento concesso è stato notificato a
gennaio 2018 alla Commissione europea,
in adempimento dell’obbligo di notifica in
materia di aiuti di Stato e che la Com-
missione europea ha successivamente
aperto « un’indagine approfondita per va-
lutare l’eventuale violazione della norma-
tiva sugli aiuti di Stato » nonché che il
Governo italiano ha presentato le proprie

osservazioni alla decisione della Commis-
sione di aprire un’indagine formale, argo-
mentando che l’intervento non costituisce
aiuto di Stato e che, in ogni caso, sarebbe
da considerare un aiuto al salvataggio
dell’impresa compatibile con il regime pre-
visto ai sensi dell’articolo 107, comma 3,
del TFUE.

Al riguardo, ricorda che, alla luce degli
Orientamenti sugli aiuti di Stato per il
salvataggio e la ristrutturazione di imprese
non finanziarie in difficoltà (2014/C 249/
01), adottati ai sensi dell’articolo 107,
paragrafo 3, lettera c), del TFUE, gli aiuti
per il salvataggio e la ristrutturazione
figurano tra gli aiuti con i maggiori effetti
distorsivi e, pertanto, le imprese possono
essere ammesse a ricevere aiuti solo una
volta ogni dieci anni (principio dell’aiuto
« una tantum »). Per incoraggiare l’uso di
forme meno distorsive di aiuto, ricorda
che gli Orientamenti introducono la nuova
nozione di « sostegno temporaneo per la
ristrutturazione », il quale, come gli aiuti
per il salvataggio, può esso concesso solo
sotto forma di sostegno alla liquidità con
un importo e una durata limitati (che,
avendo minori potenziali effetti nocivi,
viene quindi approvato a condizioni meno
rigide). Sottolinea che si deve trattare di
un aiuto sotto forma di garanzie su prestiti
o di prestiti e che il sostegno temporaneo
per la ristrutturazione può essere concesso
per un periodo non superiore a 18 mesi,
dal quale va detratto qualsiasi periodo
immediatamente precedente di aiuti per il
salvataggio. Ricorda altresì che prima
della fine di tale periodo lo Stato membro
deve approvare un piano di ristruttura-
zione, o un piano di liquidazione, o i
prestiti devono essere rimborsati o le ga-
ranzie revocate. Rammenta, inoltre, che la
Commissione europea, ai fini della valu-
tazione della riconducibilità ad aiuto di
Stato di un intervento di finanziamento di
un’attività produttiva, applica il principio
del « normale investitore di mercato »
(market economy investor principle): si
esclude che possa essere considerato un
aiuto di Stato soltanto un finanziamento
(ma il criterio ha anche portata più ge-
nerale ed è applicabile anche ad altre
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forme di aiuto, quali, ad esempio la par-
tecipazione al capitale di rischio) che sa-
rebbe stato reso alle medesime condizioni
e con le medesime aspettative di ritorno
economico da parte di un operatore di
mercato.

Più in particolare, per ciò che con-
cerne gli aiuti al salvataggio dell’impresa,
ricorda che secondo la comunicazione
2014/C 249/01 essi sono per natura una
forma di assistenza urgente e tempora-
nea, il cui obiettivo principale è consen-
tire di tenere in vita un’impresa in dif-
ficoltà per il breve periodo necessario
all’elaborazione di un piano di ristruttu-
razione o di liquidazione. Questo soste-
gno temporaneo deve consentire di gua-
dagnare tempo per analizzare le circo-
stanze all’origine delle difficoltà ed ela-
borare un piano idoneo a porvi rimedio
(paragrafo 26). Secondo la comunicazione
invece « gli aiuti per la ristrutturazione
spesso comportano un’assistenza più per-
manente e devono ripristinare la reddi-
tività a lungo termine del beneficiario in
base a un piano di ristrutturazione re-
alistico, coerente e di ampia portata,
consentendo, al contempo, un sufficiente
contributo proprio e una condivisione
degli oneri e limitando le potenziali di-
storsioni della concorrenza » (paragrafo
27).

Evidenzia che con specifico riferimento
agli aiuti destinati al salvataggio, perché
essi possano essere autorizzati devono
soddisfare le seguenti condizioni: devono
consistere in un sostegno temporaneo alla
liquidità sotto forma di garanzie su prestiti
o di prestiti; la remunerazione del prestito
o, nel caso di garanzie su prestiti, il costo
finanziario complessivo del prestito og-
getto di garanzia, devono essere fissati a
un tasso non inferiore al tasso di riferi-
mento indicato nella comunicazione sul
tasso di riferimento pubblicata in G.U. C
14 del 19 gennaio 2008 e successivi ag-
giornamenti (che con riferimento alla si-
tuazione di Alitalia prevede uno spread
minimo di 1000 punti base); i prestiti
devono essere rimborsati e le garanzie
devono cessare entro un termine non
superiore a sei mesi dall’erogazione della

prima rata al beneficiario; gli Stati mem-
bri devono impegnarsi a presentare alla
Commissione, entro sei mesi dall’autoriz-
zazione dell’aiuto per il salvataggio, o, in
caso di aiuto non notificato, entro sei mesi
dall’erogazione della prima rata al bene-
ficiario la prova che il prestito è stato
integralmente rimborsato ovvero un piano
di ristrutturazione ovvero un piano di
liquidazione.

Fa quindi presente che una volta pre-
sentato il piano di ristrutturazione, l’au-
torizzazione dell’aiuto per il salvataggio
viene automaticamente prorogata finché la
Commissione europea non prenda la sua
decisione finale sul piano di ristruttura-
zione, tranne nel caso in cui la Commis-
sione europea decida che tale proroga non
è giustificata o che debba essere limitata
in termini di durata e di portata. Eviden-
zia che una volta che è stato elaborato e
attuato il piano di ristrutturazione, tutti gli
aiuti successivi vengono considerati come
aiuti per la ristrutturazione: gli aiuti alla
ristrutturazione, che possono eventual-
mente seguire gli aiuti al salvataggio, sono
ammessi dall’Unione europea a determi-
nate condizioni.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per ulteriori approfon-
dimenti relativi anche ai requisiti neces-
sari ai fini dell’autorizzazione degli aiuti
destinati al salvataggio, si riserva di for-
mulare una proposta di parere all’esito del
dibattito in Commissione.

Guido Germano PETTARIN (FI) ritiene
che la materia richieda un dibattito ap-
profondito e ricorda che è attualmente in
corso l’esame della comunicazione della
Commissione europea avente ad oggetto
un processo decisionale più efficiente e
democratico nella politica fiscale dell’U-
nione europea. Osserva in proposito che il
provvedimento in titolo non sembra coe-
rente con le predette finalità e con le linee
che intende darsi l’Unione europea in
materia fiscale, configurandosi il provve-
dimento come l’ennesima occasione per
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fare cassa a spese dei contribuenti, sempre
più gravati dalla pressione fiscale: un peso
diventato tale da indurre i contribuenti a
doversi difendere da una pretesa fiscale
inaccettabile.

Nel dichiarare la propria netta contra-
rietà al provvedimento, che non sembra
nemmeno salvaguardare le esigenze degli
enti territoriali, chiede quindi al relatore
di approfondire gli aspetti collegati al
rispetto dei princìpi di sussidarietà e com-
pletamentarietà.

Alessandro GIGLIO VIGNA (Lega) si
associa alle considerazioni svolte dal de-
putato Pettarin, riservandosi di interve-
nire sui contenuti del decreto-legge, a
nome del suo gruppo, nel corso della
prossima seduta.

Piero DE LUCA (PD), relatore, in re-
plica al deputato Pettarin precisa che, la
manovra di bilancio lascia invariata la
pressione fiscale, rispetto allo scorso anno,
al 41,9 per cento e che, anzi, in pochi
mesi, grazie alla gestione oculata del Go-
verno, la riduzione dei rendimenti sui
titoli di Stato ha generato risparmi di
spesa per circa 2 miliardi di euro, destinati
peraltro a crescere nei prossimi anni; ciò,
unitamente a interventi sul lato delle en-
trate, ha consentito di liberare risorse per
oltre 9 miliardi di euro da destinare, tra le
altre finalità, anche alle esigenze degli enti
territoriali. Ribadisce poi come il provve-
dimento svolga anche una importante fun-
zione di consolidamento del quadro finan-
ziario. Si riserva quindi di approfondire le
questioni evidenziate sulle quali, eventual-
mente, riferirà nella prossima seduta

Guido Germano PETTARIN (FI) solle-
cita un approfondimento del relatore circa
la tematica relativa alle risorse in favore
dei comuni anche in relazione ai prestiti
concessi da Cassa depositi e prestiti.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 126/2019: Misure di straordinaria necessità ed
urgenza in materia di reclutamento del personale
scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei
docenti.
C. 2222 Governo.
(Parere alle Commissioni VII e XI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che l’inizio della discussione del provve-
dimento in Assemblea è al momento pre-
vista per lunedì 25 novembre.

Daniela TORTO (M5S), relatrice, rife-
rendo sul disegno di legge di conversione
del decreto-legge n. 126 del 2019, recante
misure in materia di reclutamento del
personale scolastico e degli enti di ricerca
e di abilitazione dei docenti, ai fini del
parere da rendere alle Commissioni riu-
nite VII Cultura e XI Lavoro, di cui la
Commissione avvia l’esame in sede con-
sultiva, osserva che il provvedimento dà
seguito, con alcune sue disposizioni, ad
una intesa su questioni relative alla scuola
raggiunta dal Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca con le organiz-
zazioni sindacali il 1o ottobre scorso, re-
cando inoltre disposizioni relative alle uni-
versità e alle istituzioni di alta formazione
artistica, musicale e coreutica (AFAM),
nonché agli enti pubblici di ricerca. Nel
complesso, esso mira ad assicurare la
stabilità dell’insegnamento nelle istituzioni
scolastiche, a porre rimedio alla carenza
di personale di ruolo e ridurre il ricorso
a contratti di lavoro a termine, al fine di
garantire la funzionalità delle istituzioni
scolastiche.

Segnala che in tale prospettiva si col-
locano, in particolare, le disposizioni del-
l’articolo 1 in materia di reclutamento e
abilitazione del personale docente nella
scuola secondaria, che prevedono una pro-
cedura straordinaria di concorso per im-
mettere nei ruoli del personale docente
24.000 unità provenienti dal precariato
scolastico statale, nonché la possibilità, per
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coloro che hanno conseguito il punteggio
minimo previsto dalle prove concorsuali,
di conseguire l’abilitazione all’insegna-
mento a determinate condizioni. Evidenzia
che si tratta di una delle misure più
rilevanti del provvedimento, mediante la
quale si pone rimedio alla grave carenza
di personale di ruolo nelle scuole statali,
carenza ancora più pronunciata – secondo
quanto riportato nella relazione illustra-
tiva che accompagna il decreto – a seguito
delle disposizioni relative alle cosiddette
« pensioni quota 100 » e che obbliga l’am-
ministrazione a reiterare decine di mi-
gliaia di contratti di lavoro a tempo de-
terminato, provocando un maggior esborso
per la finanza pubblica a causa delle
richieste di risarcimento per violazione
della normativa dell’Unione europea: nor-
mativa che, ricorda, prescrive che i lavo-
ratori a tempo determinato non possano
subire discriminazioni e godere di condi-
zioni di lavoro meno favorevoli di quelle
dei lavoratori a tempo indeterminato com-
parabili, a meno che ciò non sia giustifi-
cato da ragioni oggettive.

In proposito, segnala, infatti, che risulta
pendente la procedura di infrazione
n. 2014/4231 (attualmente in fase di
messa in mora ex articolo 258 TFUE) con
la quale la Commissione europea contesta
la non conformità delle norme nazionali
alla direttiva 1999/70/CE: tale procedura
riguarda anche la reiterazione dei con-
tratti di lavoro a tempo determinato nel
settore scolastico e il precariato negli enti
di ricerca, settori nei quali si interviene
con le norme d’urgenza proposte con il
provvedimento. Sottolinea che la Rela-
zione illustrativa al decreto evidenzia al-
tresì come la carenza di personale docente
abilitato all’insegnamento nella scuola se-
condaria – cui risponde la procedura
straordinaria di concorso – comporta, nel
caso delle scuole statali, la necessità di
coprire parte del fabbisogno mediante il
ricorso a contratti di lavoro a tempo
determinato con docenti non abilitati, a
scapito della qualità degli insegnamenti, e
nel caso delle scuole paritarie l’impossibi-
lità, per i soggetti gestori, di rispettare

l’obbligo di utilizzare unicamente docenti
abilitati al fine di ottenere e di mantenere
il requisito della parità scolastica.

Rileva che l’articolo introduce, inoltre,
misure per ridurre il rischio che nel
prossimo anno scolastico possano rima-
nere scoperti posti di organico vacanti e
disponibili, prevedendo che, laddove tali
posti non possano essere coperti con il
ricorso alle graduatorie regionali dei con-
corsi del 2016 e del 2018, si possa pro-
cedere mediante scorrimento delle gradua-
torie di altre regioni, su istanza degli
interessati; a sua volta, si prevede che le
graduatorie del concorso del 2016 siano
valide per un ulteriore anno.

Tra le ulteriori disposizioni del decreto-
legge, segnala, altresì, quelle di cui all’ar-
ticolo 2 intese ad assicurare la funzionalità
delle istituzioni scolastiche e a rimediare
alla grave carenza di personale dirigente
tecnico, che prevedono, tra l’altro, la mo-
difica della procedura per il reclutamento
di dirigenti scolastici, in particolare sosti-
tuendo il corso-concorso selettivo di for-
mazione con un concorso selettivo per
titoli ed esami e autorizzano il MIUR a
bandire un concorso per l’assunzione di 59
dirigenti tecnici. Evidenzia, inoltre, che
viene modificata la disciplina relativa alla
stabilizzazione nel profilo di collaboratore
scolastico del personale delle imprese di
pulizia, prevedendo a determinate condi-
zioni la sostituzione della procedura se-
lettiva per titoli e colloquio con una pro-
cedura selettiva per soli titoli.

Fa presente che l’articolo 3, al comma
1, esclude anche i dirigenti scolastici e il
personale ATA, unitamente al personale
docente ed educativo delle scuole, dal
sistema di verifica biometrica dell’identità
e di videosorveglianza degli accessi ai fini
della verifica dell’osservanza dell’orario di
lavoro mentre il comma 2 contiene invece
una assai condivisibile norma interpreta-
tiva dell’articolo 5 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 63 – che aveva dato
luogo ad alcuni dubbi alla luce di alcune
delibere delle sezioni regionali di controllo
della Corte dei conti – che consente agli
enti locali, nel rispetto dell’equilibrio di
bilancio e previa delibera motivata, la
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riduzione o l’azzeramento della quota di
partecipazione dalle famiglie per l’accesso
al servizio di trasporto scolastico, tenuto
conto naturalmente delle condizioni della
famiglia.

Rileva che l’articolo 4 esclude le uni-
versità e le istituzioni AFAM dall’obbligo
di ricorrere al mercato elettronico della
pubblica amministrazione, per l’acquisto
di beni e servizi di importo pari o supe-
riore a 5.000 euro e al di sotto della soglia
di rilievo comunitario purché funzional-
mente destinati all’attività di ricerca. Ri-
corda, peraltro, che tale esclusione era già
stata prevista per gli enti di ricerca.

Fa presente che l’articolo 5 aumenta da
sei a nove anni la durata dell’abilitazione
scientifica nazionale (ASN), anche con ri-
ferimento alle ASN già conseguite e che
proroga al 31 dicembre 2021 il termine
entro cui le università possono chiamare
nel ruolo di professore di prima e seconda
fascia, previa valutazione, rispettivamente,
professori di seconda fascia e ricercatori a
tempo indeterminato in servizio nell’uni-
versità medesima, che abbiano conseguito
l’ASN. Evidenzia, inoltre, che viene pro-
rogato al 2022 il termine a decorrere dal
quale l’università può utilizzare le risorse
corrispondenti fino alla metà dei posti
disponibili di professore di ruolo per le
chiamate a professore di seconda fascia di
ricercatori a tempo determinato di « tipo
b », che abbiano conseguito l’ASN.

Per quanto concerne la stabilizzazione
dei precari negli enti pubblici di ricerca,
sottolinea che l’articolo 6 prevede che nei
processi di stabilizzazione il requisito re-
lativo al reclutamento a tempo determi-
nato con procedure concorsuali è soddi-
sfatto anche dall’essere presente come ido-
neo, per lo stesso profilo professionale, in
graduatorie vigenti alla data del 22 giugno
2017: nel caso di assunzione a tempo
determinato con procedure non concor-
suali, si provvede con espletamento di
prove selettive. Fa presente che si prevede,
inoltre, che, ai fini del requisito di almeno
3 anni di servizio negli ultimi 8, si con-
siderano anche quelli relativi alle collabo-
razioni coordinate e continuative e agli
assegni di ricerca.

Infine, ricorda che l’articolo 7 specifica
che l’introduzione dell’insegnamento del-
l’educazione civica (a decorrere dall’anno
scolastico 2020/2021) non determina un
incremento della dotazione organica com-
plessiva, né un incremento dell’organico di
fatto oltre i limiti già previsti, mentre
l’articolo 8, oltre che disposizioni contabili,
prevede che il bonus per la valorizzazione
del merito, inizialmente destinato solo ai
docenti di ruolo, sia destinato anche ai
docenti con contratto a tempo determinato
fino al termine delle attività didattiche (30
giugno) o dell’anno scolastico (30 settem-
bre). Rammenta che l’articolo 9 reca le
norme di copertura finanziaria.

Segnala, da ultimo, che secondo quanto
riportato nell’Analisi tecnico-normativa
(ATN) che accompagna il testo all’esame, il
provvedimento non si pone in contrasto
con la normativa europea.

In conclusione, ritiene opportuno svol-
gere alcune riflessioni considerando, in-
nanzi tutto, che il testo in esame costitui-
sce senz’altro un passo in avanti impor-
tante, specie per la ferma volontà in esso
espressa di contrastare davvero il preca-
riato nella scuola e sostenere anche il
mondo della ricerca. Osserva però che non
si deve dimenticare che si tratta solo di
alcuni degli aspetti da affrontare di un
ambito complesso che ci vede molto in-
dietro rispetto ai nostri partner europei. A
tal proposito, si limito solo a rilevare come
l’ultima Raccomandazione del Consiglio
sul programma nazionale di riforma 2019
dell’Italia, del 9 luglio scorso, delinei un
quadro particolarmente severo, che richie-
derebbe ulteriori e profondi interventi di
riforma del sistema dell’istruzione e for-
mazione.

Ricorda, infatti, che l’Unione europea
evidenzia come la produttività tendenzial-
mente stagnante dell’Italia sia dovuta pro-
prio alle debolezze di tale sistema, oltre
che alla scarsità della domanda di com-
petenze elevate. Ritiene che non vada
dimenticato, infatti, che il tasso di abban-
dono scolastico precoce nel nostro Paese
rimane ben al di sopra della media del-
l’Unione europea (14,5 per cento contro
10,6 per cento nel 2018) e come vi siano
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ancora ampie differenze regionali e terri-
toriali in termini di risultati scolastici.
Ricorda che mentre la quota dei finanzia-
menti destinati all’istruzione primaria e
secondaria è sostanzialmente in linea con
la media dell’Unione europea, la Racco-
mandazione evidenzia come siano neces-
sari ulteriori sforzi per attirare, assumere
e motivare maggiormente gli insegnanti e
per questa via migliorare i risultati del-
l’apprendimento.

Rammenta che in questa prospettiva
viene altresì evidenziato come il nostro
sistema di reclutamento sia eccessiva-
mente incentrato sulle conoscenze, anzi-
ché sulle competenze, e come la compo-
nente relativa alla formazione sia limitata.
Sottolinea, inoltre, che non va parimenti
dimenticato che gli stipendi degli inse-
gnanti italiani rimangono bassi rispetto
agli standard internazionali e rispetto ai
lavoratori con un titolo di istruzione ter-
ziaria, nonché che le retribuzioni crescono
poi più lentamente rispetto a quelle dei
colleghi di altri Paesi e le prospettive di
carriera sono più limitate, basate su un
percorso di carriera unico con promozioni
esclusivamente in funzione dell’anzianità
anziché del merito.

Sottolinea che tutto ciò, ad avviso del-
l’Unione europea, si traduce in una scar-
sissima attrattiva della professione di in-
segnante per le persone altamente quali-
ficate e in un effetto disincentivante sul
personale docente, che a sua volta ha un
impatto negativo sui risultati di apprendi-
mento degli studenti.

Auspica quindi è che su tali aspetti,
seppur entro i noti vincoli di bilancio, si
possa al più presto intervenire.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per una più analitica
descrizione del testo in esame, si riservo di
formulare una proposta di parere all’esito
del dibattito in Commissione.

Simona VIETINA (FI) osserva innanzi-
tutto che le disposizioni recate dal testo
all’esame rappresentano un vero e proprio
disincentivo per l’accesso alla professione
di docente da parte dei soggetti più pre-
parati e competenti. È infatti dell’avviso

che il provvedimento finisca per incenti-
vare i soggetti meno qualificati, o privi di
competenze specifiche, che potrebbero pe-
raltro non essere in possesso di alcuna
nozione didattica.

Rileva quindi che l’articolo 2, comma 6,
prevede la progressione all’area dei diret-
tori dei servizi generali e amministrativi
del personale assistente amministrativo di
ruolo, segnalando che a fronte dell’accesso
a ruoli dirigenziali di personale solamente
diplomato si impedisce a docenti in pos-
sesso del diploma di laurea e delle com-
petenze necessarie, quali gli insegnanti di
sostegno, di progredire a più alti livelli
funzionali.

Invita a prestare particolare attenzione,
inoltre, all’applicazione della disposizione
che consente agli enti locali di ridurre o
azzerare la quota di partecipazione a
carico delle famiglie per l’accesso al ser-
vizio di trasporto scolastico, ciò in quanto
la norma le sembra di dubbia interpreta-
zione non essendo chiaro se rivolta al solo
settore dell’educazione primaria o anche
agli altri: in tal caso, infatti, osserva che i
piccoli comuni e soprattutto i comuni
montani dovrebbero sopportare oneri as-
sai rilevanti considerando che le scuole
superiori, nella maggioranza dei casi, sono
molto distanti da quei comuni, trovandosi
generalmente nei comuni più grandi. Ri-
tiene quindi che sarebbe opportuno pre-
vedere trasferimenti economici a favore di
quei comuni e misure specifiche per i
territori montani ricordando peraltro che
in materia sono state presentate diverse
proposte di legge di cui auspica la calen-
darizzazione.

Conclude osservando che le misure
volte alla valorizzazione del merito dei
docenti, che ricorda, peraltro, risalgono al
2016 non indicano con sufficiente chia-
rezza come debba essere valutato il do-
cente.

Matteo Luigi BIANCHI (Lega) ritiene
che il provvedimento penalizzi alcune fi-
gure professionali del mondo della scuola,
per esempio i docenti delle scuole parita-
rie che potranno partecipare ai concorsi
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solo per limitate finalità a differenza dei
docenti della scuola pubblica: in tal senso
stigmatizza che si colpiscano nuovamente
i docenti precari escludendoli dalla possi-
bilità di stabilizzazione.

Ricorda infine che il Governo prece-
dente, cui partecipava la Lega, aveva pro-
posto un ampio percorso di stabilizzazione
per tutti i docenti precari che il nuovo
Governo, e in particolare il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
Lorenzo Fioramonti, ha inteso invece ab-
bandonare.

Conclude anticipando la contrarietà del
suo gruppo sul provvedimento in esame.

Guido Germano PETTARIN (FI) ri-
marca la gravità della situazione del per-
sonale precario nella scuola, in particolare
di quello operante nel settore privato, che
si trova di fatto non tutelato. Chiede
quindi alla relatrice se le intenzioni della
maggioranza siano di porre rimedio alla

questione ovvero di lasciare immutate le
cose.

Daniela TORTO (M5S), relatrice, repli-
cando alla questione sollevata dalla depu-
tata Vietina, sulle disposizioni dell’articolo
2, comma 6, rileva che essa riguarda la
competenza delle Commissioni di merito.
Relativamente alle considerazioni riguar-
danti i comuni montani si riserva di svol-
gere alcuni approfondimenti al fine di
esprimere eventuali valutazioni nella sua
proposta di parere. Infine, per quanto
riguarda la questione relativa ai docenti
precari, si riserva, eventualmente, di rife-
rire nella prossima seduta.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza della Presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 12.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio

2020-2022.

S. 1586 Governo.

(Parere alla 5a Commissione del Senato).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

La deputata Marialuisa FARO (M5S),
relatrice, nel ricordare che si soffermerà
soltanto sulle disposizioni di interesse
della Commissione per le questioni regio-
nali segnala, in primo luogo, l’articolo 8,
che ai commi da 1 a 9 assegna ai comuni
per ciascuno degli anni da 2020 a 2024,
nel limite complessivo di 500 milioni di
euro annui, contributi per investimenti
destinati a opere pubbliche in materia di
efficientamento energetico e di sviluppo
territoriale sostenibile. Il comma 2 pre-
vede che la misura del contributo vari in
base alla popolazione del comune secondo
una graduazione che prevede un contri-
buto minimo di 50.000 euro per i comuni
con popolazione inferiore o uguale a 5.000
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abitanti e un contributo massimo di
250.000 abitanti per i comuni con popo-
lazione superiore a 250.000 abitanti. Il
medesimo comma prevede anche che si
proceda alla ripartizione con decreto del
Ministero dell’interno e che, entro il 10
febbraio 2020, il Ministero dell’interno dia
comunicazione a ciascun comune del con-
tributo ad esso spettante per ciascun anno.
Segnala al riguardo l’opportunità di pre-
cisare se il Ministero dell’interno abbia
margini di discrezionalità nella riparti-
zione dei contributi tra i comuni e come,
in tal caso apparrebbe opportuno un coin-
volgimento della Conferenza unificata. Ri-
leva inoltre la necessità di valutare la
congruità della previsione di un contributo
di medesimo importo per tutti i comuni di
popolazione superiore a 250.000 abitanti,
classe statistica in cui sono presenti co-
muni di dimensioni molto differenti. Se-
gnala poi che il successivo comma 10 del
medesimo articolo modifica la disciplina,
dettata dalla legge di bilancio 2019 per la
concessione ai comuni di contributi per la
realizzazione di opere pubbliche per la
messa in sicurezza degli edifici e del
territorio; in particolare vengono incre-
mentati da 4,9 a 8,8 miliardi di euro gli
stanziamenti finalizzati alla concessione
dei contributi; sono incluse tra le opere
finanziabili anche quelle volte all’efficien-
tamento energetico degli edifici e sono
modificati i termini di affidamento dei
lavori e le modalità di assegnazione dei
contributi. I commi 11 e 12 prevedono
invece contributi ai comuni per investi-
menti in progetti di rigenerazione urbana,
per complessivi 9,1 miliardi di euro. Per la
ripartizione delle somme si procederà con
un decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 31 gennaio
2020, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-città e autonomie locali. I commi da
13 a 15 istituiscono invece un fondo per
investimenti nei comuni, con una dota-
zione di 400 milioni di euro, per ciascuno
degli anni da 2025 a 2034 nei settori
dell’edilizia pubblica, della viabilità, del
dissesto idrogeologico, della prevenzione
del rischio sismico e dei beni culturali e
ambientali; il fondo sarà ripartito con

decreto del Ministro dell’interno previa
intesa in sede di Conferenza unificata
secondo criteri stabiliti con DPCM, adot-
tato anch’esso previa intesa in sede di
Conferenza unificata. Segnala poi come i
commi da 16 a 23 del medesimo articolo
8 prevedano l’assegnazione ai comuni di
contributi destinati alla spesa di progetta-
zione definitiva ed esecutiva per interventi
di messa in sicurezza del territorio, di
efficientamento energetico delle scuole e
degli edifici pubblici e di messa in sicu-
rezza delle strade. Tra le altre cose, si
prevede che ciascun comune non possa
presentare più di tre richieste di contri-
buto per la stessa annualità.

Al riguardo segnala che potrebbe essere
oggetto di approfondimento la congruità
della previsione di un medesimo numero
massimo di richieste per tutti i comuni
italiani, indipendentemente dalla loro di-
mensione demografica.

Ricorda che i commi da 26 a 28
dell’articolo 8 autorizzano la concessione
di contributi per il finanziamento di pro-
grammi di manutenzione della rete viaria
di province e città metropolitane, nonché
di interventi relativi ad opere pubbliche di
messa in sicurezza delle strade e di ma-
nutenzione straordinaria ed efficienta-
mento energetico delle scuole degli enti
medesimi. I commi 29 e 30 incrementano
di 2,4 miliardi euro complessivi le risorse
stanziate dalla legge di bilancio 2019 per
il periodo 2021-2023 e dirette alle regioni
a statuto ordinario per la realizzazione di
opere pubbliche per la messa in sicurezza
degli edifici e del territorio, nonché per
interventi relativi alla viabilità, alla rige-
nerazione urbana, alla riconversione ener-
getica e alle infrastrutture sociali. Il
comma 31 prevede la possibilità di rimo-
dulare gli stanziamenti riferiti al periodo
2025-2034 al fine di adeguare le comples-
sive risorse alle esigenze territoriali.

Rileva, con riferimento generale all’ar-
ticolo 8, che tale disposizione prevede,
come si è visto, varie tipologie di contributi
ai comuni, con uno sforzo finanziario di
sostegno agli investimenti nei territori che
è meritevole di apprezzamento; tuttavia le
diverse tipologie di contributo, per le quali
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sono previste distinte procedure di attiva-
zione, appaiono in alcuni casi sovrappo-
nibili nelle finalità; potrebbe risultare op-
portuno valutare quindi una semplifica-
zione delle tipologie di contributi previsti;
ciò al fine di agevolare i comuni nell’ac-
cesso a tali contributi.

L’articolo 9 prevede, al comma 1, un
incremento per complessivi 2 miliardi di
euro delle risorse pluriennali per gli in-
terventi in materia di edilizia sanitaria e di
ammodernamento tecnologico del patri-
monio sanitario pubblico. Al riparto delle
risorse si provvede con delibera del CIPE,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata. Il comma 2 differisce dal 31 dicem-
bre 2014 al 31 dicembre 2021 il termine
del completamento della parte degli ac-
cordi di programma in materia di edilizia
sanitaria relativi ad interventi di ristrut-
turazione per l’esercizio dell’attività libe-
ro-professionale intramuraria.

L’articolo 12 prescrive alle pubbliche
amministrazioni – e quindi anche agli enti
territoriali – di procedere, in caso di
rinnovo degli autoveicoli in dotazione, in
misura non inferiore al 50 per cento
mediante acquisto o noleggio di veicoli
alimentati ad energia elettrica o ibrida.

L’articolo 35 incrementa di 200 milioni,
di cui 60 milioni per il 2021 e 70 milioni
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, le
risorse nazionali destinate alla Strategia
nazionale per lo sviluppo delle aree in-
terne del Paese.

L’articolo 36 prevede che la funzione di
presidente del Comitato di indirizzo delle
zone economiche speciali, cioè l’organo
che amministra tali zone, sia attribuita ad
un commissario straordinario del Governo
mentre attualmente tale organismo è pre-
sieduto dal presidente dell’autorità di si-
stema portuale ed è composto da un
rappresentante della regione o delle re-
gioni, in caso di zona interregionale, da un
rappresentante della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e da un rappresentante
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

L’articolo 39, ai commi da 2 a 7,
prevede l’istituzione del « Fondo cresci al
Sud » a sostegno della competitività e della

crescita dimensionale delle piccole e medie
imprese aventi sede legale e attività pro-
duttiva nelle regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sar-
degna e Sicilia.

Al riguardo rileva l’esigenza di un chia-
rimento sul rapporto tra il fondo istituito
dall’articolo in commento l’analogo Fondo
imprese Sud istituito dall’articolo 1,
commi da 897 a 903 della legge n. 205/
2017 (legge di bilancio 2018).

L’articolo 40 istituisce nello stato di
previsione del Ministero del lavoro un
fondo per la disabilità e la non autosuf-
ficienza, con una dotazione di 50 milioni
di euro per il 2020, di 200 milioni di euro
per il 2021, di 300 milioni di euro annui
a decorrere dal 2022; con appositi prov-
vedimenti normativi si provvede a dare
attuazione agli interventi previsti a valere
sulle risorse del fondo.

Al riguardo, segnala l’opportunità di
chiarire il rapporto tra l’istituendo fondo
e il già istituito fondo per le non auto-
sufficienze; andrebbero inoltre individuate
modalità per garantire un adeguato coin-
volgimento del sistema delle autonomie
territoriali nella disciplina di utilizzo delle
risorse del fondo, considerate le compe-
tenze degli enti territoriali nel settore
dell’assistenza sociale.

L’articolo 53 istituisce un programma
nazionale per la rinascita urbana, con
complessive risorse di 853,81 milioni di
euro nel periodo 2020-2033 e con la
finalità di concorrere alla riduzione del
disagio abitativo, con particolare riferi-
mento alle periferie. Alla definizione dei
criteri di ripartizione delle risorse si prov-
vederà con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, previa intesa
in sede di Conferenza unificata.

L’articolo 54 prevede l’abolizione, a
decorrere dal 1o settembre 2020, della
quota di compartecipazione al costo in
misura fissa per le prestazioni di assi-
stenza specialistica ambulatoriale (cd. su-
perticket), in attesa della revisione del
sistema di compartecipazione alla spesa
sanitaria.

L’articolo 55 destina in favore dell’uti-
lizzo di apparecchiature sanitarie da parte
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dei medici di medicina generale una quota
delle risorse statali per gli interventi in
materia di edilizia sanitaria e di ammo-
dernamento tecnologico del patrimonio sa-
nitario pubblico.

L’articolo 59 prevede che le imprese
agricole ubicate nei territori che hanno
subito danni derivanti dalla cimice asiatica
possano beneficiare degli interventi com-
pensativi finanziati dal Fondo di solida-
rietà nazionale-interventi indennizzatori, il
quale viene incrementato di 40 milioni di
euro per l’anno 2020 e di 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022.

L’articolo 63 anticipa di un anno (cioè
al 2020) la facoltà per le regioni a statuto
ordinario di utilizzare il risultato di am-
ministrazione e il fondo pluriennale vin-
colato di entrata e di spesa per il rag-
giungimento dell’equilibrio di bilancio.
Detta altresì una disciplina transitoria in
materia di monitoraggio e certificazione
dell’equilibrio di bilancio e fa salve alcune
disposizioni della legge di bilancio 2019 in
materia di contributi alle regioni per nuovi
investimenti e concorso alla finanza pub-
blica dei medesimi enti e estende alle
regioni la deroga relativa ai limiti di spesa
per personale con contratto di lavoro
flessibile previsti dall’articolo 1, comma
28, del decreto-legge n. 70/2010.

L’articolo 64 incrementa i finanzia-
menti destinati al Fondo nazionale per la
tutela delle minoranze linguistiche di
250.000 euro per l’anno 2020, 500.000
euro per l’anno 2021 e 1.000.000 euro per
l’anno 2022.

L’articolo 65 raddoppia i finanziamenti
destinati al Fondo nazionale integrativo
per i comuni montani, prevedendo che dal
2020 le risorse destinate al Fondo siano
pari a 10 milioni di euro.

L’articolo 66 istituisce il Fondo per gli
investimenti nelle isole minori, volto a
finanziare progetti di sviluppo infrastrut-
turale o di riqualificazione del territorio
dei comuni delle isole minori, con una
dotazione di 14,5 milioni per il 2020, di 14
milioni per il 2021 e di 13 milioni per il
2022. I criteri e le modalità di erogazione
delle risorse sono stabiliti con DPCM,
previo parere della Conferenza unificata.

Il Fondo è quindi ripartito tra i comuni
destinatari con decreto del Ministro per gli
affari regionali previo « parere favorevole »
della Conferenza unificata.

Al riguardo, considerato che i progetti
appaiono idonei ad incidere su numerosi
ambiti materiali in cui rileva la compe-
tenza regionale, sia concorrente (quali go-
verno del territorio, sostegno all’innova-
zione dei settori produttivi, grandi reti di
trasporto e di navigazione, produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia) sia residuale (quali commercio,
agricoltura, turismo ed agriturismo, arti-
gianato, pesca, servizi pubblici locali), se-
gnala che andrebbe valutata la possibilità
di prevedere l’acquisizione dell’intesa, an-
ziché del semplice parere, in sede di
Conferenza unificata. Andrebbe poi chia-
rito se la previsione della necessità di un
parere favorevole della Conferenza unifi-
cata ai fini del riparto del Fondo prefiguri
un parere vincolante, che costituirebbe
una nuova tipologia di intervento della
Conferenza, anche se assimilabile per al-
cuni aspetti all’intesa e per altri agli ac-
cordi. Appare infine opportuno un coor-
dinamento tra il Fondo e le altre dispo-
sizioni legislative di sostegno alle isole
minori (quali l’articolo 25, commi 7 e 8,
della legge n. 448/2001 e l’articolo 2,
comma 41 della legge n. 244/2007).

L’articolo 67 destina ai comuni, per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, 110
milioni di euro a ristoro del minor gettito
ad essi derivante in conseguenza dell’in-
troduzione della TASI.

L’articolo 68 dispone l’aumento del li-
mite massimo di ricorso ad anticipazioni
di tesoreria, da parte degli enti locali, da
tre a cinque dodicesimi delle entrate cor-
renti per il triennio 2020-2022, al fine di
agevolare il rispetto dei tempi di paga-
mento nelle transazioni commerciali da
parte degli enti locali.

L’articolo 69 demanda a un decreto del
Ministro dell’economia, da adottare previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città e
autonomie locali, l’individuazione di mo-
dalità e criteri per la riduzione della spesa
per interessi dei mutui a carico degli enti
locali.
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L’articolo 94 prevede la non applica-
zione, per gli anni dal 2020 al 2022, delle
soglie di esenzione dal pagamento da parte
delle imprese di coltivazione di idrocar-
buri delle aliquote di produzione (royal-
ties) dovute allo Stato, alle regioni e ai
comuni interessati. Si dispone però che il
maggior gettito sia interamente versato
all’entrata del bilancio dello Stato.

L’articolo 95 riforma l’assetto dell’im-
posizione immobiliare locale, unificando le
due vigenti forme di prelievo (l’imposta
comunale sugli immobili – IMU e il tri-
buto per i servizi indivisibili – TASI) e
facendo confluire la relativa normativa in
un unico testo. L’aliquota di base è fissata
allo 0,86 per cento. Tra le altre principali
modifiche si segnalano la riduzione del-
l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad
uso strumentale e l’anticipo al 2022 della
deducibilità dell’IMU sugli immobili stru-
mentali.

L’articolo 96 reca una complessiva ri-
forma della riscossione degli enti locali,
con particolare riferimento agli strumenti
per l’esercizio della potestà impositiva. Tra
le altre cose, si prevede che tutte le somme
a qualsiasi titolo riscosse appartenenti agli
enti locali affluiscano direttamente alla
tesoreria dell’ente; si introduce poi anche
per gli enti locali l’istituto dell’accerta-
mento esecutivo, sulla falsariga di quanto
già previsto per le entrate erariali (cd.
ruolo) che consente di emettere un unico
atto di accertamento avente i requisiti del
titolo esecutivo.

L’articolo 97 istituisce dal 2021 il cd.
canone unico di concessione, autorizza-
zione o esposizione pubblicitaria per riu-
nire in una sola forma di prelievo le
entrate relative all’occupazione di aree
pubbliche e la diffusione di messaggi pub-
blicitari.

L’articolo 98 interviene sulla disciplina
del fondo di solidarietà comunale che
costituisce il fondo per il finanziamento
dei comuni anche con finalità di perequa-
zione, alimentato con una quota del gettito
IMU di spettanza dei comuni stessi, ride-
terminandone la dotazione annuale a par-
tire dal 2020, con una riduzione di circa
14,2 milioni di euro annui. La riduzione è

riferita al minor ristoro conseguente al
maggior gettito ad essi derivante dall’uni-
ficazione di IMU e TASI prevista dall’ar-
ticolo 95.

L’articolo 100 istituisce un fondo con
una dotazione di 250 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 400 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2021, destinato al
territorio delle regioni a statuto speciale.
Gli enti beneficiari e le modalità di riparto
del fondo saranno definiti con DPCM da
adottare entro il 31 marzo 2020. La re-
lazione tecnica – ma non il testo dell’ar-
ticolo – precisa che le regioni a statuto
speciale interessate sono Sicilia e Sarde-
gna.

Al riguardo, segnala l’opportunità di
specificare anche nel testo che i territori
destinatari sono quelli della Sicilia e della
Sardegna. Segnala inoltre l’opportunità di
assicurare forme di coinvolgimento delle
regioni a statuto speciale destinatarie dei
fondi nella procedura di riparto, al fine di
tenere conto della giurisprudenza della
Corte costituzionale (ad esempio con la
sentenza n. 103/2018) ha affermato che i
rapporti tra Stato e autonomie locali
« sono regolati dal principio, pattizio, tra-
mite accordo ».

Il deputato Roberto PELLA (FI) rileva
che parte delle disposizioni contenute nel
provvedimento concernenti gli enti locali
riprendono i contenuti di una propria
proposta di legge la quale a sua volta
recepisce un’iniziativa dell’ANCI fatta pro-
pria da moltissimi sindaci. Ringrazia per
questo l’impegno della collega Faro e del
viceministro Castelli. Dichiara poi la pro-
pria soddisfazione nel constatare il forte
coinvolgimento del sistema delle confe-
renze in numerose disposizioni del prov-
vedimento. Con riferimento infine ai con-
tributi di cui all’articolo 8, comma 2,
oggetto di attenzione da parte della rela-
trice, segnala l’opportunità di coinvolgere,
piuttosto che la Conferenza unificata, la
Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali.

La deputata Marialuisa FARO (M5S) si
riserva di valutare la proposta fatta dal
collega Pella.
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Il deputato Roberto PELLA (FI) ribadi-
sce che prevedere il coinvolgimento della
Conferenza Stato-città sarebbe migliorativo
del provvedimento ed eviterebbe eventuali
ricorsi come già accaduto in altre occasioni.

La deputata Emanuela ROSSINI (MI-
STO-MIN.LING.) chiede di rinviare l’e-
spressione del parere per poter approfon-
dire le tematiche trattate dall’articolo 100.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S)
concorda con le osservazioni del collega
Pella e ritiene che esse possano essere
oggetto di un’osservazione nel parere che
la Commissione è chiamata ad esprimere.

La deputata Marialuisa FARO (M5S)
chiede se sia possibile esprimere il parere
la prossima settimana in modo da avere il
tempo di approfondire le numerose tema-
tiche di interesse della Commissione con-
tenute nel provvedimento.

Emanuela CORDA (M5S) presidente si
riserva di verificare presso la Commissione
bilancio del senato la possibilità di espri-
mere il parere la prossima settimana.
Rinvia comunque il seguito dell’esame ad
altra seduta.

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferi-

mento di funzioni e per la riorganizzazione dei

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,

dello sviluppo economico, degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, delle infrastrutture e

dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, nonché per la rimodulazione

degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle

carriere e per i compensi per lavoro straordinario

delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la

continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni.

C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Il deputato Davide GARIGLIO (PD),
ricorda come la Commissione abbia già
esaminato il provvedimento nel corso del-
l’iter al Senato, esprimendo, nella seduta
del 10 ottobre 2019, un parere favorevole.
Sottolinea come la Commissione abbia, in
quell’occasione, rilevato che il provvedi-
mento appare riconducibile alla materia
ordinamento e organizzazione ammini-
strativa dello Stato e degli altri enti pub-
blici nazionali, di esclusiva competenza
statale ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera g), della Costituzione e
dichiara, pertanto, che si soffermerà sol-
tanto sulle modifiche introdotte al Senato
rispetto al testo già esaminato dalla Com-
missione.

All’articolo 1 è stata inserita la previ-
sione per cui si procede all’istituzione,
nell’organico del Ministero dei beni cultu-
rali, di ulteriori venticinque posti funzione
di dirigenti di livello non generale per
soprintendenze, biblioteche e archivi. È
stato anche inserito un comma 3-bis che
incrementa complessivamente di 500.000
euro lordi annui a decorrere dal 2020 la
dotazione finanziaria destinata all’eroga-
zione del trattamento economico del per-
sonale con contratto a tempo determinato
e di quello con rapporto di collaborazione
coordinata e continuativa del personale
addetto agli Uffici di diretta collabora-
zione del Ministero dei beni culturali.

L’articolo 1-bis autorizza il Ministero
dei beni culturali ad assumere a tempo
indeterminato 150 unità di personale non
dirigenziale appartenente all’area II, di cui
100 appartenenti alla posizione economica
F2 e 50 appartenenti alla posizione eco-
nomica F1, da individuare mediante ap-
posita procedura selettiva.

L’articolo 1-ter dispone che, nelle more
dell’espletamento delle procedure concor-
suali necessarie a soddisfare il fabbisogno
di personale del Ministero dei beni cultu-
rali da impiegare nelle attività di acco-
glienza e vigilanza nei musei, nei parchi
archeologici statali e negli altri istituti e
luoghi della cultura, e previa verifica del-
l’impossibilità di utilizzare proprio perso-
nale dipendente, il Ministero possa avva-
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lersi della società Ales (Arte, lavoro e
servizi) Spa, società in house controllata
dal Ministero.

I commi 3 e 4 dell’articolo 1-ter di-
spongono poi in merito all’utilizzo dei
proventi derivanti dalla vendita dei bi-
glietti di ingresso agli istituti e ai luoghi
della cultura. Nello specifico il comma 3
prevede che i proventi derivanti dalla
vendita dei biglietti d’ingresso agli istituti e
ai luoghi della cultura appartenenti o in
consegna allo Stato sono destinati alla
fruizione dei medesimi. Il comma 4 pre-
vede poi che i proventi dei biglietti d’in-
gresso negli istituti e nei musei dotati di
autonomia speciale sono versati all’entrata
del bilancio dello Stato per essere destinati
alla remunerazione delle particolari con-
dizioni di lavoro del personale coinvolto in
specifici progetti locali presso gli stessi
istituti e musei, nel limite massimo del 15
per cento del trattamento tabellare annuo
lordo, secondo criteri definiti in sede di
contrattazione collettiva integrativa.

L’articolo 1-quater modifica le norme
che disciplinano le attribuzioni e i compiti
del Commissario straordinario per le finali
di coppa del mondo e dei campionati
mondiali di sci alpino, prevedendo in par-
ticolare che allo stesso spetti un compenso
– determinato con apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri – e
introducendo l’obbligo, in capo al Com-
missario, di riferire, con cadenza almeno
bimestrale, circa lo stato di avanzamento
degli interventi programmati.

All’articolo 2 il Senato ha inserito i
nuovi commi da 10-bis a 10-speties che
recano aggiornamenti alla normativa vi-
gente conseguenti al trasferimento al Mi-
nistero degli esteri delle funzioni esercitate
dal Ministero dello sviluppo economico di
vigilanza e di indirizzo sulla società SI-
MEST Spa. Il nuovo comma 11-bis trasfe-
risce al Ministero degli esteri anche le
competenze relative al Fondo rotativo per
la concessione di contributi agli interessi
per il finanziamento di crediti all’espor-
tazione. in materia di politica commerciale
e promozionale con l’estero e di sviluppo
dell’internazionalizzazione del sistema Pa-
ese; sono trasferite al Ministero degli esteri

anche le funzioni fin qui esercitate dal
Ministero dello sviluppo economico sulle
esportazioni di materiali che rientrano
nella Convenzione sulla proibizione delle
armi chimiche e per le esportazioni di
materiali a duplice uso civile e militare. Il
comma 13 è stato sostituito in modo da
mantenere ferme le competenze del Mini-
stero dello sviluppo economico quale am-
ministrazione vigilante sulle Camere di
commercio all’estero. Il nuovo comma 13-
bis trasferisce invece al Ministero degli
esteri la sede e la competenza dell’Osser-
vatorio economico per la raccolta, lo stu-
dio e l’elaborazione dei dati concernenti il
commercio estero.

L’articolo 3-bis incrementa di 60,5 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2020 la
dotazione del fondo per l’adozione di
provvedimenti normativi in materia di ri-
ordino dei ruoli e delle carriere delle forze
di polizia e delle forze armate (fondo le
cui risorse sono rimodulate nel precedente
articolo 3).

L’articolo 3-ter apporta alcune limitate
modifiche alle qualifiche e al trattamento
economico del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco.

All’articolo 4, il Senato ha modificato il
comma 5 nel senso di prevedere che il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti sia autorizzato a procedere, fino al
31 luglio 2020, alla riorganizzazione dei
propri uffici mediante DPCM. Sono stati
inoltre specificati dal Senato, inserendo il
comma 6-bis, i compiti dell’Agenzia na-
zionale per la sicurezza delle ferrovie e
delle infrastrutture stradali e autostradali
precisando che sono mantenuti comunque
fermi, a fianco di quelli dell’Agenzia, i
compiti, gli obblighi e le responsabilità
degli enti proprietari e degli enti gestori.

Anche le modifiche introdotte al Senato
appaiono quindi riconducibili alla compe-
tenza esclusiva dello Stato in materia di
ordinamento e organizzazione ammini-
strativa dello Stato e degli altri enti pub-
blici nazionali.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).
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La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelerazione

e il completamento delle ricostruzioni in corso nei

territori colpiti da eventi sismici.

C. 2211.

(Parere alla VIII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Il senatore Francesco MOLLAME
(M5S), relatore, riepilogando brevemente il
contenuto del provvedimento rileva come
l’articolo 1 proroghi fino al 31 dicembre
2020 lo stato di emergenza nei territori
dell’Italia centrali colpiti dal sisma del
2016, in scadenza il 31 dicembre 2019.

L’articolo 2, al comma 1, modifica
l’articolo 6 del decreto-legge n. 189 del
2016, al fine di salvaguardare il diritto al
contributo in tutti i casi di ricostruzione di
edifici danneggiati o distrutti dal sisma nei
quali le differenti epoche, tipologie e tec-
niche di costruzione allo stato non con-
sentono di tenere in considerazione l’in-
cidenza dello spessore della muratura, sia
perimetrale sia portante; in tali casi si
prevede una maggiorazione del contributo
per gli interventi relativi a murature por-
tanti di elevato spessore. Vengono inoltre
abrogati i commi 10-bis e 10-quater, in
seguito alla già intervenuta abrogazione
dei commi 10 e 10-ter, che vietavano la
cessione del bene immobile oggetto di
contributo nei due anni successivi al rila-
scio del contributo medesimo. Conseguen-
temente, risulta privo di effetto il mante-
nimento dell’obbligo di trascrizione del
decreto previsto dal citato comma 10-bis.
Come coordinamento è prevista l’abroga-
zione del comma 10-quater, che rinvia ai
citati commi 10, 10-bis e 10-ter. Il comma
2 modifica l’articolo 14 del medesimo
decreto-legge, introducendo la previsione

che, tra gli interventi sul patrimonio pub-
blico disposti dal Commissario straordina-
rio, sia data priorità a quelli concernenti
la ricostruzione di edifici scolastici. Tali
edifici, se ubicati nei centri storici, sono
ripristinati o ricostruiti nel medesimo sito,
salvo che per ragioni oggettive la ricostru-
zione in situ non sia possibile. In ogni
caso, la destinazione urbanistica delle aree
a ciò destinate non può essere mutata.

L’articolo 3 contiene disposizioni fina-
lizzate ad accelerare la realizzazione degli
interventi di edilizia privata. In partico-
lare, è introdotta una procedura sempli-
ficata per la concessione del contributo
per gli interventi di riparazione, ripristino
e ricostruzione degli immobili privati che
rientrino nei limiti di importo definiti con
ordinanze commissariali. Tale procedura
si basa sulla certificazione da parte del
professionista circa la completezza e la
regolarità amministrativa e tecnica del
progetto. Il comma 2 disciplina l’ordine di
priorità nella concessione del contributo.
Al comma 3 si prevede che gli uffici
speciali per la ricostruzione effettuino, in
relazione alle certificazioni, verifiche a
campione, che si prevede interessino al-
meno il 20 per cento delle domande di
contributo presentate.

L’articolo 4 introduce procedure sem-
plificate per consentire lo smaltimento
delle macerie derivanti dagli eventi sismici
che hanno colpito l’Italia centrale dal 24
agosto 2016. In particolare, si prevede
l’aggiornamento, entro il 31 dicembre
2019, dei piani regionali per la gestione
delle macerie. Si consente inoltre di affi-
dare la raccolta delle macerie a imprese
individuate dai soggetti competenti me-
diante procedura negoziata senza previa
pubblicazione del bando di gara.

L’articolo 5 estende al territorio dei
comuni del cratere, di cui agli allegati 1, 2
e 2-bis annessi al decreto-legge n. 189 del
2016, la misura prevista a favore dei
giovani imprenditori nel Mezzogiorno, de-
nominata « Resto al Sud », introdotta dal-
l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.
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L’articolo 6 estende il contributo per
interventi urgenti di manutenzione stra-
ordinaria o di messa in sicurezza su
strade e infrastrutture comunali intro-
dotto dall’articolo 34, comma 7-bis, del
decreto-legge n. 189 del 2016, previsto
per i comuni con popolazione superiore
a 30.000 abitanti e limitato ai comuni di
cui all’allegato 1 annesso al medesimo
decreto-legge, anche ai comuni di cui
all’allegato 2 annesso al citato decreto-
legge. Al riparto dei previsti fondi si
provvede con decreto del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia sentita la Conferenza Sta-
to-città e autonomie locali.

L’articolo 7 amplia la destinazione del
fondo per la ricostruzione delle aree ter-
remotate di cui all’articolo 4, comma 3, del
citato decreto-legge n. 189 del 2016 anche
alle anticipazioni in favore dei professio-
nisti. Inoltre è previsto che per tali anti-
cipazioni non possa essere richiesta alcuna
garanzia, fermo restando l’obbligo di avvio
delle eventuali procedure di recupero an-
che tramite compensazione.

L’articolo 8 prevede, al comma 1, in
primo luogo il differimento di due anni del
pagamento delle rate in scadenza nell’e-
sercizio 2018 e nell’esercizio 2019 dei
mutui concessi dalla Cassa depositi e pre-
stiti Spa ai comuni colpiti dal sisma del
2016 trasferiti al Ministero dell’economia e
delle finanze. Si limita poi al 31 dicembre
2020 la possibilità di proroga con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia, il periodo di so-
spensione degli adempimenti finanziari,
contabili e certificativi previsti dal Testo
unico sugli enti locali (decreto legislativo
n. 267 del 2000) a carico degli enti locali
colpiti dal sisma. Il comma 2 riduce del 40
per cento l’ammontare dei pagamenti dei
tributi e dei contributi sospesi e non
versati dai soggetti colpiti dagli eventi
sismici del 2016 da restituire a decorrere
dal 15 gennaio 2020. Al comma 3 viene
prorogato al 1o gennaio 2021 il termine
per la restituzione degli oneri sospesi re-
lativi alle forniture dell’acqua, della luce e
del gas.

L’articolo 9 estende alle imprese agri-
cole ubicate nei comuni colpiti dal sisma
del 2016 di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis
annessi al decreto-legge n. 189 del 2016, i
benefici disposti per favorire il ricambio
generazionale delle imprese agricole ubi-
cate nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Ca-
labria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna
e Sicilia ai sensi dell’articolo 10 del de-
creto legislativo n. 185 del 2000.

Per quanto concerne l’ambito di com-
petenza della Commissione segnala che il
provvedimento risulta riconducibile alla
materia protezione civile di competenza
legislativa concorrente ai sensi dell’arti-
colo 117, terzo comma, della Costitu-
zione. Con riferimento alla conseguente
esigenza di coinvolgere il sistema delle
autonomie territoriali, ricorda che il
provvedimento rinvia, all’articolo 4, al-
l’aggiornamento dei piani regionali l’at-
tuazione delle disposizioni in materia di
smaltimento delle macerie e prevede, al-
l’articolo 6, l’acquisizione del parere della
Conferenza Stato-città e autonomie locali
ai fini dell’emanazione del decreto di
riparto delle risorse per la messa in
sicurezza di strade e infrastrutture. Inol-
tre, come segnala l’analisi tecnico-norma-
tiva allegata al provvedimento rimangono
ferme le modalità di collaborazione isti-
tuzionale tra i diversi livelli di governo
all’interno degli organi istituiti dal de-
creto-legge n. 189 del 2016 al fine di
assicurare il necessario raccordo funzio-
nale nell’ambito delle scelte strategiche
del Commissario straordinario per la ri-
costruzione (la Cabina di coordinamento
della ricostruzione; il Comitato istituzio-
nale istituito in ciascuna Regione inte-
ressata, la Conferenza permanente e le
Conferenze regionali per la ricostru-
zione).

Il deputato Roberto PELLA (FI) ricorda
che numerose disposizioni del testo in
esame sono il frutto degli incontri tra il
Presidente del Consiglio Conte e le auto-
rità locali interessate; per questo il suo
gruppo esprimerà un voto favorevole. Au-
spica però che nella Commissione di me-
rito – e quindi in Assemblea, evitando il
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ricorso al voto di fiducia – possano essere
accolte le proposte emendative frutto di
ulteriori richieste dei comuni colpiti e di
cui l’ANCI, per il tramite del sindaco di
Norcia, si è fatta portavoce.

La deputata Sara FOSCOLO (LEGA)
dichiara il voto favorevole del gruppo della
Lega, confidando che la maggioranza vo-
glia accogliere gli emendamenti presentati.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
in quanto componente della Commissione
ambiente, assicura che le proposte emen-
dative proposte dall’ANCI, dall’UPI e dalla
Conferenza delle regioni sono in questo
momento oggetto di attenta valutazione.

Il deputato Davide GARIGLIO (PD) nel-
l’esprimere il voto favorevole del gruppo
del PD sottolinea con soddisfazione come
a monte di questo provvedimento ci sia
stato il coinvolgimento degli enti locali.

Il senatore Francesco MOLLAME
(M5S), relatore formula una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere.

Disposizioni per la valorizzazione della produzione

enologica e gastronomica italiana.

Nuovo testo C. 1682.

(Parere alla XIII Commissione della Camera).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Il deputato Roberto PELLA (FI), rela-
tore, ringrazia la presidenza per la nomina
a relatore sul provvedimento del collega
Brunetta che si augura possa accogliere un
consenso unanime. Ricorda che la propo-
sta di legge in esame, composta da 11
articoli, istituisce, all’articolo 1, presso il

Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali e del turismo, il Registro
delle associazioni nazionali delle città del
vino e dell’olio e delle eccellenze gastro-
nomiche.

In particolare si prevede che i comuni
nei quali ricadono i luoghi della produ-
zione enologica, olivicola e gastronomica
italiana come parte fondamentale del più
ampio patrimonio culturale, artistico, sto-
rico e paesaggistico italiano, che possie-
dono i requisiti individuati con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, da emanare
entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge, acquisito il
parere della Conferenza unificata, ai sensi
dell’articolo 9, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 281 del 1997, assumano la de-
nominazione di città del vino e dell’olio e
di eventuali altre eccellenze gastronomiche
italiane individuate dal medesimo decreto.
Con il medesimo decreto sono inoltre
stabiliti i requisiti per l’iscrizione nel Re-
gistro.

L’articolo 2 istituisce la Giornata delle
eccellenze enogastronomiche italiane e ri-
mette a un decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali,
da adottare di concerto con il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, d’intesa con la Conferenza unifi-
cata, sentite le associazioni di categoria
della filiera agroalimentare comparativa-
mente più rappresentative sul piano na-
zionale, garantendo il coinvolgimento
delle istituzioni scolastiche e prevedendo
che le iniziative si svolgano a rotazione
presso istituzioni pubbliche, aziende vi-
nicole, cantine, frantoi, musei del vino e
dell’olio, aziende agricole alimentari ita-
liane, la definizione dei prodotti, la data
e le modalità organizzative di tale Gior-
nata. In base al comma 3 entro il 31
marzo di ciascun anno è scelta la Ca-
pitale della Giornata delle eccellenze eno-
gastronomiche italiane che coinvolgerà, a
rotazione, ogni regione.

L’articolo 3 istituisce presso il Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari e
forestali e del turismo, il nucleo di co-
ordinamento delle eccellenze enogastro-
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nomiche italiane, per realizzare una stra-
tegia di rete nel settore. A tale fine il
nucleo è chiamato a svolgere un’attività
di consultazione e di valutazione degli
interventi legislativi relativi al settore,
secondo modalità definite con decreto del
Ministero stesso. Del nucleo di coordina-
mento fanno parte rappresentanti del
medesimo Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, delle associa-
zioni di categoria della filiera agricola e
agroalimentare, dei principali operatori
del settore, delle associazioni più rappre-
sentative della filiera vitivinicola, olivicola
e dei produttori agricoli, nonché delle
fondazioni senza fini di lucro, delle
aziende alimentari italiane, delle cantine,
dei frantoi, dei musei del vino, dell’olio
e dei sapori, delle distillerie, dei consorzi,
delle strade del vino, dell’olio e dei sa-
pori, delle principali associazioni di gio-
vani e delle principali associazioni di
donne impegnate nei settori vitivinicolo,
olivicolo e gastronomico, delle città del
vino, dell’olio e delle eccellenze gastro-
nomiche e delle agenzie economico-cul-
turali che concorrono allo sviluppo della
cultura del vino, dell’olio e del cibo.

In merito segnala come non sia prevista
la partecipazione al nucleo di rappresen-
tanti delle regioni.

L’articolo 4 è dedicato al sostegno alla
ricerca tecnologica e applicata nel settore
vinicolo, olivicolo e gastronomico italiano,
prevedendo, a tal fine, alla lettera a) del
comma 1, che il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, sentito il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, promuova l’attivazione di
specifici percorsi formativi nelle univer-
sità pubbliche, tramite corsi di laurea,
dottorati di ricerca, master e corsi di
formazione per la valorizzazione della
storia e della cultura delle eccellenze
enogastronomiche italiane, nonché dell’in-
segnamento della dietoterapia mediterra-
nea nella clinica sanitaria, nell’ambito dei
percorsi didattici dei corsi di laurea ma-
gistrale a ciclo unico in medicina e chi-
rurgia e delle scuole di specializzazione
sanitaria.

La lettera b) del comma 1 prevede
inoltre che, in sede di ripartizione annuale
del Fondo ordinario per gli enti e le
istituzioni di ricerca, di cui all’articolo 7,
comma 1, del decreto legislativo 5 giugno
1998, n. 204, una quota parte delle rela-
tive risorse sia destinata alle attività di
ricerca che il Consiglio nazionale delle
ricerche svolge nell’ambito della produ-
zione vitivinicola, olivicola e gastronomica.

La lettera c) del comma 1 prevede
altresì che il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca e le altre isti-
tuzioni pubbliche competenti promuovono
programmi di ricerca e innovazione, non-
ché percorsi formativi e di aggiornamento
in materia di sicurezza e salubrità degli
alimenti, con particolare riferimento ai
prodotti della vitis vinifera.

In merito segnala come la disposizione
non preveda il coinvolgimento delle Re-
gioni.

L’articolo 4-bis, inserito nel corso del-
l’esame in Commissione, prevede che nel-
l’indirizzo di studio dei percorsi di istru-
zione professionale intitolato all’ « Enoga-
stronomia e ospitalità alberghiera » sia
prevista l’acquisizione delle capacità di
analisi dei vini a livello olfattivo e degu-
stativo, nonché la conoscenza dei vitigni e
delle tecniche di produzione delle aree di
origine.

L’articolo 5, comma 1, istituisce presso
il Ministero delle politiche agricole la
Commissione dell’enogastronomia di qua-
lità, con il compito di sostenere le eccel-
lenze enogastronomiche italiane, tramite
la realizzazione dell’« Atlante annuale na-
zionale dell’enogastronomia di qualità » e
promuovere i molteplici aspetti del sistema
agroalimentare italiano presso agenzie e
organismi internazionali.

In base al comma 6 entro il 31 marzo
di ogni anno, la suddetta Commissione, a
maggioranza assoluta dei suoi membri,
adotta le linee programmatiche e operative
per la realizzazione dell’Atlante annuale.

Ai sensi del comma 2 la Commissione
è composta da rappresentanti del Mini-
stero per i beni e le attività culturali, del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, del Ministero delle politiche
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agricole, alimentari e forestali, del Mini-
stero della salute e della Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo n. 281 del 1997.

L’articolo 6 promuove la dieta medi-
terranea (che dal 2013 è stata inserita
nella lista dei beni immateriali dell’Une-
sco) nei servizi di refezione nelle mense
scolastiche e ospedaliere, nonché nelle re-
sidenze sanitarie e negli enti pubblici,
disponendo al comma 1 che nelle gare di
appalto per l’affidamento e la gestione di
tali servizi e di fornitura di prodotti agro-
alimentari, le stazioni pubbliche appaltanti
siano tenute a prevedere un punteggio
aggiuntivo per le offerte che prevedono
l’adozione del modello della dieta medi-
terranea.

Ai sensi del comma 4 i criteri e le
modalità di attuazione di tali previsioni
sono definiti con regolamento del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, di concerto con il Ministro della
salute, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano, da adottare entro due mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge n. 400 del 1988.

L’articolo 6-bis, introdotto durante l’e-
same in Commissione, prevede che il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali provvede allo sviluppo del portale
web e app delle denominazioni DOP e IGP,
inserendo la funzione di geolocalizzazione
dei prodotti e degli itinerari culturali e
turistici.

L’articolo 7 prevede, al comma 1, che il
Ministero dello sviluppo economico assi-
curi che nel contratto di servizio con la
società concessionaria del servizio pub-
blico radiotelevisivo sia previsto l’obbligo
di riservare adeguati spazi, nella program-
mazione televisiva pubblica nazionale e
regionale, alle realtà storiche, artistiche,
sociali ed economiche che valorizzano e
promuovono il vino, l’olio e le eccellenze
gastronomiche italiane quale patrimonio
culturale nazionale.

Il comma 2 modifica l’articolo 13 della
legge quadro in materia di alcol e di

problemi alcol correlati (legge n. 125 del
2001), inserendovi due nuovi commi ag-
giuntivi 3-bis e 3-ter.

Il nuovo comma 3-bis prevede che i
divieti indicati ai commi 2 e 3 del mede-
simo articolo 13 della legge n. 125 del
2001 (relativi alla pubblicità di bevande
alcoliche e superalcoliche) non si appli-
chino qualora i messaggi pubblicitari non
abbiano a oggetto uno specifico prodotto a
destinazione commerciale, ma la promo-
zione in via generale del vino, definito ai
sensi dell’articolo 13 del regio decreto-
legge 15 ottobre 1925, n. 2033, quale ali-
mento distintivo di qualità della produ-
zione nazionale.

Il nuovo comma 3-ter prevede che i
messaggi pubblicitari di cui al comma
3-bis devono essere preventivamente ap-
provati, ai fini della loro trasmissione,
dall’Osservatorio nazionale per l’infanzia e
l’adolescenza.

L’articolo 8 reca disposizioni finanzia-
rie, prevedendo, al comma 1, che una
quota non superiore all’1 per cento delle
entrate derivanti dalle accise relative al-
l’alcole e alle bevande alcoliche stabilite
dall’allegato I annesso al testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi (di
cui al decreto legislativo n. 504 del 1995),
nel limite di 15 milioni di euro annui, a
decorrere dall’anno 2019, sia destinata alle
finalità della legge.

La corrispondente copertura finanzia-
ria è individuata dal comma 2 nel fondo
speciale di parte corrente, relativo al trien-
nio 2019-2021, di pertinenza del Ministero
dell’economia e delle finanze.

L’articolo 9 reca, infine, la clausola di
salvaguardia, in base alla quale le dispo-
sizioni della legge sono applicabili nelle
regioni a statuto speciale e nelle province
autonome di Trento e di Bolzano compa-
tibilmente con i rispettivi statuti e con le
relative norme di attuazione, anche con
riferimento alla legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, si
rileva come la proposta di legge interessi
diversi ambiti di competenza individuati
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dall’articolo 117 della Costituzione in re-
lazione al riparto di competenza tra lo
Stato e le regioni.

In particolare, l’istituzione del registro
delle associazioni nazionali delle città del
vino e dell’olio e delle eccellenze gastro-
nomiche italiane, nonché quella di un
nucleo di coordinamento delle stesse ec-
cellenze e di una Commissione dell’eno-
gastronomia di qualità presso il Ministero
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali, possono essere ricondotte alla mate-
ria ordinamento e organizzazione ammi-
nistrativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali, che l’articolo 117, secondo
comma, lettera g), della Costituzione at-
tribuisce alla competenza esclusiva dello
Stato.

L’insegnamento della dietoterapia me-
diterranea e gli interventi riguardanti il
Fondo ordinario per gli enti e le istitu-
zioni di ricerca possono essere ricondotte
alla materia istruzione, che, limitata-
mente alle norme generali, è, secondo
quanto prevede l’articolo 117, secondo
comma, lettera n), della Costituzione, di
competenza esclusiva dello Stato, mentre
rientra tra le competenze concorrenti tra
Stato e regioni di cui al terzo comma
dell’articolo 117 della Costituzione per la
parte relativa alle disposizioni di dettaglio
in materia di istruzione e di ricerca
scientifica. Nell’istituire l’insegnamento
della dietoterapia mediterranea e nel de-
finire il contenuto di un indirizzo degli
istituti professionali, occorre, comunque,
considerare il profilo di autonomia che in
tale ambito godono le istituzioni univer-
sitarie e scolastiche.

Le norme sui programmi di educazione
alimentare e sui punteggi relativi agli ap-
palti al fine di incentivare un modello
nutrizionale che si basi sui princìpi della
dieta mediterranea sono riconducibili alla
materia alimentazione, che il terzo comma
dell’articolo 117 della Costituzione assegna
alla competenza concorrente tra lo Stato e
le regioni.

Si segnala, peraltro, che la materia
propria dei contratti pubblici e degli ap-

palti – riconducibile alla materia governo
del territorio, di competenza legislativa
concorrente – investe anche materie di
esclusiva competenza statale, quali la ma-
teria tutela della concorrenza (di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, lettera e),
della Costituzione) e la materia ordina-
mento civile (di cui all’articolo 117, se-
condo comma, lettera l), della Costitu-
zione).

Fa presente, inoltre, che il provvedi-
mento richiede il parere della Conferenza
Unificata o della Conferenza Stato-regioni
per l’emanazione dei decreti in materia di:

definizione dei requisiti delle Asso-
ciazioni delle città del vino, dell’olio e delle
eccellenze gastronomiche italiane per l’i-
scrizione al Registro, nonché delle moda-
lità di iscrizione (di cui all’articolo 1);
individuazione delle eccellenze gastrono-
miche italiane (di cui all’articolo 1); indi-
viduazione dell’elenco dei prodotti, della
data e delle modalità organizzative della
« Giornata delle eccellenze enogastronomi-
che italiane » e della definizione della
« capitale della Giornata delle eccellenze
enogastronomiche italiane » (di cui all’ar-
ticolo 2); definizione delle modalità di
attribuzione di un punteggio aggiuntivo nei
contratti di appalti per la ristorazione
pubblica a favore di offerte che adottino il
modello della dieta mediterranea (di cui
all’articolo 6).

All’articolo 5, che istituisce la Commis-
sione dell’enogastronomia di qualità, è
prevista la partecipazione di due rappre-
sentanti della Conferenza Unificata.

L’articolo 9 prevede, poi, la consueta
clausola di salvaguardia a favore delle
regioni a Statuto speciale e delle province
autonome di Trento e Bolzano.

La deputata Emanuela ROSSINI (MI-
STO-MIN.LING.) rileva che sarebbe un
errore escludere dai prodotti di eccellenza
oggetto del provvedimento i prodotti ca-
seari dell’alta montagna che costituiscono
un fulcro per il turismo esperienziale.
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Il senatore Francesco MOLLAME (M5S)
intervenendo anche in qualità di compo-
nente della Commissione agricoltura del
Senato, conviene sulla necessità di ampliare
l’ambito dei prodotti di eccellenza oggetto
del provvedimento e porta come esempio di
eccellenza il tartufo di Alba.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S)
chiede di rinviare la votazione del parere
per approfondire.

Il deputato Roberto PELLA (FI), rela-
tore, a fronte delle osservazioni formulate
e della richiesta avanzata dal collega Fe-
derico, ritiene che non vi siano difficoltà a
rinviare l’espressione del parere.

Emanuela CORDA, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.50.
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ALLEGATO 1

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 settem-
bre 2019, n. 104, recante disposizioni urgenti per il trasferimento di
funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività
culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,
dello sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione
degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i
compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze
armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni (C. 2242 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2242 di
conversione del decreto-legge n. 104 del
2019, recante disposizioni urgenti per il
trasferimento di funzioni e per la riorga-
nizzazione dei ministeri per i beni e le
attività culturali, delle politiche agricole e
alimentari, forestali e del turismo, dello
sviluppo economico, degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, delle
infrastrutture e dei trasporti e dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, nonché per la rimodulazione degli
stanziamenti per la revisione dei ruoli e
delle carriere e per i compensi per lavoro
straordinario delle Forze di polizia e delle

Forze armate e per la continuità delle
funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni;

richiamato il parere reso sul provve-
dimento nel corso dell’iter al Senato, nella
seduta del 10 ottobre 2019;

rilevato che:

il provvedimento appare riconduci-
bile alla materia « ordinamento e organiz-
zazione amministrativa dello Stato e degli
enti pubblici nazionali » di esclusiva com-
petenza statale ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera g) della Costitu-
zione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Conversione in legge del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante
disposizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle ricostru-
zioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici (C. 2211 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2211 di
conversione del decreto-legge n. 123 del
2019, recante disposizioni urgenti per l’ac-
celerazione e il completamento delle rico-
struzioni in corso nei territori colpiti da
eventi sismici;

rilevato che:

il provvedimento risulta riconducibile
alla materia protezione civile di compe-
tenza legislativa concorrente ai sensi del-
l’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione;

con riferimento alla conseguente esi-
genza di coinvolgere il sistema delle au-
tonomie territoriali, il provvedimento rin-
via, all’articolo 4, all’aggiornamento dei
piani regionali l’attuazione delle disposi-
zioni in materia di smaltimento delle ma-

cerie e prevede, all’articolo 6, il parere
della Conferenza Stato-città e autonomie
locali ai fini dell’emanazione del decreto di
riparto delle risorse per la messa in sicu-
rezza di strade e infrastrutture;

inoltre, come segnala l’analisi tecni-
co-normativa allegata al provvedimento,
rimangono ferme le modalità di collabo-
razione istituzionale tra i diversi livelli di
governo all’interno degli organi istituiti dal
decreto-legge n. 189 del 2016 al fine di
assicurare il necessario raccordo funzio-
nale nell’ambito delle scelte strategiche del
Commissario straordinario per la ricostru-
zione (quali la Cabina di coordinamento
della ricostruzione; il Comitato istituzio-
nale istituito in ciascuna regione interes-
sata, la Conferenza permanente e le Con-
ferenze regionali per la ricostruzione);

esprime

PARERE FAVOREVOLE

Martedì 12 novembre 2019 — 283 — Commissione bicamerale



COMMISSIONE PARLAMENTARE
di controllo sulle attività degli enti gestori
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Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del Presidente PUGLIA. – Interviene
per la Cassa nazionale di previdenza ed
assistenza per gli ingegneri e architetti liberi
professionisti (Inarcassa) il Presidente,
arch. Giuseppe Santoro, e il Presidente del
collegio dei sindaci, dott. Massimiliano Mi-
siani Mazzacuva, accompagnati dal Diret-
tore generale, dott. Marco Mizzau, e dal
Responsabile della direzione patrimonio,
dott. Alfredo Granata.

La seduta comincia alle 11.45.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario ed il resoconto stenografico e
che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del
Regolamento del Senato, è stata richiesta
l’attivazione dell’impianto audiovisivo, con
contestuale registrazione audio, e che la

Presidenza del Senato ha fatto preventi-
vamente conoscere il proprio assenso.

I lavori della Commissione, che sa-
ranno oggetto di registrazione, potranno
essere quindi seguiti – dall’esterno – sulla
web TV della Camera.

Non essendovi osservazioni, tale forma
di pubblicità è dunque adottata per il
prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle politiche di

investimento e spesa dei fondi pensione e delle casse

professionali.

Audizione del Presidente e del Presidente del col-

legio sindacale della Cassa nazionale di previdenza

ed assistenza per gli ingegneri e architetti liberi

professionisti (Inarcassa).

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa
nella seduta del 5 novembre.

Il PRESIDENTE ringrazia i rappresen-
tanti di Inarcassa per la loro disponibilità
a partecipare ai lavori della Commissione.
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Ricorda che tali soggetti sono chiamati, in
questa sede, a fornire il loro autorevole
contributo sul tema delle politiche di in-
vestimento e spesa delle casse professio-
nali. Fa presente che, con l’incontro
odierno, si completa un ciclo nel quale
sono stati chiamati a intervenire gli enti
previdenziali privati di maggiori dimen-
sioni dal punto di vista della dotazione
patrimoniale: Enpam, Cassa forense, Cassa
commercialisti, Enasarco e Inarcassa. L’at-
tivo complessivamente detenuto da questi
cinque soggetti rappresenta il 73 per cento
degli 87 miliardi che sono amministrati
dal settore. Inarcassa presenta un numero
di iscritti che nel 2018 si aggira attorno
alle 169.000 unità, con una dinamica leg-
germente crescente negli ultimi 5 anni. I
giovani iscritti, che usufruiscono della con-
tribuzione ridotta, sostengono una platea
professionale che ha fatto registrare anche
un buon recupero reddituale fra il 2014 e
il 2017, dopo 7 anni di crisi in cui il
prodotto della categoria si è ridotto in
misura superiore al 20 per cento, con una
differenza considerevole fra gli ingegneri,
che hanno sofferto di meno, e gli archi-
tetti, che nel 2014 sono arrivati a perdere
il 30 per cento del reddito complessivo
registrato prima della crisi del 2008. La
somma di contributi soggettivi e integrativi
versati nel 2018 supera il miliardo di euro
e va a finanziare prestazioni pensionisti-
che erogate a circa 34.000 soggetti, per un
importo di poco superiore a 650 milioni di
euro. Le prestazioni assistenziali invece
hanno riguardato, sempre nel 2018, 3.334
soggetti per un ammontare di spesa pari a
30 milioni di euro, in merito ai quali
chiede ai vertici di Inarcassa di fornire ai
Commissari qualche elemento di appro-
fondimento. Il saldo della gestione, pari a
519 milioni nel 2018, ha continuato ad
alimentare un patrimonio che ha ormai
superato i 10 miliardi di euro. Di fronte a
un capitale così rilevante, l’interesse della
Commissione è quello di capire come
Inarcassa si sia organizzata per la gestione
del relativo portafoglio di investimenti e
dei conflitti di interesse che ne possono
derivare. Chiede quindi quali sono i pre-
sidi previsti per selezionare e per realiz-

zare un controllo efficace sui soggetti che
gestiscono le risorse dell’Ente. Tutto ciò,
anche alla luce della mancata attuazione
della norma primaria che prevede l’ado-
zione di una specifica regolamentazione
per gli investimenti degli enti previdenziali
privati. Infine, riprendendo un argomento
emerso anche nelle precedenti audizioni,
chiede chiarimenti in merito a quale parte
degli investimenti viene destinata al terri-
torio italiano e quale, invece, confluisce
all’estero.

Il dottor MIZZAU fa riferimento alla
documentazione fornita da Inarcassa alla
Commissione, nella quale si affrontano i
temi delle politiche di spesa e investimento
delle Casse previdenziali private. Introduce
alcuni dati con riferimento al sistema delle
Casse di previdenza professionali: 1,8 mi-
lioni di iscritti attivi, 413.072 pensionati,
492.000 prestazioni erogate, 9,8 miliardi di
entrate contributive, 6,2 miliardi di uscite
per prestazioni, 87 miliardi di patrimonio,
5,5 miliardi di investimenti in imprese
italiane, 2,1 miliardi di rendimento netto
sul patrimonio, 531 milioni di prestazioni
per welfare e 500 milioni di uscite fiscali.
Rispetto alla mancata approvazione del
cosiddetto Regolamento investimenti se-
gnala che, in assenza di tale strumento
normativo, la Cassa ha incaricato una
primaria società che si occupa di consu-
lenza aziendale per essere supportata nel
processo di definizione delle procedure di
investimento. Rappresenta, inoltre, che nel
2012 Inarcassa ha effettuato una riforma
delle prestazioni pensionistiche per salva-
guardare la sostenibilità della gestione.

Il presidente SANTORO sottolinea
come il rapporto tra iscritti e pensionati in
Inarcassa sia di 4,94, mentre tale rapporto
per l’Inps è di 1,4. Rappresenta che dal
1995 la crescita di iscritti e pensionati è
stata sostanzialmente analoga. Rileva
come la speranza di vita dei professionisti,
in media, sia maggiore rispetto a quella
degli italiani e che per un ente di previ-
denza questo significa avere regole più
rigide per garantirne la sostenibilità. Sot-
tolinea che i contributi sopravanzano net-
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tamente le prestazioni, incrementando an-
nualmente il patrimonio, che vale 65.000
euro ad iscritto e 16,3 volte la somma delle
prestazioni annuali. Ricorda che il limite
della riserva legale prevede che tale rap-
porto debba essere pari o superiore a 5
annualità. Fa presente che un tema fon-
damentale per Inarcassa è quello dell’au-
tonomia. L’Ente non ha aderito ai condoni
connessi a rottamazione e saldo e stralcio,
in quanto ritiene che una soluzione più
efficace consisterebbe nell’abbassare le
sanzioni. Evidenzia l’adesione dell’Ente
alle iniziative messe in campo annual-
mente nel mese per l’educazione finanzia-
ria. Aggiunge che un altro elemento fon-
damentale per Inarcassa è il tasso di
capitalizzazione del montante contribu-
tivo. Sottolinea la grande capacità degli
ingegneri di proporsi sul mercato anche
nei momenti di crisi, mentre il reddito
degli architetti appare più strettamente
legato alla dinamica del prodotto interno
lordo e all’andamento della domanda
verso settori chiave come quello dell’edi-
lizia. Infine rappresenta, tra le prestazioni
più importanti fornite dalla Cassa, le spe-
cificità dell’indennità di paternità erogata
ad ingegneri e architetti.

Il dottor GRANATA rappresenta che il
patrimonio investibile di Inarcassa, al
netto dei crediti contributivi, ammonta a
11,2 miliardi di euro, dimensione che
richiede un’organizzazione e una disci-
plina adeguate. Tale patrimonio, negli ul-
timi 20 anni, è stato sempre più diversi-
ficato, diluendo la componente immobi-
liare che nel 1998 era preponderante e
che, pur risultando ancora importante,
non costituisce più l’attivo prevalente per
Inarcassa. Nel tempo sono invece aumen-
tate la componente azionaria, che si atte-
sta comunque entro un profilo di rischio
prudente, e la componente relativa a in-
vestimenti reali. Oltre che a causa del
saldo contributivo positivo, il patrimonio è
cresciuto anche per i buoni rendimenti
che la gestione finanziaria ha conseguito.
In assenza di una normativa omogenea a
livello nazionale, fa presente che la Cassa
ha definito regole sul processo di investi-

mento coerenti con la complessità che
l’ingente patrimonio determina. A tal pro-
posito sottolinea che, in merito al cosid-
detto Regolamento investimenti, un limite
alla sua adozione è rappresentato dall’u-
tilizzo del codice degli appalti per l’indi-
viduazione dei gestori e dai limiti quanti-
tativi stabiliti in merito a specifiche cate-
gorie di attivi. Rappresenta come, a livello
di normativa europea, le Casse non ven-
gano considerate nella disciplina degli in-
vestitori istituzionali. Per quanto riguarda
i conflitti di interesse, spiega che il pro-
blema viene risolto a monte da Inarcassa,
in quanto questa non prevede il coinvol-
gimento di consulenti esterni per le deci-
sioni relative agli investimenti, ma gestisce
il processo internamente. Gli unici forni-
tori di servizi legati a tale processo sono il
consulente sulla gestione del rischio, che
misura mensilmente l’evoluzione dei rischi
finanziari, la banca depositaria, che con-
trolla la gestione e il valore delle risorse
detenute, e il consulente sui principi di
investimento responsabile cosiddetti ESG
(ambientali, sociali e amministrativi), dato
che l’amministrazione dà forma e sostanza
all’attuazione dei principi dell’Organizza-
zione delle nazioni unite nel processo
decisionale sugli investimenti. Fra gli attori
del processo d’investimento cita la dire-
zione patrimonio di Inarcassa che defini-
sce le proposte di investimento ed esegue
quelle deliberate dal Consiglio di ammini-
strazione, in capo al quale è posta la
funzione decisionale sugli investimenti. Se-
gnala, infine, che su tale processo vigilano
diversi organi: ministeri competenti, Corte
dei conti, Covip, Commissione bicamerale,
Collegio sindacale, Società di controllo del
rischio e banca depositaria.

Il dottore MISIANI MAZZACUVA for-
nisce indicazioni sulla composizione del
Collegio dei sindaci, che si è insediato nel
2016 e ha un mandato quinquennale. Il
Collegio partecipa alle riunioni del Consi-
glio di amministrazione e della giunta
esecutiva, predispone le relazioni sui bi-
lanci e procede alle verifiche previste dalla
normativa, nonché alle verifiche a cam-
pione, effettuate in base a una program-
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mazione annuale. Sottolinea il proficuo
rapporto con i soggetti che svolgono il
controllo interno. Fa presente che vengono
svolte verifiche sulla compliance della
Cassa alla normativa applicabile alla pub-
blica amministrazione allargata, come le
regole di revisione della spesa e l’applica-
zione del codice degli appalti. Spiega che
la metodologia seguita parte dalla verifica
puntuale degli atti per risalire ai presup-
posti, procedendo a ritroso con la colla-
borazione degli uffici per verificare il
corretto svolgimento delle procedure pre-
viste, compresi gli obblighi di trasparenza
e pubblicità. Sottolinea che l’organizza-
zione è disponibile ad accogliere i sugge-
rimenti che le vengono forniti sulla base
delle verifiche effettuate. Rappresenta che
la sostenibilità della gestione è attestata da
un bilancio tecnico che la Cassa predi-
spone più frequentemente di quanto ri-
chiesto, ovvero ogni due anni anziché tre.
La riforma del 2012 ha incrementato la
sostenibilità dell’Ente che, allo stesso
tempo, sta moltiplicando le proprie inizia-
tive nel campo dell’assistenza. La Cassa ha
operato in assenza del cosiddetto Regola-
mento investimenti, ma ha sviluppato delle
buone pratiche che ne anticipano sostan-
zialmente l’adozione. Il Collegio non giu-
dica nel merito le scelte effettuate, ma ne
valuta l’architettura e, da questo punto di
vista, sottolinea l’importanza delle proce-
dure ad evidenza pubblica, con le quali
vengono selezionati i soggetti esterni, l’a-
dozione del codice etico e il piano anti-
corruzione. Auspica, infine, l’adozione del
Regolamento investimenti per garantire
regole omogenee per tutto il settore.

L’onorevole Alessandro PAGANO (Lega)
chiede, considerato che gli investimenti
vengono valutati in base al rapporto tra
rendimento e rischio, in che modo venga
contabilizzato il mancato raggiungimento
degli obiettivi e per quale motivo i rendi-
menti nazionali siano più bassi di quelli
esteri. Chiede, inoltre, cosa ne pensi Inar-
cassa di una rivoluzione legislativa che
preveda un maggior utilizzo di manager
interni altamente remunerati.

Il senatore LANNUTTI (M5S) si con-
gratula per l’evoluzione del patrimonio e i
rendimenti registrati da Inarcassa ma nota
una certa tendenza all’esterofilia da parte
dell’Ente, con la scelta prima di BNP
Paribas e poi di Société Générale come
banca depositaria. Rileva come tra gli
investimenti della Cassa siano presenti
molte aziende italiane come Terna, Eni,
Enav e Fincantieri e chiede maggiori in-
formazioni in merito agli investimenti nel
settore obbligazionario.

Il PRESIDENTE, riprendendo il tema
del cosiddetto Regolamento investimenti,
sottolinea la capacità di autoregolarsi di
Inarcassa e chiede quali criticità l’Ente
potrebbe registrare con l’adozione del co-
dice degli appalti. Infine, considerato che,
con l’abbassamento dei tassi sembrerebbe
il momento migliore per investire in Italia,
chiede per quale motivo ciò non avvenga.

Il presidente SANTORO sottolinea il
retaggio che lega le Casse agli ordini
professionali, motivo per cui non tutti gli
eletti alla governance dell’Ente hanno la
professionalità necessaria per occuparsi di
investimenti. Inarcassa ritiene invece che
tutti gli amministratori debbano essere
formati e informati e che una rivoluzione
legislativa dovrebbe salvaguardare l’equili-
brio tra componente ordinistica e compo-
nente professionale. Per quanto riguarda il
settore immobiliare, Inarcassa crede nel
patrimonio italiano e tuttavia, allo stesso
tempo, vi è un retaggio legato alla forma-
zione del patrimonio immobiliare delle
Casse, le quali hanno storicamente acqui-
stato i beni immobili che lo Stato voleva
alienare. Si è poi passati dalla gestione
diretta alla creazione di fondi immobiliari
che hanno garantito alcuni vantaggi fiscali
e gestionali. La Cassa è presente sul seg-
mento del private equity, i cui attivi ven-
gono valutati con attenzione, anche grazie
all’aiuto della banca depositaria. Rileva
che il codice degli appalti presenta un
problema di velocità, sia perché le gare
d’appalto richiedono tempo, sia perché in
Italia non c’è gara in cui il secondo non
faccia ricorso sull’assegnazione dell’ap-
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palto al vincitore. Per quanto riguarda i
mancati investimenti in Italia, fa presente
che, in generale il fattore che riduce il
potenziale di attrattività del nostro Paese
è la mancanza di regole certe. Gli inve-
stitori esteri guardano quindi a questa
componente con ritrosia. Tuttavia, non
sarebbe corretto sostenere che Inarcassa
non consideri positivamente l’investimento
sul mercato nazionale, in quanto risulta
dal bilancio 2018 che il 46 per cento del
portafoglio dell’Ente è investito in Italia,
nonostante il citato fattore di criticità.

Il dottor GRANATA si sofferma sulla
questione del mancato raggiungimento de-
gli obiettivi. Rappresenta che il calcolo
giornaliero dei rendimenti da parte della
banca depositaria permette di conoscere
costantemente i rendimenti di Inarcassa
sia in termini assoluti sia in termini di
obiettivi prefissati, che vengono solita-
mente raggiunti. Quanto all’asset immobi-
liare, attraverso la creazione del fondo ci
sono stati dei vantaggi fiscali, ma precisa
che in linea di massima Inarcassa è tenuta
al pagamento dell’Iva. I rendimenti sono
buoni rispetto al panorama degli investi-
tori istituzionali del mondo previdenziale
anche perché i confronti vengono fatti
sempre con fondi complementari che ap-
partengono al secondo pilastro. Per
quanto riguarda la scelta della banca de-
positaria, sottolinea che si tratta di un
ente di diritto italiano e che la sua sele-
zione è avvenuta tramite procedure di
gara. Le criticità riferite al codice degli
appalti sono legate invece alla selezione
dei soggetti destinati alla gestione degli

investimenti. In merito alla componente
obbligazionaria, rappresenta che questa è
quasi esclusivamente destinata a titoli di
Stato a media e lunga scadenza. Per
quanto riguarda la componente azionaria,
Inarcassa investe in gran parte in aziende
quotate italiane e, in parte minore, in
aziende non quotate. In generale si può
comunque affermare che l’interesse di
Inarcassa per il mercato italiano è impor-
tante.

Il PRESIDENTE comunica che prossi-
mamente si terrà un Ufficio di Presidenza
con i rappresentanti delle singole Casse in
modo da poter ascoltare le loro osserva-
zioni sulle criticità inerenti all’adozione
del Regolamento investimenti, come posto
in consultazione dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Ringrazia quindi la
delegazione di Inarcassa e dichiara chiusa
l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è
quindi rinviato.

Sulla pubblicazione di documenti acquisiti

nel corso delle audizioni.

Il PRESIDENTE informa che, nel corso
delle audizioni svolta in data odierna di
rappresentanti di Inarcassa, sono state
consegnate delle documentazioni che sa-
ranno disponibili per la pubblica consul-
tazione nella pagina web della Commis-
sione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 13.08.
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DELEGAZIONE
presso l’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa

Martedì 12 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Alvise MANIERO.

La seduta comincia alle 13.30.

Comunicazioni del Presidente.

Alvise MANIERO, presidente, segnala
che è in distribuzione l’agenda provvisoria
della Sessione di gennaio 2020 e una
tabella in cui è evidenziato – per ogni
rapporto in calendario a gennaio – la
seduta della Commissione in cui sarà pre-
ventivamente esaminato. Invita i parla-
mentari a prenderne visione, in modo da
verificare con anticipo quando avranno
luogo le sedute relative ai rapporti asse-
gnati alle Commissioni di cui sono mem-
bri, al fine di seguirne l’iter ed arrivare
alla Sessione con un quadro chiaro dei
contenuti di ciascun rapporto.

Prima della prossima Sessione verrà
convocata una nuova riunione della Dele-
gazione, volta a valutare l’eventuale pre-
sentazione di emendamenti alle varie
bozze di risoluzioni e raccomandazioni,
riferite ai singoli rapporti esaminati.

Nella tabella è, altresì, evidenziato il
termine per iscriversi a parlare e presen-
tare emendamenti nel corso della Ses-
sione, per offrire un ulteriore strumento
utile per programmare al meglio l’attività.

Il Presidente ricorda peraltro che può
sempre accadere, come avvenuto nella ses-
sione di ottobre, che il Bureau, che ha
luogo in apertura della Sessione (in questo

caso il 27 gennaio mattina), proponga di
inserire l’esame di un dibattito d’urgenza:
se la Plenaria in apertura dei lavori ap-
prova la proposta, allora il relativo rap-
porto verrà assegnato alla Commissione
competente, che sarà chiamata a nominare
un relatore, il quale a sua volta elaborerà
il rapporto nel corso della Sessione; in
questo caso, i tempi per esaminare il
rapporto e presentare emendamenti alla
relativa bozza di risoluzione saranno ne-
cessariamente molto stringenti e non è
possibile programmare in anticipo l’atti-
vità, come è accaduto nel caso del rap-
porto sul salvataggio dei migranti nel Mar
Mediterraneo, inserito all’ordine del
giorno della Sessione di ottobre, a seguito
della proposta del Bureau e dell’approva-
zione della Plenaria, avvenute il 30 set-
tembre 2019.

Informa, inoltre, che il 28 novembre –
a latere delle riunioni del Bureau e della
Commissione Permanente alle quali par-
teciperà – avrà luogo l’esame della pro-
cedura congiunta tra Assemblea parla-
mentare, Comitato dei Ministri e Segreta-
rio generale, da avviare nel caso in cui uno
Stato membro disattenda gli obblighi de-
rivanti all’appartenenza al CdE, nel for-
mato Commissione Presidenziale allargata
ai Presidenti delle Delegazioni nazionali.
Sarà mia cura informarvi degli esiti della
discussione.

A tale riguardo, ricorda comunque che
la Commissione Politica, nella riunione del
14 novembre prossimo, esaminerà nell’am-
bito del follow-up del cosiddetto « Rap-
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porto Kox » (Risoluzione 2277 (2019) e
Raccomandazione 2153 (2019), Role and
mission of the Parliamentary Assembly:
main challenges for the future) la bozza di
una motion for resolution and recommen-
dation sulla nuova procedura congiunta, in
vista di un possibile dibattito nella Ses-
sione di gennaio 2020.

Chiede poi – proprio in vista della
Commissione permanente del 29 novem-
bre – di segnalare eventuali desiderata in
merito a cambiamenti nell’appartenenza
alle Commissioni, in modo da comunicarlo
per tempo all’Assemblea parlamentare.

Da ultimo, segnala che le Commissioni
riunite Giustizia ed Affari esteri hanno
ripreso l’esame del disegno di legge di
ratifica dei Protocolli nn. 15 e 16 alla
CEDU. Mentre il Protocollo n. 16 è già
entrato in vigore, essendo a tal fine ne-
cessaria la ratifica da parte di 10 Stati
membri, il Protocollo n. 15 entrerà in
vigore solo una volta che tutti i 47 Stati
membri avranno depositato i rispettivi
strumenti di ratifica. Al momento il Pro-
tocollo risulta essere stato ratificato da
tutti gli Stati membri tranne che dall’Italia
e dalla Bosnia. La scorsa settimana –
nell’ambito dell’iter di esame del provve-
dimento – sono state svolte delle audizioni
di professori universitari, mentre la setti-
mana prossima, il 19 novembre, avranno
luogo le audizioni del Rappresentante per-
manente a Strasburgo, Michele Giacomelli,
e del giudice italiano presso la CEDU,
Raffaele Sabato.

Cede quindi la parola ai componenti
della Delegazione per formulare eventuali
richieste ai fini della proficua partecipa-
zione ai lavori dell’APCE.

Il deputato Alberto RIBOLLA ringrazia
il Presidente e gli Uffici per la predispo-

sizione del materiale in distribuzione, che
sarà molto utile ai fini dell’individuazione
delle sedute delle Commissioni alle quali è
importante partecipare e dell’organizza-
zione dei lavori della prossima Sessione
Plenaria, anche in vista della preparazione
e presentazione di eventuali emendamenti.

La senatrice Maria RIZZOTTI concorda
con il deputato Ribolla e informa che
parteciperà alla riunione della Commis-
sione Giuridica, che si svolgerà a Berlino
nei prossimi giorni, nel corso della quale
si esaminerà il rapporto sulla protezione
della libertà di religione e culto nei luoghi
di lavoro, cui è particolarmente interes-
sata. Preannuncia quindi la sua intenzione
di intervenire sul rapporto sia in Commis-
sione, sia in Plenaria a gennaio.

Il senatore Maurizio BUCCARELLA
preannuncia l’intenzione di chiedere una
modifica relativa alla ripartizione in Com-
missione, previo accordo con i colleghi
interessati.

La deputata BERLINGHIERI evidenzia
l’importanza di partecipare in modo co-
stante alle riunioni delle Commissioni e
della Plenaria, per dare continuità al la-
voro di ciascuno.

Il senatore Manuel VESCOVI prean-
nuncia che i parlamentari della Lega do-
vrebbero a breve aderire ad uno dei
Gruppi politici presenti presso l’Assemblea
parlamentare del Consiglio d’Europa.

Alvise MANIERO, presidente, nel rin-
graziare i colleghi per il contributo dato,
dichiara conclusa la riunione.

La seduta termina alle 14.

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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